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ROMA 1 Settembre. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Cav. Giovanni Silvagni Romano Professore Cat- 
tedratico dell’Insigne Pontificia Accademia di S. Luca, 
e già Presidente aella medesima, non è più fra i 
viventi. 

Nacque egli il 1° Giugno 1790 da Innocenzo Sil- 
vagni e da Francesca Gueruli ambedue Romani. Fin 
da fanciullo mostrò genio per l’arte pittorica alla 
quale si diede sotto gl'insegnamenti del Landi. Con- 
corse alla pensione stabilita dalla munificenza del- 
l’immortale Canova, e l’ottenne, mercò il bel dipinto 
rappresentante Coriolano. Poco dopo ebbe i premi nei 
due grandi concorsi di Bologna e di Parma pei dipinti 
rappresentanti Scipione ed Edippo. Con quello poi rap- 
presentante Polinice stabili la sua fama, e la mantenne 
colle opere successive. Egli fu ascritto alle Accademie 
di belle arti di Bologna, Perugia, Firenze, Napoli, Lis- 
bona, ed Atene,e fu uno di quelli che cooperarono al mag- 
gior lustro dell'Insigne Artistica Congregazione de’Vir- 
tuosi al Pantheon, di cui fu Reggente annuale. E se fos- 
se stato in lui men forte l’amore del suolo natio, avreb- 
be fatto paghe le brame dell'Accademia nazionale di 
S. Carlo nel Messico, che chiamavalo colà a primo 
direttore di pittura. Non avido di lucro dipinse per 
nobilitare l’arte, non per arricchire. Studiò nei gran- 
di Maestri, ma volle essere originale piuttostochè ser- 
vile imitatore di alcuno. Fu tenerissimo serso la fa- 
miglia, affezionatissimo con gli amici, Padre più che 
Maestro coi discepoli, religioso senza affettazione, 
gentilissimo e Icale con ogni sorta di persone. Pove- 
ro di fortune, ricco di meriti, alle 2 antimer. del 20 
scorso agosto munito di tutti i conforti della Re- 
ligione, chiuse gli occhi nel compianto della sua de- 
solata famiglia e degli amici, per riaprirli nel sog- 
giorno dei giusti e nel sorriso del Signore. Se fu 
scarsa la sacra pompa, che nel giorno 21 condusse 
la spoglia dell’ illustre trapassato alla Chiesa Parroc- 
chiale di S. Eustachio, decorosissimo non meno che 
commovente ne fu il seguito che l’ accompagnò. Gli 
alunni dell'Accademia, e molti Artisti già suoi sco- 
lari colpiti da tanta perdita, col pallore nel volto, 
e con l'afllizione nel cuore, seguivano il feretro pre- 
gando pace alla sua bell’anima: e dodici dei più vi- 
gorosi discepoli, anelando di portare |’ esangue spo- 
glia dell'amato Maestro, sobbarcaronsi al peso, ono- 
re dovuto solo a virtù, e che non per altro modo si 
acquista. 

Nella mattina del giorno 22 fu esposto în detta 
Chiesa. Assistettero alla Messa solenne di requie, il 
Presidente dell'Insigne Pontificia Accademia di San 
Luca sig. Prof. Cav. Luigi Poletti con dieci altri Pro- 
fessori di essa, e dodici Artisti appartenenti alla Con 
gregazione dei Virtuosi al Pantheon. Fu bello il ve- 
dere tutti gli alunni dell’ Accademia (non ostante che 
fossero alle strette degli annuali esperimenti ) accor- 
rere impazienti ad assistere con esemplar divozione 
agli estremi suffragi, che si rendevano all'anima del- 
l’amante e riamato loro Precettore. 

L'amicizia e molti giovani Artisti renderanno 
paga la brama della sventurata famiglia e del pub- 
blico, perchè gli avanzi dell’ egregio Pittore storico 
sieno collocati in un lato della detta Chiesa di S. Eu- 
stachio, ove si erigerà un modesto monumento, che 
presentando la sua imagine, ricordi ai posteri il me- 
rito che distinse questo artista. Ma il monumento, 
che renderà chiaro il nome del nostro concittadino 
sono le sue storiche dipinture lodate specialmente per 
la composizione, pel disegno, per l’espressione, e per 
Ja perizia nel ritr i costumi convenienti all' epo- 
che ed ai soggetti inture che appagano più l’in- 
telletto dei dotti, che la vista dei vulgari osservato- 


a 


ri. Queste levarono in fama il suo nome finchè visse 
e queste dopo la sua morte lo renderanno più chiaro 
Finché il sol porti, e ovunque porti il giorno. 
Giuserre Pomponi. 
+0-gEe+ 
STATI ITALIA 
REGNO DELLE DUE $ 
NAPOLI 30 Agosto. 
PROGRAMMA 


Per la quinta festa secolare di Santa Maria di Piedigrotta 
celebrata dai Canonici Regolari Lateranesi 
l anno 1853. 

Dacchè l'Augusta Madre di Dio agli 8 di set- 
tembre del 1353, si compiacque in modo prodigioso 
di manifestare ai prediletti suoi figli di Napoli di 
gradirne l’ossequio peculiarmente nel Santuario di 
Piedigrotta, e la sua statua rinvenuta negli scavi del- 
le fondamenta del sacro Edifizio tolse ogni dubbio 
intorno al ricevuto indizio; bene arguì questa Città, 
che Ella non avesse appositamente desiguato quel luo- 
go per ricevervi gli atti del loro culto, che per pro 
fondere, invocata in esso, le suc maggiori beneficen- 
ze su di loro. Da quell'ora si stabili una tenerissi- 
ma e meravigliosa gara tra Madre e figli, di questi 
per onorarla, di Lei per beneficarli. Se i Vicerè e 
tutta la nobiltà Napolitana, se l’ese e l'armata, 
se da poi il Monarca e la Reale Famiglia, se tutto 
il popolo di ogni condizione e per ogni caso di mag- 
gior momento della vita si rivolge alla Madre di Dio 
nel Santuario di Piedigrotta, se l'atto solenne e pub- 
blico di visitarla costituisce da sè nella Città e nel 
Regno, e per avventura nell'Italia e fuori una festa 
così grandiosa e magnifica, che poche o nessun'altra 
le può stare al paragone, se tutto ciò dee ripetersi 
dal profondo sentimento religioso del Sovrano e po- 
polo napolitano; questo sentimento medesimo trae il 
suo principio e la sua vita dalla gratitudine, onde 

i cuori di tutti cogli innemerevoli e non 
ti anni interrotti beneficii la Vergine San- 
igrotta. Conviene adunque , che al ter- 
minare del quinto secolo della fondazione del celebre 
Santuario, il popolo napolitano in modo anche più 
sfolgorante, so fia possibile, attesti alla Vergine i 
suoi sentimenti di religione. Perlochè i Canonici Re- 
golari Lateranesi addetti al servizio di quella Rea- 
le Chiesa fin dal 1453, invitano tutta la Città alla 
festa secolare, ben certi che niuno sia che non vo- 
glia cooperare, che essa non riesca una testimonian- 
za di filiale effetto verso la benefica divina Madre 
così universale, così sentita, così religiosa , che e val- 
ga ad incitamento alla futura generazione di cresce- 
re nella gara di onorar la Vergine nel suo Santuario 
di Piedigrotta, e stimoli sempre più il cuore pietoso 
di Lei verso dei suoi cari figli di Napoli. 

La festa comincerà ai 29 del corrente agosto ed 
avrà fine la sera del di 15 del vegnente settembre. 

Nel di 29 alle 4 p. m. avrà luogo la solenne 
processione della prodigiosa statua della Vergine di 
Piedigrotta, trasportata sotto ricco tabernacolo appo- 
sitamente costruito. Il corteo sarà composto di eccle- 
siastici, nobili e militari, e decorato dal rappresen. 
tante di Sua Maestà ( D. G.) l’ Eccellentissimo Conte 
Gaetani Maresciallo di Campo. Per disposizione So- 
vrana i legni che si. troveranno in Porto, allineati 
lunghesso fa Riviera di Chiaia, saluteranno col can- 
none unitamente al Castello dell’ Ovo la Vergine nel 
suo passaggio: e d'ordine dell'Emo Cardinale Arcive- 
scovo tutte le campane delle Chiese della Città sone- 
ranno a festa pel tempo di essa processione. Il con- 
voglio terrà la strada della Riviera, e pel Ponte di 
Chiaia riuscirà sul Largo del Regio Palazzo , ritor- 
nando per S. Lucia, Riviera di chino, Mergellina , 


e nuova traversa che da Mergellina conduce al San- 
tuario di Piedigrotta. 

Per questa occasione i signori che abitano nelle 
nominate strade non vorranno mancare di addobbare 
a festa le finestre, le riaghiere , ed i terrazzi cho 
danno sulla via, e far luminarie pel ritorno della 
Processione. 

AI giorno 30 avrà principio la solenne novena 
io preparazione della festa della Natività di Maria SS. 
Ogui di alle 6 p. m. Esposizione del Santissimo, con- 
cione al popolo del Rev. sig. D. Gaetano Maria Al- 
tavista Canonico Regolare Lateranese. Le litanie del- 
la Vergine cantate con buona musica. Benedizione del 
Santissimo 

Nella vigilia della festa, 7 di settembre, alle 5 
p. m. Vespro Pontificale celebrato dal Rev. Abbate 
Generale dell'Ordine de' Canonici Regolari Lateranesi 
D. Firmino Paternoster con musica a grande orche- 
stra del Maestro D. Pasquale Sasso: da poi la bene- 
dizione del Santissimo impartita dal medesimo Ab- 
bate generale. 

8. Grande parata delle truppe e visita in forma 
pubblica di Sua Maestà il Re N. S. alla Vergine di 
Piedigrotta. 

9. Di mattina. Alle 8 messa piana di Monsignor 
D. Innocenzo Ferrieri Arcivescovo di Sida , Nunzio 
Apostolico in Napoli. Alle 10 Messa solenne con mu- 
sica alla Palestina del Maestro D. Gennaro Parisi. 
Dopo mezzodì alle 5, Orazione panegirica del molto 
Rev. P. D. Luigi Maria Tibet Consultore Generale 
dei Chierici Regolari Teatini. Vespri solenni con mu- 
sica dello stesso Maestro: in fine benedizione del San- 
tissimo impartita dal sullodato Monsig. Nunzio. La 
sera luminarie ed orchestra sulla piazza della Chiesa. 

N. B. Tutti i giorni dell’ ottavario procederanno 
al modo medesimo, salva la Domenica nella quale 
pel concorso del popolo si tralascerà la Messa solen- 
ne, e le sere della Domenica stessa e dell’ ottava, in 
cui le luminarie saranno sostituite da allegri fuochi 
artefatti. Ancora il medesimo Monsig. Nunzio che ce- 
lebrerà la mattina la Messa piana , la sera impartirà 
la benedizione col Santissimo. 

10. Messa piana di Monsig. D. Raffaele Carbo- 
nelli Vescovo di Betsaida, Canonico Diacono Cardi- 
nale della Metropolitana, Consultore di Stato ec. ec. 
— Messa solenne ec. — Dopo mezzodi Orazione Pa- 

rica del Rev. Padre Ercole Grossi della Compa- 
guia di Gesù, ec. 1 a , 

11. Messa piana di Monsig. D. Pietro Naselli 
Arcivescovo di Leucosia, Cappellano Maggiore di S. 
M. (D. G.) — Dopo il mezzodì Orazione panegirica 
del Rev. sig. D. Giovanni Scherillo Canonico della 
Cattedrale di Pozzuoli ec. — La sera fuochi artificiali. 

12. Messa piana di Monsig. D. Gennaro De Rosa 
de' Marchesi di Villarosa Canonico Diacono Cardinale 
della Metropolitana. Messa solenne ec. Dopo il mezzo- 
di Orazione panegirica del Rev. P. D. Carlo Marchelli 
Chierico Regolare di S. Paolo , Professore di eloquen- 
za nel Real Collegio di Caravaggio ec. 

13. Messa piana del sig. D. Domenico Zelo Cano- 
nico Diacono Cardinale della Metropolitana ec. Dopo 
mezzodì Orazione panegirica del Rev. P. D. Agostino 
Ferrari Chierico Regolare delle Scuole Pie, Profes- 
sore di eloquenza nel Real Collegio di S. Carlo alle 
Mortelle ec. c 

44. Messa piana di Mons. D. Domenico Ventura 
Arcivescovo di Amalfi ec. Dopo mezzodì Orazione pa- 
negirica del molto Rev. sig. D. Pascale Mencozzo Vi- 
cesuperiore della Congregazione della S. Famiglia 
detta de’ Cinesi, Professore di eloquenza in quel 
Collegio. LE 

45. Messa piana di Sua Emza Rma il sig. Ca 
dinale Arcivescovo di Napoli. Alle 10 Messa Pontifi- 
ficale solenne dell'Abbate Generale dell’ Ordine dei 
Canonici Regolari Lateranesi D. Firmino Paternoster 


con musica a grande orchestra del Collegio di San 
Pietro a Maiella. Dopo mezzodi Orazione panegirica 
del molto Rev. P. Maestro Fra Giacinto Maria Bar- 
beri Provinciale dell’inclito Ordine dei Predicatori. 
Vespro a grande orchestra del Collegio di musica co- 
me la mattina. Esposizione del Santissimo. Solenne Te 
Deum coll’ intervento dell'Eccellentissimo Corpo della 
Città di Napoli. Benedizione del Venerabile data dal- 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Arcivescovo. — Fuochi 


Possa questa testimonianza di affetto alla Gran 
Madre di Dio esser novella sorgente di benedizioni 
pel popolo Napolitano. 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 27 Agosto. 

S. M. I. R. l' Imperatrice Maria Anna col nobile 
suo seguito ha lasciato stamane alle ore 9 questa ca- 
pitale, per restituirsi negli Stati Imperiali presso l'au- 
gusto suo Consorte. 

All'atto della partenza dividevasi la M. S. con 
espressioni di tutta cordialità dai RR. suoi Nipoti, i 

uali trovavansi ad ossequiarla e ad accompagnarla 
fino alla carrozza, in mezzo al corteggio medesimo 
che aveale reso omaggio al suo arrivo. 

Le eccelse doti e le rare qualità dell'animo ele- 
vato e benefico di S. M. lasciano sempre più vivo il 
desiderio di Lei in questa R. Corte ed in quanti eb- 
bero l'onore e la sorte di ossequiarla. 

( Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 22 Agosto. 

Da un prospetto statistico della popolazione ge- 
nerale della città di Milano, escluso il militare, de- 
sunta da’ registri delle ventisei parrocchie, al principio 
dell’anno 1853, risulta che la popolazione comples- 
siva stabile e mobile è di maschi 86,612, di femmi- 
ne 88,674. Totale, 175,286. 


Provincia pi Mitano. 
Commissione per l' educazione dei poveri 
Sordo-Muti di Campagna. 
AVVISO. 

L’I. R. Luogotenenza con dispaccio 4 giugno 
p. p. num. 12117 si è degnata d’ approvare il pro- 
getto di un provvedimento da attuarsi in via d’ espe- 
rimento a vantaggio dei poveri Sordo-Muti della cam- 
pagna in questa provincia. 

Dovendosi adesso procedere al conferimento delle 
piazze predisposte per le femmine nell' Istituto delle 
Figlie della Carità e pei maschi presso la Casa d'In- 
dustria a S. Vincenzo in Milano, viene aperto il re- 
lativo concorso invitandosi gli aspiranti a presentare 
le istanze sì per le une che per gli altri al protocollo 
speciale aperto presso la Casa d' Industria suddetta 
dal giorno 15 agosto al 30 settembre prossimo futuro. 

Per norma si avverte quanto segue: 

1. Non saranno accettati che individui aventi 
l'età dagli anni 10 ai 15, di sana costituzione fisica 
e capaci dell' educazione. 

2. Il ricovero continuerà per un seiennio, decor- 
ribile dal novembre p. v. in avanti, quando speciali 
circostanze non consiglino diverso provvedimento. 

3. I beneficati saranno mantenuti, alloggiati, ve- 
stiti ed ammaestrati in modo corrispondente alla con- 
dizione agricola. 

A. Per ciascun ricoverando si dovrà all' atto della 
consegna, o far entrare nella cassa della Commissione, 
a modo di anticipazione semestrale, la giornaliera pre- 
stazione ridotta a centesimi 50, corrispettiva dell’ al- 
loggio, vitto e vestito, dandosi l’ educazione e l' istru- 
zione graluitamente, ovvero presentare una obbliga- 
zione di pagamento da parte del comune o di altra 
pubblica stazione. Siccome però la Commissione si ri- 
serva di accordare in alcuni fasi speciali piazze in- 
tieramente gratuite, od a mezza pensione, così quelli 
che aspirassero a questo maggior beneficio dovranno 
esibire le prove delle condizioni cui credono di ap- 
poggiare la domanda. 

Le istanze dovranno quindi essere corredate dei 
sottoindicati ricapiti: 

a) Fede parrocchiale di nascita, con dichiara- 
zione dell’ autorità locale sulla pertinenza del padre 
alla provincia di Milano; 

3) Attestato medico di sana costituzione fisica 
e di attitudine morale a ricevere l' istrazione; 

c) Obbligazioni pel pagamento della pensione, 
ovvero attestati comprovanti i titoli speciali a cui si 
appoggiano e domande di eccezionale trattamento io 
relazione al $ 4. 

d) Dichiarazione per parte di persona benevisa 
alla Commissione d' essere dispo ricevere il rico- 
veratg, ogni volta che per qualsiasi causa venisse ri- 
mandato. 

La Commissione nel pubblicare le modalità di 
provvedimento pei poveri Sordo-Muti di campagna, 
non può omettere di attestare viva gratitudine i 
molti generosi, che con slancio di vera carità, 
rirono una beneficenza di cui la milanese provincia 
sentiva mancanza. Esprime ad un tempo la speranza 
che successive offerte forniscano i mezzi onde rendere 


perpetua l'opera pi 
Milano 2 agosto 18533. 
PaoLo Taverna Presidente. 
P. Carlo Caccia. — Gio. Vimercati. — Michele 
Barozzi. — P. Eliseo Ghislandi. — Girolamo 
Marinoni. — Gian Stefano Orelli. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 23 Agosto. 

Il generale Carlo Tristano, conte di Montolon, di 
cui abbiamo ieri annunziata la morte, era nato a Pa- 
rigi nel 1783. 

Il suo padre era Colonnello nel reggimento Pen- 
thievre, e primo Cacciatore di Monsieur, di poi Lui- 
gi XVIII 

Il conte di Montolon cominciò la sua militare 
carriera, quando era ancora fanciullo, in Corsica, nel 
1793, cioè di 10 anni. 

Nel 1797 in età di anni 15 entrò in un reggi- 
mento di cavalleria leggiera. 

Fece le campagne d' Italia, di Alemagna, di Po- 
lonia, di Spagna, di Francia. Fu ad Austerlitz, a 
Wagram, a Friedland. 

Venne cinque volte ferito. 

Nel 1797 attaccato allo stato maggiore di Berthier 
passò nel 1809 alla casa dell' Imperatore, si trovò a 
Waterloo, seguì l' Imperatore a S. Elena, ed ebbe 
l'onore di essere nominato suo primo esecutore te- 
stamentario. ( Débats. ) 

— Monsignor Gaussen, vescovo dell’ Isola Gam- 
bier (Tahiti) e d'altre isole, è giunto ieri all’ Ha- 
vre, per recarsi a Roma. Primo Vescovo delle isole 
Marchesi , questo zelante missionario ebbe tutto da 
creare. L'isola Gambier e l' isola Paonmotu sono in- 
teramente cattoliche. La prima possiede due scuole, 
una di fanciulli e l'altra di fanciulle. Il pensionato 
delle giovinette è nella più prospera condizione e 
conta già 150 allieve e sì religiose indigene. 


(F. F.) 


(Bilancia. ) 


ALTRA DEL 24. 

Il Moniteur del 23 pubblica i seguenti decreti : 

1.° Che regola i depositi fruttiferi da farsi nella 
Cassa di Ritiro, o di rendita vitalizia per la vecchiez- 
2a stabilita a Parigi; 

2.° Che determina le classi di persone le quali 
possono esser mandate agli stabilimenti penitenziari 
della Guiana francese. 

3.° Che autorizza diverse persone a portare le de- 
corazioni estere state loro conferite da vari Sovrani. 
Fra i decorati trovasi il sig. Giulio David, segretario 
della conferenza sanitaria, cui fu conferita da S. A. 
I. R. il Granduca di Toscana la Croce di Cavaliere 
dell'Ordine di S. Giuseppe. 

La signora contessa di Persigny, la giovine mo- 
glie del signor ministro dell’ interno, è stata vittima 
d'un accidente che avrebbe potuto avere le conseguen- 
ze più gravi. Essa era , ieri sera, nel suo giardino, 
a Ville d’ Avray, assisa in compagnia di molte signo- 
re occupate a guardare il fuoco d' artifizio, quando 
la carrozza d' uno de' visitanti il cui cocchiere aveva 
imprudentemente abbandonato i cavalli, venne a un 
tratto a lanciarsi in mezzo alle signore e a rovescia- 
re la sig. de Persigny. L' accidente poteva essere di 
tanto più grave quanto che la sig. di Persigny è ad 
un'epoca di gravidanza avaozata. Fortunatamente n° è 
uscita con qualche contusione ed è oggi fuori d’ ogni 
pericolo. ( Patrie. ) 

— Il sig. Arago ha annunziato ieri all’ Accade- 
mia delle Scienze la scoperta fatta quasi simultanea- 
mente da parecchi osservatori , la sera del 19 del cor- 
rente mese, d' una bella cometa, a nucleo sensibilis- 
simo , che sarà visibile per varii giorni, al nord, nel 
piede della Grand’ Orsa. 

— Domenica notte Versailles e Parigi furono 
maltrattate da uno straordinario oragano. Il terreno 
del campo di Versailles ne fu talmente guasto che gli 
esercizi di lunedi dovettero essere aggiornati al mer- 
coledì. 5 

A questi assisterà il feld-maresciallo principe 

Jablonowski e parecchi altri uffiziali superiori del- 
l'armata austriaca, qua mandati a tal uopo da S. M. 
l'Imperatore Francesco Giuseppe. 
.. 7 Da lettere di Taiti del 4 maggio abbiamo che 
il 17 aprile vi fu proclamato l'impero francese dal 
sig. Page comandante delle Isole Marchesi, fra lo sparo 
dell’ artiglieria, illuminazione ed altre feste, alle quali 
assisterono la Regina col suo sposo, e i consoli d' In- 
ghilterra e degli Stati-Uniti. 

. 7, Corre voce che l’ amministrazione della guer- 
ra in Francia si proponga di far eseguire sulle terre 
del campo di Satory l'operazione della fognatura 
(drainage ), come si è fatto per i campi di Chobham 
e di Dublino in Inghilterra. Il campo di Satory si 
estende per 260 ettari, compresi i tà ettari che ser- 
vono alle manovre, La compagnia generale delle opere 
di fognatura propone di eseguirle franchi per 
ettare, posta la condizione che il lavoro si faccia per 
mano dei soldati. 

ALTRA DEL 25. 


S. M. l'Imperatore ha ricusato «il dono del pa- 


fargli: ire 

le forti spese della sua lista civica non le permettono 
di aggiungervi il mantenimento di una nuova residen- 
za imperiale. Li 

Il tempo era cattivissimo a Dieppe ; ma la popo- 
lazione continuava nelle sue dimostrazioni di entusia- 
stica simpatia verso le LL. MM. 

— La corvetta a vapore Chaptal è partita da 
Marsiglia per Costantinopoli avendo a bordo il con- 
trammiraglio Lebarbier de Tinan che va a prendere 
il posto del vice-ammiraglio Romain Dèsfossès nel co- 
mando della divisione navale di Levante. 

La fregata di primo ordine e di 60 cannoni 
l’ Iphigenie è destinata a far parte come rinforzo della 
divisione navale delle Antille e del Golfo del Messico; 
il comandante contrammiraglio Duquesne vi collochera 
la sua bandiera. 

— Sono arrivati a Parigi per complimentare S. 
M. l'Imperatore, e per assistere alle manovre di Sa- 
tory e di Helfaut, il general maggiore Steins aiutante 
di campo di S. M. il Re de' Paesi Bassi, il suo uf. 
fiziale d'ordinanza, maggiore di fanteria Kock, e il 
suo primo luogotenente d'artiglieria Steinbergh, inca- 
ricato specialmente di studiare in dettaglio il sistema 
d'artiglieria inventato e applicato dalla stessa M. S. 
l' Imperatore de’ Francesi. (F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 22 Agosto. 

Si sono coniate alla Zecca di Brusselles 20,000 
monete da 5 franchi co’ ritratti del Duca e della Du- 
chessa di Brabante. 

Sarà anche coniato un certo numero di monete 
da 5 centesimi coll’ effigie delle LL. AA. RR. 

( Débats. ) 


SPAGNA 
MADRID 16 Agosto. 

La giunta sindacale della Borsa mostra da qual- 
che tempo una grande attività: ella vorrebbe ottene- 
re dal governo l’ autorizzazione di procedere ad ope- 
razioni a termine. 

I signori Astiz, Arenzona ecc., agenti di cam- 
bio che rappresentano la giunta ora detta, dopo es- 
sersi abboccati a Madrid col presidente del consiglio 
ei ministri delle finanze e dei lavori pubblici, si sono 
recati alla Granja per conferire col sig. Egana, mi- 
nistro dell’ interno. 

Eglino, difatto, hanno avuta conferenza con que- 
sto ministro ed hanno vivamente insistito acciocchè 
sia messa in esecuzione, per decreto reale, la logge 
sulla Borsa, che è stata già preparata ed approvata 
dal consiglio reale. 

Il sig. Egana, vista l'urgenza e l' importanza 
della quistione, ha promesso che se ne sarebbe occu- 
pato prima in consiglio dei ministri. 

— Andorra città e la valle d'Andorra, è un ter- 
ritorio posto tra la Spagna e la Francia, indipendente 
da questi due regni, ed ha per suo principe il ve- 
scovo della diocesi di Urgel.Or ecco alcuni dettagli tolti 
dal Clamor Publico sulla presa di possesso del nuovo 
vescovo: 

Il 1° del corrente agosto fu celebrata questa so- 
lenoità secondo gli antichi costumi e le antiche me- 
morie. 

Il vescovo si mise in viaggio per alla volta della 
sua diocesi e del suo regno insieme col sindaco e 
due abitanti d'Andorra, che erano andati ad incontrarlo 
alla Seu d'Urgel ed erano stati alloggiati nel palazzo ve- 
scovile; era pure accompagnato dal governatore, dal 
capo-battaglione del 10 Cacciatori di guarnigione alla 
Seu, dal giudice, dall’ Alcalde ecc. n 

Un picchetto di cacciatori a cavallo precedea il 
corteggio vescovile sparando frequenti colpi di fucile 
che echeggiavano per quelle valli. Il limite del ter- 
ritorio d' Andorra è formato da un torrente, che chia- 
mano Rune (Rio Rune); dall'altra parte del torrente 
attendevano il vescovo tutti i diguitari della Valle 
vestiti secondo il loro antico e pittoresco costume, e 
sopra un poggio vicino al cammino stavano 40 uo- 
mini ornati d' arcobugio ( Escopeteros); appena forniti 
gli spari di questi, un silenzio imponente si stese su 
tutta la Valle. Il sindaco arringò il vescovo dichia- 
rando, che le valli lo riconoscono per loro sovrano; 
ma che però era necessario, avanti d' entrarvi, che 
giurasse di rispettare e conservare i loro privilegi 
( fueros ). 

Il Vescovo avendo fatto questo giuramento, il sio- 
daco e le altre autorità gli baciarono la mano: allo- 
ra il sindaco gridò: Viva il principe d' Andorra! È 
la popolazione ripetè mille volte questo grido con en- 
tusiasmo, si fece una sparata di fucili e suonarono 
tutte le campane. Il torrente Rune è tre miglia di- 
stante d'Andorra. All’ entrare nella città fu apparec- 
chiata una cappella ornata di rami e di fiori. Il ve- 
scovo vi fu ricevuto dal clero e quindi andò alla cat- 
tedrale ove si cantò il Te Deum. È 

Il corteggio poscia andò al palato, del Consi- 
glio, nella gran sala del quale il principe vescovo 
prese possesso del suo territorio, ne fu redatto, pro- 
cesso verbale da due notari con testimoni: quindi vi 
fa un banchetto di 78 persone a tavola: il sindaco 
offrì alcune monete d'argento in segno del tributo 
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che paga Andorra. Il vescovo le accetta ordinando, 
che fossero date al curato per distribuirsi ai poveri. 
Furono fatti brindisi in verso ed in prosa. Il vesco- 
vo principe sovrano deve visitare tutte le popolazio- 
ni d' Andorra ed amministrare la Confermazione. An- 
dorra, capoluogo della Valle di questo nome, ha 
circa 3,000 abitanti. ( Cattolico. ) 
ALTRA DEL 17. 


La Gazzetta di Madrid del 16 agosto pubblica va- 
rie istruzioni del signor A. Esteban Collantes , indi- 
rizzate al direttore generale dci lavori pubblici , re- 
lative ad alcune intraprese di ferrovie. Dalle quali 
istruzioni risulta: 

1. La concessione provvisoria della strada ferra- 
ta da Barcellona a Tarragona dee essere dichiarata 
sussistente. Il sig. Magin del Grany Figueras è uno 
de' concessionarii di quella linea. 

2. La concessione della strada ferrata da Mortell 
a Valls y Reuss avrà bisogno che siano prodotti al- 
cuni documenti e adempiute varie formalità dal con- 
cessionario prima che sia validata per decreto reale. 

3. La concessione della strada ferrata da Serez 
a Matagorda è dichiarata sussistente. Le cortes, per 
questa concessione, come per le altre decideranno se 
dovrà esservi esenzione di diritti su gli articoli e il 
materiale importanti dall’ estero. 

4. La concessione della strada ferrata da Mataro 
ad Areno di Mor dovrà essere messa in conformità 
con le leggi in vigore. 

5. Le concessioni provvisoria e definitiva della 
ferrovia di Barcellona a Mataro sono dichiarate sus- 
sistenti, 

6. É egualmente dichiarata sussistente la conces- 
sione della ferrovia da Barcellona a Granallers. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Agosto. 

Una scoperta fatta in Inghilterra, d’una gran- 
de importanza per l’ agricoltura , attira in questo mo- 
mento l’ attenzione generale. Si tratta d'una ferro- 
via portatile, che si compone di pezzi staccati di dop- 
pi rails di 15 piedi di lunghezza sopra 5 circa di lar- 
ghezza congiunti insieme e inchiodati su sostegni di 
legno. Per mezzo d’ un simile railway non w' hauno 
più cattive strade, e con maggior facilità che altra 
volta si porteranno ne’ campi il concio, la marna, la 
calce ecc. e lo stesso si dica del rimettere celeremente 
le raccolte e i diversi prodotti. 

( Nuova Gazz. di Prussia. ) 

— Il viaggio della corte in Irlanda durerà più 
lungo tempo che non si era dapprima peosato. Si 


crede che vi si tratterrà sei giorni. La regina e il 
principe Alberto saranno di ritorno a Windsor il 21 
ottobre prossimo. 

— Da alcuni giorni in poi il governo fa eseguire 
importanti lavori a Devonport. Nella città stessa si 
dà opera a costruire un'immensa caserma per le 
truppe della guarnigione. Si disporrano in modo le 


cose che vi un quartiere per la cavalleria. Fuori 
della città, all’ est, si è dato principio a vasti lavori 
di fortificazione, e vi si sta formando un mezzo ba- 
stione che dominerà le vicinanze di Plymouth e di 
Stone Houee. Certa cosa è che queste opere saranno 
di grandissima utilità. 

Un nuovo arsenale sarà ben presto in attività a 
Keyham, presso Devonport. De' bacini sono stati co- 
stratti, che saranno in special guisa destinati alla 
marina a vapore i cui piroscafi sono considerevoli. 
Mancavano bacini per riparare i più grandi piroscafi, 
e la spesa era troppa per mandarli a Portsmouth o 
a Wolowich. Questi nuovi lavori di Keyham soppe- 
riranno adunque a uo bisogno effettivo dell’ epoca. 

— La valigia d'Australia portata dallo Harbni- 
ger contiene 450,000 lettere, ciò fa un prodotto di 30,000 
lire sterline per la posta. (F. IL) 


ALTRA DEL 23, 

Lo Standard dice che il corso de' fondi era saldo 
per la notizia dell’ accettazione dalla Porta della Nota 
delle quattro potenze. 

— Il Morning l’ost annunzia che il principe Ric- 
cardo Metternich è nominato segretario dell'ambasce- 
ria austriaca in Inghilterra. 

— La Regina ha ordinato che il principe Arturo, 
uno de’ suoi figli, fosse vestito da mozzo di marina. 

— Il commercio inglese, dice il Débats, nen ha 
sofferto nè in.giugno nè in luglio delle apprensioni 
politiche; poichè continua il progresso eccezionale. 
Il valore delle esportazioni dei prodotti di manifatture 
britanniche avea superato nel giugno quello dello stes- 
so mese dell’anno scorso di più che 25 milioni di 
franchi, e i. sei mesi riuniti davano un eccedente to- 
tale di 208 milioni. Per tutto il semestre l' esporta. 
zione ascendeva a 1 miliardo 46 milioni 664,000 fr. 

Il movimento marittimo si è risentito di questo 
progresso; ha contato pel semestre un soprapiù di 
3290 bastimenti. SERE, 

— Un meeting di ricchi e numerosi mercanti di 
grano fu tenuto giovedì (18) a un’ ora, nella sala della 
deliberazione del mercato coperto de’ grani a Dublino. 

Dopo una breve discussione, il meeting ha risolato 
« Che tutti i contratti per compra di grani esteri e 


noleggi sarebbero conchiusi, per l’ avvenire, al peso, 
verificato al porto d'arrivo, e non più alla misura, || 


come altre volte; il che sostituisce un modulo sem- 

lice ed invariabile a un mezzo incerto e spesso poco 
cale di misurare; che i passi fatti presso il governo 
acciocchè i diritti percepiti alla importazione su i 
grani esteri lo siano a peso e non a misura, saranno 
appoggiati da tutti i mercanti de’ grani delle varie 
località. » 

Nello stesso meeting si tenne parola di altri re- 
clami del commercio de’ grani, e fu deliberato che 
s' indirizzeranno petizioni in proposito al parlamento, 
affiochè esso vi provveda con apposite leggi. 

( Morning Advertiser.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 17 Agosto. 


I! cholera continua a diminuire. Da ieri ad oggi 
vi sono stati soli 45 nuovi casi e 25 morti. 

Ecco la cifra totale dell’ epidemia fino al giorno 
di oggi. 

Casi 7,088. Morti 3,834. Guarigioni 2,433. Ia 
cura 821. ( Débats. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VI 23 Agosto. 


Il raccolto dei grani, terminato in poche setti- 
mane, può chiamarsi Suono. I grani vernerecci erano 
belli e sovente troppo rigogliosi, per lo che inchina- 
rono sul terreno, e ne fu reso minore il prodotto. 
Fra'grani estivi, si distinse specialmente l’avena. L'orzo 
offrì, se non da per tutto molto, pure bel grano. Il 
trafoglio, il maiz e la veccia da foraggio, ove non 
vi si opposero circostanze del terreno, diedero ricco 
raccolto. In seguito alla rigogliosa vegetazione, l'orzo 
sofferse dove fu seminato in mezzo al trifoglio. La 
paglia abbondante, e l'abbondante prodotto di tutte 
le erbe da foraggio, sollevano il contadino da gravi 
cure. Il lino, nei nostri dintorni, è rimasto in gene- 
rale alquanto corto: quello raccolto dalle sementi di 
Riga divenne lungo, ma s' inchinò tanto più sul ter- 
reno. La malattia delle patate fa pur troppo rapidi 
progressi. Le frutta crescono benissimo. La raccolta 
del colza, già terminata al principio di luglio, diede 
in alcuni siti poco prodotto, giacchè lc frequenti piog- 
ge della primavera ne infracidirono le radici, ed ap- 
portarono la conseguenza di una precoce maturità. 

(60) 
ALTRA DEL 24. 


S. A. I. R. l’Arciduca Ferdinando Massimiliano 
ha in animo di far convocare nel mese corrente, col 
mezzo del sig. Ministro dell’ istruzione, conte di Thun, 
il Comitato, già formato per la decisione intorno alla 
costruzione della chiesa votiva in Vienna, onde con- 
sigliarsi sulle modalità da prescriversi per pubblica- 
re il concorso sui progetti da farsi. La somma dei 
slanari incassati ascenderebbe ad 1 milione e 200,000 

orini, 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Agosto. 


Il Journal de Constantinople del 14 contiene il 
seguente articolo, intitolato: Prossima soluzione della 
vertenza turco-russa : 

« La mattina del 10, il sig. di La Cour, amba- 
sciatore di Francia, ricevelto dispacci dal suo Governo, 
mediante corriere straordinario, nonchè un progetto, 
concertato fra Gabinetti di Parigi, Londra, Vienna e 
Berlino, per una soluzione onorevole della vertenza 
turco-russa. Lo stesso giorno, il sig. di Bruck, inter- 
nunzio d' Austria, ricevette pure dal suo Governo, per 
corriere straordinario, dispacci dello stesso genere, 
il medesimo progetto di accordo, e la copia d'una 
lettera autografa di S. M. l’ Imperatore a S. M. I. il 
Sultano, di cui ricevette l'originale ier l'altro, 12, 
contemporaneamente ad un dispaccio telegrafico di 
Vienna, 6, venuto pure da Semlino per corriere stra- 
ordinario, il quale annunzia che S. M. |’ Imperatore 
Nicolò si rimette, per lo scioglimento della differenza, 
alla decisione delle quattro Potenze. Ed anche lord 
Stratford di Redclifl ricevette il 12, verso le ore 4 
pom. , col piroscafo inglese il Caradoc, proveniente 
da Marsiglia, dispacci e un progetto identici dal suo 
Governo. Si dice, e tutti lo desiderano, che questo 
progetto d'accordo sia conforme alla dignità ed ai 
diritti sovrani della Sublime Porta, e che la lettera 
autografa dell'Imperatore d' Austria, piena dei senti- 
menti più nobili e simpatici pel Sultano, abbia per 
iscopo di esortare S. M. ad accettarlo. Sin dal 10, 
questo progetto, che sembra annunziare il vicinissimo 
termine della vertenza turco-russa, diede luogo a pa- 
recchie conferenze fra'quattro rappresentanti delle gran- 
di Potenze, e fra questi rappresentanti e Rescid pascià, 
ministro degli affari esterni. Ieri ed oggi, il Consi- 
glio dei ministri si riunì alla Porta, sotto la presi- 
denza del granvisir, per deliberare sul proposito. Mar- 
tedi prossimo, 16, verrà pure tenuto alla Porta, per 
lo stesso scopo, sotto la presidenza del Granvisir, un 
gran Consiglio, composto de’ ministri con e senza por- 
tafoglio, degli atti funzionarii in attività e fuori Fa 
tività. Non si era veduto mai si gran movimento 
fra' membri del Corpo diplomatico. Il sig. di Bruck 
si recò, la sera del 12, presso il gran Il mini- 
stro degli affari esterni, il serraschiere e il presidente 


del Consiglio di Stato, e il 14 dal capo dell'arti- 
glicria e dal comandante supremo della guardia. Il 
12, Rescid pascià si recò da lord Stratford di Redcliff, 
e rimase con lui molto tempo. » 


DARDANELLI. 

La festa di S. M. Napoleone III è stata celebrata 
con solennità nel Bosforo e a Besika. Il Magellan ha 
tirato il cannone in allegrezza, una fregata turca vi 
rispose. I bastimenti da guerra inglesi e austriaci 
erano a festa in questa circostanza. (Corrisp.) 


MONTENEGRO 


Secondo il Giornale (tedesco ) di Francoforte, si 
crede che il principe Danilo cederà alle rimostranze 
dei gabinetti d' Austria e di Russia, i quali credono 
che il matrimonio del sovrano di Montenegro con la 
figlia di un privato non sarebbe conveniente. 

Sappiamo che il principe Danilo si era fidanzato 
con la figlia del negoziante Curcuvich di Trieste. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 13 Agosto. 

A tenore di notizie di Galacz di data recentissi- 
ma, troviamo che limp. governo russo diede già di- 
sposizioni per lo stabilimento d'una comunicazione 
telegrafica tra Pietroburgo ed i porti del Mar Nero 
Se questo grandioso progetto venisse effettuato, la con- 
giunzione de' telegrafì russi cogli austriaci per Czer- 
nowitz o traverso la Bessarabia e la Valacchia per 
Orsowa sarebbe negl' interessi di entrambi gli Stati. 

(G.U.) 

Il Lloyd riceve da Kalisch una corrispondenza 
in data 21 corrente, dalla quale prendiamo quanto 
segue : « Il feld-maresciallo Pasckiewitsch, il quale 
visitò una dopo/l' altra le fortezze di Novo-Georgicwsk, 
Iwangorod, Bresc-Litewski e la cittadella di Alessan 
dro, torna ora a dedicarsi alle funzioni di luogote- 
nente. A tale oggetto è partito per Mohylew il ge- 
neral maggiore Lazzaroff-Stanischel che si occupò 
durante questa estate dell’ ispezione dei parchi di ar- 
tiglieria. Anche il generale intendente dell'armata at- 
tiva è ritornato in Varsavia dai suoi viaggi d'ispe 
zione nelle fortezze polacche. » 


FINLANDIA 8 Agosto. 

Si scrive da Helsingsas nel Granducato di Fin- 
landia in Russia. 

Da cinque giorni il cholera è entrato nel suo 
periodo di decrescimento. 

Vi sono stati in tutto 964 casi di cholera, 428 
morti, 341 guariti, ed in questo punto 191 sono in 
cura. 

Ad Abo il cholera diminuisce. La cifra de’ nuovi 
casi, che il 28 di luglio p. p. era di 92, l'altro ie 
non è stata che di 12. 

Secondo le notizie avute, parrebbe che il cholera 
nella Fiolandia siasi questa volta limitato alle sole 
città di Abo e di Helsingfort. ( Debas. ) 


AFRICA 


Si hanno notizie di Marocco del 9 aprile. La si 
tuazione del paese è tuttora precaria, malgrado qual- 
che vantaggio riportato dalle truppe imperiali sopra 
alcune popolazioni ribelli. Due dei loro capi più in- 
fluenti, fatti prigionieri, vennero decapitati sulla gran 
piazza di Mequinez per ordine dell’ imperatore. 

Questo principe è tuttora malato assai, cd ha 
fatto chiamare a se il suo figlio maggiore, che governa 
una delle grandi province dell'impero. 

Il commercio del littorale è stato da molti mesi 
attivissimo. Un bastimento a vapore inglese era arri- 
vato a Larache per esplorare le riviere del Marocco. 

( Patrie. ) 


PERSIA 

Una lettera di Erzerum 28 luglio annunzia che 
vi si erano ricevuti dispacci recentissimi dalla Persia. 
L' influenza dell’ Inghilterra era divenuta dominante 
a Teheran, e si assicura che il Governo dello sciah 
fece ad una compagnia inglese importanti concessioni 
di miniere nelle province del Sud. La stessa Compa- 
gnia aveva proposta la fondazione d'una zecca nella 
capitale, e siccome essa presenta grandi vantaggi al 
Governo, il quale non percepisce che una piccola par- 
te dei pubblici introiti stante la cattiva amministra- 
zione finanziaria, credevasi che l' offerta sarebbe ac- 
cettata. Un’ altra compagnia propose di costruire la 
città di Sciras, che fu quasi interamente distrutta da 
un terremoto e contiene una ricca e numerosa colo- 
nia inglese. (O. 7.) 


CINA 


I ragguagli dalla Cina confermano il fatto che la 
flotta imperiale, accozzata sì faticosamente dal gover- 
natore di Sciaagai, ritornò a Wu-sung, dopo un va- 
uo tedtativo contro Cing-Kiang-fu. s 

Quanto alla guerra non si hanno ancora fatti de- 
cisivi. Si uarra che un esercito di ribelli , ripartito 


in tre divisioni, s'era posto in marcia da Nankin per 
Pekino ; ma che avendo saputo come gl' imperiali ra- 
dunassero considerevoli forze nella prima di queste 
città, le truppe degl’ insorti vennero richiamate, 1 man- 
darini di Canton faono partire numerosi rinforzi di 
uomini e munizioni per mare. Si crede siano desti- 
nati per Amoy. Il A luglio furono sentenziati a Can- 
ton, con forte scorta, 62 individui; non si sa se fos- 
sero insorli, presi in campo; 0 componenti una tur- 
ba di vagabondi, che tentarono d' incendiare la resi. 
denza officiale del tesoriere della provincia. Un com- 
plice scoprì la trama e 6 individui furono presi vici. 
no a quell' edifizio con armi e polvere di schioppo. 
In Amoy (d'onde si hanno relazioni sino al 25 giu- 
gno ) le cose sono sempre nella stessa condizione, e 
soltanto si riferisce che un corpo d’ insorgenti assali 
Tuog-an senza successo. 

La fregata russa Pallas, portante la bandiera del 
vice-ammiraglio Putiatin e il piroscafo da guerra 
russo Rostock si trovan ora nel porto di Hong-Kong, 
ove si provvedono di viveri nei magazzini navali bri- 
tannici , essendovi stati autorizzati dall’ ammiraglio. 
Una squadra russa è cosa nuova in que' mari, e lo sco- 
po della sua venuta è di qualche interesse. (0. 7.) 


Intorno all'arrivo di alcuni navigli russi ad Hong- 
Kong, la Triester Zetung ha i seguenti particolari : 

A Hong Kong arrivò una squadra russa, composta 
dalla fregata Pallade d cannoni e dei vapori Quwina 
e Wostok di 10 e di 4 cannoni, la quale giunse ivi 
per provvedersi di viveri. Essa è destinata pel Giap- 
pone, dove di accordo cogli Americani vuole, a quanto 
sembra, far vedere ai Giapponesi che gli stranieri 
hanno la forza di prendere ciò che non si vuol loro 
concedere spontaneamente. Com'è noto, sussistono delle 
relazioni commerciali tra i possedimenti russi in Ame- 
rica ed i porti settentrionali del Giappone. La fregata 
Pallade fu costruita nel 1838 ed è il naviglio che fa 
rapidi viaggi: essa giunse in 32 giorni dal Capo di 
Buona Speranza a Java Head, porta 48 cannoni da 
24 e 4 cannoni da 68 con un equipaggio di 400 uomini, 
compresa una banda musicale di 20 suonatori. Tro- 
vasi a bordo il vice-ammiraglio Putiatin, il segreta 
rio d’ambasciata Goschkawitsch ed altri. Fra gli uf- 
ficiali leggiamo il nome d'un barone Krildener, aiu- 
tante del granprincipe Costantio. Trovasi pure a 
bordo in qualità di cadetto un figlio del defunto 
ammiraglio Lazareff, che comandava un vascello nella 
battaglia di Navarino e che fu più tardi comandante 
della squadra russa nel Mar Nero. Parlasi con lode 
della nettezza con cui viene tenuta quella fregata. 


AMERICA 
GIAMAICA. 


Le ultime notizie sono sfavorevoli all’emancipa- 
zione inglese dei Negri. I pubblici affari vi si trovano 
nel più gran disordine. La popolazione si lagna delle 
esorbitanti spese, come se fosse ancora il tempo in 
cui la colonia si trovava in uno stato prospero e flo- 
rido. Volevasi introdurre una diminuzione nelle im- 
poste e negli stipendii, ma ne emerse la disunione 
tra gl’immediati rappresentanti dei colonisti e quelli 
del governo. In ogni caso è necessario che il Governo 
diminuisca le spese : poichè, stando alle notizie sta- 
tistiche, non ha guari pubblicate , grandi estensioni 
di paese non sono più coltivate. 

Nel breve periodo dal 1848 in poi, furono intie- 
ramente abbandonate 128 piantagioni di zucchero, 96 
piantagioni di caffè e 30 grandi fattorie per l'alle- 
vamento del bestiame, solo in parte furono abbando- 
mate 70 piantagioni di zucchero, e 66 di caffè in un 
con 22 fattorie per l'allevamento del bestiame; 390,000 
acri di terreno non sono più coltivati, e se ancora 
in qualche parte si coltivano, ciò succede semplice- 
mente per ritrarne, fino a tempi migliori, quanto è 
di più indispensabile all'esistenza. Lo Stato del paese 
è così misero che di continuo, come risulta dai dati 
ufficiali, la coltura va sempre restringendosi a mi- 
nore spazio. 

Quindi non bisogna meravigliarsi se il popolo si 
lagna che ancera si abbiano a pagare gli alti stipen- 
dii, come ai tempi in cui l'isola aveva abbondanza 
di denaro. Il governatore ha un annuo stipendio di 
40,000 dollari, di 15,000 il giudice supremo, di 10,000 
gli altri giudici, di 6,000 il vice-cancelliere, di 6,000 


i presidenti alle sedute trimestrali, di 6,000 i giudici 
dei tribunali criminali. 

Il potere legislativo voleva, cinque o sei anni 
sono, diminuire questi stipendii, ma vi si oppose il 
Consiglio esecutivo. Nello scorso ottobre fu nominato 
un comitato nell'intento che dovesse procedere a ri- 
durre del 20 per 100 tutti gli stipendi ; furono del 
pari proposte molte altre vantaggiose riforme, ma il 
Consiglio respinse ogni cosa. Il governatore prorogò 
il potere legislativo e lo convocò pel maggio sperando 
di trovarlo alquanto più pieghevole. Ma avvenne al 
contrario. Molte mozioni passarono bensì a grande 
maggioranza, ma furono respinte dal potere esecutivo, 
e la Camera prese allora il partito di non darsi di 
lui più alcun pensiero. , 

Ormai non è più possibile ovviare ad una deca- 
denza totale dell'isola, che in pochi anni per la po- 

olazione bianca non avrà più alcun valore, e nelle 
mani della popolazione nera dovrà cadere in uno stato 
di barbarie. 

Il paese una volta sì ricco, si fertile, si florido, 
rimane ora in gran parte senza coltura, cil onta della 
straordinaria ricchezza delle sue terre, la popolazione 
langue nella miseri (Gazz. di Milano. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 20 Agosto. 

Le notizie di Manilla del 12 giugno parlano delle 
ultime operazioni del colonnello Mariano Oscariz nel 
mar di Solo contro i pirati. Uccise loro 80 uomini, 
ne fece 100 prigionieri e liberò 36 cristiani. 

( Espar a.) 
LONDRA 25 Agosto. 

Il Morning Chronicle annunzia che alle prove del 
dagherrotipo sono state applicate le disposizioni della 
nuova tariffa, e saranno ammesse con franchigia al- 
l'importazione nel Regno Unito. 

— La Gazzetta di Londra pubblicò il testo del 
trattato concluso fra gli Stati Uniti e la Gran Bret- 
tagna pel regolamento definitivo di tutti i reclan 
fatti da corporazioni, compagnie o privati della Gran 
Brettagna contro il governo degli Stati-Uniti fin dal 
trattato di Gand del 24 dicembre 1814. 

Il giudizio dei reclami è rimesso a arbitri che 
saranno nominati da’ due governi respettivamente e 
avranno facoltà, al bisogno, di nominare un terzo ar- 
bitro. La commissione arbitrale sederà a Londra. Cia- 
scuno de' due Governi si obbliga a risguardare come 
valide e di eseguire senza indugio le decisioni de’ due 
arbitri a del terzo arbitro. Questo trattato, firmato 
18 febbraio ultimo, é stato ratificato il 20 agosto 1853. 


PARIGI 26 Agosto. 


Per decreto imperiale in data del 20 agosto i 
consigli di circondario si riuniranno il 19 Settembre 
prossimo pella seconda parte della loro sessione, la 
cui durata è fissata a 5 giorni. 

— Le nuove di Dieppe continuano ad esser buone: 
la salute delle LL. MM. è cccellente. 

(EF. F.) 


VIENNA 26 Agosto. 

Sua Maestà l' Imperatrice Maria Anna si trova 
ora in viaggio di ritorno dall' Italia e arriverà in bre- 
ve a Reichstadt in Boemia. 

In considerazione dell’ importanza che ha la di- 
vulgazione di cognizioni archeologiche , furono fatte 
delle proposte al ministero dell’ istruzione di intro- 
durre adeguatamente lo studio dell’ archeologia nelle 
scuole reali e nei ginnosi. 

Si scrive da Belgrado che limp. consigliere d'am- 
basciata russo da Fonton fu ivi accolto coi massimi 
onori. Il principe gli fece due visite in Gotta. Din- 
nanzi l’ abitazione del de Fonton furono postate guar- 
die d’ onore. ( Corr. Ital. ) 
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ARRIVI 
DAL gionso 29 aL cionNo 30 AGOSTO 
Borghi Giuseppe, di Mndena, Missionario, da Modena. 
Buoi Luigi, Marchese, Ministro e Ciamberlano di S. A. 
il Duca di Modena, da Modena. 
Capecelatro V., di Napoli, Proprietario, da Napoli. 


Centamori S., di Roma, Cavaliere, da Firenze. 

Ciampoli G., di Roma, Negoziante, da Firenze. 

Gauttieri F., di Roma, Negoziante, da Firenze. 

Kretscheano Ulisse e E., di Turchia, Proprietari, da Na- 
poli. 


PARTENZE 


nat cionso 29 aL Gionso 30 4cosro 
Bartolini Torello, di Toscana, Comico, per Je: 
Baziconi Gio., di Francia, Sacerdote, per Bas 
Courtais M., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Durand Paolo, di Francia, Proprietario, per Mare 
Giraud V., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Gorure Eugenio, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Haroksde G., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Hidalgo Giuseppe, del Messico, Segretario, per Londra. 
Meslier A., di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Muntana G., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Pezzana Luigi, di Austria, Comico, per Jesi. 
Rechthaller Anna, di Baviera, Proprietaria, per Napoli. 
Reynaud Orazio, di Francia, Proprietario, per Marsiglia, 
Savi Anna, di Austria, Comica, per Jesi. 
Talango Etienne, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Vidal Giuliano, di Spagna, Propriotario, per Spagna. 


Q. R 
ZAZIONE 


In sequela della notificazione ei 22 scorso di- 
cembre si fa noto al Pubblico, che i luoghi di sea- 
rico pei calcinacci, cementi, e terre nel prossimo me 
se di settembre sono i seguenti. 

Fuori di porta Cavalleggieri alla vigna di S. E. 
il sig. Duca Massimo. 

Fuori di porta Pia alla via de’ Maztonelli e via 
Cupa. 

fuori di porta Angelica alla vigna del sig. Gioa- 
chino Belardi ad un terzo di miglio. 

Fuori della porta medesima al terreno del sig. 
Carini a mezzo miglio per lo stradone di /'orta Ca- 
stello. 

E fuori le porte del Popolo e Salara alla via di 
Grotta Pallotta ove esiste una sfondatura. 

Dal Campidoglio addi 31 agosto 1 

Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 


Luici VansureLi Segr. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE DI SESTA. 


Essendo state deliberate a favore del sig. Nicco 
la Bufalini Je Stazioni Postali di Gualdo , Sigillo , 
Scheggia, e Cantiano per l’ annua sovvenzione da pa- 
garsi ad esso di sc. 1400 salvo l' esperimento della 
Sesta come risulta dall’ istromento rogato dal Cecco- 
ni Segretario e Cancelliere della R. C. A. il di 18 
agosto 1853, ed 

Essendo state egualmente deliberate a favore del 
sig. Luigi Gulinelli le Stazioni Postali di Savignano, 
Cesena, Forlì, Faenza, cd Imola per l'annua sov- 
venzione da pagarsi ad esso di sc. 2619 come risul- 
ta dall'istromento rogato dal Segretario e Cancel- 
liere suddetto il di 19 agosto 1853 senza pregiudizio 
dell’ esperimento della Sesta. 

Volendosi ora pertanto esaurire |’ esperimento 
suddetto, s'invitano coloro che volessero accudire al- 
li suenunciati contratti a volere nel termine di sei 
mesi decorribili dalla data della presente esibire ne- 
gli atti dell’ infrascritto Segretario e Cancelliere del- 
la R. C. A. le loro offerte chiuse e sigillate in car- 
ta di bollo , e coll’ elezione del domicilio per parte 
dell'offerente qui in Roma presso persona cognita , 
per la diminuzione non minore della sesta sulla som- 
ma di sc. 1400 richiesta dal sig. Niccola Bufalini , 
e di sc. 2619 richiesta dal Gulinelli, qual termine 
scorso si farà luogo all'apertura delle medesime per 
esser prese in considerazione. 

Le offerte suenunciate dovranno esser pure e sem- 
plici e riportarsi interamente ai contratti stipolati , 
quali potranno dagli aspiranti osservarsi negli atti del 
Segretario e Cancelliere suddetto. 

Roma 29 agosto 1853. 


Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R. C. A. 
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AVVISI 


ANNUNZI GIUDIZIARI sore Scipione Stefanelli per la somma di sc. 274 10 


= oltre le spese, in virtù di Sentenza di condi 


cederà alla vendita giudiziale dell'infrascritto stabile. 
L'incanto verrà aperto per l'iafrascritto fondo rustico 


AVVISO DI ENFITEUSI PERPETUA 


Volendosi da Monsig. Ilio e Rio D. Dome- 
nico Fioramonti' erede fiduciario, ed amministra- 
tore dell'eredità .della ch. me. Cardinal Ercole Con- 
salvi dare in enfitsusi perpetua la casa con concia 
posta in Roma in Via delle Zoccolette n. 96 e 97. 
Chiunque volesse attendere all’ enfiteusi suddett 
potrà nel termine d,' giorni venti dalla 
presente, esibire la sua offerta chiusa e sigilla 
nell' Officio del sig. A,vollonj Notaro di Collegio , 
‘Colò, ana num 36, ove saranno 
gli schiariment i necessari. Scorso il ter- 
mine prefisso si verrà all’, apertura delle offerto per 
aversi in consi lerazione. 
Roma 31 Agosto 1859. 


Ad istanza del sig. Vincenzo Delicati, figlio ed 
erede ab iutestato della bo. me. Cav. Pietro, Lu- 
nedì 5 del mese di Settembre prossimo all cd 
antimeridiane coll’ opera dell’ infrascritto Notaro , 
si darà principio all Inveotario de’ beni ereditari 
del detto defunto, che avrà luogo nella casa di nì- 
lima abitazione del medesimo, situata in Roma Via 
de' Polacchi n. 15. Si deduce a pubblica notizia 
per ogni effetto di 

Roma 30 Ag: 

Camillo 


Vendita giudiziale. 3° Esperimento. 
Con Sentenza dell’ Ecciîio Tribuusle Civile di 
Viterbo il 10 Maggio 4852 venne ordinata la ven- 


dita giudiziale degl’ infrsscritto stabile posto sotto 
esecuzione gli 11 Giugno 4854 con sito del Cur- 


dell’ Hlîmo e Rio Monsig. Vicario Generale di 
terbo del 18 Dicembre 4850 regist. a Viterbo il 
20 detto vol. 30 giud. fog. 44 v. cas. 4. 

la sequela della produzione fatta gli 8 Giu- 
gno 1853 del capitolato ; dogli estratti de' registri 
censuari ; degli estratti autentici delle iscrizioni 
ipotecarie gravanti il fondo da vendersi, e della ri- 
petizione della giudiziale perizia dei detli stabili, 
esibita dal sig. Igoazio Parri il 44 Maggio 4859. 
Qual produzione è stata notificata a tutti i credi- 
tori iscritti, © al debitore pignorato, e come me- 
glio al fascicolo degli atti posto al Protoc. n. 194 
dell’ anno 1852 al quale ec. — Si previene il Pub- 
blico che il giorno di Venerdì 16 Settembre pross. 
allo ore 10 della mattina, in una "delle sale del 
palazzo comunilativo della città di Viterbo si pro: 


sopra il prezzo di scudi 405 offerto nel secondo 
esperimento. — L'acquirente di detto stabile sarà 
tenuto alle spese e registro dell'atto di vendita, 
possesso e trascrizione di detti atti all'Officio ipo- 
tecario da effettuarsi entro il termine di gioroi 20. 
Il prezzo pel quale si effettuerà la vendita 
dovrà essere pagato nei termioi stabiliti dalla legs 
Fondorda vendersi. - Terreno vignato, flag 
to e piantato di frutti diversi, con casa colonic», di 
rubbio 1, misura 4 e 2/10, posto nel Territorio di 
Bagnaia contrada Montecchio, confla. coi beni del- 
la Cappella di S. Caterina, Sante Quadrapi, i f" 
telli Ferrari, Giuseppa Bellatreccia . © lo stradello 
viciaale, salvi ec: — Viterbo 29 Agosto 1853 
Carlo Bardi Proc 
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ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
ll Giorna'e di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 


All'Estero ( franco fino ai confini) 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INS 


AT 


RITI 


Ro 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


herdi 2 Settembre. 
AVVERTENZE 

Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del (riornale da Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


È 


MA 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL 


ALTEZZ 


DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Harometra ridotto 


DELL'OSSENTAZIONE alta Temperat di 0°R 


lermometro K 
ester. al Nord 


ig metro 


di capello I 


| Wivesame dei vento | stato det cieto | 
| I 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| Ore 7 
| 1 Settembre.» 


Ì 
| 9 


anti Poll 28 lu, 


3 pomer Su 
9 


6 9 
+ 22°, 8 
st 169 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


Dalle 9 pot dei 31 Agosto, fino alle 9 pom. del 1 Sett. 


Temporat. mass. + 20,9 Fempernt. mio. + 15°.7 


ROMA 2 Settembre. 


ae 


NOTIZIE DIVERSE 

L' esposizione del Concorso scolastico dell’ insi- 
gne e Pontificia Accalemia di San Luca avrà luogo 
nella solita residenza a Ripetta per tre giorni, inco- 
minciando da domenica 4 settembre 1853 dalle ore 
dieci antimeridiane, alle ore due pomeridiane. 

+e Bize 
NOTIZIE DELLE PROVI 
ANCONA 24 Agosto. 

A provvedere di acqua potabile questa città, che 
ne risente penuria, fino dal 16 Aprile del corrente 
anno istituivasi qui sotto gli auspici e la protezione 
di Monsiguor Camillo Amici Commissario Straordi- 
nario nelle Marche, e Delegato Apostolico in questa 
Città e Provincia, una Società di Azionisti allo scopo 
di tentare un Foro Artesiano con la macchina, e sotto 
la direzione del sig. Antonio Baldantoni, egregio no- 
stro concittadino, e meccanico, 

Fatti i preliminari studii per la scelta della mi- 
gliore possibile località da perforare, uditone in pro- 
posito il parere del chiarissimo sig. Professore An- 
tonio Orsini, distinto Naturalista e Geologo dello 
Stato, acceduto sul luogo, stabilivasi doversi tentare 
simile perforazione poco lungi dalla Città, fuori di 
Porta Calamo, nella così detta Piana degli Orti; ove 
la denudazione naturale delle sabbie e marne plio 
ceniche superiori diminuisce la serie dei terreni, che 
sono a perforarsi, onde raggiungere l’acqua corrente. 

Cedutosi cortesemente da questo Comune il ter- 

reno, su cui cadeva la scelta, e che era di sua pro- 
prietà, ergevasi in pochi giorni il castello della mac 
china; e apparecchiatosi tutto il necessario al lavoro, 
ieri alle ore 23 italiane si dava principio alla trivel- 
lazione. 
Inaugurava l'importante lavoro Monsignor Com- 
missario Straordinario, assistendovi la Deputazione 
della Società, ed altre persone colà tratte dalla novità 
della cosa, e dalla brama di un esito fortunato. 

Monsignor Commissario si tratteneva colà quasi 
un'ora, esaminando con compiacenza e con occhio 
intelligente la macchina del Baldantoni, eseguita in 
parte sul modello di Garnier, ed in parte da esso Bal- 
dantoni vautaggiosamente ideata ; confortando il vec- 
chio onorato Artista a perseverare nell'impresa, da 
lui qui già tentata altra volta nel 1830 per conto 
Comunale, e che per poca costanza non raggiunse lo 
scopo. Animava quindi la Deputazione a nulla lasciar 
d' intentato per riuscire nell’ impresa. Dopo di che si 
diè mano felicemente al lavoro, essendosi in quel 
primo giorno e nel di susseguente approfondata la 
macchina per dieci e più metri al di sotto del suolo 
della terra 

Possa tale filantropica impresa raggiungere la me- 
ta! É questo il voto dell'intera popolazione, la quale 
grandemente se ne ripromette, confidando sulla perizia 
del Direttore del lavoro Sig. Baldantoni, sulla d 
gente operosità della Deputazione, ma soprattutto sulla 
lodevole perseveranza e potente coadiuvazione di tanti 
sì benemeriti Soci, che avendo a capo il sullodato 
Monsignor Commissario, condurranno, ne siamo certi, 
a bel compimento questa opera grandiosa, per la 
quale una intera Città sarà loro eternamente ricono- 
scente. (Il Piceno. ) 


CE 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 16 Agosto. 
Domenica gettava le àncore nel porto di Palermo 
la imperiale e real corvetta da guerra austriaca Ca- 


rolina, la quale al suo giungere salutò la Real Piazza 
con ventun colpo di cannone, saluto cui rispose im- 
mediatamente il Real Forte di Castellammare. 


Autra peL 19. 

Mercoledì 17 del corrente mese giunse in Paler- 
mo da Me Monsignor D. Giambattista Naselli, 
dei duchi di s già Vescovo di Noto, ora Arcive- 
scovo della palermitana diocesi. Sceso a terra nelle 
ore pomeridiane di quel di, fu ricevuto nel tempio 
della congregazione della Carità dal Senato (corpo 
municipale) con alla testa il Pretore, e dal principe 
di Niscemi, superiore di quella nobil congre 

Vestitosi delle insegne arcivescovili Monsignor 
Arcivescovo prese posto nel cocchio del Senato, e così 
giunse alla cattedrale, alla cui maggior porta stava 
il Capitolo ed il Clero. 

Mentre che Monsignor Naselli genuflesso sul li- 
mitare del tempio baciava il Crocelisso, recato dal 
Ciantro, il Clero intuonava l'antifona Sacerdos et Pon- 
fer; dopo di che Monsignore segnatosi coll’ acqua be- 
nedetta, prese in mano l'aspersorio ed asperse il po- 
polo, che riverente assisteva a quella cerimonia. 

Giunto al massimo altase. il nuovo Arcivescovo 
indossò le sacerdotali vestimenta, e fu incensato dal 
Ciantro. Allora l'inno in rendimento di grazie all' Eterno 
risuonò nel tempio, e Monsignor recossi all’ altare del 
Santissimo, dove stette in adorazione. 

Finito il Te Deum, sali sul solio, dove il Cano- 
nico cancelliere chiamò un dopo l’altro, per ordine 
di antichità, i Canonici e Beneficiali, che baciaron la 
mano al novello lor Pastore. 

Compiuta questa cerimonia, tornava sull’ altare, 
lo baciava, e dupo aver adorato le reliquie della Santa 
Vergine proteggitrice di Palermo, usciva dal tempio, 
accompagnato dal Pretore, dal Senato e dal Capitolo 
sino alla porta del palagio arcivescovile. 

(Giorn. Office. di Sicilia. ) 


CATANIA 19 Agosto. 


Siamo nei giorni di festa della nostra Santa Con- 
cittadina Agata. Egli è un anno che celebrammo 
questa stessa festa con pompa straordinaria, con lusso 
straordinario, con straordinaria magnificenza , ricor- 
rendo il compimento del circolo secolare dal martirio 
di quella Benedetta dal Signore, Martire gloriosa di 
Santa Chiesa. Fresca quindi è la memoria di tanta su- 
lennità, e bisognava un volger di anm non breve per 
poterci recare impressione dolcissima simili manife- 
stazioni di gioia religiosa, di festa civile. Mano: quando 
in Catania giungono i giorni sacrati alla commemo- 
razione della eccelsa Eroina S. Agata, han sempre un 
non so che di nuovo, d' incantevole, di bello. 

Ieri (18) ebbero principio le feste. Il gran carro 
trionfale venne trasportato dalla piazza Stesicorca a 
quella di S. Filippo. Ed era davvero magnifico que- 
sto carro! — Tapezzato di velluti trapunti in oro ed 
in argento, popolato di statue alate dalle seriche falde, 
dai ricchi festoni, tratto da varie coppie di cavalli 
guidati da individui vestiti a costume, si movea per 
le larghe strade fra i suoni delle bande musicali, fra 
i cantici di giovanetti, fra gli evviva di un popolo. 
Vedevi questa macchina colossale portarsi con quella 
pacatezza, con quel facile movimento, che un car- 
riaggio qualunque. — La festa nostra non può meglio 
inaugurarsi che col trasporto di questo gran carro di 
trionfo ! 

La sera però era in tutti una ansiosa aspetta- 
tiva — la piazza degli studi era zeppa di gente. — Per 
la prima volta dovea cantarsi l' Oratorio vestito da 
note musicali appositamente da un nostro illustre coi 
cittadino, dal celebre maestro Commendatore Giovanni 
Pacini. Bastava ciò solo per formare una festa in una 
città dove tutto è armonia, tutto ispira poesia. 


Uo' opera nuova di Pacini © una nuova gloria 
per la Patria, ma quando questa nuova opera è de- 
dicata, è consacrata alla stessa patria cresce a più 
doppii la gloria confusa fra l'affetto cittadino! È tale 
può reputarsi l' Oratorio che abbiamo inteso. La va- 
lentia del Maestro è a dovizia impiegata in questo 
lavoro musicale. 

La macchina, dove fu cantato l'Oratorio , è di 
magnifica struttura e maestosa. Pare che si è voluto 
fare omaggio al Maestro Catanese con questi fastosi 
addobbi, corrispondenti alle note che doveano echeg- 
giare fra quelle colossali colonne aurate! 


i vedcasi affisso alle mura il seguente avviso 


Catania 19 Agosto 1853. 
L'ISTENDENTE DELLA Paoviscia DI CATANIA. 
Deduce a pubblica notizia il segucote avviso te- 
legrafic 
S. E. il Luogotenente Generale di S. M. (D.G.) 
in Sicilia. 
Ai sign 
Reali Dominii. 
Sua Real Maestà (D. G.) con Decreto del di 18 
agosto corrente ha ordinato che da ora a tutto dicem- 
bre 1853 non sia riscosso alcun dazio su’ grani, orzi, 
avena, granone, legumi e farine provenienti dal- 
l’ Estero. 
Da Palermo ieri alle 6 p. m. 
L’ Intendente A_PANEBIANCO. 
( Giorn. di Catania.) 


i Direttori de’ Dazi Indiretti in questi 


DUCATO DI MODE 
MODENA 27 Agosto, 
MINISTERO DELL'INTERNO 
Notificazione. 

Sua Altezza Reale l'Augusto Sovrano, cui, an- 
che in mezzo alle cure derivanti dalle attuali circo- 
stanze annonarie, non lasciano di stare sommamente 
a cuore le misure necessarie per provvedere di abi- 
tazione sufliciente la classe meno agiata di questa 
Città, nel riflesso altresì di promovere per tal mezzo 
lavoro ed onesto guadagno agli operai, si è degnato 
accordare le seguenti facilitazioni a chiunque volesse 
applicarsi a costruir case nel sobborgo, cui riferivasi 
l’antecedente Notificazione di questo Ministero del 7 
giugno p. p. ; + 

4 È protratto ad anni venti il termine entro il 
uale le nuove case godranno dell’ esenzione completa 
delle imposte sia prediali che comunali; ed è per lo 
incontro ristretta a soli anni venti la limitazione del 
canone massimo di affitto per ogni ambiente od ap- 
partamento di che è parola nell’ Art. 5 della suddetta 
Notificazione. e 

2. Consimile limitazione del canone affittuario 
non impedisce ad alcuno, purchè precedentemente e 
fino adesso dimorante e stabilito nella Città di Mo- 
dena, di costruire nello spazio destinato al sobborgo 
abitazioni per se e per la propria fav ; siccome 
anche nelle case ivi destinate ad appigionarsi potra 
qualunque proprietario o costruttore riserbare per se 
e per la famiglia sua un adatto alloggio. 

3. Il benelizio del quaranta per cento sopra le 
stime, nel caso di lotterie, è accordato a quelli che 
facessero le opportune richieste e presentassero pro- 
getti accettabili entro e per tutto il prossimo mese 
di settembre; così il benefizio del trenta per cento è 
riserbato a coloro che ad altrettanto adempissero per 
fino a tutto aprile 1854. I progetti e le domande esi- 
bite oltre simile epoca, godranno, e sempre in caso 
di lotterie, del solo benefizio del venti per cento so- 


pra le stime, 


È lieto questo Ministero di portare a cognizio» 


794 — 


Pr —€_ _—+— Pt _————————_—————_—_————»ypkkFHiH; 
| 


ne di ognuno le suespresse ulteriori facilitazioni, le 
quali avranno sempre più a determinare la presenta- 
zione di opportune proposte a questa Comunità, cui 
dalla Delegazione Provinciale vanno a darsi le più 
esatte nozioni atte a stabilire il modo di poterle ac- 

cogliere e secondare. Na . 
Modena, dalla residenza del Ministero dell'In- 

terno, questo giorno 23 Agosto 1853. 
Il Ministro GIACOBAZZI. 
Dott. Ing. Odoardo Silipranti Segr. 
( Messagg. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA. 


Si scrive alla Triester Zeitung da Vene: Un 
giovane di nome $** nipote della baronessa W** che 
si sforza di distinguersi per mezzo d' imprudenze co- 
me per il cavalcare d'allato ai treni della ferrovia , 
per il nuotare con un ombrello aperto in una mano da 
qui fino a Mestre e per la sua forza erculea, fece la 
scommessa di fare il viaggio da qui a Trieste su due 
tavole della lunghezza di 4 piedi, della larghezza di 
uno, e della grossezza di 4 pollici rassodate insieme 
con un traverso nel mezzo, stando ritto in piedi e 
procedendo soltanto coll’ aiuto di una stanga. Lo 
scorso venerdì di mattina si mostrò dinanzi alla piaz 
zelta su questa navicella inventata da lui ove non può 
tenersi rito se non conservando continuamente l' e- 
quilibrio del corpo. Appena aveva abbandonata la 
bocca del lido che una ondata la rovesciò; ei non si 
perdette però di coraggio, tirò la sua scala a terra, 
a riattò e vi pose sopra una piccola cassa di legno 
con vettovaglie. Con isforzi si diede per la seconda 
volta in balia delle onde e dopo un moto di braccia 
continuato di 6 ore lo si vedeva dalla torre di San 
Marco non lunge da Caorl; d'allora scomparve ai 
nostri sguardi e fino ad oggi non abbiamo alcuna no- 
tizia sull'esito di questa azzardosa impresa. (La 7r. 
Ztg. osserva che l'audace marinaio era giunto sano 
e salvo a Trieste. ) 

VERONA 29 Agosto. 

Sabato 27 corrente verso le ore otto pomeridiane 
S. M. l'Imperatrice Maria Anna Pia , in ottimo stato 
di salute, giungeva qui dai Dominii Estensi, ed in ul- 
timo luogo da Mantova con treno separato, e pren- 
deva alloggio all' Albergo Imperiale delle Due Torri. 
La Maestà Sua questa mattina alle ore 9 con altro 
separato convoglio lasciava la nostra città dirigendosi 
alla volta di Padova e Treviso, da cui proseguirà il 
suo viaggio per Vienna e Praga. ( F. di Verona.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA' 
PARIGI 25 Agosto. 

Domenica, 7 di Agosto, la Parrocchia di Soligny 
venne processionalmente alla Gran Trappa per rice- 
vere dalle liberalità del p. Abate le reliquie de’ Nove 
Martiri. 

Fu imponente spettacolo: questo solitario luogo 
era da ogni parte coverto di popolo: canti di allegrezza 
e di trionfo echeggiavano in un luogo, ove regna abi- 
tualmente il silenzio. Le campane suonavano, e si 
avanzava il corteggio degl’ illustri penitenti, i quali 
con abiti corali, con accesi ceri, e tutto somiglievoli 
alla celestiale milizia, precedevano le gloriose reliquie. 

La pia coorte dopo avere lasciato il Monastero, 

uno spazioso viale circondato da alti ed an- 
ipressi, nel cui fine vedevasi una maestosa 


A più dello stendardo de' Martiri i religiosi die- 
dero l'ultimo bacio alle sante reliquie. 

La folla silenziosamente li contemplava : onorò e 
venerò le reliquie de' santi, e non si ristava dal con- 
tinuo rimirare que’ Monaci, che ne facevano in terra 


rivivere le virtù. ( Gaz. de France.) 


ALTRA DEI 26. 


In ragione dell’ interesse militare che presentano 
da quasi due mesi le grandi manovre eseguite dalle 
nostre truppe al campo di Satory, S. M. Francesco 
Giuseppe , Imperator d’ Austria , ha mandato a Pa. 
rigi uno de' capi militari del suo esercito il principe 
Jablonowski, feld-maresciallo, tenente gran mastro 
delle LL. AA. II. e RR. gli arciduchi fratelli di S. M. 

Il generale austriaco è accompagnato in questa 
missione da tre capi militari, il colonnello barone 
Laybani , cognato del principe di Metternîeh , dal co- 
Jonnello barone Smola, e dal colonnéfi6* Aubin. 

Oggi alle undici , gl’ inviati di S. M. l' Impera- 
tor d' Austria si sono recati al campo di Satory in 
tenuta di campagna. 

Il principe austriaco portava una tunica grigia, 
pantalone simile con stri rossa, e parecchie de- 
corazioni; i tre colonnelli avevano |’ uniforme dell' ar- 
figlieria, dell’ infanteria e degli ulani. 

Alle 14 gl’ inviati dell' Imperator d' Austria sono 
arrivati al campo, cd han preso parte a una colazio- 
ne che ha loro offerto il sig. generale Magnan. 

_ I principe Jablonowski ha dipoi visitato îl cam- 
po in tutti i suoi dettagli. E' s'è fermato in tutte le ope» 
re d'arte eseguite da’ nostri soldati , îndanzi le cuci- 


ne delle compagnie che hanno per la massima parte 
de' titoli così curiosi, 

Passando innanzi l' artiglieria il generale s' è fat- 
to spiegare i vantaggi de' pezzi detti alla Napoleon Bo- 
naparte. 

A un ordine del maresciallo, trombe e tamburi 
han chiamato la divisione sulla fronte della bandiera. 

Da questo momento è cominciata l'azione di una 
sapiente strategica che tante volte ha meritato gli elo- 
gi dell’ estero principe e de' suoi seguaci. 

Venerdì prossimo , la terza divisione prenderà le 
ati pre riproderia l’ egregie manovre della batta- 

lia d' Isly. 

Ea li generale maggiore barone Stuers aiutante 
di campo di S. M. il re de' Paesi Bassi, il maggiore 
d'iufanteria Kock, suo capitano d'ordinanza , e il pri- 
mo tenente d'artiglieria Stemberg, di cui abbiamo 
annunziato l'arrivo a Parigi, han ricevuto nella gior- 
nata d' ieri l'invito da parte dell' Imperatore , di vi- 
sitare il campo di Satory. S. M. ha messo a dispo- 
sizione del bravo generale Stuers e de' suoi aiutanti 
di campo i cavalli da sella delle sue scuderie 

( Patri 


ALTRA DEL 27. 


Il sig. Odier, di cui fu annunziata la morte, 
lascia al suo genero, il generale Cavaignac, 5 mi- 
lioni di fr. Sua moglie avendogli portato in dote un 
milione e mezzo, il famoso generale avrà un patri- 
monio di 6 milioni e mezzo. (F. F.) 


VALENZA. 

Monsignor Vescovo di Valenza ha indirizzato ai 
fedeli della città e diocesi una lettera circolare in data 
de' 6 agosto per annunziare loro la solenne traslazio 
ne di un Corpo Santo, che Monsignor Vescovo fino 
dall'anno 1847 aveva riportato da Roma. 

Il corpo è di Santa Aria Eutichiana, giovinetta 
doma romana, martirizzata per la fede di Gesù Cristo. 

Fu trovato in Roma nel Cemeterio di S. Priscilla 
presso la via Salaria il 28 aprile 1846. 

Abbiamo riferito il marmo, che copriva il sepol- 
cro di Aria Eutichiana: era stato posto dal suo sposo 
Elio Crispino. Vi è questa iscrizione: 

TICHIANETI CON 
ERENTI FECIT 
AELIVS CRISPINYS. 
( Univers. ) 


MARSIGLIA. 

Un dispaccio elettrico, ricevuto dal sig. Neyret, 
agente generale della Società Englander e comp., an- 
nunzia che il contrammiraglio Le Barbier di Tinan 
è chiamato a prendere il posto nella squadra del Le- 
vate, del contrammiraglio Romain Desfossés , che 
torna in Francia. Il piroscafo il CAapra!, che trovasi 
nel porto di Marsiglia, è stato messo a disposizione 
di quell'ammiraglio per condurlo immantinente a 
Besika. ( Sémaphore. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 23 Agosto. 

Feste del matrimonio di S. A. R. il Duca di Brabante 
con S. A. I. (' Arciluchessa Maria-Enrichetta il 
giorno 22 agosto 1853. 

Sino dalle prime ore della mattina del 22 le 
strade di Brusselles erano affollate di cittadini e fo- 
. Verso le nove é mezza era divenuta difficile 

Ja circolazione in quelle strade in cui doveva passare 

il corteo. Tutte le case situate nelle medesime sono 

adorne con bandiere, fiori e ghirlande, e le finestre, 

dal primo piano sino al tetto, gremite di eleganti 
signore. In tutti i palazzi della Aue Royale svento- 
lano bandiere coi colori austriaci e belgi. Scoccate 
le dieci, il passaggio per la Hue du College viene 

concesso soltanto alle persone provvedute di carte, i 

cacciatori fanno spalliera, alle dieci e mezzo non si 

può più penetrare nei contorni della piazza su cui è 

situata la chiesa di S. Gudula. La folla è così grande 

che molti bottegai si risolvono di chiudere le bot- 
teghe. Alle dieci, i feriti di settembre si collocano 
sulla piazza del castello vicino alla colonna, alle 
dieci e mezzo arrivano i cacciatori che si pongono 
alla testa della spalliera formata dalla guardia civica 

nella piazza del castello e nella Rue Royale; alle 11 

giungono due squadroni di guide che devono mettersi 

alla testa del corteggio. In molte altre piazze si tro- 
vano schierate truppe di ogni arma in piena parata. 

Il colpo d'occhio che presenta la chiesa è vera- 
mente ammirabile. La decorazione si limita quasi in- 
terameote al coro e al transetto. Il resto della chiesa 

è lasciato a tutta la semplicità della sua nobile archi- 

tettura. Solo dalle sommità degli archi pendono ban- 

diere colle armi delle nove province belgie. Nel cen- 

tro del transetto, hbavvi un magnifico baldacchino di 

oro di lavoro gotico, sormontato dal globo e dalla 

croce ed ornato con drapperie di velluto rosso fode- 
rato di ermellino, sulle quali s'intrecciano ghirlande, 
uercie ed allori. Da tutti stri del transetto pen- 
ono bandiere con colori belgi ed austriaci. Sotto il 
baldacchino s’ innalzano delle sedie e degli inginoc- 
chiatoi di velluto cremisì per il re augusti sposi 
è gli altri miémibri detla reale famiglia. Di duo lati 
vi sono delle tribune pur ‘le dame invitate. A piedi 


delle tribune sono collocate varie file di sedie per 
i grandi corpi dello stato. Alla destra nella prima 
fila, havvi il corpo diplomatico, alla sinistra nella 
prima fila siedono i ministri di stato. La grande na- 
vata è riserbata agli ufficiali della guardia nazionale 
e dell'armata. Il pubblico provveduto di carte è am 
messo nell'andito intorno al coro, e il pubblico sen- 
za carte nelle navate laterali. Il coro risplende di 
ceri. Un magnifico altare gotico s'innalza sino al sof- 
fitto. I capitelli delle colonne sono dorati e tutte le 
colonne unite con stendardi. Splendidi troni sono ri- 
serbati al Cardinale ed ai Vescovi. Alle nove e mez. 
zo vengono schiuse le porte al pubblico. Molti uffi- 
ciali funzionano come commissari. A poco a poco le 
tribune si empiono di dame e a dire il vero, venti 
file di donne risplendenti di bellezza e gemme pre- 
sentano uno spettacolo che si può appena descrivere. 
Tutto il corpo diplomatico è in grande uniforme. Il 
senato in costume, i rappresentanti della camera ja 
frac nero. Sono presenti tutti capi dei grandi corpi 
dello stato. Quasi tutli i generali dell’ armata, varii 
governatori delle province, i borgomastri delle città 
per le quali passò il re venendo da Verviers, si tro- 
vano pure nella chiesa. I testimonii del matrimonio 
stanno dai due lati lungo le tribune. Dalla. soglia 
della chiesa sino al transetto è schierata una doppia 
fila di granatieri del reggimento scelto. Nello spazio 
riservato si vedono varie uniformi straniere, fra le 
quali molte austriache. 

Alle undici, il clero di Santa Gudula si recò 
colla croce, e seguito da un coro di oltre 200 fan- 
ciulli, nell'atrio della chiesa per ricevere l’ Arcive 
scovo di Mecheln e i Vescovi. Pochi momenti dopo 
entrò nella chiesa tutto l'episcopato belgio in costume 
di gala, fra i concenti dell'organo e il suono delle 
campane. I sommi prelati prendono posto nel coro 
fra le nubi d'incenso sparso dal coro di fanciulli. 

Contemporaneamente vengono a collocarsi ai 
quattro angoli del transetto, gli Svizzeri della casa 
reale, vestiti di rosso e di oro e con alabarde. 

Un poco dopo le undici si lascia entrare il pub- 
blico nella navata laterale, ma vi trovano posto solo 
poche centinaia di persone. 

Erano circa le dodici, quando grida di giubilo 
fuori della chiesa annunciano l'avvicinarsi del re e 
dell’ eccelsa coppia; allora le campane suonano a di- 
stesa e l'organo saluta coi suoi concenti il corteggio 
reale. 

Il Cardinale e i sei Vescovi si recano alla porta 
maggiore onde ricevere gli augusti personaggi. 

Rollano i tamburri, eccheggiano le trombe, e 
la famiglia reale entra nella chiesa. 

Il corteggio procede nell'ordine seguente: La 
Croce, il Clero di Brusselles, i Domenicani, i Cano- 
nici, i Vescovi, il Cardinale, il Re coll' Arciduches- 
sa, il Duca di Brabante colla principessa Carlotta, 
il Conte di Fiandra ed uno splendido stato maggiore. 

Qnando S. E. il Cardinale giunge all'ingresso 
del coro, si volta per indicare il loro posto agli ec- 
celsi sposi. 

Dietro di essi prendono posto la granmaggiordoma 
contessa Merode, poi il Re colla principessa Carlotta 
e il conte di Fiandra. 

La duchessa è pallida, sembra assai commossa 
e si reca con passo mal fermo al suo posto. Regna 
un profondo silenzio. L’ Arcivescovo con in cui capo 
la mitra, e circondato dai Vescovi, pronuncia dal 
suo trono un paterno discorso che dura alcuni minu- 
ti. Poi, le LL. AA. RR. il duca e la duchessa di Bra- 
bante si alzano e s’inginocchiano sopra due inginoc- 
toi coperti di velluto rosso. 

S. E. il Cardinale Arcivescovo imparte agli eccelsi 
sposi la benedizione. 

Le Loro Altezze Reali sono assorte nella pre- 
ghiera, l'organo accompagna il canto della santa messa. 

AI momento dell’ elevazione, le truppe schierate 
nella chiesa presentano le armi. Il colpo d' occhio in 
questo istante ha un certo che di solenne. Tutta la 
pompa delle cerimonie della chiesa si unisce al lusso 
regale. In Belgio non si aveva mai veduto uno spet- 
tacolo più imponente. 

Alla messa bassa del matrimonio, succede un 
solenne 7e Deum a piena orchestra. Il Cardinale uf- 
ficia all’ altare assistito da tutti i Vescovi. L' orche- 
stra eseguisce il Pater Noster di Cherubini, Salve Tri- 
nitas, Adoramus te, di Palestrina , un Ave verum di 
Mozart ed un Te Deum di Haussen. 

Il Te Deum finisce alle una e mezzo. 

Il Re e la reale famiglia sortono dalla chiesa 
preceduti dai Vescovi e condotti dall’ arcivescovo di 
Malines, come all'arrivo. 

Il corteggio ritorna, fra gli evviva della folla, 
al palazzo reale. 

È generale l'ammirazione pella bellezza e va- 
ghezza della futura regina dei Belgi. 

Alle ore otto della sera di questo giorno solenne, 
ebbe luogo una serenata data dalla società della grande 
armonia, in onore del re e della reale famiglia. La 
città era splendidamente illuminata. Alle dieci sorti- 
rono in una carrozza il duca di Brabante e il conte 
di Fiandra, e in un' altra la duchessa di Brabante e 
la principessa Carlotta e percorsero le principali strade 
della città. Gli eccelsi personaggi furono dovunque 
accolti con entusiasmo, entusiasmo che andò all'apice 
quando presso la galleria di San Uberto discesero 
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dalla carrozza e passeggiarono per un quarto d' ora 
fra la folla. (Corr. Ital.) 


In occasione del inatrimonio di S. A. R. il Du- 
ca di Brabante, si sta coniando nella nostra Zecca 
una medaglia d'argento, della forma di un pezzo da 
cinque franchi, e ciò nell’ intento di perpetuare la 
memoria di questo felice avvenimento. Questa meda- 
glia, incisa dal sig. M. Wiener, porta da un lato 
Fefigie del Re colle parole: Leopoldo I. Re dei Bel- 
gi, e dall'altro quella del Duca e della Duchessa di 
Brabante, coll’ iscrizione: L. F. M. Y., Duca di Bra- 
bante, e M. E. A. Arciduchessa d' Austria, in un col. 
le date del 21 e 22 agosto 1853, giorni del matri- 
monio delle LL. AA. 

Il 19 mattina sei allievi della Scuola militare e 
quattordici allievi , sottotenenti della Scuola d'appli- 
cazione, partirono per Brusselles, sotto gli ordini del 
capitano d'artiglieria Cappens, per recarsi a Ver- 
viers, ad assumere negli appartamenti reali il servi- 
gio d'onore. Questi ufficiali adempiranno presso del 
Principe reale belgio quei servigi, che da prima 
presso S. A. I. l'Arciduchessa venivano restati dal- 
la guardia nobile e dalle guardie dei trabaoti 

(G. Uff. di Mil.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Agosto. 

Scrivesi da Deptford al Morning-Post in data 
del 23 che i cantieri e magazzini di quel porto sono 
stati visitati dal primo lord dell'ammiragliato, sir J. 
Graham, accompagnato dal contrammiraglio Riccardo 
Dundas, dal capitano Alessandro Milne, dal capitano 
Balduino Walker, dal luogotenente colonnello Grune 
e dal capitano W. Hamilton, tutti impiegati superiori 
nell’ammiragliato. Essi specialmente osservarono la 
fabbrica del biscotto , e la macchina che con due o 
tre lavoranti può somministrarne 16,800 libbre per 
giorno, e in caso di urgenza il prodotto può spin- 
gersi fino a 40,000 libbre. I visitatori hanno pure as 
saggiato il biscotto e trovatolo di eccellente qualità. 


ALTRA DEL 22. 

Un corrispondente ci manda il seguente estratto 
di una lettera scritta ieri (22) dall’ Irlanda. Egli ha 
intera fiducia nella persona, dalla quale è stato in- 
formato del fatto. 

Bell-Mullet, il 15 agosto 1853. 

Voi avete, senza dubbio, saputo che una povera 
donna ha trovato una bottiglia in queste vicinanze. 
La quale bottiglia conteneva una lettera di sir Jobn 
Franklin io data di maggio ultimo. Egli diceva che 
gl'iodigeni gl’ impedivano d'escire da un'isola ove 
egli si trova attualmente. L'ufficiale dei guarda-coste 
mandò questa lettera all’ ammiragliato, ed ora ha po- 
tuto sapere che la scrittura è realmente quella di sir 
John. Per conseguenza, avvi ancora delle probabilità 
che il nostro illustre concittadino possa essere salvato. 

Il valore delle esportazioni dei prodotti di ma- 
nifatture britanniche avea superato in giugno di più 
di 25 milioni di franchi il valore stesso del mese cor- 
rispondente dell'anno ultimo, e i 6 mesi riuniti da- 
vano un sopravanzo totale di 208 milio 

Per tutto il semestre la esportazione ammonta a 
1,46,664,000 fr. È inutile il dire che i metalli e i 
tessuti avevano avuta la più larga parte in questo ac- 
crescimento delle vendite del commercio britannico, 
le cui importazioni si sono quindi egualmente acere 
sciute in una assai forte proporzione. Sui cotoni, sul- 
le lane, l'aumento è immenso : l' industria de’ lana- 
iuoli , particolarmente, sembra attivissima. Il suo con- 
sumo di lane estere o coloniali è stato, nel semestre, 
di 18,206,000 chilogrammi, contro 12,193,000 chi- 
logrammi. Quanto è ai grani e alle farine, la quan- 
tità messa in consumo, che durante il semestre fu 
di 13,429,000 ettolitri, dà già sull'anno ultimo un 
sovrappiù di 4,313,000 ettolitri. La stessa cosa è av- 
venuta per rapporto a tutti gli articoli che costitui 
scono l° alimentazione e contribuiscono al benessere 
dell'uomo: le patate, lo zucchero, il caffè, il vino ec. 
sopra i vini di Francia, l'aumento è stato da 1126 
ettolitri a 15, 770. 

Questo andamento progressivo ha naturalmente 
influito sul movimento marittimo, ed ha annoverato, 
pel semestre, un soprappiù di 3290 navigli, tutti, 
è vero, di bandiera estera; ma la bandiera inglese 
avendo assai largamente partecipato all’ aumento del 
tonnellaggio, che ammontò a 595,000 tonnellate, se 
ne può concludere che i bastimenti inglesi hanno in 
questo momento maggiore capacità o, in tutti i casi, 
che han portato più forti carichi. E siccome il no- 
leggio è dappertutto elevatissimo e che, in questo 
gran movimento di scambi che si effettua da tutti 
i punti, nessuo naviglio resta disoccupato, se ne può 
egualmente conchiudere che .l' Inghilterra mai non 
avrebbe veduto un cosilfatto aumento de’ suoi affari 
commerciali senza questo gran concorso delle marine 
estere che ella ha chiamate nei suoi porti; in una 
parola, senza la revoca dell'atto di navigazione. 

— Dal prospeîto settimanale della Banca d' In 
ghilterra, per la settimana scaduta il 13 corrente ago- 
sto, risulta una diminuzione di 422,780 |. st. sulla 
circolazione de’ biglietti che era scesa a 23,100,015 
1. st., ed una diminuzione di 124,986 |. st. sull" in- 
casso metallico che era sceso a 47,309,574 


“città il chiarissimo pri 


— Il Morning-Ghronicle annunzia che tutta la 
flotta a vapore pithead, o per lo meno il più 
grao numero de' navigli che la compongono, andrà 
per qualche tempo a Corck, verso la terza settimana 
di settembre p. v. Il pritno lord dell'ammiragliato 
vi sarà. 

Crediamo che la notizia della morte del luogo- 
tenente generalo sir Charles Napier data questa ma- 
ne dal Da:ly-News, è prematura. Cercando di procu- 
rarci informazioni esatte abbiamo saputo che sir Char- 
les Napier è pericolosamente ammalato, ma che nes- 
suna nolizia era giunta ancora’ che egli sia morto. 
Questo bravo veterano ha passato quasi tre mesi nel 
suo letto a Eaton-place, da dove si è fatto traspor- 
tare sabato ultimo (20) alla sua casa di campagna a 
Daklands, vicino a Portsmouth. 1 medici disperano 
di salvarlo. ( Standard.) 

DUBLINO 22 Agosto. 

Lo stato di tutti i nostri mercati prova che la 
messe avanza e che i nostri fittaiuoli s'ingegnano di 
profittare dell'alto prezzo dei grani. L' abbondanza 
degli arrivi dei grani in questo cominciare della st 
gione è notevole, e lo si attribuisce alle abitudi 
econome de’ fittaiuoli, molti dei quali sono assai in 
telligenti ed un'agiatezza relativa. 

Gli avvisi di questa mattina annunziano un bel 
ricolto di patate. Quantunque in alcuni distretti il 
gambo e le foglie siano alquanto macchiate di nero 
e appassite, si assicura che il tubercolo stesso 
sanissimo. V'è tal ricerca di mictitori che nella con- 
teca di Tipperay si da loro fino a uno scellino 6 c. 
(A franco 35 cent.) e la tavola. —(Morn. Chron.) 


GERMANIA 


COLONIA 20 Agosto. 

Nei scorsi giorni si sparse qui la voce che S. A. 
I. la Duchessa di Brabante sia stata in grave perico 
lo un dopopranzo, al suo arrivo in Aquisgrana. La 
cosa è questa : Il delegato borgomastro Nellessen, uno 
de' più ragguardevoli cittadini di quell'antica città 
imperiale, aveva posto a disposizione della Duches- 
sa la sua carrozza. Appena S. A. I. ebbe preso po- 
sto in essa ed ordinato di fare una gita al Louisberg, 
rima di recarsi all'albergo, per godervi la vista 
della città e dei dintorni, i due cavalli focosi, im- 
bizzarrirono pel continuo scoppio degli spari di 
saluto, e tolsero la mano al cocchiere. Un gen- 
darme a cavallo e due coraggiosi fabbriferrai, che 
si gettarono sulle redini, costrinsero i cavalli ad ar- 
restarsi , prima che fosse accaduto alcun malanno ; 
tutto si ridusse ad una semplice paura, e S. A. I., 
che ngn aveva perduto il coraggio e la tranquillità , 
potè godere, ciò non ostante, della magnifica vista 

del Louisberg. (G. U. d' Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Agnsto. 

Venti giorni sono, una Casa commerciale di Trie- 
ste ricevette dalla Bosnia aghi-modelli di quindici dif- 
ferenti qualità. Questi aghi-modelli furono immedia- 
tamente spediti nel Belgio per la contraffazione, ed 
oggidi la Casa anzidetta riceve dal Belgio gli aghi 
già contraffatti. Per la forma, per la bontà , ed in 
qualsiasi altro riguardo , corrispondono appieno ad 
ogni desiderio. Questo fatto di straordinaria attività 
e di rapido soddisfacimento ai bisogni dei più lonta- 
ni consumatori , serva d'esempio ai nostri fabbricatori. 

(G. Uf. di Ml.) 


TIROLO 


La (iazzetta del Tirolo italiano del 25 agosto, an 
nunzia di aver ricevuto dall'i. r. direzione superiore 
delle pubbliche costruzioni in Verona l’ avviso d’ asta 
per l'appalto della strada ferrata veneto-tirolese- Ri- 
serbandosene la pubblicazione nel prossimo suo foglio 
officiale , la Gazzetta nota intanto che l' appalto è di- 
viso in due lotti; il primo abbraccia il tratto da Ve- 
rona ad Ala, compresovi il ponte da costruirsi sul fiu- 
mo Adige presso Parona; il secondo, l' altro tratto 
dal torrente Ala a Bolzano. Nell' appalto non com- 
prendonsi i tre tagli dell Adige, presso i villaggi di 
Marco e di Nomi ed al puoto di Centa, i quali for- 
mano oggetto di separata impresa. 

Gli aspiranti dovranno guarentire le proprie of- 
ferte con un deposito di austr. L. 900,000, cioè di 
austr. L. 35,000 per il primo lotto e di austriache 
L. 350,000 per il secondo. Tutte le opere relative al 
presente appalto dovranno essere assolutamente com- 
piute col bi maggio 1857, sicchè nei successivi me- 
si dello stesso anno, la nuova strada possa essere ar- 
mata ed aperta all'esercizio in tutta la sua estensione. 

— Al disastro di Ramallo tenne dietro a brevi 
giorni di distanza, un' altra crudele sciagura della 
stessa specie. Nella notte del 22 del corrente agosto, 
un incendio divampava in Castello, villaggio della 
valle di Fiemme, e divorava trentacioque case, get- 
tando nello squallore e nella nudità cinquanta famiglie. 

( Mess. Tir. ) 
TRIESTE 26 Agosto. 

Abbiamo avuto negli scorsi giorni nella nostra 

0 sig. cav. Ranzi che oc- 


cupava una delle prime cattedre del collegio di chi- 
rurgia e medicina in Firenze, insigne per la sua ope- 
ra in chirurgia scritta in unione del professore Re- 
gnoli e distinto operatore; nonchè il dottore Ernesto 
Raggi, distinto per il suo sapere in medicina, e che 
sinora fu medico alla corte di S. A. I. il Granduca 
di Toscana. Abi s' imbarcarono col vapore Calcutra 
per l'Egitto, ove si dice che furono richiesti per la 
direzione del collegio medico di Cairo [i0:T) 


GRECIA 
ATENE 18 Agosto. 

L' Observateur d'Achénes pubblica un R. decreto, 
con cui l'esportazione de' cereali e delle farine fuo- 
ri dello Stato è proibita, a datare dalla pubblicazio- 
ne della presente legge, sino al 31 dicembre 1853. 
Questa proibizione potrà essere prolungata da un'or 
dinanza reale, anche oltre il 31 dicembre, oppure 
essere abolita avanti quest'epoca, se le cause, che 
motivarono questa proibizione, avranno cessato d'esi- 
stere. Non per tanto sarà permesso, anche durante 
questa proibizione, d'esportare una quantità di ce- 
reali o di farine, determinata dietro le basi di una 
ordinanza reale, che uscirà ogni volta che cause par 
ticolari lo motivassero. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 


Battelli a vapore turchi trasportano ininterrolta- 
mente da Costantinopoli a Varna delle truppe, delle 
quali parte rimangono ivi, parte si rendono a Schum 
la, Babardag e Silistria, per dove sono pure diretti 
100 cannoni da campo, ch'erano fin'ora a Varna, 
con 600 artiglieri venuti nel paese da Adrianopoli 
con tutti i relativi attrezzi. Halim Pascià comandante 
della divisione di Karassu si è recato con una parte 
della medesima nel distretto di Babardag. Il maggio- 
re Bucykowrky, che dai Turchi vien chiamato Much- 
lis Bey, è ritornato a Costantinopoli da uu viaggio di 
ispezione nell’ interno. La divisione, forte di 12,00) 
uomini, che sta sotto il comando di Halim Pascià 
si divide in tre brigate, delle quali una si trova iu 
Matschin, la seconda in Tsakdscha e la terza in Tults- 
cha. Ella verrà rinforzata da 20,000 arabi che si 
aspettano fra poco. Il capitano dei tartari Chan Mur- 
za Bey ha formato con 80,000) uomini di cavalleria 
irregolare un cordone di osservazione lungo il Danu- 
bio inferiore. — A Tultskha sono arrivati 1500 al- 
banesi , trovandosi già in questa fortezza un corpo 
di 20,000 uomini. In tutte le parti del distretto di 
Karassu e di Dobrudscha sono piantate delle batterie 
55 a Schumla e 36 a Balkan. 

Il soldato, che già da lungo tempo non riceve 
alcuna paga, vende spesso le sue scarpe c tutto che 
gli è superfluo per procurarsi tabacco od allro. — 
Il contadino viene adoperato per lo trasporto delle 
munizioni da guerra, dei viveri ecc. 

( Nuova Gazz. Prussiana Corr. Ital.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 13 Agosto. 

Sul Danubio accampano due divisioni d'infante- 
ria ciascuna di 16,000 uomini, 6000 di cavalleria, 
il più cosacchi, 4 battaglioni di pionieri, 3 di zap 
patori e 200 cannoni. Queste truppe formano il cor 
po del Danubio il quale sta sotto il comando del ge- 
neralo aiutante de Aurep. Comandante di artiglieria è 
il general de Sixtel: il primo tiene il quartiere gene- 
rale in Jalastok, distaote alcune poste da Bukarest. 

( Wauderer.) 


NATOLIA. 

Un viaggiatore inglese, che ha recentemente vi- 
sitata la Turchia Asiatica, parla di una Colonia fio- 
ritissima, quella dei Pistikof nell’ Anatolia, vicino al 
Lago di Apollonia, che i libri geografici non ricordano 
e di cui egli racconta la singolare origine. 

AI cominciare del presente secolo, sotto il regno 
del Sultano Selim, i Maînotti, discendenti dagli anti- 
chi Spartani, o per meglio dire abitanti l' antico ter- 
ritorio di Sparta si erano sollevati contro il governo 
turco. Alcuni villaggi aveano ricusato di obbedire al- 
l'autorità di cui avevano discacciato i capi, e si era- 
no messi ad esercitare il brigantaggio. Il governo spedi 
contro di essi le truppe: vari ribelli furono tagliati 
in pezzi, altri fatti prigionieri, tradotti a Costautino- 
poli, ove una ignominiosa morte gli aspettava per ser- 
vire agli altri greci di esempio. Ma il Sultano Valide 
implorò loro il perdono, e lottenne: fu deciso che 
si trasporterebbero nell' Anatolia per formarvi uno 
stabilimento sulle sponde del Lago Apollonia. 

Erano in tutto 19 famiglie: si divisero in più 
sezioni, di cui ognuna possa sotto la direzione di un 
capo ricevette 200 pecore, e con condizione di me 
nare in avvenire una vita tutta pastorale e di pagare 
annualmente allo Stato una somma di argento, 0 rome 
tributo uo certo numero di bestiame senza pregiudizio 
della imposta del Karatsch, obbligatorio per tutti i 
raiat, o sudditi cristiani, della decima del Sultano © 
dello altre imposte. 

I Mainotti o più tosto i Pistikof, perchè sono 
oggidi solto questo nome meglio conosciuti, divennero 
così contadini asiatici, e ciò ch' è assai straordinario 
questi un tempo briganti ed assassini sono ora i mi- 
gliori e più pacifici lavoratori del mondo. 


Malgrado le vicissitudini sofferte, l’esazioni che 
han dovuto subire la piccola colonia si compone og- 
gidi di 9 villaggi, riesce a vivere, ed i suoi abitanti 
sono in migliore ben essere ed attività degli Armeni 
e di greco. | campi sono bene coltivati, le case pro- 
prie e spaziose, vi sono molte chiese fabbri ate dalle 
loro ‘mani. Non sono invero sociabili: né stanno in 
relazione co' vicini: maritansi fra loro, ed hanno così 
conservato puro il sangue de’ Mainotti. Si distinguono 
dagli altri greci per taciturnità, serietà, e per vivere 
racchiusi. In tutto il territorio d’ Anatolia, aggiunge 
il viaggiatore, non se ne trova uno più florido di 
quello di Pistikot. (Monit.) 


ERICA 
CANADA 


Un affittuario inglese stabilito a Marisburgh pros- 
so Kingston nel Canada ha scritto la seguente lettera 
all'editore del Zime 

« Fa pena il vedere certi paesi così popolati da 
esserne eccessiva la miseria, mentre ve ne sono altri 
quasi deserti, e che potrebbero offrire ai coltivatori 
un' indipendente fortuna. 

» All'esposizione del 1851 i grani del Canadà 
ebbero il primo prezzo. 

» Jo mi decisi allora ad abbandonare | Inghil- 
terra e a stabilirmi in questo rieco paese. Oggi pos- 
seggo 500 acri di buona terra d'un prezzo medio di 65 
scellini per acre tutti ben coltivati. 

» Il suolo, il clima, la lingua, le usanze, rasso- 
migliano in tutti i punti alle nostre. 

» HI grano costa 5 scellini, la segala 3 scellini, 
l'orzo, il granturco, i piselli 2 e 6 pence: l'avena 2 
scellini il boissenu. La gioranta di un buon lavora- 
tore 5 scellini il gio! d un vitto eccellente. Se il 
lavoratore è maritato si danno alla sua moglie due 
scellini e 6 pence la settimana se essa non lavora. 
Il prezzo del passaggio per venire qui è di 4 pounds 
e 10 scellini per testa. La migliore stagione per gli 
emigranti è quella del cominciare di Aprile. 

» Tuttociò può appena credersi: e nondimeno è la 
pura verità. In questo solo distretto io posso impie- 
gare 100 lavoratori, uomini e donne: e tenerne al- 
trettanti appresso di me finché non abbiano trovato 
ad accomodarsi. 

» Benchè molti preferiscano lo andare in Austra- 
lia, tuttavia eglino hanno gran torto. Le miniere d'oro 
sono qui inutili. Invece di percorrere la metà del 
globo per andare a raccogliere così prezioso metallo, 
non debbono fare altro che venire qui. In una sta- 
gione diverranno proprietari di buone terre. Si darà 
ad essi tutto il tempo necessario per pagarne la to- 
talità se nol potessero fare subito. Conosco un inglese 
che venuto a stabilirsi qui colla sun moglie alcuni 
anni indietro, e che oggidi possiede 200 acri di terra, 
una buona casa, cavalli e carrozze. 

» Quando dunque le migliaia di poveri i quali 
sono nell’ Inghilterra comprenderanno che qui con poco 
lavoro possono arricchirsi, perché non cercheranno 
uscire dalla loro miserie. » ( Monit. ) 


FILADELFIA. 

La zecca di Filadelfia entro il mese di Luglio 
aveva coniato dollari 1,806.436 in moneta di oro, e 
doll. 770,000 in moneta di argento, e doll. 1,862 29 
in rame. ( The Herald. ) 


NUOVA YORK 7 Agosto. 

Le stragi causate dalla febbre gialla a Nuova Or- 
leans hanno determinato la autorità di Nutchez ad ivi 
stabilire la quarantena. Tutti i bastimenti a vapore 
provenienti da Nuova Orleans dovranno fermarsi ad 
una certa distanza della città, ed i passe 
potranno entrare a Nutchez che sessantadue ore dopo 
il loro arrivo. 

— Altre notizie dello stesso luogo ci fanno os- 
servare che dopo lo spazio di 12 anni la febbre gialla 
non fu mai così violenta come nel presente anno. 
Settantacinque per cento delle persone attaccate ne 
sono vittima. Come già da noi venne notato questo 
flagello percuote di preferenza gli stranieri e gl' in- 


dividui del basso popolo. AI presente si stà inda- 

gando in quella città per trovare mezzi onde venire 
aiuto agli indigeni. ( The-Herald, ) 

Autna peL 10. 

Il cholera affligge in questo momento l'ovest del 

nd ove si ebbero di già 55 morti, nella piccola 

di Emmenteburg, altri sci nelle spazio di due 

giorni. Il principio del male si è egualmente ricono» 
sciuto al Mechnesburg nella contea di Frederick. 


(The Herald, ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 21 Agosto. 
La Regina ha firmato parecchi importanti. prov- 
vedimenti, în specio sulle ipoteche e sulla rifusione 
della moneta di rame. ( Espana. ) 


La Banca d'Inghilterra riceve attualmente somme 
considerevoli in oro; ma insieme a cagione d'impor- 
tanti compre di grani e altri prodotti che da qualche 
giorno hanno ripreso, si fanno invii d'oro in tutte 
parti del continente. Perchè vi fusse accumulamento 
permanente d'oro, bisognerebbe che continuasse a 
giungere in quantità. Intanto gl'imbarchi di grano per 
la Francia potranno in parte neutralizzare la tendenza 
sfavorevole della tariffa del cambio con la Francia. 

( Morning Advertiser. ) 


PARIGI 27 Agosto. 

Il Moniteur del 26 pubblica un decreto che ordina 
la promulgazione della convenzione conclusa il 30) giu- 
gno p. p. col ducato di Nassau per la reciproca estra- 
dizione dei malfattori. 

— Altro decreto autorizza l'esportazione dal- 
l'Algeri all'estero di 10 mila toonellate di rame della 
miniera dell’ Qued-Allelah presso Tenez, di cui sono 
concessionari i signori Benqualer e Desages. 

— Si hanno da Dieppe le più soddisfacenti no- 
tizie sulla salute delle LL. MM. 

Il Moniteur lo annunzia in testa della sua parte 
non ofliciale. 

— Fu venduto il 24 sui mercati dei fiori di P. 
rigi per più di 100,000 fr. di fiori d'ogni specie. È 
oggi la festa di S. Luigi di cui una moltitudine di 
persone porta il nome, senza contare lo stesso Im- 
peratore. n F.) 

VIENNA 26 Agosto. 

Corre voce S. M. l’ Imperatore essere intenzio- 
nato di accompagnare la Sua serenissima sposa fino 
al confine dell’ impero. Salisburgo quindi avrebbe la 
fortuna di accogliere gli augusti sposi. 

— La serenissima sposa di M. 1’ Imperatore 
principessa Elisabetta Amalia, trovasi presentemente 
in Hallstadt presso Ischl. 

ALTRA DEI. 27. 

Alcune case di spedizione di qui, che sogliono 
provvedere alle spedizioni di merci per Costantinopo- 
li, banno ricevuto l'ordine dai loro committenti di co- 
stà, di non spedire per ora colli se non per la via 
di Trieste, poiché la maggior parte dei generi per il 
nolo reso necessario nelle bocche di Sulinn vengono 
ritardati e soffrono non di rado non piccoli danni. 

— Le più recenti notizie pervenute all’ Austria 
da Galaz arrivano fino ai 19 del corrente. Di un 
divieto d' esportazione di cereali non si sapeva nulla 
né colà nè negli scali deila Valachia. Dapertutto si 
fecero considerevoli contratti di cereali, e caricati con- 
tro la corrente, poichè legni caricati oon possono pas- 
sare la sbarra alle bocche di Sulina , dove l' acqua 
non ha che l'altezza di 6 piedi e mezzo di Venezia, 
ed il nolo del carico è assai costoso , e per mancan- 
za di barche da nolo, sovente impossibile. Numerosi 
carichi sono partiti di già contro la corrente del Da- 
nnbio alla volta di Semlino. Lo stato delle acque nel 
Danubio inferiore è, ad eccezione dell’ imboccatura 
e del tratto alla porta di ferro, dappertutto assai fa- 
vorevole. ( Corr. Ital.) 


FIRENZE 31 Agosto. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno le se 
guenti notizie: 

Parigi 30. — Un vapore inglese giunto ieri a 
Marsiglia reca lo sviluppo dell'accettazione della Porta. 

Il Governo Americano ha approvato la condotta 
del capitano Ingrabam nell’ afire Kosta a Smirne, 

Il Cholera si manifestò a Berlino il 26. 

Le tre divisioni della fiatta Russa sono rientrate 
a Cronstadi, gli equipaggi furono congedati. 

Alla Borsa di Parigi del 29 il 4° e mezzo per 
cento aperto a_105 fu chiuso a 104 90; il 3 per cento 
aperto a 79 75 si chiuse a 79 25. 

BORSE 
Parigi 27 Agosto. 
Quattro e '/. per cento aperto a 105 20 
chiuso a. + + 105 30 


Tre per cento aperto a 80 45 
chiuso a . 80 10 


( Monit. Tosc. ) 


Vienna 27 Agosto. 
inque per cento 94 5/6 

Quattro e mezzo per cento 84 1/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. $ 3, 


ARRIVI 

vaL Gionso 30 aL Gronso 3 AGOSTO 
Bielva Josè, di Spagna, Sacerdote, da Ciritavecchia. 
Borofshi Tecla, di Russia, Contessa, da Genova 
Fauque Gio., di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Grana Giacinto, di Roma, Medico, da Livorno. 
Grazieri F., di Roma, Negoziante, da Livorno 
Guicciardi Giulio, di Milano, Impiegato, da Napoli. 
Hilger Carlo, di Baviera, Sacerdote, da Livorno. 
Hilger L. di Baviera, Proprietario, da Livorno. 
Jacobetti Giulio, di Sora, Possidente, da Frosinone. 
Magretti Giacomo e Pietro, di Milano, lagezueri, da 

Napoli. 
Milljor, di Francia; Proprietario, da Maniglia: 
Negroni Giuseppe, di Milano, Possidente, da Napoli. 
Pezzi Mariano, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Planard Emilio, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Smyth Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Venturini Giuseppe, di Roma, da Genova. 
Weul Samuele, di America, Proprietario, da Livorno. 
Wilhelmine Maria, di Austria, da Firenze. 
PARTENZE 

DAL GIORNO 30 aL GIORNO SI AGOSTO. 
Bouchè B., di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Calon Stefano, di Francia, Sacerdote, per Telone. 
Chiola Antonio, di Napoli, Possidente, per Napoli. 
Gabout Costantino, di Francia, per Napoli. 
Londierre Luigi, di Francia, Professore, per Marsig 
Milani G. B., di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Moincan Bartolomeo, di Francia, per Napoli. 
Pagnon L., di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Rozet Luigi, di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Settimo Gaspare, di Roma, Negoziante, per Napoli. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Esercizi elementari di traduzioni per la lingua la- 
tina limitati e tracciati sopra la Janua in uso. In due 
Volumetti al prezzo di bai. 8. 

leguono gli 

Esercizi Storico-Grammaticali scritti sulle tracce 
della Grammatica del Porretti, o di altra di quel torno, 
cominciando dalla Costruzione de' Verbi Attivi sino 
agl' Impersonali. 

La Storia Romana trattata con ordine cronologico 
e con buone massime morali n° è la materia, La quale 
se riesce istruttiva e dilettevole nel corso dell’anno 
scolastico, si rende utile ed opportunissima in mano 
de' giovinetti studenti nelle vacanze delle Scuole. 

Edizione Terza con diminuzione di prezzo si ven» 
de in un solo Volume a bai. 35 da 

Bourliè nella Stamperia di Propaganda. 

Aureli Via de’ Sediari. 

Aureli Piazza del Collegio Romano. 

Marini a Piè di Marmo. 
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AVVISI 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI AGOSTO 1853 


Nuovi depositanti num. 405. 
Depositi num. 2,012. 

Somme depositate . . . . sc. 
Somme restituite . . . . sc 


28,140 — 5 
43,740 78 - 
COMUNE DI GENZANO 
Avviso di Privativa 

A risoluzione del pubblico Consiglio , appro- 

dall’ Eccîa Presidenza di Roma e Comarca , 
con ossequiato dispaccio dei 13 cadente Agosto 
n. 8440 dovendosi attivare in questa città un af- 
fitto privativo, ed assoluto di fsbbricazione e ven- 
dita delle diverse qualità di pane, tanto da lus 
€ baioccante, quanto ancora di quello ad uso ci 
sareccio di grosso volume, per il termine di un 
aono da aver principio col 24 prossimo futuro Ot- 
tobre , si previene chiunque volesse aspirarvi vi 
lesse aspirarvi, che il giorno 27 del futuro Set 
tembre allo ore 40 antimeridisoe in una sala di 
questo Palazzo Municipale sulle basi del relativo 
capitolato, ed a norma de' regolamenti comunali 


e, si terrà il primo atto di pubblica lici- 

one per deliberare il sudietto affitto sl ma; 
giore e migliore ablatore, salvi gli ulieriori esp 
runenti di vigesima e sesta, e la superiore appro 
vazione 

Niuno verrà ammesso alla gara dell'asta, se 
non munito d' idonea è solidale sicurtà, a termini 
di legge, e non iotenderà uniformarsi pienamente 
agli oneri dell' istesso capitolato, che resta a tutti 
ostensibile nella Segreteria Comunale. 

Dalla Residenza Municipale li 28 Agosto 1859 

IL Gonfaloniere Gartano Jacomni 
D. Leofreddi Segretario. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo e Rio Monsig. Orlandini Giud. Eccles. 

Ad istanza del sig. Luigi Cardoni domie. Pia 
za Fontana di Trevi num. 100, rappr. dal Proc. 
F. Caracciolo. — S'inlima a chiunque possa avere 
interesse nell' infrascritto fondo, che nel giorno 2 
Luglio 1853 è stato nel S. Monte di Pietà di Ro- 
ma depositata dall'Istsate la somma di sc, 444 30 
a compimento di sc. 1800 prezzo per |’ acquisto 
dell'orto casaleno posto io Via 8. Saba num. 8, 
quistato dall'Istante dagli eredi beneficiati del 


fu Salvatore De Rossi; non che si citano a com 
parire dopo 8 giorni, ed in sequela della dicbia- 
razione dall' Istante emessa in atti il 20 Aprile 1853 
debitamente notificata, e del suddetto deposito , 
seotir dichiarare che il prezzo nella. suindicata 
somma è succeduto alla cosa, ossia al suddetto 
fondo, e che sul medesimo prezzo s'intendono tras- 
ferite le iserizioni tutte che lo gravano, e per tale 
effetto ordinarsi che dal sopra enunciato fondo si 

no cancellate tutte le iscrizioni ipotecarie , tranne 
quella di sc. 1300 a favore del ven. Convento di 
S. Agostino di Amelia acccollato dall’ Istante, ri- 
lasciando sulle premesse cose l' opportuno ordine 
eseculorio con la condanna dei debitori principali 
a lutto ls spese da prelevarsi sul suddetto depo- 
sito a forma del patto, Ruggieri. 

S' inserisce a forma del $. 210 del Rego. leg. 
e giud. Francesco Caracciulo Proc. 

Trib. Civ. di Roma primo Torno. 

Ad istanza dell' Illo sig. Avr. Pietro Castel- 
lano domic. a Roma Via Pontefici num. 57, rapp. 
dal Proc. sig. Eligio Natili. — Siano citati per af- 

serzione in Gazzetta | signori Carlo 
asini, e Carlo Divi di lui Curatore domio. in Fi- 
renze, a compar. dopo il termine di giorni qua- 


ranta per esser condannati nella rispettiva rappre 
sentanza al pagamento di se. 226. per fuuzioni di 
Avvocato nelle Cause agitate in Rot con il soda 
lizio di S. Rita, @ gli eredi Fontanarosa sotto i li 
toli: Momana praelationis : e Rumana liberatio 
nis a molesttis a fvima del conto da prodursi è 
per la qual somma svntirsi rilasciare l' ordine ese 
eutorio colla condanna alle spese del prescote giu 
dizio. Eligio Natili 
Oggi 20 Giugno 1859 presentata copia all'As 
sessore generale di polizia, ed affissa a forma ec 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Tribunale di Commercio di Roma. 


Ad istanza del sig Giuseppe Mevi manescalco 
domio. Via dell' Orso n. 94, rappr. dal sig. Cesare 
D' Andrea Proc. — Si cita il sig. Giuseppe 
della per affissione, a compar. dopo tre giorni @ 
setirsi condaanare al pagamento di sc. 50 ia rim 
borso di altrettanti pagati per conto del citato co. 
me sicurtà solidale del medesimo , e sia emanata 
Sentenza con l'esecuzione provvisoria reale e per- 

ed alle spese soche stragiudiziali. Cancell. 

Li 30 Agosto 1853 affissa ec. 

M. Quattrocchi Curs. Civ 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZION & 
Rei 


n ; Ù i KS 
Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorn&gà 
eccettuati i festivi. % 


1 prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 250 

Alle Province (franco ) .2 80 
2 


All’Estero ( franco fino ai confini) 80 


GIOR 


GLI ATTI DEL GOVERNO INS 


OSSERVAZIONI METEORULUGICHE FAT 


DI 


5 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i preghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovraone 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del -Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


RITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIORNI 
DELL'OSRERTAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat di 0°R 


Termometro R 
ester. al Nord 


E NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Igrometra 
a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


—a 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


| 


| 28 lin, 
8a 
18. 


Ore 7 antim | Poll 
2 Scttembre.j » 3 pomer » 


I » 9gpomer]  » 


Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 


Dallo 9 pom. del 1 Settembr, fino alle 9 pom. del 2 detto. 


Temperat. mass. + 25°,8. Temperat. min. + 13.3 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione 


In esecuzione deile Sovrane disposizioni di No- 
stro Sicyone sul ritiro della Carta-moneta e nel de- 
siderio di accelerarlo e di effettuarne la conseguente 
estinziorte, avendo la esperienza dimostrato che troppo 
lentamente seguono i versamenti di tali valori nelle 
Casse Erariali in guisa che non corrispondono alle 
intenzioni del Governo, si è riconosciuto indispensa- 
bile di procedere con speciale autorizzazione della 
stessa SantiTA' Sua a prefissioni di termini per farne 
cessare la circolazione, e così evitare un ulteriore ri- 
tardo della operazione. 

Ad ottenere quindi l'intento in modo che non re- 
chi disappunto al Commercio, prescriviamo intanto che 
i Boni del Tesoro della valuta di Scudo Uno cessino 
dal corso coattivo col giorno 30 Settembre corrente; 
che dal giorno primo a tutto il 31 del successivo Ot- 
tobre siano ricevuti da tutte le Casse del Governo in 
pagamento di qualunque dazio, e tassa, e che per al 
tri quindici giorni cioé dal primo a tutto il quindici 
Novembre siano ricevuti nello stesso modo nella Cassa 
soltanto della Depositeria generale in Roma. Scorso 
il giorno 15 Novembre suddetto, termine perentorio 
e di rigore, quelli dei Boni predetti che non fossero 
stati versati rimarranno di niun valore. 

Compito il ritiro degli enunciati Boni avrà luogo 
quello degli altri della valuta di Scudi (ento, e per- 
ciò si prescrive che il corso coattivo di questi abbia 
compimento col giorno 31 Decembre dell’andante an- 
no; che dal giorno primo a tutto il 31 Gennaio 1854 
siano ricevuti in tutte le Casse del Governo nei paga- 
menti di sopra enunciati, e che solo nella Cassa del- 
la Depositeria generale in Roma possano versarsi 
nel modo di sopra espresso a tutto il giorno 15 
Febraro seguente, scorso il quale che è il termine 
perentorio, e di rigore, diverranno egualmente di niun 
valore quelli che non fossero stati versati. 

Ci riserviamo di dare le disposizioni per il ri- 
tiro dei Boni delle altre valute. 

Dal Ministero delle Finanze 

li 3 Settembre 1853. 


Il Pro-Ministro delle Finanze 
A. Gatti. 


+eBe++ 
NOTIZIE DIVERSE 


LA COMETA DI KLINKERFUES 


UI per 1853. 

Questa bella cometa che per più sere consecutive 

ha attratto a sè l'attenzione universale ha finito di 
essor visibile ad occhio nudo in Roma nella sera del 31 
Agosto in cui fu a stento veduta da alcuni pochi per 
mersa nei raggi solari. Durante la breve 
apparizione che ha fatto ad occhio nudo non ha pre- 
sentoto particolarità molto diverse da quelle solite 
mostrarsi dallé altre comete. Il suo nucleo si manten- 
ne assai regolare fino al giorno 23 Agosto: nelle sere 
del 24 e 25 apparve come fornito di peunacchi dalla 
parte anteriore, e>nella sera del 26 era molto indi- 
stinio, nel 27 e 28 ha ripigliato la sua forma rotonda. 
Iutanto la coda andava enormemente crescendo. Nella 
serata del 25 essa occupava almeno 6 gradi ed 8 in 
quella del 27. La larghezza è stata sempre circa un 
quarto di grado. Se si abbia riguardo alla posizione 


della detta coda la quale è sempre in direzione op 
posta al sole e perciò veduta da noi scorcio, si 
troverà che essa era enorme, benchè assai lontana dal- 
l'eguagliore quella di altre comete anche recenti come 
p. e. quella del 43. Così per esempio la sera del 25 
la sua lunghezza arrivava a un decimo della distanza 
della terra al Sole cioè circa 9 milioni di miglia; la 
sera del 27 era cresciuta a 12 centesimi della  pre- 
detta distanza della terra al Sole cioè 1L milioni e 
mezzo. Ma è certo che non tutta la coda era visibile 
parte per la fiacchezza della sua luce e parte per la 
opacità dell'atmosfera. Tuttavia anche dandole un'esten- 
sione doppia essa è assai lontana dall’arrivare a toc- 
care la terra, poichè il 5 Settembre trovandosi il suo 
nucleo alla minima distanza dalla terra, esso nondimeno 
è lungi 68 milioni di miglia circa, quindi non potrà pro- 
durre alcun danno quantunque pure supponessimo che 
la medesima fosse diretta precisamente verso di noi 
il che non è vero restando essa sempre obliqua alla 
linca che congiunge la terra col Sole. 

— Chi considera che per molto tempo dopo la sua 
prima apparizione questa cometa si mostrò come una 
stella leggermente nebulosa e ‘che in sì breve inter- 
vallo ha acquistato un si enorme volume non può a 
meno di non restare sorpreso , e la scienza anche do- 
po migliaia di tali fenomeni osservati muta si rimane 
e non sa come ridurre a principii conosciuti cotali 
effetti. Uno di questi è la singolare apparenza mo- 
strata da questa e da altre comete, che il mezzo della 
coda è apparso molto meno luminoso che i suoi orli 
il che soprattutto era manifestissimo negli ultimi gior- 
ni. Se la coda è una materia gassosa, come pare, in 
qual modo si sostiene essa così distante dal nucleo ? 
La più probabile risposta che può darsi è di suppor- 
re che essa sia in parte analoga a’ nostri vapori che 
sollevandosi in alto si condensano pel freddo e così 
acquistano facoltà di riflettere la luce mentre si man- 
tengono diafani dove sono elastici presso il suolo. Così 
riesce meno misterioso l’aspetto osservato in questa 
cometa del nucleo quasi staccato dal resto e circondato a 
certa distanza dalla chioma che ripiegandosi indietro 
produceva la coda. 

Quando saranno noti gli elementi del moto di 
quest;astro meglio che nol sono attualmente, si potran- 
no paragonare le fasi presentate da esso colle sue di- 
stante dal Sole c vedere quale influenza abbia su ciò 
esercitata l'azione calorifica di questo luminare. 

Queste ricerche che tendono sempre più ad illu- 
minarci sulla natura fisica di questi corpi contribui- 
scono sempre più a dispellere que' vani timori che 
suole occasionare nel volgo la loro apparizione; chi 
rifletterà che questa cometa era già da oltre a due 
mesi visibile agli astronomi e che ogni anno tre o 
quattro ne compaiono che sono solamente telescopi- 
che, e inoltre che questa la quale pure è si notabile 
è molto lontana dal potere influire fisicamente sulla 
terra, sì per l' attrazione perchè di debolissima mas- 
sa che per la distanza, non potendosi mescolare la sua 
materia colla nostra atmosfera, cesserà da ogni timo- 
re, ma solo ammirerà la Sapienza del Creatore che 
ha saputo con mezzi così semplici quali sono queste 
leggeri nuvolette mostrar quanto egli sappia variare 
l'ordine fisico, e insieme influire quando gli piaccia 
immensamente nel morale. 

A. SeccHi d. C. di G. 
Direttore dell'Osservatorio del Collegio Romano. 


Nelle ore pomeridiane di giovedì 25, del p. passato 
agosto gli Arcadi aduuaronsi nel Bosco Parrasio al 
Gianicolo per celebrare, com’ è loro costume, le glo- 
rie della Santissima Vergine Assuota in Cielo. Mon- 
signor Antonio Ligi-Bussi de' Minori Conventuali, Ar- 
civescovo d'Iconio, Vicegereote di Roma ed uno 
de’ XII Colleghi, con assai profondo ed erudito di. 


scorso tolse a dimostrare come l'Assunzione gloriosa di 
Maria Santissima sia conforto potentissimo alla cri- 
stiava Fede, ed inspirazione solenne alla cristiana 
poesia. 
Seguirono il carme latino del sig. Avv. Baldassaro 
Capogrossi, l'ode del sig. al. D. Paolo Baròla Custode 
generale, l'inno del sig. ab. D. Cesare Contini , la 
canzonetta del p. Niccola Borrelli ex-Assistente gene- 
rale delle Scuole Pie uno de’ Censori, l'inno del 
p. Gio. Antonio Bonelli de' Minori Conventuali, l'ode 
saffica latina del p. Pietro Desideri de' Ministri degli 
infermi, l'anacreontica del sig. Vinceuzo Prinzivalli 
uno de' Sottocustodi, e l'inno del p. Teodoro di 
Santa Maria lettore de' Carmelitani Scalzi. Le sud- 
dette poesie vennero tramezzate dai sonetti della si- 
gnora Contessa Enrica Dionigi-Orfei, e de’ signori 
Prof. Francesco Orioli Consigliere di Stato uno dei 
Censori, Gio. Battista Marinelli, Francesco Spada, 
avv. Pietro Merolli uno de' XII colleghi, Egidio For- 
tini Archivista ed uno de’ Sottocustodi, Gio Batti- 
sta Maccari, e del p. Emmanuele da Valentano de' Mi- 
nori Osservapli. 

Le terzine del sig. D. Vincenzo Anivitti professore 
di eloquenza nel Collegio Urbano de Propaganda fido 
posero fine al letterario esercizio, che fu in ogni sua 
parte applaudito dalla colta e numerosa udienza , 
nella quale si trovavano vari Vescovi, illustri Pre- 
lati, ed altre ragguardevoli persone di ambedue i 
sessi venute in folla ad ascoltare come dagli Arcadi 
si cantassero le lodi di Maria. 


image scali 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 29 Agosto. 

Nella mattina dello scorso venerdì 26 c. m. fu 
scoperta al pubblico la statua, insigoe lavoro sculto- 
rio gratuitamente eseguito dal ch. prof. Adeodato 
Malatesta, eretta nell' antico piazzale delle Case Nuove 
(ora Piazza Muratori), qual monumento della pa- 
tria tributato alla memoria del suo celeberrimo con- 
cittadino Lodovico Antonio Muratori. tota 

A festeggiare un sì bel giorno la Comunità di 
Modena, dopo l'atto di tradizione del monumento per 
parte del prof. Malatesta e di accettazione del mede- 
simo per parte della Rappresentanza municipale, as- 
sistette in formalità nella gran sala del suo palazzo 
all’elogio del Muratori recitato dal ch. prof. Paolo 
Gaddi, ed alla lettura di parecchi componimenti sì 
in prosa che in versi, presentati in gran parte dalla 
R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arli, a ciò es- 
pressamente invitata dal Comune prelodato coll’ ap- 
provazione di S. E. il Ministro dell' Interno Presi- 
sidente della medesima. 

La solennità accademica fu onorata della presen- 
za di monsignor Vescovo nella sua qualità di Gran- 
cancelliere dell’ Università degli Studii, e di molti 
ragguardevoli Personaggi. Il numeroso uditorio, cui 
rallegravano ad intervalli le armonie della banda dei 
signori dilettanti diretta dall’ egregio maestro Ales- 
sandro Gandini, mostrò cogl' iterati applausi con 
quanta soddisfazione partecipasse al nobilissimo pen- 
siero ed alle cure spiegate in tale incontro dal Con- 
sesso comunale, non che ai sentimenti espressi con 
ingegno ed affetto di patria dagli autori de' compo- 
nimeoti. Ù Le 

A ciò che manca, per strettezza di spazio, a que- 
sto breve cenno, ben supplirà Raccolta che l' illma 
Comunità si assunse di pubblicare per le stampe ‘ 
perpetua e felice rimembranza di un giorno che ri- 
splenderà fra' più belli notati nei fasti della nostra 
patria. (Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 28 Agosto. 

1. R. Presidenza della Prefettura di Finanza 

per la Lombardia. 
Notificazione. 

All'uopo di coprire le spese degli anni camera- 
li 1852 e 1553 per le province del dominio della Lom 
bardia, in quanto eccedono le somme assicurate col 

reventivo dello Stato, S. E. il sig. Ministro delle 

anze ha trovato di ordinare coll’ ossequiato dispa 
cio 16 agosto corrente n. 12055 di concerto coll’Ee- 
celso I. R. Ministero dell'interno, la pronta attiva- 
zione ed esazione di un’ imposta addizionale da esten- 
dere in eguale proporzione a tutti i rami delle impo- 
ste dirette, cioè all'imposta prediale, al contributo 
arti e commercio, ed all'imposta sulle rendite. 

d esecuzione degli ordini abbassati da S. E. il 
sig. Ministro delle Finanze col sopracitato dispaccio 
si notifica quanto segue: 

1. L'imposta addizionale per il coprimento delle 
spese del dominio di Lombardia, cioè di quelle spe 
se che vengono reclamate dai bisogni particolari delle 
province Lombarde per le occorrenze degli anni ca- 
merali 1852 e 1853, viene attivata per tutti i rami 
delle imposte diretto nella ragione di carantani 6 e 
mezzo sopra ogni fiorino dell'imposta per |’ intero 
anno camerale 1853. 

2. La detta imposta addizionale, dovendo esi 
gersi entro il corrente anno camerale , viene ripartita 
in due eguali rate, le quali per tutte indistintamente 
le Province e per tutti i rami delle imposte dirette sca- 
deranno, la prima, nel giorno 28 settembre 1853, la 
seconda nel giorno 10 del successivo mese di ottobre. 

Riguardo all’ imposta prediale l' addizionale 
da pagarsi per effetto della presente Notificazione do- 
vrà commisurarsi sull’ imposta determinata per il cor- 
rente anno coll’ art. primo della Notificazione Luogo- 
tenenziale 12 ottobre 1852 n. 22,033. E siccome la 
imposta stabilita con quella Notificazione fu per ogni 
rala trimestrale nella misura di centesimi 5 e mille- 
simi 9 per ogni scudo d’estimo, la quale corrispon- 
de a centesimi 23 e millesimi 6 per l’intero anno: 
così ogni censito dovrà pagare per l’ imposta addizio- 
nale, di cui ora si tratta, centesimi 2 e diecimille- 
simi 56 per ogni scudo d'estimo; dovranno conse- 
guentemente pagarsi centesimo 1 e diecimillesimi 28 
per ognuna delle duo rate stabilite all'art. 2. 

4. L’ addizionale da pagarsi sul contributo arti 
e commercio corrispose a centesimi 10 e diecimille- 
simi 83 per ogni lira addebitata nei ruoli del cor- 
rente anno a titolo di quel contributo. 

5. Dovranno del pari pagarsi centesimi 10 © die- 
cimillesimi 83 per ogni lira dell'imposta sulla ren- 
dita, che fu già commisurata per l'intero anno ca- 
merale 1853 dietro la Luogotenenziale Notificazione 14 
ottobre 1852 n. 22,749. 

6. L’ imposta addizionale sugli emolumenti fissi 
di seconda classe contemplati dal $ 30 della Sovrana 
Patente 11 aprile 1851 corrisponde anch' essa a cen- 
tesimi 10 e diecimillesimi 83 dell’ importo risultante 
dalla somma delle trattenute eseguite e da eseguirsi 
nell’anno camerale 1853 a titolo d'imposta sulle rendite. 
Per detti emolumenti fissi la prima rata dell’ imposta 
addizionale verrà trattenuta dalle casse, o dai privati 
che corrispondono gli emolumenti medesimi, nell’at- 
to di pagare l’ emolumento del mese di settembre 1853. 
Nel successivo mese di ottobre 1853 dovrà trattenersi 
la seconda rata. 

Le quote di emolumenti fissi trattenute come so- 
pra dovranno versarsi 

a) dalle Casse regie nei modi soliti; 

5) dalle Casse non regie e dai privali nel gior- 
no 20 settembre 1853 riguardo alla prima rata, e nel 
giorno 10 ottobre 1853 riguardo alla rata seconda. 

7. Le II. RR. Delegazioni Provinciali © gli or- 
gani esecutivi per la riscossione delle imposte dirette 
dell'anno 1853 vengono rispettivamente incaricati di 
eseguire la presente Notificazione. 

Milano, il 26 Agosto 1853. 

L' Imperiale Regio Luogotenente, 
Presidente della Prefettura 
delle Finanze di Lombardia 
STRASOLDO. 
(Gazz. Uffic. di Mit.) 


AI disastro di Romallo tenne dietro, a brevi giorni 
di distanza, un'altra non meno crudele sciagura della 
stessa specie. Nella notte del 22 del corrente agosto, 
un incendio divampava in Castello, villaggio della 
Valle di Fiemme, e divorava trentacinque case, get- 
tando nello squallore e nella nudità 50 famiglie. 
(Messag. Tirol.) 


++ 
STATI ESTERI 
‘CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Circa alla conferenza de' Cantoni interessati nel 
passaggio del Gottardo, anche il Volksmann scrive che 
essa ebbe un risultato mirabilmente favorevole. Il ri= 
sultato de' lavori del sig. ingegnere Em. Muller di 
Altorfo, uno de’ deputati d' Uri, non solamente hanno 
generalmente soddisfatto, ma inoltre hanno mostrato 
evidentemente che tanto sotto |’ aspetto tecnico, quanto 
sotto quello finanziario, il progetto del Gottardo è da 


preferirsi per doppii vantaggi al progetto del Lukma- 
nier del sig. La Nica. Con un tunnel di non più di 
tre leghe non solamente può cvitarsi la regione delle 
nevi, ma può aprirsi una via praticabile in tutte le 
stagioni dell'anno, e senza interruzione, alle locomo- 
tive di forza comune. Sarebbe persino dimostrato che 
questa via alpina già per l' attuale considerevole fre- 
quenza delle persone basterebbe ad assicurare |’ inte- 
resse degli occorrenti capitali. Lucerna è stato scelta 
per direttorio dei Cantoni interessati : « Se, conchiude 
il Volksmann, è possibile lo stabilimento di una via 
alpina nella Svizzera, questa è la via per il Gottardo 


FRANCIA 
PARIGI 26 Agosto. 


Oggi a mezzogiorno il maresciallo Magnan co- 
mandante in capo del campo di Satory ha offerto, nel 
piccolo giardino inglese che ha dietro la tenda, una 
dilettevole colezione al principe feld-maresciallo au- 
striaco, agli ufficiali superiori delle diverse armi che 
l’accompagnavano, al generale Levasseur, ai generali 
di brigata, ed a qualche altra persona notabile. Dopo 
il dejeuner il Maresciallo ed i suoi ospiti fecero una 
visita al campo. In questa visita il Maresciallo con 
tutta l’affabilità che lo caratterizza ha più volte in- 
terrogato i soldati se erano contenti. Ad un'ora lc 
truppe presero le armi. La divisione di artiglieria 
della guarnigione è arrivata, e le manovre ricomin- 
ciarono. Esse durarono sino a 4 ore. 

— leri il giornale il Siéele fu tradotto avanti il 
tribunale di prima istanza a motivo di un articolo re- 
lativo ai provvedimenti presi dal prefetto di polizia 
sui libretti delle persone di servizio. AIl' appello del- 
la causa il pubblico ministero desistette. 

Stamattina poi il Siecle, basandosi sovra una po- 
steriore circolare del prefetto di polizia, ha in un 
nuovo suo articolo modificato i primi suoi detti, 


ALTRA DEL 27, 

Il principe Napoleone è partito stamattina (26) 
dirigendosi primieramente all' Havre per la Senna 
sull’Yacht imperiale l'Eugenie che lo attendeva a Saint- 
Cloud. All'Hayre s'imbarcherà sulla corvetta a va- 
pore Reine-Iortense per Dieppe. Accompagnano il prin- 
cipe il colonnello Demarest e il capitano Roux suoi 
aiutanti di campo. 

Il principe , prima di partire, diede nella sera un 
gran banchetto, al quale erano invitati tutti i mini- 
stri, ma v'intervennero soltanto quelli che trovansi 
attualmente a Parigi; vi furono pure il prefetto si- 
gnor Pietri, il general Magnan, e i generali Renault, 
Daumas, Chasseloup-Laubat, con altri uffiziali supe- 
riori addetti al mivistero della guerra. 

— Per telegrafo abbiamo la notizia che il mini- 
stro della guerra è partito da Bordeaux, e sarà que 
sta sera di ritorno a l'arigi. 

— lo virtà di un recente decreto di S. M 
console generale francese a Lima sig. De Ratti- 
ton passa nella stessa qualità a Genova ia luogo del 
sig. Mimault nominato console generale a Amsterdam. 

( Moniteur. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 23 Agosto. 

Non si può fare un'idea dell'enorme affuenza 
di stranieri giunti a Brusselles. Noa hayvi albergo, 
non appartamento ammobigliato che possa ricevere nuo- 
vi ospi Tutto è invaso, occupato, preso d'assalto, e 
non si sa dove alloggieranno tutti quelli che i con 
vogli delle strade di ferro condurranno ancora. nella 
capitale. Descrivere il movimento che regna nella città, 
in conseguenza di tanto aumento della popolazione , 
sarebbe impossibile. Vi sono molte strade in cui la 
circolazione è difficile ; in tutto, il solito movimento 
è triplicato, quadraplicato, decuplicato. La città con- 
servò l'aspetto di festa che aveva assunto sabato per 
accogliere la duchessa di Brabante. Le finestre di mol- 
te case sono ornate con bandiere, drapperie e ghir- 
lande. 

— Un corrispondente belgico dà i seguenti mag- 
giori dettagli sul ricevimento dell’arciduchessa Maria 
Enrichetta nel Belgio. « Siamo sul suolo Belgico. La 
prima stazione è Dolbain. Si rallenta la velocità del 
vapore perché la folla che ingombra la stazione possa 
contemplare i tratti della duchessa. Qui per la prima 
volta si grida viva la Duchessa di Brabante! in tre 
minuti arriviamo al palazzo de Biolley. Una folla im- 
mensa copre le alture dai due lati della strada. Sulla 
più elevata collina si vede Hodimont sul quale sven. 
tola la bandiera belgia. Granatieri del reggimento scelto 
fanno spalliera lungo il railvay. Un immenso hourrak 
risuona nel viale zeppo di curiosi, la più parte operai 
delle fabbriche di madama Biolley. La duchessa di. 
scende dalla carrozza. Il barone Goethals la precede. 
Alla sua sinistra sta il principe Adolfo de Schwarzem- 
berg. Gli altri personaggi del seguito si recano colla 
principessa nell'interno del palazzo. L’ arciduchessa 
non è ricevuta da nessuno secondo l'etichetta. Ella 
entra dalla sinistra, i suoi domestici portano nella casa 
un'enorme partita di casse e di sacchi di ogni di- 
mensione. S. A. R. e tutte le persone del suo seguito 
devono cambiarsi di vestito pel ricevimento solenne. 
Il re partito da Brusselles alle ore sette, passò per 
Verviers senza fermarsi e disceso al palazzo alle uni 


precise. S: M. porta l’ uniforme di uffiziale generale 
col gran cordone dell'ordine di S. Stefano ‘il duca 
di Brabante l'uniforme di maggiore dei granatieri e 
il gran-cordone dell'ordine di Leopoldo , il conte di 
Fiandra l'uniforme di maggiore del reggimento delle 
guide. Il re entra nel palazzo di Biolley per la stessa 
galleria di verdura come |’ arciduchessa, e si reca ne. 
gli appartamenti dal lato destro. Finita la coilette del. 
l’ arciduchessa , ha principio la cerimonia della solenne 
consegna della nipote di Maria Teresa ai plenipoten- 
ziari del re dei belgi. Quando l' arciduchessa era pronta 
ad entrare nella sala, il commissario imperiale ne ay- 
verti il commissario reale belgio, poi S. A. I. entrò 
condotta dal principe Adolfo di Schwarzemberg. Ella 
portava il gran costume di corte, abito di satin bianco 
collo strascico, il mantello di corte ed uno splendido 
diadema di brillanti, dono dell'imperatore d' Austria. 
La principessa fece tre passi innanzi nel salone, men. 
tre che il conte O" Sullivan de Grass, plenipotenziario 
del re, faceva tre passi innanzi dall'altro lato. Poi 
mentre che dietro di lei venivano le persone del se- 
guito austriaco, dietro il sig. Sullivan entravano pure 
le persone del seguito belgio. 

Le une e le altre presero posto nel modo se- 
guente : 

Alla tavola, coperta di un tappeto di velluto ri- 
camato d'oro, e sulla quale era collocato un calamaio 
con penne, carta ecc. e due candelieri accesi, sedet- 
tero il commissario imperiale, principe Schwarzem- 
berg, gran maresciallo della corte di Vienna e il con- 
te O'Sullivan de Grass, commissario reale. Tutti due 
sono assistiti da un segretario, Dalla parte austriaca, 
presso il trono stanno la contessa Clam de Marlinitz, 
gran-dama imperiale, e gli altri personaggi del seguito 
dell’ arciduchessa. Dietro di essi si trovano gli arcieri 
della guardia imperiale, nel salone i trabanti e i gen- 
darmi della guardia. La contessa di Merode, gran-da- 
ma di palazzo e le dame di onore belgio stanno dal- 
l’altra parte, dietro di esse vi sono gli allievi della 
scuola di applicazione sotto il comando del generale 
Chazal e nel salone dalla stessa parte le altre per- 
sone del seguito. | commissari prendono posto ai due 
lati dei gradini del trono, e il conte O' Sullivan de 
Grass, commissario reale, facendo a S. A. I. e R. un 
profondo inchino, pronuncia un discorso, al quale il 
principe di Schwarzemberg , commissario imperiale, 
dopo aver rispettosamente salutato SA. I. e R. fa 
seguito. Allora il segretario imperiale lesse prima di 
tutto i due pieni poteri austriaci, conferiti da S. M. 
I. R. al commissario e al segretario imperiale , poi 
l'atto di consegna della principessa firmato soltanto 
dal commissario e dal segretario imperiale. Il segre- 
tario belgio lesse quindi l'atto di ricevimento firmato 
soltanto dal commissario e dal segretario del re. Que- 
sto atto sarà portato a Vienna. | commissari firma- 
rono i documenti e gli atti e vi apposero il sigillo 
delle loro armi. I due segretari fecero altrettanto. Il 
commissario reale rimise quindi al commissario im 
periale l'atto di ricevimento firmato e suggellato e i 
due pieni poteri belgi. Il commissario imperiale rimise 
al commissario reale l'atto di consegna e i pieni po- 
teri austriaci. Il principe de Schwarzemberg conferì 
a nome dell’ imperatore d' Austria vari ordini a per- 
sonaggi belgi. Scambiate le firme, il commissario im- 
periale si avvicinò al baldacchino e presa per mano 
l’arciduchessa, la rimise al commissario reale belgio. 
Questi condusse la principessa nel salone del re che 
le venne incontro e la baciò sul fronte. Il re pre- 
sentò quindi a sua nuora tutte le persone della sua 
casa. L'arciduchessa fece altrettanto per le persone 
della corte austriaca. Così terminò questa cerimonia 
che durò poco più di un'ora. Quindi si sono presen- 
tati i membri della famiglia de Biolley e le due corti 
si sono ritirate per quindi riunirsi ad un sontuoso 
dejeuner. La tavola contava sessanta coperte. Il duca 

Brabante portava al dejeuner l'ordine del toson 
d’oro conferitogli dall’ imperatore d’ Austria. La du- 
chessa indossava un abito celeste con merletti bian- 
chi. Il dejeuner durò un'ora. Poi il re circondato da 
tutta la famiglia si affacciò al verone del palazzo di 
Biolley e fu salutato con fragorosi applausi. 

Ad un'ora precisa, il convoglio reale si diresse 
verso Verviers, e quindi ebbero luogo tutte le feste 
e cerimonie già da noi descritte. (LB) 


PORTOGALLO 
LISBONA 19 Agosto. n 

La malattia delle uve fa da ogni parte progressi, 
ed il prezzo dei vini cresce sempre più. 

La sessione delle Cortes è stata chiusa con un 
decreto del 15 di questo stesso mese. 

Il 9 si seppero a Lisbona i servigi resi dal brick 
da guerra francese Palinuro allo stabilimento porto- 
ghese di Bissao, e la morte del tenente di vascello 
Jean de la Gillardaie, ucciso combattendo. Grande fu 
la commozione, e il giorno dopo il ministro degli 
affari esteri e della marina, interrogato nella Came- 
ra de’ deputati , annunziò aver già pensato a far con- 
cedero dalla regina all'equipaggio del Palinuro le 
dovute ricompense, e che fra breve proporrebbe alle 

» Camere di concedere, in testimonio della riconoscen 
za nazionale, pensioni alle vedove e ai figli de' fran- 
cesi morti. La Camera applaudì , e votò unanime la 
seguente risposta. 
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» La Camera dichiara degni della considerazione 
nazionale i servigi resi al Portogallo, nello stabili- 
mento di Bissao, dall’ equipaggio del brick francese 
Palinuro , e deplora profondamente la morte del te- 
nente della marina francese, sig. Jean de la Gillar 
daie, ucciso combattendo per la difesa dell'autorità 
portoghese. » ( Débats. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Agosto. 


Secondo i provvedimenti presi la Regina, il Prin- 
cipe Alberto e il loro seguito s'imbarcheranno a 
bordo del yacht rcale Victoria and Albert lunedì mat- 
tina, e colla squadra andranno a Kingstown, ove 
sbarcheranno nel medesimo giorno dopo il mezzodi. 

— Le nuove ricevute oggi da Pietroburgo sal- 
gono fino al 16 di agosto, ed in quel giorno la dio 
mercò si erano fatto grandi compre in Odessa: i cambi 
erano sfavorevoli alla Russia. 

Nel rimanente non vi era nulla di nuovo, e non 
si trattava di affari politici. 

La banca d' Inghilterra riceve attualmente con- 
siderevoli somme di oro: ma nello stesso tempo in 
conseguenza delle compre di grano e di altri prodot- 
ti, che da qualche tempo hanno ricominciato a ven- 
dersi, si è spedito l'oro in tutte lo parti del continente. 

Perchè vi fosse una stabilo accumulazione di 
oro, converrebbe che continuasse a giungerne in 
quantità. 

Frattanto gl’ imbarchi di grano per la Francia 
potranno in parte neutralizzare la sfavorevole ten- 
denza de’ noleggiamenti di carico colla Francia. 

( Debats. ) 

La nuova del naufragio del bastimento il Sacra- 
mento, che portava 220 emigranti in Australia, è 
giunto in Londra. 

La disgrazia avvenne alcune ore sole dopo par- 
tito dal porto. Per fortuna niuno è perito, e fu pos- 
sibile di salvare circa 60 pound di carico. 

Il capo dell'equipaggio trovandosi indisposto il 26 
di aprile confidò la condotta del legno ad un mastro 
in quarto grado. 

Alcune ore dopo il grido: fracassata la prua gittò 
il terrore fra i passaggeri e l'equipaggio. Il naviglio 
urtò fortemente. Una parte dei passaggieri s'imbarcò 
nelle lancie, e con molta pena giunse alla riva. 

I piloti e i soccorsi arrivarono troppo tardi per 
salvare il legno: ma vi fu il tempo per condurre a 
terra tutto l'equipaggio ed una parte del carico. 

Il capitano Holmes abbandonò per ultimo il 
Sacramento. 

Si è cominciato il processo. La sorte dei disgra- 
ziati emigranti è deplorabile: quasi tutti hanno per- 
duto i loro bagagli, e sono stati obbligati a farsi 
prestare grossolane vesti. ( Monit. ) 


I sudditi inglesi che risiedono stabilmente fuori 
dell’ Inghilterra vengono calcolati come segue: 1,068 
in Grecia, 5,783 in Russia, 1,069 negli Stati Sardi, 
611 nella Turchia europea, 624 nella Turchia asia- 
tica, 1,414 nelle Due Sicilie, 649 in Cina, 33 
Persia , 155 in Alessandria d'Egitto, 85 al Cairo, 23 
a Tripoli, 321 in Sassonia, 759 al Messico, 3,828, 
nel Belgio, 28,357 in Francia e da 6a 7000 nei pae 
si qui non nominati, per i quali non si potè fare un” 
amagrafi precisa. In tutti adunque e' sono circa 40,000. 
Già s' intende, che qui non si parla del numero gran- 
dissimo che trasmigrò stabilmente alle colonie. 

(FI) 
ALTRA DEL 26. 


leri fa promulgato l'atto che costituisce a certi 
delitti una pena diversa dalla trasportazione. Comin- 
ciando dal primo settembre, la pena della trasporta 
zione non si potrà applicare per meno di 14 mesi. 
Chiunque è stato condannato per un tempo minore, 
subirà la carcere con lavoro forzato. Quattr' anni di 
questa carcere equivarranno a 7 anni di trasporta- 
zione; nel caso che l' antica legge ordinava una tras- 
portazione di 7 a 10 anni, la carcere sarà di 4 
a 6 enni. Pel caso di trasportazione da 10 e 25 an 
ni, la carcere sarà di 6 a 8 anni. La carcere potrà 
pure, a giudizio della Corte, esser sotituita alla tras- 
portazione a lungo termine o a vita. ( Daily News.) 

Ieri fu promulgato il nuovo i! sul governo del- 
l'India. Esso ha 43 sezioni ed entrerà in vigore al 30 
aprile prossimo. Secondo questo atto, l'India inglese 
resterà fino a nuova decisione del Parlamento sotto 
il governo della Compagnia delle Indie colle condi- 
zioni espresse nel bill. L'autorità degli attuali diret- 
tori cesserà il secondo mercoledì d'aprile, e allora 
la Compagnia avrà 18 direttori in vece di 24. La 
regina nominerà tre de' nuovi direttori. I direttori 
saranno nominati per 6 anni e rieleggibili; dovranno 
essere proprietari ciascuno di 1000 lire sterline di 
fondi dell'India. Consiglieri presi nella legislatura si 
aggiungeranno al consiglio dell' India, quando si trat- 
terà di far leggi c regolamenti; non potranno essere 
scelti che con l'approvazione del governo. 

( Daily-Nerws.) 


SVEZIA 
L'anno passato l emigrazione della Svezia e Nor- 


vegia per l’ America ha considerabilmente aumentato, 
e quest'anno ella sarà ancora maggiore. Nel 1851 il 
numero degli emigrati della Svezia era di 250, nel 
1852 ne contarono 3,000. Possiamo dirne altrettanto 
della Norvegia. Un bastimento che portava 200 emi- 
grati è partito da Klagers. (Gazz. di Genova. ) 


GERMA 


PRUSSIA 
BERLINO 24 Agosto. 

La Gazzetta di Weser contiene la seguente rela- 
zione sulle imminenti evoluzioni militari. Il IV® cor- 
po d'armata (Sassonia ) terrà il 5 settembre una gran 
parata alla presenza di S. M. il Re, Il 7 sarà giorno 
di riposo. L'8, 9 e 10 sarà manoyra presso Zeuch- 
feldi, Wethau e Plenschutz nelle vicinanze di Frei- 
burg e Naumburg. LIL S. M. il Re arriverà a Ber- 
lino, ed il 12, 13, 14 sarà la manovra di campo del 
corpo delle guardie © del III” corpo d'armata presso 
Rudersdorf. Il 15 sarà giorno di riposo. Il 16 grande 
parata. Il 17 la fanteria d' ambi i corpi ritornerà alla 
guarnigione, e la cavalleria forte di 57 squadroni si 
radunerà presso Berlino. — Il 18 giorno di riposo. 
Il 19, 20 è 21 grandi esercizi della cavalleria. Il con- 
centramento del corpo delle guardie e del Hi" corpo 
d'armata seguirà il 5 del venturo mese. Il 6, 7 e $ 
saranno esercizi del corpo delle guardie, il 9 giorno 
di riposo ed il 10 marcia nella direzione di Munche- 
berg, l'11 riposo. { Corr. Ital.) 

CONISBERGA 21 Agosto 
In questa città v' ebbero alcuni casi di colera. 
( Corr. Ital.) 
STETTINO 23 Agosto 

Il colera ha cessato d' infuriare. 

( Corr. Ital. ) 

Nel 1852 entrarono in questo porto 1,083,000 
ettolitri di cereali, dei quali 426,000 frumento, ed 
il restante in segala, orzo, avena, piselli e veccia, 

0 ettolitri di semi oleosi, di colza, o di lino 
472,000 chilogrammi di semi di trifoglio. 

(Ann. del comm. e Moniteur.) 


SASSONIA 
DRESDA 24 Agosto. 
S. M. il re è ritornato dal suo vi ggio in Italia 
e si recò a Pillnitz. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 24 Agosto. 

La Gazzetta di Linz reca da Ischl 21 agosto la 
seguente relazione. 

» Al ritorno dell’augusta corte imperiale da Hal- 
letadt seguito l' altroieri a sera si vedeva Ischl splen 
didamente illuminato. La maggior parte delle case era 
adornata di trasparenti © di bandiere coi colori au- 
striaci e bavaresi, mentre numerose lampade colorate 
illuminavano tutti i pa i con magico splendore 
e le circostanti ville muotavano in un mare di luce. 
Sulla sommità dell’ Hundskogl sorgeva un tempio delle 
più belle forme architettoniche, sopra il quale posava 
una corona imperiale e splendevano le iniziali dei 
nomi di S. M. l'Imperatore e della sercnissima prin- 
cipessa la sposa. Sulle più alte cime dei monti erano 
accesi fuochi di gioia. S. M. l'Imperatore, S. A. 
l'arciduchessa Sofia, S. A. R. la duchessa Massimi- 
liana di Baviera © la serenissima sposa, furono rice 
vuti con indicibile giubilo dalla moltitudine che si 
era accalcata sulle vie. 

leri mattina S. M. si recò ad Ebensce alla cac- 
cia dei camosci, di cui 26 furono presi, e ritornò a 
mezzogiorno ad Ischl. AI dopo prauzo S. M. seguita 
dall’ augusta corte fece una corsa fino a S. Wolfgang 
Alla sera ebbe luogo ad Ischl nel così detto Wiener- 
wildchen una festa popolare onde festeggiare la pro- 
messa matrimoniale di Sua Maestà. 

—, La consegna di lettere nel giugno 1 presso 
tutti gli uffici postali dell'impero raggiunse il numero 
di 3,501,000 pezzi (mentre nel giugno 1852 non erano 
che 9,943,700 pezzi. ) L'aumento dell’anno corrente 
ammonta adunque a 557,300 lettere e si suddivide 
approssimativamente fra gli uffici postali nell'Austria 
inferiore (con 192,800 pezzi di lettere ) Ungheria 
(86,100 pezzi ), Litorale (49,800 pezzi), Boemia 
( 39,400 pezzi ), Lombardia ( 38,900 pezzi ), Stiria 
( 28,200 pezzi), Venezia ( 23,800 pezzi ), Moravia 
(22,900 pezzi), Tirolo (21,000 pezzi ), Galizia (18,500 
pezzi) ce. La più debole consegna di lettere ebbe 
luogo nella Transilvania ove si spedirono 500 lettere. 
Nella Buccovina il numero delle lettere rimase im- 
mulato, 

— Per vedere ieri la macchina da cucire esposta 
al pubblico nella locanda all'Anitra d' oro, si affollò 
già di mattina una folla assai numerosa. Preponderava 
l' opinione che la macchina adempie al suo scopo pie- 
namente, e che una macchina sostituisce dieci indi- 
vidui lavoranti coll’ ago. Molto bene e con incredibile 
prestezza si eseguiscono i punti fitti. 

ALtRA pEL 25. 

Della macchina da cucire sono già stati ordinati 

da parecchi industrianti di qui dieci esemplari. Lo 


scopritore crede che anche l' eccelso ministero possa 
far uso in via di prova d' una tale macchina nella 
produzione di monture. Egli è un fatto evidente che 
la macchina in discorso soddisfa ogni e qualunque 
aspettativa. 

— AIN inventore della detta macchina che pos- 
siede già a quest'ora un buon numero di privilegi è 
stato impartito anche il privilegio per gli i. r. stati 
austriaci. 

ALTRA DEI. 27., 

Poco dopo l' ingresso delle truppe imperiali rus- 
se nei Principati Danubiani gl'imp. reg. consolati 
Austriaci ivi residenti ricevettero l’incarico di cura- 
re possibilmente gl' interessi del commercio austriaco. 
Giusta le relazioni pervenute fino ad ora. gl’ incagli 

€ si temevano per il commercio furono di poca en- 
à e passarono senza danno dell'industria austriaca. 

— La seguita promessa di S. M. l' Imperatore 
colla serenissima principessa Elisabetta Amalia du. 
chessa in Baviera, fa resa nota oggi alle truppe col- 
l'ordine del giorno, e questa comunicazione ha desta- 
ta la più viva gioia accompagnata da innumerevoli 
benedizioni p s30 tutti i reggimenti della guarni- 
gione. ( Corr Ital. ) 


AMERICA 
STATI-UNITI. 

Una società, ln quale conta tra i suoi membri 
un distinto uomo di stato, un ex-ministro delle finan- 
ze, © parecchi dei primi capitalisti della Nuova-York, 
comperò i titoli di lord Sterling sulle pescherie, delle 
quali uno de’ suoi antenati lord Villiams Alessandro, 
visconte del Canada e signore di Sterling, fu inve- 
stito per una carta di Carlo I, datata e registrata al 
Parlamento il 10 settembre 1621. Dicesi che questa 
società , dopo aver consultati a questo proposito i pri- 
marii giureconsulti americ ini, abbia risoluto d' arma- 
re un bastimento per pescare nei terreni contestati 
dall’ Inghilterra, e, al bisogno, di rivolgersi al go- 
verno degli Stati-Uniti per sostegno. 

Questi fatti origineranno nuove discussioni, e non 
sarebbe niente inverosimile che producessero serie dif- 
ficoltà. ( Neto York Herald. ) 

— David Wilson, nativo di New-Jersey, è morto 
dopo breve malattia a De rbon-Indiana , in età di ol- 
tre centesette anni. Aveva avulo cinque mogli, ed al 
momento di morire era padre di quarantasette figli. 
Durante i rivolgimenti Americani avea servito sotto 
gli ordini del generale Washington, e fatte quasi tat- 
te le campagne dell’ India ( Times.) 


Un terremoto distrusse quasi intieramente la cit 
tà di Cumana nello Stato di Venezuela. Si calcola ad 
800 il numero dei morti: il colonnello Paez con una 


compaguia d' artiglieri rimase sotto le rovine della 
caserma. Coracy, La Guayra e Porto-Cabello nulla sof- 
fersero ; non così Campano e Guitia. Si crede che que- 
sta catastrofe spaventosa porrà un termine alla rivo- 
luzione che era oramai concentrata nella provincia di 
Cumana. ( Corr. Merc.) 


NEW-YORK 6 Agosto. 

Il sig. Meads ha rinunciato al posto d'inviato de- 
gli Stati-Uniti in Piemonte; gli si è sostituito M. Da- 
niels, ex-redattore del Richmond Enquirer. Partirà in 
breve col sig. ava. Felice Foresti, antico emigrato 
italiano, oggi nominato a console degli Stati-Uniti in 
Genova (Peo), 


AUSTRALIA. 

Scrivono da Sidney, non essersi fino ad ora in- 
contrato nell’ Australia nessuno di que’ filoni auriferi, 
che rendono necessari scavi profondi, ed il soccorso 
della meccanica. L'oro vi si trova in abbondanza, è, 
come nel Brasile e nell'Ural, sparso e misto al quarzo, 
ne' depositi d'alluvione. Perchè il raccolto potess' es- 
sere intrapreso con buon successo da Campagnie, sa- 
rebbe necessario il lavoro di schiavi, od almeno che 
la mau d' opera fosse a bassissimo prezzo; condizioni, 
che sembrano entrambe impossibili a conseguirsi: di 
maniera che, nessuna delle Compagnie, formatesi a 
ciò in Inghilterra ed a Sidney stessa, non potè ancora 
mettersi all'opera. Tutte si propongono, ne’ loro pro- 
grammi, lo scavo delle miniere d’ oro dell’ Australi 
A tal uopo, si contentano di porgere alcune mostre 
di quarzo aurifero ricchissimo, tolto da terreni estranei 
all'impresa; poi se ne metton fuori azioni, che ot 
gono forti premii a Londra, sotto l’ influenza dell 
tusiasmo , che gli arrivi d'oro da quelle regioni vi 
destano ogni volta fra la numerosa classe degli spe- 
culatori. Accadde che le azioni d'una fra le Compa 
gnie, di cui si tratta, ottenevano alla Borsa di Londra 
quattro volte il lor valore nominale, mentre a Sidney 
la Compagnia medesima, rappresentata da uomini ono- 
revoli, dichiarava il proprio scioglimento, e decideva 
il rimborso delle azioni, dopo avere speso per niente 
un quinto del suo capitale. Importa pubblicare simili 
fatti, per evitare le delusioni, che siffatte specula- 
zioni produrrebbero senza dubbio, se altri fosse ten- 
tato di rinnovarle. CELL) 


Le ultime corrispondenze ci danno avviso di uu 
gran numero di conversi: al cattolicismo avvenile 
fra gl'indigeni delle varie isole dell’ Australia. Molti 


capi ne hanno dato l' esempio, che è stato prontamente 
segnito. É sperabile che în pochi anni quelle contrade 
per mezzo della religione saranno condoite alla civi- 
lizzazione. ( Patrie. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Una corrispondenza di Jassy del 12 agosto an- 
nunzia che le truppe russe facevano le necessarie di- 
sposizioni per lasciare quel paese. Il generale supre- 
mo aveva, dicesi, prevenute le autori! moldave, che 
ritirandosi volontariamente lascierebbe negli spedali 
di quella città i suoi malati e convalescenti, con un 
distaccamento di uffiziali di sanità del 2° corpo. 

( Patrie. ) 


MALTA 24 Agosto. 
Un Avviso a vapore inglese proveniente da Besika 
vi era arrivato il giorno scorso, e si era sparsa la 
voce che la squadra comandata dall’ ammiraglio Dun- 
das doveva rientrare nel porto nei primi giorni del 
prossimo settembre. ( Patrie) 


LONDRA 27 Agosto. 

L' Independance belge dice: 

Corre voce in circoli per solito bene informati, 
che il gabinetto prima del febbraio prossimo sarà au- 
mentato di due membri, il visconte Canning e il sig. 
Carwell. 


PARIGI 28 Agosto. 

Da parecchie comunicazioni fatte dai Prefetti ai 
Consigli generali, resulta l'unanimità delle notizie che 
dissipano ogni timore sullo stato delle raccolte; esse 
per la quantità corrispondono a un'annata media, e 
la qualità delle granaglie sarà eccellente. (Patrie.) 

— Il Moniteur del 27 pubblica, previo un lungo 
e ben ragionato rapporto del ministro dell’ istruzione 
pubblica, un decreto di S. M. in data del 17 che 
istituisce nei licei una nuova classe di funzionarii , 
cioè i Maestri Ripevtori, che prenderanno il posto dei 
Maestri di Stulio, e che saranno divisi in tre gradi 
compreso quello degli aspiranti. I candidati che as- 
pireranno a questi posti non potranno aver meno di 
18 anni, e dovranno esser muniti di diploma di bac- 
celierato in lettere o scienze. 

— Il Monieur ripete l'annunzio dato da lettere 
di Costantinopoli del 19, cioè che il Sultano adottò 
la Nota della Conferenza di Vienna, con alcuni cam- 
biamenti di frasi senza importanza. 


FIRENZE 1 Settembre. 


Abbiamo per via telegrafica la Borsa di Parigi 
del 30: 

» Il A e mezzo per cento aperto a 105 si chiu- 
se a 104 95; il 3 per cento aperto a 79 40 si chiuse 
a 79 60. » ( Monit. Tosc. ) 


BORSA DI ROMA Lori 
0 


Litormon ui ii di ae di 


oramai provato, scorrere nei capelli un fluido 
mo, che coll'avanzar dell'età, a chi prima, 
pei Dì 2 serremsar 1853 a chi dopo, s'inaridisce, ed 91 m 
fluido essi divengono bianchi. E mentre ad alcuni 
incominciano ad incanutire i capelli a 30 som, e 
Nol, ao ri forse anche a 25 01 a 20, v' ba a chi nell'età 
difficilmente può trovarsene un solo, che 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


È pubblicato un volume in 8° grande Sui diritti 
del Sacerdozio, dell' abate Giacomo Farricelli Dottore 
nel diritto canonico e civile al prezzo di bai. 60. 

Trovasi vendibile in Roma nella Libreria Legale 
in via delle Convertite n. 19 A; nella Libreria Merle 
piazza Colonna n. 350; nella Libreria Bonifazi piaz- 
za di Venezia n. 104 © nella Libreria Agazzi io via 
del Corso n. 250. 

ARRIVI 

par gionvo DI Aqosto aL GIORNO 1 SETTEMBRE. 
Ammirato A., di Genova; Ballerina, da Genova, 
Brosè Ginlio, di Prussia, Meccanico, da Napoli. 
Brizzi Giuseppe, di Parma, Possidente, da Bologna. 
Champy Benoit, di Francia, Negoziante, da Parigi. 
Cadot Edmondo, di Francia, Negoziante, da Mar glia. 
De Carolis P., di C. Castellana, Sacerdote, da Livorno. 
Galitzin Carlo, di Russia, Principe, da Napoli. 
Groux Paolo, di Francia, Sacerdote, da Firenze. 
Hubault, di Francia, Professore, da Napoli. 
Hillingford R., d'Inghilterra, Proprietario, da Napo 
Lanci Fortunato, di Fano, Impiegato, da Napoli. 
Mattei Giovanni, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Maurin D., di Francia, Possidente, da Livorno. 
Montagne Giovanni, di Franci. da Firenze 
Mochi Davil, di Firenze, Ballerino, da Genova. 
Nappi Giuseppe, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Nardecchia Maria, di Aquila, Proprietaria, da Aquila. 
Penna Anna, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Pfyffer Martino, di Svizzera, Capitano, da Livorno. 
Prisco Gaetano, da Napoli. Ballerino, da Napoli. 
Ray Giovanni, di Venezia, Negoziante, da Venezia. 
Schinz R., di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Tuttobene C., di Roma, Artista, da Livorno. 
Vilanova G., di Spagna, Possidente, da Genova. 
Vitali Giuseppe, di Lucca, Direttore, da Toscana. 
Zecchini Pietro, di Genova, Possidente, da Genova. 


PARTENZ 


piL gionvo SI agosto AL No Î SETTEMBRE 
Alessandrini Luigi, di Roma, Religioso, per Genova. 
alestra G., di Genova, Religioso, per Genova. 
Borrefant P., di Francia, Possidente, per Firenze. 
Byrne I, d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
sen A., del Belgio, Proprietario, per Genova. 
Casoli F., di Modena, Proprietario, per Modena. 
De Galhe S., di Prussia, Baronessa, per Firenze. 
Esten Ferd., del Belgio, Proprietario, per Belgio. 
Ennis E.. d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
Faller Clemente, di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Franckceville C., del Belgio, Possidente, per Belgio. 
Frichet A., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Gandolfi F., di Genova, Missionario, per Genova. 
Hohley Howan, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Maillard Luigi, di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Morvan Giulio, di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Morrin G., d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
Menghetti R., di Roma, Pittore, per Firenze. 
Martelli E., di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Ogerdias Maurizio, di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Ravignan Saverio, di Francia, Sacerdote, per Marsiglia. 
Ronco Lmigi, di Napoli, Proprietario, per Napoli. 
Ranucci Ernesto, di Roma, Studente, per Firenze. 
Studer Federico, di Francia, Sacerdete, per Tolone. 
Saletti B., di Napoli, Proprietario, per Napoli. 
Somasca G., di Milano, Contabile, per Milano. 
Verges Mauro, di Francia, Sacerdote, per Tolone. 


capitolato per norma dei concorret 
to termine l' offerte presentato 
considerazione 

Roma 29 Agosto 1953. 


are di questo 


ranno prese in 


rra, Proprietario, per Firenze. 
ra, Proprietario, per Londra. 


Veglianste A., 
Williams A., 


s. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Rimasto vuoto di effetto l'atto di primo incanto 
sperimentatosi il giorno 29 del testè andato agosto per 
13 fornitura di cremifa darrozze di selci nuvi delle ca- 
ve del Laghetta 0 di Marino per la lastricazione del- 
le vie urbane ; alle ore 10 e mezzo antimeridiane del 
giorno 12 corrente nella solita sala delle licitazioni 
in Campiduglio sarà nuovamente accesa la candela per 
farsene in primo grado la delibera co'metodi comunali. 

Si avranno pure in considerazione le offerte pre- 
ventive quantunque minori delle ere mila, ma non in- 
feriori alle mille barrozze. 

ella Segreteria comunale può esaminarsi da chie- 
chessia il capitolato, non che il campione de” selci. 

Dal Campidoglio addi 1 settembre 1853. 

Luici VasnuTELLI Segr. 
NOTIFICAZIONE. 

Avendo la ecema magistratura comunale delibe- 
rato di rinnovare la notificazione per l° appalto de' la- 
vori di ricostruzione e riduzione del piano stradale 
delle vie di s. Pietro in Vincoli, del Cardetlo, del- 
l'Agnello, del Buon Consiglio, del Pernicone ec. , » di 
costruzione dei relativi bracci di chiavica per inc n- 
dottare le acque dei tetti; si fa noto che il giorno 12 
corrente alle ore 10 a. m. nella solita sala del palaz- 
20 Senatorio ne sarà accesa la candela per deliberarsi 
salvo gli esperimenti di vigesima e sesta, 

Ne ascende approssimalivamente la spesa com- 
plessiva a sc. 7850 021, 

Non saranno ricevute offerte che non presentino 
una garanzia idonea e di soddisfazione del Comune. 
Questa potrà essere estensiva anche all'obbligo della 
gratuita manutenzione triennale. 

Il deliberatario dovrà fare nell'atto un deposito 
congruo per le spese relative agli atti di asta e alla 
stipulazion 

Nella Segreteria comunale è ostensibile a tutti 
il capitolato con tutt altro che vi ha relazione. 

Dal Campidoglio addi 1 settembre 1853. 

Lust VassuteLLI Segr. 
NOTIFICAZIONE. 

Risultato senza offerta l' atto di vigesima prati- 
catosi il giorno 29 scorso mese per I° appalto dei la- 
vori di costruzione del nuovo boccaccio e dei relativi 
bracci di chiavica nel vicolo della Torretta presso l'an- 
golo della via di Campo Marzo , che in accensione re- 
stò il giorno 16 detto mese deliberato al sig. Giusep- 
pe Bertazzi col ribasso del 12 per cento; si reca a 
notizia del Pubblico che alle ore 10 a. m. dal gior- 
no 12 corrente nella solita sala in Campidoglio sl riac- 
cenderà la candela in grado definitivo di sesta. 

Il capitolato relativo è ostensibile sempre a tatti, 
insieme ai suoi accessori, nella Segreteria comnnale. 

Dal Campidoglio addi 1 settembre 1853. 

Luci VannureLLi Segr. 


Cinque Lune num. 30, ova sarà reperibile il zia per ogni effetto 


Decorso det- | dirazione, ed a forma del $° 1547 del Regol. leg 
Roma 3 Settembre 4853 
Pel sig. Costantino Bobbio Not. Amminist 
Officio. Notarile Milanesi , Egidio 
Serafini Sost. 


Firen: 
Vene 
Milano metal 
Genova . 
Parigi 
Marsiglia 
Lione. 
August 
Vienna 
Trieste . 
Londra 
Ancon: 
Bologna . ata 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godi- 
mento del 2° semestre 1859. . . S 
Certificati della rendita creata per l'estia- 
zione della Carta moneta al 5 per cento 
godimento del 3° (rimestre 4853 » 
Banca dello Stato Pontificio, cupone del 2° 
semestro 1853 Azioni di so. 200. » 
Società Romana delle Miniere di ferro, in- 
teressi 5 per cento dal 1° Maggio 1859, 
dividendo dal 1° Novembre 4852. Azio- 
ni di se 400 vane 


‘URAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1853. Azio 
(RL ME O 
Marittime e fluviali Società Romana, divi- 
dendo 4853. Azioni di sc. 300 per 4/10 
CRVEIRIGORE 
Maritime e fluviali Compagnia Comi 
lo di Roma, dividendo 48593. Azi 
sc. 500 per 4/10 pagato . 


AVVISI 


POMATA FREEWOOD 
PEA CONSERVARE 1 CAPELLI 
I capelli, e quiadi la loro conservazione, fa- 
rono riguardali sempre presso le nazioni civilizt 


iù belli ornamenti della specie ume- 


non sia del suo naturale colore. 

La pomata Freewood, ungendone il capo, 
4 insinua ne' capelli e nella loro radice, alimenta 
il fluido capillare, e ne impedisce l' inaridimento 
in modo, che a chiunque ne farà uso fin dalla 
gioventù, i capelli non cadranno, nè incanuti- 
ranno se non che 15 0 20 anni più tardi di quello 
che gli sarebbe avvenuto senza. far uso di essa. 
A chi poi, giunto ad età matura, ba la barba ed 
i capelli in parte diversamente scolorati, ed in par 
te anche imbianchiti, I uso della pomata Freewood 
riattiverà sopra di essi il Duido capillare in guisa, 
che quei scolorati, siano anche rossastri, e la mas: 
sima parte de'bianchi riacquisteranno, tutti unifor. 
memente , il loro primitivo colore. Fra i bianchi 
que' pochi restii perchè eccessivamente inariditi , 
se sradicati, coll' uso della pomata verranno rim- 
piazzati da altri, che rinasceranno pure del solito 
color naturale. . 

La pomata Freeicood non ha, e non dà co- 
lore, Essa non fs che alimentare e conservare il 
fluido capillare e riattivarlo ove sia inaridito. Per- 
ciò di niun effetto riesce ai capelli ne' quali per 
troppo avanzata età, 0 perchè distaccati dal capo 

0 è già del tutto esaurit 

Totti gli effetti sopraindicati son garantiti 
dall'autore della pomata.-Chiunque vorrà meglio 
convincersene, potrà esperimentarla la prima volta 
gratuitamente , nel negozio di Giuseppe Visconti 
parrucchiera e profumiere in Piazza di Sciarra e 

le il deposito e lo 


spaccio della medesimi 


AVVISO DI VENDITA 

Di una vigoa di quattro rase, situata nel Ter- 
ritorio di ‘ab. Costa Rotonda, e coofln. 
co altra vigna del sig. Francesco Antonio Rampa, 
e col sig. Gio. Battista De Marchi, salvi altri, li- 
bera di Canone: il proprietario è venuto nella de- 
terminazione di Chiunque pertanto vo- 

se acendire ad 


i oggi competibili, 
nell’Officio Notarile Bizzoni situato. in Roma Via 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Reseritto So del giorno 28 Aprile 1853, 
e successivo decreto esecutoriale esibili negli atti 
dell'infrascritto Notaro, è stata interdetta al si- 
gnor Luigi Orta domiciliato nella Villa di Viga 
rano Mainarda ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcun», ed è stato 
deputato io Economo del di lui patrimonio il si- 
goor Eugenio Civolani di Ferrar 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $, 1596 del Reg. leg. e giud 

Roma 2 Settembre 1853. 

Fabio Ranuzzi Not della Segnatura 


Si rendo a pubblica notizia che con Rescritto 
SSîo esibito negli atti della Cancelleria Arcivesco- 
vile di Fermo il giorno 6 Agosto p. p., e succes 
sito decreto esecutoriala dell’ Eîmo Arcirescovo il 
sig. Principe Card. De Angelis. Con. D. Frao- 
cesco Curzi è stato esonerato dalla qualifica di Eco: 
nomo del patrimonio Vincenzo Foressi, e gli è stato 
surrogato il signor Virgilio Palmarocchi di Monte 
S. Martino colle stesse facoltà e pesi espressi nel 
precedente Rescritto SSito, e analogo decreto 
cutoriale. Dom. Battelli Proc. 


Ad istanza dei sigg. Giaseppe ed Augusto P. 
lini, non «he della si 

© Coratrice legittim 

fu Giacomo Palini, morto ln Rom 

sato Agosto, nella casa di ultimo domicilio del di 
funto posta in piazza Ponte 8 Angelo n. 45, n 
giorno di Mercoldì 7 corrente alle ore 9 antim 
tidinne coll' opera dol sottoscritto Notaro, si 
principio al legale Inventario de' beoi, ed effetti 
lasciati dal suddetto defunto Gi 

guirsi nei gloral, ore e luoghi da destinarsi. 


Rinnovazione di avviso di vendita giudiziale. 
Con Sentenza del Tribunale di Frosinone del 
giorno 4 Luglio 1852 fu ordin la vendita al 
pubblico incanto della metà dell'utile dominio del 
(erreno seminativo, vitato ed olivato posto nel Ter- 
ritorio di Ripi nella contrada Vaglie, di dominio 
diretto del sig. Gio. Battista Valenti , colle diti- 
sione a metà di tutti gli prodotti, confin. la strada 

territoriale e sig. Andrea Conti da più lati... 
Gli titoli voluti dal $ 4308 del vig. Codice 
si trovano prodotti nella Cancelleria del lodato Tri- 
bunale fin dal giorno 45 Luglio 1959. L' incsato 
avrà luogo nel giorno 45 Settembre corrente alle 
ore 22 nella sala del. palazzo comunale di Frosi- 
none. Il primo prezzo dell’ incanto è di sc. 36 95. 

Frosinone 3 Settembre 1553. 
G. Narducci Proe 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . . PIA) an 
Vitello . sol è 
Bua e 
Vitelle bufaline A Spara 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
sioveDi f EV RDI 2 SETTEMBRE. 
Buoi e Vacche «e. LN. 598 
Vitelle camparecce. . 5 
meorA DELLI 
DESUNTA DALLE AS 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 40 lib. baj. 


Vitello, . |...» PRE Srrse 
Per la Comarca. 
Buol @ Vacche... . ....----- * 
Dal Campo Boario li 2 Settembro 1853 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
I pressi vengono fissati essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del (Giornale di Roma, in 


A Roma per trimestre . .... 50 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Alle Province (franco) . ..°..2 80 
2 80 


fi 
i 2 I + 
GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI QUE TO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
TEOROLOGICHE F. TE OMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 S 


All'Estero ( franco fino ai contini) 


IL LIVELLO DEL MARE — 


RVAZIONI A SPECOLA DEL COLLI 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di U°R. 


Termometro R. 


Igrometro 
ester. al Nord 


a capello 


Ossercazioni fatte ad ore diverse 
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Direzione del vento | Stato del cielo 
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Sereno, 
Sereno, 

Ser. pur. sp. 
Nuvoloso, 
Sereno. 


Dalle ora 9 pomer. del 2 Settembre , fino alle ora 9 pomer, del 3 delto, 
Temperat. mess, 4- 24,8 Temperat. mia. 4 45,7. 
Dalle ore 9 pomer. del 3 Settembre, fino alle ore 9 pomar. del 4 detto, 


Temperat. mass. + 25,0. —Temperat. min. + 46,5. 


ROMA 5 Settembre. 


e 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 29 Agosto. 


Di sotto a circa quattro palmi di terreno coltiva- 
to, dopo del quale uno strato di lapillo vesuviano ros- 
siccio e quindi una grande massa di altro lapillo, si 
è rinvenuta tra Sarno e Scafati, un'antica villa o ca- 
sa di campagna. La sua architettura mile a quella 
con cui siffatti edifizi si veggono tuttogiorno in Pom- 
pei , dai quali diflerisce soltanto per le sostruzioni 
ad archi e piloni su cui vedesi innalzata. Essa è in- 
fatta. Dodici stanze ed ampio vestibolo la compongono. 
Vi si sono rinvenute due anfore s uo lucchetto di fer- 
ro, due strumenti agrari di bizzarra forma, uno sche- 
letro d'uomo ed uo altro di uccello. Forse altri og- 
getti vi erano, ma essi han dovuto cadere nelle so- 
struzioni, da che il pavimento del primo piano pog- 

iava su travi. Questo edifizio è tutto immerso nel= 
acqua per gl’ infiltramenti del Sarno : e però diffi- 
cilmente potrà conservarsi. ( Cumelia. ) 


ALTRA DEL 30. 


Ricadeva ieri la quinta Centenaria della Vorgi- 
ne Santissima di Piedigrotta, solennità che non vuolsi 
confondere con quella che la pietà munificente dell’Au- 
gustissima Dinastia Borbonica celebra ogni anno con 
gran pompa militare in onore del divino nascimento 
di Maria nel Santuario medesimo , ed il cui splendo- 
re è giunto al massimo grado, mercè la pietà esem- 
plarissima dell’ immortale Ferdinando II. Quanti sono 
gli abitanti della Capitale accresciuti dal concorso di 
moltitudini suburbane, si trasfusero tutti lungo le vie 
per le quali passar dovea la processione secolare, 
occupando ogni qualunque sito onde fosse possibile 
spioger lo sguardo sovressa. Nessuno volle rimanere 
estraneo ad una festa, la quale rinnoverassi da genti 
che il nostro tempo chiameranno antico, e che nel gior- 
no stesso volgeranno al par di noi il pensiero verso 
lo spazio di altrettanto avvenire. Riflesso quest’ ulti- 
mo che balenando anche alle menti men pensose , ren- 
dea oltremodo commovente l'idea di trovarsi tanta po- 
polazione insieme un’ unica volta pel medesimo fine 
di celebrare il pio compimento d'un secolo. 

Primo sempre in dare i più soleoni esempi di 
verace divozione , il nostro religiosissimo Monarca e 
Signore con |’ augusta Consorte, co’ Reali Principi e 
con tutta la Real Famiglia assistette al passaggio del. 
la processione dalla consueta ringhiera della Reggia, 
il cui vasto sottostante spianato perciò raccolse sol es- 
so il più gran numero di persone ‘onde sia capace. Il 
sito più bello, il primo ad essere occupato è pur sem- 
pre quello onde la ossequiosa calca possa al tempo 
stesso fruir del cospetto Sovrano, la qual devota en- 
tusiastica brama traluce più viva ne” guardi e ne’ volti 
quando deve contener se stessa fra' limiti d'un rispet. 
toso silenzi 

È impossibile farsi un’ idea della folla che ieri 
seguiva od aspettava la processione ; e diremmo an- 
che impossibi concepire il religioso suo raccoglimen- 
to, se abituati non fossimo a tale spettacolo. La lua- 
ga processione incedea al suono di tutte le squille, 
al rimbombo delle salve de' legni da guerra pavesati 
di tutt'i segni di gala e disposti lungo la riviera di 
Chiaia e di S. Lucia, incedea fra palagi adorni di 
serici drappi, e riboccanti di gente al par delle vie 
© degli spianati. Tutte lo classi della società risposero 
solennemente all'esempio dell Augusta Coppia, a quel- 
lo degli avi, all'invito de' Reverendi Canonic Rego- 
lari, il cui Ordine sin dal 1453 si trova addetto al 
servizio del celeberrimo Santuario, ed all' impulso del- 
la propria pietà per rendere memorabile la quinta 


colare commemorazione de' prodigi con che la Madre di 
Dio mostrò gradire la venerazione de’ Napolitani sotto 
la invocazione di S. M. di Piedigrotta. 

Ebbe |’ onore di rappresentar nella processione 
S. M. il ReN. S., il Maresciallo di Campo Aiutante 
Reale conte Gaetani. Eranvi Gentiluomini e Maggior- 
domi della Real Camera, Cavalieri di Ordini diversi, 
Generali ed Uffizialità in grande uniforme, non meno 
che cospicue Dignità Ecclesiastiche ed Ordini Mona- 
stici. Il Pallio era sostenuto delle RR. Guardie del 
Corpo. 

Il Simulacro della Vergine SS. era portato entro 
ricco ed elegante tabernacolo a bella posta costrutto. 

La solennità cominciata ieri, non avrà termine 
che il di 15 dell' imminente settembre , giusta il suo 
pubblicato programma , il quale ‘enumera non pure i 
divini offici ma le dignità ecclesiastiche e le sontuo- 
sità che ne faranno la magnificenza. ( Vedi Giornale 
di Roma num. 198. ) Noi chiudiam questo cenno col 
voto stesso con che finisce il citato programma , spe- 
rando che una sì alta ed universale testimonianza di 
affetto alla Gran Madre di Dio sla per tutti novella 
sorgente di benedizioni. 

— Secondo rapporti pervenuti al Real Ministero, 
il numero delle persone che nello scorso mese di lu- 
glio percorsero, nelle diverse classi di waggons, la 
Regia strada ferrata da Napoli a Capua, ne' vari luo- 
ghi delle loro mosse e fermate, fu di 108,271. 

— Trasportaronsi inoltre cantaia 13,026; 21 di 
mercanzie, e 263 animali. 

( Giorn. Off. del Regno delle Due Sicilie.) 


CATANIA 22 dgosto. 


Le feste religiose in onore di S. Agata del 1853 
son finite in Catania; son finite, ma con quella gio- 
vialità, con quel successo, con quella quiete, che ci son 
proprie. Continuiamo la narrazione da noi incomin- 
ciata nel numero precedente, 

E dobbiamo ritornare alla sera del 19 da noi pre- 
vista come la sera della delizia e dell’ incanto. Non 
c' ingannammo. Era un fastoso convegno la nostra ma- 
rina di gente numerosa, la quale beavasi a dolci ar- 
monie fra lo splendore di mille cristalli vario colo- 
rati, fra lo spirare di aure fresche. 

Nulla diremo delle corse dei cavalli nei giorni 19 
e 20. Solo ci piace rammentare che in quest'anno il 
pubblico ha cominciato a godere di quella nuova strada 
tuttavia in costruzione, e che la gente non venne meno 
giammai da empire i balconi, le terrazze, i marcia- 
piedi. — Sua Eccellenza il Senato unitamente al sig. 
Intendente della provincia nel 20 assisterono a tale 
spettacolo dal palazzo di città, e terminate le corse 
uscirono in gran tenuta per le pubbliche strade, ed 
indi dallo stesso palazzo comunale intesero l' Oratorio 
del Pacini, ripetuto per la seconda volta. 

La stessa sera del 20 si riconducea alla piazza 
Stesicorea il gran carro trionfale ; il quale ricco di 
molti cerei era una magnificenza a ‘vedersi, e recava 
la più bella sorpresa fra le strade illuminate , muo- 
versi questa macchina colossale pur essa illuminata, 

Il 21 alle 10 antimeridiane si esponea sull’altare 
il Sacro Corpo della Vergine catanese, e lo squillo dei 
sacri bronzi di tutte lo chiese raddoppiavasi a letizia. 
La messa pontificale venne celebrata da Monsig. Ma- 
rio Mirone Catanese, Vescovo di Noto, e vi assisteva 
Sua Eccellenza il Senato ed il sig. Intendente. La sera 
ebbe luogo la processione trasportandosi il Sacro Cor- 
po di S. Agata per l'interno della città, e a quattro 
ore della notte accendevasi un grande artifizio di fuo- 
a pelle piazza Stesicorea, che era come l'addio della 
festa. 

Bello è il rammentare che fra tanta affluenza di 
gente, fra spellacoli tanto diversi e disparati , non 
siasi sperimentato il menoino inconveniente. Nella città 


OA 


dell'ordine e della pace, nella città dell'industria e 
del lavoro, in Catania nostra non poteva sperarsi al 
{rimenti. ( Giorn. di Catania.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 1 Settembre. 

Non può riuscire che gradita agli amatori del- 
l'Arte pittorica la notizia della scoperta fatta nella 
Chiesa di S. Croce di Firenze delle pitture, con le 
quali il sommo Giotto aveva ornata, fra le altre, la 
Cappella già dei Bardi, prima a destra di chi sia ri- 
volto al maggiore Altare, che sarà aperta al pubblico 
il di undici del presente mese di settembre. 

Il bianco di cui erano ricoperte le pareti di que- 
sta Cappella, e due marmorei cenotafii nascondevano, 
oltre quattro figure di Santi grandi al naturale lua- 
go i lati del finestrone, quattro fondi con pitture sim- 
boliche ed un S. Francesco negli spicchi della volta 
tutta stellata, non meno di sei estese composizioni 
ancora, nelle quali Giotto rappresentò la partenza 
dalla casa paterna di S. Francesco, l' approvazione 
della primitiva regola minoritica, l'apparizione del 
Serafico nel tempo di una predica di $. Antonio, la 
comparsa del Santo al cospetto del sultano Saladino, 
la benedizione compartita dal santo in Assisi prossi- 
mamente al termine di sua vita, e la quasi contem- 
poranea visione del Vescovo di quella città, e final- 
mente l'esequic del Santo medesimo. 

Dire della eccellenza di così stupendi lavori non 
è assunto proporzionato ad un semplice annunzio, 
tanto più che ogni dichiarazione vien meno davanti 
ad opere, che per disegno, invenzione, espressione, 
colorito e per mille rarissimi pregi, supererebbero 
qualunque espettativa considerando l' epoca in che fu- 
rono create, ove al nome di Giotto non si associas- 
se il grido di Pittore sovrano. ì n 

Lo avere però ridonati all' ammirazione degli in- 
telligenti questi preziosi dipinti porge occasione n 
giusta e somma riconoscenza all’ indefesso zelo di 
uno fra i Molto Rndi. Padri dell’ annesso Convento, 
la cui modestia ci vieta di nominarlo, e che nulla 
lasciò intentato per raggiungere sì nobile divisamento. 

Sebbene la illustrazione di questa Cappella sia 
stata felicemente affidata a valente penna, non vuolsi 
peraltro omettere di fare onorata menzione del di- 
stinto pittore Sig. Gaetano Bianchi, il quale per buo- 
na ventura eletto al difficile incarico di restituire alla 
luce tanti e sì preziosi capilavori seppe disimpegnar- 
sene con fedeltà, diligenza e perizia maggiori di ogni 
elogio» a 
Facciamo voti affinchè nella contigua Cappella dei 
Peruzzi si compia il discuoprimento, iniziato per ma- 
no dell’ egregio Marini, delle altre Storie in essa pure 
dipinte da Gioto: e si lavi, per quanto è da noi, 
l'onta fatta al genio delle Arti col ricuoprire di bian- 
co le opere del grande ristoratore della Pittura. 

Avv. Gio. Felice Berti. 
(Monit. Tosc.) 


REGNO DI SARDEGNA 


TORINO 29 Agosto. 

Siamo informati che si si rorando intorno alla 
costruzione di un telaio elettrico immaginato dal sig. 
cav. Bonelli per tessere le stoffe operate. Tale impor- 
tantissima applicazione dell' elettricità, oltre a sempli- 
ficare le operazioni inerenti alla tessitura , ha l'im 
menso vantaggio di sopprimere i cartoni attualmente 


impiegati nei telai alla Jacquard. 0/00 
Per tale invenzione vennero chiesti i privilegi 
resso le più industriali nazioni. 

È = o focisa, grosso ed antico borgo del Monfer- 
rato, alle falde del colle su cui s' erge ed in un ter: 
reno spettante a quella prevostura, si rinveonero di 


rate: 


at 


recente ben oltre a 40 urne funerali, ripiene di ce- 
neri e di carboni; si rinvennero ivi parimenti delle 
patere di varia grandezza © piccoli vasi di varia di- 
mensione. Si le une che le altre sono di un' argilla 
nero-rossigna. Alcuni pezzi di rame ossidalissimo così 
da non lasciare conoscere la prisca sua forma, ed una 
o due piccolissime cime di orecchini in oro si rinven- 
nero nei vasi. 5 . 

Il luogo ove si trovarono sepolte è un’ alluvione 
del Belbo che vi corre poco discosto, giacente sur un 
sottosuolo di argilla plastica. Si trovarono alla pro- 
fondita da 1 metro 50, a 3 metri. L' egregio prevosto 
di quel borgo, persona fornita di molti lumi ed aman- 
te degli studi, non intralasciò cura onde procurare di 
far estrarre tali oggetti in buono stato: ma vuoi pel 
soverchio peso della terra sovrastante, vuoi per l'umi- 
do continuo cagionato dalle non mai discontinuate in- 
filtrazioni del Belbo, urne e patere si trovarono tutte 
infrante, soli alcuni vasi si estrassero intieri, ma il 
tempo guastò l'argilla e vi stese su una patina grigia 
che impedisce di giudicare s' erano o no colorati e 
dipinti. Nessuna popolare tradizione corre intorno a 
quella località, nessuna istoria fa cenno di battaglie 
là combattute ne' tempi romani, Il campo è quindi 
aperto alle congetture degli archeologi. 

(Gazz. Piem. ) 


CHAMBERY 26 Agosto. 

leri l'altro giunse nella nostra città il sig. New- 
man direttore generale dei lavori della ferrovia di 
Savoia. Esso riprese tosto la direzione degli studi che 
avea confidato in sua assenza al sig. ingeguere Bartlet. 

Il sig. Carlo Lafitte, uno dei principali fondatori 
della società della nostra ferrovia, venne designato 
per accompagnare S. M. l' Imperatore dei Francesi 
nel suo viaggio a Dieppe. È noto che la ferrovia che 
sbocca in questa città fu eseguita sotto la presidenza 
del sig. Lafitte, e che il sig. Newman ne era l’ inge- 
gnere capo. ( Gaz. de Savoie.) 


LERICI 25 Agosto. 


Ieri verso le sei pomeridiane improvisossi nella 
città una serata di giubilo, una vera festa serale al- 
l'insaputo apparire in faccia al porto del Malfatano 
di bandiere adorne colla corona a riva, che fè conoscere 
giungere nuovamente a Lerici S. M. la Regina re- 
guante e la real Famiglia. 

Le campane suonate a festa, il fragor del can- 
none de’ privati navigli, il batter della generale della 
Guardia Nazionale n'avverti la popolazione. 

La città in un baleno addobbata si venne e ve- 
ramente addobbata, la contrada maggiore al un baz- 
zar si compose, i lavori tutti a volontà si sospesero, 
gli allievi delle Scuole Elementari in uniforme com 
parvero, la Guardia Nazionale a parata schierossi, la 
popolazione accorse al porto numerosa esultante. 

Il Municipio, il Clero, gli impiegati, i particolari 
la ricevettero allo scalo fra gli evviva unanimi e sin- 
ceri della viesempre crescente popolazione. 

Ricevette l’ Augusta Sovrana con contegno feste- 
vole le rinnovate proteste d'amore e devozione. 

Avviossi quindi S. M. colla real Famiglia a di- 
porto alla soprastante frazione di Barcola ove trovasi 
la villeggiatura dei signori conti De-Benedetti 6 ‘vi 
giunse fra prolungati evviva di numerosi Lericini che 
l’accompagnò, ove venne 
mostrazione d' ossequio da quella nobile famiglia, fra 
la quale per più d'un’ ora degnò trattenersi. Non ces- 
sarono gli evviva degli ascesi frattanto, evviva che la 
seguirono anche al ritorno. 

Le Autorità ed i particolari rimasti al limine 
della città attesero il ritorno delle Auguste Persone, 
e le riaccompagnarono all'imbarco. 

Ub' improvvisa anzi magica illuminazione allora 
rese a giorno la città ed il porto ricolmo di gente 
giubilante al vedere trattenersi il regio naviglio e la 
Real Famiglia spettatrice delle dimostrazioni affettuose 
di Lerici, cui tanto cortesemente rispose il regio pi- 
roscafo per ben due volte con fuochi di Bengala. 

Tal seconda sincera ed improvvisa dimostrazione 
di questa città di cui degnossi la Real Famiglia far 
apparire il gradimento fa conoscere la devozione ed 
affetto della lericina popolazione per la Reale Casa di 
Savoia e pel Governo. ( Gazz. di Genova. ) 


GENOVA 30 Agosto. 

Ieri 29 il Consiglio Provinciale di Genova infor- 
mato dal sig. Intendente Generale come nella Sviz- 
zera si tenti molto attivamente da alcuni di far pre- 
ferire il S. Gottardo al Luckmanier per la strada fer- 
rata, e siasi a tal uopo tenuto una riunione a Lu- 
cerna dove intervennero rappresentanti di Basilea citta, 
Basilea campagna, Uri, Schwitz, Unterwalden, Lu- 
cerna, Soletta e Berna; votò unanime una raccoman- 
dazione al Cousiglio Divisionale perchè i 6 m 
stan; a tale effetto l'anno passato si abbiano a 
considerare come assegnati unicamente alla linea del 
Luckmanier. 


leri alle ore 10 ant. nella sala del Consiglio di 
Ammiragliato si apri il Consiglio di guerra che deve 
giudicare il sig. Carlo Persano accusato di non- aver 
eseguita la missione offidatagli a cagione di aver per, im: 


perizia e negligenza investito in una secca dell Isola di 
S. Maria, non marcata sulla carta, con un danno non 
riparabile in mare e pel quale il Re dovette imbarcarsi 
sul Tripoli, reato previsto dall'articolo 240 dell'editto 
penale marittimo del 1826. 

Il Consiglio era composto come segue : Albini pre- 
sidente. Mameli, d'Arcollieres, Serra, Millelire e Bel- 
legarde, membri. 

La parte del fisco era sostenuta dal signor Ma- 
latesta tenente di vascello, quella della difesa dal 
march. Ricci capitano di vascello. Dopo molte consi- 
derazioni conchiudeva il pubblico ministero che il Con- 
siglio di Guerra doveva dichiararsi incompetente non 
essendo applicabile al caso il mentovato articolo 240. 
Parlò il march. Ricci in favore dell'imputato e ebbe 
la parola lo stesso conte Persano, La pubblica discus- 
sione ebbe termine a un'ora e mezza: dopo di che i 
Giudici si ritirarono per deliberare. Sinora non é co- 
nosciuta la sentenza. ( Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


A smentire le voci esagerate, che da qualche 
tempo si diffondono di carestia, siamo lieti di poter an- 
munziare che i raccolti non risultarono tanto scarsi 
quanto sospettavasi; e, d'altra parte, i carichi di gra- 
no, giunti a Venezia la settimana scorsa, sono iu tal 
quantità, che non si trova luogo dove riporli. 

(Gazz. di Venezia.) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 


RIGI 26 Agosto. 

agosto ha reso conto dei fatti 
avvenuti il 19 di giugno p. p. nella piazza di Bissao 
sulla costa d'Affrica, e che hanno procurato al Co- 
mandante del brick della marina imperiale il Palinuro 
l'occasione di onorare la nostra bandiera prestando 
la sua assistenza alle autorità portoghesi contro una 
rivolta della guarnigione nera 

Il governo di S. M. fedelissima per mezzo del 
sig. Visconte d'Athognia, Ministro degli affari esteri, 
ha fatto appalesare al sig. Marchese de Lisle Mi 
stro di Francia a Lisbona la sua gratitudine pel 
golare serv rendutogli, ed in tempo medesimo 
profondo dolore per la dotorosa perdita del luogote- 
nente del vascello de la Gillardie. 

Per parte sua il parlamento portoghese si è as- 
sociato con una solenve dimostrazione ai sentimenti 
così bene manifestati dal signor Visconte d'Athogi 
ed il senato, sulla proposizione del sig. Barone de 
Lazarim, comandante in capo le forze navali del re- 
gno, ha votato ringraziameuti al capitano del vascello 
sig. Besse e all’ equipaggio del Palinuro. 

Il ministero ha annunziato in questa seduta, 
tenutasi il 10 di agosto, che aveva di già sottomesso 
a S.M. la Regina Donna Maria de Gloria un pro- 
getto tendente a concedere decorazioni agli officiali 
e marinari del bastimento. 

Per parte sua la Camera dei deputati ha nel 
seguente giorno adottato la seguente mozione propo- 
sta dal sig. Arrabas. 

« La Camera dichiara degni di gratitudine na- 
zionale i servigi renduti al Portogallo nella piazza di 
Bissao dall’ equipaggio del brick francese il Palinuro 
ed ha inteso con dispiacere la perdita del luogote- 
nente della Gillardie, ucciso in battaglia, mentre 
combatteva sostenendo i diritti del Portogallo. » 

L'intenzione di Sua Maestà Fedelissima è di 
concedere una pensione alla vedova di così valente 
uffiziale. 

Queste testimonianze spontanee di gratitudine e 
di stima date alla nostra marina non sono meno ono- 
revoli pel governo portoghese e le Camere, che per 
lo stato maggiore e l'equipaggio del Palinuro: e sa- 
ranno vivamente apprezzate in Francia. (Monit,) 


Il corrispondente di Dieppe della Patrie annunzia 
che | Imperatore ha rifiutato il dono del palazzo di 
città che le aveva fatto il Consiglio municipale in 
tutta proprietà. L'Imperatore ba scritto al Maire una 
lettera di ringraziamento per dirgli che gli oneri della 
lista civile non permettono di provvedere alla manu- 
tenzione di una nuova residenza imperiale. 

Il viaggio dell" Imperatore del Nord pare che deb- 
ba essere ritardato, e si ha quasi la certezza che 
l'Imperatrice accompagni S. M. In fatti il sig. Duba- 
mel, Prefetto del Passo di-Calais, annuoziò l'altro ieri 
al Consiglio generale il prossimo viaggio delle LL. MM. 
e dimandò al Consiglio un credito di 10,000 fr. pel 
ricevimento delle LL. MM. in tutto il dipartimento, 
e un credito di 2500 fr. per fornir di mobili l'ap- 
parlamento destinato all' Imperatore e all’ Imperatrice 
nel palazzo della prefettura. (F. F.) 


ALTRA DEL 28. 
Le ultime nuove dell’ Algeria ci fan sapere che 
le compagnie estere alle quali erano state fatto delle 
ioni di terreni, ban cominciato a con- 
dizioni eccellenti i loro primi lavori. 
Parecchi ingegneri agronomi alemanni erano ar- 
rivati. nel pacse. Il loro scopo, dicesi esser quello di 


studiare le località più taggiose per fondarvi dei 
nuovi stabilimenti agricoli. La fiducia che il governo 
dell’ Imperatore ispira a’ capitali è tale che tatti i 
giorni vendono le terre ch'eglino possiedono in Eu 
ropa per venire a fondare in Algeria delle lavorazioni 
più considerevoli, e che loro presentano per l'avve. 
nire maggiori probabilità di fortuna. ( Patrie. ) 
— Si parla molto nel mondo commerciale e po 
litico di una nuova intrapresa che sotto il titolo di 
Compagnia francese delle Indie mirerebbe allo sviluppo 
della nostra influenza nelle Indie Orientali, nella Chi- 
na © nell’ Australia. (F. F.) 


DIEPPE 26 Agosto. 


Un tempo magnifico è succeduto come per incanto 
al temporale di quest’ ultimi giorni. L'Imperatore no 
ha profittato per fare il 25, un'escursione in alto 
mare sull’ aviso dello Stato l' Ariel. Le LL. MM 
sono rientrate nel bacino a ore 4 112. Il sig. amba: 
sciatore di Francia a Londra e la contessa Wa. 
lewska sono arrivati ieri sera, Alcuni russi di distin- 
zione sono venuti ad ingrossare il numero de' loro 
compatriotti già quivi alloggiati. Si aspetta il signor 
prefetto di polizia. L'Imperatore ha fatto costruire 
sulla spiaggia un palco destinato alla banda musicale 
delle guide. 

— (ome abbiamo annunziato, la terza divisione 
dell’ esercito di Parigi simulò ieri le brillanti mano- 
vre della battaglia d’ Isly. Questo combattimento nel 
quale il maresciallo Bugeaud mise il suggello alla 
sua illustrazione militare, è una delle migliori lezioni 
che dar si possa a delle truppe. 

Gl’ inviati dell’ Imperator d' Austria hanno assi- 
stito col più vivo interesse a queste evoluzioni: la 
mirabile tenuta delle nostre truppe la fermezza e 
l'abilità di cui han dato prova hanno provocato più 
volte i complimenti del feld-maresciallo principe Ja- 
blonowski. (Patrie.) 

— La squadra dell Occano che sta per entrar 
nella Manica per venire ad evoluzioni dinanzi a Dieppe 
si comporrà del Duguesclin, di 3.° rango; del Mon- 
tebello, di 120 cannoni; dell' Hercule, di 100 canno- 
ni; dell' Austerlitz, di 100 cannoni; del Jean-Bart, va- 
scello misto; del Napoléon, id.; della fregata la Po- 
mone, di 3.° rango; della fregata a vapore il Caffarelti; 
della corvetta l’ Infernale, e del vapore il Roland. 

Questa squadra verrà comandata dal vice-ammi- 
raglio Bruat. (Patrie.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
CONISBERGA 24 Agosto 

Una nostra corrispondenza di Konigsberg 23 
agosto c'informa essere ivi scoppiato il cholera al 21 
agosto, e che in quel primo giorno, e ciò entro 3 
ore, 9 persone furono attaccate dal morbo, 4 ne 
morirono, 1 è guarita e 4 si trovano in cura medica. 
Ai 23 doveva essere formata la commissione sanitaria. 

(Oss. Triest. ) 


RO AUSTRIACO 
A 26 Agosto. 


Ci si comunica da Ischi in data 22 agosto quan- 
to segue: Ieri dopo pranzo l'augusta corte imperiale 
in compagnia di S. M. il re di Prussia, di S. A. R. 
il granduca d'Assia, di S. A. R. il duca di Bavie- 
ra e di S. A. R. la serenissima duchessa Massimilia- 
na di Baviera, si recò a Steeg, da cui tornarono gli 
augusti personaggi per acqua ad Ischl. S. M. l' Im- 
peratore aprì la corsa colla serenissima principessa 
la sposa. Alla sera ebbe luogo un grande ballo di cor- 
te. Dai circostanti villaggi accorrono giornalmente 
dei contadini ad Ischl onde godere dell'alta felicita 
di vedere l’ augusta sposa. Oggi dopopranzo si aspet- 
ta l'arrivo di S. A. R. il duca Massimiliano di Ba- 
viera. La frequenza dei forestieri è straordinaria; tut- 
te le private abitazioni sono diggià aflittate. 

— Da una lettera commerciale in data 19 cor- 
rente da Bukarest togliamo le seguenti notizie: 

Il governo russo ha conchiuso in Galacz contratti 
di somministrazione e paga 90 piastre per ogni kilog 
di frumento. — Alle redazioni di tutte le gazzette 
che vedono la luce nei Principati fu severamente proi- 
bito di fare qualsiasi cenno sulle evoluzioni di truppe; 
anche alle case di commercio partirono degli avvisi 
di non scrivere corrispondenze sugli affari della mi- 
lizia. Giusta un computo superficiale nei tre mesì 
maggio, giugno e luglio sono andati perduti per lo 
meno 60,009 cent. di merci e frutti nelle bocche di 
Sulina. In luglio specialmente, non passava giorno, 
che un bastimento non fosse naufragato. — Dalla Bul- 
garla si sente, che Omer pascià manda quasi giornal- 
mente corrieri a Costantinopoli, e sollecita una deci- 
sione, non potendo egli sostenersi l' inverno colla gran: 
de armata. Nella Bulgaria l'inverno è notoriamente 
assai precoce, e dura non di rado fino a maggio; fin 
d'ora incomincia il tempo umido e freddo, a cui le 
truppe bivaccanti sono sottoposte. 

— In parecchi negozi di biancheria si vendono 
già a questa ora delle camiscie lavorate colla mac- 
chi i cucire. I puali, specialmente i punti fitù, 
sono così fini e di tanta grazia da destare invidia alle 
più destre cucitri 
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— Ella è cosa di somma importanza in fatto 
d' economia nazionale il ricercare se lo stato del be- 
stiame da tiro nella monarchia copra il bisogno nei 
lavori d'economia rurale. L' eccellente manuale di 
statistica degli stati imperiali di Hain contiene su ciò 
i seguenti importanti schiarimenti: Non soltanto l’usa- 
to sistema d'amministrazione ed il modo con cui vie- 
ne attivato o con cui dovrebbe venir attivato secon- 
do l'estensione de’ possedimenti v' influiscono, ma an 
cora il clima e l'idoneità del suolo. Così p. e. in 
piccoli complessi è proporzionalmente più grande il 
bisogno degli animali da tiro che in estesi, giacchè 
certi lavori che devono essere compiti in certo deter- 
minato tempo, si possono meglio ripartire; più gran- 
de in un suolo assodato che in uno soffice, fra mon- 
ti più grande che pianure, nelle montagne, dove 
non si può lavorare che fino ad una determinata al- 
tezza, assai meno, giacchè i lavori il più delle vol- 
te devono essere compiuti dalla mano degli uomini. 
Anche il clima ha un’importantissima influenza, 
mentre egli determina il tempo in cui devono essere 
intrapresi i lavori rurali, e la ragione per cui in 
generale il bisogno del bestiame da tiro è maggio- 
re nel Nord che nel Sud; dove pure si ha doppio 
raccolto, ciò che nella massima parte è soltanto pos- 
sibile nel Sud, il bisogno si accrescerà non insignifi- 
cante. Così pure anche la qualità del bestiame da tiro 
ci rende ragione perchè nella Dalmazia, Istria, Con- 
fini militari, Croazia, in una gran parte dell’ Un- 
gheria, nel Voivodato e nella Transilvania, ad on- 
ta dell'in gran parte ivi infelice stato dell’ agricoltu- 
ra, il bisogno del bestiame da tiro sia maggiore che 
negli altri stati della monarchia, giacchè in questi 
bastano 3 cavalli, muli o buoi in un lavoro per cui 
quelli hanno bisogno di 4, 6 e perfino di $ di ta 
bestie da soma, per cui le spese dei lavori a causa 
del consumo dei foraggi salgono in questi paesi mol. 
to in alto. Non si può quindi tener discorso d’una 
compiuta e precisa determinazione di un tal bisogno; 
qui non si ha di mira che di darne un generale 
prospetto. 

Si rendono necessari per l'economia rurale nel- 
l’Austria inferiore 68,820, — nella superiore 34,330, 
— nel Salisburgo 10,360, — nella Stiria 81,853, — 
nella Carinzia 27,227, — nella Carniola 23,270, — 
nel Litorale 18,530, — nel Tirolo e nel Vorarl- 
berg 35,067, — nella Boemia 212, 645. — nella Mo- 
ravia 92,685, — nella Slesia 20,465 — nella Gali- 
zia 296,520, — nella Bukovina 16,650, — nella Dal- 
mazia 39,253, — nella Lombardia 135,613, — nella 
Venezia 143,800, — nell'Ungheria 1,259,867, — nel- 
la Voivodina e nel Banato 235,293, — nella Croazia 
e Slavonia 125,373,— nella Transilvania 187,480, 
— nei Confini Militari 185,853 cavalli, e quindi 
tutta la Monarchia 3,149,481 cavalli. Se si riduce il 
servizio dei buoi e degli asini a quello dei cavalli, 
si trova, che per gli altri bisogni, senza aver riguar- 
«lo agli sbagli di computo e agli animali da razza, 
ed estratti pure i puledri e i lattanti, sopravvanza- 
no nell' Austria inferiore 55,103, — nella suporio- 
re 45771, — nel Salisburgo 7,476, — nella Stiria 26,251, 
— nella Carinzia 21,738, — nella Carniola 60,427, 
nel Litorale 10,250, — nel Tirolo © nel Vorarlberg 
28,048, — nella Boemia 63,605, — nella Mora 
38,069, — nella Slesia 3,154, — nella Galizia 427,227 
— nella Bucovina 39,908, — nella Dalmazia 26,481, 
— nella Lombardia 22,985, — nella Venezia 34,418, 
— nell’ Ungheria 184,634, — nella Voivodina e nel 
Banato 168,564, — nella Croazia e Slavonia 92,110, 
— nella Transilvania 126,401, — nei Confini Milita 
ri 59,476 ed in tutta la Monarchia 1,502,696 caval. 
li o il doppio tanto di buoi. 

Di tal modo si potrebbe dividere il numero de- 
gli animali da tiro in tre parti quasi uguali, delle 
quali due vengono adoperate pei lavori d’' economia 
rurale e la terza per altri lavori. Pure nel presente 
stato dell'industria un tal numero non può coprire 
una parte dei bisogni ad onta del sempre crescente 
numero delle macchine a vapore essendo queste prin 
cipalmente determinate a tener luogo della forza de- 
gli uomini e delle acque. Sono a vero dire adoperate 
anche le vacche in luogo degli animali da tiro. Quan- 
tunque i numeri di sopra sieno soltanto approssima- 
tivi, e specialmente nel sud-est della monarchia, ed 
i servigi dei buoi in luogo di quelli dei cavalli stie- 
no in relazioni più favorevoli di quelle sopra dette, 
essi fanno pur comprendere che i sbagli di computo 
sieno di qualche importanza, ciò che particolarmen- 
te si scorge nella Boemia, nella Moravia, nella Lom- 
bardia e Venezia e nell'Ungheria. Bisogna inoltre 
osservare che gli animali da tiro adoperati pei lavo 
ri d’economia rurale vengono anche assoggettati ad 
altri lavori, specialmente nell'inverno, e principal- 
mente al trasporto del materiale da ardere, ciò che 
è in molti paesi della corona della più alta importan- 
za pei cavalli di rinforzo cc. cc. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 27, 

Sulla missione del consigliere di stato della Rus 
sia sig. de Fonton veniamo a rilevare che esso fu 
latore d'un autografo dell’ imp. cancelliere dello stato 
conte de Nesselrode, il quale esprime in modo offi- 
ciale, la benevolenza e la inclinazione della Russia, 
e dichiara affatto infondati tutti i timori suscitati circa 
i rapporti della Russia rimpetto. alla Serbia. 

— L'imp. reg. ambasciatore austriaco alla corte 


| 


di Monaco sig. Valentino conte Esterhazy si è recato 
da Monaco ad Ischl. { Corr. Ital.) 


Il Giornale di Francoforte dà le seguenti notizie 
sull' organizzazione dell’ armata austriaca. A capo del- 
l'amministrazione è l'Imperatore, e presso lui tro- 
vasi la cancelleria militare centrale di cui & capo il 
conte Grunne, L. T. F. M. e primo aiutante di ampo 
generale. S. M. ha inoltre tre aiutanti di campo ge- 
nerali, tre aiutanti di campo e sei aiutanti. Il comando 
generale si divide in quattro sezioni ed è presieduto 
da S. A. I. l'arciduca Guglielmo fratello cadetto del- 
l'arciduca Alberto. Le sezioni sono la militare, di 
cui è capo il generale barone de Hess; l’amministra- 
tiva e quella delle scuole militari presiedute dal ge 
nerale conte Bamberg. 

Sonovi quattro comandi d'armata: il primo a 
Vienna comprende 9 corpi; il secondo a Verona, ne 
conta 4; il terzo a Buda ne ha 8; ed il quarto a 
Lemberga ne comprende uno. V* ha inoltre un governo 
civile e militare per il Banato e la Voivodina resi 
dente a Temeswar, cd un altro per la Croazia e la 
Schiavonia ad Agram 

L'armata conta 6 feld-marescialli: Parciduca Gio- 
vanni, il conte Radetzky, il priocipe Windischgratz, 
il barone Wimpfen, il conte Nugent e il principe 
Paskewitsch, 20 generali d'artiglieria e di cavalleria, 
106 luogotenenti-feld marescialli, e 129 generali-mag. 
giori in attività ; 30 generali d'artiglieria e di caval- 
leria, 96 luogotenenti feld marescialli, e 125 generali 
maggiori in disponibilità. I comandi di fortezza e di 
piazza sono 124. 

L'Austria ha 62 reggimenti d'infanteria di linca, 
14 di confinari, 25 battaglioni di cacciatori oltre a 
quello del Tirolo; 8 reggimenti di corazzieri, 7 dik 
dragoni , 12 di usseri ed 11 di ulani; 3 reggimenti” 
d'artiglieria di campagna ed un corpo di pionieri; 
2 reggimenti del genio e più il corpo delle Mottiglie 
avente stazioni sui laghi di Garda e Maggiore, sul 
Danubio, sul Po e sulle lagune di Venezia; 16 reg. 
gimenti di gendarmeria. 

Il comando in capo della marina da guerra, re- 
sidente a Trieste, conta l contrammiraglio, 6 capitani 
di vascelli, 8 di fregate, 9 di corvette ; un reggimento 
d'iofanteria di marina. 


1 sci ceti che furono presi ai 15 corrente presso 
il porto di Cittanova in Istria, come fu già annunziato 
nei giornali, hanno la lunghezza della testa alla coda 
di oltre a 36 piedi, ed il loro corpo è largo circa 24 
piedi e più. Hanno qualche somiglianza colle balene 
© son conosciuti sotto il nome di /’Ayseter macroce- 
phalus, Cachalot © C'apidoglio. Essi furono presi col- 
l'aiuto di molte barche pescarecce, le quali li ave- 
vano circondati e spinti fino alla secca dove perdet- 
tero a poco a poco le loro forze vitali. La mascella 
di uno di essi fu trasportata a Trieste; essa ha la 
lunghezza di oltre 7 piedi, ed è destinata per quel 
museo zoologico. 

Stando al testo della storia naturale del profes- 
sore Oken (volume VII, parte seconda, Stoccarda 
1838) i ceti si fanno di quando in quando vedere 
sulle spiagge d' Europa. Ne parlò di essi già Paolo 
Giovo, archiatro di Sua Santità. Alcuni anni prima 
del 1524 giunse un Capidoglio presso Corneto in Ma- 
remma il quale pello straordinario suo peso fece, agi- 
tandosi, un profondo solco nella sabbia, cosicché, di- 
venuto tranquillo il mare, non poté più fuggire e trovò 
ivi la sua morte. Una gran massa di uomini lo tagliò 
a pezzi con mannaie , il suo grasso fu compresso © 
servi d'olio da lume. La schiena era si alta che se 
due uomini a cavallo si fossero posti ai lati del pese 
non avrebbero potuto vedersi. Le ossa furono appeso 
come una meraviglia dinanzi alla chiesa. I! rimanente 
e specialmente le interiora, lasciate in abbandono, si erano 
putrefatte al cocente raggio del sule, e spursero un odore 
sì infettante, che în tuito il paese scoppiavano molte ma- 
lattie, Win altro ceto era comparso sull'imboccatura 
dell'Arno ; il popolo lu tagliò a pezzi e lo afbruciò, 
acciocché il sun fetore non renda insalubre il paese. Il 
succitato professore Oken crede esser questo ceto quel 
pesce che Plinio chiama Orca e che è in continua 
lotta colla balena comune. Esso viene, come la balena, 
pello stretto di Gibilterra nel mare Mediterraneo. 

( Oss. T'riest. ) 
GREC 
ATENE 19 Agosto. 

leri, alle 11 antimeridiane, fu qui avvertita una 
forte, benchè breve scossa di terremoto. Un secondo 
prima, erasi udito un particolare e spaventevole fra 
gore per l'aria, al quale seguirono alcune scosse 
con brevi intervalli, che si succedevano rapidamente. 
Non si ebbe a deplorare alcuo danno. (0. T.) 


RUSSIA 

Scrivesi da Odessa in data del 10 che gl’ iage- 
gaeri incaricati dall'imperatore Nicolò di stabilire il 
telegrafo elettrico fra quella città e Pietroburgo, er: 
no già arrivati, e immediatamente ponevano mano ai 
lavori. 

Credevasi che il telegrafo potesse esser continuato 
con un conduttore sottomarino fino a Sebastopoli, onde 


ad 


porre la capitale dell'impero in comunicazione cogli 
stabilimenti russi del Mar-Nero. (Patrie.) 


AFRICA 


Seconda relazione del Comitato della Svcietà di Maria 
per le Missiuni Apostoliche in Africa. 

Importanti relazioni il comitato della Società di 
Maria è in grado comunicare ai molli promotori 
delle Missione nell'Africa centrale intorno ai risul- 
tati ottenuti durante lo scorso anno dagli apostoli 
della fede in quelle regioni inviati. Come essi attra- 
versassero monti, deserti e foreste per giungere ad 
Una meta, che mercè la benetica loro operosità dec 
acquistare un' estensione sempre maggiore, ne parlò 
già diffusamente la relazione pubblicata l’anno scorso; 
questa seconda relazione intanto manifesterà come 
ad uno de' nostri missionari venisse fatto di avverare 
le nuove speranze, 

A fine però di dare un' idea de 
dizione non che dell'avvenire della 
rem precedere le parole della più recente lettera 
(29 novembre 1852) che il comitato ricevette da 
Monsig. Knoblecher. « Grazie alle preci ed ai fervorosi 
voti che da tanti milioni di cuori algono al trono 
di Dio per la prosperità della Missione, grazie alle 
pie offerte che si contribuiscono per l'edificazione di 
essa, e grazie alla salda protezione, che Sua Maestà 
l'amatissimo e pio nostro Sovrano accorda all’im- 
presa nostra, più non è lungi il tempo, in cui sif- 
fatta concorde cooperazione di tante forze farà in 
modo che l'interno dell’ Africa possa sostenere il 
paragone coi lontani paesi centrali delle altre parti 
del mondo. 


a presente con- 
Missione, vi fa- 


Nei più remoti presi, che ancora oggidi vo- 
glionsi abitati da antropofagi, fioriranno in gran nu- 
mero le nazioni, la cui giovane generazione sarà 
cristimamente educata; ed il povero Negro che forse 
per poche fragili perle di vetro fu via trascinato dal 
patrio suolo, e carico di catene fu venduto come 
schiavo, ritroverà la via della sun patria per recare 
a'suoi, che si barbaramente lo trattarono, lieto 
annunzio di salute. — In grazia dei firmani che l'im 
perial governo ottenne dal Gran Signore e dal Vicerè 
a favore della Missione, ed in grazia altresi dell' isti- 
tuzione di un Consolato imperiale a Chartum, la 
Missione stessa è benissimo trattata dalle egizie au- 
torità locali; l'opera nostra non incontra alcun osta- 
colo in questa stazione, nè alcuna diflicoltà la impe- 
disce di estendersi anche nelle più lontane ferre me- 
ridionali. 

La prima relazione pubblicata dal comitato della 
Società di Maria ave annunciato il felice arrivo a 
Chartum del Provicario apostolico e de' suoi compa- 
mi. Quella lettera era arrivata a Vienna il primo 
maggio dello scorso anno. Passarono dipoi varii mesi 
senza che se ne ricevesse altra notizia, E comechè 
si dovesse tener conto della grande distanza e delle 
irregolari comunicazioni, in quei lontani paesi, pure 
non si poteva a meno di temere che qualche lettera 
fosse andata smarrita; maggiore però fu l'inquietu- 
dine quando si seppe che in Chartum era scoppiata 
un'epidemia, e tuttavia durava il silenzio del nostro 
Provicario apostolico. Ma per buona sorte ogni no- 
stro timore fu vano, c prima che si chiudesse l'anno 
i numerosi amici della missione furono pienamente 
rassicurati; due lettere si seguirono in breve tempo, 
sebbene la prima di esse rimasta certamente tra via 
giungesse dopo la seconda. Quella è in data della 
metà di luglio, tempo in cui il comitato della Società 
di Maria avea già potuto far pervenire al Provicario 
stesso qualche notizia intoreu alla prospera continua- 
zione delle istituite collette. 

Il Signore nella infinita soa bontà continua, ora 
come già per l’addietro, nel lungo viaggio, a proteg- 
gerci colla onnipotente sua mano ed a portarci più 
vicino alla meta de' vivi nostri desideri, nel centro 
dell’ Africa. Il numero dei sacerdoti qui presenti, e i 
doni che benefici protettori hanno dedicato alla no- 
stra chiesa, ha fatto sì chè dal principio dell'anno in 
poi potei organizzare più solennemente il divino ser- 
vizio. Alla purificazione di Maria si benedissero le 
candele, c la domenica delle Palme si benedissero le 
palme, ed i nostri piccoli dalla faccia nera e cogli 
occhi scintillanti restarono veramente ammirati, al- 
lorchè nella prima di queste feste stringendo nelle loro 
manine di colore i bianchi ceri ardenti, e nella se 
conda festa i rami di palma (che il nostro giardino 
ci aveva somministrati) poterono scorgervi un vivo 
simbolo negli uni del candore della Vergine celeste, 
nelle altre del solenne ingresso del figlio di David 
nella terrestre Gerusalemme. Anche le cerimonie del. 
la settimana santa che parlano con sì misteriosa po 
tenza al cuor del cristiano, furono compiute quanto 
più le circostanze il permisero, degnamente. I signo- 
ri Kociancie e Danninger fecero un bel santo sepol- 
cro, dinanzi al quale i nostri piccoli negretti prega- 
vano divotamente, e dinanzi al quale i fanciulli bian 
chi in Europa non si sarebbero vergogoati di giun- 
ger le loro mani. Ma venuta la domenica di Risur- 
rezione, la ristrettezza della nostra chiesa fabbricata 
@argilla, lo scarso numero di fedeli in essa raccolti 

sse su vari de' miei compagui una sensazione 
dolbitosa e sconfortaute. Tornava al loro pensiero l' au- 
gusta solennità, con cui qnesto giorno, nel quale la 


Chiesa dispensa i maggiori suoi tesori, vien celebrato 
nella cara patria; tornava al loro pensiero la divota 
moltitudine di fedeli che s' accalca nei sacri recin 
in un giorno in cui perfin la natura scosso il sonno 
dell’ inverno festeggia essa pure il risorto Messia. 

Per me all'incontro, la Pasqua di quest’ anno fu 
il primo visibile trionfo che la Santa Chiesa otten- 
ne sulla tenebrosa potenza dall’ errore in questi ri 
moti paesi. Mi si affacciò tosto alla mente la gra 
differenza che passava fra la presente festa e quella 
del 1848, anno del nostro arrivo nel Sudan. Allora 
durante la settimana della Passione di N. S. dovetti 
chiudermi col mio libro nella solitudine di una ca- 
mera; allora egli non aveva ancora costi una sola 
pecorella; allora non v'era qui luogo alcuno in cui 
il solo vero Dio fosse stato adorato; allora in mezzo 
ad una città, cui non era peranco stata annunciata la 
parola di salute, sentii in tutto l'opprimente suo peso 
la desolazione ed il lutto dell’ingrata Gerusalemmo 
che aveva crocifisso il Figliuolo di Dio; allora io c' 
lebrai la solennità di Risurrezione con una Messa bassa, 
ed offrii il santo sacrificio di propiziazione per que- 
sto infelice popolo. L'altare furono due casse l'una 
all’ altra sovrapposta, vicino al letto iu cui giaceva 
infermo il p. Ryllo; — ora per lo contrario la solenaità 
di Risurrezione po sere celebrata dinanzi a’ fede- 
li radunati e in profonda divozione; quest’ auno il sa- 
cerdote potè intuonare dinanzi all'altare festivamente 
adorno |’ inno solenne al Salvatore risorto; quest’ anno 
ai concenti dell'organo si univano le voci de' nostri 
neri neofiti; quest’ anno le bandiere che sventolavano 
dalle antenne della Stella mattutma e il tuono delle 
salve annunciarono ai fedeli ed agli infedeli la solen- 
nità di questo giorno. 

Alla Pentecoste fu impartito il sacramento della 
cresima. lo lo imposi ad alcuni de' nostri negretti, 
che erano già abbastanza istruiti per riceverlo, fervo- 
rosamente implorando che lo Spirito Santo faccia di 
essi altrettanti campioni della nostra santa fede. I miei 
compagni dovettero tener luogo di padrini, nella quale 
occasione vennero assai in acconcio i doni che e’ in- 
viavano i piccoli allievi del convento della Visitazio- 
ne in Vienna ed altri amici dell’ infanzia. 

( Bilancia.) 
(Continna) 


AMERICA 
NUOVA ORLEANS 8 Agosto. 

La febbre gialla continua a far vittime infierendo 
su di quella infelice popolazione. Fra le persone rag- 
guardevoli che ultimamente vi dovettero soccombere, 
si annunzia il Maggior Blise ex segretario particolare 
e genero del defunto presidente Taylor. 

A Filadelfia qualche caso di febbre gialla pari- 
menti ebbe luogo, vi è forse a credere sia difetto del 
grandissimo calore che proseguendo con tale intensità 
dà a temerne maggiori conseguenze. 

( The Herald. ) 


CALIFORNIA 


Il naviglio Stor of the West arrivò il giorno 9, 
dopo aver sbarcato a S. Giovanni del nord 453 pas- 
seggieri e dollari 557,307 in polvere di oro. Le no- 
tizie delle miniere sono favorevolissime. In certi di 
stretti è talmente eccessivo il caldo che gli agricoltori 
sono obbligati lavorare di notte. 

Gli avvisi commerciali indicano un buon anda- 
mento di affari ( The Herald.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


AMERICA. 
La Gazzetta di Londra annuncia ufficialmente che 
il blocco di Buenos-Ayres fu tolto il 20 dell'ora scor- 
so giugno. 


JASSY 15 Agosto. 

Una lettera di Belgrado capitale della Servia, colla 
data del 14 corrente, annuncia che molti rifugiati po- 
litici, convinti dei brogli anarchici, erano per abban- 
donare quel paese: del resto la Servia era tranquili 

( Patrie.) 


—___ eee ee ne e ria 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 
Ad istanza dei sigg. Gaetano e Luisa coniugi 


Tribunale di prima istsoza in Civitavecchia. 
Avviso di vendita giudiziale 
Ia forza di due Ordinanze di Mano Regia 
lasciate dall' Ilio sig. Presidente del Tribunale 9 
nei giorni 2 Novembre 1848, 0 29 Gennaio 1849 l' estratto dei Registri Censuari regist. dova 


PIETROBURGO 28 Agosto. 

Con ukase del 5 agosto, il Senato dirigente pro- 
mulga una dichiarazione relativa alla navigazione del 
Danubio emessa dai governi di Russia e di Baviera. 

(I. de St. Petersbourg.) 


Scrivesi dalle rive del Baltico alla Patrie in data 
del 17 agosto che le tro divisioni della flotta russa 
erano ritornate a Cronstadt, e che una parte degli 
equipaggi era stata congedata. Da più giorni il tempo 
era cattivissimo, e i bastimenti di commercio che 
trovansi in quelle acque erano stati obbligati ad an 
corarsi. 


CRONSTAD 20 Agosto. 

Il governo valacco ha permesso al magistrato di 
Bukarest di fare un imprestito di 10,000 zecchini , 
per comperare cereali per i magazzini di riserva, af- 
fino di preservare la capitale della Valacchia tanto 
dalla carestia, quanto da un prezzo immodico del 
pane. ; ( Kronst. Satel. ) 

STETTINO 25 Agosto. 

Il piroscafo Vladimiro proveniente da Cronstadt 
aveva a bordo l'aiutante d'ala principe de Rostoflsky 
ed il corriere di gabinetto inglese Drury. 

( Corr. Ital. ) 


PARIGI 29 Agosto. 

Le lettere di Dieppe del 27 annunziano che lo 
LL. MM. godendo sempre di ottima salute avevano 
visitata quella fabbrica di trine e quindi avevano ono- 
rato di loro presenza il teatro. 

— La Francia è stata interamente invasa dalla 
malattia dei pomi di terra, di cui in quest’ anno pare 
sia esente |’ Irland così la malattia delle uve è 
comparsa nelle vigne del Reno, nel Bordolese e nella 
Lioguadocca, ma senza uniformità, quasi direbbesi a 
capriccio, senza che si possano conoscere le ragioni 
per cui un luogo fu preservato ed altri vennero to- 
talmente infetti. (E Fi.) 


VIENNA 29 Agosto. 

Dalle ultime notizie giunteci da Galacz rileviamo 
non sapersi ancor nulla colà di un divieto di espor- 

ne dei cereali. Anzi si è occupati del continuo 
i caricare grandi quantità di questi generi che sono 
destinati a rimontare il Danubio. 

Da uno scritto cui si può prestar piena fede e 
giunto, via di Hermannstadt, da Bukarest 21 corrente, 
rileviamo, che in que! giorno era già nota, a mezzo 
di dispaccio, in quella città |’ accettazione da parte 
della Porta del progetto d'appianamento di Vienna. 
L' accettazione segue quindi in un modo assai onore- 
vole per l’Austria. — Gli uffiziali russi opinano, che 
l'Imperatore manterrà la sua parola, e non sarà per 
abbandonare i Principati se il progetto di mediazio- 
ne non sarà per offerire le chieste garanzie. — Il 
principe Gortschakoff, nel momento dell' arrivo di tale 
importantissimo dispaccio, si trovava in un viaggio 
d'ispezione al Danubio, ed appena messo a giorno 
di tal fatto ritornò al suo quartiere generale. Nel me- 
desimo tempo il suo luogotenente spedì 8 corrieri in 
differenti direzioni. 


A quanto scrivesi al Lloyd dal suo corrisponden- 
te di Monaco, S. A. R. la principessa Elisabetta, 
sposa del nostro augusto Monarca, dovrebbe colà ar- 
rivare da Ischl in compagnia dei suoi serenissimi ge- 
nitori nella prima settimana di settembre, e si reche- 
rebbe poscia nuovamente a Possenhofen sul lago di 
Sternberg, soggiorno prediletto della principessa. Si 
attendono anche da Leopoldskron pei primi giorni di 
settembre anche le LL. MM. il re Lodovico e la re- 
gina Teresa. 

ALTRA DEL 30. 

L'imp. corriere di gabinetto turco , sig. Mahmud 
Ali Effendi, che lasciò Costantinopoli ai 20 agosto 
per recar a Vienna i dispacci relativi alla accett 


nominato sig. Vincenzo Celli rej 


giorno 1 Febbraio 1849, non che la peri 
ma elevata sul suddetto fondo dal Perito 


bre 1848 al vol. 34 pri 


zione delle proposte austriache di mediazione da par- 
te della Porta, è qui arrivato ieri mattina. Egli 
ha fatto il viaggio in 7 giorni approfittando di tutte 
le corriere che si trovavano disponibili. Lo stesso ha 
portati contemporaneamente dispacci di lord Stradt- 
ford de Redcliffe a lord Westmoreland. 

( Corr. Ital.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
GENOVA 1 Settembre. 
Parigi A Settembre 
Il prezzo del pane pel mese di Settembre nou è 
puato aumentato come si temeva. 
L’ Imperatore assieme all’ Imperatrice domenica si 
recheranno a Boulogne per via di mare. 
Costantinopoli 22 Agosto. 


Il colonnello austriaco Ruff è ripartito quest'oggi 
da Costantinopoli portando seco una lettera del Sul- 
tano nella quale esprime all’ Imperatore d'Austria i 
più vivi ringraziamenti pel suo intervento. 

Le notizie della China del 17 Luglio sono deplo- 
rabili. che centomila abitanti furono massacrati a 
Nankin. 

(Gazz. di Genova) 


TE. 
ARRIVI 


DAL cionno f AL GIORNO 2 SETTEMBRE. 

Ahern David, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Bertaguini A., di Modena, Religioso, da Firenze. 
Bianchi Matteo, di Roma, Cousole, da Parigi. 
Buonfigli Adelaide, di Roma, Civile, da Napoli. 
Carrier Pietro, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Chevalon Giuseppe, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Coretti Bernardo, di Sora, Negoziante, da Sora. 
Corsetti Gustavo, di Roma, Possidente, da Firenze. 
D'Abry, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
De Crousaz, di Francia, Addetto all'Ambasciata, da Pa- 

rigi. 
Eperjesy, di Austria, Proprietario, da Firanze. 
Giampietri A., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Grell, di Austria, Proprietario, da Firenze. 
Lapietra Giacinto, di Sora, Negoziante, da Sora. 
Lezzani Massimiliano, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Locatelli Paolo, Milano, Medico, da Napo! 
Macè F., di Francia, Commesso, da Firenze. 
Materozzi Vincenzo, di Napoli, Prelato, da Napoli. 
Simoni F., di Toscana, Negoziante, da Napoli. 


PARTENZE 
paL GIORNO 4 aL GionNO 2 seTTRMBRE. 

Amarante R., di Napoli, Sacerdote, per Napoli 
Assereto Pietro, di Roma, Argentiere, per Napoli. 
Arbula M., di Spagna, Sacerdote, per Napol 
Bernard S., d’Inghilterra, Possidente, per Malt 
Croskell R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Cuffley T., d'Inghilterra, Negoziante, per Napo! 
Curtovich, d’ Austria, Proprietario, per Trieste. 
Dell’ Amore A., di Roma, Incisore, per Turchi 
Del Buono G., di Ferrara, Avvocato, per Napol 
De Romanis G., di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Domeniconi L., di Rimini, Capo Comico, per Firenze. 
Erba Bernardo, di Sicilia, Professore, per Napoli. 
Finocchi Paolo, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Fongoli Elisabetta, di Terni. Possidente, per Napoli. 
Geraldi Piccolomini, di Toscana, Nobile, per Firenze. 

nsanti V., di Roma, Agrimensore, per Firenze. 
Gilbert T. d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Giotti Gaetano, di Arezzo, Cantante, per Firenze. 
Lavaggi M. F., di Roma, Possidente, per Firenze. 
Lera Giuseppe, di Roma, Stampatore, per Piemonte. 
Lovatelli C., di Roma, Possidente, per Firenze. 
Marini Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Paladini Giuseppe, di Napoli, Gesuita; per Napoli. 
Paresce A., di America, Proprietario, per Napoli. 
Reani Francesco, di Forlì, Negoziante, per Firenze. 
Secchi Angelo, di Napoli, Gesuita, per Napoli. 
Swale Giuseppe, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Swalue, del Belgio, Prelato, per Belgio. 
Temma Camillo, di Napoli, Gesuita, per Napoli. 
Tosi Vincenzo, di Modena, Comico, per Modena 
Venturini P., di Arezzo, Violinista, per Firenze. 
Wynn Gio., d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


+0TBEe+ 


8 Giagno 1853 non che del verbale di pignora- 
mento redatto dal Cursore speciale camerale G. Bar 
betti il giorno 7 Luglio 1853 prodotto il giorno 15 

3 r. c.8, | Luglio detto al Protoc. num. 4140, e della perit 


redatta dal Perito legalmente nominato sig. Gio- 


Foschi possidenti domic. in Montalto, rappr. dal 
sig. Giocondo Capobianco Proc. — S' intima alla 
sig. March. Luisa Candelori qualmente gl’ Istanti 
sono creditori del sig. Agatone De Luca Tronchet 
della somma di sc. 92 79 sorte e spese come da 
Sentenza dell'Illimo sig. Avv. De Sanctis del dì 20 
Luglio 4853, s' inibisce perciò alla suddetta inti- 
mata di nolla pagare ec. sotto pena di reiterato 
pagamento fino 
somma, e ciò s. p. 
le spese del sequestro presente 

Li 2 Settembre 1859, Eseguita ec. 

Carlo Angelotti Curs. 

Ad istanza come sopra ec. Sia notificato il s0- 
pratra: 
leggo al 


Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


sopra istanza dell' Illîa Comunità di Tolfa, e per 
essa del sig. Carlo Sereni esattore ivi domiciliato, 
ed a carico del sig. Domenico Lepri di Tolfa. 
Per non essersi riovenuti oblatori nell'esperi- 
mento del giorno 4 Luglio 1853, passati che 
ranno dieci giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso in questo palazzo comunale , e perciò nel 
no 40 Settembre prossimo futuro alle ore tt 
aprirà nuovamente l'incanto, e si 
la vendita giudiziale di un appezza- 
ristretto sodivo con poca joe 
della quantità di rub. 4 e sta- 
nel Territorio di Tolfa in contrada Pian 
d presso i beni dei sigg. fratelli Bartoli, 
quelli del ven. Convento dei Servi di Maria di-Ci. 
bons mediante un piccolo stradello, e i beni dol 
ven. Ospes Tolfa, salvi altri eo 
Nella Cancelleria del Trib. suddetto trovapsi 
prodotti dne processi verbali di pignor: 
ico Vecchioni ; il primo 
nel giorno 4 Dicembre 1848, ed il secondo nel 


sopra li 43 Giugno 1853 al vol. 35 priv. f. 47 r. 
c. 4. Il primo prezzo d' incanto è di so. 218 20 
secondo la stima del Peri sunoominato. 

Civitavecchia dalla Cancelleria dal Trib. sudd. 
questo dì 27 Agosto 1853. 


Andrea Pizzoli Canc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza dell' Amministrazione Camerale di 
Velletri, & per essa dell' Illîîo sig. Paolo Mereghi 
Amministratore , rappr. dal sig. Giuseppe Talenti 
suo Esattoro nel Governo di Sezze, ed in forza di 
n. 20 Ordinanze di Mano-Regia rilascisto dal si- 
goor Presidente del Trib. Civile di Velletri li 10 
Giugno , 11 Agosto ed 11 Dicembre 4848, li 3 
Marzo, 45 Settembre e 17 Dicembre 1849, li 14 
Febbraio, 17 Giugno, 40 Agosto e 12 Dicembre 1850, 
li 40 Febbraio , 41 Giugno ; 18 Agosto e 13 Di- 
cembre 1851, li 23 Febbraio, 14 Giugno, 16 Ot- 
tobre e li 14 Dicembre 4852, li 44 Febbraio ed 


vanni Tascioiti prodotto il giorno 27 Agosto 1853 
al Protoc. n. 2002. — Il giorno 20 Settembro cor- 
rente alle ore 16, in una delle solite camere della 
Cancelleria del Tribunale Civile 6 Criminale di Vet 
procederà alla vendita giudiziale dell'io- 

to fondo rustico per deliberarlo al migliore 


Terreno sodivo con 

Jon 

tre alberi di fichi, circa dieci arbusti senza vili 

tulto in pessimo stato, posto nel territorio di Sez- 

20 in contrada Campo di sopra, della quantità di 

quarte 2, scorzo 4 e quartuccio 4 misura romana; 

confin. coi beni del sig. Cesare Cerroni da due lati, 

lo stradello © la montagna dall'altro, e con i beni 

di Gaetano Catuzzi, salvi ec., stimato in tutto dal 

Perito Tasciotti sc. 27. Il primo prezzo dell’ in- 
canto si aprirà sulla somma stabilita in sc. 27 

Gio. Paolo Alciati ere. 
A dì 30 Agosto 4853 affissa copia a forma di 
legge. Fortunato Toniszi Curs. spec. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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ecceltuati] 
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rato dottore 
e scendendo 
tina. Ed è 
e premiati 
religiosi Ol 
Collegio Ca 
quello dei NI 
addetti a qud 
guidati solo 
tà e al sap 
Gesù, freq 
giorno in € 
una festa dl 
non sì faci 
l'animo a J 
s'allictano 
gli scolari 
te loro fatid 


NOTI 


1 
Terza Fes 


A pron 
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le terre, a 
il contadino 
della Festa 
mio, collo 
colla forza 

Però al 
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chè l’ opera 
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Sotto a 
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Num. 202. — 


CONDIZIONI 


DELL ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissa 
50 
sO 
s0 


A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All’Estero ( franco fino ai confini). 12 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


o & 


di 6 Settentbre. 


AVVERTENZE 
* Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mivistrazione del (Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OLA DEL COLLE 


| Barometro ridotto | 


DELL'OSSERVAZIONE | alla Tempevat di 0°R 


lermometro R 
ester. al Nord 


Igrometra 


| 
si capello Stato del ciel | 


| Direzione del vento 


10 ROMANO ALL'ALTEZZA DI METKI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 
Settembre. |» 
w_ Y pe 


voti 100 
10.2 
10,1 


3 pomer 


ver 


+:16%,,6 
+£ 


+ 


Sereno. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Grande e imponente spettacolo presentò nel gior- 
no 5 corrente la maestosa chiesa di S. Ignazio colla 
solenne distribuzione dei premii, che vi ebbe luogo 
a favore dei giovani, che frequentano le scuole del 
Collegio Romano aflidato alle sollecite cure dei PP, 
Gesuiti. Il P. Marcucci maestro di Rettorica con ele- 
gante orazione diò principio alla cerimonia. Il tempio 
era gremito di gente accorsa ad ammirare coloro che 
in si numerosa scolaresca ricevovano pubblico guider- 
done di loro pietà, di loro ingegno, e delle onorevoli 
fatiche durate nella palestra degli studii durante | an- 
no scolastico or ora compiuto: vi erano accorsi i pa- 
renti, palpitanti di gioia alla vista dei loro figli, 
quando alla presenza di Vescovi, di molti Prelati e 
di tanti personaggi, dalle mani dell’ Emo e Rmo sig. 
Cardinale Lodovico de’ Principi Altieri Presidente di 
Roma e Comarca, ricevevano il meritato premio. Mu- 
sicali concenti accompagnavano ogni giovane pre- 
miato. Sopra di un quasi anfiteatro vennero collocati 
i giovani rimunerati, incominciando da chi fu dichia- 
rato dottore in teologia, o nelle discipline filosofiche, 
e scendendo fino al giovinetto iniziato nella lingua la- 
tina. Ed era pur bello vedere colassù insieme uniti 
© premiati giovani laici ed ecclesiastici, e fra questi 
religiosi Olivetani e del Serafico di Assisi: giovani del 
Collegio Capranica, degli Scozzesi e del Ghislieri, di 
quello dei Nobili e della pia Casa degli Orfanelli, chè gli 
addetti a questi ed altri stabilimenti, con nobile gara, e 
guidati solo dal desiderio di essere indirizzati alla pie- 
tà e al snpere dai RR. Padri della Compagnia di 
Gesù, frequentano le scuole del Collegio Romano. Il 
giorno in cui uno studeate riceve il premio diventa 
una festa domestica, stabilisce un avvenimento che 
non sì facilmente si cancella, e i parenti sollevano 
l'animo a belle speranze sull'avvenire dei figli, e 
s'allietano anche i maestri nel vedere incoronate ne- 
gli scolari le gravi e non mai abbastanza apprezza- 


te loro fatiche. 
Sd 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 30 Agosto. 


ISTITUTO AGRARIO DI FERRARA. 
Terza Festa Agraria Provinciale a’ Incoraggiamento 
che si terrà in Cento. 

A promuovere e a dar vita a progetti di ammi- 
glioramenti rurali, ad affinare le industrie, ad ecci- 
tare la solerzia di curar meglio gli averi, a destare 

iù vivo l'amore ai georgici studi nei possessori del- 
le terre, a far più sveglio, più alacre, più morale 
il contadino, a tutto ciò mira la benefica istituzione 
della Festa Agraria coll'onorevole incentivo del pre- 
mio, collo spirito della emulazione, colla scuola e 
colla forza dello esempio. 

Però al conseguimento di questo scopo, poco o 
nulla varrebbero di per sè sole, larga misura di mez- 
zi e potente energia dell’azione incoraggiatrice, ove 
questa non trovasse non solamente acclini e disposti 
gli animi, ima ancora in essi tutta la capacità mo- 
rale a sentire e ad apprezzare in tutta la sua forza 
lo stimolo dell’ incoraggiamento e del premio. Cosic- 
ché l’ opera dell'istituzione può riescire incerta, spre- 
cata, sterile e forse anche dannosa, se opportunità 
di tempo e di circostanze non l'assicuri, non la fe- 
condi, non la vantaggi. 

Sotto auspici più lieti e con speranze più lu- 
singhiere e più fondate non potea entrare nel suo 
terzo anno l'istituzione. E, oltrechè un buon pas 
to erale buon'arra per l'avvenire, rassicuravaulo e 


la spontanea larga assegnazione di mezzi per parte 
del Municipio che l'accoglieva , e la operosità inde- 
fesa, sagace, illuminata della illustre. Commissione 
aggiudicatrice dei premii, e di quanti altri prendea- 
no parte attiva od officiosa nell'agricola solennità, 
Tutto era bellamente disposto, ed i Programmi già 
pubblicati de'premii e della esposizione Faccano se- 
guito a'fatti e ben ordinati preparativi. Ma quella 
indispensabile opportunità di tempo e di circostanze 
che dovea definito fermarne l'esito, venia meno col- 
l'avanzarsi della stagione, e oggidi è fatta assoluta 
mente manchevole. 

Nonchè improvvido, è, a nostro avviso, danno- 
so il tacer più oltre de' mali che gravano |’ agricola 
economia in quest'anno eccezionale € memorando , 
ove il silenzio potesse di alcuna guisa lasciar d' av- 
visare a' mezzi di farne meno tristi le conseguenze. 
A questo solo sono e deggiono essere rivolti gli ani- 
mi, le cure , gli studi, così delle private come del- 
le pubbliche amministrazioni ; l° Istituto dee divider- 
ne le sollecitudini e prender la parte più viva nella 
situazione dell’ agricoltore. Il quale, affranto e stre- 
mato dal picciol frutto delle terre, e chiamato a ri- 
volgere per il momento i suoi ‘pensieri, non ad otte- 
nere quel più e quel meglio cni tende l'azione inco- 
raggiatrice de' premii, ma a sopperire a quel meno 
a cui lo trasse la perversità delle atmosferiche vicen- 
de. Malauguratamente accade che il Distretto Cente- 
se sia più d altri della Provincia colpito dalla 
comune calamità. 

Per le quali cose la Commissione aggiudicatrice 
dei premii venne nella saggia proposta, che l' Auto- 
rità Provinciale e l' Istituto Agrario accolsero e pie- 
namente approvarono di differire la festa all'anno 
venturo, e al Municipio di Cento sanzionava di sua 
parte il provvido divisamento ben lieto di ospitarla 
nel 1854. 

Impertanto 

La tera premiazione Agraria Provinciale d' inco- 
raggiamento , e l'unita esposizione Agricolo- Industriale 
avranno luogo in Cento nel Settembre del 1854, fermi 
restando i l’rogrammi, trasluti di un anno, pubblicati 
nel 1853. 

I concorrenti finora ammessi al concorso lo so- 
no senz'altro pel 1854, e la chiusa de’ concorsi re- 
sta fissata alle stesse date, portate dal Programma, 
differite di un anno. 

Siamo eerlti che tutti, cui sta a cuore l’avanza- 
mento agricolo-industriale del paese, e bramano di 
veder recati a buon fine i mezzi che tendono a pro- 
curarlo, approveranno la presa risoluzione che le im- 
periose e indeclinabili circostanze del giorno altamen- 
Le consigliavano. 

E poichè non vi è per noi condizione sì deser- 
ta io economia rurale cui prestamente non ripari la 
feracità de’ suoli, così ben presto, lenita la piaga e 
ritornati gli animi nella tranquillità voluta dagli stu- 
di economico-agricoli industriali, il maggior lasso di 
tempo darà campo al compimento nelle nuove mac- 
chine già incominciate per rendere più copiosa e più 
interessante l’ esposizione; si presenteranno nuove, 
più complete e più importanti soluzioni de’ proposti 
temi, e per parte de’ preposti all'istituzione si darà 
mano a nuovi adoperameati perchè la Festa Agraria 
del 1854 raggiunga più efficacemente e pienamente 
lo scopo intellettuale e morale cui vuolsi indiritta. 

Dalla Residenza dell’ Istituto Agrario di Ferrara, 
Agosto 1853. 

IL Direttore 
Prof. Francesco Luict Dott. Borrer. 
L’ Aggiunto 
Dott. Massimiliano Martinelli. 
(Gazz. di Ferrara.) 
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BOLOGNA 1 Settembre. 
PONTIFICIA BOLO SE 
ACCADEMIA DI BELLE 
PROGRAMMA 
CONCORSO AI PREMII DI PRIMA CLASSE 
DA DISPENSARE NEL VENTURO ANNO 1854. 
L'onorevole arringo é aperto agli Artisti di qualunque nazione. 


ARTI. 


PEL 


LE OPERE DOVRANNO ESEGUIRSI SOPRA 1 SEGUENTI OGGETTI 
ARCHITETTURA — Epirizio PER UNA PRIMARIA Ac- 

capeMIA DI BELLE ARTI. 

Dovrà contenere le scuole principali di architet- 
tura, pittura e scultura; non che le affini di pros- 
pettiva, decorazione, paesaggio, nudo e anatomia 
pittorica; più due elementari di figura © di archi- 
tettura ed ornato, infine la scuola d' incisione. Vi 
sarà inoltre la Galleria delle Statue, la Pinacoteca, 
la Biblioteca, e l'Oploteca e un' aula per la distri- 
buzione dei premii, con altro per l'esposizione delle 
opere di belle arti; la sala delle adunanze accade» 
miche, la residenza del presidente, gli uffici di se- 
greteria con unito l'archivio, l'ufficio per |’ econo- 
mato; e le abitazioni pel segretario, per l' cconomo- 
custode, per l'ispettore-custode della Pinacoteca, per 
un portiere e due altri inservienti. A 

L' Architettura sarà di stile greco-romano. — Si 
richieggono disegnate in grandi fogli: le piante di 
tutti i diversi ‘piani dell’ edificio, e le corrispondenti 
elevazioni atte a mostrare l'interno ed esterno del 
medesimo. I dettagli delle priucipali loro parti saran- 
no a darsi in scala maggiore. Il progetto dovrà poi 
essere accompagnato da chiara e distinta relazione, 
con indice che conduca alla piena intelligenza di tutto 
ciò che compone il progetto medesimo. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore 
di zecchini sessanta. 

SCULTURA BASSO-RILIEVO. — La STRAGE DEGLI 
INNOCENTI 

Il basso-rilievo sarà alto 68 centimetri, e largo 
un metro e 36 centimetri non compresa la cornice , 
eseguito in terra cotta. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore 
di zecchini ottanta. 

DISEGNO DI FIGURA. — La PESTE DI FIRENZE DE- 
SCRÌTTA DAL Boccaccio NEL SUO DECAMERONE. 

Il disegno sarà in foglio alto 68 e largo 90 cen- 
timetri, non compreso il margine. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore 
di zecchini venticinque. 

PAESE STORICO. — Bosco pi antIcHE QUERCIE, 
con Rito Dauipico. — Effetto di Notte. — Leggasi 
il Canto IX del Poema I Martiri di Chateaubriand. ) 

Il quadro sarà in tela dipinto ad olio, alto pre- 
cisamente un metro e 146 centimetri largo. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore 
di secchini quaranta. 

ORNATO IN DISEGNO — Srarti E Leccio DI UN 
Coro, DA ESEGUIRSI IN LEGNO PER UNA MAGNIFICA 
CATTEDRALE. CS RE 

Gli stalli saranno a due ordini, con distinzione 
della cattedra per l' Arcivescovo , e de' posti per le 
principali dignità del Capitolo. — Lo stile sarà del 
decimoquinto secolo. — Il disegno mostrerà l' intero 
giro degli Stalli. 

Oltre il disegoo in complesso, che dovrà essere 
in foglio alto 68, e largo 90 centimetri, non com- 
preso il margine, si richiedono anche le minute parti 
in una maggior proporzione, delineate a soli contorni 
in uno o più fogli. 

Premio. Una medaglia d'oro del valore 
di zecchini venti. 
Norme GENERALI. 9 

Le opere de' concorrenti dovranno essere dirette 
e consegnate al professor-segretario dell’ Accademia 
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avanti il tramonto del sole dell ultimo giorno del mese 
di giugno 1854: dopo un tal preciso termine, non 
saranno accettate , esclusa ogni giustificazione di 


ritardo. n 
La consegna si farà da un commesso dell’ autore, 


e qualora le opere stesse non si credessero ammis- 
sibili al concorso, o per deperimento , 0 perchè in- 
decenti riguardo alla morale, o all'arte, le commis- 
sioni permanenti giudicheranno. _ Lo 

Ogni opera sarà contraddistinta da un' epigrafe 
e accompagnata da un foglio suggellato, con fuori ri- 
petuta l' epigrafo stessa, e dentro il nome, il cogno- 
me, la patria e il domicilio del concorrente. Un altro 
foglio spiegherà la mente dell'autore nell'opera propria. 

Custoditi gelosamente dal segretario, non saran- 
no dissuggellati che i fogli corrispondenti alle opere 
premiate: restituiti intatti gli altri insieme alle rela- 
tivo opere. 

Nella consegna € restituzione delle opere e carte 
accompagnatorie si rilascieranno e si esigeranno di- 
slinte ricevute. 

Prima del giudizio, le opere staranno esposte 
per sei giorni all'esame de' professori ed al criterio 
del pubblico: per quindici dopo la solenne premia- 
zione insieme alla generale esposizione di belle arti 
ed oggetti meccanici. 

Il giudizio sarà dato dal consesso artistico del- 
l'Accademia dietro voti ragionati e sottoscritti emessi 
da apposite commissioni; e sarà inappellabile in 
quanto al merito delle opere in concorso ; soltanto 
sarà libero ai concorrenti di appellare al ministero 
del commercio, belle arti ecc. ecc. sul rapporto del 
consiglio accademico , allorquando credessero violate 
le discipline suespresse, purchè i ricorsi non conten- 
gano espressioni calunniose, ed ingiuriose di qualun- 
que specie, e siano presentati entro il perentorio ter- 
mine di quindici decorrendi dall' epoca della 
proclamazione de’ prem 

Le opere coronate diventano proprietà dell' Ac- 
cademia. 

L'Accademia non risponde del conservamento 
delle non premiate che non si ritirassero dentro sei 
mesi dopo la seconda esposizione. 

Bologna, dalla Residenza dell’Accademia suddetta, 
30 luglio 1853. 

Carro BeviLacqua Presidente. 
Cesare Masini professor-segretario. 
( Gazz. di Bologna. ) 
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STATI ITALIAN 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 Settembre. 

NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI ‘TOSCANA 
EC. EC. EC. 

Visto il Rendimento di Conti e Bilancio consun- 
tivo della Gestione della I. e R) Depositeria, e della 
Finanza Generale dello Stato per l'anno decorso 1852; 

Visto il nostro R. Decreto del primo Novembre 
1849 costituito della R. Corte dei Conti; 

Visto il Decreto proferito dalla R. Corte predetta 
in data de'22 Luglio 1853, e dal quale resulta, che 
la Gestione propria della R. Depositeria per l' anno 
1852 non ha dato luogo ad obiettive osservazioni, e 
che li avanzi e disavanzi, verificatisi nell’ anno 1852 
nelle singole Amministrazioni dello Stato, resultano 
esattamente corrispondenti , agli avanzi e disavanzi 
stati portati nel Rendimento di Conti generale per la 
Toscana per detto anno; 

Visto il Rapporto del nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento delle Finanze, del Commer- 
cio e dei Lavori Pubblici ; 

E sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decreliamo quanto appresso: 

Articolo Unico. Il Bilancio consuntivo della Ge- 
stione dell'I. e R. Depositeria, e della Finanza Gene- 
rale dello Stato per l’anno 1852 è approvato. 

Il nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
timento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori 
Pubblici è incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato in Firenze, li ventisette Agosto milleotto- 


«entocinquantatre. 
LEOPOLDO. 
G. BALDASSERONI. 
(Moni. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 31 Agosto. 

Ieri alle ore 12 in punto nell' Aula della distri- 
buzione dei premi dell'I. R. Accademia di Belle Arti 
in Brera, fu celebrata la solenne festività delle arti 
patrie. ( Gazz. di Milano. ) 

PADOVA 28 Agosto 

Una lagrima pietosa bagnava il ciglio d'ogouno, 
che nel di 21 agosto assistette alla solenne esposizio- 
ne dei lavori e al pubblico saggio negli studi e nella 
musica degli allievi dell’ Istituto dei ciechi. Modesto 
ma decoroso ne fu l'apparato; il concorso numeroso 
onorato dalla presenza delle Autorità, e in particolare 
dell'I. R. Delegato, barone de Fini, rappresentante 


" do d'ufficiale ed una 


Luogotenente delle Province venete. Così 
come aggiungeasi lustro alla festa, si rendeva più au- 
gusto quel luogo, già fatto venerabile dalla carità. 

(Gazz. di Venezia. ) 


+e 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Togliamo dalla Nuova Gazzetta di Zurigo i se- 
guenti dati statistici concernenti quel Cantone: la fab- 
bricazione delle stoffe di seta ed il commercio con 
seta greggia, ec., vi occupa 164 negozi. Dal primo 
luglio 1852 al 30 giugno 1853 passarono per lo sta- 
bilimento destinato alla stagionatura della seta 750,857 
pfund di seta. 1 commercianti del Cantone vi occupa- 
no da circa 8000 tessitori. Nella famosa fabbrica di 
macchine dei sigg. Escher, Wis e comp. , che som- 
ministrano macchine a vapore alla Svizzera, alla Ger- 
mania ed all'Italia, lavorano ogni giorno per termi- 
ne medio 1200 persone. Essa consuma annualmente 
in ferro d'ogni genere da 35 a 40,000 quintali. Cen- 
to novant'otto case si occapano della fabbricazione e 
del commercio di stoffe di cotone. Il numero dei fi- 
latoi di cotone ascende a 67. Il numero dei fusi in 
tutto il Cantone ammonta a 414,696. Notizie autenti- 
che ci assicurano che nel Cantone di Zurigo il mag- 
giore Kunz in Uster dirige, compresi anche due al- 
tri Cantoni, ,000 fusi. Nel 1836 il numero dei 
fusi non ascendeva nel Cantone di Zurigo che a 287,540. 
Dai dati più recenti risulta che attualmente vi si pos- 
sono calcolare 420,000 fusi. 

— Da Thun si ha che la notte del 24 al 25, 
verso lo ore 3, ha preso fuoco l'antico pilo della 
polvere. Sulle cause della esplosione nulla si sa an 
cora. Per buona sorte non vi sono a deplorare vittime 
umane. (G.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 27 Agosto. 

La terza divisione dell'esercito di Parigi ha si- 
mulato ieri le splendide evoluzioni della battaglia di 
Isty. Gl'Inviati dell'Austria seguirono col più vivo 
interesse quei movimenti strategici. Il mirabile con- 
tegno delle nostre truppe, la fermezza e l'abilità di 
cui esse diedero prova, iteratamente provocarono i 
complimenti del maresciallo principe Jablonowski. 

Per mala sorte, un temporale orribile venne a 
scoppiare sulla pianura di Satory nel più forte della 
battaglia. Il fulmine e il cannone frammischiarono per 
più d'un'ora la potente lor voce. 

La pianura pareva letteralmente un lago, nel 
quale i corazzieri ed i carabinieri eseguirono le cari- 
che più brillanti. 

Ad un'ora tutte le truppe erano riunite per la 
battaglia. A un dato segnale, la divisione di fanteria 
si forma sopra due colonne. Al centro 18 pezzi di 
cannone e 16 squadroni di cavalleria presentano una 
massa formidabile di resistenza. 

La strada di Chevreuse figura il fiume d' Isly, 
si celebre pel luminoso fatto d'armi del primo uomo 
di guerra dell'esercito di Africa. 

Dato il segno, si lancia un battaglione di anti- 
guardo. Appena ha valicato il letto del fiume, due 
batterie, di 6 pezzi di cannone ciascuna, vengono a 
destra e a sinistra ad assicurare il passaggio del grosso 
dell’ esercito. 

Sotto questa protezione, la colonna s'avanza com- 
patta sino alla fattoria degli Essarts, punto dal qua- 
le essa dee scorgere il parasole (segno di riunione ) 
dell’imperatore di Marocco. 2 

Supposto che sia assalito dalle bande dei cava 
lieri marocchini, ciascun battaglione delle due co- 
lonne si scosta di 50 passi, e rapidamente si ordina 
in quadrato. Per ciascun intervallo esce uno squadrone 
di cavalleria colla sciabola alla dragona e colla pi- 
stola in pugno. 

Dopo una vivissima carica che si suppone met- 
tere la distanza di una lega tra la cavalleria e la fan- 
teria, i pezzi di cannoni fra ciascun quadrato, co- 
mincia il fuoco della fanteria. Dopo un fuoco ben nu- 
trito , i battaglioni si riformano, e marciano alla espu- 
goazione del campo nemico. 

In questo momento, e come per porre un trat- 
to d’ unione tra due famose epoche della nostra sto- 
sia, il maresciallo Magnan, con una abile mossa, 
stabilisce la sua fanteria sopra quattro linee in isca- 
glioni, e fa formare quattro grandi quadrati con pezzi 
agli angoli, famosa formazione del generale Bona- 
parte alla battaglia delle Piramidi. 

La giornata si termina colla formazione di se- 
dici quadrati obliqui sulla stessa diagonale, che è la 
evoluzione più potente della fanteria contro la ca- 
valleria. ( Patrie.) 

ALtRA DEL 29. 

Il Moniteur d'oggi contiene una nomina al gra- 
cavaliere della Legion d'Ono- 
re. Vi si legge ancora il seguente decreto di esclu- 
sione. Per feno in data 12 agosto 1853 reso sulla 
proposizione del cancelliere della Legion d'Ono- 
re, sentito il consiglio dell'ordine, fu escluso dalla 
Legione d'Onore per l'applicazione dell'articolo 5 
del Decreto 24 novembre 1852 il nominato Delpon 
(Silvan) ex-agente contabile delle penitenziarie mili- 
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tari di Lione, cavaliere della Legion d'Onore del 20 
aprile 1831, condannato a 3 anni di carcere per fur- 
to dei denari dello Stato. 

— Si parlava ieri sera, alle stanze del Toatro 
Francese, del prossimo arrivo a Parigi d' un inviato 
straordinario dello shah di Persia. 


MARSIGLIA 24 Agosto. 

È partito da Marsiglia il 23 agosto il primo con. 
voglio di pellegrini di Terra Santa. La caravana si 
compone di persone tenenti ad un grado elevato della 
società. — L’ abbate Van-Iroyen ( Moulins ) ha cele- 
brato la Messa di consacrazione a Notre-Dame-de-la- 
Garde. Fu loro distribuita una piccola croce d’oro, 
che sarà il ricordo della loro partenza dalla Francia. 


(F. F.) 


DIEPPE 28 Agosto. 

Come vi aveva annunziato la giornata del 28 & 
stata tutta officiale: Messa alla chiesa Saint-Remy, ri- 
cevimento delle autorità del dipartimento; la sera gran 
pranzo e concerto. 

Egli è Monsignor Blanquart, Arcivescovo di Rouen, 
che ha officiato nell’antica chiesa. A mezzogiorno pre- 
ciso, la campana della torre ha annunziato le LL. MM, 
Monsignor Arcivescovo s'è recato processionalmente 
innanzi all'Imperatore e all’ Imperatrice, accompa- 
gnati da cinque persone del loro seguito, dal sig. Pre- 
fetto di polizia e dal sig. dottor Conneau. Quando le 
LL. MM. sono state poste sotto il baldacchino, l'Ar- 
civescovo ha loro diretto un’ allocuzione, nella quale 
esprime la gioia di vederle a edificazione di tutto un 
popolo, venire al tempio e prostrarsi dinanzi la maestà 
del Cielo. 

Dopo la benedizione le LL. MM. han fatto segno 
di non volere ricollocarsi sotto il baldacchino e il cor- 
teggio è subito uscito di chiesa. La folla era immensa 
al di fuori, e con vive acclamazioni ha salutato l'Im- 
peratore. 

A un'ora e mezza è cominciato il ricevimento. 
Finito questo, l' Imperatore a cavallo, ugualmente che 
i signori Fleury e Montebello, è andato, scortando 
la carrozza dell'Imperatrice, a fare un’ escursione a 
Arques. 

Stasera v' è pranzo di 21 coperta. 

Alle 9, concerto a cui sono invitate tutte le au- 
torità, (J. des Faits. ) 


BAIONA. 

Il progetto più importante di linee di strade fer 
rata già presentato all’ amministrazione, e favorevol- 
mente accolto da essa, è quello della rete pirenea, 
che in questo momento è studiata su tutti i punti 
dagl'ingegneri di ponti e strade. Questa rete ha uno 
sviluppo non minore di 842 chilom. Essa comprende 
una linea principale lunga 330 chilom., che parte da 
Tolosa e arriva direttamente a Baiona, attraversando 
varii centri di popolazione importanti, quali sareb- 
bero Muret, Saint-Gaudens, Montreian, Tarbes, Lour- 
des, Pau, Orthez e Peyrchorade. 

Varii rami, la cui estensione sarà di 512 chilo- 
metri, si spiccheranno dall’ arteria principale e toc- 
cheranno al sud il capoluogo de' Pirenei orientali , 
Bagneres-di-Luchon, Argeles, Luz e Sauveterre ; al 
nord Dax, Mont-di-Mayan, Aire, Auch e Agen. 

Il ramo capitale è quello di Bagneres-dì-Luchon, 
che seguendo la linea del monte della Gleve penetra 
nel centro di quei gioghi inaccessibili, e stabilisce una 
comunicazione diretta con Saragozza e colla capitale 
della Spagna. { Debats.) 


HAVRE 25 Agosto. 

La Vesta, capitano Soubry, entrò la sera del 24 
c. m. nel porto dell’ Havre venendo da Melbourne. 
È il primo naviglio che dopo la scoperta dell'oro sia 
venuto direttamente dall’ Australia all' Havre. La Ve- 
sta partita il 7 febbraio 1852 per portare in Califor- 
nia un convoglio di emigranti della lotteria dei Lin- 
gots d'or, ha fatto vela in seguito da S. Francisco 
per Sydney e Melbourne. Prendiamo dal rapporto del 
capitano alcuni passaggi che danno sulla fisonomia 
del paese dettagli assai curiosi e che saranno letti 
con interesse. Durante il mio soggiorno a Sydney ar- 
rivò la corvetta di carico la Moselle, venendo da Taiti 
per fare per quel porto un carico di materiali e di 
viveri. A Sydney era questo l'unico naviglio france- 
se, ma arrivavano ogni giorno dei bastimenti inglesi 
ed olandesi carichi di emigranti, la maggior parte 
irlandesi, che partivano quasi tutti per le mine. Mel- 
bourne è il centro delle emigrazioni e vi arrivano il 
doppio di navigli che a Sydney. La città è piena di 
gente, che non sa dove alloggiare. In tutte le stra- 
de ove c’ è del vuoto fra le case si vedono delle ten- 
de ove si accampano miglia: individui ammuc- 
chiati uni sugli altri. Fu ella città ve ne esi- 
ste un'altra chiamata Tenteville, composta intera 
mente di tende che contengono più di 100,000 anime. 
Il prezzo delle pigioni è esorbitante. I proprietari dei 
terreni fanno pagare fino a 15 fr. per settimana la 
ocupazione di 12 piedi quadrati per mettervi una 
tenda. Le fsbbricazioni si fanno assai prontamente 
ed ra che una fabbrica si eleva si vedono i 
piani abitarsi avanti che il tetto sia messo. Gli opt- 
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rai sono rari, e si fanno pagare sino a 25 franchi al 
giorno. 
Dacchè furono scoperti dei pezzi d’ oro del peso 
di 115 135 libbre esiste una vera febbre california- 
na. Negozianti, commercianti, operai, tutti fanno il 
commercio dell’ oro, se ne vedono dei saggi dapper- 
tutto, dai droghieri, dai pistori, dai merciai, dai 
calzolai ec. Sta a chi fa l'annunzio più pomposo, ad 
attrarre gli avventori che arrivano giornalmente dal 
le mine. I viveri sono all’ eccesso, e più cari anco- 
ra che al principio della scoperta dell'oro in Cali- 
fornia. Un pollo si vende 15 fr. e tutto il resto in 
proporzione. Le lane arrivano lentamente in città per 
mancanza di braccia. Gli abitanti sono da compian- 
gersi, tutti i loro domestici disertano per andare al- 
le mine. 

Dei carichi di commestibili furono venduti con 
un vantaggio del 100 per 100 e più. La maggior par- 
te del mio equipaggio avendo disertato a S. Franci- 
sco, ho dovuto prendere gli uomini che ho potuto 
trovare per condurre il bastimento dalla California a 
Sydney, e ho avuto ancora grandissima pena a tro- 
vare dei marinai per ritornare in Francia; ho dovu- 
to pagarli 300 franchi al mese, e non contenti 
questo prezzo esorbitante, questi signori ci impongo- 
no il numero d'uomini che devesi prendere e non 
vogliono partire che con un debole equipaggio. 

L' Amabile di Bordeaux partì pel suo porto d'ar- 
mamento 8 giorni prima di me ed è rimasto caricato 
più di tre settimane senza poter partire per mancan- 
za di marinai. Ha rinnovato il suo equipaggio alme- 
no 4 volte avanti di trovarne uno che volesse restar- 
vi. A bordo delle navi inglesi si fanno pagare per la 
traversata: avanti di levar l'àncora bisogna dar loro 
60 lire sterline in oro. 

Se i Governi non se la intendono assieme e non 
prendono delle misure energiche per reprimere que- 
sti abusi ed impedire la diserzione degli equipaggi, 
sarà ora mai impossibile fare la navigazione della 
Australia, che offre per altro un grande sbocco per 
le produzioni Europee. (FF) 


BELGIO 
BRUSSELLES 24 Agosto. 

Molti Francesi sono partiti per Brusselles, ad og- 
getto d' assistere alle feste pel matrimonio di S. A. R. 
il Duca di Brabante. Il Governo belgio, per mantenere 
i suoi buoni rapporti colla Francia, ha creduto dover 
usare alcune misure di rigore verso i giornalisti ed 
i corrispondenti di fogli stranieri, obbligandoli a pre- 
sentarsi al direttore di polizia, ed a firmare una di- 
chiarazione, in cui si promette di non iscrivere cosa 
alcuna, che possa dar luogo a reclami per parte del 
Governo francese, sotto pena di espulsione dal B 

(€. 7.) 
ALTRA DEL 27. 

Ancora in questi ultimi giorni un rialzo si operò 
generalmente nel prezzo de’ grani. Questo stato di 
cose non durerà; nè può spiegarsi per verun fatto 
innormale talmente che l'influenza di quello possa farsi 
luogamente sentire, 

D'altronde i rapporti da paese a paese sono og- 
gidì così pronti, i mezzi di comunicazione e di tras- 
porto così agevoli ed economici, che non tarderanno 
ad essere soddisfatte le necessità che più specialmente 
manifestar si possono in alcune contrade; allora le 
condizioni del commercio dei grani rientreranno nello 
stato normale, ed i prezzi verranno necessariamente 
ridotti ad una tassa ragionevole. 

Ma, quali offronsi oggidi, tali condizioni ci sug- 
geriscono due riflessi importanti. Esse danno in modo 
solenne ragione ai partigiani della libertà commer- 
ciale dei cereali, perchè se le dottrine dei nostri av- 
versari avessero potuto trionfare, e se si fosse, co- 
me essi desideravano, potuto restringere il notevole 
movimento commerciale, che fece concorrere verso 
il nostro paese enormi quantità di grani esteri, il 
Belgio sarebbe stato dalla loro imprudenza trascinato 
verso una crisi le cui conseguenze era impossibile di 
prevedere; tutte le predizioni, tutte le declamazioni 
degli avversari furono smentite dai fatti, ed i prin- 
cipii di libertà ebbero così una novella e pra san 
zione, che non potrà a meno di essere per lo avve- 
nire apprezzata. 

Il secondo riflesso riguarda più particolarmente 
gli agricoltori. È fatto per noi incontestabile, che 
nei granai esistono ancora quantità notevoli di grani, 
se l'agricoltore, il quale a quest'ora può ottenere un 
prezzo elevatissimo de’ suoi prodotti, ritarda la sua 
vendita per la speranza di conseguire più tardi un 
maggiore benefizio, egli non dovrà imputare fuorchè 
a se stesso gli sbagliati calcoli, di cui più tardi si 
avvedrebbe. Così operando, egli da commerciante si 
fa speculatore, e va naturalmente soggetto a tutte le 
buone o cattive vicende commerciali. 

Ove fra breve succeda un notevole ribasso nei 
prezzi, il coltivatore non avrebbe alcuna ragione di 
lagnarsi di non avere ottenuto un prezzo rimanera- 
tore, allorquando , per colpa propria, egli perde l'oc- 
casione di vendere con profitto i suoi prodotti. 

( Fog. Belge. ) 
SPAGNA 
MADRID. 
Il caldo a Madrid è si soffocante da alcuni gior- 


ni, che l'autorità ha e di tenere durante la 
notte aperte le barriere, affinchè la popolazione possa 
uscire di città, e respirare aria fresca in campagna. 
I caldi eccessivi hanno prodotta una malattia epide- 
mica, che ha sopratutto infierito sui fanciulli di po- 
chi anni. ( Débats. ) 


SVEZIA 


Noi ci rallegravamo giorni sono leggendo nei 
fogli tedeschi che il cholera avesse diminuito d'inten- 
sità a Copenaghen, che le pubbliche vie s' andassero 
mano mano ripopolando di passeggieri, il commercio 
ripigliando il naturale suo corso, e che la pubblica 
autorità avesse creduto bene di chiudere parecchi spe- 
dali provisorii, diventati inutili oggidi. Ma sfortuna- 
tamente noi dobbiamo persuaderci adesso che questo 
orribile flagello della moderna nostr' era, non ha fat- 
to che trapiantarsi altrove. lofatti noi leggiamo nel- 
l'ultimo numero del Journal de Franefort: 

Il giornale officiale della Norvegia ha official- 
mente annunciato che il cholera è scoppiato a Chri- 
stiania, e che di 40 individui attaccati dalla malat- 
tia 28 sono già morti. 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 25 Agosto. 

Si spera un prossimo scioglimento delle differen- 
ze vertenti fra questa corte ed il governo granducale 
di Darmstadt. Dicesi che questo ultimo abbia diggià 
fatto dei passi onde poter mandare a questa corte un 
inviato straordinario il quale abbia a riprendere la 
interrotta corrispondenza diplomatica. 

( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 28 Agosto. 

S. M. I. R. A. con sovrana risoluzione dell’ 8 
agosto corrente si è degnata di approvare la divisione 
per i regni di Galizia e Lodomiria e per il grandu- 
cato di Cracovia nei circoli di Cracovia, Wadowice, 
Bochnia, Sandec, Tarnow, Rzeszow, e Jaslo; — 
Przemysl, Leopoli, Zollkiew, Zlocgow, Brzezan, Tar- 
nopol, Czorthow, Kolomea, Ttryi, Stanislawow, Som- 
bor e Sanok, colla progettata divisione confinaria e 
l'organizzazione delle corrispondenti autorità circolari 
nei sino ad ora capiluoghi di circoli in maniera che, 
in seguito alla sovrana Ordinanza del 22 maggio cor- 
rente anno, i 7 circoli prima nominati abbiano da for- 
mare il territorio amministrativo del governo provin- 
ciale di Cracovia. Succederanno quindi unicamente i 
seguenti cambiamenti nella divisione de' confini : il 
comune di Filippowice del circolo di Sandec, quello 
di Jagodniki del circolo di Tarnow*apparterranno d'ora 
in poi al circolo di Bochnia, ed i comuni Kimirez, 
Uszkowice e Caupertow del circolo di Zioczow a quel- 
lo di Brzezan. Gli altri confini de’ circoli rimarran- 
no invariati. 

Avtra DEL 30. 

Il ministro spagnuolo Martinez de la Rosa è giun- 
to ai 26 in Salisburgo e di la recossi ad Ischl. 

Il ministero delle finanze a facilitare il trasporto 
di merci fra l' Austria e la Sassonia ha permesso che 
incominciando dal primo di settembre anno corrente 
sotto certe condizioni e modalità oggi pubblicate gli 
oggetti di transito e di esportazione da consegnarsi al- 
le ferrovie presso le stazioni dell'interno ove si tro- 
vano uffici doganali, possano essere sottoposte subito 
presso questi uffici alla visita, e che riguardo a tali 
oggetti, se questi giungono in Bodenbach in un carro 
proprio sotto sigillo ufficiale, quell’ uflicio doganale 
debba passare alla visita solo d'un oggetto annunzia- 
to per l’esportazione. Di questa guisa si raggiungerà 
l'essenziale vantaggio che gli oggetti caricati a Vien- 
na, Pest, Presburgo, Brunn, Olmutz, Praga prose- 
guiranno senza impedimento e senza vevir ricaricati 
fino a Dresda. 

— Gli appartamenti per S M. la futura Impera- 
trice d’ Austria nell'imp. reg. corte sono digià piena- 
mente all’ ordine. Nell’ anno 1850, allorchè furono ri- 
dotti gli appartamenti scelti da S. M. l'Imperatore fu- 
rono prese le corrispondenti misure in proposito. 

— L'augusta corte dopo il ritorno da Ischl sog- 
giornerà per breve tempo ancora nell’ imp. reg. palaz- 
zo di residenza di Schonbrunn e non ocquperà prima del- 
la fine d' ottobre gli appartamenti nell'imp. reg. corte. 

( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 28 4gostn. 

Una squadriglia composta d'una fregata da 52 
cannoni e di battelli a vapore sotto gli ordini dell’ am- 
miraglio Budebia ha approdato a Hong-Kong per vetto- 
vagliarvi; la presenza di questi bastimenti, alla volta 
del Giappone, ha prodotto una sensazione assai A. 
I possessi russi in America hanno rapporti commerciali 
assai frequenti colla parte settentrionale del Giappone, e 
il governo di Pietroburgo avrebbe l' intenzione d'agire 
d'accordo cogli americani nella dimostrazione ch' egli 
intende di fare e che avrebbe per oggetto d' aprire al 
commercio dei popoli europèi l’ interno del Giappone. 

( Patrie. ) 


IMPERO OTTOMANI: 


._.Il Sultano ha conferito a tutti gli uffiziali supe- 
riori della flotta anglo-francese la decorazione del- 
l'Ordine di Metschedie recentemente istituito. 

( Presse di Vienna.) 


AFRICA 


Prima d'ora non si faceva gran calcolo del com- 
mercio dell’ Abissinia, esso però è molto più impor- 
tante di quanto si potrebbe credere, attenendosi sem- 
plicemente ai registri delle dogana turche in Massauah. 
Noi osserviamo che tutto il commercio dell' Africa 
dipende dai paesi situati | la catena di monta- 
gne, che probabilmente in linea non interrotta, sì 
estende da Massauah e da Berbera fino al Capo. Quei 
popoli, sebbene siano poco civilizzati e non abbiano 
molti bisogni da soddisfare, posseggono però tutte quelle 
merci che si trovano nel commercio d'esportazione 

ell’ Egitto, di guisa che i commercianti austriaci do- 

miciliati nell’ Egitto, i quali esercitano una nou lieve 
ioflueoza nel propagare in Africa i nostri interessi 
commerciali, soffriretbero un danno assai sensibile 
se venisse loro impedita la vendita degli articoli com- 
merciali dell’ Abissinia. 

Gli Inglesi hanno giustamente riconosciuto, ch'essi 
possono dirigere quest’ importante commercio, quando 
loro riesca di rendere dipendenti due punti del con- 
tinente situati lungo l’ anzidetta catena di montagne, 
vale a dire il primo al Capo ed il secondo nell’ Abis- 
sinia. 

Dall' Abissinia lungi verso il sud le varie popo- 
lazioni di quei paesi hanno relazioni commerciali sol- 
tanto con Schoa e Gondar, di guisa che gli Inglesi, 
mediante un trattato coi capi dell’ Abissinia, potreb- 
bero monopolizzare in proprio vantaggio tutto il com- 
mercio di quelle importanti regioni, e quindi sottrarlo 
al commercio egizio-austriaco. Già se ne fecero gli 
opportuni preparativi; |’ Inghilterra senza badare al 
carattere illegittimo di Ras-Ali, col mezzo del proprio 
console conchiuse seco lui un trattato commerciale, 
nell'intento di rivolgere il commercio verso il litto- 
rale, dove, come è naturale, si troveranno gli Inglesi 
colle loro navi. Il governo inglese lascierà da prima 
che i suoi commercianti abbiano ad insinuarsi in quei 
paesi, e quando l'esito delle loro imprese commer- 
ciali, come non è da dubitarsi, sia favorevole, allora 
stringendo sempre più i suoi rapporti coll’Abissinia, 
agirà in guisa da rendersi padrone assoluto di quel 
commercio. Al presente le cose sono ancora sul na- 
scere, il tempo è ancora opportuno, e l' Austria do- 
vrebbe erigere colà un consolato. 

L'isola di Massauah sarebbe il luogo più oppor- 
tuno per un console austriaco , il quale, intrapren- 
dendo ogui anno una gita nelle regioni superiori, vi 
potrebbe sostenere gli interessi commerciali dell'Au- 
stria, ( Gazz. di Trieste.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA ORLEANS. 
La febbre gialla fa sempre grandi stragi a Nuova- 
Orleans. La stagione in generale sembra essere assai 
malsana per gli Stati-Uniti. Nei giorni di Sabato 13 


e Domenica 14 Agosto, a Nuova-lorck soltanto, 
da 183 persone sono perite per colpi di sole. 
( Débats. ) 


MALTA 29 Agosto. 
Jeri è giunto da Costantinopoli il vapore mercan- 
tile inglese Levant, col quale abbiamo ricevuto la no- 
stra corrispondenza da quella capitale in data del 23 
corrente. Le seguenti sono le notizie più interessanti 
che dalla medesima ricaviamo: esse rettificano quelle 
pubblicate nel nostro ultimo numero sulla fede di let- 
tere giunta da sulla squadra col vapore regio Yriton. 
Il gran consiglio nazionale composto di tutti i 
ministri ed alti funzionari dell'impero è venuto ad 
una definitiva risoluzione il 18. La maggiorità ha de- 
ciso di non accettare la nota presentata dai rappre- 
sentanti delle quattro potenze, se non con certe modifi- 
cazioni sostanziali. Fu in seguito ad una raccomanda- 
zione dello stesso sultano, il quale aveva esternato 
il suo desiderio, da quanto si dice, a diversi de’ suoi 
ministri che incontrò inaspettatamente in una visita 
ch'egli faceva a suo cognato, il ministro della guer- 
ra, che il consiglio, prendendo in considerazione le 
preghiere delle potenze alleate e la ripugnanza di lui 
per lo spargimento di sangue, si decidesse per una 
combinazione alta a raggiungere questo scopo senza 
sagrificare, d' altronde, la dignità e l'indipendenza del- 
la Turchia, che l'assemblea è benuta a questa deter- 
minazione, contro quanto avevano sostenuto lo stesso 
ministro della guerra, Mehmed Ali pascià, il gran 
maestro di artiglieria, Abmet Fethi pascià, il mini- 
stro della marina, Mahmud pascià, e vari altri distinti 
personaggi. Dall'altro canto il partito delle conces- 
sioni, guidato dal vecchio Raouff pascià, antico gran 
vizir, si pronunziò per l’ accettazione della nota tale 
quale. Ma siccome il gran vizir Mustafà pascià, e Re- 
scid pascià condannavano tale proposta, allora l'as 
semblea deliberò di modificare la nota delle quattro 
poteuze. Le modificaz ono: 
1. Il sultano dichiara di proteggere le chiese gre- 
ghe e le loro immunità, ma respinge qualunque in- 


gerenza diretta dello czar, e ciò per non creare uno 
speciale controllo religioso della Russia in Oriente. 

2. Per allontanare qualunque equivoco sulla sim- 
patia dello czar verso le popolazioni greche suddite ot- 
tomane , è riprodotta la clausola del trattato di Kai- 
nardgi, affindi stare, a questo riguardo, allo stretto 
significato dei trattati. n 

3. La nota conteneva una concessione che non era 
nemmeno contemplata nel sened presentato dal prin- 
cipe Menzicoff. Infatti la Russia reclamava col scned 
di ammettere i greci alle immunità ed alle prerogati- 
ve religiose che il sultano avrebbe potuto concedere 
ulteriormente ad altri culti. La nota stabiliva che si 
concedono ai greci le immunità godute al presente, e 
quelle che potrebbero godere in avvenire gli altri cul- 
ti in Oriente. Quest'ultima clausola è stata sostituita 
da un’altra, la quale stabilisce che i greci sudditi ot- 
tomani , godranno quelle immunità religiose che la sublime 
Porta crederebbe di concedere di sua piena e spontanea 
volontà in avvenire alle altre comunità suddite ottomane. 

La nota, così modificata, è stata rimessa il 20 
ai rappresentanti delle quattro potenze in Costantino- 
poli, e contemporaneamente fu spedita ai ministri ot- 
tomani in Vienna , Parigi, Berlino e Loudra. La Por- 
ta dichiarò che essa non poteva allontanarsi dai te 
mini di detta nota, e che l'avrebbe rimessa formal- 
mente alla corte di Pietroburgo con una speciale am- 
basciata subito che la Russia se ne fosse dichiarata 
soddisfatta delle modificazioni fattevi : beninteso che 
alla partenza dell’ ambasciatore ottomano da Costan- 
tinopoli le truppe russe debbano contemporaneamente 
evacuare i principati. (Port. Halt. ) 

TRIESTE 31 Agosto. 

Col vapore del Lloyd del 22 giunto questa mane 
da Costantinopoli arrivò il colonnello Ruff, che fu pri 
sentato dall'Î. R. Internunzio al Sultano, il quale spe- 
disce, a quanto si assicura, uno scritto di ringrazia- 
mento concepito colle più calde espressioni. — Let- 
tere della 7riester Zeitung annunziano, nell’ accettazio- 
ne del progetto d'appianamento elaborato a Vienna, 
aver per ultimo essenzialmente deciso la volontà espres 
sa del Sultano, e ad onta di alcuni consigli che ne 
proponevano il rigetto, le note modificazioni essere 
state da lui medesimo ordinate. ( Corr. Ital.) 


DIEPPE 29 Agosto. 

Iersera vi ebbe un concerto nel palazzo di città; 
l'Imperatore e l'Imperatrice non si sono ritirati che 
ad 11 ore e mezza. Così l'uno che l’altra godono di 
una perfetta salute. ( Moniteur. ) 


LONDRA 30 Agosto. 
È morto Napier. (Dispac. teleg. del Corr. Ital.) 


Questo tenente generale fu il conquistatore dello 
Scinde, l’ultimo generale in capo dell’ armata inglese 


nelle Indie, e il fratello del maggior-generale William 
Napier che ha scritto la storia della guerra di Spagna. 
( Globe. ) 


VIENNA 31 Agosto. 

Le commissioni per ritratti di S. A. R. la prin- 
cipessa Elisabetta, sposa di S. M. l' Imperatore, sono 
così numerose, che ieri nel deposito d' arte di Paterno 
un individuo fu ininterrottamente occupato a registra- 
re i nomi dei committenti. 

— S. M. l'Imperatore e la Sua eccelsa sposa 
principessa Elisabetta, quindi i serenissimi genitori 
del Monarca si attendono oggi a Salisburgo, ove si 
recano a visitare S. M. l' Imperatrice vedova Carolina 
Augusta. È 

— In seguito ad ordine espresso del principe 
Danilo di Montenegro a solennizzare il giorno nata- 
lizio di S. M. | Imperatore d'Austria si 
lenne ufficio divino nelle chiese di Cettinie. 

— Il corriere di gabinetto turco A. M. Effendi 
che era qui giunto domenica con dispacci da Costan- 
tinopoli è ripartito oggi col vapore del Danubio alla 
volta di Costantinopoli. ( Corr. Mal.) 
IEEE 


ARRIVI 


DAI. GIORNO 2 AL GIORNO 3 SETTEMBRE. 


Arpì Giuseppe, Prelato, da Napoli. 
Basini Giuseppe, di Poggio, Legale, da Livorno. 
Bazzi Matilde, di Sardegna, Ballerina, da Livorno. 
Bergamini A., di Roma, Possidente, da Livorno. 
Borsari Pietro, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Campodonico M., di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Chatelain Antonio, di Roma, Pittore, da Livorno. 
Cresci Francesco, di Fabriano, Cantante, da Firenze. 
Crotti Carlotta, di Austria, Cantante, da Livorno. 
Cruci G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Faure Gio., di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Federici Filippo, di Napoli, Monaco, da Napoli. 
Ferretti Luigi, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Fourcarde Luigi, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Garofano Luigi, di Napoli, Studente, da Napoli. 
Gambardella V., di Roma, Impiegato, da Livorno. 
Gallais Gio., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Gibbas Giovanni, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Giraud Maddalena, di Francia, Dama, da Viterbo. 
Granzini Carlotta, di Alessandria, Ballerina, da Livorno. 
Hamilton G., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Jullien Adele, di Francia, Proprietaria, da Livorno. 
Lavis Avtonio, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Lamard Giulio, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Lukasiewiez Bernardo, di Ungheria, Sarto, da Napoli. 
Massa Ginseppe, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Melga Enrico, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Masurin Nicola, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Mercurelli F., di Roma, Legale, da Livorno. 

Molina Carlo, di Sardegna, Parroco, da Livorno. 
Morselagen Gio., di Annover, Pittore, da Napoli. 
Morin Gio., di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Originali Salvatore, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Pozzi Francesco, di Roma, Possidente, da Napoli. 


Riche Giovanni, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Roman Michele, di Francia, Sacerdote, da Ancona. 
di Siena, Possidente, da Livorno. 
Schumann A., di Prussia, Ebanista, da Napoli. 
Taube Beniamino, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Torlonia D. Marino, di Roma, Duca, da Pa 
Venarubea Giuseppe, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Verne Massimino, di Francia, Sacerdote, da Ancona. 
Vorsen Gustavo, di Pru! Consigliere, da Livorno. 
Vorsen Edoardo, di Prussia, Negoziante, da Livorno. 
PARTENZE 
par cionso 2 aL giorno 3 »irtemene 

Alegeeff Eudosia, di Russi Piopristatia, per Russia. 
Althans F., di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Andrei F., di Carrara, Scultore, per Napoli. 
Cassoli Giorgio, di Modena, Conte, per Modena. 
Delvaux F., del Belgio, Sacerdote, per Belgio. 
Henneberg Bruno, di Sassonia, Possidente, per Vienna. 
Heraud G., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Jocas Prospero, di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Jordan Giulio, di Fran Sacerdote, per Tolone. 
Labrie Gio., del Belgio, Sacerdote, per Belgio. 
Matthys Angelo, del Belgio, Sacerdote, per Belgio. 
Nerhoeren A., del Belgio, Sacerdote, per Belgio. 
Polizzi Domenico, di Verzano, Pittore, per Napoli. 
Regnon Luigi, di Francia, Sacerdote, per Tolone. 

i Pietro, di Guastalla, Pittore, per Napoli. 
S. Marino A., di Sardegna, Sacerdote, per Sardegna. 
Seelos Gottifredo e Ignazio, di Austria, Proprietari, per 

Firenze. 


ACCADEMIA TIBERINA. 

Giovedì 8 settembre 1853 nelle sale del palazzo 
Sabino alle ore 8 e un quarto pom. gli Accademici 
Tiberini terranno solenne tornata per celebrare le glo- 
rie di Mania rissima, sotto i cui auspicii si adu- 
nano. 

L'Emo e Rmo sig. Card. Lodovico Altieri Presi- 
dente di Roma e Comarca socio onorario dell’ Acca- 
demia tesserà l'elogio della Gran VenciN 

Seguiranno i poctici componimenti de' socii, al- 
ternati da musicali concerti. 


S. MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Avviso. 

Tutti coloro i quali , scaduto il semestre dall'epo- 
ca delle prestanze ricevute dal S. Monte sopra og- 
getti di belle arti depositati in pegno, avessero tra- 
scurato di soddisfare alla Cassa del Pio Stabilimen- 
to gl' interessi decorsi e di porre in regola le re- 
spettive parlite, restano avvertiti che qualora al ter- 
mine del prossimo futuro ottobre non abbiano adem- 
piuto a quanto in proposito viene dai vigenti regola- 
menti prescritto, il S. Monte suddetto procederà a 
forma dei medesimi non che do' privilegi e diritti a 
lui competenti ad effetto di realizzare le somme pre- 
state, e gl'interessi decorsi fino al rimborso del pre- 
stito. 

Li 5 Settembre 1853. 
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AN I GIUDIZIARI 


ja dalla Cancelleria del 


delle Cascine presso la Piazza del Popolo num. 12, 


Con Rescritto SSio del giorno 4 Agosto p. 
e successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell' infraseritto Notaro, è stata interdetta al signor 
Natale Allegrucci di Spoleto ogni facoltà di am- 
ministrare i suoi bevi, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del di lui 
patrimonio il sig. Paolo Allegrucci parimenti di 
Spoleto 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $. 1596 del Reg. leg. e giud. 
Roma 5 Settembre 1853. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
Sabato 40 corrente alle ore 9 del mattino per 
gli atti del sottoscritto Notaro, e nella casa ove 
cessò di vivere Gio. Battista Zenzero di bo. me. 
posta in Via di S. Francesco a Ripa n. 126 primo 
pieno si darà principio sotto tutte le ri 
Inventario de' beni, ed effetti 
morto li 12 Agosto ultimo con testamento 
pubblicato in detti atti li 25 Ottobre 1852 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $, 4547 del Regol. leg 
Roma 5 Settembre 1853. 
Per il sig Filippo Ciccolini Not. del Vicar. 
Francesco Maria Ciccolini Not. Sostit. 


che sopra istanza 

Gioacchino Degli Abbati Notaio, l' Eccimo 

Roma ia secondo Turno con Or- 

emanata in Camera di Consiglio il giorno 

3 Settembre corrente, e dietro rinuncia in atti emes- 

sa dall'Illîo sig. Avr. Domenico Bigioni, ba sur- 

rogato in Curatore all' eredità giacente del fo Lui- 
gi Claris l° Illîo sig. Avv. Domenico Bondini. 

ioma 5 Settembre 1853. 

Giovanni Degli Abbati Proc. Rot. 


Nel giorno di Lunedì 42 Settembre corrente 
alle ore 8 antimeridiane, si procederà per gli stti 
dell'infrascritto Notaro ad istanza del sig. Luigi 
Ponzi Curatore deputato all' eredità giacente del fa 
Vincenzo Cortina di Ripi, all'Ioventario dei beni 
spettanti alla suddetta eredità, nella casa posta in 
Ripi contrada Rua de' Cavalieri, per prosegairlo 
ove farà di bisogoo. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4548 del vig. Regol. 

Frosinone 3 Settembre” 1853. 

Iario Minotti Not. 
Ilio sig Avv. Desanctis Agses. Civ 

Ad istanza della Depositeria Urbana, e per essa 

dell'Ilio sig. Luigi Bronelli direttore domi 


dell'Impresa n. 21, rappr. dal sig. Luigi Morgante 
Proc. Rot. — Si cituno gl' infiascritti a compar. 
nella prima udienza dopo tre giorni per sentir au- 
torizzare la Depositeria Istante a vendere ex off- 
cio, ed a prezzo reperibile gli oggelti esecutati a 
carico del citato Sartori rimasti invenduti per man- 
canza di oblatori sul prezzo degli oggetti stessi 
fissato nella perizia di Luigi Cantoni, e per tal'ef. 
fetto rilasciare ogni opportuno ordine esecutorio , 
colla condanna del debitore Sartori alle spese da 
prelevarsi sul denaro che si ritrarrà, ed il decreto. 
Lenti Cancell 
Sig. Nicola Sartori d'incognita dimora per 
affissione ed inserzione in Gazzetta a forma del 
$. 483 del vig. Regol. leg. © giud 
Luigi Morgante Proc. Rot. 


Tribunale Cirile in Civitavecchi 

Ad istanza del sig. Francesco Giustiniani trat- 
tore domic. a Civitavecchia, rappr. dal sottoscritto 
Proc. — Si deduce a notizia di chiunque, qnal- 
mente negli atti della Cancelleria del suddetto Tri. 
bunale, è stata emessa sotto il giorno 23 Agosto 
ultimo formale rinunzia all'eredità della defunta 
sua genitrice Flavia Mascetti Giustiniani morta sb 
intestato ,_ nella quale eredità l' Istante non si è 
giammai immischiato, nè ha avuto interesse. E tutto 
ciò per ogni buon fine ed effetto di ragione. 

Civitavecchia 4 Settembre 4853 

Domenico Castaldi Proc. 


Fallimento. — ll Tribunale di Commercio 
sedente in Civitavecchia. Nella Causa di follimento 
di Girolamo Maneschi di Corneto iscritta in Prot, 
al o. 1570 dell'anno 4852. Sul rapporto dell'Illtio 
sig. Giudice Commi: lo, e visto il processo ver- 
Dale redatto a forma dell’ art. 504 del Regol, Com. 
mere., col quale sono stati costituiti in mora i pre- 
sunti creditori di detto fallimento Maneschi non 
comparsi, signori Elisabetta vedova Olivieri, Te- 
resa Ladeschi, poss del Canonicato Milani, 
Lodovico Benedetti, Rev. Padri Serriti, Giovanni 
Cioci, Comunità di Corneto, Luigi Maneschi, Cri- 
spino Mariani, fratelli Sbrinchetti, fratelli De San- 
ctis fratelli Conti Falzacappa tutti domic. io Cor- 
neto , Marianna Raveggi domio. in Marta , Pietro 
Aotoaio Conti domie. in Capodimonte, Luogote- 
nente del Magistrato del Sscro Militare Ordine Ge- 
rosolimiteno domic. in Roma, Giovanni Andrea Ba- 
stelli domic. in Civitavecchia , Pietro. Miccinelli 
dom. in Canine, Bernardo Lucattini dom ia Piansano. 

Il Tribunale suddetto ba prefisso e prefigge si 
creditori non comparsi del fellimento di Girolamo 
Maneschi di Corneto un nuovo termine di giorni 
cioque, ad effetto di poter verificare i di loro ti- 
toli di credito » térmioi di legge. E così ha giu 
dicato nel dì 34 Agosto 4883. 


lo questo di 3 Settembre 1853. 
Antonino Ceccarelli Cancel. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Avv. Cav. Earico De Do- 
minicis possidente domic. Piazza Borghese n. 91, 
rappr. dal Proc. sig. Filippo Corazzini. 

Si cilino gl' infrascritti a compar. nella prima 
udienza dopo olto giorni , ed attesochè l' Istaote 
con pubblico istromento rogato per gli atti del Fran- 
chi Not di Collegio sotto il giorno 30 Giugno cor- 
rente anno 4853, sia divennio proprietario assoluto 
del palazzo posto in Roma alla salita de'Crescenzi 
già spettante all' Ecctha casa Bonelli lo che si de- 
dusse a notizia del citato sotto l'indicato giorno 30 
Giugno p. p. con atto del Cursore Domenico Mar- 
tioi, perciò sentirsi prefiggere un unico, breve e 
perentorio termine nd effetto di evacuare e render 
libero il posto ad uso di bonettaro situato al di 
sotto del palazzo Bonelli suddetto tra il n. 27 in 
Via della Rotonda, e l'altro posto sotto il lam- 
pione dai citati ritenuto, con emanarsi a tale uopo 
ogoi più opportuno e necessario definitivo decreto 
munito dell'ordine esecutorio, e con la condanna 
dei citati nelle spese a forma di legge s. p. di qua 
lunque altro diritto all'Istaate competente, e sotto 
tutte le riserve di rag Ruggeri. 

Sig. Filippo Filomena per affissione ed iny 
zione in Gazzetta stante l'incogaito di lui domi 

Oggi 3 Settembre 1853 affissa a forma di legge. 

D. Martini Curs. Civ. 

Si notifica al sig. Carlo D' Amico che nel gior- 
no 9 Settembre corrente nella Depositeria Urbana 
di Roma, si procederà alla vendita d'o@fcio di di 
versi oggetti mobili stimati in tutto dal Perito 
goor Luigi Cantoni se. 2 50. Carlo Danesi Curs. 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Roma in primo Turno il giorno 43 Maggio 1853 
ad istanza del ven. Monastero e Monaci di S. Pras- 
sede eredi testamentari della bo. me. Abate D. Ea- 
sebio Sala, © per essi il Rio P. Abate D. Stanis- 
Iso Batlistoni Superiore ivi domio., rappr. dal sot- 
toscritto Proc. — Nel giorno 17 Settembre coi 
rente alle ore 40 antimeridiane nella Depositeria 
Urbana di Roma in Via dell'Impresa num. 21, si 
rocederà per pubblico incanto al miglior offerente 
alla vendita giudiziale dei qui appresso descritti 
fondi con tatti @ singoli i loro annessi e connessi eo 
Fabbricato situato in Roma al Vicolo Alibert 
presso il Babuino n. 6, 7, 8 e 9, composto di 
naro, rimessone, fienile, magazzino e grottone 
condo, coi beni del sig. Serny, quei del sig. Raini, 
Rocchi, la Via pubblica, salvi ec., del valore ca- 
tastale di sc. 500. — Fienile ora Toca) 
Verniciaro situato egusimente in Rom 


confin. coi beni del sig. Pietro Gavotti , sig. De 
Angelis ossia Brunetti, salvi ec., del valore cata- 
stale di so. 125. — Terreno seminativo già ad uso 
di canneto recioto da fratta morta con alberi di 
albuccio, posto nel suburbano di Roma fuori di 
Porta Angelica in vocab, la Valle dell' Inferno, 
della quantità superficiale di rub. 0.0,4,9e 
mezzo, ossiano pezze 2 e mezzo circa, confin. con 
Pietro Bianco la strada della Valle dell'Inferno 
e il Vicolo, salvi ec.. stimato dal Perito Ingegnere 
sig. Baccheltoni sc. 49 91. — Finalmente terreno 
viguato sodivo e cannetato con casino, tinello con 
di legno o sottoposti di materiale, furno, grot- 
colonica con sì posto nel 
uburbano di Roma a due miglia circa di distanza 
dalla Porta Salara nel così detto Vicolo della No: 
ce, della quantità superficiale di rub. 4, 3, 0, 18 
mezzo, ossia pezze 13 e mezza circa , conlio. col 
Vicolo della Ne janciardi, beni del Collegio lo. 
glese, salvi ec., gravato dell’ annuo Canone di scu 
di 26 a favore del ven. Arciospedale di SSrum » 
stimato sc. 790 04 e mezzo dai quali defalcato il 
capitale del suddetto Canone in sc. 520 residua il 
valore netto in sc. 270 04 e mezzo. Nel suddetto 
Terreno vi sono | seguenti stigli per uso della vi- 
gua stessa, insieme alla medesima oppignorati e sti- 
mati dal suddetto Perito, e sono i seguenti cioè : 
Ua torchio a stazzo con sola gabbia in buono stato, 
viti, pizza e bancone in callivo stato stimato scu- 
di 40. — Sei botti romanesche con cerchi di fer- 
ro in cattivo stato, stimate sc. 24. — Due bieoo- 
zi, una scaletta, una tinozza con due cerchi di fer- 
ro, una pistarola, due metti barili con cerchi di 
ferro stimati sc. 5 50. — Totale del valore dei 
suddetti stigli so. 36 50, qual somma unita al v* 
lore netto della suddetta vigna in sc. 270 04 1/2 
forma in tutto se. 306 54 e mezzo. a 
Nella Caucelleria del Prot. gen. del detto pri- 
mo Tarno Civile sotto il giorno 5 Agosto corrente 
al fascic. 249 dell'anno 1852 trovasi prodotto il 
capitolato, gli estratti autentici delle Iscrizioni Ipo" 
tecario 0 del Censo, ed è stata fatta la ripetizione 
pporto dal Perito sig. Bacchettoni prodotto 
el suddetto fasc. lì 27 Aprile 1852 tenendo luogo 
degli li dei Registri Censvari per i fondi ru- 
stici ec. - Il primo prezzo soi quali verrà aperto 
l'incanto sarà quello enunciato ia ciascun fondo » 
valore risultante, in quanto ai due primi fondi dal 
l'estratto dei Registri C. i, ed io quanto aì 
fondi raglici dalla perizia dell’ Ingeg. Bacchettoni. 
Francesco Caracciolo Proc 
Carlo Danesi Curs. Civ 


ERRATA CORRIGE 
Nel n. 192 di questo Giornale tra gli sonunzi 
giudiziari, col. 9, lin. 20 ove si legge so. 937 835, 
si legga so. 2997 89 5. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI. 


Num. 


CONDIZIG 


II Giornale 
eccellua 


l 


A Roma pl 
Alle Provi 
All'Estero 


6 Settemli 


A con 
tassa Arti 
l’anno 153 
lonna, } 
stati anch 
prescritti «l 
tario di SI 
mento del 
trasmessi al 
e Comarva 
perciò pr 
la riscossio 
caricato il 
Dativa Lih 
le dispovizi 

Quindi 
drimestrali 
a tutto il 

La ter 
colla Sesta 

Dal M 


Il gio 
re, alla prei 
ti Prelati ed 
Giuseppe D 
logica, e n 
rone della 
e da Monsil 
d' ingegno, 
discipline, 

Ed in 
ni, ebbe lu 
frequentano 
rata con vu 

dine, di M 
i giovani 
tevoli, dalle] 
tino Patrizi 
ma, cui fu 
persone. Lel 
dere più lic 
mane pince 
si videro all| 
delle scolasi 

Ieri m 
ganda Fide 
addetti a qu 

Giacomo Fil 
gregazione d 
la distribuz 
pur comme] 
diversi per 
zione. La s 
re sotto il il 
parte del m 

cerdozio, si 

ciascuno ril 
banditore dda 


Il di 6 
tutti i confa 
Finelli, Coi 
mia di S. 
biano in qui 


—— AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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ROMA 7 Settembre. 


PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 
AVVISO 

A compimento dei Ruoli dei contribuenti della 
tassa Arti e Commercio della Città di Roma per 
l'anno 1851 mancavano quelli dei Rioni Monti, Co- 
lonna, Ponte, Regola, S. Angelo e Trastevere. Essendo 
stati anche questi compiuti colle formalità e nei modi 
prescritti dall’ Editto dell’ Emo sig. Cardinale Segre. 
tario di Stato 14 ottobre 1 e successivo Regola- 
mento del Ministero delle Finanze 24 detto, vengono 
trasmessi all’ Emo sig. Cardinale Presidente di Roma 
e Comarca per l'effetto delle vigenti disposizioni. Sono 
perciò prevenuti i menzionati contribuenti che per 
la riscossione della tassa del suddetto anno resta in- 
caricato il sig. Giuseppe Tosti Amministratore della 
Dativa Urbana di Roma il quale procederà secondo 
le disposizioni prescritte nel Regolamento medesimo. 

Quindi pel pagamento delle due prime rate qua- 
drimestrali i contribuenti avranno tempo a soddisfarle 
a tutto il giorno 15 ottobre prossimo venturo. 

La terza rata quadrimestrale sarà poi pagata 
colla Sesta rata Dativa dell’andante anno. 

Dal Ministero delle Finanze il 1 settembre 1853. 

Il Pro-Ministro A. GaLu. 
+0_BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 

Il giorno 1 corrente nella Chiesa di S. Apollina- 
re, alla presenza di varii Emi e Rmi Cardinali, di mol- 
ti Prelati ed altri distinti personaggi il cherico romano 
Giuseppe Dall' Olio sostenne pubblica Conclusione tco- 
Jogica, e nella difesa delle tesi impugnate dal P. Per- 
rone della Compagnia di Gesù, dal professore Sottovia 
e da Monsignore Monaco Lavalette mostrò prontezza 
d' ingegno, e profondo conoscimento delle teologiche 
discipline, di cui col presente anno compiva il corso. 

Ed in questa medesima chiesa, dopo quattro gior- 
ni, ebbe luogo la solenne premiazione dei giovani che 
frequentano le scuole del Seminario Romano. Inauga- 
Tala con una orazione recilata, come è di consuetu- 
dive, da Monsig. Lenti, uno dei professori di retorica, 
i giovani ricevettero il premio, di cui si fecero meri- 
tevoli, dalle mani dell'Emo e Rmo sig. Card. Costan- 
tino Patrizi, Vicario generale di Sua SantITA' in Ro- 
ma, cui facevano corona varii Prelati e molte distinte 
persone. Le armonie della musica concorsero a ren- 
dere più lieta una solennità, che per molto tempo ri. 
mane piacevolmente impressa nell'animo di coloro che 
si videro alla presenza di tanti spettatori rinumerati 
delle scolastiche loro fatiche. 

Teri mattina poi nel Collegio Urbano di Propa- 
ganda Fide ebbe luogo eguale solennità pei giovani 
addetti a questo stabilimento. L'Emo e Rmo sig. Card. 
Giacomo Filippo Fransoni Prefetto della Sagra Con- 
gregazione di Propaganda, dopo breve di facea 
Ja distribuzione dei premii ai più merit ed era 
pur commovente spettacolo il vedere quivi studenti 
diversi per indole, per costumi, per lingua e per na- 
zione. La sapienza dei Pontefici ha saputo raccoglie- 
re sotto il medesimo tetto giovani provenienti da ogni 
parte del mondo. Questi, innalzati alla dignità del sa- 
cerdozio, si dividono per non mai più forse rivedersi, 
ciascuno ritornando alla propria patria , per esservi 
banditore della fede cattolica. 


Il di 6 del corrente passò agli eterni riposi , con 
tutti i conforti della Religione, il Prof. Cav. Carlo 
Finelli, Consigliere dell’ Insigne e Pontificia Accade- 
mia di S. Luca, uno de' più celebri scultori che ab- 
biano in questo secolo onorato l’Italia e le Arti. 


STATO INDICATIVO 
Delle condanne. pronunziate dal Consiglio di Guerra 
Francese in titoli di sua competenza durante il mese 
di Agosto 1853. 
SECONDO CONSIGLIO. 
5 Agosto. 
Gazzoli Giuseppe Italiano, condannato a due anni 
di prigione per furto semplice. 
PRIMO CONSIGLIO 
Gelosi Filippo Italiano, condannato ad un meso 
di prigione e 16 franchi d'ammenda per porto d'arma 
proibita. 


+02E-0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 1 Settembre. 
PROGRAMMA 
PRI CONCORSO AL PREMIO CURLANDESE DI PITTURA 
pel prossimo anno 4854 
ELISABETTA SIRANI MORIBONDA 
CONFORTATA DAL PADRE 

(Campori, Toselli-Mazzoni e Michelangelo Gualandi.) 

La misura del quadro dev' essere in altezza 
palmi romani quattro ed once otto (Metri 1,045), 
ed in larghezza palmi sei ed once quattro (Metri 1,418.) 

Pnemio. Una medaglia d'oro del valore di scu- 
di romani ottanta. 

Regolamenti generali. 
Chiunque vorrà concorrere al proposto premio, 


ne darà avviso, non più tardi del giorno 5 giugno 
1854, al sottoscritto Segretario con lettera 0 viglietto 
anorimo, dentro cui dovrà essere altra scheda sigil- 
lata col nome del. Concorrente all’ interno, e colla 
indicazione della patria e del domicilio; e al di fuori 
con un motto od epigrafe ec. a piacimento. Tale 
motto dovrà poi ripetersi nell'opera che sarà presen- 
tata al concorso; affine di riconoscere dopo il giudi- 
zio l'autore premiato. 

I lavori che si vorranno offerire al concorso do- 
vranno essere trattati nella esecuzione colla maggiore 
decenza, e compiuti ed esibiti prima del tramonto 
del sole del giorno 30 giugno anzidetto; nè per qual- 
siasi ragione sarà accordata dilazione di tempo. 

L'indirizzo dovrà sempre essere — al Senatore 
di Bologna — e le Opere dovranno venir trasmesse 
e consegnate franche di ogni spesa. Potrà anche farsi 
la consegna direttamente al Segretario dell’ Accade- 
mia Pontificia di Belle Arti; con avvertenza però 
che ciò segua nel termine anzidetto, e che le Opere 
abbiano la direzione e i contrassegni suindicati , e 
siano franche di spesa. 

Dove tutte le soppraddette condizioni non siano 
osservale, sarà rischiato il lavoro, e potrà andare 
esposto a sinistre eventualità, 0 non essere accettato. 

Spirato il termine sopraddetto del 30 giugno 
p- v.1 e raccolte tutte le opere presentate a concorso, 
se ne farà pubblica ostensione per cinque giorni con- 
secutivi. Poscia dai signori Accademici Deputati ne 
sarà dato giudizio, avuta ogni avvertenza e riguar- 
do, e seguite le leggi e discipline di pratica. 

Trascelta quindi l'Operazione che avrà ottenuto 
giudizio di prevalenza, sarà aperta la scheda che 
avrà l’ epigrafe corrispondente, e conosciuto di que- 
sta guisa il nome del Candidato, a lui sarà conse- 
gnata la medaglia nella solenne distribuzione dei pre- 
mii, o a suo legittimo mandatario se assente. 

Anche dopo il giudizio dell’ Accademia saranno 
nuovamente le Opere prodotte al Pubblico contras- 
segnando Ja premiata con una corona di alloro. 

“Compiuto il tempo della esposizione, 1’ Opera 
iata verrà collocata nell'apposita Sala col nome 
s @ pi conserverà ivi a perpetuità di mo- 


moria: le altre saranno restituite agli Autori, o ai 
loro legittimi mandatari. 
Bologna il 12 agosto 1853. 
Il Senatore 
F. March. Comm. Guiporti-Magvam. 
Luigi Landini Segretario. 
Con altro programma S. E. il sig. March. Comm Senatore 
di Bologna pubblicò il lrogramma pel p. v. onno 1854 pel concorso 
ai piccoli Premi Curlandesi ed incoraggiamento degli Alunni di 
Belle Arti, sotto le solite regole, norme e condizioni. 


(Gazz. di Bologna.) 


+02E4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 31 Agosto. 


La fedecristiana stende le sue conquiste in Africa: 
viene annunciato l'arrivo a Parigi di tre giovani Abis- 
sini, appartenenti a famiglie le più distinte del paese. 
Questi neofiti sono destinati agli ordini sacri, e sono 
giunti a Parigi a fare gli studi che ve li deggiono 
preparare. ( Gazette de France) 


SPAG 
MADRID 24 Agosto. 

Fra i più importanti Invori del ministero si cita 
il progetto d’ una nuova divisione provinciale del re- 
gno. Questo progetto si sta elaborando nell’ uffizio 
del sig. Egana, ministro dell’ interno. 

Giusta il progetto in discorso, le quarantanovo 
province delle quali si compone attualmente il regno, 
sarebbero ridotte a venti, dal che risulterebbe pel 
bilancio una grandissima economia. 

Il presidente del consiglio da attivamente opera 
a conchiudere le negoziazioni che si riferiscono alla 
importante quistione dei limiti sui Pirenei. 

( Correspondance. ) 

— La Gazzetta di Madrid del 23 pubblica il real 
decreto relativo alla rifusione della moneta di rame. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 30 Agosto. 

Il Governo di Assia-Darmstadt ha pubblicato un 
decreto che minaccia una multa da 50 a 300,000 fio- 
rini, la quale può anche essere portata al doppio e 
la prigionia che può essere portata fino a due anni, 
contro chiunque sarà convinto di avere con maneggi 
riprovevoli futto alzare il prezzo dei viveri. 


Le conversioni al cattolicismo continuano in Ger- 
mania. Ultimamente i fogli cattolici annunziavano il ri- 
torno alla Chiesa Cattolica del conte Degenfeld-Schom 
berg, antico ambasciatore alla corte di Vienna, quel- 
lo della Principessa Salm-Hoogstraeten ed attualmente 
noi sentiamo che il pastore Lutkemalier ha fatta la 
sua abiura formale. 

Il detto sig. Lutkemuller è entrato nel seno del- 
la Chiesa con tutti i membri della sua famiglia, e pro- 
mette di diventar sotto il nuovo stendardo, cui si è 
arrolato , uno de’ più strenui atleti della verità. 

( Univers. ) 


L' istruzione pubblica superiore conta nella Sviz- 
zera e nell' Allemagna 28 università, che ricevono 
per ordinario da 22 a 23 mila studenti. Nel 1852 
però non hanno ricevuto più di 18,810 studenti , di 
cui 1,880 sono teologi cattolici, 6,761 giuristi 0 eco- 
nomisti, 4,183 medici, 2,644 filosofi, e 1,577 giovani 
che non hanno destino. i 

Ecco il principale rango delle università seguendo 
il numero ordinario degli studenti. 


Vienna 7,630, Berlino 2,171, Monaco 1,961, 
Praga 1,316, Bona 1,012, Breslavia 864, Leipsick 812. 

Il numero dei professori sale ,666, di cui 851 
professori ordinari , 348 professi | straordinari, 
professori ordinari, € 427 professori particolari. 

È un professore per ogni 14 allievi togliendone 
i 40 professori onorari, i quali non esercitano. 


Nell'anno passato però il numero degli studenti 
era assai diminuito, © si adoperava un professore 
per 11 allievi, 


PRUSSIA 
BERLINO 1 Settembre. 

Il sig. Edaardo Stolle ha pubblicato a Berlino un 
quadro della quantità totale dello zuccaro prodotto 
su tutta la terra, e della industria di quello fatto me- 
diante la barbabiettole. Togliamo da esso i dettagli 
seguenti sulla produzione dello zuccaro nel 1852. 

Zuccaro di canna — quinta 41,155,070 
Zuccaro di barbabiettola — » 3,296,417 
Zuccaro di altre sostanze » 2,404,957 
( Gazette de France. ) 

VEIMAR 25 Agosto. 

La banca di Veimar sarà formata giusta notifi- 
cazione ufficiale da una società con un capitale d'azione 
di 5 milioni di talleri per la durata di 99 anni. Ver- 
ranno emesse 25,000 azioni a 200 talleri. Segnato uno 
e mezzo milione di talleri, la società entra in atti- 
vità, pagati su questo importo 30 per cento verrà 
aperta la banca, ciò deve però aver luogo tutto al 
più sei mesi dopo la fondazione della società. Al go- 
verno granducale è riservato di concorrere all'im- 
presa fino all’ importo di 500,000 talleri fino a 3 mesi 
dopo l'apertura della banca. Nella soscrizione d'azioni 
è da depositarsi il 10 per cento del capitale sotto- 
scritto verso azioni interinali. Lo scopo della banca 
è l'avvivamento e l'appoggio di tutte le forze pro- 
duttive, Per questo ell' è autorizzata a scontare cam- 
biali, emettere assegni pecuniari e cambiali, accet- 
tarle, consegnarle e ritirarle per altrui conto, accordare 
credito ed imprestito pure per tre mesi soltanto e verso 
pegni di viglietti dello stato, cambiali, stoffe in ori- 
gine e merci ecc., comprare e vendere viglietti dello 
stato e effetti emessi da corporazioni 0 da società, 
accettar capitali in denaro ; prendero in deposito me- 
talli nobili, oggetti preziosi, viglietti dello stato, do- 
cumenti ecc. e finalmente emettere e ritirare note. 
Le note da emettersi non devono suonare per importi 
minori di 40 talleri, il loro importo totale non deve 
oltrepassare il capitale d' azioni pagate e rispetliva- 
mente esistenti, e ci deve essere a disposizione in 
effettivo almeno un 1/3 del valore delle note in cor- 
s0, 2/3 in cambiali o effetti facilmente realizza- 
bili. Gli affari pecuniari del governo verranno curati 
dalla banca senza compenso. Il primo entra coll’ ul- 
tima in conto corrente, prende dalla medesima denaro 
ad imprestito verso il 4 p 0j0 fino all'ammoutare di 
150,000 talleri e impresta somme pari alle stesse 
condizioni. Oltraciò la banca è contemporaneamente 
banca delle rendite provinciali mentre essa impresta 
ai possidenti indigeni che riscattano imposte feudali 
e servigi oppure altri obblighi legalmente riscattabili 
come pure a comuni se queste si impegnano di met- 
tere insieme il capitale di riscatto dei loro membri, 
i necessari capitali di riscatto verso sicurtà pupillare. 
Del guadagno della banca ottengono gli azionisti i 
per cento; del sopravvanzo 1/10 ricade al fondo di 
riserva, un decimo riceve la direzione ed il consiglio 
amministrativo, i restanti 4j5 vengono scompartiti co- 
me dividendi. Diminuendosi l’ importo del capitale di 
società gli azionisti ricevono di questi dividendi sol- 
tanto la metà, l'altra metà viene trattenuta ad aumento 
del capitale. Il fondo di riserva viene ridotto preven- 
tivamente ad 1/10 del capitale incassato. Gli organi 
della società sono il consiglio amministrativo che con- 
sta di 9 membri; il diret eletto e sorvegliato da 
essi, e le radunanze generali che si tengono annual- 
mente in Veimar. Il governo esercita, mediante un 
commissario permanente, continua sorveglianza sulla 
società a spese della medesima. Questo è in generale 
il contenuto dello statuto. ( Corr. Ital. ) 


BAVIERA 
MONACO 27 Agosto. 

S. M. il Re è partito questa mattina alle uodici 
da Hohenschwangau a Norimberga per assistere colà 
ad una festa popolare e farà ritorno lunedì venturo. 

— S. A. R. il priocipe Carlo di Baviera è giunto 
quì iersera proveniente da Ischl, ed ispezionò questa 
mallina sul Marsfeld il reggimento dei corazzieri che 
«porta il suo serenissimo nome. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Agosto. 

._Giungono qui da poco agenti dei grandi nego- 
ziaoti di Vino ia Italia, che recansi in Ungheria, a 
farvi acquisti di grandi quantità di vino dolce. As- 
sicurano doversi attendere grande introduzione in Ita- 

di vini dolci ungheresi per causa della malattia 
delle uve, che ivi ha colpito i vigneti. (Lleyd.) 


— 810 — 


La Casa de’ Duchi di Bavier: cui appartiene 
la fidanzata dell'Imperatore d'Aus è l'antica Casa 
dei Conti palatini di Due-Ponti Birkenfeld. Allorchè, 
nel 1799, il palatino Massimiliano Giuseppe raccolse 
tutta l'eredità della Casa di Wittelsbach, e regnò co- 
me elettore, poi come Re di Baviera, egl' innalzò suo 
cugino, il Conte palatino di Due-Ponti, Principe di 
Birkenfel, ammog! a sua sorella la Contessa pala- 
tina Maria Anna, alla dignità di Duca di Baviera. Il 
palatino Guglielmo, primo Duca di Baviera, era nato 
nel 1752; egli ebbe per successore il palatino Pio, 
secondo Duca di Baviera, nato il 1.* agosto 1786, 
morto nel 1837. Il conte palatino Massimiliano Giu- 
seppe è il terzo Duca di Baviera, nato il 4 dicem- 
bre 1808, generale bavarese, e capo d'un reggimento 
di cavalleggieri; egli sposò, nel 1828, la Principessa 
reale Lodovica Guglielmina di Bavicra, figlia cadetta 
del Re Massimiliano Giuseppe ; ed ottenne nel 1845 
per la sua Casa, il titolo d’Altezza Reale, 

Aurra DEL 29. 

Giungono del conkauo notizie da tutti gli Stati 
della Corona di deputazioni de' Comuni e di altre Cor- 
porazioni, che si recano da'rispettivi capi provinciali, 
per pregarli di voler recare a cognizione di S. M. 
l'augusto Imperatore i sensi di gioia, che destò in 
tutte le classi della popolazione l'anounzio dello spo- 
salizio di Sua Maestà. ( Corr. Ital. ) 


Negl'Istituti d'istruzione dei Dominii della Corona 
comincia a prevalere l'opinione sull'introduzione del- 
la lingua tedesca come lingua d' insegnamento. Non ha 
guari anche in Dalmazia fu espresso il desiderio che, 
per l'avvenire, nelle classi inferiori giunasiali si ab- 
bia ad insegnare la lingua tedesca, e che per l'istru- 
zione nelle classi superiori se ne debba fare un uso 
esclusivo, L'istruzione, che negl' Istituti scolastici di 
Provincia vien data nella lingua del paese, ha questo 
di svantaggio che i giovani, educati in tali Istituti, 
hanno ristretta la loro sfera d' efficienza ai confini del 
loro paese, ossia ai limiti della loro lingua materna. 
Attualmente, nelle popolazioni delle Province non te- 
desche, si sente il bisogno di regolare gl'Istituti d'istru- 
zione in modo, che la gioventù possa abilitarsi ad 
entrare in concorrenza anche nelle altre Province del- 
la Monarchia onde assicurarsi il proprio avvenire, e 
sembra che incominci a prevalere la convinzione che 
tal cosa possa raggiungersi soltanto con una fondata 
coltura della lingua tedesca. « In relazione a questo 
oggetto, leggiamo pure nella Gazzetta Universale, in 
data di Vienna: » lo ciò che concerne la pubblica 
istruzione, le conseguenze dell'organizzazione politica 
si rendono di giorno in giorno sempre più manifeste 
nei singoli Dominii della Corona. Anche pei Ginnasii 
della Dalmazia sono imminenti importanti modifica - 
zioni. La lingua italiana fu colà fino al presente la 
lingua d' iasegnamento, quand’ anche la popolazione 
italiana non vi fosse in alcun modo preponderante. 
Per l'addietro, nei Ginnasii della Dalmazia la lingua 
slava del paese era trascurato, come nei Ginnasii di 
Vienna e di Linz la tedesca, e come nei Ginnasii boe- 
mi la creca. Come si dice, a questo inconveniente si 
porrà ora rimedio. Per l'avvenire, nella Dalmazia, 
oltre alla lingua del paese, verrà considerata la lin- 
gua tedesca come lingua d'insegnamento nei Ginna- 

ii inferiori, e come lingua di uso esclusivo nei Gin- 
nasii superiori. La maggioranza di quella popolazione, 
siano Slavi od Italiani, accoglierà con piacere questa 
nuova disposizione. Finora il dalmatino aveva poca 
speranza di acquistarsi uo impiego nella Monarchia 
austriaca, mentre, non conoscendo la lingua tedesca, 
doveva restringersi semplicemente al proprio paese, 
ma al presente, facendone uno studio fondato, potrà 
procurarsi nel vasto Impero un posto, che corrisponda 
ai proprii talenti. I progressi di quei giovani dalma- 
tini, che furono inviati all'eccellente Seminario sto- 
rico-filologico di Vienna, nell'intento che loro sia dato 
di abilitarsi a coprire posti di maestri gionasiali, ri- 
sultano di generale soddisfazione. » 

(G. Uff. di Mil.) 


RUSSIA 


La Gassetta di Pietroburgo, del 18 agosto, pubblica 
la seguente dichiarazione, promulgata da un ukase 
in data del 5 dello stesso mese; 

S. M. l’imperatore di tutte le Russie , e S. M. 
il re di Baviera, volendo assicurare ai loro sudditi 
rispel ggi che possono derivare dalla libera 
navigazione del Danubio ai rapporti commerciali dei 
duo paesi, accordarono ai sottoscritti la facoltà di 
concertarsi sui punti segueoti : 

1. Su tutta la parte inferiore del Danubio , dal 
punto in cui tocca il territorio russo fino alla sua 
imboccatura nel Mar Nero e viceversa, i legni mer- 
cantili bavaresi ono equiparati affatto ai legni mer- 

e godranno degli stes 

‘anno concessi a questi ulti 
alla libera navigazione come ai provvedimenti ri. 
._2. Per reciptocità, i legoi mercantili russi che 
rimooteranno o discenderanno il Danubio, saranno 


» 


razione. 

Questa dichiarazione é firmata dal sig. Severino, 
inviato straordinario di Russia a Monaco, e dal pre- 
sidente dei ministri e ministro degli esteri di Baviera 
Von der Pfordten. 


IMPERO OTTOMAN 


Riceviamo da Trebisonda le osservazioni seguenti 
sui prodotti austriaci atti all'esportazione per la 
Persia: 

Quasi tutto il panno che si smercia a Peheraa 
proviene dalle fabbriche di Bruno, e sebbene ricoper- 
to di etichette inglesi, pure lo si conosce come pro- 
dotto d'industria austriaca da piccole note che vi 
vengono fatte a penna, come fem bleau ecc. Pur trop- 
po non giunge in Persia che per terza mano e sol. 
tanto il commerciante di Costantinopoli, che lo riceve 
direttamente dalle fabbriche, ne.conosce la provenien- 
za. Colà sono ricercate le stoffe da calzoni d' estate 
e d'inverno, e le coperte di flanella, simili a quelle 
che si fanno nelle case di correzione; lo smercio di 
queste cose potrebbe avervi luogo a prezzi vantag- 
giosi, uniformandosi però al gusto orientale che pre- 
ferisce i colori assai vivi, a cagion d' esempio, il #-r- 
de, il giallo, il rosso e lo scarlatto. Del pari vi si 
potrebbero facilmente smerciare abiti fatti, soprattutto 
calzoni con bordure con bottoni di metallo, tappeti 
di lana con fiori stampati, orleans, merinos e simili 
Il mercato di Teheran è ripieno di merci di cotone, 
i cui prezzi al minuto sono assai inferiori a quelli 
che si praticano in Austria. In quei paesi si potreb- 
be guadagnare colle coperte da letto, colle lenzuola 
di tela, coi tappeti damascati da tavola o da caffè. 

Negli harem si smercierebbero facilmente le leg- 
giere stoffe viennesi per i vestiti da ballo, fazzoletti 
con trine, merletti, veli con entro fiori tessuti, per 
cortine da finestre o da letto. Il guadagno sarebbe 
nullo colle stoffe di seta e di velluto. I bei vetri, che 
si vendono in Teheran, provengono tutti dalle fabbri- 
che della Boemia, eppure colà nessuno ne conosce la 
provenienza. Specchi, cristalli, candelabri, !tondi di 
vetri filati, perle, smalti, vasi ecc., vi troverebbero 
uno smercio sicuro. 

Non così le porcellane, poichè in questo articolo 
si avrebbe a sostenere la concorrenza della Russia è 
dell' loghilterra. Inoltre per le forme se ne dovrehbe 
conoscere il gusto predominante in quei paesi. Gli 
ornamenti da toletta sarebbero facili a smerciarsi ne- 
gli harem. 

1 persiani fecero progressi nella preparazione 
delle pelli in generale ad eccezione delle pelli più 
fine, che presso di loro sarebbero oggetto di facile 
smercio. Lo stesso si dica dei lavori di bronzo, dei 
bottoni di metallo, delle penne d' acciaio, delle peo- 
tole inverniciate, delle tabacchiere d' oro e d'argento, 
dai fiocchi, degli spalliai ecc. In Teheran si potrebbe 
vantaggiosamente commerciare con orologi a pendolo, 
ed orologi con suonate, de' quali v' ha assoluta man- 
canza, non così cogli oriuoli a cilindro della Svizze- 
ra, mentre non si trova chi li voglia comperare. Gli 
orologi devono essere forniti di cifre arabiche, con 
indicazione dei minuti secondi, a motivo che il per- 
siano conta sempre le battute del suo polso. Organetti 
a mano ed armoniche vi sono tenuti in gran conto. 
Tutti i zolfanelli che si vendono in Teheran, proven- 
gono dalla fabbrica Pollak di Vienna, e lo smercio 
ne è assai grande, 

Il persiano non ha alcuna cognizione delle mi- 
gliori incisioni in acciaio, ed ama nei dipinti i vasi 
di fiori e le scene da guerra. In Persia da ultimo 
troverebbero smercio carte geografiche, occhiali, len- 
ti, termometri, barometri, aerometri, camere oscu- 
re ecc. ( Corr. Ital. ) 


DARDANELLI 26 Agosto. 


Il 47 fecero ritorno alla flotta in Bisica le due 
fregate a vapore francesi Magador e Magellan, che 
avevano rimurchiato il Friedland nell' arsenale del g0- 


rno. 

Il 18 la fregata a vapore ottomana Taif traver- 
sò il canale per andare io cerca di alcuni bastimenti 
di trasporto appartenenti alla flotta egiziana , che era- 
no rimasti in dietro. La Taif verso sera ritornò di- 
retta per la capitale rimurchiando un barque ottoma- 
no ed un brigantino austriaco carichi di truppe arabe. 

Il 22, il vapore regio inglese Caradoc di notte 
traversò il canale per rendersi a Bisica, nella stessa 
giornata verso il tardi rimontò le acque dell’ Elles- 
ponto diretto per Costantinopoli con dispacci. 

Nello stesso giorno un vapore americano di non 
comune costruzione montò il canale diretto perla 


Nella giornata pure del 22 la bella fregata a va- 
pore del governo Scaikisaadi traversò il canale diret- 
ta per l' Arcipelago senza puoto fermarsi ai Darda- 
nelli, e ieri ripassò diretta per Costantinopoli dando 
il rimurchio Hi una nave ed un brigantino ottomani 
carichi di trup) ine. Questi sono gli ottimi na- 
vigli dell podizi ne che si attendevano per Ora. 
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Il 23, il vapore egiziano Rescid giunse da Co- 
stantinopoli, diretto per Alessandria. 3 

Il 25 alle 9 a. m. la fregata a vapore inglese 
Sampson giunse da Costantinopoli, e si diresse allo 
istante per Bisica, Non si potè nulla penetrare sulla 
missione di questo legno. DA 

Da persona degna di fede mi fu riferito che da 
qualche giorno in qua una fregata a vapore francese 
trovasi ad Aivali a scandagliare il fondo del porto e 
delle coste circonvicine. Chi dice che una parte della 
flotta da Bisica devesi rendere là per maggior co- 
modo, e chi, che l'ammiraglio Hamelin voglia po- 
sare le basi di una nuova carta geografica dei nostri 
contorni. Questa notizia ve la do tal quale la sentii 
da persona, come vi dico, degna di fede, lasciando 
sopra di essa tutta la responsabilità se sia vera o 
falsa. A 

Gli armamenti continuano alacremente in seno 
dell'impero ottomano. Oggi sono nuovameute giunti 
dall'interno alcuni gendarmi irregolari armati fino ai 
denti, tutti uomini forti, di bella presenza e risolu- 
ta, che devono continuare per terra a Costantinopoli 
onde arrolarsi all'arrolarsi all'esercito ottomano. Chi 
dice che il loro numero ascenda a 300, e chi pre- 
tende che esso giunga fino ai 600. Questi, come le 
truppe antecedenti, ovunque sono passati non hanno 
dato segno nè d' insubordinazione, nè di cattive in- 
tenzioni. 

Si diceva da taluni che nell'interno le strade 
erano infestato da malandrini e da persone di mala 
apparenza. Bene studiata questa circostanza dal nostro 
governatore e dai mudir dell'interno, constò che le 
strade sono nette, e che non offrono alcuna sinistra 
ed allarmante apparenza. ( Port. Malt.) 


CINA 


Il North China Herald] del 18 luglio reca un 
proclama notevole, portante la data del 6 luglio, ema- 
nato dai Principi orientale ed occidentale, che riuni- 
scono nelle loro persone le dignità di primo e secon- 
do ministro, di generalissimo, di maestro di religione 
e di liberatore del popolo, che portano i nomi di Yan- 
gund Sanou, e che si chiamano anche servitori della 
celeste dinastia di T'han-ping. Con quella proclama- 
zione, espongono i reclami dei Cinesi contro i Tar- 
tari; eccitano ad unirsi ad essi, e danno ad un tempo 
tranquillanti disposizioni. Dall'altro lato, anche S. M. 
I. Hien-Fung ha emanato un nuovo proclama, per 
chiedere nuove imposte ed indicare ai vicerè ed ai 
generali il contegno da tenersi nell'attuale crisi de- 
cisiva. Perciò che riguarda i movimenti ulteriori dei 
ribelli, tanto da Tsckin-Keang quanto da Nankin usci- 
rono corpi per fare scorrerie, ed è principalmente 
minacciata la importante piazza di Hang tschu-fù, ove 
trovasi una guarnigione di 7000 Mansciù e dove ha 
sua ordinaria residenza il governatore generale di 
Tsche-kiang e Foken. Comincia ivi anche il grande 
canale, e la città è eziandio sede principale dell'isla- 
mismo cinese. Ebbero luogo anche movimenti contro 
Pekino ; le truppe relative però si ritirarono, perchè 
trovaronsi a fronte di forze armate preponderanti. I 
ribelli vogliono ora, dicesi, aspettare di avere almeno 
90,000 combattenti , ed allora, dopo averne lasciati 
60,000 a Nankio, avanzar vogliono cogli altri 30,000 
verso la capitale. Al presente, il numero di essi, in 
quanto sono raunati a Nankin, ascende a 4000 in 
5000 fratelli dai lunghi capelli, a 30,000 in 40,000 
combattenti ed in totale a 100,000 individui, compre- 
sevi le donne ed i fanciulli. Appartengono, per quanto 
vuolsi avere esattamente rilevato, alla Società 7riad, 
il cui vero nome di Son-ho-hwuì debb'essere dal suo 
capo Hung-hin-thien stato mutato in quello di Shang- 
tibwui e Tienti-hwuì per fare migliore impressione; 
motivo pel quale si è appropriata anche la bandiera 
gialla imperiale. ( Corr. aust. lit.) 


Egli è ora certo che niuno de’ rappresentanti del- 
le potenze europee intervenne nella lotta esistente tra 
la dinastia tartara e gli insorti che obbediscono al 
pretendente Tien-ti. 

La situazione delle parti belligeraoti aveva pro 
vato pochi biamenti, o piuttosto i fatti compiuti 
avevano stabilito una specie di compenso. Per tal 
modo, da una parte, la squadra imperiale che erasi 
rinforzata di alcuni bastimenti europei carissimamente 
comprati, si era adoperata vanamente a sipieziare la 
puiizione importante di Ching-Kiang Fou, di cui i ri- 
elli erano padroni, ed essa era stata sforzata ad ope- 
rare la sua rilirata verso Sanghai. 

D' altra parte, il corpo d’ armata comandato dal 
pretendente Tien-i lui stesso, che si era di già posto 
in marcia nella direzione di Pekino, era stato obbli- 
gato a retrocedere onde coprire e proteggere la città 
di Nankino, dove l'insurrezione ha la sua base d’ ope- 
razioni, e che una manovra dell’ armata imperiale è 
venuta a minacciare. È 

Ad Amoy niun nuovo incidente avvenne, e gli 
fusorti, che sono padroni della città, non inquietavano 
in verun modo i negozianti europei. l 

Dalla parte del mezzo giorno, il governo di Can- 
ton obbedisce sempre all'imperatore, ed annunciava: 
che il governo radunava viveri, munizioni e soccorsi 
di diversa natura che spediva alle truppe imperiali. 

Ma alcuni fatti di poca importanza in apparenza 


avvennero, che sono una nuova prova dell’ accortezza 
diplomatica dei Chinesi che ben di frequente è stata 
segnalata, e dell'incertezza in cui la quistione del. 
l'alleanza colle potenze europee, mette i due partiti. 

Gli è più che probabile che l' intervento europeo 
farebbe preponderare la bilancia in favore del partito 
per il quale si pronunciasse. Per tal modo i rappre- 
sentanti dell' Europa ricevono delle cortesie dai due 
partiti. 

Econe la prova: Malgrado la fatta interdizione 
dai trattati agli stranieri di penetrare nell’ interno del 
paese al di là di certi limiti fissati, parecchi Europei 
residenti a Sanghsi hanno ardito di rimontare il Yang- 
tse-Kiang, e di visitare il campo dei ribelli. Vi fu- 
rono bene accolti, e l' officiale che comanda in nome 
di Tien-ti gli ha chiamati suoi fratelli dichiarando 
loro che egli professava la religione cristiana, e che 
desiderava nell’ avvenire vivere in una buona amici- 
zia cogli inglesi 

Altri europei che abitano Sangai, e che si erano 
da un'altra parte diretti sotto travestimenti verso il 
campo dell’armata imperiale, sono stati riconosciuti 
e trattati egualmente con molta politezza dagli uffici 
di questa. Si limitarono solo a far loro alcune osser- 
vazioni sugli inconvenienti che potrebbero risultare da 
questa violazione di trattato. 

Comunque sia, niuno tra i residenti delle poten- 
ze curopee non si dipartì dalla sfera della neutralità 
che è comandata dagli interessi della politica europea 
dinanzi alle convulsioni di questo immenso impero. 

(Patrie.) 


INDIA 


Il territorio dell'onorevole compagnia delle In- 
die si è arricchito della provincia del Pegù, grande 
come l'Inghilterra propriamente detta. È un secondo 
passo verso la conquista certa, più o meno lontana, 
di tutti i paesi bagnati dai due fiumi, Iracuady e 
Saloven, de’ quali le imboccature, colle due città, 
che le dominano, fanno parte di già dell’ India brit- 
tanica. Il primo passo fu fatto colla guerra del 1824, 
legalizzato dal trattato di Yandabo, ratificato a di 24 
febbraio del 1826. La corte di Ava in allora cedet- 
te alla compagoia vasti territori posti al nord-ovest 
e al sud-est del centro dell' impero, di cui gli ingle- 
si costituirono due reggenze, quella di Aracan, c 
quella di Tenasserim, avendo l' ultima per capoluogo 
Moulmein. 

La guerra di cui l'ultima valigia ci ha fatto co- 
noscere il termine, ebbe incominciamento nel 1851, 
e per cagione ebbe i reclami dei capitani Sheppard, 
della nave mercantile il Monarch, e Lewis, del basti- 
mento Champion, reclami che appresso la revisione 
fattane , si facenno ascendere a 920 lire sterline 
(23,000 franchi ); somma che d'altronde non venne 
mai rifiutata dalla corte di Ava, e che ha fruttato al 
governo delle Indie la gemma brillante, di cui ora si 
è fatto padrone. É vero però che coll'arrivo a Ran- 
goun del comodoro Lambert, la questione immediata- 
mente complicossi in questi incidenti di etichetta e di 
amor proprio più personale che nazionale. 

Ma comunque andasse la faccenda , fu decisa la 
spedizione e si fece la guerra. Non occorre dire che 
le milizie inglesi in nessun luogo hanno incontrato 
viva resistenza, dapoichè i documenti presentati al 
parlamento dimostrano che la corte di Ava non ha 
avuto mai decisa volontà di negare alla compagnia la 
chiesta soddisfazione. Giova aggiungere inoltre, che 
durante la lotta col nemico estero, il vecchio re do- 
vette subire nel proprio palazzo una rivoluzione, per 
cui fu dal proprio fratello detronizzato. 

A di 20 dell'ultimo Dicembre , il proclama del 
governatore generale delle Indie rende manifesto il 
possesso preso del Pegù, coll’assicurazione che il go- 
verno delle Indie ulteriori conquiste non desiderava, 
nel paese dei Birmani. 

L'inviato del nuovo re di Ava recossi ‘al campo 
inglese per dichiararsi vinto, solo domandando lo sgom- 
bramento del confine Nord-Ovest al di quà della città 
di Meaday, per firmare il trattato. Cedette a tale do- 
manda il governo delle Indie, e acconsenti di stabi- 
lire il termine settentrionale della sua nuova conqui- 
sta immediatamente al di sopra di Promo a di Ton- 
ghav: ma nell'atto che tale concessione ebbe luogo, 
l'inviato birmano, con quella abitudine degli Orien- 
tali di prendere ben di rado una cosa sul serio, ri- 
fiutossi di firmare un trattato, dove si trattasse della 
minima cessione territoriale. Onde furono rotti i ne- 
goziati e riprese le ostilità: ma il re d’ Ava, come 
dice bene Lord Dalhousie nel suo primo proclama, 
avrebbe dovuto sapere che il possesso del Pegù, e il 
blocco dei due fiumi hanno posto nelle mani del go- 
verno delle Indie una compiuta controlleria del com- 
mercio e della provigione del paese, senza cui il ri- 
manente del suo regno non può durare. Così inutile 
si rese la nza del 

Le ostilità incominciate nel 1851 furono cagione 
che le terre della metà dell'un tempo impero birmano 
non fossero seminale, e la fame mise il re di Ava 
nella necessità d' implorare la pace. E il governo delle 
ladie dichiarossi soddisfatto, appena che furono lasciati 
liberi i prigionieri inglesi, collocando però i confini 
della nuova conquista al Nord-ovest di Meaday e di 
Tongou. I Birmani dovranno pagare d. a 
zione ed esportazione per. le mercatanzie portale in 


questo paese o dal medesimo estratte, nel mentre che 
gli speculatori inglesi, che presentemente importeranno 
riso ed altri generi nei paesi birmaoi vessati a 
fame, ritrarranno vantaggi superiori ai loro calcoli. Il 
re di Ava ridotto in avvenire alla condizione di vero 
vassallo, certo non mancherà di obbedire a tutti gli 
ordini della sua sovrana la compagoia delle Indie. 

L'acquisto di Rangoun e di Martaban rende gli 
inglesi assoluti padroni di tutto il corso dei fiumi 
Iraouddy e di Salouon, e di molto facilita loro l'in- 
gresso nella Tartaria cinese, e nella stessa Cina, dalla 
parte sud-ovest: dapoichè in un punto il Salouon, del 
fiume Figlio dell'Oceano (il Yang-tsc-Kiang) che 
tutta la Cina attraversa nella direzione est nord-est, 
non è diviso, che da due strette catene di montagne 
e dal fiume di Camboge. Tosto che gl’ Inglesi avranno 
riconosciuto essere del loro interesse l' aprire questa 
grande arteria fluviale interna dell'Asia orientale, non 
vi è a dubitare, che essi non abbiano a vedere i viag: 
giatori loro connazionali imbarcati su piccoli vapori, 
giungere senza interrompimento di Raugoun o da 
Moulmein, a Shang Hai, attraversando le regioni fi- 
nora sconosciute dal Celeste Impero. Si sostiene, e 
non del lutto senza ragione, che alla minima conqui- 
sta fatta dalla Gran Brettagna, in Asia, il popolo pro- 
priamente detto non ha che a dirsi felice nel cambiar 
padroni: ed è così senza dubbio dei Talion ( Pegna- 
ni ), i quali furono sottomessi ai Dacoit, i loro più 
crudeli nemici, in conseguenza delle conquiste d'Alom 
pre, fondatore dell'impero Birmano nel 1753. 

Il governo generale dell' India elaborò ed inviò 
in Inghilterra un piano completo delle strade ferrate, 
che come una rete si devono estendere su tutti gli 
immensi paesi dell’ India. 1l governo inglese è ora 
chiamato a darvi la sua approvazione. Diamo alcuni 
dettagli per far conoscere |’ importanza di questa 
grandiosa impresa: 

Il punto di partenza per la linea progettata non 
poteva essere altrimenti che Calcutta, centro del go- 
verno, residenza del governatore generale. Diparten- 
do da Calcutta, la strada ferrata attraverserebbe il 
Gange presso Rajmahal, a 180 miglia da Calcutta. 
Di là tenendo dietro alla riva destra del fiume. la 
linea sarebbe diretta verso Patna, passerebbe io vi- 
cinanza di Benares, e giungerebbe ad Allahabad dove 
fluisce la navigazione del Gange. Da qui la strada 
ferrata attraverserebbe il Doab, e si dirigerebbe ver- 
so Agra e Dalhi. Fin qui vi sarebbero a percorrere 
1100 miglia. Terminata questa linea, si penserebbe a 
prolungarla fino a Labore ed a Pashawur, ed allora 
la valle dell' Indus sarebbe riunita con quella del Gange. 

A un puato qualsiasi della strada ferrata da Cal- 
cutta a Debli, verrebbe a riunirsi una seconda linea, 
proveniente da Bombay, la quale ravvicinerà di al 
cune giornate Calcutta all’ Europa. Da ultimo la pre- 
sidenza di Madras sarebbe riunita alla gran rete di 
queste strade ferrate, mediante una linea, che dipar- 
tendo da Madras, e dirigendosi per 70 miglia verso 
l'ovest, verrebbe a suddividersi in due allre linee, 
delle quali la sinistra si dirigerebbe verso Calicut 
sulla costa del Malabar e la destra si estenderebbe 
verso Bombay per Bellary e Poonah. Si fece il calco- 
lo che pochi anni basteranno a condurre a termine 
questo sì grandioso progetto. 

( Moniteur universal. ) 


MANILLA 12 Giugno. 


Le nuove di Manilla del 12 giugno fanno cono- 
scere le nuove operazioni del Colonnello Mariano 
Oscariz nel mare di Solo. 

Egli ha ucciso 80 uomini e fatti 200 prigionieri 
ai pirati: ha inoltre liberati 36 cristiani tenuti in ferri. 

Le truppe spagauole si sono eziandio impadro- 
nito delle armi da fuoco, e di due pezzi di artiglie- 
ria assai belli: ma di piccolo calibro. 

Questi risultamenti si sono ottenuti per mezzo 
delle scialuppe. 

La squadriglia, sotto gli ordini del Colonnello 
Oscaritz, è restato sei giorni in mare. 

1 battelli a vapore non potevano rendere alcun 
servigio nei punti sconosciuti ed altri per gli scogli. 

Il capitano generale delle isole Filippine fa l’elo 
gio del valente colonnello e de' soldati del reggimento 
della principessa in queste spedizioni intraprese a ca- 
gione della patria, della religione e della umanità. 

( Monit.) 


AFRICA 
TANGERI 20 Agosto. 
Un ambasciatore marocchino preparavasi a recar- 
si a Londra per appianare una questione che divide i 


i d' Ioghilterra e del Marocco. 
E e ( Morning. Chron. ) 


AMERICA 
ISOLA DI CUBA. 

Il colèra, la febbre gialla ed Il vaiolo fa una 
terribile strage fra i piantatori del centro. I schiavi 
arrivati di recente dalle costo dell’ Africa hanno 
portato una specie di dissenteria, che ne uccide un 


grande numero. . : 
All’ Avana la febbre gialla è della maggiore in- 
tensità. Le truppe ne soffrono crudelmente. În qual- 


casate 


che reggimento sopra mille uomini se ne trovano ap- 
pena 100 in stato di prestare il servizio. Gli os- 
pedali sono ripieni di malati. 


( The-Herald. ) 


NUOVA ORLEANS 30 Luglio. 

Le più recenti notizie di Nuova Orleans recano 
che colà la febbre gialla infieriva semprepiù, attaccan- 
do specialmente la classe povera = //0/2/ 20 

Nel giorno di giovedì questa terribile epidemia 
aveva mietuto 100 vittime, e nel di appresso 128. 

( The Herald. ) 


CALIFORNIA. 

Le più grandi fortune sonosi fatte in California 
dogli speculatori di terreni. Certi luoghi che dal 1847 
al 1848 si valutavano a San Francesco da 15 a 20 
dollari, valgono oggi più di 100,000 dollari. Nei 
quartieri commerciali un piede di terreno di facciata 
si vende da 800 a 1,000 dollari. —(The-Merald.) 


Il Sacramento ha portato un muovo convoglio 
di 330 emigranti della lotteria delle verghe d'oro, 
il che porta a 3,046 il numero totale de'francesi sbar- 
cati a S. Francisco a spese di tale intrapresa, 

passaggeri del Sacramento, giunti in perfetta 
salute, sono in una favorevole situazione. Il lavoro 
abbonda non solo a San Francisco, ma in tutti i punti 
dell’ interno. 

La rendita delle miniere si accresce ogni giorno 
più attesa la perfezione de' metodi. 

Diversi francesi hanno stabilito in San Franci- 
sco botteghe nelle quali sono sempre impiegati i loro 
compatriotti, e dove gli emigranti trovano a lavorare 
nello stesso giorno del loro sbarco. 

I grandi lavori di trasporti e di terrapieni, e le 
diverse industrie altrevolte tentate dai soli americani 
cadono a poco a poco nelle mani dei nostri nazionali, 
e gli stessi capitalisti americani cominciano a ricer- 
carli. 

Quanto alla vendita delle mercanzie la situazione 
della piazza non ha punto cangiato. Per i prodotti 
francesi l'imbarazzo è sempre lo stesso. 

I vini di Bordeaux costano da 22 a 24 piastre 
il barile, e da 2 piastre e mezzo a 3 la cassa di 12 
bottiglie. 

La Champagne è a buon mercato da 13 a 18 
piastre la cesta. 

L' acquavite da 2 piastre e mezzo a 3 piastre 
il gallone. 

1 prodotti americani non sono più ricercati dei 
francesi: ed è difficile il dire, che si potranno fare 
enormi masse di commestibili, di strumenti agricoli, 
di zuccaro, di caffè, di cui tutti i magazzini e le 
strade sono sovraccaricate. 

Questa situazione può epilogarsi in due parole. 
L'’operaio e il minatore guadagnano oro: il conse- 
guatario, il negoziante e il banchiere ne perdono. 

( Monit. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 26 Agosto. 

Il governo ha ordinato che un bastimento dello 
Stato si rechi a Lisbona per prendere e condurre a 
Cadice la Regina Maria Amelia, che viene a_ passar 
qualche tempo presso il duca e la duchessa di Mont- 
pensier. ( Debats. ) 


PARIGI 1 Settembre. 

Il 27 agosto a Pèrigueut fu posta sul suo piedi. 
stallo di granito la statua del maresciallo Bugeaud. 
Presto sarà inaugurata. 

— La Patrie continua a dare le più rassicuranti 
notizie sul commercio dei grani all'estero. A_ Riga, 
a Londra, a Danzica i mercati erano abbondanti e i 
prezzi sostenuti, attese le forti ordinazioni della Frao- 
cia e d'altri paesi. 

— Si legge nel giornale di Lor-et-Garonne: 

Il consiglio generale, sulla proposta d'uno dei 
consiglieri ha preso una deliberazione importante per 
rapporto alla soppressione dei giuochi di carte negli 
stabilimenti pubblici, 


AVVISI 


Si sa l’ultimo effetto che questa soppressione ha 
prodotto nei dipartimenti, e quanto è stato ringraziato 
il prefetto È una misura altamente politica e mora- 
lizzatrice. Già i consigli di circondario avevano san- 
cito con un voto spontanco il benefizio della delibe- 
razione prefettorale e la gratitudine di tutti. Questo 
voto è stato ripreso dagli eletti del dipartimento ed 
emesso con unanimità. 


DIEPPE 29 Agosto. 

Le LL. MM. sono andate oggi a fare una corsa 
in mare, ed al ritorno una passeggiata in carrozza. 
Il principe Girolamo e il principe Napoleone sono 
giunti sul jacht imperiale la Regina Ortensia. 

( Moniteur.) 

— Il Moniteur del 31 agosto non contiene che 
alcune nomine fatte dall’ Imperatore, di alcuni prin- 
cipali impiegati negli stabilimenti nello Indie e di 
altri dicasteri. 


LONDRA 31 Agosto. 

Il Sun dice che avanti la prossima riunione del 
Parlamento il duca di Newcastle sarà governator ge- 
nerale dell' ladia, e che gli succederà come segretario 
delle colonie sir William Molesworth. 

— Il di 30 agosto S. M. la Regina in compagnia 
del principe Alberto suo sposo, e dei loro RR. Figli, 
il principe di Galles e il principe Alfredo, è arrivata 
in Irlanda, sbarcando a Kingstown poco dopo le ore 
10 della mattina. La R. Famiglia è stata accolta da 
un’ immensa moltitudine, alle cui entusiastiche accla- 
mazioni la Regina si è mostrata sommamente sen: 
bile. Alle 11 circa S. M. il R. consorte e i RR. Prin- 
cipi entravano in Dublino, ove era ripetuta e più 
brillante la scena di un esultante ricevimento. 


VIENNA 1 Settembre. 

Vari fogli tedeschi, e specialmente la Gazzet- 
ta di Breslavia riportano oggi la notizia che l' Au- 
stria va a diminuire notabilmente la sua armata. 
Questa diminuzione, dicono quei fogli, è calcolata nel 
bilancio del 1854, al quale $. M. avrebbe data la sua 
approvazione, salvo i casi imprevisti che potessero 
opporsi alla detta riforma. 

Si aggiunge parlando del bilancio, che le rendite 
dello Stato risentiranno nel 1854 un aumento di cir- 
ca 260 milioni, malgrado un ribasso, del quale cor- 
reva voce, sui diritti doganali delle materie prime 
ed anche di alcuni articoli manifatturati. 


Lettere recenti di Vienna annunziano che an- 
co in quella capitale la diplomazia estera pareva 
convinta che le modificazioni richieste dalla Turchia 
sarebbero accettate dalla Russia. Del resto si crede 
che i dispacci relativi a questo nuovo incidente hanno 
dovuto giungere a Pietroburgo ieri ad oggi, cosicchè 
lo scioglimento di questa lunga crise non può tardare 
ad esser conosciuto. (Debats. ) 


DANIMARCA. 

Il colèra è da qualche giorno nuovamente in pro- 
gresso e nominatamente a Nòrrebrò. Dal 24 al 25 
agosto s' ammalarono 25 persone delle quali ne mo- 
rirono 16. Il numero totale dei casi del colèra ascende 
a 7315, e quello dei morti a 3926. (Corr. Ital.) 

DISPACCI TELEGRAFICI 
VIENNA 1 Settembre. 


Il presidente provinciale principe Lobkowit: a S. E. il 

Sig. ministro dell’ interno a Vienna. 

Salisburgo 4. 

S. M. I. R. A. è giunta quest'oggi alle ore 4 e 
mezza pomeridiane in questa città tra il giubilo della 
popolazione, ed è stata accolta nell’imp. re 
d'inverno da tutti i capi dello autorità c 
tari. 

— Poco dopo l'arrivo di S. M. I. R. A. giun- 
sero quì le LL. AA, RR. la screnissima Duchessa Mas- 
similiana di Baviera e le serenissime Principesse Eli- 
sabetta ed Elena. Esse furono accolte con dimostra 


zioni di gioia dalla popolazione e presero alloggio 
nell'albergo 40 Arciduca Carlo. 
Stettino 31. 
Quest'oggi è arrivato da Kronstadt il vapore 
Aquila prussiana. ( Corr. Ital.) 


BORSE 


Parigi 31 Agosto. 
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ALTRA DEL 31. 
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ARRIVI 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 SETTEMBRE. 


Bertini Adriano, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Capranica D., di Roma, Marchese, da Napoli. 
Da Carigliano M., di Sardegna, Religioso, da Genova. 
Dutacy Alessio, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Fayart Vittorio, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Fhurneisson A., di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Golia Vincenzo, Prelato, da Napoli. 
Kirkpatrick E., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze: 
Lavista Silvio, di Roma, Incisore, da Venezia 
Lefevre Giovanni, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Muller Gug., di Milano, Possidente, da Assisi 
O'Duyer T., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Pernat Luca, di Sardegna, Consigliere, da Toscana. 
Pinget D., di Sardegna, Proprietario, da Firenze. 
Pracher G., di Toscana, Negoziante, da Toscana. 
Ribbeik Bernardo, di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Sbriscia A., di Roma, Maestro, da Napoli. 
Sellini Luigi, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Tamberlich S., di Roma, Impiegato, da Napoli 
Ventz Carlo, di Svizzera, Architetto, da Napoli. 
PARTENZE 

DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 SETTEMERE 
Butirroni G., di Roma, Possidente, per Napoli. 
Stewart Giacomo, di Francia, Proprietario, per Londra. 
Fiori Francesco, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Giacometti Filippo, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Grespi Luigi, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Hotherierspoon G., di America, Proprietario, per Napoli. 
Ingami F., di Roma, Possidente, per Napoli. 
Mattei Raffaele, di Roma, per Napoli. 
Matranga P., di Regno, Impiegato, per Napoli. 
Nusiner Luigi, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Piacentini D., di Roma, Possidente, per Napoli. 
Ricci A., di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Rossi Vincenzo, di Roma, Possidente, per Napoli. 


AVVISO DI VIGESIMA 
goito della notificazione pubblienta li 22 
P_ per l'affitto tanto unito che separato 
È i beni appartenenti 


dei suddetti beni portante l' 
nua corrisposta di so. 5800, oltre l' assunzione di 
tolti gli oneri contenuti nel relativo capitolato. 
Chiunque pertanto volesse migliorare la sudde 
offerta, resta invitato ad esibiro la sua scheda 
fn Roma al Notaio sig Fratocchi in Via delle Mu- 
ratte n. 20, 0 al Procuratore sig. Pietro Federici 
fo Via di S. Chiara n. 61; se poi in Subiaco alla 

Abbaziale, ovvero a1 sig. Giuseppe Leo- 

della Mensa, dai quali tuiii verranno 

atto il giorao 30 Settembre corrente 
per esser quindi prese in considerazione , salto 
l'esperimento di Sesta, 

Le suddette offerte dovranno esser scritte in 
carta da bollo, portare l'aumento non minore del- 
Ja vigesima parte alla corrisposta già esibita, la 
chiarazione di aniformarsi a tutte le condizioni cd 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCI 


oneri del capitolato, che sarà ostensibilo presso Si deduce a pubblica notizia per ogoi effetto 


chiunque è incaricato a ricever le offerte, © final- 
mente l'indicazione del domicilio dei sig. Oblatori. 
Si avverta che saranno ricevute anche le of- 
ferte per l' affitto delle sole mole disgiunto dagli 
altri beni e viceversa, ma non saranno prese in 
considerazione se non quando le offerte separate 
importino collettivamente una corri 
della sopradetta 0 dello altre che potranno 
in grado di Vigesima 
Roma 5 Settembre 1859, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Posssto a miglior vita il Cav. Carlo Pinelli 
sotto il giorno 6 del corrente Settembre con' testa- 
mento pubblicato lo stesso giorno in atti ‘del sot- 
toseritto Notaro, gi’ Ilii sig. Avv. Filippo Mss- 
sani eredo fiduciario, ed Antonio Vasselli Procu- 
re di Collegio esecutore testamentario col mi- 
nistero del Notsro medesimo , sotto il giorno 42 
corrente Settembre ad ore 8 antimeridiana , nella 
gasa_ di ultima abitazione del defunto in Via 
8. Niccola di Tolentino ‘n. 47. proced 
‘compilazione dell'Ioventario de'beni 
Jascioti. è 


di ragione a forma del $. 4548 del Reg. leg. e giud 
Roma 7 Settembre 1853 

Pel sig. Luigi Hilbrat Not. 

Luigi Sartoretti Sostit. 


Ad istanza della sig. Lucia vedova Pernini 
di Carolina Pernini figlia 
Pernini morto intestato 
qui ia Roma li 21 Agosto p. p_, si procederà il 
giorno di Martedì 43 corrente alle ore 41 antim. 
del sottoscritto Notaro, e solto tutte 
ragione alla compilazione del legale 
nì ed effetti lasciati dal detto de- 
casa di ultima abitazione del medesi- 

Via delle Coppelle n. 48 
pubblica notizia per ogni effetto 
ed a forma dai 1548 del Regol. leg. 


Ia e Ri Mondig. 
Si dedico. è 
rossi, qualmente) 


tini Macioti con istromento stipolato in Velletri 
nel giorno 12 passato Agosto a rogito del Notaro 
sig. Michele Santucci comprò da Girolamo Urbano 
la metà della casa posta in Velletri Via Lanuvis 
n. 4 per il prezzo di sc. 108 e bai. 40. Che s ren: 
der libero il fondo dalle ipoteche emise nel giorno 
31 passato Agosto dichiarazione io Cancelleria di 
ronto deposilare il prezzo convenuto @ vl 
lo a termini del $. 207 del Regol. leg. 
Filippo Gambini Proc 
Tribunale di Commercio di Roma. 4 

Ad ii di Romualdo Petrucci negoziante 
domic. Via Paola num. 29, rappr. dal Proo. Paolo 
Camioati. — Attesa la contumacia del 29 Agosto 
si cita Giuseppe Mla a forma del S. 483, # 
compar. dopo tre giorni e sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 83 30 4/2, rilasciarsi. I° ordine 
esecutorio reale e personale eseguibile non osteote 
appello ed alle spese estragiudiziali 

Li 7 Settembre 1853. AMssa ec. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 
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Num. 204. — 1855. è 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre .....2 50 
Alle Province (franco) . .2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIOR 


+ pe 


Le lettero, i 
mo le richieste d'inserzioni, dovrauto 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Aw- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GICHEC FATTE 


DI 


GIORNI 


b Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di U°R. 


Termumetro R. 


eo 
Igrometro | Direzione det vento | Stato del cielo 


ester. al Nord | a capello 


Osservazioni fatte ad: ore diverse 


{ Ore 7 satimeridione 


Poll. 27 lin. 
7 Settembre. . . i 


3 pomeridiane 2» 
9 pomeridia 2 è 
{ Ore 7 antimeridiane 27 lin. 
| © 3 pomeridiane 2) è 

- 9 pomeridisne FR) 


Poll, 


8 Settembre. 


+64 
+18, 
+45, 
+15, 
+49, 
+ 45, 


Nuvoloso, 
Nuvoloso. 
Sereno. 
Sereno. 
Novoloso. 
Nuvoloso. 


Dalla ore 9 pomer. del 6 Settemi 
Temp 


+ fino alle ore 9 pomer. del 7 dette. 
Temperat, mia. + 442, 

Dalle ora 9 pomer. del 7 Settembre, fino alle ore 9 pomer, degli 8 detio. 
Temperat. mas. + 49,6. —Temperat. mio. + 48,3 


ROMA 9 Settembre. 


mitici 


La mattina del giorno 8, sacro al glorioso 
nascimento di Maria Vergine, la Saxtita' pi No- 
stro Siowore, verso le ore 10 con treno nobi- 
le partendo dalla Sua residenza al palazzo Apo- 
stolico del Quirinale, per le vie delle Tre Can- 
nelle e del Corso si condusse a S. Maria del 
Popolo, ove ogni anno suole aver luogo la Cap- 
pella Papale. Sva SantiTA' avea seco in carroz- 
za gli Emi e Rmi signori Cardinali Ferretti, 
Penitenziere Maggiore, e Santucci ; ricevuta 
alla porta del chiostro dall’ Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale Patrizi, da Monsignore Vice- 
Camerlengo di Santa Chiesa e dalla’ Ma- 
gistratura Romana, fu condotta in Sagri- 
stia, ove assunse gli abiti pontificali. Indi in 
sedia gestatoria, andata processionalmente alla 
cappella Chigiana vi si fermò alquanto ad ado- 
rare il Santissimo Sagramento : e poscia ascesa 
in trono assistette al santo sacrificio della Mes- 
sa, cui pontilicò l’Emo e Rmo sig. Cardinale 
Della Genga-Sermattei, Prefetto della Sacra 
Congregazione dei Vescovi e Regolari. Presero 
parte alla sacra cerimonia gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali, gli Arcivescovi e Vescovi assi- 
stenti al Soglio, l'Ecema Magistratura, ed i 
Collegi dei Prelati, non che tutti gli altri per- 
sonaggi che sogliono aver luogo alle Cappelle 
papali. 

Terminata la Messa Sua Santità’ si ricon- 
dusse in Sagristia a deporvi gli abiti pontifi- 
cali, e dopo di avere ammessa al bacio del piede 
alcuni della religiosa famiglia dell'Ordine Ago- 
stiniano, a cui la chiesa di S. Maria del Popolo, 
sì preziosa per artistici monumenti, è affidata, 
restituivasi alla Sua residenza. Molta parte delle 
milizie francesi e pontificie facevano bella mo- 
stra di sè sulla grandiosa piazza del Popolo, e 
le finestre ed i veroni delle case del Corso era- 
no ornati a festa, a segno di altissima venera- 
zione inverso il Capo Supremo della Chiesa 
Cattolica. 

+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Settembre. 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie pubblica la 
Nota generale, formata dal supremo Magistrato di 
salute di Napoli, pel trattamento da appi 
versi navigli nel corrente anno 1853, giust 
lo 6.° del Regolamento generale di servizio si 
esterno. Indi riporta i seguenti decreti sanit 

Le provenienze del Levante Ottomano, dell'Egit- 
to, dell'Impero di Marocco, e delle Reggenze di Tu- 
nisi e di Tripoli, saranno ammesse a libera pratica, 
purchè muoite di patente libera e ‘di un certificato 
Consolare contestante il perfetto stato di salute del 
luogo e delle sue dipendenze: in mancanza del quale 
saranno assoggettate alla contumacia di giorni sette 
per gli uomini ed il naviglio, e di giorni dieci di 


espurgo in Lazzeretto per le merci 6 per gli oggetti 
di uso. 

Le provenienze da località estera libera, le quali 
avessero a bordo stracci, vestiario, e calzature smesse, 
e non fossero munite di un certificato Consolare che 
allesti di essere stati espurgati o presi da magazzini 
in libera pratica, saranno sottoposte alla contumacia 
di giorni sette per gli uomini e pel naviglio, ed allo 
espurgo di giorui dieci in Lazzaretto pe'suddetti generi. 

Gli stracci , il vestiario, e le calzature smesse, 
provenienti da luoghi sospetti, debbono sottoporsi allo 
espurgo dello sciorino in Lazzaretto, pel periodo da 
dieci a quindici giorni per la peste, e da sette a dieci 
per la febbre gialla e pel cholera. — Provenendo poi 
ì suddetti generi da luoghi infetti di cholera debbono 
venir sottoposti allo espurgo collo sciorino di quin 
dici giorni nel solo caso di traversata felice. 

Se un legno proveniente da luogo Libero o sospetto 
porti generi suscetbli chiusi in balle, o in altri in- 
volucri, 0 stivati nel legno presi da luoghi inferti op- 
pure originari da' medesimi, e non aperti ed espur- 
gati nel luogo donde il legno sattimamente-proriene, 
esso deve considerarsi come una provemenza diretta 
dal luogo di cui i suddetti generi sono origivarii, e 
quindi essere sottoposto al corrispondente trattamento 
sanitario. 

Lo stesso dicasi nel caso in cui i generi fossero 
stati presi dal bordo di un altro bastimento soggetto 
a contumacia di rigore, dovendo allora considerarsi i 
generi come direttamente provenienti dal luogo ove 
il suddetto bastimento li avea presi. 

1l Presidente del Supremo Magistrato di Salute 
Sopraintendente Generale 
MancHese GAROFALO. 


Il Deputato Soprannumerario Segretario 
del Supremo Magistrato di Salute 
Duca DI CASTELMENARIO. 


Il Supremo Magistrato di salute nell'ordinaria sua 
seduta del 12 agosto 1853 dispose: 

1.° Che d'ora in poi giungendo navigli provve- 
nienti dall'Isola di Seeland, o Zelanda, verranno as- 
soggettati alla contumacia di giorni dieci con traver- 
sata felice per gli uomini e merci con espurgo nei 
Lazzaretti di prima classe, ed a rifiuto con traversata 
infelice uniformemente al vigente regolamento di ser- 
vizio sanitario esterno. 

2° Che il trattamento stabilito pe'rimanenti Porti 
di Danimarca, cioé alla contumacia di giorni dieci 
per le sole persone con sciorino degli effetti di uso a 
bordo del naviglio rimanga nel suo pieno vigore. 


Il Supremo Magistrato di salute nell’ ordinaria 
sua seduta del 16 agosto 1853 dispose : 

1.° Che giungendo navigli provvenienti da Stet- 
tino, verranno assoggettati alla contumacia di giorni 
dieci ( come località infetta di cholera morbus ), con 
traversata felice, per gli uo € merci con espurgo 
ne’ Lazzaretti di prima classe; al rifiuto con traver- 
sata infelice, 

2.° Che i navigli provenienti da' rimanenti porti 
Prussiani, come da'ducati di Mecklenburgo, verranno 
assoggettati alla contuma: di giorni dieci (come 
località sospette di cholera Asiatico ) por le sole per- 
sone con sciorino degli effetti d’uso-a bordo del na- 
viglio. > 


Il Supremo Magistrato di salute nell' ordinaria 
seduta del 19 agosto 1853 dispose: 
4.° Che d'ora in poi i navigli provanienti dalla 
Danimarca. e dalla S ( località infette di chole: 
morbus) verranno as! itati alla contumaci: 
| ni dieci con traversata felice, per gli nomini e merci 


n 


con espurgo in Lazzaretto di prima classe; al rifiato 
con traversata infelice. 

2.° Che i navigli provenienti da' Porti della Nor- 

(località sospetta di cholera ) saranno assogget- 

tati alla contumacia di giorni dieci per le sole per- 

sone con sciorino degli effetti d'uso a bordo del naviglio. 


GRAN DUCATO DI TUSCANA 
FIRENZE 1 Settembre. 

Il Monitore Toscano “nella parte officiale ha pub- 
blicato il Rapporto fatto dal Ministro delle Finanze, 
ed approvato col decreto di S. A. I. il Granduca, che 
abbiamo riportato nel nostro Giornale del 6 corrente. 
Da tale rapporto risulta che le entrate generali della 
Toscana, nel 1851 furono di Lire 35,302,923 19 46 
nel 1852 di Lire 36,303,923 19 4 onde presentano 
un aumento di Lire 1,135,044. 

Le spese poi nel 1851 ammontarono a Lire 
35,547,879 9 11 e nel 1852 a Lire 35,819,193 7 4: 
per cui si ha un aumento di L. 271,316 17 5. Fra 
le spese figurano Lire 5,374,117 10 9 per pensioni e 
stipendi di disponibilità : Lire 3,849,743 7 3 cioè il 
13 e 21 per cento assorbite della percezione delle 
rendite delle Finanze, e Lire 2,770,411 7 11 desti- 
nate al. mantenimento delle Truppe ausiliarie. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
S. M. I. R. A. con sovrana risoluzione dd. Ischl 
23 agosto si è degnata di nominare il tenente-colon- 
nello e direttore di polizia in Venezia, Schroth do 
Robheberg, a presidente della sezione di polizia del go- 
verno generale lombardo-veneto ed il consigliere di 
appello in Venezia, Emilio de Blumfeld, ad imp. reg. 
consiglicre di governo e direttore di polizia in Venezia. 
( Gazz. di Vienna, ) 


+-0BE4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Agosto. 

Il Ministro dell’ Interno ha indirizzato a tutti i 
Prefetti una circolare destinata a fissare i Giornali 
nella questione relativa ai resoconti dei processi di 
stampa all’art. 17 del Decreto organico 17 Febbraio 1852 
che dice: « Essere proibito di render conto dei pro- 
cessi per delitti di stampa. Non si potrà annunziare 
se non che l' inquisizione che fu intrapresa: in ogni 
caso si potrà pubblicare la sentenza. 

— L'uffizio di telegrafia elettrica stabilito dal go- 
verno presso la Borsa, Rue Richelieu, 83, ha ricevuto 
un miglioramento notevole che senza dubbio sarà fa- 
vorevolmente accolto da tutti coloro che fanno un 
frequente uso di questo prezioso modo di corrispon- 
denza. La sala d'attesa riservata al pubblico è stata 
considerevolmente ingrandita e munita di leggii o 
cavalletti isolati, ove gli speditori di dispacci possono 
scrivere comodamente senza che abbiano a temere 
punto qualunque indiscrezione dei loro vicini. 

Di più, l’uffizio è stato disposto in maniera che 
due persone possono presentarsi allo stesso tempo agli 
sportellini di registramento, senza tuttavia comunicare 
tra loro nè col pubblico. È 

In seguito a queste utili modificazioni i i 
sono ora registrati con doppia rapidità, e gli speditori 
non sono più esposti, come per lo innanzi, a per- 
dere uo tempo prezioso prima che sia loro dato d' iscri- 
versi. ( Pays.) 


ALtRA DEL 30. 
ll maresciallo di Saint-Arnaud, ministro della 
erra , ba pranzato consle LL. MM. a Dieppe. 
ito da Dieppe sul convoglio speciale di 3 ore 15 
minuti p. m. il toaresciallo è arrivato a Parigi a 6 ore. 


— 84 


———_————-FFy>-——rrr1&.m——.—m_.t—m—.—.__._._m___.t——_—_____—__—————_—————————©<_—_________—=2Ò 


— Il conte Devin di Granville, ex-prefetto del 
palazzo dell’ imperatore, è morto. 

— Il conte d'Allouville, ex-colonnello, è morto, 
pochi giorni fa, a Metz, in età di 89 anni, cieco e 
travagliato da infermità ch'egli sopportava con co- 
raggio e rassegnazione ammirabili. 

Il consiglio generale delle Bocche-del Rodano 
ha emesso il voto, ch' una ricompensa nazionale ven- 
ga accordata all’ inventore del rimedio efficace con- 
tro la malattia dell'uva. (Pays. ) 

— Il movimento ebdomadario della cassa di ris- 
parmio a Parigi ha dato i risultati seguenti: 

Versamenti ricevuti dalla cassa di risparmio di 
Parigi, nella domenica 28 e nel lunedì 29 agosto, 
da 4368 depositanti, dgi quali 628 nuovi; 501,583 fr. 

Rimborsamenti effettuati nella settimana scorsa 
a 1343 depositanti, a 350 dei quali restituita l' in- 
tera somma depositata, 334,742 fr. 6 c. 

Rendite acquistate dietro domanda dei deposi- 
tanti, durante la medesima settimana, per un capi- 
tale di 32,955 fr. 70 c. 

— La cassa di ritiro per la vecchiezza ricevette 
dal 22 al 28 agosto 99 versamenti ammontanti alla 
somma di 11,538 fr. 

Essa ha aperto 59 conti nuovi. 

Durante la medesima settimana fu impiegata a 
dei rimborsamenti a diversi titoli una somma di fran- 
chi 14,000. (FF) 

ALTRA DEL 3. 

Partite considerevoli di frumento erano state ne- 
goziate per la Francia e i porti del Mediterraneo e 
si assicurava che il governo francese si disponeva an- 
cora a farne altre compere. Il 19, i prezzi erano 
sul grano dai 14 franchi e 28 cent. ai 15 franchi e 
40 cent. l’ettolitro; il nolo variava su 9 a 10 fran- 
chi. In quel giorno erano arrivati [da Costantinopoli 
a Odessa tre a quattrocento bastimenti destinati la 
più parte a carichi di grano. 

Centinaia di bastimenti carichi di frumento di 
ogni specie erano impediti dagli ostacoli che prova la 
navigazione del Danubio; essi aspettavano che il pas- 
saggio della Soutina. In Inghilterra i prezzi persistono 
a 27 franchi circa; arcivarono considerevoli partite 
di cereali a Liverpool. 

Sul mercato Prussiano si fanno pochi affari in 
grani; i compratori fanno assegnamento sopra pros- 
sime importazioni che faranno necessariamente ribas- 
sare il prezzo. 

In Boemia e in Ungheria i mercati son ben prov- 
visti, le transazio ttive e le speculazioni si fanno 
numerose. Tali sono le notizie più interessanti che ci 
arrivano oggi; esse fanno sperare una prossima rea- 
zione, e quanto meno un rallentamento. (FF) 


Il Monitore dell'Armata pubblica il seguente or- 
dine del giorno del Maresciallo Magnan per esprime- 
re la sua soddisfazione ai soldati che durante le ma- 
novre di Satory furono assaliti da orribile temporale. 

» Il Maresciallo comandante superiore del cam- 
po di Satory manifesta la sua soddisfazione alle di- 
visioni Korie e Levasseur , alla brigata Dubreton e 
alle tre batterie comandate da Menibus, per l' ener- 
gica attitudine conservata durante il violento tempo- 
rale, da cui furono oggi assalite. 

Queste belle e buone milizie stavano eseguendo 
la marcia e il quadrato d° Isly con tale vera preci- 
sione che ne rimasero ammirati i generali e gli of 
ficiali superiori stranieri, quando una grandine e una 
pioggia a torrenti piombarono su loro. Il cielo sem- 

rava di fuoco, scatenati tutti gli elementi , i cavalli 
spaventati chinavano il capo a terra. I soldati soltan- 
{o sono rimasti imperterrili e hanno continuato a ma- 
novrare alla voce dei loro capi. La fanteria ha for- 
mato i quadrati obliqui e si è unita in colonne per 
brigate, onde eseguire gli scaglioni ed i quattro gran- 
di quadrati di Egitto. La divisione Korte ha fatta 
una marcia in ritirata di sedici squadroni in batta- 
glia, senza darsi pensiero dei torrenti di acqua che 
cadevano, e a mezzo cui marciava con quella rego- 
larità e precisione che mette in tutte le sue mosse. 
Il fuoco dell artiglieria non cessava, e si confonde- 
va con quelio del cielo, * 

Era bello e imponente spettacolo, che richiama- 
va gli episodi delle grandi guerre, e il Maresciallo 
è stato fortunato di comandare soldati sì fermi, che 
nulla temono, e di nulla si spaventano, Si compiace 
di poter dire che va di loro superbo, imperocchè non 
gli verranno meno nel vero giorno. 

Dal campo di Satory 26 Agosto 1853. 

Ii Maresciallo Comand. Sup. 
Macnan. 


ALTRA DEL 2. SETTEMBRE. 

Le notizie annonarie date sì dal Moniteur come 
dalla Patrie, e tanto per l'estero quanto per l'interno, 
continuano ad essere decisamente favorevoli. 

— Il generale principe De la Moskowa è arri- 
vato a Parigi. - 

— La mattina del 31 agosto partirono per Dieppe 
con un treno speciale della strada ferrata il ministro 
degli affari esteri sig. Drouyn de Lhuys , lord Cowley 
ambasciatore ioglese, e un giovine uffiziale generale 
della stessa nazione. Tutti e tre occupavano il coupé. 

Nello stesso treno ‘trova pure il sig. Rouber, 
vice=presidente del Consiglio di Stato. 


| Con altro treno partirono pure per Dieppe l'am- 
basciatore ottomano, ed alcuni addetti alla stessa le- 
|| gazione. 

— Dai fogli delli Martinicca in data del 21 lu- 
glio si ha l'avviso che il contrammiraglio Vaillant , 
governatore di quella colonia, si era imbarcato il 17 
sulla fregata Sibilla per tornare in Francia. Il colon- 
nello Brunot prende il posto di governatore interino 
e il capo-battaglione Quillet quello di comandante 
militare. Il contrammiraglio Vaillant prima di partire 
ha disciolto il consiglio municipale di Saint-Pierre. 

(F. F.) 


DIEPPE 28 Agosto. 

La voce si è sparsa che le LL. MM. dovessero 
sentire la Messa nella chiesa di S. Remigio. i 

Domenica p. p. hanno assistito ai divini Offizi 
nella chiesa di S. Giacomo vicino al palazzo che 
abitano. 

L'antica basilica di S. Remigio doveva por essa 
ricevere le LL. MM. Le autorità locali in uniforme 
le han precedute. Una triplice fila di popolazione guar- 
niva la strada dall’ Hotel de Ville alla chiesa. 

L'Imperatore e l' Imperatrice sovra calesse sco- 
perto vi sono andati a mezzogiorno. 

La carrozza imperiale camminava a passo lento. 

civescovo di Roven, giunto la vigilia a Diep- 
pe, ha ricevuto l' Imperatore e l' Imperatrice sotto il 
portico della chiesa. 

Le LL. MM. si sono collocate sotto un baldac- 
chino riccamente ornato, e dopo l'Arcivescovo ha lo- 
ro offerto l'acqua benedetta, e pronunziato un breve 
discorso, cui l' Imperatore ba con molta cortesia e re- 
ligione risposto. } 

Le LL. MM. sono state accompagnate processio- 
nalmente al maestoso suono dell'organo fino al coro, 
ove si trovavano le nobili sedie disposte per ricevere. 

La chiesa era piena di un popolo compatto e di- 
voto. Era angusta per contenere quanti desideravano 
entrarvi. 
Monsignor Arcivescovo officiava. 

Dopo la S. Messa le LL. MM. sono state accom- 
pagnate da Monsignor Arcivescovo e da tutto il Clero. 

( Ami de la Religion. ) 


BREST 29 Agosto. 

La squadra dell'Oceano, che dovea salpare oggi, 
avea ricevuto sabato contrordine. Ci viene assicurato 
che le è giunto nuovo ordine di tenersi pronta a pren- 
dere il mare. ( Ocean. ) 


BELGIO 


BRUSSELLES 27 Agosto. 

L'amministrazione della strada ferrata nel Bel- 
gio fece disporre su tutte le locomotive, che condus- 
sero il convoglio reale, un apparecchio assai inge- 
gnoso, che permette al macchinista ed allo scaldatore 
di sorvegliare tutto il convoglio, ch'essi devono di- 
riggere. L'apparecchio consiste in uno specchio, fis- 
sato a' lati della locomotiva. Questo specchio è mo- 
bile, e lo si può regolare in modo, che tutto il con- 
voglio vi si rifletta. Si avrebbe così una nuova ga- 
rantia contro qualsiasi accidente, poichè il macchi- 
nista potrà fermare la macchina appena s'accorga di 
qualche irregolarità. (G. Uffic. di Mil. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Agosto. 

Il Morning-Post annuncia che l' ambasciatore turco 
ebbe una lunga conferenza il 25 col ministro degli 
affari esteri di S. M. Britannica. 

— Sembra che Londra non sia rimasta affatto 
immune dal cholera, che regna nel Nord dell’ Europa. 
Nei quartieri più poveri, diconsi avvenuti parecchi 
casi di questo morbo, ed in una ispezione mortuaria 
seguita il 24, i medici riconobbero precisamente la 
presenza del cholera asiastico. 


ALTRA DEL 26. 

È stato pubblicato il nuovo bill relativo al Go- 
verno dell’ Indie, diviso in 43 sezioni, e che dovrà 
eotrare in vigore, cominciando dal 30 aprile p. v. 

A tenore di questo atto, l' India inglese resterà, 
fino a nuova decisione del Parlamento, sotto il Go- 
verno della Compagnia dell’Iodie, alle condizioni 
enunciate nel bill. 

L'autorità dei direttori attuali cesserà il secon- 
do mercoledì d'aprile, e la Compagaia avrà 18 di- 
rettori. 

S. M. nominerà tre dei novi direttori. I direttori 
saranno nominati per sei anni , © rielegi 
dovranno «essere ciascuno proprietarii di 1,000 lire di 
sterlini di fondi nell’ India. 

Consiglieri, presi nella legislatura , saranno ag- 
giunti al Consiglio dell' India, ogni qual volta si trat- 
terà di fare leggi e regolamenti; ma non potranno 
essere scelti cho con l'approvazione del Governo di 
S. M. ( Morning. Post.) 

— È in giro per la City il iprogramma d'una 
nuova strada ferrata nelle Indie Orientali affin di con 
giungere Bombay con Agra, e continuare più tardi 

esta via sino al Bengala, con che si otterrebbe una 
liretta comunicazione di Bombay con Calcutta. Questa 
muova strada sarebbe chiamata « Indiana di Bombay- 


Baroda e centrale ». Il capitale di fondazione sareb- 
be di 4,500,000 lire st. in Azioni da 20 lire sterline, 
ALTRA DEL 30. 


Una vivissima commozione erasi destata a Lon- 
dra, per essersi sparsa la voce che una giovanetta, 
chiamata Carolina Lloyd, dell'età di 15 anni, abi- 
tante nel quartiere di S. Giorgio, fosse morta d'un 
violentissimo assalto di cholera asiatico. Già tal nuo- 
va aveva fatto fuggire molte persone da Londra, al- 
lorchè |' investigazione del giuri riconobbe che quella 
fanciulla non era altrimenti morta di cholera, 

ALTRA DEL 1 SETTEMBRE. 

Scrivono da Tynemouth il 29 agosto al Mor- 
ning Chronicle che la pesca delle aringhe sulla costa 
del Nortbumberland è ricchissima. La scorsa settimana 
si vendevano a 10 scellini il migliaio. 


PAESI BASSI 


AIA 26 Agosto. 

La Nuova Gazzetta di Rotterdam dice che due uf- 
fiziali superiori olandesi di cavalleria sono incaricati 
dal Governo di assistere alle evoluzioni delle truppe 
austriache ad Olmutz. 

SVEZI 
STOCOLMA 22 Agosto. 

La squadra di Svezia e Norvegia è andata a get- 
tar l'ancora ad un miglio da Dalaroe per aspettarvi 
nuovi ordini. ( Gazz. di Mil. ) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 26 Agosto. 
Aspettasi a Bornholm l'arrivo di una squadra 
russa proveniente dal golfo di Finlandia, la quale, a 
quanto dicesi, ha a bordo il granduca Costantino. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 29 Agosto. 

Il 1 settembre si radunerà la commissione per 
dazi sull'Elba. Da quanto si comunica alla £. Z. fra 
gli stati che sono rappresentati in quella commissione 
appartengono in prima linea l' Austria, la Prussia e 
la Sassonia, le quali insisteranno decisamente per un 
significante ribasso del dazio e per il competente ri- 
sarcimento. Anche l’Annover sembra propenso a quel- 
la modificazione, Gli stati di Avhalt vi daranno pro- 
babilmente la loro adesione, c perfino la Danimarca, 
che vi è interessata col ducato di Lauemburgo, sem- 
bra desiderare un definitivo regolamento sulla base 
di poste daziarie modificate. Soltanto il Meclembur- 
go-Schwerin persiste nella sun opposizione. Negozia- 
zioni confidenziali avute non ha guari con questo stato 
sulla suddetta quistione non diedero alcun favorevole 
risultato. 

— È giunto ieri da Vienna l'incaricato d'affari 
del vicerè d'Egitto, Arakel-Bey, per fare degli acqui- 
sti di nostri prodotti industriali in nome del suo com. 
mittente e per conto del governo egiziano. 

( Corr. Ital. ) 
STOCCARDA 27 Agosto. 

Sua Maestà il Re è giunto qui alle dieci anti- 

meridiane in ottimo stato di salute. (Corr. Hal.) 


BAVIERA 


MONACO 29 Agosto. 
Dicesi che le considerevoli possessioni del duca 
di Leuchtemberg, come pure il ducale palazzo furono 
acquistati da S. A. R. il principe Carlo di Baviera. 
Solamente le possessioni nell’ ex-principato di Eichstadt 
furono stimate a cinque milioni di fiorini. 
(Corr. Ital.) 


SASSONIA 


DRESDA 30 Agosto. 

1 generali sassoni che avranno d' assistere all’ ispe- 
zione dei contingenti federali, intraprenderanno il loro 
viaggio il prossimo lunedì. Per |’ Austria partirà il 
tenente generale conte de Holtzendorf, per la Baviera 
il tenente generale de Stockhausen. Per il loro seguito 
sono designati, a quanto dicesi, il tenente-colonne!lo 
bar. de Apel, il maggiore de Heggendorf ed i capi- 
tani Albrecht e Kohler. 

— Il nostro ambasciatore presso la corte reale 
di Spagna ciambellano De Fabrice fa richiamato di 
Madrid e si recherà nella medesima qualità presso la 
corte imperiale di Pietroburgo. A Madrid verrà man- 
dato in qualità d’ incaricato d'affari il segretario di 
legazione Dr. Reil. 

— È giunto in questa città l'imp. reg. generale 
di cavalleria e ministro fuori di servizio cgnte di 
Ficquelmont. (Corr. Ital.) 

Fino al 27 agosto a mezzodì s' ammalarono dal 
coléra 53 persone, dal 27 al 29 altre 19. Di queste 
ne morirono 37 e le altre restarono in cura medica. 
Setondo la Gazzetta Voss l° altro ieri s' ebbero 7 
casi e 41 morti, o ieri 11 casi e 9 morti. 
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IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 1 Settembre. 

Il corriere che durante il soggiorno di Sua Maestà 
l'imperatore in Ischl veniva spedito ogni giorno per 
quella città, non è partito quest'oggi: segno positivo 
dell'imminente arrivo di Sua Maestà l'Imperatore a 
Schonbrunn. 

— Il giorno natalizio di Sua Maestà l' augusto 
nostro Imperatore venne festeggiato solennemente ‘a 
Costantinopoli. Il Custozza si pavesò a festa. Li. r. 
internunzio austriaco barone de Bruck diede uno splen- 
dido banchetto al quale non furono convitati che au- 
striaci. 

1l grande campo d' esercizi presso Olmutz si esten- 
derà per oltre un miglio. Le due fronti del campo 
verranno formate dietro il villaggio d'Hodolin lungo 
le strade che conducono in Galizia. Cadauna delle 
fronti ba la lunghezza di un mezzo miglio, La collo- 
cazione delle tende avrà principio il 10 settembre ed 
il giorno 12 succederà l' ingresso delle prime colonne 
di truppa. 

— Un meccanico di qui s' occupa nel ridarre la 
macchina da cucire in modo da servire alla produ- 
zione di scarpe o stivali. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


Lettere provenienti dalle rive del Mar-Nero in 
data del 18 agosto annunziano alla Patrie che i ba- 
stimenti facienti parte della 4% divisione delia flotta 
russa erano tutti ritornati a Sebastopoli, eccettuati 
quattro di grado inferiore destinati alla sorveglianza 
delle coste della regione caucasea. Da più giorni do- 
minavano in quel mare dense nebbie che imbarazza- 
vano la navigazione. 


ODESSA. 


I dispacci di Odessa dal 16 al 30 Agosto annun- 
ciano che una straordinaria attività regnava sul mer- 
cato di questa città. I magazzini coperti non basta- 
vano per contenere i grani, e fu necessario stabilire 
depositi a cielo scoperto. Essi contenevano 650,000 et- 
tolitri di grano, 105,000 di segale, 20,000 di orzo, 
50,000 di avena, e 36,000 di granturco. 

( Débats. ) 


GRECIA 


Secondo una corrispondenza della Triester Zeitung 
in data di Atene 26 agosto un terremoto distrusse il 
18 d. tutta la città di Tebe. Si contano 11 morti e 
18 feriti. La città era composta in parte di case nuo- 
ve e fabbriche di ottima pietra, parle erano vecchie 
e parte di legno. Le prime sono crollate del tutto e 
seppellirono i pochi abitanti che volevano fuggire, le 
altre case sono ridotte in uno stato da non poter es- 
sere abitate. La popolazione si trova senza letto, ed 
è priva d’acqua, mentre prima ne avea in abbon- 
danza. Le LL. MM. il Re e la Regina spedirono a 
quegli abitanti 5000 dramme e molte tende militari 
onde alloggiare sotto quelle la popolazione fino a 
nuovi provvedimenti. Diciassette villaggi divennero 
inabitabili in conseguenza del terremoto. Anche la città 
di Calcide ha sofferto molto. Il terremoto si era rin- 
movato più volte dopo il 18 tanto in Atene che a Tebe. 


Secondo un prospetto, pubblicato dal Ministero 
della guerra, il numero delle truppe di linea e di 
confine della gendarmeria, fu stabilito a 9630 uomi- 
ni. La marina è composta di 984 uomini, di cui 750 
appartengono ai navigli da guerra, 99 alle Autorità 
dei porti e 135 all'arsenale. (0. T.) 


Il Re e la Regina di Grecia alla mattina e alla 
sera fanno una passeggiata a cavallo. Ultimamente , 
verso le cinque pomeridiane, la reale coppia con nu- 
meroso seguito dirigevasi verso il sobborgo della città 
sulla via di Kefisia, ove in certi giorni a mezzo gran- 
de concorso di gente si suona la banda militare; quan- 
do un cane scagliandosi sulla regina, afferrò la di lei 
veste da amazzone e la fece in brani. Ma il male 
ben tosto venne riparato in una casa dal seguito del- 
la regina, e si potè continuare la cavalcate. 

( Gazzetta di Augusta.) 


IMPERO OTTOMANO 


Fra le persone, che si recarono a complimenta- 
re il 15 agosto il console francese a Brussa, signor 
Rousseau ,' in occasione della festa dell' Imperajore 
Napoleone , trovavasi anche Abd-El Kader, col suo 
seguito. (0. 7.) 

Reschid Bassà ha indirizzato agli ambasciatori 
delle grandi potenze an Memorandum, in cui espone 
loro i motivi che hanno indotto la Porta ad accettare 
la proposta di mediazione. Tuttavia il Divano non ha 
accettato che sotto la condizione dello sgombramento 
dei Principati davubiani; ma questa condizione non 
potrebbe fir nascere gravi difficoltà, se non nel caso 
che la Russia avesse risoluto di nov partirsi dai P. 
cipati: ora, giudicandone dal complesso dell'affare tale 
risoluzione non è più supponibile. Probabilmente la 
potenza mediatrice consegnerà al gabinetto di Pietro- 


burgo la proposta nel momento che le prime colonne 
faranno i preparativi di partenza dalla Moldavia. 

La differenza turco-russa ci pare assestata nelle 
parte essenziale; le difficoltà che restassero ancora, 
potranno essere facilmente regolate in due o tre mesi 
dalla diplomazia. Quando saranno ristabilite le rela- 
zioni diplomatiche fra la Porta e la Russia, bisognerà 
vedere quale influenza prepondererà nei consigli del 
Sultano, Probabilmente il Divano penserà che il suo 
interesse gl'impone di reggersi all' Austria. Su ciò vi 
sono numerosi indizi. 

— Com'è noto il governo ottomano ha ordinato 
non ha guari che in tempo di notte nessun bastimento 
mercantile, ad eccezione unicamente di quelli carichi 
di legna da fuoco, possa entrare dal mar Nero nel 
Bosforo. Quando noi recammo il decreto imperiale, 
v'aggiungemmo pure l'osservazione che S. È. il si- 
gnor internunzio austriaco barone de Bruck si era 
rivolto alla Sublime Porta affinchè il giorno in cui 
doveva cominciare ad entrar in vigore il suddetto de- 
creto (9 luglio) venisse prorogato o almeno si facesse 
un'eccezione in caso di tempo burrascoso. In seguito 
alla domanda dell’imp. reg. internunzio la Sublime 
Porta ha ora accordato che i bastimenti mercantili 
provvenienti dal Mar Nero, possano entrare in tem- 
po di notte nel Bosforo e proseguire la loro corsa 
fino a Seraievo (in vicinanza grandissima di Bujuk- 
derè ) ove essi trovano sicuro ancoraggio in tempo 
di burrasca. (Austr. ) 


CINA 


Le nuove della Cina giunte a Marsiglia coll'ul- 
tima valige hanno un qualche iuteresse. Eccone lo 
epilogo. 

Aspettando l’arrivo d'innanzi a Nankin, sempre 
nelle mani degl'insorgenti, della grande armata Im- 
periali de' Tartari e del Mogol, |’ Intendente di Shan- 
Hai, il dignitario Ou, aveva riunita ed armata una 
piccola squadriglia, composta di cinque bastimenti 
europei provveduti di 98 cannoni e di 25 torchas por- 
toghesi di Macao, e l'aveva spedita contro la città 
di Ichen-Kiang, capo di tutta la Cina centrale e pa- 
drona delle comunicazioni mediante il fiume figlio 
dell'Oceano, e il gran canale imperiale. L' ammira- 
glio comandante la flottiglia, dopo di essere rima- 
sto più settimane inoperoso due leghe lungi da un 
punto, il cui possesso è di grande importanza per 
ambedue i partiti, si è finalmente deciso ad attaccare 
Ichen-Kiang, che probabilmente contava sulla coope- 
razione del corpo di armata di circa 6000 uomini 
accampati dall'altra parte, poco lungi dalla città 

L'attacco avvenne il 28 maggio p. p. Vari va- 
scelli degl'insorgenti sono stati bruciati: ma l' ar- 
mata di terra non avendo creduto bene di dare |’ as- 
salto alla città, i ribelli hanno respinto l'attacco del 
flottiglia, ed è restato loro l'onore della vittoria. 

La disgrazia della spedizione, che ha costato al 
tesoro imperiale considerevoli somme, deve essere 
in gran parte attribuita allo spirito di ammutinamen- 
to, che si era impadronito degli equipaggi. Vari lar- 
cas e due bastimenti europei si trovavano alle ulti- 
me novelle di ritorno a Shang-Hai dimandando: 1. il 
pagamento immediato de' salari: 2. un chirurgo cu- 
ropeo; 3. pensioni in caso di ferite. 

Da un'altra parte, il capitano Tishbourne di 
Germes ha dato ordine di prendere il Str Herbert: Com- 
pton, il miglior vascello della squadriglia dell’ Inten- 
dente a motivo della diserzione di vari marinari del 
Salamandre, che, al dire del capitano Helmann, do- 
vevano trovarsi a bordo del bastimento imperiale. 

Questo fatto, ravvicinato al viaggio che S. E. Sir 
Giorgio Bonham, plenipotenziario britannico, fece al 
campo degl'insorgenti d'innanzi a Nankin non ha la- 
sciato di accreditare presso i cinesi la voce, che le 
autorità inglesi nella Cina erano più favorevoli ai ri- 
belli, che agl' imperiali. 

Quanto alla comunità estera si divide ogni gior- 
no più ne' due campi. Il racconto del viaggio del- 
l' Hermes a Nankin pubblicato nelle colonne del North 
China Herald dal sig. M. I. Meadows, interprete del 
consolato britannico a Shaug-Hai ha dato luogo ad 
una polemica, che non lascia di essere interessan- 
tissima. 

Da una parte si collocano coloro, i quali sosten- 
gono che i ribelli sono cristiani protestanti. 

Le Chine mail di Hong-Kong, giornale diretto da 
un uomo che asserì bene conoscere la Cina, predica 
la stretta neutralità, e prima di ogui altro l’ osser- 
vanza dei trattati esistenti. 

Il Moniteur di Pekino pubblica’ un decreto impe- 
riale in data de' 23 giorno della terza luna del terzo 
anno di CAienafeung. (30 aprile 1853) Attribuisce 
egli ai peccati la collera Divina: dichiara avere esau- 
sto l’erari: chiede contribuzioni volontarie, ed an- 
nunzia di avere già un effettivo al di sopra di 100 
mila uomini, e sarà in breve duplicato. 

I ribelli pur essi hanno risposto: al commovente 
invito dell' Imperatore. I due Re si fondano sulla 
volontà del cielo, che pretendono .essere loro mani- 
festa: dicono che i Cinesi non devono dare denaro 
all'Imperatore , e che non ricusino di essere liberati. 

Il D. Carlo Taylor ministro americano, ancor 
esso ha fatto una visita al campo degl'i enti di 
Ichen-Kiang, ed ha assistito all'attacco della flotti- 
glia imperiale. 


AI suo ritorno a Shang-Hai si disponeva a fare 
inserire la relazione del suo viaggio in un giornalo 
inglese, ma gli è stato impedito da un avviso delle 
autorità degli Stati-Uniti. 

Nel Fo-Kien, la banda de' pretesi patriotti, cho 
si era impadronita di Amoy, continuava a mantener- 
visi. I mandarini non erano tornati dall’ attacco: gli 
insorgenti hanno approfittato della libertà, ed hanno 
mandato una porzione di loro sul continente, i quali 
hanno subito assediata la città dipartimentale di Ichang- 
Icheou. 

Canton rimane sempre tranquilla: finchè |' insur- 
rezione è padrona del corso del grande fiume, il go- 
verno imperiale è in balia di essa. 

Il North China-Herald di Shang-Hai e la China- 
Mai pubblicano la traduzione di una comunicazione 
all'indirizzo de' capi ribelli, che sir Giorgio Bonbam, 
plenipotenziario di S. M. Britannica in Cina, avrebbe 
ioviata in tempo del viaggio da lui fatto ‘a Nankia. 

I pirati si sono impadroniti di 12 giunche della 
Conchinchina , che tenevano ricchi carichi. 

Ad Hong-Kong la società di educazione istituita 
dal celebre Morisson propone lo stabilimento di un 
giornale cinese, sotto la direzione del sig. Medhurtsh, 
Segretario interprete del governo. Ogni numero co- 
sta 15 capegues: ve ne vogliono 250 per uu frauco. 

Il North-China Herald di Shang-Hai annuuzia l’ar- 
rivo alle isole di Liou-Ichon di 4 bastimenti da guer- 
ra americani destinati al Giappone. (Débats.) 


POULO-PINANG 17 Luglio. 


I pirati sono numerosi più che mai nel golfo di 
Siam e sulle coste sud della Conchinchina. In Cina 
la guerra dei ribelli fa progressi, ma non è che una 
guerra di briganti, che tutto saccheggiano. Nella presa 
di Nankin hanno essi dapprima massacrati i Tartari, 
e dopo tre giorni di calma, cominciò il massacro degli 
abitanti. ( Débuts. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
SCHWERIN 27 Agosto. 


La convenzione militare che ebbe luogo fra la 
Prussia e il nostro governo dal 1849 in poi, è stata 
soppressa. ( Corrisp. della Germ. del Nord. ) 


BERLINO 31 Agosto. 

Parlasi qui, che l' Jmperatrice Eugenia abbia 
riacquistato e donato al suo consorte la possessione 
Areneuberg nella Torgovia, che l’attuale Imperatore 
dei Francesi aveva ereditato da sua madre e più tardi 
venduto. (F.T.) 

LONDRA 1 Sestembre. 

Si legge nello Standard: 

Nella riunione ebdomadaria dei direttori della 
Banca d' Ioghilterra tenuta questa mattina , il rialzo 
del minimo dell'interesse al 4 per cento si è abbas- 
sato. L'effetto di tale decisione è stato quello di far 
piegare il corso dei fondi pubblici. 

— Il generale barone di Richemont, grande of- 
ficiale della Legione d'Onore, antico deputato, è morto 


nella sua campagna presso Decize presso una delle 


( Debats. ) 


sue nuore, in età di 82 anni. 


Si scrive da Dublino al Times per mezzo del te- 
legrafo eletrico : 

» La regina e il principe Alberto e la reale fa- 
miglia accompagnati dal Lord tenente e da brillante 
corteggio, oggi martedì hanno visitato l' Esposizione. 
L'interno dell’ edifizio presentava un magpifico spet- 
tacolo: il mattino di buon’ ora fuvvi grande concor- 
so di visitatori, e al momento che vi giunse S. M. 
vi si contarono non meno di 15 a 20,000 persone appar- 
tenenti al fiore della società. La regina fuvvi accolta 
con entusiasmo. La visita reale non ha durato più di 
un'ora. O, 

AI primo di settembre è fissata la rivista delle 
truppe. ( Débats. ) 


ALTRA DEL 2.) 
Si stima 2 milioni 909,000 lire sterline (72 mi 
lioni 250,000 franchi) la somma d'oro depositata per 


essere coniata alla zecca df Parigi. A 

— I fogli inglesi parlano di uno scontro di due 
trepi sopra una strada ferrata prossima a Londra, nel 
uale molte persone sono state più o men gravemente 
ferite. Fra queste è il lord-mayor di Londra. 


(FL) 


PARIGI 1 Settembre. 


Il Moniteur del 1 settembre non ha alcuna noti- 
zia nella parte officiale: e nella parte non officiale 
presenta un quadro del prezzo dell’ ettolitro di gra- 
no, perchè serva di regolatore ai diritti di importa- 
zione e di esportazione dei grani e delle farine, se- 
condo le leggi pubbliche in varie epoche del 1832 


al 1853. 1 diversi fatti che riporta riguardano furti, 
incendi, pericoli di naufragi, e altre sventure. 
ALTRA DEI 2. 

Abbiamo il Dédats del giorno 2 settembre : esso 
contiene il testo della Nota fatta a Vienna sugli af- 
fari dell' Orieato , e le modificazioni proposte dalla 
Porta, che sono di assai poca importanza. ; 

— Un dispaccio telegrafico privato di Madrid ri 
cevoto questa mattina annuncia sotto la data del 29 
agosto la pubblicazione nel giornale officiale di un 
Decreto reale che vieta in tutto il territorio della mo- 
narchia Spagnuola l'ingresso e la circolazione del 
giornale inglese il Times. (Débats.) 

VIENNA 3 Settembre. 

Giusta una relazione da Bucarest dd. 23 dello 
scorso mese, le truppe russe tengono giornalmente 
esercizi. L' ingresso di nuove truppe ha cessato già 
da lungo tempo perchè tutto il paese è pieno , zeppo 
di Russi. I lavori di fortificazione infrattanto conti- 
nuano e specialmente al Danubio in misura più estesa. 

cesi che i forlini vengono costruiti giusta un 
piano fatto già da lungo tempo, e che rimarranno an- 
che dopo il ritiro dei Russi. Il modo di costruzione 
lo fa argomentare. I prezzi delle vivande si sono au- 
meptati da tre mesi di un terzo. ( Corr. Ital. ) 

Si rileva da fonte degna di fede essere stato con- 
chiuso in Pietroburgo lo sgombro dei Principati Da- 
nubiani, premesso però sembre che la Porta dia 
Ja sua adesione al progetto d' appianamento di Vien- 
na. L' imp. ambasciatore russo barone de Mayendorff 
ha fatto ripetute volte tale dichiarazione a questo ga- 
binetto. ( F. di Verona. ) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Il presidente provinciale di Salisburgo a S. E. il sig. mi- 
nistro dell’ interno a Vienna. 
Salisburgo 1 Settembre. 
Quest oggi dopo l ora p. na. arrivarono in que- 
sta città provenieoti da Ischl S. M. la regina di Prus- 
sia, e le LL. AA. II. il serenissimo arciduca Fran- 
cesco Carlo e la serenissima arciduchessa Sofia. 


Salisburgo A_ Settembre. 
Oggi alle ore 5 e mezzo dopomezzogiorno partì 
da quì per la Baviera il serenissimo duca Massimi- 
liano di Baviera, ed alle ore 6 le LL. AA. RR. la 
serenissima duchessa colle principesse Elisabetta ed 
Elena. ( Corr. Ital. ) 


CALCUTTA. 

L' Eraldo della Nuuva Yorck del 20 agosto p. p. 
riporta le notizie di Boston fino al 17 dello stesso 
mese: e dice che lettere avute da Calcutta annuncia- 
no che il coléra va scemando, ma che tuttavia ne 
muoiono da 700 al giorno. 


STATIUNITI 20 Agosto. 

Il terribile flagello che fa tanta strage fra la po- 
polazione della Nuova Orléans non ha diminuito d'in- 
teosità. Il giorno 14 sono morte ducento persone, 6 
il giorno 15 la mortalità é stata di 270, di cui 235 
periti per la febbre gialla. 

Durante la settimana finita col di 14 il namero 
totale dei morti per questo flagello è stato di 1,369. 

Finalmente un altro dispaccio telegrafico fa noto 
chè non si possono seppellire tutti i morti, e che le 
autorità hanno dato ordine di abbruciare 125 cadaveri. 

Il bastimento Camillo partito il 19 Luglio da 
Nuova Orleans per Londra ha dovuto rientrare in 
porto, essendo morti di febbre gialla il capitano e 
sei uomini dell'equipaggio. 

Moltissimi fuggono da Nuova-Orleans per sottrar- 
si al grande flagello, e alcuni andati a Mobile vi ban- 
no portata la malattia. ( Herald.) 

FIRENZE 7 Settembre. 

Abbiamo per via telegrafica la Borsa di Parigi 
del 3: 

» Il 4 1j2 per 0j0 aperto a 104 15 si chiude a 
104 80; il 3 per 0,0 aperto a 79 25 si chiuse a 79 10.» 

( Moni. Tosc. ) 


BORSE 
Vienna 2 Settembre. 

Cinque per cento 94 '/; 

Quattro e mezzo per cento 84 '/; 

Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 85/8 L. 8% 

ALTRA DEL 3. 

Cinque per cento 94 ‘fi. 

Quattro e mezzo per cento 84 '/;. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 8 ‘/, 

e —_____________——_—_— 
ARRIVI 
pat gionso 4 aL cionso 5 SETTEMBRE. 


Bianchi Clemente, di Pergola, da Firenze. 

De Sanctis Sante, di Reguo, Possidente, da Regno. 
De Verges Eugenio, di Francia, Ispettore, da Fironze. 
Fioratto Antonio, di Vicenza, Negoziaute, da Napoli. 
Gran L., di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 


Guerra Elisa, Artista Equestre (con l’intera Compagnia), 
da Firenze. 

Magaguoli Niccola, di Bologna, Negoziante, da Firenze. 

Pacini Gio., di Catania, Maestro di musica, da Firenz; 

Pedriana Domenico, di Roma, Possidente, da Napoli. 

Righetti Paolo, di Roma, Cavaliere, da Napoli. 

Rossi Domenico, di Monte Porzio, da Livorno. 

Vassoult Giulio, di Francia, Sucerdote, da Marsiglia. 

Widmer R., di Svizzera, Maiolicaro, da Napoli. 


PARTENZ 
DAL ciono A aL ciono 5 serremmaE 


Ascarelli T., di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Bracci Faustina, di Roma, Proprieta! per Firenze. 
Bazin Ferdinando, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Beltram Pietro, di Barcellona, Gesuita, per Barcellona; 
Brassenu Gio., di Francia, Sacerdote, per Marsiglia. 
Bacicalupo Paolo, di Sardegna, per Genova. 
Borghi Giuseppe, Sacerdote, per Napoli. 
Coppi Antonio, Proprietario, per Firenze. 
Crotti Angelo, di Sardegna, Cavaliere, per Lombardia: 
Cruci G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Casta Ferdinando, di Spagna, Gesuita, per Barcellona. 
Copplur Prospero, del Belgio, Gesuita, per Belgio. 
Catey Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Canepa Gio., di Svizzera, Proprietario, per Svizzeri 
De Boutèneff, Inviato Straordinario e Ministro Plenipo- 
tenziario di Ru la S. Sede, per Berlino. 
De Buoi Luigi, Marchese, per Napoli. 
Di Cavo Pellegrino, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Denissoff Gio., di Russia, Proprietario, per Firenz». 
De Bacher Euigi, del Belgio, Gesuita, per Belgio. 
Deslars Gio., di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Esdra Abramo, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Fasole Giuseppe, di Piemonte, Negoziante, per Genova. 
Ferretti Carlo, di Piemonte, Religioso, per Geno 
Genazzano Sabato, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Houtvelt Giuseppe, del Belgio, Gesuita, per Belgio. 
Haly Roberto, di Francia, Gesuita, per Londra. 
Miege Gio. Batt., di Piemonte, Gesuita, per Torino. 
Manuel Ernesto, di Francia, Proprietario; per Napol 
Martin Giuseppe di Fran Professore, per Napoli. 
Osascooga Domingo, di Spagna, Gesuita, per Barcellona. 
Pontecorvo G., di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Pellico Francesco, di Sardegna, Gesnita, per Franci 
Ponti Maria, di Piemonte, per Genova. 
Paugevis Luigi e Alessandro, di Francia, Proprietari, 
per Marsigli 
Planerd Emilio, di Francia, Negoziante, per Parigi 
Rydel Gio., di America, Gesuita, per Firenze. 
Rosselli Francesco, di Genova, Religioso, per Londra. 
Soldi Bernardo, di Piemonte, per Genova. 
Sanve Enrico, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Suguet Ernesto, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Sereni Samnele, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Tagliacozzo D., di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Walber Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 


Ra 'r_._._._.___mzr _ 


AVVISI 


mente al 
questi la m 


Seconda diffidazione. 
Essendosi smarrito il certificato di credito frut- tima, giusta e ragionevole giustificazione, se l'Istan- 


tifero portante il num. 2893, e del Reg. n. 2229 
serio vincolata , dell'annua rendita di sc. 42 97, 


30 minuti pomeridiane la partecipava imme: 
ante con lettera del 3 ricevuta da 


Ritenuto che priva detta notizia d'ogni legit 


te a ripisnare denoi e spese maggiori stante la di- 
chiarata possibilità da esso citato di più venire , 


colla condann 
del presento giudizio 


per gli effetti di cui sopra l' opportuno decreto , 
tilasciare ogni e qualunque necessario ed opportuno 
tina del 5. orsine esecutorio e mandato reale e personale colla 
clausola di provvisoria ed immedi 
tutte le spese anche irrepelibili 


Sig Ippolito Niccolas artista nella quali@i a di 
padre dei sigg. Edmondo ed Ippolito Niccolas. 


come lo erano e sono tuttora all'alempimento del fat- 
to da essi con il medesimo ingaggio, li vuole tenuti a 
potiarsi ia Roma per agire all'Anbteatro Corea, e 
quindi per il tempo, e termine d'ingaggio stesso si 
guirlo nelle altre Piazze da dessionrsi loro : dichi 
finalmente che onde siano astretli a recarvici»i agità 
tanto mnisterialmente, e per via di Governo, quanto 
giudizialmente, e perciò prr l'arresto in mancanza, 


esecuzione , 


fotestato Seminario di Albenga, se ne emette la 
presente diffidazicne. 

Si fa noto pertanto a chianque avesse trova 
to 0 comprato il detti certificato © cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 19 Agosto 1822. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PERBLICO INCANTO 
Da eseguirsi nella casa posta in Via Propa- 
ganda Fide n. 16 il giorno di Sabato 40 Settem- 
bre corrente alle ore 10 antimeridiane, e consisterà 
ia mobili, letti di ferro, tende, tappeti ed altro. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


,__ Fallimento. — Coerentemente al disposto nel- 
l'art. 496 Regol. Commere. si avvertono i presunti 
ereditori del fallito Giovauni Maglieri di presen- 
tarsi 0 personalmente, 0 per mezzo di Procuratore 
mel termine di quaranta giorni al Sindaco provri- 
sorio del fallimento sig Luigi Mazzocchi, di gichi 
vargli per quale titolo, o per qual somma essi so- 
mo creditori, e di rimettere ad esso i loro titoli di 
credito, 0 di deporli presso la Cancelleria di que 
to Eccmo Trib. di Commercio, ritirandone | 
vota, per quindi a senso del disposin n 
art. 497 ciisto Regol. procedere alla veri 
del crediti gravanti lo stesso fallimento in presenza 
dell' Illo sig. Avv. Raffaele Garinei Presideoto del 
lodsto Tribunale, e Giudice Commissario deputato 
al ripetuto fallimento. 

Roma dalla Cancelleria del Trib. di Commer- 
cio li 9 Settembre 4859. 

R Polidori Sostit. Canc. 


Tribunale di Commercio di Roma. 


Ad istanza del sig. Vincenzo Jacovacci Tntr 
prendente teatrale domic. a Roma Via di Tordi- 
nona n. 26, rappr. dal sig. Achille Sironi Pr. Rot. 

intimato al sig. Luciano Bouchè Laato per 
affissione a forma del $. 483 quanto al domicilio 
eletto io casa del custode del Testro Argentina 
posta in detto Testro, e ritenuto in fatto che scrit- 
turato dall' Istante il citato per la Impresa di Ar- 
gentina in Roma per la i Autonno 1853 
in qualità di primo Basso assolulo dove dovea tro 
varsi per rispondere si suoi impegni fia dal pi 
gipio del mese corrente, lungi dal recarvicisi, sio- 
come gli correva dovere, scrivendo per via tele- 
grafica da Marsiglia » Firenze sotto il giorno 2 
alle 4 e 10 minuti al corrispondente dell' Istante 
Blapislso Ronzi avvertisse l'impossibilità di recarsi 
ia Roma, notizio che riceruta dal Roozi alle 7 n 


noa ha potuto lasciar sprovvisto il posto, e le parti 
per la quali era stato scritturato il citato, ed ha 
perciò spedito per l'immediata scritturazione di 
altro primo Basso migliore fra i possibili, non in- 
tende però di farlo a suo danno e spese, ma ia- 
vece a tutto pregiudizio e discapito del citato, € 
danni da ripetersi giusta i principui di diritto , ed 
a forma dello stipolato al quale ec. specialmente 
dove la sua impossibilità non venga legalmente di- 
mostrata giusta, legittima e sopravvenuta allo sti- 
polato con esso Istante, 

Per le suddette ed altre razioni da dedursi 3 
suo tempo e luogo l' Istante per ora protesta con- 
tro il citato di tutti i danai e pregiudizi, discapiti 
e spese soîferti, e che potrà soffrire ei 
3 causa della no: 
esso citato, e quindi da lui anuun 
mente dichiarata impossibile di più re 
succedere volendolo dei medesimi responsabile non 
solo ec. ma ec. e lutto ciò sullo tutte le più am- 
ple riserve di diritto e di ragione. 

Achille Sironi Proc. Rot. 


Trib. di Commercio Roma. 

Ad istvoza del sig. Alessandro Guerra Diret- 
tore proprietario della Compagnia Equestre al ser- 
vizio ora dell’ Anfiteatro Corea in Ruma dor LI 
Piazza Navona n. 13 ultimo piano ia casa del si- 
guor Francesco Purcinelli, rapp. dal sottoscr. Proc. 

Siano citati gl' infrascriuii a compar. ella in- 
frascritta udienza a breve termine attesa l'urgenza 
per sentir decretera che | citati Ippolito Nicolas 
padre coi suoi figli Eimondo ed Ippolito fratelli 
Niccolas e moglie di Edmondo seritturati dall'Istante 
per l' Anfiteatro Corea per la entrante stagione di 
Autunno per agirvi con Compagaia in tntti 
i giorni di spettacoli, ‘siccome vennero promessi el 
Pubblico Romano, analogamente alli paiti e con- 
venzioni stipulate coll’ Istante erano siccome sono 
tenuti trovarsi alla piazza di Roma fino dal gior- 
no 4 corrente mese, onde prestara Ja loro opî 
nei giornalieri spettacoli, che l'Istante darà lungo 
la detta stagione in dello Anfiteatro Corea, per 
quindi seguirlo per il tempo determinato in altre 
pi iusta le convenzioni suddette, e perciò stan- 
te la loro tutt” ensa preliggere ai medesimi 
va unico, e brevissimo lermine a recarvicisi per 
l'effetto di cui sopr 


ostante appello, o rilasciare il mandato di gravato» 
rie di se. 50 al giorno non progressivo oltre | giorni 
quaranta , ovvero fare alira risolutiva che 
Il Eccio Tribunale coli 
in ogni caso in 


ziali 6 str 
trati, e che potrà soffrire ed incontrare, Intergiorre 


Sigg Edmondo ed Ippolito Niccolas, non che 
moglie di Esmundo tanto nella loro imora in Teri, 
quanto per Gezzetta a forma del $ 453 

Achille Sironi Proc. Rot. 


Tribunale di Commercio di Roma. 


Ad istanza del sig Alessandro Guerra Diret- 
tore proprietario sella Compagnia vsire ora al- 
l'Aofiteatro Corea quivi domic, Piazza Navona N. 13 
rapp. dal sig Achille Sironi Proc. Rutale 

Ritenuto in fatto che l' Istante ingagiasse i ci. 
tti Gino dai primi di Agosto per entrare al ser- 
vizio della sua Compagoia coll' Autunno entrante 
per agirvi in Roma nell' Arena a Corea. 

Ritenuto che obbligatosi l' Istante di dare ai 
medesimi oltre lo dio in mille franchi al me- 
se pagabili metà il primo, e metà il 46 d' ogoi 
mese, oltre altri mill» franchi per restituirli quio- 
di, e questi. prima dello spirare di Agosto, non 
mancasse i medesimi franchi. mille far loro avere 

ediante cessione di tratta del ricco, ed accredi- 
ino Banchisre Fenzi di Firenze” sopra i si- 
gnori Raflaele Rizzoli e Compagni di Bologna. 

Ritenuto, che avvisato dai citati con lettera 
da Terni in data del primo coreente Settembre, ri- 
cevuta a Roma il due, che la medesima non era 
stata sodvisfatta, e che perciò tenendosi, come di 
dovere, legati , avesse subito rimessi i mille frao- 
chi ia effettivo a Terni , in mancanza dei quali sol- 

pio altrimenti si sarebbero dichiarati “sciolti, e 
seguito la Compagnia Ciniselli, cui dovea invece 
pagarsi i detti mille franchi , onde unirsi all’ Istan- 
te, questi non mancasse sotto ln stesso giorno due 
diriggese ai citati in Terni, dn ostante non gli fos- 
se sla ifornata la tratta, i molle fianchi effetti- 
vi; Joli per lettera consegnata della remissio: 
ne, e pregandoli dell' immediato arrivo alla Piazza. 

Ritenuto però , che i cilati piuttostochè stten- 
dere , come doveano , e si erano, obbligati, delta 
spedizione, e profittare della medesima per 
piera pressa l' 

la sua Compagnia , on- 

gi i concertali, 6 

promesse al Pubbli®b, depositata la tratta negli atti, 

sato il ricevimento degli effettivi mille fran= 

chi , si chiamassero sciolti d' ogni obbligazione , @ 
convenzione coll' Jstante , e pri 

jone notificata quind le. 

Atlesochè per nessun rapporto l' Istante può 
riconoseere questo loro operato. 

Per le suddette, ed atre 
a suo tempo , e luogo, salvi | 


sati il Go- 
verno distrettuale di Terni li 3 Settembre 9 a mollo 
Bicata li 6 detto, protesta della medesima : Dichiara 
pol egli l'Istaote, che ritenendo i citati obbligati, si 


gravatori» o danni, pregindizi, spese giudiziali e 
stragiudiziali , per le quali cose tutte protesta non 
solo ec. ma ce, € lutto ciò sotto tutte le più ample 
riserve di diritto, e di razione, s. p. di variare, 
e reiterare il presento atto. 

ig. Ippolito Nicolas nella qualifica di Padre 
di Eimondo , ed Ippolito fiatelli Niccolas nel do- 
micilin indicato nel coutrario atto , e dimora nella 
città di Tori 

Sizg Elmondo ed Ippolito fratelli Niccolas non 
che moglie di Emondo per gazzetta , ed aliseno» 
a forma del $ 453; non che nella dimora suddetto 

Achille Sironi Proc. Rot 


Trib. Civile di prima istanza di Frosinone. 
Ad istanza della sig. Vittoria Giorgi ved. del 

fo Filippo Bellà madre tutrice e curatrice del pu- 
pillo Gabrielle Reltà. Si notifi«hi a chiunque posa 
avere interesse all'eredità del fu Filippo Bellà, «be 
l'Istante ba li 4$ Agosto p. p. in Cancelleria, nella 
formale dichiarazione di 


to decreto del pro Vicario Generale 
rentino ; si deduce pereiò a notizia mediante la in 
serzione in Gazzetta e per affissione, il tatto 2 for- 
ma di legge. Francesco Marucchi Proc 


Tribunale Civile in Civitavecchia. 

Ad Istanza del sig. Filippo Simeoni possidente 

domie. in Re 

netto Blasi. — Si citano gl'infrascritti a cn" 
nel termine di giorni otto, ed in sequela de' s 

dizio di purgazione del!4 ipoteche del fondo lr 
sosto in Civitavecchia , vensuto sl sig Giuvery 
. Luigi Capotondi di Vincenzo - 


del prezzo del mesesinio n 
somma di sc. 3700, sul quale sonosi trasforite le 
ipoteche tulte che gravaao il suddetto fondo; sn 
tire ordinare la distribuzione, e la consegaa delle 
suddetta somma di sc. 3700 ni creditori ipoteca"! 
secondo l' anterlorità e poziorità dei loro crediti + 
e relative iscrizioni ipotecarie in tutto e per tito 
è forma della ez. 8 Tit. 14 del Regol. leg. e giu' 
ed ordinarsi al depositario del 8 Monte di Pirtà 
di Civitavecchia la consegna della somma assego?!» 
dal Tribunale a favore di ciascun creditore; € per 


blico depositario, colla condoni 
cipale nelle spese del presente giudizio di distri» 
buzione anche stragiudiziali da prelevarsi sulla 
somma depositata. 
S' inserisca nel pubblico foglio a fori zi 
Benedetto Blasi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XIL APOSTOLI. 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno Î S = Lay €, i pieghi, i gruppi, co- 

eccettuati i festivi. me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mipistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


--@ i 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


=. = IO 
Barometro ridutto Termometro R_| Igrometra 
alta Temperat di OR | ester.al Nord | a capello 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .... 2 
Alle Province (franco) . POSSO: 
All'Estero ( franco fino ai conlini). 2 


GIORNI 


DELL'OSSENVAZIONE Osservazioni falle ad ore diverse 


Stato del cielo | 


Direzione del vento 


Sereno. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


fore Tantum Poll. 27 lin. 109 
9 Settembre.) » 3 pomer.] -» 7» 11.3 
I » 9 pomer a #0 INT 


+ 13°,3 
+ 19.7 
+ 15,8 


83°,5 Calma. 
50',1 s0. 
74,1 Calma. 


Dalle 9 pom. degi 8 Settembre fino alle 9 pom. del 9 detto. 


Temperat. mass. + 19°,9 Temperat. min. + 12°,6 


ROMA 10 Settembre. 


La Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX nelle 

ore pomeridiane del giorno di Lunedì p. p. degnava 
di onorare con una Sun visita improvvisa it Monastero 
delle Religiose del Sacro Cuore alla Trinità de” Monti. 
Entrata in Chiesa all'adorazione del Santissimo Sa- 
gramento, passò in Sagristia, ove ammise al bacio del 
Piede le Religiose non meno che le molte nobili gio- 
vanette, le quali con tanto zelo quivi educate sono 
alla religione, alla civiltà ed alla vita domestica. 
di poi a visitarne una di esse inferma, volgendo parole 
di conforto, e impartendo l'apostolica Sua Benedizione. 
Si compiacque quindi di visitare in ogni sua parte il 
Monastero; e fattosi circondare dalle povere fanciulle 
che frequentano le scuole pubbliche esterne tenute 
dalle stesse Religiose, le interrogò sulla Dottrina Cri- 
stiana, e lieto di loro prontezza non solo compiarquesi 
Jodarle, ma anche a ciascuna di esse diede un piccolo 
premio, che certamente quelle giovinette custodiranno 
gelosamente qual tesoro, perchè ricevuto dalle mani 
del Sommo Ponteri E finalmente dopo di avere 
passeggiato per qualche tempo nel giardino, sen parti 
per restituirsi alla Sua residenza del Quirinale, la- 
sciando nelle Monache e nelle giovinette alle loro cure 
affidate grata memoria e somma compiacenza della 
visita da cui furono onorate. 


nine ani 
NOTIZIE DIVERSE 


In età settuagenaria cessò di vivere fra i con- 
forti della santa nostra Religione in Villanova di Mon- 
dovi sua patria, Monsignor Bartolommeo Orsi, Cano. 
nico della patriarcale Basilica Liberiana e Chierico 


della R. C. A. 
+0Bee+ 
STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 2 Settembre. 
MINISTERO DELL’ INTER 
Notificazione. 

Essendosi dalla commissione internazionale della 
Strada-ferrata-centrale-Italiana, con adesione, per 
quanto risguarda i tratti nel territorio Estense, di 
S. A. R. l’augusto Sovrano, determinate le linee che 
seguir deve la strada medesima, ed essendo del pari 
stabilito dalla prefata commissione che abbiansene 
tra breve ad intraprendere i lavori, onde assicurare 
un ulterior mezzo di onesto guadagno alla numerosa 
classe operaria ; si deduce a pubblica notizia come 
vadasi per parte degl'ingegneri della Società anoni- 
ma-concessionaria della ripetuta Strada-ferrata ad ese- 
guirsene quanto prima il tracciamento. 

Con questo tracciamento in fatto , il quale per- 
corre i tratti descritti nel qui a piedi inserito Alle- 
gato A con cui si è pel territorio Estense applicato 
il brano che lo risguarda dell'art. 40 del contratto 
di concessione, devonsi erigere appositi capi-stabili 
ed abbattere gli alberi tutti che in quella zona di 
terreno si riscontrano. Ma poichè alle più volte detta 
Società concessionaria compete il diritto di espropria- 
zione forzosa a tenore dell’ art. 5 della convenzione 
conclusa nel A maggio 1851 fra i cinque governi di 
Roma, d' Austria, di Modena, di Parma e di Tosca- 
na, e degli altri art. 23, 24, 25, 26, 29, 49 e 65 del 
summentovalo allo di concessione, così, nel mentre 
che per maggiore intelligenza degl’ interessati li sud- 
detti articoli si riportano qui uniti in Allegato 2 in 
correlazione del sovrano Editto 40 gennaio 1848 sul- 
la medesima espropriazione forzosa, ed a dirimere 
le molte difficoltà che incontrar potrebbe un'opera 


di tanto vasta pubblica utilità, si dichiara quanto 
appresso. 

4. All’UMzio del commissario Estense per la 
Strada-ferrata-centrale-Italiana entro otto giorni da og- 
gi decorrendi si daranno a chiunque li richiedesse 
ulteriori schiarimenti intorno al preciso andamento 
della strada, il quale, se potesse anche andar sog- 
getto a modificazioni assai lievi nell'eseguimento, non 
potrebbe certo modificarsi per reclami dei singoli pro- 
prietari, trattandosi di cose già regolarmente conve- 
nule coi rappresentanti degli altri governi contraenti, 
e stabilite colla Società concessionaria. 

2. Invitati poscia con generale avviso, che de- 
termini l'epoca nella quale effettuerebbesi il traccia- 
mento, i proprietari interessati, ove questi o i loro 
legali mandatari non intervengano, gli agenti e gl’ in- 
gegneri della Società si riporteranno alle indicazioni 
degli agenti comunali delle ville rispettive, a cui ri- 
lascieranno anche i certificati descrittivi delle piante 
da atterrarsi tosto, i quali passati da essi agenti co- 
munali ai proprietari cui spettano verranno da que- 
sti prodotti al momento di liquidare i rispettivi in- 
dennizzi. Analogamente si procederà per l'occupazione 
dei tratti di terreno necessari all’ erezione dei capi- 
stabili. 

5. Per le località ove al tracciamento facciasi 
immediatamente susseguire movimento di terra od al- 
tri lavori, si procederà tosto a tutto quanto altro è 
prescritto dal titolo Il, del preossequiato sovrano 
Editto 10 gennaio 1848, affine di compiere |’ espro- 
priazione e di liquidare le corrispondenti indennità. 

4. Ad ogni buon fine gl'ingegneri ed i rappre- 
sentanti della Società sono muniti di un certificato 
rilasciato ad ossi dal commissario Estense per la Stra- 
da ferrata centrale-Italiana, a cui vien fatta fede del- 
l’incarico che essi devono adempiere, con che, se da 
una parte li suddetti ingegneri e rappresentanti hanno 
a ricevere dalle autorità tutte locali l'assistenza ad 
essi dovuta, i proprietari vanno ad essere garantiti 
della piena regolarità di un procedimento che cotanto 
loro interessa. 

Modena, dalla residenza del ministero dell’ In- 
terno, questo giorno 27 agosto 1853. 

Il Ministro Gracor 


ALLEGATO A. 

Il punto di partenza della strada ferrata centrale 
negli Stati Estensi sarà sulla sponda destra d' Enza 
a valle del ponte attuale ; da questo punto la strada 
scorrerà quasi paralellamente al settentrione della via 
Emilia fino a portarsi con dolci curvature a Reggio 
presso al nord delle mura ove verrà collocata la sta- 
zione ; indi da Reggio volgerà a Rubiera passando a 
settentrione del Manicomio di San Lazzaro, e del ca- 
sino Trivelli; da dove si infletto per conservarsi quasi 
paralella alla postale sino a conveniente distanza del 
forte di Rubiera, che con dolce curvatura verrà pure 
passato a settentrione. 

Da Rubiera proseguendo lateralmente a valle del 
ponte attuale attraverserà poco sotto del ponte mede- 
simo la postale per Modena per rimanere a mezzo- 
giorno di essa sino al casino Guidelli dopo essere pas- 
sata fra le case Pollastri e Magiera. 

Dal casino Guidelli volgerà con ampia curva verso 
settentrione della suddetta postale per giungere di poi 
al nord di Modena nel prato delle manovre ove verrà 
eretta la stazione. 

Oltrepassata questa città scorrerà a settentrione 
della postale per Bologna attraversando il Panaro 
nella direzione circa del casino Cuniberti. 

Ritornando al punto designato per la stazione di 
Reggio, si staccherà |’ altro tronco per Mantova te- 
nendosi ad occidente della postale per Guastalla per 
giungere a questa città, e toccando esteriormente lo 
scarpato dell’argine maestro di Pò presso la città stessa, 


volgerà sempre ad occidente della strada suddetta 
linee rette congiunte con ampie curve al confine Au- 
striaco. 
ALLEGATO B 
Convenzione del A. di maggio 1851. 

Art. 5. . «+ I governi interessati concordano 
fin d’ora d'assicurare alla società . .. i seguenti be- 
ne e privilegi, cioè : 

a) Protezione ed assistenza efficace per eseguire 
tutti gli studi e successivamente tutti i lavori neces- 
sari per condurre l'impresa ; 

6) Diritto di procedere, per via di espropriazio- 
ne coatta , all'acquisto di qualsivoglia terreno o fab- 
brica che sia necessario per l'esecuzione della strada, 
come per l'erezione di tutti gli stabili necessari al 
servizio della medesima , ritenuto nella società espro- 
priante l'obbligo d’indennizzare pienamente i posses- 
sori espropriati e guarentire l'interesse a termini 
giustizia secondo le leggi veglianti nei rispettivi Stati 
ed i sistemi praticati in altri casi congeneri. 

Condizioni del contratto di concessione. 

Art. 23. La Società avrà il diritto di procedere 
per via di espropriazione coatta all’ acquisto di qual- 
sivoglia terreno o fabbrica , che siano necessari per 
l'esecuzione della strada, come per l'erezione di tutti 
gli stabili necessari al servigio della medesima , 
tenuto nella Società espropriante l'obbligo d'indenniz- 
zare pienamente i possessori espropriati; e guaren- 
tirne l'interesse a termini di giustizia secondo le leg- 
gi veglianti nei rispettivi Stati ed i sistemi quivi pra- 
ticati in altri casi congeneri. 

Art, 24. Negli Stati dove le espropriazioni for- 
zate per causa di pubblica utilità sono regolate da 
leggi speciali, la Società dovrà osservarne il dispo- 
sto. In quelli dove manchino leggi speciali , e non vi 
sia supplito , si ammette la massima che la Commis- 
sione potrà procedere a far valutare le indennità da 
due periti, uno per parte, col periziore in caso di 
discordia, e dietro il deposito della somma che ne 
verrà determinata , la Società potrà devenire all’ oc- 
cupazione. 

Art. 25. AI valore delle indennità, di che al pre- 
cedente art. 24, sarà aggiunto il compenso ai tenui 
danni recati ai proprietari dei terreni nel tracciamen- 
to della strada ferrata. 

Art. 26. Se dopo il tracciamento sul terreno della 
strada ferrata venisse iniziata alcuna nuova fabbrica 
nello spazio destinato alla strada e sue dipendenze, 
ovvero dentro i sei metri a destra e a sinistra dai li- 
miti estremi dello spazio medesimo ; la Società deve 
subito prevenire la Commissione onde ne sia impedi- 
ta la continuazione, dovendo essere sì fatte fabbriche 
vietate. 

Art. 29, ... Saranno pure a suo carico (della So- 
cietà ) tutte le spese occorrenti per le correzioni ca- 
tastali e volture da eseguirsi per causa delle nuove 
divisioni dei fondi operate col taglio della strada fer- 
rata ed opere accessorie. È 

Art. 49. Saranno a carico della Società tutte le 
spese occorrenti per l'acquisto del suolo e fabbriche 
da occuparsi con la strada ferrata c con tutte le sue 
opere accessorie. Saranno ugualmente a suo carico le 
indennità tutte di qualunque genere esse siano, ni 
na esclusa nè eccettuata , di ragione dovute per danni 
e pregiudizi, così temporanei come permanenti , che 
dipendentemente dalla costruzione della strada ed ope- 
re accessorie possano risentire direttamente o i 
reltameote i fondi adiacenti o prossimi alla medesi- 
ma; non esclusi quelli che fronteggiano i corsi d'acque 
dall'una ed all’ altra ripa, quando i lavori da farsi 
lungo, o a traverso dei fiumi o torrenti rechino loro 
diffatti temporaneamente o permanentemente pre- 
giudizio. x È 

Art. 65. Laddove abbisogni cavar terra dai fondi 


tabilire in riempimento il piano str: 
dale, l'estrazione della terra necessaria a quest’ og- 
getto, non che alla formazione degli argini e d'ogni 
altro qualsiasi ripieno della strada ferrata © sue di- 
pendenze, dovrà esser fatta con regolarità, tanto per 
rendere possibilmente minore il danno dell’ agricoltu- 
ra, quanto per non dar luogo a ristagni d'acqua con 
pregiudizio della salubrità dell’ aria. Ed ove siffatti 
ristagni si verificassero inevitabili, la Società sarà 
tenuta di eseguire a proprio carico tutti i lavori giu- 
dicati dalla commissione atti a rimuoverli. 
( Gaz. di Bologna. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 3 Settembre. 


Lo spedale delle Fate-bene-sorelle, decoro ed or- 
namento di questa ciltà, continuando sul preventivo 
disegno la grandiosa fabbrica, si arricchiva testè d'una 
sala per crescere la propria beneficenza. Erane ur- 
gente l'allestimento, che a quel pio Istituto riusciva 
piuttosto gravoso. Ma subito la privata carità, non 
chiesta, spontanea, sopperiva al bisogno. In ua giorno 
solenne per ricordanze religiose, il sig. commendator 
Giovanni Vimercati vi mandava venti letti compiu 

Questa beneficenza, effettuata con isquisitezza di 
modi è, che restò occulta quasi allo stesso benefat- 
tore, sta bene invece che sia conosciuta, non così ad 
esempio ed eccitamento dell’ altrui carità, come a te- 
slimonio di riconoscenza. ( Gazz. di Milano. ) 


+e 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 31 Agosto. 


1 lavori eseguiti per le corone della casa im- 
periale sono molto avanzati. Vi sono due corone. 
Ecco alcuni dettagli sopra l'assieme di questi oggetti 
che sorton affatto dall'ordinario. Una striscia sem- 
plicissima che è lastricata di diamanti riceve in ri- 
salto dei gastoni in ismeraldi: otto raggi, dopo di 
essersi elevati perpendicolarmente, vengono a formare 
una curva, s'innalzano risolutamente verso il centro, 
si elevano un poco e ricadono circondando un lavoro 
che sopporta la palla di dove infine s’ innalza la 
croce di Malta. Delle aquile colle ali spiegate riguar- 
dantisi formano la base dei raggi e sono alternate 
con dei grossi gastoni in pietre di colore, circondata 
da ricchi ornamenti. Le aquile sono in oro cesellato 
e non polito per la grande corona, e argento e dia- 
manti per la piccola: in ciò solo differiscono nell'in- 
sieme e nella forma. Niente è ancora deciso sulla 

ficazione delle pietre istoriche, pare solamente 

iso che il reggente sarà posto nel mezzo della 
palla sulla faccia della corona. (Corrisp. ) 


Durante l'anno 1852 furono curati negli Ospedali 
di Parigi 90,486 individui, di cui 77,776 sono gua- 
riti, e 7,201 morti. Tutti questi ammalati non sono 
di Parigi soltanto, ma anche dei dipartimenti. E l’am- 
ministrazione, nel ricevere entro l'ospedale un am- 
malato, si dà pensiero di sapere il paese a cui appar- 
tiene, onde poter far pagare le spese del mantenimento 
al dipartimento di cui questi è originario. Per 82,219 
individui ricevuti sugli stabilimenti ospitalieri di Pa- 
rigi, nel 1852, 77,010 erano parigini. 

(Gaz. de France.) 
— Nel fondo di una bottega di via Paul-le-Long, 
giaceva coperta di muffa e di polvere una tela di 
grande dimensione, rappresentante una Marina. Il sig 
Comte, sensale di quadri molto abile, credette di scor- 
gere attraverso il velo, che l' ingiuria del tempo avea 
steso su questo dipinto, il pennello di un gran maestro. 
Entrò dalla mercante, la signora Debuire, e chiese il 

prezza del quadro. Gli furono domandati 120 franch 
€ perchè Comte non avea seco tal somma rispose che 
sarebbe tornato, e infatti, indi a qualche giorno, vi 
ricomparve con un tale Robert. Fu comprato il qua- 
dro: e fatto trasportare presso Robert vi fu restau- 
rato con tale una abilità, che presentò la sua primiera 
freschezza e l'antico suo spleadore. Furono chiamati 
ad esaminarlo uomini conoscitori ed esperti dell’ arte, 
e tutti convennero che Comte non si era ingannato, 
Con voto unanime fu quel quadro giudicato opera di 
primo ordine, un Claudio da Lorena, uno di quei di- 
piuti che gli amatori sogliono pagare a peso d'oro. 

( Droit.) 

ALTRA DEL 3 SETTEMBRE. 


La pubblica sussistenza e l'alimento nazionale si 
è la questione più importante dell'economia. La si- 
curezza su tale oggetto è la garanzia migliore del- 
l'ordine per uno stato. Un giornale, il Pays, fa su 
questo proposito le seguenti osservazioni. 

Molte volte si sono paragonate le risorse delle 
varie nazioni su tale rapporto, e si è mostrato il re- 
lativo vantaggio che sulla Francia hanno I’ Inghilter- 
ra e gli Stati-Uniti. Il consumo medio di ua” ingle- 
se per alimento riparatore, come la carne, notabil- 
mente sorpassa quello di un francese: e un aumento 


per più sensibile esiste per un cittadino degli Stati- 


. Il consumo medio della carne, che avea luogo 
in Francia prima del 1789, era di 81 chilog. e 54 


cent. a testa, e di 74 secondo altri stati a tem 
pi nostri è disceso fino a 48. 

La situazione, in quanto ai cereali ed al pane, 
è fatta migliore, Ma in conseguenza della cifra di già 
enorme di nostra popolazione, il consumo in cereali 
prende tali proporzioni, che quando appena il raccol- 
to è cattivo, mette nella necessità di far provviste, 
che esigono mezzi giganteschi di trasporto. 

Così in Francia essendo il consumo medio di cir- 
ca 10 milioni di ettolitri al mese, risulta che quan: 
do, come p. e. nel 1847, vi è una mancanza di 
provvista per 30 o 40 giorni, bisogna procurarsi l'im- 
piego di un carico di un milione di tonnellate di 
grano straniero, (F. F.) 

La Patrie pubblica le ultime notizie che sono 
giuote intorno allo stato dei cereali. 

Si scrive da Bucharest, il 14 agosto, che il go- 
verno valacco ha proibito l'esportazione dei grani; 
ma a Costantinopoli (il 15) si trovavano provviste 
considerevoli le quali attendevano soltanto un numero 
sufliciente di bastimenti, e che daranno potente ali- 
mento all'esportazione. 3 

Il prezzo, pel grano, era da 15 a franchi 
e 10 cent. l’ettolitro: a Varna vendevasi al prezzo 
eccessivo di 35 fr. ma ella è questa una eccezione: 
proveniva della speciale circostanza, che enormi com- 
pre erano state fatte per l’armata. 

Il prezzo medio per tutto l'Impero austriaco è 
di 25 £ 

In Olanda si sono fatte grandi compre, tanto per 
bisogno, che per speculazione: il 27 agosto il prezzo 
era a 25 fr. e 50. 

In tal modo si conferma quello che dicevamo 
ieri, cioè che la certezza della pace, liberando il 
commercio dal timore panico che ha fatto finora ral- 
lentare il suo corso, darà alla esportazione dei ci 
reali una attività bastevole a portare l' equilibrio s 
mercati di Francia. Il Levante promette abbondanti 
arrivi. 

Coi maravigliosi stromenti che il vapore e le 
ferrovie ci hanno dato, colla celerità, l'economia dei 
trasporti non si possono più paventare come in pas- 
sato quelle carestie e anche quelle penurie che pe- 
riodicamente desolavano i paesi. Ma se il Magello è 
passato, vi è rimasto il timore: ve ne ha un po' sulla 
questione dei cercali, come su molie altre cose: la 
paura del male ha quasi tutti gli inconvenienti del 
male istesso. 

Insistiamo su questo punto: l'innalzamento do- 
vesse anche continuare per qualche tempo , sarà tol- 
to inevitabilmente cogli arrivi e col ritorno della fi- 
ducia, quando una intelligente pubblicità avrà fatto 
conoscere lo stato reale del raccolto. ( Univers. ) 


Un coltivatore presso a Epinal ci comunica le 
osservazioni uenti sui ricolti del 182 Il ricolto 
del frumento e della segala è terminato. Quel che ha 
dato il frumento è in media di 500 covoni per ettare, 
cioè due ettolitri, 60 litri di grano ogni 100 covoui, 
ossiano 13 ettolitri per ettare. La segala dà per et- 
tare 550 covoni, ossiano 17 ettolitri, 60 litri di grano. 

Questi due cereali sono di buona qualità. Il ri- 
colto del frumento equivale a tre quarti d'un’ annata 
mezzana, e quello della segala ad un buon ricolto or- 
dinario. Le biade sono belle e già si comincia a ta- 
gliarle. Il frumento ne promette un buon ricolto, Le 
patate, i cui gambi cominciavano ad appassire a ca- 
gione della pioggia, hanuo ripreso vigore, sicchè è da 
sperare anche di esse un sufliciente ricolto. 

(Courr. des Vosges.) 
DIEPPE. 

Il progetto che ha per iscopo di fare della piaz- 
za di Dieppe un sontuosò e spazioso giardino ha avuto 
digià il suo pricipio di esecuzione. Ora si stà pro- 
cedendo alla demolizione delle antiche costruzioni 
che necessariamente impediscono il passaggio e la 
circolazione, ( Debats. ) 


Si rimarcano a Dieppe durante il soggiorno del- 
l'Imperatore quattro indigeni Algerini il cui ve- 
stito originale attirava gli sguardi: Mustafà Bourkam, 
Hamet Abd Eltif e due loro congiunti furono pre- 
sentati a S. M. a cui hanno indirizzato il seguente 
discorso: Sire, noi siamo dei sudditi fedeli. La nostra 
devozione data da ben lungo tempo poichè noi siamo 
stati dei primi a capire che potevamo esser felici 
sotto le leggi della civilizzazione; ma dacchè V. M, è 
Imperatore de’ francesi noi ne siamo al tempo stesso 
e felici e superbi. Noi abbiamo fatto espressamente 
il viaggio d' Algeri a Parigi e a Dieppe per esprimere 
a V. M. i nostri sentimenti di devozione e di rispetto. 
L'Imperatore fece a quest'indigeni la più benigna 
accoglienza, e ha fatto a ciascun di loro rimettere un 
orologio di prezzo ornato della sua cifra e dell q 
imperiale. ( Corrisp.) 


BORDEAUX 3 Settembre. 

Sua Emza Rma il sig. Cardinale Arcivescovo di 
Bordeaux, ha diretto al signor Ambasciatore di Spa- 
gna a Parigi il primo versamento di 5,000 franchi 
raccolto con la questua fatta nella sua diocesi in 
favore dei disgraziati abitanti della Gal 


La traslazione delle reliquie di S. Aria Euti- 
chiana portata da Roma, ha avuto luogo a Valenza 
con grande pompa. Su tale cerimonia il Courrier de 
la Drome dà le seguenti notizie. 

La cerimonia ha avuto principio con una Messa 
solenne, pontificalmente celebrata da Monsig. Arci 
vescovo di Avignone. I Vescovi di Viviers, di Nimeg 
e di Valenza vi assistevano assieme a numeroso clero 
della città e dei dintorni. La bella basilica romana 
di S. Apollinare in tale occasione era stata ornata 
con ricchezza a gusto. 

Dopo la Messa , il corteggio percorreva il cor. 
so, dalla parte della chiesa di S. Giovanni, ove dal 
giorno antecedente sull'altare maggiore stavano alla 
venerazione dei fedeli esposte le preziose reliquie, a 
mezzo un numero straordinario di ceri e di vasi di 
fiori. 

In quel frattempo il Prefetto, il generale Lafont 
de Villiers, comandante la suddivisione militare, il 
sig. Vacher, primo aiutante, facente le veci di Maire, 
seguiti da' principali funzionari della città , tutti in 
grande costume, si recarono egualmente a questa 
chiesa, onde colla loro presenza concorrere allo splen- 
dore di sì bella cerimonia. 

Alle dieci circa i primi stendardi entravano la 
chiesa di S. Giovanni, onde uscirne da una. porta 
laterale. Il tempio era pieno di popolo quanto mai, 
e la processione non ha fatto che traversarlo : soltan- 
to il clero, a mezzo cui vedeansi Monsig. Arcivesco- 
vo di Avignone con mitra e pastorale, e gli altri tre 
prelati, soltanto in cappa, si collocò nel coro, e do- 
po la preghiera d'uso, e alcune parole sulla circo- 
stanza dette dal curato della parrocchia, la proces- 
sione si è rimessa in cammino. (FS) 


BELGIO 
BRUSSELLES 1 Settembre. 

Sono alcuni mesi, che a Brusselles fu raccolto 
sulla via pubblica un infelice vecchio nonagenario : 
il suo nome era Reghellini, nato a Chio nel 1758 
da parenti veneziani, ed era stato professore di chi- 
mica e di matematica. Molte opere scientifiche, da 
lui scritte in diverse epoche della sua lunga carriera, 
furono sovente citate. Reghellini fu raccolto, sono 
tre mesi cir nell’ ospizio di mendicità, ove mo- 
riva iu età di 95 anni. (F. B.) 


GRAN BRETAG 


LONDRA 31 Agosto. 

Le riserve metalliche della Banca d'Inghilterra 
da qualche tempo subiscono una costante diminuzione, 
quantunque dal 1 gennaio al 13 agosto 1853 l' In 
ghilterra abbia importato per 35,452,000 lire sterline 
di prezioso metallo, e non ostante il moyimen- 
to straordinario delle esportazioni. L'Economist spie- 
ga questo fatto colla circostanza che la più parte 
dell'oro importato in Inghilterra non fa che attra- 
versare il paese come una merce, che viene diretta- 
mente dall' introduttore venduto all’ esportatore senza 
passare nè per la Banca, ne per la zecca. La prima 
circostanza si spiega dal fatto che la Banca riceve 
l'oro al prezzo di lire 3, sterline, scellini 17, e de- 
cari 10 1/2. Tale differenza offre ai negozianti un largo 
bastevole per dispensarsi dal ricorrere alla Banca, 
specialmente che da gran tempo non si tratta che di 
preziosi metalli e non di oro monetato. 

Rende ella ancora più considerevole l' attività 
delle inchieste alla zecca inglese nel corso degli ul- 
timi due anni. Questo stabilimento ha coniato in so- 
vrani e mezzi sovrani, nel 1845, per 2,451,999 lire 
sterline, e nel 1849, per 2,177,953 lire, e nel 1850 
per 1,491,836; nel 1851, per 4,400,411; e nel 1952 
per 8,742,270; e nell’anno corrente fino al 1 agosto, 
per 9,091,183. Iu tal guisa in quattro anni per dieci 
milioni e mezzo, e diecinove mesi del 1852 53 
per 17 milioni 841,453. Se consideriamo il 1851 co- 
me spettante al periodo scorso dalla scoperta degli 
strati auriferi, abbiamo 6,121,790 lire pel periodo 
triennale 1858-18-50: e 22,241,864 pei tre anni 1851- 
1853. Non ostante questo enorme prodotto, negli ul- 
timi tre anni le domande hanno avuto una grande 
attività. 

Presso a poco è accaduto su ciò che riguarda 
il coniare monete di argento: così che mentre durante 
i quattro anni dal 1848 al 1851 le monete di argento 
coniate alla zecca inglese non rappresentano che un 
valore di 361,594 £. nei diecinove mesi scorsi dal 
primo gennaio 1851 si sono innalzate a 606,260 li- 
re sterline. È 

Le monete di rame coniate nei cinque ultimi 
anni sono state per 55 tonnellate. Il governo ha con- 
claso un contratto per la fornitura di 500 tonnellate, 
in corso di esecuzione e che interamente sarà assor- 
bito dalle domande. 

Questi fatti sono per sè stessi interessanti, con- 
clude l'Economiste ma lo sono soprattutto considerati 
dal punto del commercio, e da parte di loro influenza 
sul valore relativo de' capitali. Aspettando che una si 
nuova quistione sia studiata, questi fatti costringono 
al silenzio il supposto, che l'aumento dell’ oro rende- 
rebbe più abbondanti capitali, e ridurrebbe le tasse 
dell' interesse. Non ostante l'aumento immenso della 
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importazione dell’ oro e del nuovo denaro coniato, i 
minimo dell’interesse della Banca d'Inghilterra resta 
ancora al 3 1j2 per 100 con una tendenza ad aumen- 
tare più che a diminuire. ( Débats. ) 


PAESI BASSI 
AIA 27 dgosto. 

ll sig. Elibu Burrit che trovasi da qualche tempo 
qui, ha comunicato al ministro degli affari esteri il 
suo disegno di stabilire servizi di trasporto di corri. 
spondenze fra l' Inghilterra e le Indie orientali e oc- 
cidentali con la tariffa uniforme di 10 centesimi e mez- 
20 di Francia. 

Il governo ha accolto benissimo la cosa. 

— Scrivesi da Amsterdam che una società vi si 
è formata per eseguire ogni anno una esposizione spe- 
ciale di tutti gli oggetti relativi ad alcuna delle pri- 
marie industrie. La prima di queste esposizioni si api 
rà il 15 settembre, ed avrà per oggetto l' architettu- 
ra. Vi si vedranno tutti i materiali da costruzione, 
gli utensili, gl'istrumenti, le macchine, le piante, 
i disegni e i modelli di ogni sorte di edifizio, come 
pure gli ornamenti che rispettivamente le sono proprii. 

( Débats. ) 
ALTRA DEL 29. 

Scrivesi da Maestricht che la strada di ferro da 
questa città ad Aquisgrana sarà aperta il giorno pri- 
mo ottobre. I lavori preparatori della linea da Macs- 
tricht ad Hasselt sono continuati con alacrità 

— Lo Czar regalò alla Regina dell'Olanda una 
ricca carrozza, a cui sono attaccati due cavalli di 
gran prezzo. ( Corr. Ital.) 


SVEZIA 


I medici di Stoccolma furono convocati il gior- 

no 18 agosto ad una conferenza, onde fare una d 
chiarazione sullo stato di salute della città. In segui- 
to a questa dichiarazione , la città di Stoccolma fu 
dichiarata dalla luogotenenza , affetta dì colera. Si pre 
sero tutte le disposizioni per impedire la propaga 
zione dell'epidemia; si fondarono ospitali provvisori 
e delle infermerie. In generale la malattia ha sino ad 
ora un caraltere assai mite e i casi non sono molti. 

( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
PRUSSI 
BERLINO 30 Agosto. 

Circa le discussioni che avranno luogo a Mag- 
deburgo per i dazi sull'Elba veniamo a rilevare che 
Ja Prussia domanderà l'abolizione del dazio di tran- 
sito per la Boemia jn seguito al trattato di commer- 
cio e dogane conchiuso coll'Austria. Credesi che 
l’Annover si darà ogni premura onde il commercio 
sull'Elba sia possibilmente libero. Lo stesso sperasi 
dagli altri governi, tolti quelli di Meclemburgo e 
Leuemburgo. 

— Il colèra ha il carattere degli anni precedenti. 
Ciò manifestasi nominatamente nella proporzione dei 
morti e degli ammalati. L'autorità di polizia si dà 
ogni premura onde prevenire la propagazione della 
epidemia. (Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
DRESDA 30 Agosto. 

Essendo ritornata S. M. dal suo viaggio è da spe- 
rare una prossima decisione della quistione se ancora 
nel corso di quest'anno verrà convocata o meno una 
dieta straordinaria com’ era destinata originariamen- 
te. Il governo sembra propenso alla convocazione; 
un’ altra domanda vi è però se questa sarà realmente 
possibile non essendo i tavori preliminari affidati alle 
deputazioni degli Stati tanto avanzati da poter essere 
assoggettati alla discussione della camera, la quale 
dovrebbe necessariamente sciogliersi per mancanza di 
occupazione. La convocazione non sarebbe altro che 
una cosa formale ed accagionerebbe spese inutili. In 
riflesso di ciò egli dovrebbe esser desiderio d’ognuno 
che la dieta straordinaria non si aduni in quest'an- 
no, e che la discussione delle leggi organiche sotto- 
poste attualmente alle deputazioni venga aggiornata 
fino all’ anno venturo in cui verrà convocata la dieta 
ordinaria, CEST) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Agosto. 


Il prospetto, già pubblicato, della circolazione 
della carta-moneta dello Stato sino alla fine di luglio, 
non offre, all'infuori della progrediente sua semplifi- 
cazione, cangiamenti notevoli. 

La circolazione totale fu di fiorini 139,867,193 
in confronto di quella di fiorini . . » 139,907,930 
al finire di giugno. 

Il massimo, che può esistere in giro, dopo se- 
guite tutte le estinzioni a conto del prestito , resta 
di 140 milioni. 

Aggiungendo la suddetta somma della circolazio- 
ne effettiva della carta-moneta dello Stato per 140 
milioni, alla somma delle note di Banca, che al fine 
di luglio era io giro, vale a dire alla somma di 191 
milione (in confronto a 190 milioni al finire di giu- 


gno), hassi un giro di 331 milioni di carta-moneta 
in confronto a milioni 330 al finire di giugno. 

L'aumento nella circolazione delle note di Ban- 
ca, malgrado i pagamenti alla Banca, tanto da parte 
dello Stato, quanto per le Azioni, che vengono emes- 
se, dee ascriversi ad un aumento ulteriore nel porta- 
foglio delle cambiali, che importò, al finire di luglio. 
fiorini Det a e i ARI 
in confronto di fior., al finire di giugno 45,173,2 

» » al finire di maggio 38,174,343 

N » al finire di aprile 86,749,941 
mentre contemporaneamente la somma dei prestiti 
ascese da fiorini 19,533,500 , al 
20,062,700 fior., al finir 

All’apposto, ia luglio, il debito complessivo 
dello Stato, verso la Banca, diminuì da fiorini 
126,185,484 a fiorini 124,693887, quindi di fiorini 
1,491,597. Un milione ne fu pagato cogl' introiti del 
prestito. In complesso, la Banca finora ha ricevuto dai 
danari del prestito 13 milioni; dee ricevere quindi 
ancora 2 milioni. 

Siccome la riserva in argento ascese, in luglio, 
da fior. 43,842,685 a fior. 44,741,063, aumento que- 
sto ch'è all'incirca eguale a quello delle note di 
Banca, anche nel mese di luglio ebbe luogo un pro- 
gresso nel miglioramento della valuta. 

( Corr. austr. lit.) 
ALTRA DEL 2. SETTEMBRE 

S. A. R. la principessa Amalia Maria Carlotta de 
Wasa è morta la notte del 31 agosto alle ore 11 e 
mezzo nel castello di Hking, in causa di una malat- 
tia al cuore. La defunta è nata il 22 febbraio 1805, 
è figlia più giovine del defunto re Gustavo IV di Sve- 
zia, il quale abdicò al trono il 29 marzo 1809, è 
sorella di S.A. R. il tenente maresciallo principe Gu- 
stavo de Wasa, e per ultimo è zia della principessa 
Carolina de Wasa sposatasi non ha guari col princi- 
pe Alberto di Sassonia. 

— S. M. I. si è degnata con risoluzione del 21 
agosto di nominare il Consigliere di legazione presso 
l’Internunziatura a Costantinopoli con Sovrana risolu- 
zione dell’ 8 aprile a. c. nominato ministro residente 
in Atene, Odoardo de Klezl, ed il finora Consigliere 
di sezione ed Interprete di corte, Antonio de Ham- 
mer , a Consiglieri aulici e ministeriali effettivi pres: 
so il Ministero degli affari esteri e della Casa Imperiale. 

( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 1 Settembre. 

Col giorno d'oggi, entrò in attività la nuova Banca 
filiale di sconto in Trieste, e ciò per determinazione 
presa dalla Direzione dell'I, R. privilegiata Banca 
nazionale austriaca in Vicuna, coll’ assenso dell'1. R. 
Ministero delle finanze. (Gazz. di Venezia. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 25 Agosto. 

In conformità al trattato conchiuso nel 1845 tra 
la Sicilia e la Russia, venne a mezzo dell'atto di 
completamento dell’anno 1850 prescritto alla dogana 
russa di non presumere dazi addizionali, aggravi ec. 
da bastimenti napolitani in porti russi e finlandesi , 
se i suddetti fossero caricati di prodotti del regno 
delle Due Sicilie. Il medesimo vale ora in Sicilia cir- 
ca le merci provenienti dalla Russia, Polonia e Fin- 
landia. I bastimenti russi e le merci godono colà dei 
medesimi diritti che godono le produzioni del paese, 
cioè una diminuzione di dazi del 10 per cento. 

(Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 


L'Hamburg-Nachrichten ricevono da Pietroburgo 
23 agosto: 

Pochi giorni addietro un foglio tedesco del sud, 
commentava l'idea dei russi di gettare un ponte sul 
braccio del Danubio presso l'isola di Tschetal. 

Ciò non pareva ammissibile alla Gazzetta di Co- 
stantinopoli, e confermava la notizia, che Omer pascià 
pensi di porre una batteria sull'isola di Tschetal di- 
rimpetto Tultscha, considerando questa terra appar- 
tenente alla Turchia. 

ll Foglio di Odessa che aveva già prima recato 
questa notizia partecipa inoltre: che Omer pascià si 
lagoa sempre più per la quantità dei soldati che gli 
si mandano, cui egli non può nutrire nè pagare. Il 
denaro è tanto scarso, che per 55.56 piastre in mo- 
neta austriaca d’oro vengono pagate 100 in una specie 
di cambiale. 


CINA 


Le notizie della Cina sono per migliorare la posi- 
zione dei mercanti di the, non solo a cagione del caro 
prezzo del congau comprato, ma anche per lo stato 
di perturbazione del paese, il quale per necessità at- 
traverserà le operazioni per preparare il the e tras- 
metterlo a bordo dei bastimenti. Gli ultimi carichi 
sono stati di cattiva qualità per mancanza di suffi- 
ciente preparazione. Tutti i belli e buoni congau sono 
ad un prezzo assai elevato. (Gaz. de France.) 


AMERICA 


Nel mese di luglio l’ Arcivescovo di New-York 
|| ha postà la prima pietra di quattro nuovo chiese. La 


cesi di Filadelfia non la cede però nello sviluppo 
che vi ha il culto cattolico, e troviamo nel Freeman’s 
Journal che Monsignor Neumann ha collocata la prima 
pietra della chiesa di S. Alfonso a Filadelfia la do- 
menica del giorno 19 giugno. Nella domenica conse- 
cutiva il Prelato benedisse la Chiesa di S. Agnese a 
Westchester. Il 24 luglio Mons g. Neumann ha ce- 
lebrata la dedicazione della chiesa tedesca dell’ Imma- 
colata Concezione a York: e il 25 ha consacrato la 
chiesa di S. Giuseppe a Dallastown. Noi ricordiamo 
questi fatti, non ostante l' aridezza loro, perchè pro- 
vano con quali frutti siano poste le elemosine della 
Propagazione della Fede nella chiesa di America. 
Una somma di 20,000 fr. accordata ad Vescovo gli 
basta a gittare le fondamenta di dicci chiese. Il piu 
difficile si è lo incomiociare: ma quando l’opera è 
incominciata, sempre si giunge a trarla a termine a 
forza di questue, di sacrifici e di offerte. Le dicvesi 
degli Stati-Uniti , pel cui sostegno ha avuto oritine 
la Associazione della Propagazione della Fede, me- 
rilano più che mai di partecipare dei beneficii di 
questa associazione. ( Univers. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 3 Settembre. 

Abbiamo il Moniteur del giorno 3, il quale non 
contiene nella parte officiale che la nomina dei presi. 
denti delle società di mutuo soccorso. 

— La misura relativa al prezzo del pane ha pro- 
dotto nell'intera popolazione eccellente effetto. Il go 
verno dell’ Imperatore può, con ogni sicurezza, usa- 
re di somiglianti mezzi perchè la popolazione ha una 
giusta fiducia in esso, e congiunge gli atti alle parole. 

Gli avvenimenti dei quali seguì e previde l'an- 
damento, gli danno ragione: le notizie ricevute i 
dalla Francia e dall'estero sono buone, c un grau 
numero di mercati ribassano. 

Giovedì ultimo, un ribasso molto forte si era 
manifestaty sul mercato di Boibec. Ribasso più signi- 
ficativo «bhe luogo, mercoledì, al mercato di Gon- 
neville-Marcia; esso non é stato meno di Lo. 17 20 
pet sacco , sopra il mercato procedente. (Patrie.) 


BERLINO 3 Settembre. 

In vista delle attuali circostanze, il Governo di- 
viserebbe di fare una proposta per l' abolizione del 
dazio d'importazione sui grani. Il presidente dei mi- 
nistri è andato incontro a S. M. il Re a Sorau. 

( Corr. Aust. lt.) 
SVEZIA 

La squadra di Svezia e Norvegia andata ad 
ancorarsi presso Dalaroe, dove aspetta nuove istru- 
zioni. 

— I Giornali svedesi annunciano dalla costa di 
Hallaud che il 26 p. p. fu veduto nel Cottegat (t 
la Danimarca e la Svezia ) una flotta composta di 16 
vascelli di linea e di 1 fregata, che si dirigeva verso 
il mezzogiorno, e che si credeva fosse una squadra 
inglese. (Gazz. Ufic. di V.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
GENOVA 6 Sertembre. 
Parigi 6 Settembre. 

Il giornale il Moniteur dichiara assolutamente fal- 
se le supposizioni che il governo si disponesse a fare 
delle compre di grano. 

Abbenchè i risultati del raccolto non sieno com- 
pletamente conosciuti, pure il governo è convinto che 
il vuoto che potrà presentare sarà riempito solamente 
dal commercio. Il governo interverrà solo nel caso che 
si presentassero dell: circostanze le quali riclamasse- 
ro il suo aiuto, ( Gazz. di Genova, ) 
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ARRIVI 

dar gionvo 5 ar. gionvO G SETTEMBRE. 
Bohl Giulio, di Prussia, da Livorno. 
Balestra Michele, di Spagna, Sacerdote, da Livorno. 
Boschetti F., di Lombardia, Dottore, da Milano. 
Carrion E., di Spagna, Cantante, da Firenze. 
De Rochebelle M., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Lancarini A., di Francia, Religioso, da Napoli 
Martin Giuseppe, di Spugna, Proprietario, da Livorno. 
Ravanat T., di Toscana, Artista, da Livorno. 
Righini Domenico, di Udine, Agente, da Trieste. 
Serafini A., di Roma, Possidente, da Livorno. 
Skariatine, di Russia, Segretario, da Savoja. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 5 AL GIORNO © sETTRMBRE 


apoli. 
Napoli. 
Leseure Gio., di Francia, Professore, per Napoli. 


Laverga Antonio, di Francia, Uffiziale, per Napol 
Moyer Giuseppe, di Russia, Proprietario, per Napoli 
Modigliani Isacco, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Monti Domenico, di Roma, Notaio, per Napoli. __ 
Malvezzi G. D.; di Venezia, Architetto, per Napoli. 
Reich I., di Austria, Sacerdote, per Vienna. 
Rigamonti A., di Tivoli, Possidente, per Napoli. 
Rasaglini Gio., di Roma, Negoziante, per Napoli. | 
Seat Andrea, d'laghilterra; Proprietario, per Napoli. 
Schiraldi Niccola, di Torrita, Sacerdote, per Napoli. 
Sereti Filippo, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Ward R., di America, Proprietario, per Napoli. 
Weip Carlo, di Francia, Professore, por Napoli. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Trascorsa ormai la stagione per la reposizione 
delle paglie e de’ fieni, rendesi necessaria, a garanzia 
della incolumità pubblica, la consueta visita de' locali, 
ove si conservano, sia nell'interno della città, sia 
entro il raggio esterno di miglia due. 

I detentori tutti pertanto de’ locali medesimi saran 
solleciti di farvi trovare, nei giorni ed ore quì appié 
notati, persona, che possa aprirli all' architetto ispet- 
tore e perito, i quali debbono procedere all'esame e 
verifiche di pratica, esibendogli contestualmente la 
licenza ottenutane dalla Rappresentanza comunale 
Romana. 

Chi mancasse incorrerebbe nella multa di se. 3; 
e rimarrebbe soggetto agli effetti delle disposizioni 
emanate colla notificazione del 20 maggio decorso 
chiunque si trovasse ere in qualsivoglia modo 
trasgredito a quanto in essa si prescrive. 

Dal Campidoglio addi 5 settembre 1853. 

IL Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA 
Luci Vassuretia Segr. 


TABELLA 
Dei giorni e delle ore stabilite dal sig. Architetto 
per le visite dei locali. 
Fenerdì 9 Settembre 1853 dalle ore 3 pom. alle Te un quarto 
Rioxe I Mori 
Via Porta Pia — Piazza delle Terme — Via dietro gli Orti presso 
S. Paolo primo Eremita — Via in Merulana e Via di S. Matto — 


Labicana — Via di S. Giovanni Laterano — Vis del Colosseo — 
di Tor de' Conti — Via di S. Pudenziana — Piazza di S. Croce, 


Riowx IL Taxvi 
Vis di S. Susanna — Vicolo del Falcone — Vicolo Sterrato — 
Vicolo del Basilico. 
Rion IV Camro Manzo. 
Vicolo delle Cascine — Piazza de' Miracoli — Vicolo dell’ Inferno. 
Sabato 40 Settembre 1853 dalle ore 3 pom. alle 7 e un quarto. 


Rione X CAMPITELLI. 


Foro Romano — Via di 8. Teodoro — Via de' Cerchi — Vi 
de' Fienili — Via della Marraua — Via della Greca — Via della 
Salara — Via Marmorata. 

Rione XI XII Rira. 

Via di S. Giorgio in Velabro — Via di S. Giovanni Decollato — 
Vicolo Buccimazra — Via della Fontanella — Via di Ponte Rotto — 
Via di Porta Leone — Piazza della Bocca della Verità — Via della 
Bocca della Verità. — Via delle Mole di S. Bartolomeo. 


Rion XIII TaasteveRE 

Vicolo Muro nuovo — Vicolo de' Fienili — Vicolo de' Fienaroli — 

Vicolo del Buco — Vicolo della Lace — Vicolo della Scalaccia — 
Via di S. Michele — Vicolo del Mattonato 

Lunedì 12 Settembre 1853 dalle ore 3 pom. alle 7 e un quarto. 

Riowg XIV Bonco. 

rego Angelico — Borgo Vittorio — Borgo S. Spirito — Via 

del Catalone — Vicolo del Falco — Vicolo del Boia — Piazza delle 

Vaschette — Vicolo delle Fogne — Vicolo d' Orfro — Vicolo delle 

Gsazie — Via di Porta Cavalleggieri nel locale al comune ingresso 

nuo. 7 
Ponta CavatircoIEnI. 


Fuori la Porta Cavalleggieri lungo la strada per l' Albergo S. An- 
tonio alla salita — Piazzale detto della Traspontina — Via delle For= 
maci — Per le varie vio — Fuori Porta S. Pancrazio. 


Martedì 13 Settembre 4853 dalle ore 3 pom. alle 7 e un quarto. 
Froni Le Porte 

S. Paolo — Portese — S. Sebastiamo — Popolo — Angelica, 

Mercoledì 14 Settembre 1553 dalle ore 3 pom. alle 7 e un quarto. 


Froni LE Ponte V 
Maggiore — S. Giovanni — S. Loreuzo — Pia — Salura. 


NOTIFICAZIONE. 
ssendosi autorizzata la esecuzione di uno spet- 
tacolo teatrale di musica e ballo, da aver luogo nel 
prossimo Autunno nel teatro di Torre Argentina, e 
volendo la romana Magistratura provvedere e regolare 
la stipolazione delle apoche di appalto per i palchi 
del detto teatro, dispone come appresso. 

1. Le apoche di appalto saranno stipolate nei 
giorni 10, 11, 12, 13 e 14 del corrente settembre dal 
Segreturio del Comune di Roma nel palazzo Senatorio 
in Campidoglio, dalle ore 9 antimeridiane alle 3 po- 
meridiane; col pagamento ad esso Segretario di bai. 


dieci per ciascun’ apoca, oltre la tassa governativa di 
bollo sulle apoche medesime. 

2. Decorso il termine assegnato di sopra, l'im. 
presario potrà liberamente disporre di quelle porzioni 
di palco, delle quali non fossero state stipolate le 
apoche. 

3. All'atto della stipolazione sarà sborsata la 
metà della corrisposta stabilita nel manifesto dell' im- 
presa; e le somme per ciò sborsate rimarranno in de- 
posito presso il Comune fin dopo eseguita la quarta 
recita. 

‘4. L’ altra metà della corrisposta potrà asser esat- 
ta dall' impresario quattro giorni innanzi alla metà 
delle recite: in caso di totale o parziale mancanza 
per parte degli appaltati, sarà libero all’ impresario 
medesimo dichiarar loro, nel termine di giorni quat- 
tro, essere risoluto l'affitto, e riprendere il palco a 
proprio conto, senza che l'appaltato decaduto possa 
conservarvi alcun diritto. 

5. Niun appaltato potrà rifiutarsi dal totale o par- 
ziale pagamento della convenuta corrisposta, a termi- 
ni dell'apoca, se prima non siansi conosciute valide 
dall’ Autorità competente le ragioni allegate a giusti- 
ficare il rifiuto. 

Dal Campidoglio addi 8 settembre 1853. 

Il Conservatore ff. di Senatore. 
VINCENZO COLONNA 
Luci VanwuTELLI Segr 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Il 2° Volume in 8.° di 160 pagine delle Com- 
medie del Dottor Dario Calisti ha testè veduto la luce 
pei tipi di Clemente Puccinelli Tipografo in Via Lata 
N. 211. Esso ne contiene 4, cioè : I faccendiere in 
2 atti, Una persecuzione giornalistica in 1 atto, Il tesoro 
in 4 atti. L'autore drammatico iu 1 atto. Di esse si fa 
onorata menzione nell'Al4um, distribuzione 29. 

A tutto Novembre prossimo rimarrà fermo il prez- 
20 di bai, 25 pel quale è stato ceduto ai Signori As- 
sociati, trovandosi vendibile in detta Tipografia col- 
l'estratto di detto Articolo. Volendosi fuori di Roma 
basterà spedirne per posta all’ Autore il costo colle 
indicazioni del gruppo di chi lo rimette, che a pronto 
corso verrà inviato. Potrà ivi acquistarsi anco il 1.* 
Volume da chi ciò piacesse. 


=CckC-<©"©<"———————————+——— ——— “ “ ____@_@_———————__—_T 


Num. 


CONDIZIO) 


Il Giornale 
eccettuati] 


' 


A Roma pg} 
Alle Provi 
All'Estero ( 


40 Settembre 


41 Settembre.] 


La Sa 
felicemente 
nel Palazz 
greto, cl i 

Chiesa 
signor Ca 
Maggiore, 
litta, e ri 
Anastasio 4 

Chiesa 


AVVISI rappr. dai sigg. David, Giuseppe ed Angelo Alma. | samento posto in Proceno con ingresso comune Nel giorno 22 Settembre corrente alle ore 10 seppe-Mari 


2 


TIRI 


EA 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Che avrà luogo Martedì 43 corrente Settem- 
bre alle ore 40 antimeridiane nella Via di Monte 
Vecchio n. 3 vicino alla Piazza della Pace, 

Il proprietario di questo negozio ad uso di 
calzolaio partendo da questa Capitale, ha divisato 
vendere con il suddetto mezzo ed a prezzi discre- 
tissimi, tutto ciò che possiede civè : Bordach di 
vitello, gibus, scarpe da doona. stivaletti da ra= 
gazzo 3 scarpe da fsaciulli , mobilio , biancheria e 
scanzie con lastre, il tutto da rilasciarsi a pronto 
contante. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Essendo cessato di vivere in Roma nel giorno 
22 Luglio p. p. la bo. me. Giuseppe Grazioli con 
Testamento che in antecedenza avea fatto a rogito 
del sottoscritto Notaro sotto il giorno { Aprile del 
correote anno, ad istanza della signora Maria Gu 
glielmotti vedova, ed erede usufruttuaria del sud- 
detto defunto, e del sig. Camillo Pietraccivi Am- 
ministratore della di lui eredità deputato nel ri- 
chiamato testamento, si procederà per gli atti del 
suddetto Notaro alla compilazione dell’ Inventario 
dei beni ereditari del su nominato defunto , e si 
darà pri a tale atto nel giorno di Martedì 13 
del corrente Settembre alle ore 8 antimeridiane , 
nella casa già abitata dal defunto e posta qui io 
Roma in Via della Cuccagna n. 3 secondo piano, 
per proseguirsi successivamente ove sarà d'uopo 
coll'opera de' Perili, e sotto Lutte le riserve e pro- 
testo di ragione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4548 del Regol. leg 

Roma 9 Settembre 4853. 

Pel sig. Marin Damiani Not. 
Gioacchino De Dominicis Sost. 


Nel giorno 43 corrente alle ore 40 antimerid. 
nella casa Vicolo d' Ascanio n. 26 per gli atti del 
sottoscrilto Notaro si darà principio all'Inventario 
de' beni spettanti alla eredità del defunto Gaetano 
Giorgi morto li 44 Agosto ullimo ab intestato. 

Si deduce a pubblica notizia per ogai effetto 
di ragione a forina del $. 4548 del Reg. leg e gind 

Roma 9 Settembre 1853. Ant. Torriani Not 

Estratto della Seatenza di apertura di falli- 
mento proferita dsl Tribunale Commerciale di pri- 


ma istanza in Ancona li 2 Settembre 1859 a ca- *| 


rico della Ditta Commerciale in Ancona cantante 
M. P. Almagià e figli. 
Trib. Commerciale di prima istaoza in Ancona. 

Udienza straordinaria ‘tenuta in Camera del 
Consiglio li 2 Settembre 1853. 

Sulla comparsa emessa oggi stesso per parte 
della Ditta qui cantante M. P. Almagià e figli in 
conformità del disposto dell’ art. 434 del Commer- 
ciale Regol. inscritto al n. 1745 P. G. dell’ anno 
corrente portante dichiarazione di avere la suddetta 
Ditta cessato dai suoi pagamenti, e di rassegoni 

suo Patrimonio alla Banca del Tribunale, 

ichiarandosi a consegnare i libri, e regi- 

tutto ciò che gli appartiene a chiuoque ven- 

ga dal Tribunale nominato, ed a tale effetto pro- 

si analoga Sentenza a forma di legse, e co- 

me meglio alla comparsa suddetta in alti di questo 
Cancelliere, alla quale eo. — Ommesso ec. 

4. La Ditta MP. Almagià e figli composta 


ROM. 


già è fallita. — 2. L'epoca di tal fallimento è prov- 
tisorismenta fissata al 1° Settembre 4853, salvo il 
diritto alla massa creditoria di domandare ed otte- 
nere che venga fissata un'allra epoca retroattiva a 
termini di ragione. — 3. Le persone delli suidet 
David, Giuseppe ed Angelo Almagià componenti 
la Ditla fallita saranno tradotte in deposito nella 
casa di arresto per debiti. — 4. Viene nominato 
in Giudice Commissario di un tal fallimento il si- 
gnor Presidente Luigi Eusebii, ed in Agenti i si- 
gnori Vito Belgiovane e Saul Almagià , quest ul- 
timo quale rappresentante la Ditta fratelli Almagià 
e Comp. — 5. Saranno immediatamente apposti dal 
Cancelliere di questo Tribunale, o suo Sostituto i 
sigilli sui magazzeni, casse, portafogli, libri, regi- 
stri, carte, mobili ed effetti della Ditta fallita, com 
preso tutto ciò che può esistere nella possessione 
casino della medesima; il tutto in conformità del- 
l'art. 445 del Commerciale Regol. — La presente 
Sentenza munita dell'ordine esecutorio eseguibile 
provvisoriamente non ostante opposizione 04 ap- 
pello, sarà notificata alla Ditta fallita, e quindi sarà 
afissa ed inserita nella pubbliche gazzelte a senso 
dell'art. 451 incaricando per la redazione dei mo- 
tivi della medesima il sig. Giudice legale supplente 
Avv. Stelluti , © per la sua esecuzione i Cussori 
di questo Tribunale nella parte che può riguardarli. 
Per tutti e siogoli i suddetti effetti” pertanto 
qualunque ordine esecutorio necessario ed oppor- 
tuno ha ordinato, ed ordina doversi rilasciare 0 
spedire dal suo Cancelliere, e così ec. in ogni ec. 
Redatla e pubblicata nel giorno, mese ed an- 
no suddetti. — Firma i Eusebii Presidente; 
Avv. Francesco Stelluti Giud. leg. suppl ; Bene- 
detto Gregorj Giud. ; Giacomo Borsetti Cancel. 


Vendita giudiziale. 10 Esperimento. 

In virtù di Sentenza resa dal Trib. Civilo di 
Viterbo li 9 Settembre 1852 portante ordine di 
vendita giudiziale degl’ infrascritti stabili piznorati 
ad istonza del sig. Luigi Piccioni di Acquapendente, 
ed appresso la produzione fatta sotto il giorno f 
Agosto corr. del capitolato per la vendita giudi- 
ziale in un agli estratti auteotici delle Iscrizio! 
Ipotecarie, ed in seguito della ripetizione della 
stia in atti prodotta dal Perito giudiziale sig. Ro- 
berto Rocchi, si rende noto al Pubblico che nel 
giorno 20 Settembre corrente sile ore 10 antime- 
ridiane nella sala del palazzo comunale in Viterbo 
si procederà alla vendita dei seguenti fon 

Fondi da vende H 
palara posta nel Territorio di Proceno in contrada 
Treggioli di circa stara 7, contin. con i beni degli 
eredi del fu Dometrio Pellegrini @ Giuseppe Cec- 
chini, salvi ec., valutata dal sudd. Perito sc. 40, — 
2. Terreno vignato posto nel suddetto Territorio 
in conirada la Ripa, di circa opere 16, conf. coa 
i beni di Giacomo Savsri, la strada da tre lati, 
salvi eo., valutato sc. 206 22. — 3. Allro terreno 
posto eutro le murs castellane di Proceno in con- 
{rada il Bottino, di circa stara 3, confin. con i be 
ni degli eredi del fu Giuseppe Galletti, la strada 
da tutti i lati 
4. Una stalla al 
Proceno, confin. da tulti i lati con i beni della 
sig. Agata Selvi ia Delmonte, la strada, salvi ec , 
valutata so. 47 67. — 5 Una stanza a due vani, 
del quali uno ad uso di stalla, altro ad uso di 
forno con linsro unito, posto come sopra, confia; 
al disopra con la Piazza di Proceno, ed il palazzo 
Selvi, salvi eo., valutato sc. 150 02. — 6, Un ca- 


alla sig. Agata Selvi. composto di una stanza ad 
uso di gransro al primo piano, s dritta di un sa- 
lone verso la piazza, di due stanze da letto, di 
altra ad uso di cucina @ di altra ad uso di studio 
al di sopra, di un piccolo stanzino, di loggia a tre 
arcate verso levante con due camere a tetto, al 
di sotto un cortile con salone scoperto, stanza ad 
uso di cucina, e due stanze confinate dal fobbri- 
cato unito della sig. Agata Selvi in Delmonte, la 
strada, salvi ec, valutato sc. 502 86. — 7. Una 
cantina posta in Proceno in contrada la Verdura 
con suoi annessi e connessi, confîn. con i beni del 
sig Giacomo Saveri, di Vinceozo Bartolotti , la 
strada, salvi ec., valutata se. 42 79 

L'incanto si aprirà con i prezzi suddivisati 
come pure si eseguirà quanto altro vien disposto 
dal vig. Regol. leg. e giud, sulle vendite giusiziali. 

Carlo Borgassi Proc. 


Vendita giudiziale. 3° Esperimento. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Viterbo nell'udienza del giorno 49 Agosto 18: 
sopra istanta del sig. Ilario del q. Giovanni Pel 
grini possidente domic. in Proceno, con la quale 
venne ordinata la vendita dell’ infrascritto fondo , 
ed in sequela della produzione della perizia redatta 
dal Perito misuratore sig. Giovanni Alfonsi, effet- 
tuata nella Cancelleria del lodato Tribunale al fe 
scicolo della Causa n, 400 dell’anno 1852 il gior- 
no 8 Ottobre, e della proJuzione del capitolato 
per la vendita giudiziale, e dell'estratto delle 
zioni ipotecarie effettuata al fascicolo della Causa 
come sopra n. 400 li 24 Novembre 4852 

Net giorno di Giovedì 15 Settembre corrente 
alle ore 41 antimeridiane nella sala. del palazzo 
comunale di Viterbo si venderà col mezzo del pub 
blico incanto una casa posta nella città di Acqua- 
pendente in contrada Cent Origo, conf. con i beni 
del sig. Luigi Piccioni da un lato del sig. Luigi 
Poggi dall'altro, e la strada da due lati, la quale 
essendo divisa in due abitazioni e proprietà, com- 
posta la prima di pianterreno ad uso di stalla dal 
la parte di Cant' Origo, di cucina, di due camere 
da letto, e della metà di un salone ad uso di fienile 
salita la prima scala d'ingresso comune, ed al ter- 
20 piano di un camerone a tetto con cammino , 
confia. i detti vani col sig. Piccioni , Ceretti, © 
strade pubblica, valutato sc. 220, e la seconda pa- 
rimenti a pianterreno , composta di un vano gran- 
do ad uso di stalla con fontana dentro, e salita la 
detta scola che serve allo due abitazioni, di cucina 
grande, di altra metà del. salono ad uso di fienile, 
ed al terzo piano di ci ere da letto, e s0- 
pra queste di una piccionara a tetto, conio. detti 
vani alla prima abitazione già descritta, alla strada 
pubblica ec. valutata sc. 430, essendo divisa, ripo- 
tesi, in due abitazioni © proprietà, il primo prez- 
20 d' iacanto sarà quello come sopra 
ciascuna, cos determinato dal Perito gi 
gnor Giovanni Alfons 

Vendita giudiziale di beni immobili. 

In virtù di Sentenza resa dall' Illîo e Rio 
Vicario Gen. ad lites della Curia Vescorilo di Sa- 
bina residente nella città di Magliano li 26 Feb- 
braio 1852 sull' istanza dei sigg. coniugi Dionisio 
Devecchis ed Emilia Tovani, con cui fu ordinata 

degl' infrascritti fondi, ed in se 
qu utentico 
cari, quello dei registri censuari relativo capitolato 
prodotti in atti li 49 Maggio 1852. 


antimeriJiane, nella Cancelleria Vescovile di M 

gliano suddetto colle norme prescritte dalla vigeote 
procedura si procederà alla vendita dei seguenti 
fondi separatamente li rustici dagli urbani. L' in- 
canto si aprirà sul prezzo netto a seconda di peri- 


dall' Agronomo Pri Francesco 


Morelli in atti esibita li 25 Febbraio 1852, salvo 
il frutto pendente a favore de' credirori. 

4. Terreno voc. Fornaci nel Territorio di Col- 
levecchio, seminativo,alberato, vitato edolivato, della 
quantità di tavole censuarie 45 e cent 98 conîo. 
con la strada pubblica, sig. Domenico Rosati, Car. 
lo Felli, Vincenzo Fioretti, il fosso, salvi ec. 
del valore netto di sc. 431 27 42/100. — 2. Ter- 
reno voc. Casaglia , 0 Carrara nel Territorio sud- 
detto, alberato, vitato © vignato, della quantità 
di tavole censuarie 22 e cent. 27, confin. Gaeteno 
ed altri fratelli Abbati, la strada, Gio. Paolo 
Broggi, Luigi Piccarozzi, salvialtri ec., del valoro 
netto di se, 196 38. — 3. Un casamento ridotto 
nel Municipio di Collevecchio contrada Martavello, 
di tre piani componenti all'insieme 23 ambieoti con- 
fio. colle mura castellane, il Municipio, Ottavio 
Borotti e Domenico Rosati, designati ia perizia del 
valore nelto di sc. 553 76 22/100. 

Eugenio Frateilj Proc. 


N.B. A piè della citazione ad urgenza del Guerra 
inserita nel Giornale N. 204. si aggiungano lo pa 
role : Si potrà leggere nell'Udienza di Lunedì 12. 
corrente. R. Garinei Pres 


BORSA DI ROMA 
vet vì 9 sertemenr 1853 
Napoli 
Livorno . 
Firenze . . . 
Venezia metal. 
Milano metal 
Genova . 


Marsiglia 
Lione. 
Augusta. 
Vienna . 
Trieste . 
Londra . 
Ancona . 
Bologna . PRRIETOR 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godi: 
mento del 2° semestre 4859. . . Se 
Certificati della rendita creata per l'est 
zione della Carta moneta al 5 per cento 
godimento del 9° trimestre 41853.» 
Banca dello Stato Pontificio, cupone del 2° 
semestro 1853. Azioni di sc. 200.» * 
Società Romana delle Miniere di ferro, in- 
teressi 5 per cento dal 1° Maggio 4853, 
- 0 dividendo dal 1° Novembre 1852. Azio- 
ni di so 400. ATEO 
ASSICURAZIONI 3 
Vita ed Incendi, dividendo 1853. Azioni di 
so. 100. . PECE So. 
Marittime e fluviali Società Romana, diri- 
dendo 1853. Azioni di so. 300 per 4/10 
ato. ca 


li Compagois Commercia- 
di Roma, do 4859. Azioni di 
so. 500 per 4/10 pagato . . > > * 


— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 206. — 1853. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2a 2 CIO) 


Alle Province (franco ) .2 80 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


DI 


unedì 12 Settembre. 
—-——-—-r-r-reorr- 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICHALI 


IHE FATTE 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL M 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord 


lermometro R. 


Igrometro 


@ capello Direzione del vento 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


DO) 
40 settembre. 27 0 ars 
$ Eomeridiane ts 

{ Ore 7 antimeridiane lin. 40,4 

ia Sitia; È 01 pome no 183 
ti Shea i sò 


+ 17,8 
+ 20,5 
+ 45,7 


Nuvoloso, 
Ser. nur. sp. 
Nuvoloso. 

‘ Nuvoloso. 

45 E NE, É Coperto. 

4 Coperto. 


fino alle ore 9 pomer. del 10 detto. 


Temperat. mass. + 20,5 Temperat. mia. + 41,6, 


Dalla ore 9 pomer. del 40 Settembre, Gino alle ore 9 pomer. degli 41 detto, 


Temperat. mass. 4 46,2. Temperat, min, 4 40,9. 


ROMA 12 Settembre. 


NT 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
felicemente regnante ha tenuto in questa mattina 
nel Palazzo Apostolico Quirinale il Concistoro se- 
greto, ed in esso ha proposto le seguenti Chiese: 

Chiesa Vescovile di Sabina per l' Emo e Rmo 
signor Cardinale Gabriele Ferretti Penitenziere 
Maggiore, dimesso il titolo dei SS. Quirico e Giu- 
litta, e ritenuta la Badia delli SS. Vincenzo ed 
Anastasio alle tre Fontane in commenda. 

Chiesa Vescovile di Terni, per Monsig. Giu- 
seppe-Maria Severa, traslato dalla Chiesa Vescovi- 
le di Città della Pieve. 

Chiesa Vescovile di Guadalupa, o Basse Terre 
fra le Antille in America, per Monsig. Teodoro- 
Agostino Focarde, Vescovo già di Samo nelle par- 
ti degl’ infedeli. 

Chiesa Vescovile di Città della Pieve, per il 
R. D. Emidio Foschini Sacerdote di Massa Lom- 
barda Diocesi d’ Imola, ed ivi Arciprete con cura 
di anime. 

Chiesa Vescovile di Ruvo e Bitonto, per il 
R. D. Vincenzo Materozzi Sacerdote Napoletano, 
Rettore della Parrocchia di S. Lucia a Mare e 
laureato in ambe le leggi. 

Chiesa Vescovile di Breslavia, per il R. D. 
Enrico Forster Sacerdote di quella Diocesi , già 
Parroco, ed ora Canonico nella Cattedrale di Bres- 
lavia e Dottore in S. Teologia. 

Chiesa Vescovile di Guadalaxara nell’ America 
Settentrionale , per il R. D. Pietro Espinosa, Sa- 
cerdote della stessa Diocesi, Dottore in Sacra Teo- 
logia, Canonico-Arcidiacono in quella Cattedrale, 
e Vicario Capitolare. 

Chiesa Vescovile di Chacopoyas nell’ America 
Meridionale, per il R. D. Pietro Ruiz Sacerdo- 
te della stessa Città; Parroco prima di Olleros, e 
poscia in Guayabamba: Rettore inoltre del Semi- 
mario di Chacopoyas, Esaminatore pro-Sinodale , 
e Vicario Capitolare. 

Indi si è fatta a Sva Beartroome l’ istanza 
del Sacro Pallio a favore della Chiesa Metropoli- 
tana di San Francisco nell’ alta California nuova- 
mente eretta da Sua Santità” per Monsig. Giuseppe 
Alemanny. 


+++ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Arciconfraternita della Dottrina Cristiana, eretta 
in Roma nella Chiesa di S. Maria del Pianto, suole 
ogni anno, con grande solennità, come nelle pubbliche 
scuole, premiare quei giovanetti del popolo, che sotto 
la direzione del proprio Parroco o di altra persona 
si sono più degli altri distinti nello studio e nel pro- 
fitto del Catechismo. 

Questa premiazione eseguita secondo il metodo 
stabilito da PP. Benedetto XIV, e le recenti pre- 
scrizioni, ebbe luogo ieri nella Chiesa di S. Andrea 
delle Fratte, alla presenza dell’ Emo e Rmo signor 
Cardinale Patrizi Vicario di Sua SanTITA', dei Mo- 


deratori della Arciconfraternita , di molti Parrochi 
ed altri ecclesiast. Mousignor Francesco de’ conti 
Fabi-Montani vi lesse un breve discorso analogo 
alla solennità, cui prese parte una grande moltitu- 
dine di giovanetti e di popolo, avidissima di 
udire il nome di chi avea meritato il primo premio. 
Colui che tale onore conseguisce viene salutato, per 
antica consuetudine, imperatore della Dottrina Cri- 
stiana, e il suo nome sì fa correre in città per le 
bocche di tutti. Da quasi cento sono stati i giovanetti 
premiati, divisi però in quattro classi. Nulla di più 
lodevole di siffatta istituzione: se vengono conferiti 
premi e onori a chi si distingue nella filosofia nelle lin- 
gue, in letteratara od in altro scolastico insegnamento, 
egli è ben giusto che allo stesso modo siono rimunerati 
con premio ed onore, quei che sono giunti a perfettamen- 
te imparare il Catechismo, il Libro il più importante e 
necessario per qualunque giovinetto, perchè in esso 
apprende ad essere e buon cristiano e buon cittadino. 


» Nel numero 106 della Gazzetta Ticinese si leg- 
ge, che in Ravenna, dopo la partenza notturna del 
Delegato , il Maggiore austriaco ha preso possesso del- 
l'appartamento , che esso occupava, e della Polizia, 
che al medesimo era affidata, che il Delegato di Forlì 
ha sospese le sue passeggiate, e che il Gonfaloniere 
di Forlì, marchese Guerrini, è faggito a Firenze, es- 
sendo minacciato per la carezza del pane e per la tas- 
sa d’arte e commercio. 

» Ora sta in fatto, che l'appartamento della De- 
legazione di Ravenna è sempre a disposizione del De- 
legato assente e di chi ne fa Je veci, che la Polizia 

i sempre nelle mani dell' autorità pootificia , che 
il Delegato di Forlì esce ogni giorno, e che il Gon- 
faloniere, conte Guarini, chiesta un’ assenza di 
giorni per rivedere un suo figlio nel Collegio di Sie- 
na, è ritornato puntualmente al suo posto nel termi- 
ne che si era prefisso. » 

Così nel suo N. 200 la Gazzetta di Bologna, onde 
ciascuno può conoscere qual fede meritino certe cor- 
rispondenze della Gazzetta Ticinese. E degna di egual 
fede sono le corrispondenze del Foglio di Augusta del 17 
P. p. Agosto intorno alla salute di Sua SawtiTA”, è 
quelle di qualche altro giornale sulle cose di Roma 
e dello Stato Pontificio. 


+0e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 6 Settembre. 


Domenica 4 corrente nella Chiesa del Conserva- 
torio di S..Apollinare di questa città, Sua Eminenza 
Revma il Sig. Cardinale Luigi Vanvicelli Casoni Ar- 
civescovo ha rigenerato col Sagramento del Battesimo 
la giovane ebrea Amalia Pesaro, cui nella novella 
vita alla grazia furono conferiti i nomi di Maria Sofia 
Rosa Bernardini; avvalorando indi S. E. R. la fede 
della Neofita colla Santa Confermazione. Le nobili 
donne signore contesse Maria e Sofia Bernardi so- 
stennero il caritatevole ufficio di Madrine. 

L'Eminenza Sua diresse ben acconcie parole alla 
rigenerata, addimostrandole che il Dio venerato da 
Abramo, Giacobbe, Mosè, e da’ maggiori di lei, é 
quel medesimo, che nella nuova legge ella viene a 
riconoscere ed adorare; che i Profeti da più secoli 
prima hanno predetta le venuta di Gesù -Cristo, sta- 
bilendone con mirabile antiveggenza l'epoca, ed cs- 
serne provato colla storia il più esatto adempimento; 
che i precetti del Decalogo sopra il monte Sinai da 
Dio dettati a Mosè, sono gli stessi che si osservano 
nella legge cristiana; e finalmente che la nascita del 
Verbo nell'abbiezione, è avvenuta per dare esempio 
dell' umiltà di cuore con cui devono gli uomini re- 
golare la vita, onde un' giorno con Lui trionfanti pos- 


sano godere il premio che nella sola Religione Cat- 
tolica è dato conseguire. 

La sacra funzione con divoto raccoglimento fu 
assistita dal popolo accorso, e la rigenerata ponde- 
rando sull'affettuoso e radicale discorso dal suo Pa- 
store, non potè a meno di manifestare colla commo- 
zione la grazia divina nel suo animo infusa. 

(Gazz. di Ferrara.) 


+9BE- 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
MONREALE. 

Il monumentale tempio che la religione di Ga- 
glielmo Il, soprannominato il Buono, elevò a poche 
miglia da Palermo sul dorso di un monte amepissimo, 
ed intorno al quale poi crebbe ed allargossi man ma- 
no il comune di Monreale, quel tempio diciamo, me- 
raviglia delle arti siciliane nei tempi di mezzo, è sta- 
10 sempre seguo.alle maggiori sellecitudini degli au- 
gusti nostri Sovrani. L' instancabile operosità con cui 
vennero spinti innanzi i ristauri, dopo l'incendio del 
1811, inbreve volger di anni restituì quel tempio al- 
la sua pristina grandezza ed al suo antico splendore, 
senza che le moderne opere avessero recato offesa al- 
le antiche , poichè la ragion del ristaurare si confor- 
mò scrupolosamente al concetto architettonico di tutto 
l'edificio. E questa operosità più crebbe sotto il re- 
gno del magnanimo Ferdinando II , sotto questo re- 
gno, nel quale le arti del bello hanno sfolgorato di 
tutta la lor luce in ogni contrada, arricchendo di stu- 
pendi monumenti la città, alcuni dei quali con roma- 
no ardimento divisati, e con grandiosita veramente 
romana compiuti. | non mai abbastanza deplorati av- 
venimenti di tempi , sui quali discese la pienezza del- 
la clemenza sovrana per farli dimenticare, arresta- 
rono l'opera ristauratrice del gran tempio di Monrea- 
le; ma allor che l'ordine sorrise nuovamente a que- 
sta terra, per consolarla dei patiti danni, la basilica 
monrealese vide con sovrana liberalità intraprese nuo- 
ve costruzioni. 

Il portico ricevea dei miglioramenti perchè in al- 
cun modo rispondesse alla maestà del tempio, ed era 

ivestito di marmi, come pure ristaurati erano i bas- 
rilievi e le strisce di musaico, che contornano la 
gran porta di bronzo, con isquisito lavoro istori 
Nell’ interno del tempio fu elevata una ringhiera, ric- 
ca di trafori e di musaici, affin di dividere l'ampio 
coro dalla maggior nave, com'era appunto diviso fi- 
no al secolo XVII, ecancelli di bronzo dorato, con 
disegno uniforme a quello della ringhiera , ed armo- 
nizzanti insieme ad essa cogli ornati di tutto il tem- 
pio, furon posti a custodia di quel sacro luogo, do 
ve i ministri dell’ altare celebrano i riti augusti. IL 
ristauro del monumento sepolcrale del 1 Guglielmo, 
posto sull'ala drittà della basilica , fu condotto a ter- 
mine vestendono di granito di Egitto il basamento, 
e furon ricostruite le tombe della Regina Margherita, 
e dei Reali Priocipi Ruggiero ed Enrico, madre quel- 
la, germani questi al Sovrano fondatore del tempio, 
si che ora si vedon quei due sepolcri a sinistra, tut- 
ti di bianco marmo, decorati con bassi-rilievi e con 
musaici, come erano in origine, prima che per l'in- 
cendio del 1811 fossero guasti e rotti dalle macerie 
cadute giù dall’ alto. ( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


CATANIA 30 Agosto. 

È stato discusso dalla Società economica un pro- 
getto di programma pel pesate di D. 150 a chi pian- 
terà un gelseto di N. 1000 olberi, prescegliendo quelli 
così detti di Cangemi; e ciò in adempimento di su- 
periore incarico. 

— Il lamento della siccità si sento da pertutto 


— 822 — 
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nella nostra Proviocio. È un guaio che ci tormenta : 

moltoppiù pei danni che ne riportano le vigne e gli 

oliveti. La pioggia è desiderata ansiosamente. 
(Giorn. di Catania.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 3 Settembre. 

L' uftimo dello scorso agosto S. E. il Podestà di 
Venezia, sig. conte Correr, accompagnato da due as- 
sessori municipali, i signori Gaspari e Sailer, e da 
due rappresentanti di questa Camera di commercio, 
i signori Mondolfo, in qualità di vice-presidente, e 

i, di consigliere, recossi a Verona per por- 
gere a S. E. il Governatore generale militare e civile 
del Regno, Feld-maresciallo conte Radetzky, un de- 
voto indirizzo, colla preghiera all'E. S. di rassegnarlo 
anpledi del Trono, in espressione del suddito affetto, 
del giubilo generale de’ cittadini e degli unanimi voti 
d'ogni prosperità e contentezza per tutta l' augusta 
Imperiale Famiglia, nella fausta occasione che il di- 
letto Monarca si fianzò a una discendente dei Wit- 
telsbach. 

Jeri ugualmente partiva di qua il sig. conte De- 
legato di Venezia, con tre deputati provinciali, i si- 
gnori conti Nani e Grimani e cav. Scarella, presen- 
tandosi anch'essi in Verona alla Eccellenza del Feld- 
maresciallo, e supplicandolo, in nome dell' intera Pro 
viocia, di rendersi interprete alla Maestà del Sovrano 
de' medesimi sensi di gioia e degli augurl medesimi, 
ch’ essa Provincia gl'innalza. 

Somiglianti indirizzi pervengono all' eccelsa Su- 
periorità da tutte le altre Province e dai Municipi 
del Veneto, gareggiando le Rappresentanze di questi 
e di quelle a manifestare il vivo interesse di tutte le 
popolazioni verso un avvenimento, che prepara al So- 
vrano un tesoro di domestiche felicità, e dispone gli 
animi degli amministrati a pregustarne col gaudio i 
benefici effetti. 

Un Monarca, il cui regno di soli quattro aoni 
non offre per memorabili geste a vantaggio de’ popoli, 
in tutta la serie de' suoi grandi antenati, nè secondo 
né simile, ha il privilegio assai raro e invidiabile, 
che i popoli tutti del vasto Impero facciano sua, como 
ne’ dì sfortunati ed afflitti la sventura, così nei pro- 
speri e lieti la felicità, a cui ora va incontro. 

( Gazz. di Venezia. ) 
+0BE+ 
STATI ESTERI 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Agosto. 

ll Morning-Advertiser annunzia che si sta attual- 
mente aumentando con la più grande attività il corpo 
de' soldati della reale marina. 

ALTRA DEL 2 SETTEMBRE. 

Il rialzo della tassa dello sconto per la Banca 
d'Inghilterra non è un avvenimento imprevisto: tutti 
se lo credevano da qualche tempo, e il prezzo ele- 
vato dei capitali a Londra e fuori giustifica sufficien- 
temente questa misura. Benchè il caro dei capitali 
siasi lentamente ed a gradi manifestato, non è meno 
evidente che il movimento giunto non è ancora a suo 
termine. Il rialzo successivo della tassa dello sconto 
per la Banca è tornato favorevole al vero commer- 
cio nel senso che ba paralizzato la classe degli spe- 
culatori nel momento, in cui più eravi a temere, e 
perciò, ha prevenuto i timori che si avrebbero po- 
tuti concepire sull’ avvenire. 

ALTRA DEL 3, 

La Regina Cristina di Spagna accompagnata dal 
Duca di Rianzares, la contessa di Vista Alegre, e 
numeroso seguito, è giunta all'ambasciata spagnola, 
proveniente da Parigi. ( Morning-Post. ) 


SVEZIA 


STOCOLMA 23 Agosto. 

Fino ad oggi il cholera nella nostra capitale e 
ne' suoi circondari è poco intenso. Vi sono stati in 
tutto 144 casi 51 morti e 22 guariti; 31 in cura. 

Nondimeno a Stocolma si crede e con fondamento 
che il cholera sia contagioso: gli abitanti ne sono 
presi da un timore panico. Si evitano con ogoi pre- 
mura le strade ove si trovano i colerici. 

La direzione del Monte di Pietà temendo che i 


DANIMARCA 


Cominciò di nuovo qui e nei Ducati a girare una 
voce: la voce, cioè, che il Re Federico VII di Dani- 
marca voglia abdicare, e che l' erede, chiamato il pri- 
mo alla Corona, il Zio del Re, Principe Ferdinando, 
voglia pure rinunziare al suo diritto ad essa; cosic- 
chè il Principe di Danimarca, Cristiano di Glucksburgo, 
chiamato alla succ 
e Copenaghen, debba essere proclamato Re sotto il 
nome di Cristiano IX. Sostiensi anche essere il Re 
Federico VII in pratiche per acquistare per la con- 
tessa, Danner tre grandi possedimenti nello Schleswigy 


e che dopo l’abdicazione egli abbia a fermar sog- 
giorno in quel Ducato, (G. Univ. d' Aug.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 27 4gosto. 

Alla domanda di dimissione , inoltrata notoria- 
mente dal ministro presidente barone di Manteuffel , 
non seguì da parte di S. M. alcuna evasione; ella 
avrebbe però manifestato di voler prendere una deci- 
sione verso la metà di settembre. Fra poche settimane 
sapremo adunque se il sig. di Manteuffel potrà for- 
mare il suo ministero omogeneo, oppure se i signori 
Gerlach e Stahl saranno per prendere nelle loro mani 
le redini dello Stato. Durante il soggiorno della Corte 
a Puthus, ambidue i partiti si mostrarono instanca- 
bilmente attivi. Il partito della Gazsesta Crociata era 
rappresentato dal sig. di Gerlach e dal consigliere in- 
timo del Re, sig. di Niebubr, mentre il sig. di Man- 
teuffel di per sè solo sosteneva la causa del costitu- 
zionalismo burocratico moderato. Fra queste due fra- 
zioni avversarie, stava il presidente di polizia, di 
Hinkeldey, il quale gode di uno speciale favore nelle 
regioni superiori, e forma in certa guisa un potere 
per sè. Nell'anno scorso, egli si decise pel ministro 
presidente nei noti conflitti colla Nuova Gazzetta Prus- 
siana. Questo foglio dovette cedere, dopo una triplice 
confisca, ed il sig. Manteuffel rimase viocitore. Da 
quel tempo in poi, il presidente di polizia era 
nuto come seguace del ministro, ma una quantità di 
piccoli conflitti ha rotto le buone relazioni fra questi 
due personaggi influenti; ed il sig. di Hinkeldey sa- 
rebbe propenso a sostenere , verso certe condizioni, 
il partito della Gazzetta Crociata in questa crisi deci- 
siva. Se egli stesso assumerà un portafoglio, è ancora 
indeciso, sebbene il sig. di Manteuflel si fosse dichia- 
rato propenso ad offrire al sig. di Hinkeldey quello 
dell'interno, qualora gli riuscisse di allontanare ìl 
ministro di Wesiphalen. Che, per altro il presidente 
di polizia avrà o tosto o tardi un posto di ministro, 
può ritenersi come certo. (0. 1.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Settembre. 

S. E. il sig. generale d' artiglieria, conte Giulay, 
abbandonerà Pietroburgo a’ primi giorni di settembre, 
e si recherà ad Olmutz, per assistere a' grandi eser- 
cizi militari. Dicesi che ai primi di ottobre S.{E. ri- 
tornerà ai suo posto in Milano. ( Corr. Ital.) 

OLMUTZ 29 Agosto. 

Il giornale il Nuovo Tempo riferisce: Nella pia- 
nura orientale presso ad Olmutz, confinata da un lato 
dal declivio de' monti, dall'altro dalla March ed in- 
tersecata dal ruscello Wisternitz, dalla strada della 
Gallizia, dal ruscello Kopferhammer, dall'altro ru- 
scello Kunstmubl e dalla ferrovia, regna attività straor- 
dinaria. Con ogni diligenza ed adoperando tutte. le 
forze, vengono fatti preparativi per erigere la grande 
città di tende, che sarà occupata da quasi 30,000 
uomini nella seconda metà di settembre. Pionieri e 
soldati del genio lavorano a preparare il gran campo 
per l° ispezione federale. In vari punti sono già aperte 
le comunicazioni e sono scavati pozzi. Questi ultimi 
danno a quest’ora acqua potabile, chiara, fresca e gu 
stosa. Ei dovettero scavare qua e là alla profondità 
da' 5 a' 6 klafter, per far iscaturire le sorgenti dal 
terreno duro e ghiaioso. Vien trasportato il materiale 
per la costruzione de’ focolari per le cucine. Mercati 
di vettovaglie, botteghe da caffè, ec., cominciano ad 
innalzarsi sull’ ampia pianura, dove 600 anni fa fu 
combattuta e vinta la sanguinosa battaglia de' Mongoli 
dal rinomato condottiero boemo Zdslaw di Hernberg, 
per salvare il cristianesimo e la civiltà dalla deva- 
statrice e selvaggia irruzione de’ popoli dell' Asia. Vi- 
cino al Kopferhammermuhlc viene eretta una galleria 
di osservazione, dell’ altezza di 5 klafter circa, da 
dove si potrà compiutamente godere della veduta del 
campo e di tutta la coltivata e fertile pianura, ali- 
mentata dalla March, la dea de' fiumi degli antichi 
Moravi, ed in mezzo atta quale da più che 1,000 an- 
ni sorge Olmutz su una grande isola fluviatile, coro- 
nata di rocce, Olmutz capitale antica della Moravia, 
stazione delle legioni romane dalle molti torri, e cir- 
condata da basti 

La scena spicgasi qui in situazione tanto propizia, 
che si può osservare da essa, non solo la splendida 
vita ed il movimento del campo, che la maggior 
parte delle evoluzioni de' tre corpi d' esercito, che vi 
saranno riuniti. L'impresa di predisporla fu assunta 
da privati. Le predisposizioni per la grande concen- 
trazione di trappe vengono fatte, non solo dal mili- 
tare, dalle pericna d' affari e dagli speculatori, ma 
eziandio dalle Autorità e da’ Comuni col massimo 
zelo e colla cura più lodevole, per alloggiare e man- 
tenere le truppe, che sono aspettate. I magazzini era- 
riali si riempiono di tutto l'occorrente per uomini e 
cavalli. I fornitori palesano la loro attivi 
preparati gli accantonamenti, trovati local 
tali, ec., e vengono costruiti quattro forni da cam 
nella capitale e fortezza di Olmutz, ne' quali, in nia 
volta vengone cotte 180 pagnotte, cosicchè i prepara- 
tivi e le cure generali culla lasciano a ‘desiderare. 


Una Notificazione, emanata dall'I. R. Commissa- 
riato politico del campo, prende le misure necessarie 
pe' siti di mercato e pel regolamento di questo, a fin 
di provvedere il campo di vettovaglie. Un' altra No- 
tificazione delle rispettive II. RR. Luogotenenze apre 
il concorso per la fornitura delle carni, che, pel pe- 
riodo dal 15 fino all'ultimo di settembre, contempla 
una quantità di 140 centinaia al giorno per le truppe 
accampate. Le armi vengono consegnate al campo, 
compagnia per compagnia, a’ reggimenti. Dev” essere 
pagato il dazio consumo di fiorini 2 m. di c. per testa, 
e l'appaltatore dar dee fideiussione. Il prezzo non 
de' essere maggiore di car. 11 al funto nel sito del 
campo. Secondo una terza Notificazione, vi avrà pres- 
so l'intendente del campo un posto di gendarmi. Ivi 
dovranno essere portate tutte le lagnanze e ricorsi del 
possidenti de' terreni, cui potessero dare per avven- 
tura occasione le truppe accampate. Oltre a ciò, la 
gendarmeria percorrerà una o due volte i sili, che 
avranno quartieri. In tale occasione, i capi de' Comuni 
potranno fare le loro lagnanze a' gendarmi di pattuglia. 

Vediamo i primi lavori del campo dietro il vil- 
laggio di Hodolein da ambi i lati della strada, che 
conduce in Gallizia. Vedesi ivi una linea, segnata da 
pali, che corre pe' campi paralelli quasi alla strada, 
che passa dinanzi al villaggio di Bistrowan, e che ter- 
mina dopo mezza lega circa. Questa linea formerà, 
credesi, la fronte del campo. Da essa fino alla strada 
si apriranno le strade del campo e sorgeranno le file 
dalle tende de' reggimenti di fanteria. AI di là della 
strada, quasi ad angolo retto col campo per |’ infan- 
teria, avranno campi separati la cavalleria leggiera e 
l'artiglieria, In mezzo ad essi giace la Kopferhammer- 
muhle. Si può calcolare ad una lega l'estensione di 
questi due campi. (G. Uf. di V.) 

GRATZ 26 Agosto. 

La Gazzetta di Grats pubblica oggi un invito alla 
popolazione della Stiria e di tutta la Monarchia, onde 
raccogliere offerte a fine d'erigere un monumento 
al defunto generale d'artiglieria barone di Welden. 
Quest invito parte da un Comitato formatosi a tale 
scopo, e che intende erigere il monumento in mezzo 
al giardino, stato piantato dal nobile defunto. Ua ri- 
nomato artista di Vienna ha già fatto la promessa di 
fare il disegno del monumento. Il Comitato è com- 
posto dai signori Ig. conte Attems, Giacomo Lenk, 
Giorgio Koch, dott. Ulm, barone di Hennet, di Schul- 
heim, Giuseppe conte Kottulinski, barone di Zschock. 

(0. T.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO. 

Secondo il Giornale di Pietroburgo la popolazione 
della Finlandia è al presente 1,660,763 anime. Dal 
1841 la popolazione è cresciuta di 208,825 abitanti. 

(Gazz. di Aug.) 

La Russia possiede tre mari interni. Il Sund ed 
il Bosforo sono le porte dei due più importanti fra 
quei mari. Eotrambe queste porte sono soggette a fa- 
cile blocco. I porti della Russia, eccetto Cronstadt 
e Sebastopoli , non sono atti a ricoverare navi da 
guerra: Helingfors, il migliore dei porti della Fin- 
landia, è troppo angusto. Havvi quello di Rotshen- 
salm, nella baia di Finlandia, che venne fortificato, 
e serve di ricovero ad una squadra detta dai russi 
flotta di Scheraan. Baltipshort, in Estonia, è più si- 
curo, ma non fortificato: Revel, Riva, Libau, nella 
Curlandia, sono piccoli porti commerciali. Arcangelo 
è fortificato, ha una darsena. 

Dei porti del Caspio, Astrakan è ricolmo di 
sabbia. 

Azoff e Taganrog, come Teodosia e tutti gli altri 
porti di quel mare detto dagli antichi Palude Meo- 
tide, mancano di profondità. 

Il porto d' Odessa è grande, profondo e ben for- 
tificato, col vantaggio di venti e maree regolari : ma 
è dedicato al commercio. Sebastopoli è insomma il 
solo porto utile del Mar Nero, perchè quelli della 
costa di Bessarabia non baono importanza. 

Fra Cronstadt e Pietroburgo l’acqua è così poco 
profonda che i vascelli i quali pescano più di 7 pie- 
di non possono risalirè alla capitale, e dai docbs di 
Pietroburgo bisogna tirarli a Cronstadt per terra. 

Quanto all'amministrazione dei porti, fari , cc. 
è tenuta con grande spesa ed esattezza. 

La costruzione, l'interna disposizione, gli at- 
trezzi, i cordami, le vele, la pulizia di quei legni 
da guerra , il loro armamento, son tutte cose da lo- 
darsi. Sono tenuti con nettezza che fa ricordare co- 
me Pietro il Grande prendesse in Olanda le sue pri- 
me lezioni di nautica. Le stanze o cabine sono mes- 
se a grande eleganza, secondo lo stile della russa 
aristocrazia. 

Cinque divisioni compongono quella flotta : tre 
nel Baltico, due nel Mar Nero. Nell'ultima guerra 
della Russia contro la Turchia, dal Mar Nero usci- 
rono 32 vascelli, 25 fregate, 20 corvette e bricks, 
97 legoi minori, 25 batterie galleggianti , 121 can- 
nonniere, con un totale di circa 6000 cannoni. Da 
quel tempo il materiale marittimo andò crescendo per 
la grande attività dei cantieri e dei dochs Tan: ; Li 

(0. 7. 
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SIBERIA 1 Luglio. 

La Siberia da lungo tempo è sovracchiamata il 
fondo d' oro. 

Si credeva a principio, che sì bel soprannome 
si riferisse alla industria della caccia delle martore, 
dei castori, e degli altri animali di pregiate pelli. 

Oggi questa frase può essere nel vero suo senso 
letterale. La Siberia ha realmente un fondo d' oro. 
Le antiche lavature de' minerali del governo d'Ye- 
pisseisk avevano cominciato a seccarsi ed a perdersi, 
si erano scoperli nuovi strati, ma contenevano poco 
metallo prezioso. 

Questo stato di cose durò tutto il 1851, tempo, 
in cui i mercatanti di Trapeznikoff giunsero a sco- 
prire ricchi strati di oro nelle sorgenti del fiume 
Olokma in uno stretto isolato e del tutto deserto, ove 
orma umana non era giammai penetrata. 

La bandiera era alzata e la fiera aperta. Gli 
esploratori dell'oro si gittarono sul fiume Lena, e le 
loro fatiche vennero coronate da felice successo. 

Più di dieci ricchi strati auriferi furono scoverti 
lungo la diritta riva del Lena, e fra i fiumi Vitima 
ed Olckma, i quali vi si gittano. 

Migliaia di operari vi accorsero, e furono nel 
circondario d'Irkoutsk approvigionati i viveri. Frat- 
tanto gli stessi risultamenti, che abbiamo in principio 
veduti nel governo d’Yenisseisk e quindi in Califor 
nia qui si sono riprodotti. I prezzi dei viveri sono 
considerabilmente cresciuti. 

La farina di segala si vende oggidi un rublo di 
argento (4 fr. ) il poud (16 chilogrammi), la farina 
di frumento 2 in circa, e la carne 2 rubli 40 cop. 
di argento il poud. ( Débats. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Da Costantinopoli odesi che dopo lungo tempo sia 
finalmente riescito al padre Filippo Paschalic di acqui- 
stare in Galata un edifizio, che verrà ridotto ad uso 
di chiesa, e vi si troverà anche una parrocchia slava 
e una scuola, il che è di somma utilità per quei 
serbi, e per i cattolici della Bosnia. 

Anche il governo serbo è intenzionato di far 
costruire in Belgrado una chiesa cattolica ed una 
casa per il zupnick , al qual fine hanno eletto un 
francescano che sarebbe soggetto alla Porta. 1 catto- 
lici di Belgrado sono la maggior parte emigrati bo- 
sniaci, e subito che abbiano chiesa e parrocchia il 
Joro numero si accrescerà considerevolmente. 

(0; 1%) 


EGITTO 


È stato ritrovato a Tebe un calendario astrono- 
mico ed astrologico nella tomba di Ramsete VI e di 
Ramsete IX. Questo frammento dell'astronomia dei 
secoli remoti, che ascende fino all’anno 1240 prima 
dell'era cristiana, cui Tolomeo non ha conosciuto 0 
non ha sufficientemente apprezzato, ha dato argomen- 
to a due considerevoli memorie del sig. Biot. 

Quando Champollion scopri questo curioso docu- 
mento nella tomba dei re di Tebe, l'istinto divina- 
torio di cui andava fornito fece credere che dovesse 
essere un quadro del comparir delle stelle, distribuito 
di quindici in quindici notti per l'intiero corso di un 
anno. Siffatta ingegnosa conghiettura venne ammessa 
da tutti gli eruditi. Ma erano realmente l' alzate delle 
stelle, e di che qualità? A quali momenti di ogni 
notte erano destinati ad agire? Come erano fra loro 
coordinati ? A qual tempo rimontavano le date cor- 
renti che il quadro loro assegnava? Quali erano le 
stelle od i gruppi di esse, a cui si erano applicate ? 
Nessuno lo sapeva, e saperlo non si poteva che fa- 
cendo del quadro un'analisi matematica, trovando le 
regole di sua costruzione e provando la giustezza di 
questa interpretazione. 

Il documento da' secoli perduto, e disotterrato dal 
genio di Champollion, per opera di Biot colle sue ri- 
cerche che spiegano e confermano, riceve un' inaspet- 
tato valore: ci fa conoscere che in una rimota anti- 
chità fino al presente impenetrabile, l'astronomia os- 
servatrice era già oflicialmente con assiduità coltivata, 
ed a semplice vista riceveva determinazioni più pre- 
cise di quello che si sarebbe potuto pensare, e le 
coordinava con un artificio, che manifesta grande co- 
noscimento del cielo. 

Da ciò la quasi certa induzione, che, conforme 
alla testimonianza di Aristotele e Seneca, tosto o tardi 
si troverà nei monumenti egiziani o nei papiri, do- 
cumenti astronomici più importanti, per esempio, delle 
date degli ecclissi solari e lunari; e in allora sarà 
fattibile costrurre la cronologia dell’antico fimpero 
egizio, sa cui non abbiamo che confusi documenti, 
spersi e spesso contraditori. 

I cieli narrano ta gloria di Dio, ed ecco che que- 
sti frammenti astronomici strappati al segreto della 
tomba, queste pagine scritte dai sacerdoti dell’ antico 
Egitto e di già staccate dal grande libro dei cieli, 
serviranno di documento officiale agli storici, e rac- 
conteranno i fatti e le gesta dei Ramseti e degli altri 
re della terra. ( Industrie. ) 

AMERICA 
Yorck Herald, parlando del gran numero 
i i quali io questi ultimi giorni rimasero 
egli attuali calori eccessivi, conchiude facen- 


do un appello alla umanità dei proprietari del terre- 
no , acciocchè questi variino l’ orario dei lavori, e 
guarentiscano ai contadini qualche ora di riposo du- 
rante il più gran caldo del giorno. 


Quindici miglia lontano dal forte di Kearney av- 
venne ultimamente una terribile battaglia tra le tri- 
bù indiane del West. La tribù di Sioux assistita dai 
Cheyennes e forte di 5000 uomini attaccò i Pawnees, 
i Jawas, i Sackas ed i Pattawatonies forti di 3000 
uomini. La battaglia durò sino al tramontar del sole, 
ed il numero degli uccisi monta da 500 a 600 in- 
dividui. 

Tra la Bolivia ed il Perù continuano i prepara- 
tivi di guerra. Il presidente Echenique altro non 
aspetta per principiare le ostilità che l'apertura del 
congresso, vale a diro il 28 luglio. Sebbene il Chili 
pensi d'intervenire in quistione per apportarvi un 
amichevole accomodamento, pure temesi generalmente 
che le cose sieno andate troppo oltre per ottenere tal 
risultato. 


Le ultime lettere ricevute da Porto Cabello con- 
fermano la notizia del tremendo terremoto avvennto 
a Cumana. La città fu pressochè del tutto distrutta, 
e più di 350 persone perirono miseramente. 


STATI-UNITI 19 Agosto. 

La questione che da lungo tempo esiste fra i go- 
verni d' Inghilterra e degli Stati Uniti relativamente 
alla Pesca sulle coste delle colonie inglesi dell' Ame- 
rica del nord, continua ad esser l' oggetto di attive 
negoziazioni. Secondo un giornale di Nuova-York le 
proposte dell' Inghilterra sarebbero in sostanza queste: 

1. Libera navigazione del fiume San Lorenzo; 

2. Facoltà alle navi costrette nelle colonie ingle- 
si di farsi registrare in uno dei porti dell' Unione, at- 
tesa la stessa facoltà concessa in Inghilterra ai basti- 
menti americani ; 

3. Abolizione del sistema dei premi in favoro dei 
pescatori americani; 

A. Apertura della navigazione costeggiante della 
California , cioè facoltà alle navi inglesi di prender 
carico negli Stati dell’ Unione situati sull’ Atlantico, 
con destinazione per la California ; 

5. Abolizione dei diritti imposti sul pesce intro- 
dotto nei porti dell’ Unione sopra navi delle colonie 
inglesi; 

6. Stabilimento del principio di reprocità per |’ im- 
portazione di alcuni articoli , prodotti naturali dell’ uno 
e dell'altro paese. 

Generalmente queste proposizioni sono vantaggio 
se per ambe le parti; ma prevedesi che alcune incon- 
treranno serie difficoltà specialmeote la quarta rela- 
tiva alla California. 

Gli Stati-Uniti, al pari d'ogni altra nazione ma- 
rittima, proibiscono alle navi estere di prender parte 
alla navigazione delle proprie coste, tale essendo l’ uso 
per lo scopo di esercitare e incoraggiare ciascuno la 
popolazione che le abita. Ma gli americani danno a 
quest’ uso una estensione iperbolica, sostenendo, per 
esempio, che da Nuova-York a San Francisco può 
navigarsi in cabotaggio, cioè di capo in capo senza 
perder di vista la terra. 

Questa sottigliezza produce un'anomalia , anzi un 
abuso di forza che il governo inglese mira a far ces- 
sare; e a tal uopo profitta della questione sulla pesca. 

F.1.) 

Il New-York Herald dà notizie degli Stati-Uniti 
fino al 20 e del Messico fino al 2 agosto. 

È probabile che Inghilterra e America s' intenda- 
no sulla questione delle pesche, poichè ambedue le 
parti ne hanno sincero desiderio. Pare che il sig. Mar- 
cy sottoporrà una proposta accettabile. 

Lo stesso giornale fa sapere che potendo i cinesi 
entrare nel Giappone, i negozianti cinesi della Cali- 
fornia e gli americani s' accorderanno , e la bandiera 
dell'Impero cinese proteggerà i bastimenti americani. 

— Il Diarto official contraddice formalmente le as- 
surde voci (così dice ) divulgate sopra un preteso trat- 
tato fra Messico, Spagna e Inghilterra per protegge- 
re l’ isola di Cuba; lo stesso giornale nega pure che 
siasi discorso di riporre il Messico sotto il dominio 
di Spagna. 

ALTRA DEL 21. 

Il giornale Morris Ycoman narra che da qualche 
tempo certi operai che erano a lavorare in un banco 
di carbone discuoprirono un corpo umano in perfetto 
stato di pietrificazione. Secondo osservazioni atten- 
tamente falte, si è riconosciuto essere il corpo di un 
irlandese già lavoratore in quella miniera : le membra 
sono perfettamente conservate, © tutte hanno acqui- 
stato la durezza della pietra. ( Times.) 


HAITI. 

Si hanno notizie di Haiti 19 luglio che dicono 
tranquillissimo quel paese. L' Imperatore Faustino ave- 
va aggiornata la nuova spedizione contro $. Domingo. 
Era aspeltato alla ca console di Francia, cui 
era preparato un brillante ricevimento. (F.L) 


NOTIZIE POSTERIORI 


NAPOLI 9 Settembre. 

Il Giornale Officiale delle Due Sicilio descrive la 
magnifica festa degli 8 settembre, al Santuario di 
Piedigrotta. 

Le truppe passate in rassegna da S. M. si com- 
ponevano di sei Divisioni formate di dodici Brigate: 
inoltre vi figuravano distaccamenti di tutte le diverse 
truppe del Regno. 

PARIGI 5 Settembre. 

Il Moniteur del 5 non ha alcuna parte officiale, 
e nella parte non officiale contiene nulla d'importante. 

— Il portafoglio dell'agricoltura, commercio e la- 
vori pubblici affidato per interim al ministro dell’ istru- 
zione pubblica sig. Fortoul, è restituito, con decreto 
imperiale, al sig. Magne finquì assente, che riprende 
l'esercizio delle sue funzioni. 

— Dietro rapporto estesissimo della commissione 
creata con decreto del 31 marzo per esaminare il 
regime alimentario dei Licei di Parigi, un decreto 
del ministro dell' istruzione pubblica in data del 1° 
corrente stabilisce un nuovo regolamento per il vitto 
degli alunni, maestri ec. onde meglio conciliare la 
salubrità coll’ economia. (F: FE.) 

— Il Journal des Débats dice che la risposta del- 
l’imperatore di Russia non si potrà sapere prima di 
giovedì, 8. 

VIENNA 5 Settembre. 

S. M. l'Imperatore è arrivato ieri in questa ca- 
pitale. 

ALTRA DEL 6. 

Aspettasi al più tardi sabato la risposta alla nota 
austriaca, spedita il 27 decorso a San Pietroburgo in 
seguito alle modificazioni fatte dalla Sublime Porta 
al progetto d'appianamento di Vienna 

— Per ordine sovrano verrà portato il lutto di 
corte per S. A. R. la defunta Maria Carolina Amalia, 
principessa di Svezia, cominciando da oggi per la 
durata di 16 giorni, col cambiamento , che nei pri- 
mi 8 giorni, cioè da oggi sino inclusive il 13 del 
corrente mese, l'intero lutto, e negli ultimi 8, cioè 
dal 14 fino inclusivamente il 21 corr. il mezzo lutto. 

( Corr. Ital.) 


GRATZ 5 Settembre. 

Le LL, MM. il re Luigi e la regina Teresa di 
Baviera, come pure S. A. R. la granduchessa Matil- 
de d'Assia sono partiti alle 7 e mezza di questa ma- 
ne da Leopoldskron alla volta di Monaco. 

(Corr. Ital.) 


MAGDEBURGO 4 Settembre. 

Alla prima seduta di ier l’altro della commis- 
sione pei dazi sull' Elba erano rappresentati tutti i 
governi interessati. ( Corr. Ital.) 

MADRID 31 Agosto. 

Il 20 e il 21 d'agosto il caldo è stato tale a Ma- 
drid che il termometro di Reaumur segnava all'ombra 
35 gradi e al sole 39. ( Heraldo. ) 

ISOLE IONIE. 

Ci scrivono da Corfù che, per essere interrotta 
la comunicazione tra Malta e Corfu, l’ ammiraglio in- 
glese spedì dalta baia di Bescika il vapore l' Ardene 
a Malta, con dispacci, e vi prese la valigia per Cor- 
fù, dove arrivò il 21 agosto. S' ignorava, se nel ri- 
torno, ritoccherebbe Malta, ovvero se andrebbe a 
raggiungere direttamente la flotta. (0. 7.) 

E 20 Agosto. 

L' Imperatore dei francesi ha mandato 3000 fran- 
chi per la costruzione di una chiesa cattolica in questa 
città, il governo francese 6000 franchi, e il ministro 
degli affari esteri 500 franchi. (F. G.) 


BORSE 
Parigi 5 Settembre. 
Quattro e '/, per cento aperto a 104 85 
chiuso a . . + 104 90 
Tre per cento aperto a . 79 20 
chiuso a + 78 85 
Vienna 5 Settembre. 
Cinque per cento 94 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 !/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 */ L. 8 %s 
ALTRA DEL 6. 
Cinque per cento 94 '/s. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 8 7/8 L. 9; 


ARRIVI 
vat aionno 6 AL GIORNO 7 SETTEMBRE. 

Gualandi F., di Bologna, Ingegnere, da Firenze. - 
Dell’Ara Federico, di Bologna, Possidente, da Firenze. - 
Pericoli Vincenzo, di Roma, Possidente, da Firenze. - Beo- 
cari Niccola, di Rimino, Negoziante, da Firenze. - Mo- 
richini Anselmo, di Roma, Giudice, da Firenze. - Pacca 
Bartolommeo, Prelato, da Firenze. - Brunelli Pietro, di 
Roma, Professore, da Firenze. - Altieri D. Emilio, di 
Roma, Principe, da Firenze. - Zaccaleoni A., di Piperno, 
Avvocato, da Livorno. - Orsini Luigi, di Roma, Maestro 
di Musica, da Livorn Barberis À., di Piemonts, In- 
gognere, da Livorno. - Aimo Maria, di Piemonte, Possi- 


dente, da Livorno. - Neale Giacomo, d'Inghilterra, Pro- 
rietario, da Livorno. - Weber Federico, d'Inghilterra, 
roprietario, da Livorno. - Stephand G., d'Inghilterra, 
Proprietario, da Livorno. - Goetz, Prussia, Proprie- 
tario, da Livorno. - Patoew, di Prussia, Proprietario, da 
Livorno. - Constant Gregorio, di Russia, Proprietario, 
da Livorno. - D' Alexandroff, di Russia, Colonnello, da 
Livorno. - Wolff Cristiano, di America, Proprietario, da 
Livorno. - Miller Gug., di America, Proprietario, da Li- 
vorno. - Serkisian, di Danimarca, Proprietario, da Livor= 
no. - Brenti C., di Toscana, Sacerdote, da Livorno. - Bel- 
litrand Luigi, di Susa, Sacerdote, da Livorno. - Bech 
Michele, di Francia, Negoziante, da Livorno. - Young 
Giuliano, d'Inghilterra, da Livorno. - Costanzo Vincenzo, 
di Francia, Religioso, da Malta. - Barbera Angelo e Sal. 
vatore, d'Inghilterra, Proprietari, da Malta. - Vanni L., 
di Livorno, Negoziante, da C. Vecchia. - Crenna Ono- 
rato, di Milano, Sacerdote, da Firenze. - Guerra Basilio, 
del Messico, Proprietario, da Viterbo. - Walrè, di Olanda, 
Studente, da Trieste. - Straeter, di Olanda, Avvocato, 
da Trieste. - Servais Enrico, del Belgio, Ingegnere, da 
Trieste. - Furziek Gio., di Danimarca; Proprietario, da 
Trieste. - Del Maino Camilla, di Pavia, Marchesa, da 
Firenze. - Campeggi C., di Pavia, Possidente, da Firenze. 
PAL NZE 
Dar, GIORNO U AL GIORNO 7 SETTEMBRE 

nchi Roberto, di Roma, Sacerdote, per Regno. - 
Capozzi Antonio, di Roma, Sacerdote, per Regno. - Vi. 
tali Giuseppe, di Toscana, Direttore, per Firenze. - Buf- 
foli, di Austria, Sacerdote, per Reggio. - Sangalli G. B., 
di Bergamo, Sacerdote, per Brescia. - Young C., d'In- 
ghilterra, per Firenze. - Rovelli Paolo, di Austria, Me- 
dico, per Napoli. - Talgati Gio., di Austria, Parroco, 
per Napoli. - Gallagher Gio., di Francia, Proprietario, 
per Parigi. - Gaudio Pietro, di Roma, Negoziante, per 
Parigi. - Castiglioni F., di Austria, Proprietario, per 
Lucca. - Vancauhergh, di Prussia, Proprietario, per Pa- 
rigi. - Tommasi Gio., di Rieti, Sacerdole, per Napoli. » 
Fiordiponti Lucio, di Rieti, Possidente, per Napoli. - 
Sacchi Luigi, di Milano, Pittore, per Napoli. - Pacini 
Gio., di Catania, Cavaliere, per Napoli. - Gallotti Mi- 
chele, di Fermo, Possidente, per Napoli. - Schinz Gio., 
di Svizzera, Proprietario, per Napoli. - Treste Ambro- 
gio, di Francia, Sacerdote, per Napoli. « Bonamie Pie. 
tro, di Francia, Arcivescovo di Calcedonia, per Napoli. 
—— _ —_T—______—_—__—- 


APPENDICE 
La Città di Tebe nella Grecia. 

Abbiamo annunciato in questo Giornale la quasi 
totalo rovina, che a Tebe ha cagionato, sono pochi 
giorni, il terremoto: ma non tutti conoscendo quale fosse 
lo stato presente di questa città, crediamo necessario 
farne una breve descrizione. Chi non è ignaro della 
Storie della Grecia ben sa che Cadmo fu di Tebe il 
fondatore, e che Anfione la cinse di mura, e persuase 
gli abitanti delle campagne a stabilirsi dentro di essa; 
onde gli immaginosi poeti cantarono che al suono di 
sua lira questo re trasse dietro di se i sassi, e innalzò 
le mura Tebane. Venuta in rinomanza pel valore degli 
abitanti, questa città sostenne lunghe è ostinate guer- 
re: ella fu cinta d'assedio prima di Troja: e impotente 
a reggersi da sola nella guerra del Peloponeso si con- 
giuase con Sparta. Ma tale unione durò soltanto fino 


alla ventinovesima Olimpiade, nel qual tempo, Tebe 
avendo costituito un regime democratico, fu assalita, © 
quasi distrutta dagli Spartani, e in bando ne andarono 
la più parte dei cittadini, fra cui Pelopida. Ma questo 
prode potè ricuperare la sua patria, togliendola allo 
altrui dominio; ed allora cominciò Tebe a risorgere 
e divenire città secondaria, e poscia primaria. Onde 
piena di forze, perchè fornita di cittadini forti e in- 
trepidi, ruppe l’ alleanza contratta con Atene: e in al- 
lora fu attaccata dagli Spartani con tale una violenza, 
che tutti la giudicarono perduta: ma a salvarla sorse 
Epaminonda grande politico e grandissimo guerriero, il 
quale vinto e sbaragliato interamente il nemico, pene- 
trò nel Peloponeso, e attraversato il fiume Eurota, corse 
all’ assedio di Sparta con proponimento di distruggerla: 
il che poi per avventura non fece. Ma con Epa- 
ininonda perì anche la gloria di Tebe: imperocchè di- 
strutta coll’ uccisione di sei mila abitanti e col bando di 
30,000, da Alessandro il Macedone, ella non risorse 
più: onde Strabone la trovò ridotta ad un meschino 
villaggio, e Pausania non ce la descrive come città a 
suoi di grande, quantunque vi ricordi statue ed altri 
oggetti considerevoli di belle arti. 


Risorse questa città sotto i greci imperatori, ma 
poco sappiamo delle sue vicende. La Cronaca della Mo- 
tea narra che certo Nicolò castellano di Sant'-Omer; 
vedovo di Maria di Antiochia, avendo impalmata Anna 
Comnena vedova del principe di Acaia, andò a stabi- 
lirsi con lei nella Morea (1278.) Colle suo grandi ric- 
chezze potè far innalzaro in Tebe un grande cnstello, 
che da lui prese il nome, facendovi magnifiche abita- 
zioni, e ornato in modo da potersi chiamaro una reg- 
gia. E questo grandioso edificio venne poscia distrutto 
dai Catalani, che a grande stento se ne erano imp: 
droniti: lo distrussero per timore che se ne facesse si 
gnore Gottiero di Brienno, duca di Atene. Ora di que- 
sto castello non esisteva più che una tosre quadrata 
alla estremità della Cadmea. Nei primi anni della presa 
di Costantinopoli Tebe fu conquistata dal francese Ot- 
tone de La Roche, uno dei più grandi vassalli del Ro 
di Salunico, Bonifacio di Monferrato: ma poscia venne 
unita alla signoria di Atene: e in essa fu stabilita la 
zecca delle monete che doveano servire per quel nuovo 
principato. 

Giace Tebe sopra di una assai amena altura deno- 
minata la Cadmea, e posta a mezzo una estesa valle, 
cui traversano due finmicelli quasi sempre senz’ aqua, 
il Canavari e l' Ismeno. L' aspetto di questa valle è tri- 
sto, perchè senza alberi , incolta, © solo coperta di bru- 
chi, Ma l'aspetto della città per chi viene dal villaggio 
di S. Teodoro è assai piacevole: rozze e mezzo diroc- 
cate mura la cingono ancora. Prima di entrare in Tebe 
il curioso osservatore move a visitare la chiesa di S. Lu- 
ca che sorge fuori di città, alla distanza di un quarto 
di miglio, e che è la sola rimasta delle cinque che vi 
sorgevano. Questa sembra sia stata fabbricata la dove 
esisteva il tempio di Apollo Ismeno, il cui pavimento 
a mosaico sì vede ancora in buona parte fuori di chie- 
sa. Un secolo fa Tebe non avea che circa cinquecento 
abitanti, di cui la più parte musulmani, che vi tene- 
vano due moschee. I cristiani vi aveano varie chiese , 
e S. Nicola, S. Caterina, S. Andrea, S. Stefano, La Pre- 
sentazione della Vergine al Tempio , il Salvatore, S. De- 


metrio e il Catolicon rovinarono prima della greca ri. 
voluzione. L' ultima fa distrutta da un incendio nel 1780, 
altra prima della rivoluzione esistevano ancora , ma al 
presente anch’ esse sono in rovine , come S. Nicola 

S. Giorgio, S. Atanasio, S. Basilio 6 la chiesa di Nostra 
Donna. Due sole furono restaurate ; e sono la Vergine 
degli Angeli, e S. Demetrio. 

Essendo questa città quasi tutta in rovina verso il 
1840 venne per la nuova Tebe tracciato un piano assai 
regolare sulla Cadmea, ma quando noi la visitammo, non 
sorgevano case che sulla gran via che attraversa la Cad- 
mea in lungo, e in alcune strade traversali. Cinque o 
sei buone case scorgemmo a mezzo molte rovine di edi- 
fici sacri 6 profani: il rimanente era formato come un 
villaggio di modeste case di agricoltori. Ma ora un'or- 
ribile terremoto auche queste misere traccie della un 
tempo sì rinomata città, ha quasi del tutto distrutte; 
la capitale della Beozia, la patria di Pelopide, di Epa- 
minonda , di Pindaro e di Plutarco non è ormai che un 
mucchio di rovine. Nel presente regno della Grecia Te 
be è capoluogo di un Dipartimento, del quale la popo. 
lazione non è superiore a dodici mila anime. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Volendo il Ministero delle Finanze, e sua Dire- 
zione Generale delle Poste Pontificie procedere all'ap 
palto delle due Stazioni Postali della Magione, e Case del 
Piano; s' invitano coloro che volessero accudire sì al. 
l'appalto di una di esse, sì all appalto di ambedue 
ad esibire le loro offerte in carta da bollo, chluse e 
sigillate negli atti del Cecconi Segretario e Cancel: .re 
della R. C. A. coll'elezione del domicilio in Rena 
presso persona cognila, e coll'obbligo di riportarsi ia 
tutto e per tutto, tanto al vigente Capitolato delle Po- 
ste Cavalli, e suo articolo addizionale, quanto alle 
altre disposizioni approvate dall! Autorità Superiore il 
26 Novembre 1844, che gia ritrovansi depositate negli 
atti del menzionato Segretario e Cancelliere, 

Le offerte date per ambedue le suddette Poste si 
avranno în maggior considerazione di quelle che ve- 
nissero date per una sola delle medesime. 

La durata del contratto sarà di anni nove, da in- 
cominciare il primo Gennaro 1854, e terminare con 
il 31 Decembre 1862 cotla facoltà peraltro di rescin- 
derlo in ogni triennio da quella delle parti che non 
volesse continuare nel contratto medesimo, previa però 
la disdetta da farsi sei mesi innanzi lo spirare del 
triennio, analogamente quanto è prescritto dal Capi- 
tolato suddetto. 

Le offerte si riceveranno a tutto il di 26 corrente 
Settembre fino alle ore cinque pomeridiane, scorso il 
qual termine si procederà all’ apertura delle medesi- 
me per esser prese in considerazione, salvo l’esperi- 
mento di vigesima e sesta. Roma 5 Settembre 1853. 

Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R. C. A. 


Errata Corrige. — Nell' avviso bibliografico del 
num. 205 alla linea 12, ove dice spedirne per posta 
all’ Autore, dicasi al Tipografo. 
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AVVISI 


In adempimento al ven. dispaccio della S. Con- 
gregazione degli Studi, datato il 1° Luglio p. p. 
n. 6965, viene aperio il concorso pel Maestro di 
Scuola in questo Comune ; mediante le appresso 
condizioni, cioè : 

4. Che l' insegnamento dovrà essere di leg- 
gere, scrivere, aritmelica e principii di gramatica. 

2. Che il disimpegno del Maestro sarà con- 
forme allo stabilito capitolato, ostensibile nella Co- 
munale Segreteria. 

3. Che l'anpno assegno, pagabile me 
sarà di sc. 120, con più altri sc. 6 annui a titolo 
di pigione di casa, oltre l' elemosina di cinquan- 
tadue Messe con applicazione, da celebrarsi in ogoi 
Lunedì a ragione di bai. 45 per ciascuna, oltre an- 
che gl' incerti soliti. 

4. Finalmente che il Maestro di scuola dovrà 
essere Sacerdote. 

Si previene pertanto ogni aspirante di trasmet- 
tere al sottoscritto i voluti requisiti nel termine di 
wo mese; acciò possssi in seguito ( esaurito che 
sorà al disposto della Bolla Quod divina sapientia 
che in tutto, e per tutto si richiama all'osservan- 
24 ) venire alla regolare elezione. 

Dalla Residenza Comunale di Anguillara li 8 
Settembre 1853. 

Il Priore Comnnale 
Rarrarte CASETTI. 


VENDITA VOLONTARIA 

1 rappresentanti la eredità della bo. me. D. Gio- 

inoa Allemand proprietaria della 

scritta, essendo venuti nella determio: 
narla , invitano chiunque bramasse farne acq 
di dare ls sus offerta chiusa e sigilla 
cio Notarile del sig. Felice Giannini in Via della 
Madonna de' Monti n. 440 etro il termine di gior- 
ni venti dalla di presento , scorsi i quali si 
procederà all'apertura delle dette offerte per esser 
prese in considerazione. 

N. B. Nel predetto Offcio saraono ostensibili 
totti li documenti relativi, insieme alla nota delle 
Pigioni, e dei pesi che gravano Il detto fondo. 


in Roma Via di 

ica n. 3 e 4, con rivolto in Via Bor- 

go Vittorio o. 54 e 54A, composta di pianterreno 
<on piccolo giardino, due piani superiori e cantine, 
gravata dell''anouo perpetuo Canone di so. 40 a 
di 8. Spirito io Sassia, 


Tra i prodotti della chimica si prepara all'ame- 
mi hisogoi quel celebre olio detto Bangalore, chia. 
mato sucora pascolo dei capelli ( psbulum capillo- 
tam ) un specifico d'odore soave insieme di tenta 


utilità ed efRcacia, non ha competitori, ed è il solo 
inimitabile. Questo apparecchiato dal Dott. W. Smith 
inglese conserva la chioma nel proprio suo colore, 
e naturale freschezza preservandola mirabilmente 
dalle canizie. Il vero deposito in Roma si trova 
presso il parrucchiere al Corso n. 469 e 470 in 
bottigliette quadrato @ timbrate, a bai. 39 l' una. 
DA VENDERE 
La villa già Ferroni poi Valentini fuori Porta 
S. Pancrazio, con palazzo signorile ed altre fab- 
briche, una quantità di acqua perenné ed un can- 
neto separato. 
li oblatori si dirigeranoo all’ Oficio Hilbrat 
a Piazza di Pietra. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Ordinanza emanata dell'Ecciîto Trib. Civ. 
di Roma secondo Turno li 6 Agosto 1853 venne 
deputato in Curatore all'eredità giacente del de- 
funto Andrea Accialiai 1° Illmo si; no Ca- 
pocci Egizj, con tutte le facoltà necessarie ed op- 
portune. Tuito ciò si deduce a notizia di chiuo- 
que possa avervi interesse. 
Roma 9 Settembre 4853. 
Paolo Bonomi Curs Civ. 


Trib. Cir. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Montanari tutore 
di Felice @ Costanza Puccinelli domic. Via de'Co- 
ronari o. 439, rappr. dal sottoscritto Proc. Rot. 

' intima a chiunque abbia interesse nella ere- 
dità del fu Gaetano Puccinelli, che sotto il di 7 
corrente dagl' Istanti è stata emessa. dichiarazione 
di rinuncia all’ eredità suddetta e prodotto il ren- 
diconto, non che si cita a compar. dopo $ giorni 
per sentir deputare un Curatore, emanarsi la Sen- 
tenza con l'ordine esecutorio, e la condanna degli 
opponenti alle spese, — Li 40 Settembre 4853. 
Affissa a forma di legge. M. Quattrocchi Cu 

Achille Saraiva Proc. Rot. 

Ad istanza della Nobil Donna sig. Marchesa 
Livia Vivaldi domio. Via Condotti num. 61, rap. 
dal sig. Luciano Capocci Egizz} Proc. di Collegio. 

Sia intimata al Rev. sig. Canonico D. Filippo 
Monetti domic. Via delle Convertito accanto 
l'Astucciaro ultimo pisno, come Ca 
Riîîo Capitolo della basilica di 8 
in Monte Santo di Roma, non che a chiunque al- 
tro per inserzione nel Giornale di Roma, la pre- 
sente interpellazione e diffidazione per ogni e qua- 
lunque effetto di ragione e di diritto, ed scciò non 
possa allegarsene ignoranza ; atteso che da tempo 
immemorabile la femiglia de' Marchesi. Vivaldi , 0 
quindi l° Istsote , trovasi in possesso, ed è leggit- 


tima, ed assoluta proprietaria della Cappella ad ono- 
re di S. Anna esistente nella Chiesa suddetta come 
pur lo dimostra la lapide sepolcrale apposta nella 
Cappella stessa ; atteso che l' Istante, prima nell'an- 
no 1825 e posteriormente nell'anno 1848 per sua 
mera generosità , @ pel decoro della Cappella sud- 
detta ba eseguiti nella medesima tutti quei risarci- 
meoti , ristanri, ed anche ornamenti, come ben 
si è conosciuto dal detto Rmo Capitolo il quale non 
poteva, nè doveva sicuramente ignorare li suddetti 
fitti sì di recente avvenuti; alleso che l' Istante 
mei decorsi giorni ha fatta visitare da persona di 
sua fiducia la cappella suddetta, ed ba conosciuto, 
che non ha bisogno affatto di alcun benchè piccolo 
ristauro; atteso che per parto di detto Rifio Capi 
tolo essendosi creduto, sotto lo specioso titolo 0 pre- 
testo di noa conoscersi il legittimo proprietario di 
detta Cappella, far inserire in questo Giornale nu 
mero 183 13 Agosto p. p. una diffidazione, con la 
quale interpella chiunque ad esibire nel termine 
di un mese li rispettivi titoli al legittimo Camer- 
lengo di detto Rio Capitolo, qual termine decorso 
pretende che sia in facoltà del Capitolo stesso di 
eseguire li ristauri, e disporre della Cappella me- 
desima come più gli piacerà; l' Istante solenne- 
mente e formalmente si protesta ne' più validi, ed 
estesi modì di ragione & di diritto contro sì inop- 
portuna diMdazione , ed io pari tempo 

voler salvi, ed illesi tutti i suoi diritti di dominio, 
proprietà e possesso della Cappella stessa, e di vo 
lere agire contro chiunque osasse di prenderne pos- 
sesso, e d' impadronirsene sotto qualunque prete- 
sto o titolo, volendone essa, come assoluta pro- 
prietaria, disporne a suo beneplacito e come ci 
derà più utile, non solo ec. ma 

Oggi 7 Settembre 1853 ho lasciato col 
presente atto nel suindicato domicilio dell'intimato 
consegosodola ad una donna di casa, 

3 N. Bernasconi Curs. Civ. 
Luciano Capoeci Egizzj Proc. di Collegio. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Francesco Cirilli negozian- 
te domio. Via di Pietra n. 85, rappres. dal Proc. 
sig. Bernardino Donnini. — Attesa Ja contuma 
del giorno 30 Agosto scorso, nuovamente si cita 
{l sig. Pietro Bonola per affissione, ed inserzione 

forma dei $$. 483 e 484 stante l' incognito do- 

[cilio è dimura, a compar. dopo otto giorni per 
sentire ordinare la consegna del prezzo ritratto dal 

vendita eseguita li 8 Agosto passato, ma del 

verbale del Cursoro Molinari ec. colla condanna del 

citato alle spese. — Li 9 Settembro 4853 affissa. 
Carlo Angelotti Curs. 

In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. regi 

Il Tribunale. Civ. di Roma secondo. Turno ha 
‘emanata la seguente Sentenza nella Causa fra | si- 


goori Vincenzo, Liberato ed Anastasio Zampa pe- 
corari domic. nella Tenuta Schizzanello fuori di 
Porta S. Paolo appellanti, rappr. dal Proc. signor 
Francesco Saverio Borghi da una parte, ed i si- 
gnori Giovanni e Silvestro Zampa domic. presso il 
Proc. signor Ferdinanio Alessandri dal quale sono 
rappresentati. — Sull' istanza degli appellanti pro: 
mossa il giorno 19 Febbraio 1853 diritta ad otte. 
nere che per i motivi addotti nell'atto di appello 
ed altri da dedursi venisse decretata la revoca del 
appellata Sentenza resa dall’ Assessore De Sanctis 
li 12 Febbraio detto, e fossero gl'Istanti assoluti 
dalla contraria pretesa colla condanna alla spese 
tutte ed il decreto ec. 
Visto ec. Considerato ec. Il Tribunale pronun- 
ciando in grado di appello conferma l'appellate ia- 
cutoria Seotenza dell'Assessore De Sanctis, 
nel resto ordina che le parti prosieguano a ser- 
Virsi delle loro ragioni innanzi lo stesso Giudice 
di primo grado, condanoa gli appellanti alle spese 
vive, dichiarandole nel resto compensate le speso 
di questo secondo grado, e delega il Giud. udit. 
sig. Avv. Jacobioi. - Fatto e giudicato nell'udien- 
za del 27 Luglio 1853, redatta oggi 8 Agosto, © 
firmata come appresso, stante l'assenza del Giu- 
dice udit. sig. Avv. Jacobini altro dei Giudici che 
vi pronunziò. Antonio Cajani vice Presid.; I 
Avv. Baccelli Consigiore 
sg. Giovaoni e Silvostro Zam- 
pa rappr. dal Proc. Ferdinando Alessandri. 
Si notifichi per aMssione ed inserzione sgli 
Istanti la presente Sentenza per ogni ec. 
Sigg. Vincenzo, Liberato ed Anastasio Zamp® 
di Poggiò Cancelli nell’ Amatrice Regno di Najoli 
Oggi 10 Settembre 1853 asse copie tre si- 
mili alla porta principale del Tribunale Civile 
AM. Quattrocchi Curs. Civ. 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi @ Vacche ............N 377 
Vitelle ese to 20 283 
Bufale so so civ __MB 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
VENERDI 9 SETTEMI 
Buoi e Vacche 
Vitelle camparecce, ce 
nat Vea o 
MEDIA DELLI PRAZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEG 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. baj. 
Detti a peso . . .. x ved Br; 
Vacche . ag a 
Vitelle, . se DICE A 
Dal Campo Boario li 9 Settembre 1853. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 


di 13 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranne 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Aw- 
ministrazione del (riornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


1 prezzi vengono fissati 
Fai 550 
sa (BO 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . 
n” pesi 


All'Estero (franto fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI I TO GIORNALE SONO OFFICIALI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 


Igrometro 
ester. al Nord 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antum. Poll. 27 lia. 9.1 
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ROMA 13 Settembre. 


0000 


Nella Chiesa di Gesù e Maria i PP. Agostiniani 
Scalzi hanno celebrata con solenne pompa il giorno 
di Domenica 11 corrente la festa di Maria Vergine 
sotto il titolo del Divino Aiuto. In ogni giorno del 
triduo fu recitato un discorso analogo, e Domenica 
fu pontificata la Messa con scelta musica; e verso le 
cinque pomeridiane un religioso Agostiniano Scalzo 
disse le lodi di Maria. Il grande concorso dei fedeli 
mostra quanta sia in Roma la divozione inverso la 
Madre del Redentore, la Vergine Santissima. 


+eBee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Brusselles del 3 corrente aggiusta 
piena fede alla Gazzetta del Mezzogiorno dando enor- 
mi proporzioni ai conati di disordine, abilmente pre- 
venuti ,che si sarebbero voluti eseguire io Roma il gior- 
no 15 Agosto ultimo, seppure i sicari e i mazziniani 
hanno mai giorno determinato per commettere delitti, 
tuttii giorni essendo per essi opportuni. Noi siamo in 
caso di rassicurare li estensori di detti Fogli, che qua- 
lunque fossero le pazze ed empie idee di quel partito, 
certo è che i mezzi dei quali potevano disporre non 
valevano certamente a produrre quelli effetti dai quali li 
estensori e corrispondenti di tali Fogli sembrano so- 
pra ogni credere spaventali. 

È cosa ben triste il riflettere come ai giorni no- 
stri, forse più che in altri tempi, le esagerazioni, 
Je incertezze, e le apprensioni siansi impadronite di 
tanta parte di uomini che pure appartengono e bra- 
mano di appartenere al partito dell’ ordine. Questa 
oscillazione di spirito giova moltissimo agli scrittori 
delle menzogne e delle calunnie che a piene mani ver- 
sano nei giornali della demagogia, i quali perciò tro- 
vano meno diffidenza e memo disprezzo di quello che 
è necessario, non dirò per confutarle, perchè non me- 
ritano quest’ onore, ma solo per lasciarle cadere nel 
fango da dove sortirono. Giova altresi a dar coraggio ad 
un'altra categoria di giornali, che appartiene ad una 
classe di uomini, che non sono nè sicari, nè repubbli- 
cani come li altri, ma che, adoperando mezzi diversi, ten- 
dono allo stesso fine, che è quello di volere per ogni ma- 
niera giusta io apparenza od ingiusta, vera nella super- 
ficie, o falsa, attaccare questo Governo Pontificio, e quel- 
lo che assai più monta si è, che sono in pieno accordo 
nell'attaccare di fronte la Religione Cattolica. Non è cer- 
tamente un giornale repubblicano quello che nei scorsi 
giorni invita gli Italiani a studiare la Religione, non 
già sui fonti purissimi dai quali emana, ma bensi 
nella Storia della riforma del Secolo XVI scritta da 
un Merle d'Aubignè, e conclude la sua apostrofe col- 
1 assicurare che nello scioglimento della questione re- 
ligiosa è riposto quello dell’ avvenire dell’ Italia. 

Conosciuto pertanto fino ‘alla evidenza lo spirito 
che muove i due partiti, cresce sempre più la neces- 
sità di opporre maggiore energia contro questa dop- 
pia schiera di nemici, che trovasi così concorde ad 
attaccare la Fede dei Padri Nostri. Messo dunque da 
parte il timore, e disprezzate le esagerazioni, sì com- 

alta con spirito sì di carità, ma ben' anche con spi- 
rito di coraggio e di fermezza. 
+e meet 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 9 Settembre, 

Noi Gaspare Grassellini Prelato dome. di Sua San- 
ITA’, Protonotario Apostolico, Commissario Pontificio 
Straordinario per le quattro Legazioni e Pro-Legato 


di Bi 
NOTIFICAZIONE. 
Sta per procedersi al pratico tracciamento. della 
Ferrovia Centrale Italiana anche nel tratto da Castel 


Franco a Bologna e da questa Città al Sasso. Questa 
linea si staccherà dalla sponda destra del Panaro, e 
passando a breve distanza de' fabbricati di ragione 
Cunberti si dirigerà al nord di Forte Urbano, e quin- 
di per Anzola a Bologna, sempre al nord della Stra- 
da Emilia, passando il Reno sotto corrente del ponte 
detto di S. Felice. Altro ramo staccandosi dall’ accen- 
nata linea si dirigerà a Casalecchio ed indi al Sasso, 
ove sarà praticato il primo traforo Montano. 

Interessato a dedurre a pubblica notizia l' inizia- 
mento imminente di detta traccia, non esito a rende- 
re avvertiti i possessori de’ fondi da attraversare colla 
linea, esser essi nel dovere di permettere agli Inge- 
gneri della Società Concessionaria l’ eseguimento delle 
operazioni relative, tra le quali la collocazione dei 
capi-stabili in muramento intesi ad indicare la dire- 
zione ed i piani della linea medesima, e ciò giusta 
gli Art. 23, 24 e 25 della Concessione 26 giugno 
1852 stipulata in Modena cogl' incliti Commissari dei 
cinque Governi segnatari la Convenzione di Roma 1. 
maggio 1851, e che si riportano in calce a pubblica 
intelligenza e norma. 5 

Le Autorità Governative e Municipali giurisdi- 
zionarie de’ territori che vanno percorsi dalla trac- 
cia riferita, si presteranno se e quando occorra, af- 
finchè i nominati Ingegneri possano senza impedimento 
compiere la loro missione. 

Bologna, 6 settembre 1853. 


G. GRASSELLINI. 
(Gaz. di Bologna.) 


Riporta poi gli articoli 23 e 24 riferiti gia nel nostro num. 205. 


PERUGIA 9 Settembre. 

Erano le ore 4 e mezzo pomeridiane del giorno 
di sabato 3 corrente allorchè nell' interno del nego- 
zio di drogheria posto in questa città nella piazza del So- 
pramuro di proprietà di Pietro Baldini manifestavasi 
un incendio, che non appena incominciato si estese 
in modo così rapido da gettare la costernazione e lo 
spavento non solo nel proprietario e negli addetti al 
negozio, ma nei proprietari, possessori, e abitanti 
dei contigui e vicini locali e in quanti per primi eb- 
bero a trovarsi sul luogo, per essersi ravvisato im- 
possibile di vincerne o dominarne la forza, ad accre- 
scere la quale contribuivano le qualità facilmente in- 
fiammabili di tutte le materie che contenevansi nel 
detto negozio. La notizia di questo disastro colpì to- 
sto di terrore e commosse la intera città, e fu uno 
spettacolo veramente commovente il vedere come in 
un istante la pubblica Forza de’ Pontificii Gendarmi e 
delle II. e RR. truppe austriache ed i cittadini di ogni 
ceto e condizione si facessero solleciti ad accorrere 
sul luogo per coadiuvare di opera e di consiglio gli 
sforzi che pur si tentavano per estinguere o almen 
circoscrivere le fiamme distruggitrici. E non dee cer- 
tamente tacersi che tra quelli che primi si trovarono 
sul luogo non mancò Monsig. Michele Loschiavo De- 
legato Apostolico di questa città e Provincia che alla 
direzione e al consiglio, non sdegnò di aggiungere an- 
che l’opera materiale ponendosi fra quelli che aveva- 
no formato una catena fino alla pubblica fonte pel più 
sollecito trasporto dei recipienti pieni di acqua, ed 
incoraggiando così con l'esempio più che con le pa- 
role tutti gli altri accorreoti ad imitarlo. — 
cò sul luogo anche la presenza di Monsig. 
Pecci Arcivescovo Vescovo, il sig. cav. Menninger Mag- 
giore Comandante le II. e RR. truppe austriache di 
questa guarnigione, con molti de’ suoi officiali che pu- 
re energicamente si prestarono a porre in opera tulti 
quei mezzi che potevano essere alti a rendere meno 
grave questa che già presagivasi. dover compiangere 
come una pubblica sciagura. E tale sarebbe stata per 
certo se la solidità e la forte costruzione non solo dei 
muri laterali, ma della volta superiore e inferiore 


del locale, non avessero valso più che i soccorsi DE 
prestati per estinguere l' incendio, poichè se quelle 
non erano che più d' ogni altro sforzo bastavano a con- 
tenere l'incendio nei limiti del locale del Baldini e 
ad impedire che avesse divampato anche nelle pros- 
sime e contigue abitazioni e località, come già face- 
va pur troppo nel largo della piazza investendo già 
quasi gli esterni infissi delle abitazioni di fronte alla 
porte che poteasi ben raffigurare ad una immensa vo- 
ragine di fiamme, non solo il locale superiore de’ RR. 
PP. Barnabiti, non solo i molti altri negozi esistenti 
in quella linea di fabbricato, e questa tipografia sot- 
tostante al pavimento sul quale ardeva un immensa 
mole di materie, ma e tutto il locale del Tribunale 
Civile e Criminale colle respettive Cancellerie e il pub- 
blico comunale Archivio pur anche sarebbero stati in 
grave pericolo di rimanere intieramente distrutti. — 
Per quanto si conosce la causa dell’ incendio fu me- 
ramente fortuita; ed il capitale che ne rimase distrut- 
to nel breve periodo di circa due ore si fà ascendere 
al valore di più che scudi 7000 oltre i libri e le car- 
fe di negozio, e senza calcolare i danni sofferti dal 
locale nel suo materiale e dai contigui negozi e lo- 
cali che per timore che l’ incendio si dilatasse furo- 
no tutti sgombrati delle merci ed altri oggetti che 
contenevano , molti dei quali ne rimasero necessaria- 
mente guasti o smarriti. 
( Oss. del Trasimeno. ) 


+0BEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 7 Settembre. 

S. M. la regina c i reali principi partirono ieri 
alle ore 2 e 1j2 per restituirsi alla capitale. 

(Gazz. di Genova.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 

S. M. I. R. A. con sovrana risoluzione del 10 
agosto ha ordinato la costruzione di una strada fer- 
rata da Verona fino a Besanzone passando per Trento, 
ed incaricò il ministero del commercio dell'esecuzione 
di questo ordine. Il lavoro, che dev' essere compiuto 
in maggio del 1857, fu diviso in due sessioni, di 
cui la prima abbraccia il tronco da Verona sino ad 
Ala, la seconda da Ala sino a Besanzone. 

(Gazz. di Milano.) 
+0 Beet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Settembre. 

Giusta gli ordini del ministro della marina e del- 
le colonie, la corvetta a vapore il Newton, giunta 
di recente nel porto di Brest, ha recato da Mogador 
un secondo assortimento di semi d'argana. 

L'argana, che s'incontra nell'interno del Maroc- 
co specialmente nei dintorni di Mogador, è un al- 
bero il cui frutto, dopo avere fornito un olio abbon- 
dante, dà altresì un ottimo nutrimento pe’ bestiami, 
e si adopera inoltre per concime d’ un' efficacia non 
comune. Il tronco dell’argana, che non oltrepassa i 5 
metri di altezza, e perviene non di rado a presso- 
chè 3 metri di circonferenza, è talvolta d'un sol pez- 
20, e talvolta composto d'una quantità di rami ade- 
renti fra loro e formanti un tutto. L'allignameoto di 
quest'albero è già tentato con qualche buon successo 
nei terreni di natura sabbiosa © pietrosa del mezzodì 
della Francia. 

Il primo invio di semi e di piantine d' argana 
recato in Francia, sul finire dell’anno scorso, dal 
Newion, fu distribuito fra gli orti botanici di Parigi» 


di Perpignano, di Montpellier, ecc. ed alcuni ‘ono- 
revoli privati che aveano espresso il desiderio di far 
eglino medesimi prove di allignamento. 

Adesso, come al tempo del primo invio, il mi- 
nistro della marina si affretta a far noto che tiene i 
semi d'argana recati dal Netwton a disposizione degli 
stabilimenti pubblici o delle persone che gliene faces- 
sero la domanda coll’ intendimento di far delle pro- 
ve, intraprese per altro in buone condizioni. 

(Moniteur.) 

— Da un articolo della Patrie sui progressi del- 
l'agricoltura nell'Algeria, togliamo quanto segue. 

Non solamente come terra di produzione l' Al- 
geria offre risultamenti maravigliosi, ma anche come 
paese di consumo; e noi non ci staremo dal ripetere 
che, più vi aumenterà l'emigrazione, la quale si dee 
favorire con tutti i possibili mezzi, e più la Francia 
sarà tratta a fornire oggetti di manifattura ai mer- 
canti algerini. Da una parte adunque l' esportazione, 
dall'altra il provvedimento delle materie prime d'una 
gran ricchezza e d'una qualità notevole; ecco ele- 
menti affatto notevoli per dare al commercio coll'Al- 
geria uno sviluppo rapido, e per assicurare un ser- 
vizio costante delle nostre navi. 

Tre dei prodotti dell'Algeria presero da un anno 
all'altro, e in un periodo limitatissimo, un ineremen- 
to straordinario, la seta, il cotone ed il tabacco. Fa- 
remo osservare esser questi appunto prodotti che han- 
no uno smercio considerevole sui nostri mercati, e 
pei quali noi ci troviamo tributarii degli stranieri in 
ragguardevoli proporzioni, almeno per due di essi, 
il cotone ed il tabacco. 

Nelle tre province d'Algeri, di Costantina e di 
Orano si contavano nel 1850 428 piantatori di tabacco, 
e 235 ettari coltivati aveano prodotto 251,166 chilo- 
grammi ; comperati per 204,700 fr. Nel 1851, il n 
muro dei piantatori crebbe a 537, il numero deg 
ettari coltivati a 446; e il prodotto a 309,331 chilogr. 
d'un valore totale di 270,254 fr. Nel 1852, 1073 pian- 
tatori, 1095 ettari coltivati produssero 885,000 chilogr. 
venduti insieme per 780,000 fr. Finalmente il ricolto 
del 1853, già in gran parte effettuato, darà quasi 2 
milioni e mezzo di chilogr. , d'un valore di 2 milio- 
ni di franchi. Gli ettari coltivati quest anno sono 2287, 
e il numero dei piantatori è salito a 1688. 

Il cotone seguì in minori proporzioni, come ri- 
sultamento immediato, un accrescimento non meno 
considerevole. Nel 1850 il cotone non esisteva che allo 
stato di coltivazione di prova, nel vivaio centrale di 
Algeri. Nel 1852, questa coltivazione copriva già 20 
ettari, e quest'anno non si contano meno di 700 ettari. 

Ci ermesso di insistere sull’ interesse im- 
menso che la Francia ha di veder isvilupparsi la col- 
tivazione del cotone in Algeria. Questa materia tanto 
indispensabile oggidi nella nostra industria, tende a 
decrescere sui nostri mercati, e ad aumentare di prez- 
zo, in seguito all'acerescimento del consumo locale 
agli Stati-Uniti, ove le manifatture hanno preso un 
rapido sviluppo. È dunque importante che si peosi 
al mezzo di antivenire una penuria forse prossima di 
questa materia. 

L'Inghilterra, avvedutasi, al pari di noi, di que- 
sto decremento indubitabile delle provvigioni di co- 
tone, e non trovando in alcuna delle sue colonie ter- 
reni atti alla coltivazione della pianta cotonifera, do- 
vette occuparsi a sostituire al cotone una materia 
convertita, e acconcia ad essere filata cogli stessi me- 
todi. Essa trovò nella canapa ciò che ricercava. I ri- 
sultamenti coronarono i suoi sforzi, ed al presente 
Ja canapa convertita in lana, in seta od in cotone, 
fornisce all'industria una materia atta a sostituirsi al 
cotone, o sia con adoperarlo misto o in tutta la sua 
purezza. 

Ciò che l'Inghilterra non potè incontrare sopra 
il suo proprio suolo, ce l’offre l'Algeria: tocca per- 
tanto a noi trarne il miglior partito possibile, e far 
profittare finalmente la Francia di tatti i sacrifizii di 
uomini e di danaro che l'Algeria le costò. 

— Leggesi nel Courrier de Marseille. 

La quistione dei piroscafi transatlantici è per noi 
al presente nel dominio dei fatti. 

Il legno destinato a inaugurare questa navigazio- 
ne, l'Avvenire, fu varato lunedì scorso a La-Seyne. 
Questo piroscafo, costruito sui cantieri del 
lor, è il più grande che siasi ancora fabbricato dal 
commercio francese; è ad elice, e della capacità di 
1500 tonnellate. 

Oltre il grande spazio assegnato al comodo del 
passeggieri, l'ingombro della sua macchina ed i pa- 
gliuoli da carbone, l' Avvenire porterà 700 tonnellate 
di merci. 

Tuttavia, malgrado di queste dimensioni già con- 
siderevoli, questa nave non è destinata che ad uo 
viaggio d’ installazione, essa non farà che precedere 
i quattro poderosi piroscafi che debbono definitiva- 
mente fare il servizio della linea transatlantica. Essi 
non la cederanno per nulla ai grandi piroscafi inglesi 
ed americani; la loro capacità è doppia di quella 
dell’ Avvenire. La loro carena soltanto, costruita in 
latta di 18 millimetri di grossezza, non si comporrà 
di meno di 400,000 chilogr. di ferro; la loro mac- 
china ad elice sarà della forza di 400 cavall 

La Francia e il Brasile seguiranno fra pochi mi 
l’Avvenire. I materiali, già preparati neì laboratori, 
sono rapidamente adunati sui cantieri, e prima della 


fine dell'anno questi magnifici legni saranno messi 
in SORaa, Gli altri due saran terminati nei primi 
mesi del 1854. 


Una lettera di Gibilterra del 22 annuncia che la 
goletta marocchina la Morbea, assalita da una raffica 
di vento , all'entrata dello stretto è giunta in porto. 
Questo legno si reca in Inghilterra, dove conduce un 
inviato straordinario dell'Imperatore del Marocco, 
incaricato di comporre la vertenza ultimamente in- 
sorta tra il rappresentante dell’ Inghilterra e il go- 
verno del Marocco. È noto che la diflicoltà di cui 
trattasi ha per causa l’ interpretazione delle conven- 
zioni commerciali che esistono tra i due paesi. 

( Patrie. ) 
ALTRA DEI 4. 

Prima di dar principio ai grandi esercizi mi 
tari del campo di Satory, il maresciallo Magnan ha 
riunito a colazione nella sua tenda il feld-maresciallo 
principe Jablonowski, e gli altri uffiziali inviati dalle 
Potenze estere. Il princ aveva mostrato desiderio 
d'assistere a ciascuna delle minime parti dell’ istru- 
zione elementare di fante e di cavaliere; e il mare- 
sciallo Magnan volle appagare un tal desiderio fa 
cendo eseguire davanti a lui tutti i movimenti ed 
esercizi relativi a quell’ istruzione. 

— Sono pervenute al ministero dell'agricoltura, 
commercio e lavori pubblici da parte dei governi di 
Sardegna, Spagna, Venezuela, Grecia e Russia co- 
municazioni, analoghe a quelle che il Moniteur del 
31 maggio e 9 agosto pubblicò come provenienti da 
altri governi, e relative agli oggetti da inviarsi alla 
esposizione di Parigi del 1855. — Il dispaccio del 
gabinetto russo specialmente esprime tutta la solleci- 
tudine di quel governo per talo oggetto. 


Scrivono da Boulogne il primo settembre che vi 
si prepara l'alloggio della sotto-prefettura per rice- 
vere l'Imperatore. Gli 8000 uomini che compongono 
in questo momento il campo d’Helfaut s' installeran- 
no temporaggamente sullo spianato della Colonna. Di- 
cevasi a Rodina che le truppe giungerebbero sabato. 
Il Genio aveva determinati i suoi piani pel giorno 4. 

ALTRA DEL 5. 


Il Constitutionnel ha ricpilogata la relazione, che 
la commissione della corte dei conti, incaricata di 
verificare i conti ministeriali per l' esercizio del 1851 
e del 1852, ha presentato al Governo. Da tale rie- 
pilogo risulta che pel 1851 le esazioni le quali erano 
state calcolate a 1,365 milioni, non furono che 1,353 
milioni: e che le spese ammontarono a 1,455 milio- 
mi: per cui risulti un deficit di 102 milioni. 

Il oudget del 1852 sul principio presentava un 
deficit di 54 milioni, cui i crediti supplimentari fa- 
cevano salire a 108. La rendita reale fu di 1,503 mi 
lioni, e ts spese ordinarie giunsero a 1,462 milioni 
per cui vi sarebbe stato un civanzo di 41 milioni. 
Ma le spese del servigio coloniale tale civanzo lo ri- 
ducono a 25 milioni. Si calcola che a motivo di altre 
girate, salirà a 31 milioni, e che stabilito il compen- 
so colle spese straordinarie che sono di 57 milioni, 
il budget del 1852 si salderà con un deficit di 26 mi- 
lioni. 

La commissione si occupa tosto del risultamento 
della riduzione delle rendite. Il 5 per 100 montava 
a 183 milioni di rendita, ridotti, per le rendite spet- 
tanti alla cassa di ammortizzazione, a 179 milioni, 
fra le mani di 632,000 portatori. Il rimborso è stato 
chiesto solo per 3 milioni e mezzo, per cui restava- 
no a coprirne 175 milioni o mezzo. La riduzione del 10 
deve far discendere il nuovo 4 e mezzo a 158 milio- 
ni di rendita annua. Il lavoro non è finito ancora. 

— Ultimamente una circolare ordinava ai Prefetti 
di tenere sotto continua sorveglianza i saltimbanchi che 
percorrono i dipartimenti, ed i ciarlatani che traggono 
profitto dalla ignoranza del popolo di campagna per 
levargli denaro e vendergli rimedi sempre sterili 
e spesso perniciosi. Il ministro novellamente richiama 
l’attenzione delle autorità dipartimentali sui merciaiuoli. 
Gli eccita a visitaro accuratamente le loro casse, che 
spesso hanno un doppio fondo, e servono a nascon- 
dere opere proibite. 

— Si legge nel Giornale di Havre: 

Il bastimento a vapore Maddalena giunto l’ ultimo 
mercoldì a Southampton colla valigia bimestrale delle 
Aotille dei mari del sud, hanno portato le notizie 
della Martinica fino al 12 Agosto, e di Guadalupa 
fino al 13. 

Lo stato sanitario delle due nostre colonie era 
soddisfacente: nessun caso di febbre gialla erasi an- 
cora manifestato, benché il governatore provvisorio 
della Martinica abbia fatto rientrare nelle caserme di 
Fort-de-France e di S. Pietro, molti distaccamenti di 
soldati, che per precauzione erano stati accantonati in 
vari comuni delle coloni 

La tranquillità materiale regnava nelle due isole, 
quantunque una specie di agitazione esistesse ancora 
negli animi se dobbiamo giudicare delle precauzioni 
prese dalle autorità municipali. 

I giornali della Guadalupa nulla contengono di 
particolare in quest’ isola. 

La febbre gialla è quasi intieramente scomparsa 
dalle Antille straniere. ( Debate. ) 


Alcuni consigli generali hanno aderito alla fon- 
dazione di un premio di un milione di franchi in 
favore di un rimedio contro la malattia dell’ uva. 

— Il Courrier de l Eure parla di una scoperta 
importante all' industria e all’ alimentazione. Si tratta 
di una pianta della famiglia delle liliacee, detta vol- 
garmente corona imperiale, i cui bulbi contengono 
almeno altrettanta fecola quanto la patata. Essa è di 
facile cultura e darebbe la fecola a bellissimo prezzo. 

Quel giornale dà l' analisi comparativa di questa 
pianta e della patata. 

— La questione d'Oriente appartiene ormai alla 
storia, dice un giornale di Parigi, le spade uon usci 
ranno dal fodero, ed i cannoni ritornano a posarsi sui 
tranquilli loro fusti. La più dolce quiete sottentra ora 
ai timori, che aggiravano le menti fino a pochi giorni 

questa quiete si manifesta coll' allontanamento 

i di molti politici e diplomatici, La più parte 
dei Ministri sono assenti, appena si trovano tre o quat- 
tro capi delle missioni diplomatiche: gli altri sono 
ai bagni o a partite di caccie, 

— Circolano veci relative ad un ordine che si 
sarebbe dato all'’ammiraglio Hamelin di abbandonare 
ben tosto Besika e portarsi a Smirne. É probabile che 
ciò non sarebbe una stazione di breve durata, e che 
le flotte unite rientrarono ben tosto una a Malta è 
l'altra a Tolone. 

Per cui la Borsa ieri era perfettamente tranquilla 
e non meno tranquilla era riguardo ai cereali: le no- 
tizie dei dipartimenti annunciano un ribasso generale, 
Del resto vi ha a sperare, che questa crisi avrà sem- 
pre più buoni risultati per l'avvenire. (F.£.) 


ALGERIA 


Un tempo la città di Algeri rappresentava per 
così dire tutta l' Algeria. In questo porto si facevano 
inclusivamente ed esclusivamente tutte le importazioni 
ed esportazioni. Era la sede del commercio e della 
Colonia. 

Orano, Bona, Philippeville non si contavano nep- 
pure. Non presentavano nessuno avvenire nè Tenes 
né Bougia, quella Tenes la cui impresa delle mi- 
niere farà un giorno la sua fortuna, e quella Bou- 
gia, che sarà un giorno uno de' principali porti del 
commercio dell’ Algeria. 

Di Mostaganem e a Hemcen, non se ne parlava 
che ne’ bollettini di guerra. 

Quanto è cangiata la situazione! Il progresso del- 
la pace del paese e le conseguenze della nuova legge 
doganiera l'hanno profondamente modificata. Algeri 
non è più la sola città ed il solo porto dell’ Algeria 
Altre città, altri porti hanno acquistato una importan 
za che neppure si poteva sospettare. 

Le popolazioni europee che stavano concentrate 
in Algeri si sono sparse in tutti i luoghi dell' interno 
e dell'esterno nelle città del litorale. 

Lo smembramento è stato considerevole, i risul- 
tati ne sono stati felici. Algeri non vi ha dubbio ha 
molto perduto: ma la colonizzazione vi ha molto gua- 
dagnato. 

Fra le città, il cui sviluppo è stato maggiore, 
noi citeremo Mostaganem. Poco fa era la sede del 
Commissariato civile, ora vi dimora un vice-prefetto. 
Non contava che 4 in 5 mila abitanti, ora ne anno- 
vera quasi 10,000. Serve di sbocco a quella vasta e 
fertile parte di territorio, e quantunque la sua posi 
zione sia di accesso difficile in un tempo dell’ anno, 
quantunque i lavori dispendiosi eseguiti dall’ Ammi- 
nistrazione non abbian fatto interamente sparire gli 
ostacoli della natura, il suo commercio in grani e lane 
acquista ogni giorno più importanza. La popolazione 
si aumenta, e la prosperità di già reale acquista le 
più belle prospettive, 

In niuna parte forse le cadute di acqua vennero 
meglio utilizzàte che nei dintorni di Mostaganem. I 
molini a grano vi sono numerosi. Le irrigazioni bene 
collocate. Eccellenti le relazioni colle Tribù dell’ in- 
l'interno, e così buona intelligenza giova alla città 0 
agl' indigeni. ( Débats. ) 


BELGIO 


BRUSSELLES 2 Settembre. 

Il Re ha ricevuto ieri un magnifico presente in- 
viatogli da S. M. Federico Guglielmo Re di Prussia. 

È una bellissima colonna di mosaico di marmo, 
sormontata da un vaso, che non ha meno di quattro 
milioni di pietre combinate fra loro nel modo il più 
felice. 

La colonna ha circa 2 metri di altezza. 

È stata collocata in una delle sale del palazzo 
di Brusselles. ( Débats. ) 


SPAGNA 


MADRID 30 Agosto. g 

Pare che oggi il consiglio reale debba adunarsi 

per trattar la questione se alla Banca di San Ferdi- 

nando si ha da concedere la facoltà di emettere bi- 

glietti fino al doppio del suo capitale, cioè pel va- 

lore di 240 milioni di reali (60 milioni di franchi). 

Pare ancora che la Banca abbia chiesto dal governo 

a facoltà di emettere biglietti di un valore minore 

di 500 reali (125 franchi), purchè sieno almeno di 
200 (50 franchi. ) (Heraldo. ) 
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GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Settembre. 

Scrivono da Dublino al Globe in data del primo 
settembre. 

La Regina, durante il suo soggiorno in questa 
eittà, passa ogni giorno molte ore alla esposizione 
ove ogni volta la sua presenza è accolta con dimo- 
strazioni entusiastiche. Mercoledi S. M. visitò il quar 
tiere delle Belle Arti, intorno al quale si espresse 
con parole di ammirazione. La sera del giorno stesso, 
la Regina, in carrozza scoperta, e il principe Alberto 
a cavallo, fecero la rassegna delle truppe di guarni- 
gione a Dublino. Oggi S. M. si recò a far visita al 
sig. Dargan, promotore della esposizione , alla sua 
magnifica residenza di Mount-Anville, ore la Regina, 
il principe Alberto, il principe di Galles e il prin- 
cipe Alfredo, accompagnati da tutte le persone della 
corte, si sono trattenuti più di mezz'ora. 

ALTRA DEL 4. 

Un documento depositato sul banco della Camera 
de' Comuni contiene lo stato degli uomini puniti con 
Ja frusta nell'esercito inglese dal 1847 al 1852. Nel 
4847 l'ebbero 42: nel 1848, 94; nel 1849, 35; nel 
1850, 58; nel 1851, 58; nel 1852, 45. 

" A bordo del bastimento inglese Walter- Ralheig 
sono arrivati a Londra due giovani chinesi apparte- 
nenti a una delle primarie famiglie cristiane della 
proviocia di Chil-Hé, che si recano in Francia per 
fare i loro studii teologici ed entrare negli ordini 
ecclesiastici. Essi partirono da Shang-Hai nel mese 
di giugno; ed erano a Nankin quando gl’ insorti pre- 
sero questa città. 

— Il Times ha da Odessa che si sono fatti im- 
portanti affari di grani, e che le spedizioni erano prin- 
cipalmente destinate pel Mediterraneo. 

— Il Sun fa sapere che nella settimana spirata 
giovedì si sono esportate da Londra 730 once d’ ar- 
gento e 45,830 once d’oro. (F. 1) 

— Nelle ultime notizie dell’ Armonia num. 107 
leggesi, correre voce di modificazioni ministeriali nel 
gabinetto inglese: si parla dell'uscita di Lord Aberdeen 
ed anche di Lord Palmerston. 

— Le voci di un cambiamento nelle persone del 
ministero inglesi si riproducono così periodicamente, 
che torna bene aspettarne il risultato. Nondimeno è 


certo che, ad onta della maggioranza che su molte- 


grandi questioni il ministero ha ottenuto, non esiste 
fra'suoi membri quella uniformità di vedere, che possa 
assicurare una lunga sussistenza nella presente com- 
posizione. 

— Si è fatto un importantissimo rapporto dalla 
Sezione dei porti dell' Ammiragliato inglese. Vi tro- 
viamo un compendio di tutte le collisioni, accidenti 
e naufragi de’ bastimenti avvenuti, unitamente al nu- 
mero delle persone morte sulle coste del Regno-Unito 
durante l’anno 1850: il tutto è indicato nel modo più 
esatto nella carta dei naufragi. 

Le carta rassomiglia ad una carta ordinaria delle 
isole britanniche, e solo la linea intera delle coste, 
dalle Orcadi al Capo Lesard, è contrassegnato da mac- 
chiette nere. Esse non sono uniformi nel numero, ma 
variano da uno a venti. Ogni macchia indica un nau- 
fragio ed il suo corollario troppo frequente, la perdita 
cioè dei naufraghi. La vista di questa carta, quando 
se ne sia conosciuta la chiave, produce un effetto 
assai penoso. 

Tutta la costa del Regno-Unito è seminata di 
queste nere macchie. Che si perdano per mezzo dei 
naufragi sulle nostre coste un milione e mezzo di lire 
sterline ogni anno, questa è una cosa che riguarda il 
Lloyd: ed il pubblico è accostumato a vedere questi 
calcoli di assicurazione: ma niuno senza emozione 
potrà sentire che in ogni anno da 7 in 800 uomini, 
periscono nelle nostre coste lasciando la maggior parte 
vedove, madri, sorelle ed orfani. Questo immenso sa- 
grificio di vite umane nelle nostre sponde non è ad 
altro imputabile, se non ai vani sforzi per diminuirli. 
L'impegno con cui i nostri marinari espongono la 
propria vita è al disopra di ogni elogio. 

Lo stato delle nostre coste per tutto ciò che ris- 
guarda battelli e macchine per salvare gli annegati è 
deplorabile. 

Sembra che nell’ anno 1850 non meno di 681 va- 
scelli abbian fatto naufragio nelle coste e nei mari 
delle isole britanniche. Di sì gran numero 270 peri- 
rono interamente, 84 sommarono in seguito di corsi 
di acque e collisioni, 16 furono abbandonati, e 314 
furono gittati alla costa e forzati a riparare le loro 
considerevoli ayarie e di scaricare i loro carichi. 

Per quanto si è potuto verificare, 780 persone 
perdettero la vita in si terribili circostanze. Così sap- 
piamo dai rapporti della istituzione reale e nazionale 
per la preservazione della vita nei naufragi, che du- 
rante l'anno 1851, hanno naufragato nelle nostre coste 
701 bastimento, e per quanto si è potuto provare 750 
persone sono perite: gli stessi documenti ci fanno sa- 
pere, che nell’anno passato (1852 ) è stata molto più 
degli anni precedenti la quantità de’ naufragi: e si 
sono perdute 900 persone. h 

Fra tante disgrazie però conforta il sapere, che 
questa istituzione dal 1824 in cui venne fondata, con- 
tribu a salvare la vita a quasi 9,000 persone. 

( Débats. 
— Leggiamo nel Globe: z } 
È chiamata la nostra ‘attenzione su tre navi 


da guerra russe nei mari della Cina. Si dice che si 
propongano di cooperare colla squadra americana del 
Giappone. Non è improbabile che la Russia prenda 
parte a questa spedizione. Si crede che la probabile 
destinazione della spedizione possa essere |’ imbocca- 
tura del fiume Segalien. 
gli è qualche tempo, che il governo russo stan- 
cato dai Tartari, che abitano questo luogo, ha ceduto 
a tutto il territorio di Pekino, attraversato dal 
Segalien. Egli è un bellissimo paese abitati da una 
razza di abitudini indipendenti. Alla vista della costa 
giace l'isola di Segalicu, che colle roccie avanzate 
del Kamtschatka tiene ap l'imboccatura del Sega- 
lien, e il braccio di mare tra l'isola principale e le 
isole di Nipore e del Giappone fino al mar Giallo. 

Si dice che la Russia vorrebbe rientrare al pos- 
sesso di questo territorio. Sui monti Khonola che for- 
mano il confine dei due imperi, non lungi da Irkutsk 
giacciono due fortezze, una tenuta dai Russi e l'altra 
dalla Cina. Il grande commercio di questi due paesi 
si fa passando fra questi due forti: la Cina riceve 
pelliccie e la Russia il thè. 

Ma recentemente la Siberia è divenuta una pro- 
vincia assai importante: ella ha mestieri di un porto: 
i molti suoi fiumi del nord non mettono fose che nel- 
l'esterno mar glaciale, e l'unico porto che essa po- 
trebbe avere, sarebbe l' imboccatura del Scgalien. 


DUBLINO. 


In tempo della prima visita della Regina Vitto- 
ria all’ Esposizione di Dublino, il presidente della 
Commissione lord Talbot de Malabide Giorgio 
Handcock membro della Commissione, si erano af- 
frettati a baciare la mano della Regina, la quale si 
era tolto il guanto. 

Un solo membro della Commissione e sicuramente 
uno de’ più distinti per ingegno, colla modestia che 
gli è sì propria, restò in dietro: era egli Dargon. La 
Regina che aveva osservato questo eccesso di mode- 
stia dié l'ordine, che il sig. Dargan si avvicinasse, 
e gli presentò la mano a baciare con tale grazia che 
nulla più. La signora Dargan fu commossa e tocca 
dal reale favore concesso al suo marito come il sa- 
rebbero tatti gl’ irlandesi. 

La Regina si è fermata lungo tempo dinnanzi a 
vari oggetti esposti nelle parti della sala attribuite al- 
la Prussia. 

Nell'esposizione Belgica S. M. ha rimarcato ed 
ha fatto rimarcare al Principe di Galles un ritratto 
di Luigi XVII dato dal Re Leopoldo. La Regina si è 
fermata d'innanzi a questo ritratto e ne ha spiegato 
il soggetto al Principe di Galles. 

Il quadro rappresenta il giovane Re schiavo nel- 
la sala appartenente al calzolaio Simone: a piè del 
fanciullo pallido e smunto è il Monitore che annunzia 
la morte data a Luigi XVI e di Maria Antonietta. 

Nel muro il fanciullo ha scritte queste parole: 
« Signore, perdonate a coloro che hanno ucciso i 
miei genitori. » 

Il quadro francese che ha più di ogni altro me- 
ritata l’attenzione di S. M. la Regina è stata la Cac- 
cia del Leone di Vernet, una veduta di Buchanes nel- 
la Scozia di Gudin, ed uno studio di Cane di mada- 
migella Rosa Bonheur. ( Débats. ) 


PAESI BASSI 


AJA 31 Agosto. 

Il general Rolin, aiutante di S. M. l' Imperatore 
dei Francesi, e l’uffiziale d'ordinanza conte Favé, 
sono arrivati all’ Aja per assistere alle manoyre del 
campo di Zeyst. 

Si assicura che il principe d’ Orange sarà pro- 
mosso al grado di luogotenente dei granatieri e cac- 
ciatori nel giorno del suo compleanno, e si presen- 
terà col suo muovo uniforme al campo suddetto di 
esercizio. (Indep. B.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Mediante i convogli di grande prestezza ora su 
ogni ferrovia organizzati, le distanze fra le capitali 
di Europa si troveranno ridotte nel modo seguente : 
Da Parigi a Berlino per Brusselles e Colonia, 43 ore. 
Da Londra a Berlino, 42 ore. Da Berlino a Vienna, 
31 ore. Da Berlino a Pietroburgo, 137 ore. Da Lon- 
dra a Monaco, 62 ore. Da Londra a Vienna per Pa- 
rigi, Strasburgo, Monaco, Salisburgo, 119 ore. Il Va 
pore del Danubio conduce i viaggiatori da Vienna a 
Costantinopoli in 6 od 8 giorni. ( Wanderer. ) 


GALACZ 22 Agosto. 
Nel porto di Sulina si trovano 
cariche protette da ogni bandiera, le quali non pos- 


iù di cento navi 


sono partire a cagione dell'acque basse. Già i loro 
carichi cominciano in parte a riscaldarsi in conseguen- 
za della luoga fermata. Nacquero anche diverse disgra- 
zie, finchè un bastimento a vapore si pose in questi 
ultimi giorni in attività e cominciò a rimurchiare le 
navi di commercio al prezzo di cinque sterline fuori 
della baia. (Monit. Tosc. ) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 26 Agosto. 
La voce sparsasi che tra la Russia e la Persia 
regni del malumore, non sembra fondata. L' ambascia- 


tore persiano è gianto qui tempo fa e parecchi im- 
piegati persiani eveltero decorazioni russe. 

— Un dispaccio telegrafico, così dicono i giornali 
Belgi, annuncia che l'Imperatore Niccolò è aspettato 
ad Olmutz, dove sarà raggiunto dall’ Imperatore di 
Austria. 


Il Giornale officiale di Pietroburgo pubblica il se- 
guente trattato, concluso è già qualche tempo, ratifi- 
cato di fresco, del quale demmo già un cenno. 

È promulgato nel suddetto Giornale con ukase 
del Senato dirigente, in data 5 agosto, colla seguente 
Dichiarazione : 

S. M. l'Imperatore di tutte le Russie e S. M. 
il Re di Baviera, volendo assicurare ai respettivi loro 
sudditi i vantaggi che possono provenire da un mag- 
giore sviluppo della navigazione del Danubio per le 
relazioni commerciali dei due paesi, hanno autoriz- 
zato i sottoscritti a conchiudere quanto segue : 

1. Per tutta la parte inferiore del Danubio, dal 
punto in cui tocca il territorio russo fino alla foce 
del Mar Nero, e viceversa, i navigli commerciali 
varesi saranno assimilati in tutto agli austriaci, e go- 
dranno egual trattamento in tutto ecc. 

2. Reciprocamente , i navigli commerciali russi 
risalendo o scendendo il Danubio saranno trattati lungo 
il corso di questo fiume pel territorio bavarese e lun- 
go i suoi affluenti, assolutamente sullo stesso piede 
dei bastimenti austriaci, coi vantaggi stipulati nel 
trattato del 2 dicembre 1851 fra l' Austria e la Ba- 
viera, e con quei maggiori che potessero stipularsi 
in appresso ecc. 

3. Il convegno che risulta dalle precedenti stipu- 
lazioni durerà in vigore per 5 anni a datare dalla 
ratifica. 

Fatto in doppio a Monaco il 18 (30) giugno 1833. 

(Firmato) SeveriNe. 
Consigliere privato, Inviato straordinario 
e Ministro plenipotenziario di S. M. 
l Imperatore di tuite le Russie 
presso il Re di Baviera. 


(Firmato) Vow pe ProrprEs. 
Ministro della I. casa e degli affari esteri. 


Lettere di Cronstadt del 22 agosto recano alla Pa- 
trie che la fregata Dna e il brigantino Polluce erano 
di là partiti per Caoton; con questi due [legni da 
guerra la stazione navale russa nei mari della China 
si comporrà di cinque bastimenti. 

Sentivasi d'altronde che un corpo di 6000 uomini 
erasi riunito nel corso dell’ estate a Irkutsk, capo- 
luogo del governo dello stesso nome in Siberia e cen- 
tro del commercio che la Russia fa con la China per 
Kiakhta. Dicono che queste truppe sono destinate a 
sorvegliare le frontiere della Cina, che da quella 
parte mancano di difesa. 

— Col vapore l° Aquila prussiana giunto il 31 ago- 
sto a Stettino la N4. Zig. ricevette le seguenti notizie 
da Pietroburgo: Il 27 corrente ebbero fine le grandi 
manovre dei corpi delle guardie e dei granatieri russi 
con una grande parata dinanzi S. M. l'Imperatore e 
tutta la corte, presso il lago di Krasno. Il giorno sus- 
seguente fu riposo e poscia marcia delle truppe dal- 
l'accampamento a Pietroburgo e agli altri quartieri. 


VARSAVIA 23 Agosto. 
Se la quiete dominante al di d'oggi nel regno 
di Polonia si può considerare quale successo dell’ at- 
tuale situazione di cose, si dovrebbe desumere un vi- 
cino appianamento della vertenza russo-turca; giac- 
chè una tale inattività non ha regnato da lungo tem- 
po in Polonia, ed è di tanto più sensibile in quanto 
che pochi istanti or sono grande si era lo strepito di 
apparecchi bellicosi e somma l'attività militare. Ap- 
pianata la quistione orientale, la guarnigione del re- 
gno di Polonia, che ora è assai tenue, andrà ad au- 
mentarsi considerevolmente. La maggior parte delle 
truppe dell'armata d’ invasione che evacueranno dai 
Principati danubiani rimarranno, a quanto pare, nella 
Podolia e nella Volinia, essendo che colà î prezzi dei 
cereali son molto bassi, mentre all'incontro i mede- 
simi sono giunti in Polonia, per l' assai ristretta im- 
portazione, a tale altezza che dall' anno 1847 non ne 
avemmo una simile. Nel mentre nella Podolia il Tschet- 
wert di frumento costa nemmeno 2 rubli d' argento, 
la medesima misura viene venduta in Varsavia per il 
prezzo enorme di circa nove rubli d’ argento; per 
cui il timore de' nostri speculatori di granaglie che 
venga emanato un divieto di esportazione di cereali 
si va sempre più giustificando. 

La notizia recata non ha guari da un gior- 
nale di Vienna in una sua corrispondenza da Costan- 
tinopoli il sesto corpo d'armata aver abbandonato 
Mosca, ed essere destinato per Varsavia, essendo il 
primo corpo d'armata marciato alla volta dei confi- 
ni della Bessarabia, è una mera invenzione. Il sesto 
corpo d' infanteria rimarrà nella Moscovia, ed una 
semplice divisione del medesimo si è recata nelle vi- 
cinanze di San Pietroburgo per prender parte a quelle 
manovre. Di più nel regno di Polonia non v' ha il 
primo, sibbene il secondo corpo d'[Infanteria, per cui 
non v'ha luogo n discorso d'una marcia del sesto 
corpo d'infanteria alla volta della Polonia. ll primo 


corpo d'infanteria menzionato nella suddetta corri- 


(E. 7.) 


spondenza sta da lungo tempo nella Litua 


PRINCIPATI DANUBIAN 


La Gazz. de Cronstadt, del 27, ha dai Princi- 
ali: « Si sparse la voce che i Russi avessero dato 
la disdetta ai contratti di fornitura per le loro trup- 
pe. Argomentasi da ciò che partano presto. Tal voco 
on è data come notizia certa. Da qualche giorno 
però crebbero le speranze di un pronto componi- 
mento, sebbene nessuno creda alla pronta partenza di 
quelle truppe. > 


PERSIA 


Secondo gli ultimi ragguagli il re di Bochara mar- 
cia contro Balkh onde scacciarvi [Dosi Mohammed ; 
il figlio poi del rinomato Jar Mohammed di Herat 
si porta, rinforzato da truppe persiane, contro Kan- 
dahar. (F..Fi) 


AMERICA 
Leggesi ne’ giornali di Parigi che il signor Mu- 
nerati, di Adria, viaggiò tre anni nelle sconosciute 
regioni dell’ America equizionale, fra il 6° grado 
di latitudine nord e il 2° di latitudine sud, il 66° 


costoso e ardito viaggio, accompagnato da 
parecchi uomini armati, egli si allontanò di 1500 e 
più miglia dal mare; né le incredibili difficoltà di 
quei luoghi, nè le cateratte de’ fiumi, nè i pericoli 
quotidiani di serpi, di fiere e di selvaggi, più o me- 
no feroci, il poterono rattenere. 

Vide le origini ignote dell’ Orenoco e del Rio 
Negro, risalì i principali affMuenti di questi due gran 
fiumi, e fece preziosissime collezioni di piante e di 
animali, che mandò poscia a Parigi. La natura umana 
nom isfuggi a’ suoi studi, anzi ne fu il principale 
soggetto. 

Visitò più di 42 tribù selvagge, che abitano 
ignude in que’ boschi, non ancora tentati: visse tra 
loro e con loro, ne studiò l’ indole, i costumi e le 
lingue, per pubblicarne, quando che sia, un curio- 
sissimo lavoro che diletti e istruisca ad un tempo. 
E perchè, meglio che non si può con parole, si co- 
nosca la vita esteriore di que’ selvaggi, ci fece una 
raccolta etnografica interessantissima e nuova, per 
qualsivoglia paese dei due emisferi. Quello poi, che 
non desta minor maraviglia si è che la moglie sua, 
cremonese, donna di altissimo cuore in tempra de- 
licatissima, gli fu sempre a lato; ed alla vigile 
guardia, ed alle cure amorose ed assidue di lei, ci 
dovette più d'una volta la vita, nei rigidi e svaria- 
tissimi casi di si lungo viaggio. (E: E.) 

— Scrivesi da Surinam in data del 16 luglio che 
l'impiego degli schiavi nel lavoro é interamente ces- 
sato nella Guyana olandese; in loro vece sono occu- 
pati nelle piantagioni uomini liberi nativi della China 
e dell'India, detti scolari. ( Monit. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


NUOVA.-YORK 24 Agosto. 

Si sono riceyuti, dice il New Yorck Herald, di- 
spacci del Commodoro Parry, da’ quali risulta che 
la squadra si trova in buon stato, e che il commo- 
doro disponevasi a far vela pel Giappone, lasciando 
una nave a Shaugai. Si dice assai importante la parte 
dei dispacci relativa agli affari della Cina e del Giap- 
pone. Il sig. Perry ha saputo che al Giappone si dispone- 
vano a riceverlo amichevolmente, benchè nel paese sie- 
no con tanta sollecitudine continuate le fortificazioni e 
altri preparativi di difesa. 

— Dall’ ultimo mercoledì il cholera si è mani- 
festato a Cumborland nel Mansland: sabato 14 per- 
sone vi sono morte, ma il flagello sembra fare pochi 


rogressi. Nondimeno gran numero di famiglie sono 
partite, MA i 

Venerdì 19 agosto 227 persone sono morte 
alla Nuova Orleans di febbre gialla: questa malattia 
si dilata, e dovunque, a Natchez, a Mobile e a Vicks- 
burg fa delle vittime. 


COSTANTINOPOLI 27 Agosto. 
Nessun cambiamento. Continuano le spedizioni 
di truppe per Varna. Si attende a Smirne una flotti. 
glia olandese. ( Corr. It. ) 


LONDRA 2 Settembre. 

S. A. I. la granprincipessa Maria di Russia ab- 
bandonò l’altro ieri Torquay, pernottò a Cheltemham 
e partì ieri mattina per Chatworth , una possessione 
del duca di Devonshire, dove si tratterrà due giorni 
come ospite, e proseguirà dippoi il di lei viaggio per 
Edimburgo. La granprincipessa Catterina, che da prin- 
cipio sembrava intenzionata di fare il giro della Sco- 
zia, ha rinunziato a quell’ idea e si tratterrà quindici 
giorni a Wight od a Torquay. 

— S. M. la Regina e $. A. R. il principe Al- 
berto dovevano abbandonare Dublino sabato di sera 
per ritornare all' isola di Wight, e rendersi nella Sco- 
zia dove si è già recata una parte della famiglia. 

( Corr. It.) 


BRUSSELLES 5 Settembre. 

Il Re, il duca e la duchessa di Brabante e il 
conte di Fiandra oggi a mezzogiorno sono partiti per 
Anversa. La principessa Carlotta, cui una leggera in- 
disposizione, conseguenza delle fatiche sostenute nel 
viaggio delle Fiandre, trattiene ne' suoi appartamenti, 
si è fermata al palazzo di Brusselles. 

Le AA. RR. venendo dal palazzo sono montate 
su di un reale convoglio, alla stazione del Nord, alle 
undici e tre quarti: e alcuni minuti dopo , il Re ve- 
nendo del castello di Lactren, tenne loro dietro. 

Il convoglio diretto dai funzionari superiori della 
ferrovia era formato oltre la reale berlina, di molte 
carrozze riservate alle dame della casa della duches- 
sa, ed agli ufficiali della casa del re e dei principi. 

( Fogl. Belg.) 
PARIGI 6 Settembre. 

Il Moniteur di questa mattina nella parte officiale 
contiene due decreti dell' Imperatore Napoleone. Col 
primo concede alle compagnie delle strade ferrate di 
rialzare la tariffa pel trasporto dei grani e delle fa- 
rine e delle patate dal 31 dicembre in poi, se dal 2 
settembre fino a quell'epoca l'abbasseranno per tras- 
portare questi oggetti. 

Col secondo concede fino al 31 dicembre l'af- 
francazione da ogni diritto di interna navigazione ad 
ogni nave intieramente carica di grani, di farine, di 
riso, di patate o di legumi secchi, circolanti sui ca- 
nali o sui fiumi. 

VIENNA 7 Settembre. 

Scrivesi da Galacz in data del 29 dello scorso 
mese che la mancanza d'acqua nella bocca del Suli- 
na impedisce già da lungo tempo l'approdo di navi, 
che perciò in Bulgaria furono consumate le provvi- 
gioni di sale marino e che le truppe turche soffrono 
sensibile mancanza di questo articolo. Le piccole prov- 
vigioni di sale portato per la via di terra valgono il 
doppio del prezzo consueto. I capitani delle diverse 
nazioni che erano impediti di escire dalla bocca del 
Sulina hanno, com'è noto , presentato al consolato 
russo dapprima un memoriale e poi una protesta, in 
seguito di che ebbero principio col giorno 25 del me- 
se decorso i lavori di riparo. 

— L'imp. reg. colonnello de Ru, venne ieri 
ricevuto da S. M. inudienza speciale, e corre voce 
aver egli consegnato a S. M. uno scritto di ringra- 
ziamento del Sultano. (Corr. It.) 


— Il Cor. Bur.-rileva che la quistione dei vi- 
veri occupa in sommo grado l’attenzione delle auto- 
rità di questa capitale, e il governo è intenzio- 
nato di occuparsene onde avere la cooperazione del- 
la conferenza doganale onde togliere più facilmente 
gli inconvenienti che potrebbero derivare dalla care- 
stia. Per quello che si sa finora, non verranno pub. 
blicate misure valevoli per tutto il paese; non è da 
temersi per conseguenza una generale restrizione 
della libertà di commercio. Alcuni bisogni della ca- 
pitale sembrano all' incontro rendere necessarie cerle 
disposizioni locali, che, a quanto ci si assicura, ver- 
ranno pubblicate prossimamente. —_ 

— La Gazzetta di Weser rileva circa il memoriale 
resentato dalla Prussia alla conferenza doganale re- 
lativamente alle negoziazioni da intavolarsi col Bel- 
gio per la stipulazione d'un nuovo trattato , quanto 
appresso. Il memoriale dimostra innanzi tutto la ne- 
cessilà d'un nuovo trattato ed espone per esteso le 
massime a cui sarebbe da attendersi nel rinnovamen- 
to del trattato. Si concede che lo Zollverein abbia 
avuto dei grandi vantaggi del trattato col Belgio. 

DISPACCIO TELEGRAFICIO 
LINZ 6 Settembre. 


S. M. la regina di Prussia è arrivata in questa 
città ieri alle ore 10 e mezzo di sera proveniente da 
Ischl, prese alloggio nell'albergo al Cannone ove 
passò la notte, e questa mane alle ore 7 proseguì il 
suo viaggio alla volta di Budweis. (Corr. I.) 
Rel ZI, 

ARRIVI 
pat ciorso 7 aL cionno 8 setTEMERE 


Laurenti Domenico, di Poggio, Avvocato, da Livorno. — Rus- 
poli D. Giovanni, di Roma, Principe, da Livorno. — Cenciotti Gio., 
di Rieti, Possidente, da Livorno. — Deherpeur D., di Francia, Ve- 
scovo, da Marsiglia. — Roy Paolo, di Francia, Proprietario, da M 
siglia — Colombe Giovanni, di Francia, Sacerdote, da Marsig! 
Batsale Alfredo, di Francia, Avvocato, da Marsiglia. — Balsale Lui- 
gi, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. — Wilson A., d'Inghilterra, 
Proprietario, da Livorno. — Goreski Taddeo, di Russia, Proprietario, 
da Livorno. — Melnicow T., di Russia, Proprietario, da Livorno. — 
Boldrini Pietro, di Austria, Proprietario, da Livorno. — La Rosa Pie- 
tro, di Spagna, Proprietario, da Livorno. — Vricochea E., di Nuova 
Granata, Prodrietario, da Livoroo. — Galland Giovanni, di Francia, 
Negoziante, da Livorno. — Silto Antonio, di Basti», Sacerdote, da 
Gevora. — Cuni Tomaso, di Bastia, Sacerdote, da Genova. — Pan 
chieri Francesco, di Bastia, Sacerdote, da Genova. — Panchieri Pie- 
tro, di Bastia, Librajo, da Genova. — Profumo Luigi, di Piemonte, 
Religioso, da Genova. — Thevenet F., di Francia, Proprietario, da 
Firenze. — Davin Viocenzo, di Francia, Proprietario, da Firenze. — 
Menier Giuseppe, di Francia, Proprietario, da Firenze. — Persico 
Ignazio, di Napoli, Missionario Apostolico, da Firenze. — Libonati 
Fortunato, di Napoli, Avvocato,, da Viterbo. — Declovx Silvano, di 
Francia, Proprietario, da Napoli. — Harlwich, di Prussia, Proprie- 
tario, da Napoli. — Grey Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da 
Firenze. — Schmidt Gustavo, di Austria, Proprietario, da Foligno. 


PARTENZE 


paL giorno 7 aL giorno 8 sRTTEMBRE 
Guglielmi Giacomo, di Roma, Religioso, per Geno 
rine Nicola, di Russia, Proprietario, per Napoli. — Bassiaco Gio, 
d' Ischia, Sacerdote, per Napoli. — Hirkpatrick Edoerdo, d' lughil- 
terra, Proprietario, per Napoli. 


ARCADIA 

Gli Arcadi Giovedì, 15 Settembre corrente, ter- 
ranno alle ore 4 e mezza pomeridiane nella sala del 
Serbatoio adunanza generale di tema libero, colla 
quale si chiuderanno gli esercizi dell'anno accademico. 

Il sig. Cav. Professore Francesco Valori, membro 
del Collegio medico-chirurgico della Romana Univer- 
sità ed uno de' Censori dell'Accademia, leggerà la 
prosa: Sui vantaggi e sui danni dalla civilizzazione pro- 
dotti alla fisica salute dell’ uomo. z 
È Quindi seguiranno i componimenti poetici dei 
oci. 
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AVVISI 


S'invitano tutti quei signori che bramassero 
di far ammaestrare cavalli, o togliergli qualche di- 
felto di rivolgersi al gig. Giorgio Schmidt all' An- 
fiteatro Corea. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel gioroo 47 del corrente mese alle ore 9 
antimeridiane, si procederà per gli atti del sotto- 
scritto Notaro all' Ioventario dei beni lasciati dal 
fu Giovanni Pizzirani, ed avrà principio nella casa 
di ultimo suo domicilio posta qui in Roma Via 
della Stelletta n. 8, da proseguirsi ove sarà d'uo- 
po a termini di legge. 
Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 

Ad istanzi ignora Lucrezia Santori ve- 
dova del fa Nicola Castellani erede testamentaria 
del medesimo, possidente domio. in Roma Via del 
Sudario n. 47, rappres. dal Proc. signor Giuseppe 
Mencini Lombardi. — Si citano gl’ infrascritti a 
compari nella prima udienza dopo otto giorni 
previa la riassuozione della Causa quante volte 
cesse di bisogoo, sentirsi depulare e surrogare 
tro Perito Ingegnere in luogo del sig. Antonio Pe- 
tri attesa la rinuocia emessa dal medesimo per pro- 
cedersi alla perizia per la vendita dei fondi di cui 
gi tratta a forma di legge, ed il decreto, spese ris. 


Sig. Conte Antonio Marescotti d'incognito do 
micilio per aflissione terzo dotentore. 

Signora Rosa di Cosimo debitrice principale, e 
Bartolomeo Jacobini di lei marito & legittimo-Am- 
ministratore d' incognito domicilio per affissione ed 
inserzione io Gazzeti 

Giuseppe Mancini Lombardi. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel reg. 

L' Illo sig. Avv. Desanctis nell' udienza dei 
3 Agosto 1853 ha emanata la seguente Sentenzi 

Nella Causa ia Prot. del 
vertente innanzi di noi Assessore Civile fra il 
gnor Domenico Diomedi negoziante, rappr. dal si- 
gnor Francesco Cerasi Proc. da una parte, ed i si- 
guori Raffsele Gnudi, ed Angelo Baldini rr. co., 
rappr. il primo dal Proc. sig. Giovanni Bertinelli, 
€ l'altro contumace dal 

Sull' istanza dell' Attore Diomedi tendente sd 
ottenere la solidale condanna dei rr. co. al pa 
mento di so. 400 moneta, dovuti all'Istante a for. 
ma del biglietto all'ordine, il rilascio per detta 
somma dell' ordine esecutorio solidale, e la con- 
danna al se anche stragiudiziali. 

Vis istanza suddetta legalmente eseguita 
in atti prodotta. Visto ec. Considerato ec. lavoca- 
to eo. Noi Giuseppe Avv. Desanetis Assessore del 
Trib. Civ. di Roma, giudicando defivitivameote in 
primo grado di giurisdizione condannlsmo il reo 
convenuto Baldini al pagamento di sc. 100 dovuti 
è forma della obbligazione prodotte, ed alle spese 


anche stragiudiziali che liquidiamo in sc. 11 24 
oltre quelle di spedizione e notifica, ed in quanto 
all'altro r. c. Gnudi ordinismo che si soprassieda 
per ora. — Proferita nell' udienza come sopra dei 
3 Agosto 1853, redatta li 23 mese ed anno sud- 
iv. — Pel Can- 

Salvatore Lenti, Gio B: Ciattini Sost. 

Reg. a Roma li 25 Agosto 1853 v 250 £. 41 r. c. 2. 
Afssa alla porta dell’ uditorio di questo Tri. 
bonale a forma di legge, stante l' incogoito domi- 
cilio di Angelo Baldini. _M. Quattrocchi Curs. 


Rinnovazion 
Vendita giudiziale. 3° Esperimento. 

Nel giorno 24 Settembre corrente alle ore 10 
antimeridiane, nella sala del Comune di Viterbo 
avrà luogo la vendita di una casa da cielo a terra 
composta di tre piani, situata in Civita C a 
Via 8. Gregorio, confin. con altra casa del signor 
Agostino Colonnelli, il sig. Bartolommeo Verzaschi, 
la Piazza del Comune, ed Il vicoletto senza uscita, 
del valore di so. 1020, ordinata con Sentenza del 
Trib. Collegiale di Viterbo del 9 Dicembre 1844 
ad istanza dei fratelli signori Domenico e Candido 
Andreioi di Civita Castellana , fatta la produzione 
del capitolato per la vendita giudiziale, cogli estratti 
auteatici delle iscrizioni ipotecarie gravanti jl fon- 
dos è del censo, e la ripetizione della perizia pro- 
dotta dall' Architetto sig. Crispino Bonagente. 

L' incanto serà aperto col prezzo di n 
ferito dal Perito di officio. L. Monzecchi Proc. 


Arviso di vendita giudiziale. 


Con Sentenza definitiva emanata dal Tribunale 
Collegiale Civile di Viterbo li 5 Agosto 1852 fa 
ordinata la vendita dell'infrascritto fondo. Solto il 
giorno 15 Novembre 1852 fu prodotto in atti li ca 
pitolato per la vendita suddetta , 6 l' estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie gra i fondi 
da vendersi, e ripetuta la stima redatta dal Perito 
Morcelliapi in atti esibita li 5 Settembre 1852. Si 
previene perciò il Pubblico, che il giorno 28 Set- 
tembre corrente alle ore 40 antimeridisne nella 
sala del palazzo comunale della città di Viterbo #i 
procederà all'incanto per la vendita dell' infr 
scritto fondo. 

Fondo da vendersi. — Terreno mura 
Vignato, olivato e seminativo posto nel territorio 
di Toscanella in contrada li Ristretti, della qua 
tità di quarte 2 alla misura romana, scorzi 3 ® 
quartucci 3, confîn. con la strada pubblica che con- 
duce a Pianseno, a levante con i beni del veo 
Monastero di S. Paolo, quelli del ven. Ospedale 
di S. Croce, e beni di Lorenzo Moretti, salvi ec 

Il prezzo sul quale si aprirà l' incanto sor 
quello riferito dol suddetto Perito giudiziale 10 
sc. AA0 95. G. Caposavi Proc 


ERRATA coRRIGE 
Nell' Inventario dell' oredità del defonto Giu- 
seppe Grazioli inserito nel Giornale nom. 205, in 
loogo di leggere morto li 22 Luglio, si p 
gere morto li 22 Agosto p. p. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


DELL’ ASSOCIAZIONE AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti nffraneati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
80 MAC ot Piarza di Pietra Nom. 32. 


ecceltuati i festivi. 
1 pre 


vengono fissati 


A_Roma per trimestre 
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GIORNAL 
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ROMA 14 Settembre. 


ORTRIII 

Oggi, ricorrendo la memoria festiva della Esal- 
tazione della Croce, secondo il consueto, si è tenuta 
Cappella Cardinalizia nella ven. Chiesa di S. Marcello 
de' RR. Pi Serviti. 

leri, ai primi Vesperi, attorno alla contigua 
piazza fu portata con divota processione l’insigne Re- 
liquia della S. Croce , che ivi si custodisce , ed espo- 
sta quindi alla venerazione dei fedeli sull’ altare del 
Crocifisso , scopertosi pure in tale circostanza. 

Questa mattina Monsignor Castellani dell'Ordine 
romitano di S. Agostino, Vescovo di Porfirio, Sagrista 
di Sua SantirA', ha pontificato la solenne Messa, can- 
tata dai Cappellani Cantori pontificii. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali furono ricevuti 
© ringraziati da Sua Emza Rma il sig Cardinale Pa- 
trizi Vicario Generale di Sua SANTITA' e protettore 
della ven. Arciconfraternita del Crocifisso ivi stabilita. 

DECRETUM 

Feria Il die 5 Septembris 1853. 

Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reve- 
rendissimorum S. Romanae Ecclesiae Cardinalidm a 
Savcrissimo Domiso Nosrno PIO PP. IX. sanctaque 
Sede apostolica Indici librorum pravae doctrinac, co- 
rumdemque proscriplioni, expurgationi, ac permissio- 
ni iu universa christiana Republica praepositorum et 
delegatorum, habita in Palatio Apostolico Quirinali da- 
mnavit et damnat, proscripsit proscribitque, vel ali 
damnata atque proseripta in Indicem librorum prohibi 
torum referri mandavitetmandat Opera, quae sequuntur: 
Il Mechitarista di S. Lazzaro di Venezia. Osserva 

zioni critiche sopra l'opuscolo intitolato : a Me- 

moria diretta a sviluppare i motivi delle impu- 
tazioni che si riproducono a carico della Congre- 

gazione de' Monaci Armeni Mechitaristi. Decr. 6 

Septembris 1852. 

Contro lo anonimo autore del libello intitolato : « Il 
Mechitarista di S. Lazzaro di Venezia, breve ris- 
posta nella sua specialità, del prete veneziano 
Giuseppe Cappelletti. » Decr. 5 Septembris 1853. 
Damnatur utrumque opus ut libellus famosus. 

Les origines de |’ Égl Romaine par Andrè Archi- 
nard Pasteur de l' Église de Genève. » Opus jam 
damnatum in Regula Il Indicis, ut alia id genus sive 
Haereticorum, sive Incredulorum scripta. Decr. eod. 

L’ Univers. Histoire et description de tous le peuples. 
Dictionnaire enciclopédique de la France par M. 
Ph. Le Bas. » Deer. cod. 

—— Palestine. Description géographique, historique 
et archéologique par S. Muok employé au dépar- 
tement des manuscrits de la Bibliothéque Roya- 
le. » Decr. cod. 

Sull’evidenza del Cristianesimo, Lezioni. Firenze 1850. 
Decr. cod. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inquisi- 
toribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus Sawcrissimo Domino Nostro PIO PP. IX. 
per me infrascriptum S. C. a Secretis relatis SAncTI- 
TAs SuA Decretum probavit et promulgari praecepit. 

In quorum fidem ete. 

Datum Romae die 10 Septembris 1853. 

Hieronymus Carp. DE ANDREA Praefectus. 
Loco ++ Sigilli. 

Fr. A. V. Modena Or. Pr. S, Ind. Congr. a Secr. 
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IE DIVERSE 


In Roma nel Borgo Vittorio vi ha un giardino, 
ove nei di festivi, ed in quelli di vacanza, sotto la 
sorveglianza del loro direttore e di altri zelanti ec- 
clesiastici, sogliono spontaneamente raccogliersi molti 
dei giovanetti, che in grandissimo numero frequentano 
le scuole del ginnasio e liceo di S. Apollinare. Qui- 
vi l'utile congiungendo al dolce, il sollievo alla pi 
tà, passano le ore quando in onestissimi giuochi, quan- 
do in morali e letterari ragionamenti: e sempre lon- 
tani da quei pericoli, che sovrastano specialmente ai 
di nostri, alla inesperta adolescenza, sc lasciata in 
balia di sè stessa. Collocati sotto la protezione del- 
l’angelico Luigi Gonzaga, eglino ogni anno nel giorno 
di sua festa, depongono sul di lui altare una scritta 
adorna o di nastri o di fiori, che Memoriale viene 
chiamata: ella contiene una preghiera, un voto od 
una promessa, che fanno i giovanetti, i quali la pre- 
sentano : quella scritta è l’espressione di un'anima 
piena di fede e di amore. 

Ora quando questi giovani hanno compiuto l'anno 
scolastico, in questo medesimo‘giardino assistono allo | 
abbruciamento dei loro memoriali, e con tale un tras- 
porto, come se il fumo, che l'ardore di questi pro- 
duce innalzato sulle ali dei venti, i loro voti o la 
loro prece portasse al trono di Dio. Questa funzione 
ebbe luogo ieri nelle ore pomeridiane tra il suono di 
grate armonie: il sacerdote Enrico Fabiani con bre 
ve discorso lodando' quella consuetudine, dimostrò 
qual male arrecano i tempi presenti colla pretensione 
di ritrarre anzi tempo i giovani da quella semplicità 
di vita, che è propria dai loro verdi anni. 

Alcuni Porporati e vari Prelati in tale occasione 
intervennero al giardino, non tanto per assistere al 
materiale abbruciamento dei Memoriali, quanto per 
la vera compiacenza di trovarsi in mezzo a giovani 
i quali allo studio delle lettere e delle scienze con- 
giungendo la pietà,. aprono il cuore alla speranza di 
un migliore avvenire. Alla vista di tanti giovani ognu- 
no facca voti ardenti, perchè Dio li conservi nel sen- 
tiero della religione, la sola capace a portare pace 
ai popoli ed alle famiglie. 


La sera degli otto del corrente settembre nelle sale 
del palazzo Sabino gli Accademici Tiberini solennizza- 
rono con istraordinaria pompa il lietissimo Nascimento 
di Maria Santissima, sotto i cui auspici si adunano. 

L' elogio alla gran Vergine fu tessuto dall’ Emo 
e Rmo sig. Cardinale Lodovico de' Principi Altieri 
Presidente di Roma e Comarca, Socio onorario dell’Ac- 
cademia, il quale con dotto, erudito ed eloquente di- 
scorso lumeggiò così fausto avvenimento. 

All’ applauditissima orazione fecero seguito il 
carme latino di Monsig. Gio. Battista Rosani Vescovo 
di Eritrea uno de' Censori aonuali, il sonetto del si- 
gnor Conte Cav. Tommaso Gnoli Decano degli Avvo- 
cati del sacro Concistoro ano de' Consiglieri annuali, 
l'ode del R. P. Gio: Battista Centuri della Com- 
pagnia di Gesù, gli alcaici con versione in an so- 
netto del sig. Ab. D. Antonio Somai Presidente an- 
nuale, l'ode della signora Contessa Teresa Gnooli, 
l'anacreontica del sig. Ab. prof. D. Paolo Barola 
Custode generale d' Arcadia, ìl capitolo del signor 
Giuseppe Gioachino Belli uno de’ Censori annuali; 
e con questo si diè fine alla prima parte. 

Nella seconda si udirgno il lirico della signora 
Contessa Enrica Dionigi Orfei, il sonetto del signor 
Avv. Cav. Domenico Cecconi, i faleuci del R. P. Pie 
tro Taggiasco delle Scuole pie professore di eloquenza 
nel Collegio Nazareno, le terziae della signora Rosa 
Taddei, il sonetto del sig. Avv. Pietro Merolli, l'in- 
no del sig. Luigi Baracgoni, il sonetto del signor 
Cav. Fortunato Rudel e la ottave del sig. Canonico 
D. Antonio Vitali. 


Numerosissimo fu il concorso de' colti ed illustri 
uditori, fra' quali tencano primo luogo, oltre l' Emi- 
nentissimo Oratore, gli Emi c Rmi signori Cardinali 
D'Andrea, Bofondi e Roberti, le RR. di Monsig. 
Francesco de Medici di Ottaiano Maggiordomo di 
Sua Santità”, e di Monsignor Teodolfo Mertel Mini- 
stro dell'Interno S. E. il signor Cav. D. Giuseppe del 
Castillo-y-Ajensa Inviato straordinario e Ministro ple- 
nipotenziario di S. M. Cattolica presso la S. Sede, 
ad altri cospicui Prelati e riguardevoli Personaggi, i 
quali tutti fecero vivissimi plausi ai valenti Accademici. 

L’addobbo della vasta sala e delle altre conti- 
gue, la luminaria, e l'orchestra di scelti professori, 
che alternavano musicali concenti, contribuirono al 
maggior decoro del serale trattenimento. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI. 

La privilegiata Società Pontificia di Assicurazioni 
ebbe la sua origine nel 1838. 

Ac è ognuno conosca quanto filantropico rie- 
sca tale lo, e come con picciolissimi premi as- 
sicurandosi, uno si liberi dal giusto timore di gravi 
disgrazie; come la Società raccogliendo questi premi 
tenuissimi abbia potuto far fronte al pagamento di 
danni considerevoli; come finalmente una quantità di 
famiglie sieno state in tal guisa sottratte alla cattiva 
sorte, che le minacciava, e forse alla totale rovina, si 
crede interessante pubblicare il prospetto de’ sinistri 
rimborsati dal 1838 fino al primo semestre del cor- 
rente anno 1853. 

Anno 1838 
1839. 
1840 . 
1841 . 
1842. 
1843. 14,287 
1844 i neve 19,263 85 
184 21,907 44 
1,987 29 
744 
27 
507 
99 
è SIC 2 64 è 
» 18 a avi 23 
1° Sem. 1853. REIT 5,295 86 
Totale 234,638 52 

Non dissimile utitità risulta dalle assicurazioni 
sulla vita, e l'altro prospetto de’ sinistri pagati dalla 
Società, che si dà qui appresso, mostra quanto fami- 
glic sieno state sollevate e redente dal debito, che lor 
sarebbe restato, c le avrebbe poste in angustie, men- 
tre aveano a piangere la morte del loro capo, o di 
chi era per esse un sostegno. 

Anno 1839 per N. 2 sinistri, Sc. 
1840» 
1841 
1842 


» 
1° Sem. 1853 

N. 184 sinistri. 

Importo Totale Sc. 55,526 49 9 


La medesima Società ha intraprese anche le as- 
sociazioni a mutua utilità, cio& quelle, nelle quali 
tutto il profitto delle ricadenze, e di quanto a ciascu- 
no, associandosi, piaccia d' immettere, va a vantaggio 
di coloro che sopravvivono all epoca stabilita ne’ con- 
tratti e durano ne' contratti senza decaderne. È questo 
uo modo di formarsi una sorte, o formarla per altri 
con azzardo sulla vita, ma con forte profitto se questa 
non falla. Negli altri paesi simili istituzioni hanno 
grande concorrenza ed ancor fra noi la intrapresa va 
progredendo. Un manuale pratico, che può aversi ne 
Offici della Società in Roma (Via del Gesù num. 62) 
e fuori negli Offici delle varie Agenzie della Società, 
spiega e fa chiari così i modi di associarsi, come gli 
utili che possono ritrarsene, 

Vincenzo Duca GrazioLi Presidente. 
Luiy Viviani Segr. gen. 
+e BE-e+ 
ES' 
FRANCIA 
PARIGI 4 Settembre. 

Da più giorni, un’ innumerevole folla di curiosi 
si ferma al ponte di Notre-Dame per contemplare 
l'applicazione della luce elettrica, che ivi si va espe- 
rimentando. Trattasi di sapere, se la protezione di 
questa luce sopra un luogo, come sarebbe quello di 
lavori di costruzione, rendesse possibile il farli pro- 
seguire anche di notte, onde accelerarli in modo da 
poter rendere quanto prima quel ponte praticabile al 
pubblico. I primi esperimenti, senza far disperare 
dell'esito, non hanno ancor dato un completo risul- 
tato. La luce ha certe intermittenze , che potrebbero 
riuscire di pericolo per quelli che lavorano sotto a 
quelle arcate, ma si ha speranza di venirne a capo. 
Si sa che l'Imperatore ha proposto un premio di 
50,000 franchi per l'applicazione dell' elettricità e 
della luce elettrica alle arti utili. Gli esperimenti 
fatti al menzionato ponte di Notre-Dame, sono forse 
un primo passo a tale scopo. (E 


Il campo di Satory offre quest oggi una gran 
festa. Non trattasi d'altro sotto le tende che de’ giuo- 
chi che sono parto della fertile immaginazione degli 
improvisatori de' divertimenti militari. Da parte loro 
i soldati colle maniche ripiegate lottano e si eserci- 
tano per ottenere i dieci premi dati dal generale Le- 
vasseur al talento e all'abilità dei vincitori. Una 
steeple-chasse composta di una ventina di soldati che 
faranno la corsa dei sacchi comincierà gli esercizi. 

Avranno luogo varii giuochi d'equilibrio e di 
forza. Un'anitra sarà in seguito seppellita nella terra 
sin al collo, e dei soldati ad occhi bendati cerche- 
ranno di tagliare la testa al volatile. Le arti non 
saranno obliate e delle scene comiche sarauno eseguite 
in un teatro fatto espressamente. La sera un gran 
ballo riunirà sotto la tenda imperiale gli Stati mag- 
giori del campo ed un gran numero d' invitati e di 
curiosi, musiche ecc. ( 

ALTRA DEL 5. 

Il vapore Plata, capitano Weller, è partito il 2 
settembre da Southampton per le Indie Occidentali, 
il golfo del Messico, il Pacifico, e la California. Ha 
a bordo 64 passeggieri e molte mercanzie inglesi e 
francesi. 

Il Franklin, capitano Wotton è anche partito per 
Nuova-York, con 100 passeggieri e 600 tonnellate 
di mercanzie di gran valore. 

Actna peL 6. 

L' appello del Courrier de Marseille per la fonda- 
zione d’un premio d'un milione in favore dell’ anti- 
oidio inteso prima dal Consiglio Generale delle boc- 
che pel Rodano ricevette una nuova adesione, Il Con- 
siglio Generale dell’ Herault ha espresso all' unanimità 
un voto conforme. 

— Il sig. Maupas, ambasciatore di Francia a Na- 
poli, ha lasciato Parigi per rendersi a Marsiglia, dove 
s'imbarcherà sulla corvetta il Pluton per andare al 
suo posto. ( Corrisp.) 

Parigi ha lasciata la questione dell’ Oriente. Gli 
speculatori della piccola borsa del baluardo non sem- 
bra che ne siano eglino stessi preoccupati. Ed a ragio: 
ne: finalmente si comprende la vanità di nuovi timori, 
che qualche interessato speculatore ha cercato span- 
dere intorno alle modificazioni chieste dalla Porta: 
si conosce che tutte le potenze sentono egual desiderio 
di finirla con questo incidente assai troppo prolungato, 
che in fine poi ha per scioglimento ciò che in qualche 
modo gli avea servito di esposizione. Il dramma è 
terminato: avremo, non vi ha dubbio, da parlarne 
ancora, fino a che non siano scambiate tutte le sotto- 
scrizioni: ma intanto possiamo andar lieti del buon 
successo. 

Parigi, più che della questione dell'Oriente, si oc- 
cupa di quella dei cereali: ma i vivi timori che si erano 
destati prima, cominciano a dissiparsi. Si comprende 
finalmente che era stata la situazione esagerata: gli 
animi si tranquillizzano a misura che le notizie venute 
dai dipartimenti e dall’ estero assicurano una tendenza 
generale al ribasso dei cereali: e su molti mercati 
tale tendenza si è trasformata in un fatto compiuto. 
Egli è certo che quasi dovunque il grano è di qualità 


eccellente, e nel macinarlo dà più farina che nel pas- 
sato anno: il che servirà a scemare il deficit sulla 
quantità del grano raccolto. Del resto il commercio 
penserà alle provviste, e te importazioni potranno fa- 
cilmente riempire il vuoto che rimanere può per ali- 
mentare tutta la Francia. ( Fog. Belp.) 


Una importantissima scoperta si è fatto in Tours 
ta archeologica di Turrena. 
. Andrea Salmon archivista onorario della 
ours aveva da lungo tempo indicato a quel 
la società un diploma di Carlo il Semplice , in data 
del 27 giugno 919 (impresso nel D. Bouquet Rac- 
colta degl' istorici dei Galli T. IX. p. 543) ove sono 
ricordate le Arene, situate nell'interno della città 
dalla parte del porto di Orleans, 

Aveva egli designato vicino alla cattedrale, uno 
spiazzo circoscritto dalla strada del generale Meunier, 
dal bastione gallo-romano, dalla strada della Basoche, 
la strada Racine e la piazza Gregorio di Tours, come 
oggetto di ricerche ed investigazioni archeologiche. 

La configurazione del terreno bassissimo nel cen- 
tro, e che progressivamente s' innalza formando un 
recinto circolare, un vasto insieme di costruzioni, le 
quali hanno un raggio verso un centro comune ; fi 
nalmente l'esistenza di numerose sostruzioni quasi 
inesplorate, o d'un destino incognito, tutto giusti- 
ficava la scelta. 

I risultati sono stati felicissimi: e la commissio 
ne delegata dalla società archeologica ha riconosciuto 
quattro corridori esattamente postì dall’ est all' ovest, 
dal nord al mezzodi, e che servono di comunicazio- 
ne al podio dell'esterno dell'Anfiteatro. Inoltre vi si 
sono trovati due loggiati ed un frammento di muro 
esterno curvilinco. 

Tutte queste parti sono state rilevate geometri- 
camente dal sig. generale de Courtigis, che ha sta 
bilito così le dimensioni dell'Anfiteatro di Tours. 
Grande asse dell'Anfiteatro intero 135 
Piccolo asse dell’ Anfiteatro 120 
Grande asse dell'Arco 68 
Piccolo asse dell'Arco 30 
Larghezza dei corridori 04 50 
Superficie delle gradinate 13,500 metri cub. 

L'Anfiteatro sarà, come si dice, un poco più 
grande di quelli di Saintes e di Nimes. —(Monit.) 


DIEPPE 

La giornata del 1 è passata senza incidenti. Le LL. 
MM. fecero, accompagnate dal signore e signora Per- 
signy, un'escursione a S. Aubin. Il mare basso e 
cattivo non ha permesso l'ingresso della rada al bel 
steamer la Principessa Matilde che doveva condurre 
una carovana di 300 viaggiatori venuti dall’ Havre. 
Quanto alla Regina Ortensia essa sta sempre al largo 
senza poler entrare nel porto. 

Parccchie notabilita seno giunte, fra cui special 
mente S. Vely Pacha, lord e lady Vallesley , il 
principe e la principessa Lubomevsky, il ministro di 
Grecia ecc. Si organizzavano sotto l'ispirazione del si- 
gnor Tascher de la Pagerie due o tre serate dram- 
matiche. L'Imperatore ha ricevuto il progetto di una 
compagnia mista che riunirebbe i bagni di Dieppe a 
quelli d' Ostenda e di Brighton in maniera che ogni 
soscrittore possa godere a sua volontà di questi tre 
stabilimenti. Questa speculazione è appoggiata dalla 
strada di ferro, dalla città, e dai capitalisti. 

Li due, di mattina, l'imperatore fece una passeg- 
giata alle alte rive, e si è fatto insegnare il luogo 
dove Giorgio Cadaudel sbarcò quand’ ei venne d' In- 
ghilterra. 

Lo steamer la Principessa Matilde è finalmente 
entrata e sbarcò i suoi 200 viaggiato 

Gli impegni per le corse furono già ricevuti. 

Arrivarono a Dieppe il presidente del Consiglio 
di Stato Rouher, il ministro dei lavori pubblici e il 
sig. Alfredo Blanche segretario generale del Ministero 
di Stato. 

La città ha deciso di dare una festa notturna 
alle LL. MM. Questa solennità avrà luogo al teatro. 
Fu data la notizia che il viaggio della Corte a Lille 
non avrà luogo. (F. F.) 


ALGERIA 
ALGERI 30 Agosto. 

La nostra corrispondenza di Algeri ci fa sapere 
che lo sceriffo di Ovargia si trova ancora a Rovissat 
presso Quargla. Ben-Nacer-ben-Chora de' Larbaa ; 
Naimi degli Oulad-Sidi-Chikh ; Telli degli Oulad- 
Nails; Ben Chabira de Bov-Saada, e circa 300 sol- 
dati di cavalleria sono accampati con lui. 

Le popolazioni che danno questi contingenti sof 
frono moltissimo la fame, dacchè il Sout e l'Ored 
hanuo cessato di fornire loro i cereali , che non giun- 
gono più in quest'oasis in seguito delle misure di 
sorveglianza prese a tale uopo nella suddivisione di 
Bathna. Il cibo delle tribù insorte consiste unicamente 
in dattoli. Nondimeno sono ancora infanitichite al più 
alto grado. Selmao, l'assassino della famiglia Ben. 
Fiellab, e l'amico dello sceriffo ha saputo convincerli, 
che il Tuggurt era in questo punto l' ultimo baluar- 
do dell’ i Algeri. Sono stati fatti lavori di 
difesa, di cui è difficile conoscere il valore. Vennero 
eseguiti intorno alla principale città dell'oved R'ir. 


Le nuove giunte dei Beni-Mzab li rappresentano 
sempre come divisi in due partiti. L'uno comprende 
le città di Guerara, Beni-Isquen e Bir-Rayan, i quali 
sono restati fedeli ai loro impegni verso di noi. 

L'altro formato di quattro altri Koours e special- 
mente di Ghardeia, e in relazione collo sceriffo di 
Ovargia e non trascura alcuna occasione di eccitare 
le tribù rivoluzionarie contro le città fedeli e spe- 
cialmente contro li Beni-Isquen. Questi hanno recen- 
temente sostenuto contro i Gambao una lotta , nella 
quale il nemico ha provato perdite, ed in cui una tren- 
tina di uomini sono rimasti fuori di combattimento. 

Nella frontiera di Marocco i Mzaouir e i Majas 
si sono abbandonati a vari atti di preda, le quali 
hanno destata la serie attenzione delle autorità mili- 
tari della frontiera. Misure di sorveglianza sono sta. 
te prescritte dal sig. Generale Pellisier governatore 
generale interino collo scopo di proteggere contro i 
loro turbolenti vicini delle nostre tribù della suddivisio- 
ne di Iemcen e di fare rispettare la frontiera. 

Questi provvedimenti non potrebbero lasciare di 
produrre soddisfacenti risultati. ( Debats. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Settembre. 

La lieve indisposizione che alla principessa Car- 
lotta non avea permesso ieri a mezzogiorno di par- 
tire colla famiglia reale per Anversa, si è oggi dis- 
sipata, e S. A. R. è partita alle quattro pomeridiane 
col pubblico convoglio. 

— I fogli belgi descrivono le grandi feste che 
furono fatte in Anversa al Re ed alla reale famiglia 

(F. B.) 


SPAGNA 

Il prodotto delle contribuzioni in Ispagna nel 
mese di luglio 1853 è stato di 83,835,081 reali 16 m. 
Era stato di 75,506,047 reali 14 m. nel mese di lu- 
glio 1852. La differenza in favore di luglio 1853 è 
di 83,290,048 reali. 

— Il 7ribuno di Madrid del 1 settembre annun- 
zia che il Presidente del Consiglio de’ Ministri era 
partito il giorno prima per la Granja. — | ministri 
dello interno e delle finanze sono partiti il giorno 
medesimo per la residenza reale affine di assistere 
al Consiglio cui la Regina presiede tutti i venerdì. 
Si assicura che vi sì deve trattare seriamente della 
condutta che il governo avrà da tenere riguardo al 
sig. Soulè rappresentante degli Stati Uniti, se si deve 
ricevere o no. — Altri pretendono che questa que 
stione sarà aggiornata fino all'arrivo del sig. Caide- 
ron de la Barca rappresentante della Spagna a Wa- 

ton. ( Corrisp. ) 


È GRAN BRETAGNA 


dell' Inghilterra vengono calcolati come se 
in Grecia, 2,783 in Russia, 1,069 negli Stati Sardi, 
G11 nella Turchia europea, 624 nella Turchia asiati- 
ca, 1, AI4 nelle Due Sicilie, 649 in Cina, 33 in Per- 
sia, 155 in Alessandria d' Egitto, 85 al Cairo, 23 a 
Tripoli, 221 in Sassonia, 755 al Messico, 3,828 vel 
Belgio, 20),337 in Francia, e da 6 a 7,000 nei paesi 
qui non nominati, per i quali non si potè fare un’ ana- 
grafi precisa. In tutti adunque e’ sono circa 40,000. 
Già s'intende, che qui non si parla del numero gran- 
dissimo che trasmigrò stabilmente alle colonie. Gl'in- 
glesi sono il popolo più cosmopolitico del mondo. 
(FL) 


Lo stereoscopio è uno strumento di nuova inven- 
zione, che attirò assai l'attenzione del pubblico spe- 
cialmente in Inghilterra, in Francia ed in America, 
per singolari effetti ottici che produce. Esso ha la for- 
ma d'una cassetlina, presso a poco simile alla ca- 
mera oscura, con due tubi forniti di lenti per appli- 
carci gli occhi. Ponendo sul fondo della cassettina una 
doppia pittura, un doppio disegno, una doppia impres- 
sione dagherrotipica del medesimo oggetto, e guardan- 
do, si ha il magico effetto di un' apparenza di rilievo 
completo, di una scultura invece della pittura. Mer- 
cè questo strumento, una persona ritratta col dagher- 
rotipo può essere rappresentata in tutte le sue forme 
precise ad uno scultore lontano, che può farne una 
statua, come s’ egli avesse il modello dinanzi. Uno 
che si trovi agli antipodi può farsi fare il busto, in- 
viando semplicemente due suoi ritratti al dagherro- 
tipo da collocarsi in fondo alla scatola. 

Qualche prima idea di questo strumento la si tro- 
va forse fino in Leonardo da Vinci; più chiara la vide 
Wheatston, ma il sig. Brewster inglese può dirsi il 
vero inventore ed il sig. Dubosque di Parigi quello 
che ne costrusso in gran copia e di belli. La combi- 
nazione dello stereoscepio col dagherrotipo permetterà 
di ottenere mirabili effetti, e di avere per cosa dire 
presenti in pieno rilievo gli oggetti ritratti su di una 
astra metallica, o su di una carta. In un piccolo spa- 
zio si potrà formarsi un’ intera di ritratti di persone 
care, di vedute, di oggetti di qualunque specie cui 
si brama di tenersi presenti. Tale strumento potrà al- 
tresì divenire un ausiliario per lo osservazioni della 
scienza. Esso porge poi largo campo al diletto © $! 

varsene per l' istruzione della BoreE. | ) 
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SVEZIA 
STOCOLMA 26 Agosto. 

Fino ad oggi, abbiamo avuto qui 78 casi di 
cholera e 31 morto. A_Ystad, find al 21 corrente, 
v'ebbero 190 casi e 112 morti. A Carlserona fino 
al 19, contaronsi 388 casi e 136 morti. (F. T.) 


D. IMARCA 
COPENAGHEN 23 Agosto 

Una importante intrapresa commerciale si è ri- 
soluta in Gotenbourg. 

Si è formata una compagnia per lo stabilimento 
di una comunicazione di vapori fra la Svezia e l'In- 
ghilterra fondata sulla esportazione del bestiame pel 
mercato inglese, appunto come si pratica fra Lowestdit 
e Londra. 

La società è stabilita in 200,000 risdallers, divisi 
in 2,700 azioni ognuna di 75 risdallers. 

È probabile, che il progetto verrà bene accolto 
dal pubblico, e che produrrà grandi vantaggi com- 
merciali e politici. 

Egl chiaro che il choléra fa un giro pel nord. 

violentissimo, Nella Finlandia svedese non 
sono minori le stragi ch'egli fa. 

Il 12 agosto mietuto aveva 509 anime ad Mel- 
singfors sopra 1,015 persone che aveva attaccate, © 
nella città di Abo di 742 colerici ne sono morti 293. 

In Copenaghen si contano oggi 21 colerici e 10 
morti. 

Dal cominciamento dell’ epidemia sono stati in 
tutto 8,257 casi e 3,730 morti. ( Deébats. ) 

AutRA DEL 26. 

Fino a ieri, il numero degli affetti di cholera 

sommava a 7315, fra cui 3962 morirono (FT.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 27 Agosto. 

Si confermano pienamente le notizie per noi date 
della scoperta di nuove ricchissime vene d'argento e 
di piombo nel Caucaso. 

— Il Journal de St. Petersbourg del 13 (25) ago- 
sto ha, per mezzo di una lettera da Irkutsck dal 1 
luglio (vecchio stile), la notizia della scoperta di 
nuove mine d’ oro in Siberia. Già nell’ anno 1851 i 
negozianti Trapenzikofî scoprirono ricchi depositi au- 
riferi alle sorgenti del fiume Olekma. Da quel tempo 
si rinvennero lungo la destra sponda del Lena dieci 
ricchissimi depositi d' oro. Migliaia di lavoranti si so- 
no recati in siti finora disabitati e lavorano zelaute- 
mente nelle mine. L' escavo di questo ebbo la mede- 
sima conseguenza che si osservò prima nel governo 
di Yeniffeisk e più tardi nella California. 1 prezzi dei 
generi di prima necessità sono saliti straordinariamen- 
te e danno a temere maggior aumento. 

— Lo stesso giornale dei 3 settembre reca, che 
presso il ginnasio d'Usa nel governo di Orenburg ver- 
rà eretto un' osservatorio meteorologico. Lodevole prov- 
vedimento del governo per una scienza tanto impor- 
tante nella vita pratica , ed esempio che dovrebbe me- 
ritare imitazione anche in altri paesi. 


GRECIA 


I gionpali che riceviamo dalla capitale della Gro- 
cia portano la data del 27 agosto , e parlano diste- 
samente dei terribili guasti cagionati dal terremoto 
nell’ Attica, il quale distrusse , come già accennam- 
mo , ai 18 agosto la città di Tebe. Tanto furono vee- 
menti le scosse che persino le più solide case d’ Ate- 
ne se ne risentirono. A Tebe poi le scosse si ripete- 
rono al 24 agosto. Tutta quella città non è che un 
mucchio di rovine. Nessuno osa rientrare in città, ove 
ad ogni istante si veggon crollare dei muri con gran- 
de fracasso. La popolazione che sta ora all’ aria aper- 
ta e parte sotto tende spedite ivi da S. M. il Re, in- 
cominciava a soffrire la fame. Però da Atene furono 
inviati molti soccorsi. Il Governo ellenico spedì al luo- 
go del disastro il prefetto dell'Attica e della Beozia, 
onde prendere esatte informazioni, ed accordò imme- 
diatamente tutti i soccorsi medici e pecuniari possibi» 
li, a cui le LL. MM. aggiunsero ‘3000. dramme della 
loro cassa privata. Il ministero presentò alle Camere 
un progetto di legge, stato accettato sull’ istante , cho 
autorizza il Governo a prendere dal pubblico tesoro 
30,000 dramme e 2 mila kilò di grano di magazzi 
dello Stato per soccorrere le famiglie più inf 
Tebe. 

La mattina del 24 agosto il ministro presentò al- 
le camere il trattato della successione al trono segna- 
to a Londra il 20 nov. 1852 e giunto dopo 9 mesi 
in Atene. (Oss. Tr.) 

— Il governo del re Ottone autorizzò la fonda- 
zione in Atene di una Chiesa cattolica; e una soscri- 
zione aperta a tal uopo produsse rilevanti somme. 

( Patrie. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Ultime notizie del Levante giunte il 6 corr. a 
Trieste, e date dall’ Osservatore Triestino : 

Le ultime relazioni pervenuteci questa sera da 
Costantinopoli col piroscafo giungono sino al 29 ago- 
sto, e riferiscono pochissimi fatti di rilievo. Dopo la 


partenza del colonnello Ruff per Vienna (così ci [scri- 
vono dalla capitale ottomana ) regna qui il massimo 
silenzio intorno la vertenza #dssb‘ottotana , onde ci 
troviamo all'oscuro sull’ esito finale di essa, e siamo 
ansiosi di conoscere qualche cosa di preciso. Però si 
va dicendo sempre che la soluzione sarà pacifica, e 
questa voce, unitamente ad altre riguardo la banca, 
produssero calma ne' cambi — Abbiamo sott'occhio 
l'articolo del J. de Constantinople del 24 p. p., del 
quale abbiamo già dato la sostanza desumendola dal- 
I° Qesterreichische Correspondenz. Crediamo opportuno 
di riportarne la conclusione ; che esprime la confi- 
denza in un prossimo componimento amichevole del- 
l’attuale questione : « Speriamo che le quattro po- 
tenze e la Russia stessa valuteranno i gravi motivi 
che guidarono la Sublime Porta nell'esame del com- 
ponimento proposto. Essa lo accolse come un atte- 
stato d’ amicizia e di simpatia per l'impero, come 
una prova della giustizia della sua causa, come una 
novella sanzione dello spirito della convenzione del 
1841; e riconoscente de loro nobili sentimenti, non 
vi fece che le modificazioni imperiosamente richieste 
dal rispetto assoluto dei suoi diritti e della sua indi- 
pendenza, oggetti di tutta la loro sollecitudine, tanto 
conforme agl’ interessi dell’ Oriente e dell’ Occidente. 
Queste modificazioni non sono punto tali da restrin- 
gere gli antichi diritti della Russia: esse li lasciano 
intatti, e la loro conferma , del pari che le guaren- 
tigie chieste dalla corte di Pietroburgo, rimangono 
intere e complete. Nessuno può desiderare di più, e 
fra meno di un mese, sapremo senza dubbio che, 
grazie alla estrema saviezza della Sublime Porta e ai 
buoni uflici delle quattro grandi corti, la differenza 
turco-russa è finalmente appianata ; e s' essa non fu 
sciolta prima , bisogna rendere questa giustizia alla 
Porta, ciò non dipendette da lei, che fece tutto per- 
chè la cosa procedesse altrimenti. » 

Il generale spagnuolo Prim visita tuttora accu- 
ratamente i principali stabilimenti militari e marit- 
timi della capitale ottomana. Ultimamente si recò alla 
caserma della guardia imperiale e all'arsenale;, poi 
a bordo del vascello ammiraglio turco ancorato a Bu 
iukderè , infine al campo delle truppe egiziane in 
Beycos, ove ie vide anche manovrare. ! giornali de- 
scrivono la splendida accoglienza fattagli dappertutto. 
Il generale doveva partire in breve per il campo di 
Sciumla. 


MOLDAVIA E VALACCHIA. 


L'ordine dato dalla Russia agli ospodari dei Prin- 
cipati danubiani di sospendere le loro relazioni colla 
Porta Ottomana aveano uno scopo semplicemente mi- 
litare. La Russia non poteva certo tollerare in mo- 
menti in cui la guerra parea ancora possibile, che il 
suo nemico avesse rapporti sulla posizione delle truppe 
e in genere sulle misure militari. Ecco perchè erano 
state interrotte anche le comunicazioni postali tra la 
Russia e la Turchia. 

La Corte, di sua parte, prendendo la cosa sotto 
cattivo aspetto , ha richiamati gli ospodari, ma non 
hanno obbedito, perché la presenza delle truppe russe 
nol permetteva, e perche i Principati, abbandonandoli, 
avrebbero acquistata una intiera indipendenza di fatto. 
Questi ospodari non hanno interrotte le loro comu- 
nicazioni colla Porta: ma le relazioni loro sono ri- 
maste interrotte, perchè i Russi hanno proibito ogni 
comunicazione coll’ estero. 


AMERICA 


Nella Diocesi d' Albany, la Chiesa di S. Patrick 
a Utica è stata consacrata il 10 Luglio: nella Diocesi 
di Milwankie la Cattedrale è stata inaugurata il 31 
Luglio. Nello stesso mese una nuova Chiesa è stata 
fondata a Aunaptis diocesi di Baltimora, e le Mona- 
che hanno preso possesso del Convento nuovo di Mit- 
chelstown. Il Vescovo di Richmond ha comperato un 
terreno per 95,000 franchi onde fabbricarvi una splen- 
dida Cattedrale: il Vescovo di Buffalo è di ritorno 
agli Stati-Uniti dal suo viaggio al Messico, ove egli 
ha questuato pel termine della sua Cattedrale. 

AI principio dell’ anno 1850 i Cattolici di $. Fran- 
cisco avendo più confidenza nella loro fede ‘che nel 
loro numero , intrapresero di fabbricare una Chiesa 
di legno sopra un terreno che avevano comprato in 
strada Valleio. L' ingrandimento della città, ed il nu- 
mero crescente dei fedeli resero presto necessaria la 
costruzione d' una seconda Chiesa , e l' edifizio fu co- 
minciato nell’ estate del 1851 sopra un terreno gene- 
rosamente dato dai signori Iohn Sullivan, Timoteo 
Murphy, e-I. O' Farrett. Appena finita questa Chiesa 
diveniva troppo stretta per l'affluenza dei fedeli, e 
bisognò come alla prima aggiungervi una galleria. L' in- 
verno passato, un' ala è stata ancora aggiunta alla 
fabbrica, e ne ha considerevolmente aumentato la ca- 
pacità. Ma malgrado tutto ciò, le nostre due Chiese 
sono ancora troppo piccole e non possono bastare a 
contenere i cattolici che si presentano tutte le Dome- 
niche, e meno poi la folla di quelli tratti dalla solen- 
nità delle nostre cerimonie e dal desiderio di sentire 
le nostre dottrine spiegate. 

Monsig. Alemany, Vescovo di California, ha in- 
tenzione d'innalzare una terza Chiesa a S. Francisco ac- 
canto alla strada Dupont, ed invita le sue pecorelle ad 
imporsi alcuni sacrifizi per quest’ opera necessari " 


Catholic Stendard di S. Francisco c' informa che otto gior- 
ni dopo quest' appello di Monsig. Alemany, la lista di 
sottoscrizione ammontava a 105,000 franchi, ed il con- 
tante delle offerte individuali variava dai 2,000 a 
5,000 franchi. ( Univers. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
OVA-YORK 20 Agosto. 

Molti reggimenti della milizia degli Stati-Uniti 
ebbero ordine dal presidente di recarsi coi mezzi più 
celeri verso la frontiera del Messico. Una seconda 
guerra con quella repubblica pare inevitabile. Diversi 
legni nazionali partirono dall’ arsenale di Washington 
carichi di munizioni da guerra. (FE. T.) 


COSTANTINOPOLI 27 Agosto. 

Le notizie da Costantinopoli, che giungono fino 
al 27 ed in parte fino al 29 agosto, sono senza im- 
portanza politica. 

Se ivi si sparse la voce che le modificazioni , 
fatte dalla Porta al progetto di Vienna fossero state 
rigettate dalla Corte di Pietroburgo, il nessun fonda- 
mento di siffatta voce risulta dal semplice confronto 
delle date. Infatti, lo stesso Journal de Constantinople 
dichiarò che la risposta decisiva poteva giungere a 
Costantinopoli dalla Russia al più presto il 13 Set 
tembre. (G. Uf. di V. ) 

— Si attende a Smirne una squadra olandese, 
che sarà comandata dal contrammiraglio Bousicius , 
e composta delle fregate Prms van Oranie, di 60 can- 
noni, Doggersbank, di 60, Palembang, di 40; della 
corvetta Zeehond, di 42; della goletta Macassar, di 6, 
e dei piroscafi Amsterdam, di 15, e Sormbing, di 4 
cannoni. 

— Il sig. Nogues, estensore del J. de Constanti- 
nople, fu ammonito dalla Porta a non scrivere più 
aleun articolo contro la Russia, minacciando in caso 
diverso, di sopprimere il suv giornale. 

(0: 7.) 


LONDRA 6 Settembre. 

Il Morning Post spera di sapere fra breve dal te- 
legrafo di Vienna che l'Imperatore ha accettato le 
modificazioni del governo turco alla nota di Vienna. 
Esaminando la Nota, dice che fra essa e l° ultimatum 
del principe Menschikoff è un abisso; poichè questo 
equivale a un impegno, l'altro no. 

La Patrie ha la notizia che S. M. la Regina 
Vittoria é arrivata in Scozia, e che percorrerà quel 
paese fino al settembre. 

ALTRA DEL 7. 

Il Times dice che i principali membri del gabi- 
netto non sono mai usciti di Londra a causa della 
questione di Turchia, e in prova dell’ unanimità dei 
ministri reca che lord Russell e lord Palmerston sono 
tornati nella capitale per essere in più stretta comu- 
nicazione con lord Clarendon e lord Aberdeen. 

Ma il 7imes non è senza timori circa l’ esito del- 
la questione. 

— Lo Standard annunzia che la Banca d' Irlanda 
ha innalzato la tariffa degli sconti al 4 per cento. 

— Il Morning Chronicle dice che la mattina del 5 
la Regina era giunta a Edimburgo. 


VIENNA 7 Settembre. 

Corre voce che l'Imperatore Niccolò, che è as- 
pettato a Varsavia nel corrente mese, possa trovarsi 
al campo d'Olmutz colla maestà del nostro Imperatore. 

( Corr. austr. lit. ) 

— Si conferma la nuova che il barone di Meyen- 
dorfî, ambasciatore di Russia, ha dichiarato al conte 
di Buol Schauenstein, ministro degli affari esteri, in 
una conferenza, che l' Imperator Niccolò accetterebbe 
probabilmente le modificazioni introdotte dal Divano 
nella proposta austriaca di mediazione, attesochè non 
erano importanti. Ha soggiunto che in ogni caso non 
presenterebbe alcun nuovo incidente, il quale potesse 
impedire un pieno componimento della differenza. In- 
fine ha detto che fra qualche settimana si riceveranno 
gli atti diplomatici necessari all' esecuzione della pro- 
posta di componimento. Quanto allo sgombramento 

Principati, possiamo solo ripetere che lo Czar ha 
dichiarato che le sue truppe partirebbero, ma senza 
prendere una definitiva risoluzione sul tempo preciso 
dello sgombramento. 

( Gazz. delle Poste di Francoforte. ) 

Qui sono perfettamente convin che la questione 
turco-russa non darà luogo ad altre complicazioni fra 
la Russia e le grandi potenze. Quanto allo sgombra- 
mento dei Principati, non si dubita che la Russia non 
si mostri disposta a cedere ai voti delle potenze me- 
diatrici. Nondimeno siccome certi fatti danno luogo 
a concepire inquietudini salla sicurezza delle persone 
e dello sostanze dei Cristiani nella Turchia, si |erede 
qui che le potenze mediatrici insisteranno meno vi- 
vamente sullo sgombrameoto dei Principati. 

( Giorn. di Dresda. ) 


PARIGI 8 Settembre. 


L'Imperatore è aspettato a Parigi per sabato 10. 
— Il Moniteur d'oggi nulla reca di officiale : e 


nella parte non officiale annuncia varie grazie con- 
cedute per la festa del 15 agosto a diversi militari 
condannati ai lavori pubblici e alla prigionia. 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
Parigi 10) Settembre. 
La Nota ufficiale è arrivata a Pietroburgo il 3 
corrente. La decisione dell’ Imperatore potrà arrivare 
il 13 a Stettino. ( Débats. ) 


BORSE 


Parigi 6 Settembre. 
Quattro e '/, per cento aperto a _ 
chiuso a. he = 
Tre per cento aperto a . . 90 
chiuso a. $ =_ 
ALTRA DEL 7. 
Quattro e 1/1 per cento aperto a 102 25 
chiuso a. . . . 10210 
Tre per cento aperto a. . 78 50 
chiuso a. . . . 7835 
ALTRA DEGLI 8. 
Quattro e '/. per cento aperto a 101 80 
chiuso a. . . . 10150 
‘Tre per cento aperto a. . 78 25 
chiuso a. . . . 7810 
ALTRA DEL 9. 
Quattro e '/s per cento aperto a 101 75 
chiuso a . . . . 10140 
‘Tre per cento aperto a. . 78 25 
chiuso a. . . . 7815 
Vienna 7 Settembre. 
Cinque per cento 94 !/, 
Quattro e mezzo per cento 84 3/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 9* 


e _———— ___.. 


VARIETÀ 


La macchina calorica Ericson. 


Due serie di esperienze sono state fatte sulla 
macchina Ericson, che esiste all’ Havre, e che ha ot- 
tenuto, come si sa, la gradita soddisfazione degli abi- 
li costruttori, Fratelli Mazeline. 

La prima era diretta dal sig. Combes ispettoro 
generale delle Miniere, presidente dell’Accademia delle 
Scienze : e del sig. Rival professore di chimica ana- 
litica alla scuola delle miniere: la seconda da una 
commissione inviata dal Ministro della Marina e com- 
posta dei signori Paris, capitan di Vascello, Guyes e 
Villemain, ambedue ingegneri di costruzione navale. 

1 rapporti ofticiali di ambedue le commissioni 
sono impazientemente aspettati e saranno invero di un 
grande interesse: ma siccome l’ esperienze sono ay- 
venute di recente, ecco quanto abbiamo potuto racco- 
gliere, e ne garantiamo la verità. 

I diversi saggi hanno prodotto risultati rimarche- 
voli sotto il punto scientifico ed industriale. 

1 termometri a mercurio sono stati collocati negli 
stati estremi delle tele metalliche del rigeneratore: i 
termometri ad aria e i termometri a mercurio sono 
stati introdotti ugualmente nell’ orificio dell’ ammissio- 
ne del cilindro a fine di determinare la temperatura 
dell'aria all’ uscita delle tele metalliche prima del suo 
arrivo sotto il pistone motore. 

Risulta da questi mezzi d’ investigazione, che la 
temperatura delle tele aumenta gradatamente dopo lo 
strato superiore fino allo strato inferiore collocato di- 
rettamente al di sopra dell'orificio di ammissione. 
L'aria dopo avere traversate le tele ha acquistata una 
temperatura da 300 a 360 gradi seguendo il grado di 
riscaldamento della macchina. L'aria espulsa dalla 
macchina dopo avere traversato il rigeneratore varia 
da 95 a 110 gradi, e non si mette neppure in dub- 
bio, che le tele fossero meglio disposte e l'abbassamen- 
to della temperatura per l' aria uscendo sarebbe stata 
anche più considerevole. La macchina dando qualche 
volta 50 colpi di stantuffo per minuto ne segue che 
il cangiamento di temperatura di tutta la massa gaz- 
zosa avviene in meno di un mezzo secondo. Così si 
verifica il fatto capitale dell'azione delle tele metal- 
liche, in che consiste il merito culminante del 
Ericson. 

Da lungo tempo si sapeva che il gas alla più alta 
temperatura, traversando le tele metalliche, questa si 
spogliavano della più grande parte del loro calorico per 
riuscire comparativamente saldissime, e su questo prin- 


AVVISI 


Terza diffidazione. 
Essendosi smarrita una cartella di Consolidato 
portante il n. 22776, e del Reg. geo. d' iscrizione 


Serio vincolata, intestata a favore di Castelli Giu- 
seppe, Ulisse, Luigi, Carlo Maria, Valeria e Rita 
del fa Gioscchino per 4/9, Castelli Luigia in Pasi 
per 4/3, e Castelli Douche Rosalia per 4/3. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova. 
{o 0 comprato il detto certificato o cartella, di fa- 


re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 19 Agosto 1822. 


Si fa noto a questo rispettabile Pubblico che 
mel deposito di legna da fuoco nel Vicolo del Fal- 
cone prossimo alla Piazza Barberini, si vende la 
2 suddetta legna 
n. 11442, dell'annua rendita di so. 5 29 5 della | candosi tanto per il trasporto q 


taglio di mesi 41 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


cipio è basata la lampada di Dary impiegata nelle 
miniere: ma le tele, che in tale guisa eransi impa- 
dronite della massa del calorico, la ritenevano in ri- 
serva, e ne fruivano colla proprietà di restituirla quasi 
interamente ad una nuova corrente del gas che le pe- 
netrava in un senso inverso? Tal' era la pretensione 
affermativa, su cui si fondava la scoperta del sig. 
Ericson, e noi lo ripetiamo è uscita interamente vit- 
toriosa dalle prove, cui è stata sottomessa. 

Un altro punto era a decifrarsi riguardo la scien- 
za e l'industria. Qual’ era la intensità della resistenza 
dell’aria che dovea provare trapassando le tele me- 
talliche? Per renderne conto si sono tirate delle curve 
con indicatori tanto sulla pompa ad aria che sul ci- 
lindro motore, ed hanno presentato una rimarcabile 
regolarità. 

Ancora non si sono potuti calcolare i risulta- 
menti indicati: ma possiamo fin da ora assicurare, 
senza accingerci al rigore di una dimostrazione mate- 
matica, che la caduta della pressione dovuta ad un 
passaggio di aria attraverso le tele rappresenta appena 
una quarantesima parte di atmosfera. 

Il sig. Ericson aveva adunque ragione quando 
annunziava la debolezza della perdita di pressione ca- 
gionata dal suo rigeneratore. 

Quanto alla forza della macchina ella non ha dato 
che 3 cavalli di forza al freno facendo da 38 a 42 
rivoluzioni per minuto, quando il fuoco era convene- 
volmente spento. Ma siccome non vi è alcuna specie 
di fondazione: e tutti i pezzi sono malamente formati 
ne risultano de’ nottolini, i quali assorbiscono proba- 
bilmente 40 a 50 per cento della forza realmente svi- 
luppata. Inoltre l'apparecchio si muove in tutte le 
parti. Tuttociò potrà evitarsi con una costruzione assai 

È adunque a dolersi che il sig. Ericson abbia 
inviata una macchina viziosa in ogni suo aspetto. 

Aggiungeremo a compimento di notizie, che il 
monometro Bourdon collocato sul riservatore dell’ ac- 
que fredda indicava una pressione variabile da 4 a 5 
decimi di atmosfera sopra la pressione atmosferica. 

Il grasso © l'olio hanno perfettamente resistito, 
ed hanno dato un ingrasso convenientissimo pel cilin- 
dro motore. 

Il consumo del combustibile è stato di circa 3 chi- 
logrammi per ora, e per forza di cavallo. Si è consi- 
derato, come straordinario che una macchina sì slab- 
brata e mal costruita abbia dato un somiglievole ri- 
sultato, cui non arrivano molte delle migliori mac- 
chine a vapore. 

La macchina portata in Francia è dunque imper- 
fetta relativamente alle altre macchine costruite sullo 
stesso principio dal sig. Ericson. 

Frattanto basta per dimostrare e mettere fuori di 
contestazione il vantaggio teorico che presenta. Vor- 
rebbe ciò dire che il sig. Ericson con migliori appl 
cazioni del suo principio abbia già tratto ogni possi- 
bile partito da questa novella classe di motori. Niuno 
lo pensa: poichè ancora non si è giunto all'apice della 
scoperta. Il sig. Ericson lo cerca, ed è anche ad ogni 
altro permesso di cercarlo con lui. 

Noi non abbiamo voluto azzardarci in questo 
nuovo terreno co' propri nostri lumi: ma in altro ar- 
ticolo faremo conoscere i pareri di uno scrittore assai 
più di noi competente. ( Debats. ) 


TSE Gn — 
FILANDA DI ALBANO 


Il Palazzo Corsini in Albano, che sontuosamente 
torreggia nel principio del Borgo della Stella, fu fab- 
bricato da quella nobile famiglia , ed adornato inter- 
namente di belle pitture a fresco rappresentanti mol- 
ti feudi di detta famiglia , ed alcune fabbriche e ge- 
sta di Clemente XII Pontefice Massimo di detta casa. 
Passò dipoi abitazione di Carlo IV Re di Spagna re- 
gnando Napoleone I Imperatore de’ Francesi. Detto Re 
ladornò di ben disposto giardino con belle balaustre 
e sontuose fontane di marmo lavorate nello studio di 
Canova. Si mutò dopo in Locanda col titolo di Lo- 
canda Reale. 

Nel 1852 divenne proprietà del sig. Commen- 
latore Agostino Feoli, e questi rese più adorno di 
fiori e gaio d’ ornati il giardino, ed aumentò ancora 
la grandezza del fabbricato costruendovi a fianco da' 
fondamenti altro braccio laterale per mettervi una Fi- 
landa di N76 caldaiuole a vapore col motore mec- 
canico costrutta nella fabbrica di macchine , e fonde- 
ria di ferro del sig. Schlegel e compagni di Milano. 

Colla massima sollecitudine ed esattezza sono sta- 
te felicemente collocate sotto la sorveglianza del sig. 
direttore Giuseppe Zucchi e di due abili Montatori, 


Commercio a senso dell' 


peso come a carrelte , incari- 
to per la seg: 

i nel magazzino medesimo. 

zidetta legna è già del 


stessa per la distanza per la vi 


la di loro contumaci 


cio li 13 Settembre 1853. 


505 Regol. Commero, 
con Sentenza del giorno di ieri ba prefisso a quei 

presunti creditori Hel fallito Vincenzo Corelli, che 
nei termini fissati dalla legge non comparvero a 
far verificare i loro crediti, un nuovo termine di 
giorni quindici, oltre quello accordato dalla leggo 
ificazione mede- 
sima : qual termine inutilmente trascorso , ordinò 
la prosecuzione degli alti del fallimento, non ostante 


Roma dalla Cancelleria del Trib. di Commer- 


i R. Polidori Sostit. Canc. 
Fallimento. — Questo Eccîio Tribunale del 


le locomotive, li tubi, le caldaiuole e li naspi sorretti 
da ben disposte aste di ferro, tutte portate al sommo 
del perfezionamento : donde la più sorprendente 
illusione, veder tutti i naspi celeremente girare sen- 
za apparirne la cagione. 

Questo nuovo braccio è diviso in tre piani, lun. 
go metri 31: 68, largo metri 10: 08, alto metri 5 
lunghezza di tutto il locale metri 38 : 46. Nel primo 
pianterreno vi è la gran caldaia di ferro ciliudrata 
generatrice del vapore , di forma cilindrica, della lun- 
ghezza di metri 30 diametro metri 1:40), spessore 
delle lastre millimetri 6, e pressione atmosferica 1 e 
mezzo. La macchina motrice è della forza di quattro 
cavalli. 

Il giorno cinque corrente principiò a lavorare que- 
sta Filanda e cominciarono ad agire le 76 caldaiuole, 
ciascuna delle quali ha dietro di se una donna intenta 
al suo lavoro. Questo grandioso Opificio, mentre tor- 
na a decoro della città, e a singolar lode dell’ illu- 
stre Proprietario che ne fu splendido e insieme prov. 
vido autore, prepara altresì largo frutto di occupazio. 
ne iadustre e di lucro alla città che lo possiede, e 
porge esempio degno d' imitazione ai ricchi capitalisti, 


——_11____ I: [W|[[W.k 
ARRIVI 
pat GIORNO $ AL GIORNO 9 SETTEMBRE 


Ballado Antonio, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. — Corne- 
lius Maria, di Prussia, Proprietaria, da Napoli. — D'Andrè, di Fran- 
cia, Generale di Divisione dell'Armata Francese, da Civitavecchia, — 
Desbois Giovanni, di Algeri, Abate, da Marsiglia. — Edme Guyot, 
di Marsiglia, da Marsiglia. — Engerth Edoardo, di Vienna. Pittore, 
da Napoli. — Facciola. Luigi, di Messina, Religioso, da Napoli. — 
Ferri Filippo, di Lodì, Commerciante. da Ancona. — Fourmy F, di 
Francia, Proprietario, da Bologna. — Girard Claudio. di Francia, 
Abate, da Bologna. — Huznet Napoleone, di Francia, Parroco, da Bo- 
logna. — Laborde Guglielmo, di Francia, ex-Milite, da Viterbo. — 
Massaroni Rocco, di Toscana. Cavaliere, da Frosinone. — Poggi Ot- 
tavio, di Roma, Possidente, da Livorno. — Sauve (î.. di Francis, 
Proprietario, da Marsiglia. — Tardif Stefaoo, di Francia. Parroco, 
da Bologna. — Vestri Gaetano; di Torino, Comico, da Genova. — 
Wiersil Lodovico, di Austria, Proprietario, da Firenze 

PARTI 
DAL GIORNO 8 AL GIORNO  SETTEMORE. 

Brizzi Giuseppe, di Parma, Possideote, per Modena. — Cavalchini 
C. A., Barone e Segretario della Legazione Sarda, per Torino. — 
Ciampoli Gregorio, di Roma, Negoziante, per Firenze. — D' Antoni 
Gio, di Roma, Possidente, per Antrodoco. — Reni»r Gio,, del Bel- 
gio, Pittore, per Relgio. — Ricchini Filippo. Gesuita, per Napoli. — 
Scarlata Pietro, Gesuita, per Napoli, — Sernicoli Emanuele, di Ro- 
ma, Possidente, per Antroduco. — Spedalieri Giuseppe, Gesuita, per 
Napoli. — Vaccarozza Autovio, Gesuita, per Napoli 


NOTIFICAZIONE. 

Ritornata la R. C. A. al possesso dell’ utile do- 
minio dei fondi sottonotati in forza di mandato di as- 
sociazione decretato dalla Camera de’ Tributi per ca- 
ducità incorsa dell'enfiteuta, e volendosi ora prove- 
dere ad una eguale uuova concessione enfiteutica a 
terza generazione mascolina col pagamento del canone 
nella stessa Camera de’ Tributi nei modi prescritti, ed 
ordinati dalla Costituzione della S. M. di Gregorio 
XIII contra non solventes canones, perciò s' invita chiun- 
que vorrà concorrere a delta nuova investitura a dare 
dentro il termine di un mese dalla data della presente 
inclusivamente la sua offerta in carta bollata chiusa, 
e sigillata in Roma nell'Ufficio dell' infrascritto Can- 
celliere e Segretario della R. C. A. posto sulla Piaz- 
za di Monte Citorio per essere presa in considerazione. 

Si avverte, che i fondi si concedono in enfiteusi 
nello stato, nel quale presentemente si trovano como 
pure si avverte, che nella offerta dovrà essere indi- 
cato il domicilio in Roma, e che le offerte condizio- 
nale non saranno prese in considerazione. 

Roma li 9 Settembro 1853. 


Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R. C. A. 
FONDI URBANI 


Posti nella città di Pesaro 

4. Casa in contrada Mamolabella ritenuta in affitto da Fortunato 
Posqu 

2. Casa in contrada la Misericordia ritenuta in affitto dalla Confra- 
ternita della Misericordia. 

3. Casa in Contrada Nome di Dio ritenuta in affitto da Francesco 
Paolini. 

4. Casa in Contrada Ghetto ritenuta in a@itto da Lucia Panni 


eta 


Trib. Civ. di Roma in Economico 
ossia l'Illîo sig. Arr. Desanctis. 

Ad istanza di Domenica Damiani ved. Vaovi, 
si cita Benedetto latino Costantini d'incognito 
domicilio, a compar. nell'udienza del 49 Settem- 
bre corrente, per sentirsi condannare al pagamento 
di sc. 5 a forma di obbligazione. 

Il Cancelliere A. Fiola 


ERRATA CORRIGE 

Negli annunzi giudiziari di questo Giornale 
n. 206 dei 42 Settembre corrente col. da lin. 34, 
dove si legge : Si notifichi per affissione ed inser 
zione agl'Istanti, invece si legga agl infrascritti 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco) . . 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI 


5 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del (Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA — 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Direzione del vento 


Stato del cieto | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 anum Poll. 28 lin. 01 
\14 Settembre.£ » 3 pomer » 27» 116 
» 9 pomer » a 118 


+ 13%, 0 
+ 169,0 


Sereno. 
Sereno. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 13 Settembre fino alle 9 pom. del 14 detto. | 


Temperat. mass. + 20°,9 Temperat. min. + 12 


ROMA 15 Settembre. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Ieri nella magnifica Villa del principe Marcanto- 
nio Borghese, che dopo il vandalismo, a cui andò 
soggetta nel 1849, Roma non avea più veduta aperta, 
come negli anni andati, al pubblico, la cavalleria 
della guarnigione francese presentò al popolo romano 
uno spettacolo assai piacevole. Fu un carosello mili- 
tare eseguito da' due squadroni del secondo reggimen- 
to dei Dragoni per dare non dubbie prove di loro abi- 
lità al generale di Divisione D' Andrè senatore di Fran- 
cia, ed espressamente venuto in Roma come Ispetto- 
re generale delle milizie francesi quivi stanziate. 

Chi ben conosce il circo della Villa Borghese, 
conosciuto sotto il nome di piazza di Siena, facilmen- 
te comprende che luogo più acconcio non poteva 
essere scelto per dare un simile spettacolo. Una ster- 
minata moltitudine di spettatori vagamente disposta 
vedeasi intorno a questo grande rettangolo: l' Ambascia- 
tore di Francia, i Ministri di Spagna, e di varie al- 
tre Corti, il Generale Allouveau de Montreal, coman- 
dante la divisione, e gli altri Generali; principi romani e 
dame io grandissimo numero accorsero per vedere ed 
ammirare i ducento cavalieri, che doveano dar bella 
prova di se sotto la direzione ed il comando del- 
l'egregio loro Capo Squadrone Vincent. 

Lo spettacolo fu diviso in due parti: la prima 
abbracciava , oltre i movimenti preparatori , |’ attac 
co dei circoli e l'attacco di fianco, il mutamento di 
mano ; la croce di Malta, i quattro e poi gli otto cir- 
coli, e finalmente le scariche: la seconda conteneva 
l'attacco successivo in colonna, l'attacco in colonna 
e la ritirata in cerchio, l'attacco obliquo, la ritirata, 
i molinelli, la croce di S. Andrea e di PIO IX, la 
doppia mischia e la marcia difilata. Era il carosello 
di Saumur modificato in modo da poter essere ese- 
guito da due squadroni, e accresciuto di alcuni m 
vimenti. Soltanto uno assai esperto nelle arti della m 
lizia, ed in modo particolare in quella di tale specie, 
potrebbe minutamente e con precisione descrivere 
ognuna di queste parti, e far conoscere la grande abi. 
lità, con che furono tutte eseguite. Ogni spettatore 
con sguardo attento accompagnava i ducento cavalieri 
dal primo momento che presentaronsi sull’ arena fino 
al termine: li mirava muoversi con una precisione 
che mai la più grande ad ogni suono di tromba o 
comando del Comandante. Cra dividevansi in ranghi ed 
ora volteggiavano in mille modi: ora un arrestarsi de 
gli uni e un correre degli altri: uno squadrone simu- 
Java l'attacco e l’altro la difesa, senza urtarsi e con- 
fondersi furono veduti formare quando quattro e quan 
do un numero assai maggiore di cerchi, uno dentro 
l’altro; e senza mai uscire dall’ orbita segnata cam- 
minare e di trotto e di galoppo, ed in questi di 
movimenti moderare a talento il corso dei cavalli, e 
nello stesso tempo rotare le spade, e queste deporre 
onde afferrare le pistole e far fuoco. Bello e sorpren- 
dente vederli nella mischia, ma non mai confusi, sem- 
pre maestrevolmente ordinati a seconda dei comandi 
che ricevevano : alcuni ranghi incedendo di trotto ed 
altri di galoppo formavano gruppi di grande difficoltà; 
ed era con queste mosse che presentarono la croce 
di S. Andrea e quella del Sommo Ponrerice. 1 due 
squadroni farono veduti partire dalle opposte estre- 

là dell'arena , e colle spade spiote innanzi slan- 
ciarsi furiosamente l'uno contro dell’ altro, e nel mo- 
mento che stavano per urtarsi colle medesime, im- 
provvisamente alla voce del Comandante arrestare il 
cavallo, e sollevate le spade, a vece di vibrare colpi 
di morte l'uno contro l’altro piacevolmente salutaronsi. 

Il pubblico non perdeva di vista nessuno di quei 
difficili e complicati movimenti; li seguiva con il mag- 


giore interessamento, e più volte con fragorosi batti 
mano salutò i faticati cavalieri, che mediante la loro 
valentia in quel continuo muoversi, urtare di spade e 
incalzare di cavalli accorrenti non ebbero a soffrire 
il benchè minimo danno. 

Ogni squadrone facea sventolare la bandiera fran- 
cese e quella del Sommo Pontefice : e ogni sua mossa 
compì a suono di musicali concenti.Sul cadere del sole il 
carosello con tanta maestria eseguito ebbe il suo ter 
mine col difilare dei cavalieri, che mossero a rende- 
re il saluto al Geperale ispettore, che mostrossi al- 
tamente soddisfatto. 


Il 31 agosto fu scritto da Roma al giornale Daily 
Neews, che in Viterbo ebbero luogo delle turbolenze 
a cagione della tassa sulla industria, e che due com- 
pagnie francesi con due pezzi di cannone furono ob- 
bligate a portarsi in quella città. Anche questa noti- 
zia merita quella fede|, che è dovuta al corrispon- 
dente della Gazzetta Ticinese. La città di Viterbo non 
ha presentato il benchè minimo segno di disordine. 


NOTIFICAZIONE. 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzio- 
ni Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde sce- 
gliere sette voci con il seguente ordine di anzianità, 
una cioè di Contralto ale, quattro di Soprano, 
una di Contralto, una di Tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli di tali voci che 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cap- 
pella, che presentino nei primi del mese di Novembre al 
Maestro della Cappella medesima gli attestati auten- 
tici di Battesimo, Cresima, stato libero e buoni costu- 
mi; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, oltre 
la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammet- 
teranno in qualità di Soprannumeri con dare ai me- 
desimi il possesso ad Vitam coll’onorario mensile di 
Scudi Sedici, facendo loro godere tutti gli emolumenti 
e privilegi che hanno goduto e godono gli attuali So- 
prannumeri della Cappella Pontificia; i quali emolu- 
menti potranno anche supplire a qualunque deficienza 
di Patrimonio sacro; e che dipoi secondo la maggior 
anzianità conseguiranno la porzione Canonicale dè Scu- 
di Ventidue, e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei 
trentadue Partecipanti dell indicato Collegio, cui do- 
vranno prestare il loro servigio per Anni Trenta onde 
conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai Signori concorrenti che do- 
vendo precedere al Concorso tre esperimenti, si tro- 
vino essi personalmente in Roma circa i primi del 
prossimo mese di Novembre. 

Finalmente si avverte, che so i nuovi candida 
non avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi 
entro due mesi della loro ammissione, prescrivendo le 
Costituzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pon- 

cii siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano 
in abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 
12 Decembre 1853. 

Data dal nostro Collegio 

il 12 Settembre 1853. 


Nazzareno Rosati Maestro della Cappella Pontificia. 
Serafino Duca Segretario-Puntatore. 
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TATI ITALIAN 


REGNO DI SARDEGNA 
NIZZA 8 Settembre. 

Ieri arrivò a Nizza un convoglio di tre negri e 
sedici piccole negre dai 7 agli $ anni convertiti alla 
religione cattolica. Questo convoglio è partito dal Cairo 
il 29 giugno e si reca a Roma sotto la scorta del- 
l'abate Olivieri missionario. ( Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


In quanto alle uve, si possono in generale dire 
affatto perdute per quest'anno, meno qualche ecce- 
zione per le uve bianche. Si vedono intere campagne 
affette dalla trista malattia, è cosa dolorosa osser- 
vare quei superbi vigneti del Vicentino, del Padovano 
e del Veronese, carichi di grappoli intisichiti e che 
contengono materia fetente. Tutti i rimedi fin ad ora 
suggeriti non arrestarono minimamente il male; si 
notò solo, che nel mentre l'anno decorso le viti at- 
taccate dalla malattia avevano le foglie ingiallite ed 
il tronco cosparso di macchie nerastre, quest'anno 
all'invoce le foglie sono verdeggianti ed i tronchi 
affatto netti, locchè fa nascere qualche speranza per 
l'anno venturo. Ma intanto il bisogno diventa sempre 
più urgente, e sarebbe desiderabile che il governo fa- 
vorisse l'importazione dei vini esteri. (Corr. Ital.) 


— sere 


MALTA 2 Settembre. 

L'ammiraglio inglese Dundas avea mandato in 
questa città i malati della sua squadra giacchè i 
chirurghi aveano dichiarato che il mutamento di 
aria era necessario al loro ristabilimento. La situa- 
zione savitaria di Besika fu esagerata. La squadra 
inglese, che si trovava ancorata lungo la costa ed 
esposta a’ miasmi della spiaggia, avea ne' suoi equi- 
paggi un certo numero di marinari attaccati dalle feb- 
bri del paese, ma cotesta situazione non offriva nulla 
di grave. Lo stato sanitario della squadga francese 
ancorata più al largo, era soddisfacente, e il numero 
de' malati non sorpassava la cifra normale cui sempre 
suol presentare un' agglomerazione d' uomini qual è 
quella che forma l'insieme degli equipaggi. 

( Patrie.) 
emana ascoli 
STATI ESTERI 
AZIONE SVIZZERA 

Circa alla grande questione, interessantissima per 
tatta la Svizzera, della scelta fra il Gottardo ed il 
Luckmanier, si annuncia un atto importante É que- 
sto un memorandum del governo di Lucerna, a nome 
dei cantoni interessati nella conferenza ivi tenutasi , 
al consiglio federale, e diramato ai singoli governi 
cantonali, nel quale si prende a dimostrare che tan 
to per riguardo agli interessi generali commerciali e 
militari della Confederazione, quanto anche per riguar- 
do all'esecuzione , la strada del Gottardo è da pre- 
ferirsi a quella del Luckmanier. 

Partendo dalla base, che la scelta fra le due vie 
debba, a motivo della sua importanza , ritenersi una 
quistione svizzera, e che nello scioglierla debbasi far 
uso dell'influenza dalla legge accordata alla suprema 
autorità federale, il Governo di Lucerna conchiude 
dimandando che piaccia al Consiglio federale far uso 
delle attribuzioni conferitegli dall’ articolo 16 della 
legge federale del 28 luglio 1852, c si faccia rap- 
presentare alle deliberazioni sulla concessione che de- 
vono aprirsi il 7 in Bellinzona, dando ai suoi dele- 
gati quelle istruzioni, che co una matura consider. 
zione delle allegate ragioni sono da considerarsi le più 
atte. Questo memorandum nota fra altre cose che il 


passo del Gottardo , fatta astrazione deg] 

gi che offre, presenta a fronte di quello del Luckma- 

nier una economia di 35 milioni. (G.T.) 
FRIBURGO. 

La polizia della città ha emanato un divieto di 
fumare ai ragazzi di meno di 16 anni, ed esortato i 
genitori ed i tutori a non lasciar nelle mani dei loro 
figli dei zolfanelli. 


FRANCIA 
PARIGI 5 Settembre. 


* amministrazione superiore ha preso un prov- 
vedimento che non potrebbesi lodare mai abbastanza. 
Ognuno sa che una moltitudine troppo considerevole 
di persone girovaghe e senza mezzi, fuggite dalle car- 
ceri e dalle galere, vengono a cercare in Parigi, 
ne’ quartieri popolosi, un ricovero sicuro, l' impunità 
ed il mistero. Evvi in ciò un pericolo gravissimo per 
la pubblica sicurezza, e l'amministrazione della po 
lizia fece ottimamente ad occuparsene. Colla sua in- 
telligente atti essa ordinò un’ inchiesta diligen- 
tissima negli alloggi mobigliati della capitale, © spe- 
cialmente nei quartieri più popolati. Una tale inchiesta 
già produsse considerevoli risultamenti. 

Dal 15 al 18 del mese scorso, 166 persone fu- 
rono interrogate ; si dovettero condannare 25 indivi- 
dui colpevoli d' infrazione del precetto, o in istato di 
vagabondaggio, o sotto processo. Dal 21 al 23, sopra 
406 persone interrogate, si dovettero applicare i ri- 
gori della legge contro 58 refrattari. Dal 24 al 26, 
sopra 478 individui, 66 si dovettero porre in arresto. 

Riepilogando il tutto, dal 18 al 30, quasi due 
mila persone furono interrogate, e, fra queste, più 
di 300 vennero arrestate e poste sotto la sorveglianza 
della polizia. Tali provvedimenti di precauzione non 
sono che un mettere in vigore le leggi, ma sono an- 
che un atto di buona amministrazione, perocchè assi- 
curano ed afforzano l'ordine pubblico e morale. 

(Pays.) 
Passando i Dardanelli per andare a Costanti- 
nopoli, il vascello Friedland rimorchiato dalla piro- 
fregata Mogador ruppe l'albero di bompresso, e fece 
scuotere l'albero di mezzana della fregata. 

Il primo nostromo ( maitre de maneuvre ) del Frie- 
dland, fu trasportato a bordo della Ville de Paris per 
essere rimandato in Francia a disposizione del Mini- 
stro della Marina. Tutti gli uffiziali inferiori dell' equi 
paggio del vascello furono pure sbarcati e ripartiti 
sulle altre navi della flotta, ciascuna delle quali fori 
altri uomini al Friedland. ( Sentinella. ) 


Acrra peGLI 8. 

Venerdì, la città di Dieppe, gli stabilimenti di 
bagni e le ferrovie offriranno a S. M. l’ Imperatrice 
Eugenia, provvidenza degl’ infelici, una splendida festa 
di notte e di giorno. 

ll programma di questa festa è stato affisso sta- 
mane in Parigi, e non ha meno di 2 metri 50 cen- 

i altezza. 

sarà concerto dovunque, perfino in mare: at- 
tacco e presa del castello; incendio ed esplosione d'un 
naviglio in mare, accendimento generale della torre 
St. Jacques; fuoco d'artifizio, ballo, illuminazioni 
orientali ec. ec. ec. 

— La strada di ferro del Nord porta via da Pa- 
rigi dei carichi enormi di pesche e d’albicocche. 
Questi frutti deliziosi che sono sì bene coltivati a 
Montreuil in tutti i dintorni di Parigi sono mandati 
in Inghilterra per la tavola di S. M. la Regina Vit: 
toria e delle più opulenti famiglie di Londra. Dicono 
che un intèndento del palazzo della Regina d' lnghil- 
terra ha fatto un contratto con diversi proprietari 
delle vicinanze di Rouen, e che ha già anticipatamen- 
te comprata la raccolta di certe specie di pomi molti 
ricercati al di là della Manica. (BF) 

— Le Missioni straniere hanno inviato nelle In- 
die e nella Cina cinque nuovi apostoli, cioè France- 
sco Tessier di Poitier, Francesco Ducat di Besanzo- 
ne, a Siam, Giulio Pujol di Albi al Meysour, Ales- 
sandro Petritnicolas di S. Die a Pondichery , Carlo 
Bouchard di Rouen a Coimbatour. (Gaz. de Fr.) 

DIEPPE 4 Settembre. 

L'Imperatrice si segnalò ultimamente con una 
nuova liberalità. S. M. ha donato 15 mila fr. pel mi- 
glioramento della Cassa de' mutui soccorsi de' marinai. 

(F. F.) 


BELGIO 


BRUSSELLES 2 Settembre. 

ll mercato del grano era fornito quest’ oggi ab- 
bondantemente ; vi erano esposti alla vendita circa 
2000 moggia. Per il primo prezzo furono vendute so- 
lamente 45 moggia. | venditori dovettero smerciare 
con un ribasso di 12 a 21 per cento. Ad onta di que- 
sto ribasso del prezzo ne rimase alla fine del mer- 
cato buona parte da vendersi. Anche nelle altre piaz- 
ze del regno i prezzi dei grani sono in ribasso. 

: (F. Belg.) 


SPAGNA 


Parecchi negozianti francesi percorrono presente- 
mente la Catalogna e vi fecero degli acquisti di gr: 


no assai conside 
tare il prezzo. 

Le novelle ricevute questi giorni fecero egual- 
mente aumeotare i prezzi nella Vecchia Candele 
(FS) 


» ciò che fece un poco aumen 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Settembre. 


Il mercato de' grani s'è mantenuto fermo, e nei 
grani esteri v'è stato un rialzo d'1 a 2 scellini. Gli 
avvisi di Liverpool annunziano che pochi affari si sono 
fatti durante la settimana, e che vi fu un leggiero 
ribasso attribuito all’ aumento del prezzo dello sconto 
per parte della Banca. Si crede che gl' invii di ar- 
geuto per la Cina e per l'Iadic e quelli d'oro ad 
Alessandria per pagare il frumento, caricheranno 
l'Indus, che dee partire il 4 settembre, d'una som- 
ma di 350,000 lire sterl. (4,750,000 fr. ) 

( Times.) 


È stata promulgata la legge, stanziata ultima- 
mente dal Parlamento, a fine di rimediare ad uno 
de' più grandi inconvenienti di Londra, quello de' densi 
nuvoli di fumo di carbon fossile, che si librano del 
continuo su quella città, e ricadono in polvere sopra 
ai viandanti. 

Quella legge si compone d'otto titoli: essa pre- 
scrive che, cominciando dal 1. ottobre venturo, tutti 
gli Stabilimenti industriali di Londra, che abbruciano 
carbon fossile, abbinno a provvedersi d' apparati, per 
effetto de’ quali il fuoco del cammino cousumi esso 
ste il fumo che produce. Questo provvedimento è 
applicabile in ispecie alle manifatture, fabbriche, 
stamperie, tintorie, fonderie di ferro ed altre fucine, 
come pure a' piroscafi, che navigano sul Tamigi iu 
su del ponte di Londra. 

Le contravvenzioni a tal legge verranno punite 
con grosse multe. 

Giusta la nuova legge sulle contribuzioni dirette, 
sarà levata in Inghilterra una nuova imposta su' cani. 
Cominciando dal 5 aprile prossimo, ogni cane, di 
qualsiasi razza e qualità, pagherà 12 scellini d'im- 
posta (15 franchi). Quest'imposta verrà pagata da 
chi sarà in possesso del cane, appartengagli esso, o 
no. Qualunque sia il numero de' cani d'un privato, 
ci non potrà esser tassato per più che 39 lire 12 
scellini (990 franchi. ) Sono esenti i cani della Re- 
gina e della famiglia reale, i cani di men che sei 
mesi d'età, ed i cani da pastore, usali a guardia 
de' greggi, e non appartenenti a determinate razze. 
A tenore della stessa legge, i cavalli di corsa ver- 
ranno tassati a 3 lire 17 scellini il capo (96 fran- 
chi 25 centesimi ). 

ALTRA DEI 4. 

Dall' inchiesta ufficiale e dalle ricerche che sono 
state fatte sulle circostanze del terribile scontro , av- 
venuto nella stazione di Hornsey , tra il convoglio-ex- 
press ed un convoglio di carbone, risulta che le con- 
seguenze di questo disastro sono state molto più gra- 
vi che non sì era creduto dapprima, e che è la più 
grande disgrazia che sia mal accaduta sulla linea del- 
la ferrovia del nord-est. 

1 testimoni della catastrofe fanno la più doloro- 
sa descrizione di quest’ urto spaventoso e de' rantoli 
d'agonia de' passeggieri schiacciati. In tutto il piccolo 
villaggio di Hornsey se ne sentì rimbombo , cosicchè 
tutti gli abitanti del villaggio medesimo accorsero a 
recar aiuto ai feriti. In un attimo, l'albergo della 
ferrovia diventò un ospedale ; in tutte le camere c' era- 

feriti. Trenta o quaranta persone, più o meno 
gravemente ferite, abbisognavano di soccorso. Si man- 
dò a chiamare de’ medici col telegrafo ed altrimenti, 
e ben presto ve se ne recò in tutta fretta un gran 
numero. 

In seguito alla inchiesta, Paddington e Wood , 
conduttori del convoglio-erpress, sono stati mandati 
dinanzi al tribunale di polizia di Clerkenwell. Pad- 
dington è da 5 anni in poi al servizio della Compa- 
gnia , e gode la riputazione di conduttore abilissimo 
e di onestissimo uomo. 

La Compagnia ha mandato al dicastero di com- 
mercio una relazione di questa catastrofe , e si pensa 
che il governo stia per ordinare un' inchiesta. 

( Morning Advertiser. ) 

Un organo ministeriale, il Sunday-Times, ci fa 
conoscere che nella passata settimana , i ministri pre- 
seoti a Londra hanno avuto lunghe conferenze ; che 
giovedì fu inviato un messaggio speciale a lord Rus- 
sel per invitarlo ad assistervi, così che egli partì 
dalla sua campagna di Scozia, non appena vi era 
giunto. Sabato vi ebbe una certa conferenza con i 
lordi Aberdeen, Clarendon e Palmerston: dopo di che 
fu spedito un messo particolare alla Regina. Non sap- 
piamo che siasi fatto in questo divano inglese, come 
in quello di Costantinopoli: ma non è necessaria tanta 
perspicacia per conghietturare con certezza, che si è 
trattato degli affari d’ Oriente e della differenza che 
esiste tra la parte inglese e la russa del gabinetto 
di S. Giacomo. 

All’ Inghilterra incombe nuovamente il tristo ob- 
bligo di seppellire uno dei suoi più rinomati genera- 
li. Spirò nella sua possessione di Bakland presso 
Portsmouth. Non aveva compito peranco il settuage- 


Pochi generali fecero tante atta. 
glie e pochi ebbero a sostenere tanti pericoli e ferite 
quanti Napier. Mentre lord Welliogtoo non ebbe 
mai considerevoli ferite, Napier non faceva una bat. 
taglia senza riceverne una mezza dozz 

Il suo corpo cra tutto coperto di ferite ed è 
mirabile come egli abbia potuto campare si a lungo, 
Negli anni 1791 e 1803 pugnò nella ribellione dir. 
landa. Durante la guerra della Spagna, cui assistette 
da principio alla fine, comandò il 50 reggimento e 
dopo aver ricevuto cinque ferite fu fatto prigioniero 
a Corruna. Verso la fine del 1809 lo troviamo nuo- 
vamente nella penisola, presso Coa gli furono uccisi 
due cavalli. Nel 1803 servì nella spedizione della 
flotta alla costa di Nordamerica e nel 1815 fu alla 
presa di Cambray. La maggior parte dei suoi allori 
militari colse però nelle Indie. La battaglia di Scinde 
combattuta il 17 febbraio 1843, dove con 23%) uo. 
mini ebbe cacciato dalle fortificazioni di Meanae 
l'inimico forte di 22,000, fu uno dei suoi migliori 
fatti. Quattro giorni più tardi si rese Hyderabad, ed 
il 24 marzo cacciò con 5000 uomini un esercito di 
20,000 dalla posizione di Dubba per cui seguì la 
presa di Scinde. Nel 1845 liberò la destra sponda 
dell’ Indo fino aShirkarpore dalle selvaggie tribù che 
l'abitavano e nel 1849 venne nominato generale in 
capo di tutte le forze delle Indie, un posto che non 

antenne molto tempo, perchè gli fu amareggiato da 
calunnie d'ogni sorta. Le tracce del suo comando 
nell’ armata dell’ India non sono però ancora cancel- 
late. Ei fu vero riformatore e severo tanto verso il 
semplice soldato quanto verso gli officiali superisri 
quando trattavasi della disciplina militare. Perciò 
aveva molti nemici. Negli ultimi anni cbbe a soffrire 
molto dalle sue ferite; il suo spirito era ciò non di 
meno sempre gagliardo; ei scrisse molte opere salle 
colonie, colonizzazioni e discipline militari, nelle quali 
predomina ora bile ora sano intelletto. 


Sul commercio dei grani in Inghilterra. 


Prima che in Inghilterra venissero aboliti i dazi 
d'importazione sulle granaglie, i quali variavano al 
variare dei prezzi di esse, ogni piccolo timore ris- 
petto all’ esito del raccolto cagionava enormi oscilla- 
zioni di prezzo, le quali rendevano il commercio di 
tali generi più rischioso ancora che non sia. Ia po- 
che settimane il prezzo di un quarter di frumento 
da 40-45 scellimi saliva a 70 ed 80 ed oltre. Tali 
oscillazioni producevano una sinistra influenza sull’in- 
dustria. Ognuno limitava le suc spese, nella previ- 
sione d'un incarimento delle prime bisogne della 
vita; la domanda dei generi delle fabbriche dimi- 
muiva ad un tratto, e quasi sempre una crisi indu- 
striale seguiva, se non avea preceduto la crisi ali- 
mentare. Abolite tutte le disposizioni intese a rego- 
lare il traffico dei grani, i prezzi di questi non Îe- 
cero mai grandi sbalzi, e non si fu più costretti ad 
una specie di giuoco d' azzardo, come era il caso di 
prima. Allora, siccome nelle annate ordinarie, l'im- 
portazione era piccola, perchè coi prezzi bassi il da- 
zio era forte, si doveva in caso di bisoguo improv- 
visare provvedimenti. In poche settimane si dovevano 
stringere nuove relazioni di commercio, procurarsi 
con gran costo dei bastimenti, e farsi pagare le spese 
straordinarie dai consumatori. 

Ora invece il commercio d'importazione dei grani 
è posto su di una base più ferma e più estesa, e nes- 
sun impedimento artificiale impedisce più le sue ope- 
razioni, e può quindi scegliere il tempo ed il luogo 
più opportuno per le sue compere. Mentre, prima 
dell' abolizione delle leggi granarie, l'importazione 
del frumento non superava in medio un milione di 
quarter, ora si è decuplata : 

Nell'anno 1849 fu di 10,655,197 quarter 

» 1850 9,076,166 » 
» 1851 9,617,222 
» 1852 7,779,145 


In quattro anni 37,127,830 quarter; 

cioè in medio 9,281,957. Tutto il mondo contribui a 
recare le sue provigioni all’ Inghilterra. Nel 1850 
gliene provennero da 48 luoghi sparsi su tutto il glo- 
bo, fra i quali si contano i porti del Mar Glaciale, 
dell’ Egitto, della Russia, della costa occidentale del- 
l'Africa, delle Isole Filippine, del Brasile, del Perù, 
degli Stati Uniti d'America, dell' Australia, cioè fino 
degli Antipodi! In tutti codesti paesi il commercio 
inglese si procacciò dei regolari mercati di approvi- 
gionamento; e se in uno di questi il prodotto manca, 
esso si rivolge ad altri, sicuro di trovarne in un luo- 
go o nell’ altro. 

Tale grandioso sviluppo del commercio esterno 
delle granaglie ebbe per naturale consegucaza, che le 
ineguaglianze dei raccolti, tanto all’ interno che al- 
l’ esterno, hanno assai minore influenza sull'aumento 
dei prezzi di prima. Ora p. e., ad onta che dalle 
notizie dei vari paesi d'Europa risulti, che in molti 
luoghi il raccolto fu scarso, gli aumenti dei prezzi, 
che anni addietro sarebbe stato di 12 a 15 sc. al 
quarter, non fu che appena di pochi; e mentre allora 
sarebbe nata di certo una crisi nei distretti manifat- 
turieri, ora l'industria non se ne risente punto, per- 
chè nessuno teme il ritorno di una carestia, sapendo, 
che so le granaglie non vengono da una parte, ver- 
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ranno dall'altra. S' hanno p. e. buone notizie dagli 
Stati Uniti d' America, i quali dopo l’ annata del 1847 
divennero il principale magazzino di granaglie per 
l' Inghilterra. 

Vi ha di più. L'Inghilterra, liberando il traffico 
delle granaglie da ogni artificiale impedimento, viene 
a costituire presentemente il più grande mercato di 
approvigionamento per tutta l'Europa occidentale; 
giacchè gli speculatori, sicuri di non esser molestati 
nelle loro imprese, c di potervi importare ad aspor- 
tare le granaglie a loro piacimento, per soddisfare alla 
maggiore richiesta laddove viene a manifestarsi, han- 
no stabilito in Inghilterra il centro delle loro specu- 
lazioni. Gli altri mercati vennero tutti subordinati al- 
l’ inglese, di cui non divennero che liliali. Ultimamente 
la Francia che si denomina un paese agricolo per ec- 
cellenza, dovette ricorrere all'Inghilterra per farvi i 
suoi approvigionamenti. L' Inghilterra ne trae da ciò 
enormi guadagni, i quali sarebbero ripartiti su tutti se 
riducessero la legislazione annonaria all’ assoluta sta- 
bilità, cioè al generale livellamento. (F. 1.) 


EDIMBURGO 5 Settembre. 


La Regina è arrivata a Edimburgo stamane alle 
ore 7 meno un quarto. Ella era scortata al palazzo 
d'Holyrood da uno squadrone del 70* ussari. Eravi 
un concorso immenso di popolo in Lothian road, 
Princess street, e su tutta la strada che conduce al 
palazzo; e siccome la Regina procedeva lentamente in 
carrozza scoperta, è stata entusiasticamente applau- 
dita. Il corteggio reale partirà dimani alle ore $ della 
mattina per Balmoral. (Morning Chronicle. ) 


SVEZIA 
STOCOLMA. 


Una lettera scritta dalla Svezia al Morning-Chro- 
micle porge un'idea della costernazione che ha sparso 
il cholera a Stocolma ed in varie città. 

Nel 1853, dice questa lettera, un anno di 
lumi, abbiamo lo scandaloso spettacolo di vedere, co- 
me nel medio evo, barricare città contro città, casa 
contro casa. 

A Stocolma e dintorni, una moltitudine di gente 
si è provveduta per molti mesi, e fino a che il cho- 
lera sia cessato, si tengono chiusi. Ad Upsala questa 
università, mette il colmo alla follia. 

Le autorità hanno sospeso i corsi, chiuse le porte 
ed ordinata una quarantena : attesa l' epidemia , che 
infuria in Stocolma. 

È la città che deve servire d'esempio al resto 
del paese, ed ammaestrare anco la capanna del più 
umile contadino. (Monit. ) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 1 Settembre. 


Il terribile morbo da cui fu afflitta la nostra cit- 
tà per il considerevole spazio di dieci settimane, ha 
cessato finalmente d' infuriare, ed il pubblico ritorna 
tranquillamente alla primiera atti Nello spazio 
di 24 ore furono annunziati solamente tre morti. Gli 
ospedali furono già chiusi da parecchi giorni, ed i ris- 
pettivi edifici verranno restituiti alla loro ordinaria 
destinazione. Sul contagio della malattia non v'esiste 
più dubbio nei circoli medici di questa capitale, e si 
raccontano dei casi, che persone, le quali adopera- 
rono leozuoli o vestiti dei morti, furono vittime della 
loro spensieratezza. Nel commercio e nell’ industria 
si manifestò nuovamente grande movimento, soltanto 
le classi povere soffrono, per gli straordinari prezzi 
di viveri; sperasi però, che i contadini, i quali te- 
mevano di entrare nella città per il cholèra, vi por- 
teranno dei viveri in grande quantità. 

Non meno tristo è l' aspetto nelle province; in 
nessun luogo della Danimarca e forse dell'Europa ha 
infuriato il choléra come in Aalborg, una città di 
ca 7 o 8000 abitanti, in cui nello spazio di tre set- 
timane fu colto dal morbo il 7 per cento. Questa pro- 
porzione sorprende ancor più qualora si voglia con- 
siderare, che grande numero di persone abbandona- 
rono non ha guari la città. ( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 3 Settembre. 

S. A. R. il principe Federico Guglielmo di Prus- 
sia assisterà nelle imminenti manovre autunnali come 
aiutante del comandante generale. Gli è per ordine di 
S. M., che S. A. R. non comanderà la sua compagnia 
e non per ordine dei medici, perchè S. A. R. si trova 
in ottimo stato di 

— Alle imminenti manovre autunnali assisteranno 
i seguenti illustri personaggi: S. A. R. l' Arciduca 
Leopoldo d’ Austria (per il suo servizio furono desti- 
nati: il colonnello Gerwien dello stato maggiore e 
l’aiutante d’ ala di S. M. il re, tenente colonnello ba- 
rone Hiller de Gaertringen), S. A. R. il duca di 
Cambridge, S. A. R. il principe Carlo di Baviera, 
S. A. R. il granduca di Sassonia Weimar, S. A. il 
duca di Sassonia Meiningen e S. A. il duca di Sas- 
sonia Coburgo. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 


MONACO 2 Sgitembre. 


L' eccelsa sposa di S. M. l' Imperatore d'Austria, 
S. A. R. la principessa Elisabetta, è giunta qui oggi 
in ottimo stato di salute unitamente ai suoi genitori 
ed alla sua serenissima sorella la principessa Elena. 
La casa a' salitoi ed i corridoi del bel palazzo ducale 
erano addobbati a festa per il ricevimento degli illu- 
stri personaggi. Le nostre reali Maestà vi ritorneranno 
il prossimo martedì da Hohen: hwangau, rimarranno 
però un solo giorno e si recheranno dipoi a Berch 
tesgaden. S. A. R. il principe Carlo si recherà doma- 
ni in Prussia per assistere alle manovre di quelle 
truppe. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Settembre. 


S. M. I. R. A. durante il suo soggiorno in Linz 
si è graziosamente degnata di accordare agli ospitali 
dei fratelli e delle sorelle della misericordia in Linz 
l'importo di 500 fiorini per ciascuno, in tutto fiori- 
ni 1000. M. I. R. A. ha graziosamente accordato 
ai poveri della città di Linz l'importo di 200 fiorini. 

— Scrivesi da Olmutz al N. Z. 4 settembre. 

Si lavora alacremente al campo, e vi si scorgono 
di giorno in giorno gli effetti. Il numero delle tende 
preparate pel campo ascende già al numero di 3500; 
le medesime si dividono in 4 categorie, cioè tende 
per 50, 30 e 15 uomini ed altre piccole destinate 
per una sola persona. Ai 12 del corrente comince- 
ranno ad occupare il campo i reggimenti di fanteria 
Zanini e Jellacic. La nostra guarnigione è di già rin- 
forzata da diverse truppe qui arrivate. 

— A quanto é noto fin ora, giungeranno al cam- 
po d'Olmutz generali ed ufficiali superiori dalla Prus- 
sia, Francia, Belgio, Olanda, Russia, Spagna e da vari 
stati tedeschi. 

— Nel corso dell’ attuale settimana verranno 
date varie grandi manovre alla presenza di S. M. 
l'Imperatore. 

AutrA DEL 6. 

A quanto annunzia la Gazzetta Ufficiale di Pesth, 
S. M. l'Imperatore ha impartito da Ischl l'ordine so- 
vrano di sollecitare i lavori opportuni in tal modo da 
potersi sottoporre al primo ottobre alla sovrana san- 
zione circa l'organizzazione politica di tutto l' Impero. 

— S. A. R. il duca Lodovico di Baviera, che 
giunse il 4 in Schònbrunn, è il fratello più vecchio 
di S. A. R. la principessa Elisabetta, augusta sposa 
di S. M. l'Imperatore, attualmente capitano di un 
reggimento bavarese di cavalleggeri. 

— Sulla pianura prossima alla strada regia che 
conduce nella Galizia s'osservano già da lungi innal- 
zarsi grandi gruppi di tende, ed accostandosi un po” 
di più al campo si rimarca una vivissima attività e 
premura. Le truppe dalle quali verranno eseguite le 
grandi manovre, formano tre corpi d' armata sotto il 
comando superiore di S. E. il generale di cavalleria 
conte Wratislaw. Il primo corpo d'armata sta sotto 
il comando del T. M. conte Clam Gallas ed è ripar- 
tito in due divisioni. Il secondo corpo d’ armata , il 
quale sta sotto il comando di S. E. il generale di ca- 
valleria conte Schlick, è ripartito in 3 divisioni. 

Il corpo di riserva (III corpo d'armata) stà 
sotto il comando del T. M. conte Schaatgotsche, ed è 
ripartito in 2 divisioni. 

La cifra complessiva di tutti e tre i corpi 
d’armata novera 63 battaglioni, 4 compagnie, 74 
squadroni, 126 bocche da fuoco, 40,537 uomini e 
12,798 cavalli. — Per ultimo osserviamo esservi la 
probabilità, che invece della brigata Nostiz col reggi- 
mento Deutschmeister entrino in campo la brigata 
Coronini col reggimento barone Wimpffen. Come già 
fu per noi annunziato i reggimenti di cavalleria greve 
verranno accantonati nelle vicinanze, ed i reggimenti 
principe di Prussia, Deutsch-meister, principe di Var- 
savia, 2 battaglioni di cacciatori, il battaglione del 
genio e le 4 compagnie sanitarie saranno accasermato 
ad Olmutz. 


— Le batterie che si recano da questa città e dai 
contorni al campo d' Olmutz si mettono domani in 
marcia per colà. 

— Il ministero del commercio ha ordinato l'im- 
mediata impresa del regolamento dell’ Adige presso 
Marco, Romi e Conta. 

— La notizia della promessa matrimoniale di 
S. M. l’imperatore venne resa nota in via ufficiale a 
mezzo dei capitanati distrettuali a tutti i comuni 
dell’ Impero. 

— Tra i layori che i ministri si danno tutta la 
premura di portare a compimento onde assoggettarli 
alla sovrana sanzione prima che S. M. parta alla volta 
del campo d' Olmutz, citasi anche la riveduta tariffa 
doganale. 

— S. M. l'Imperatrice Maria Anna è partita 
ieri dopopranzo con treno separato della Nordbahn 
alla volta di Praga. 

— Dal primo del venturo mese di ottobre la 
società della ferrovia di Vienna-Gloggnitz riprenderà 
la sua originaria denominazione di società azionista 
della ferrovia Vienna-Raab. (Corr. Ital.) 


INNSBRUCK 1 Settembre. 


La fissazione dei lavori per la strada ferrata tra 
Bolzano e Verona fu notificata pubblicamente. La c 
struzione è divisa in due sezioni, la prima delle quali 
comprende il tronco da Verona sino ad Ala acchiu- 
dendo il ponte sull’ Adige presso Parona. In questi 
lavori non sono compresi i tagli sull’ Adige presso 
Nomi, Centa e Marco. L'imprenditore deve offrire 
pel primo tratto di strada una cauzione di 350,000 I., 
e pel secondo 550,000 1.; le offerte saranno ricevute 
soltanto in iscritto, e devono esser presentate al più 
tardi fino ai 15 di ottobre alla suprema direzione, 
in Verona, delle pubbliche costruzioni, strade ferrate 
e telegrafi pel regno Lombardo-Veneto. 1 piani e le 
condizioni sono ostensibili in Verona dal 1 settembre 
sino all'8 di ottobre di quest anno. Tutti i lavori 
devono essere ultimati per la fine di maggio del 1857 
cosicché la strada possa essere aperta all’ inoltro di 
passeggieri e merci nel corso dell’anno medesimo. 

( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 25 Agosto. 

Si scrive da Pietroburgo il 25 che il generale 
di Brankberg era giunto in questa capitale, dove fuv- 
vi chiamato dal Governo. Si accerta che questo Ge- 
nerale è destinato a prendere il comando del corpo 
d'armata tartara, che venne stabilito nella Siberia 
occidentale, e che deve sorvegliare i confini dell’ im- 
pero cinese. ( Univers. ) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI. 

Se alcun corrispondente vi scrivesse che qui re- 
gna grande agitazione per le notizie relative alla 
pace, non vi date importanza maggiore di quella che 
meritavano le voci dapprima diffuse. Qui ci siamo 
abituati a simili manifestazioni clamorose della mol- 
titudine, senza che perciò avvenga una qualche cata- 
strofe. Il pericolo esisterebbe solo nel caso, che gli 
uomini eminenti si gettassero nel movimento: ma 
questo non succede: dapoichè i grandi ben sanno che 
l'impero sarebbe compromesso. Il governo è ferma- 
mente deciso di comprimere colla forza ogni sedizio- 
ne: castighi esemplari già sono stati dati. Persone 
degne di fede accertano che ieri nei giardini stavano 

a dei platani soldati egiziani per aver tentato 
are una sommossa in occasione delle notizie 
sulla pace. ( Gaz. de Fr.) 

Un battaglione di cacciatori ottomani, organiz- 
zati come i cacciatori di Vincennes, parti il 23 agosto 
per Varna. 

Il piroscafo l' Egyptus, diretto a Costantinopoli, 
passando per Besika, prese a bordo circa 30 ufficiali 
della squadra francese, che dimoreranno alcuni giorni 
nella capitale. 

Si ha da Teheran che lo Scià di Persia doveva 
partire il 10 agosto per Sultaniè, ove, a quanto si 
dice, verrà formato un campo, destinato all' esercizio 
delle truppe persiane. 

Nel distretto di Drobrogia-Ovassi, vicino a Scium- 
la, si stanno adunando ‘( secondo |' /mparziaZ) 20,000 
Tartari, i quali, al caso, parteciperebbero alla guerra. 

L'I11 agosto, giunsero a Sciumla due ufficiali 
superiori inglesi ; ‘essi fecero una lunga visita ad Omer 
pascià, e visitarono i ridotti, che di solidissimi. 
Il 13 p. arrivò a Sciumla dalla capitale il generale 
inglese O'Donnell ; ed egli pure, dopo aver conferito 
due ore con Omer pascià, andò insieme a lui a vi- 
sitare le fortificazioni. 

Seguitano a Sciumla gli arrivi di soldati, di arti- 
glierie e di munizioni; a Crissova, si rifanno le for- 
tificazioni, distrutte nel 1828 e 1829 dai Russi; in- 
somma, i preparativi militari procedono colla stessa 
alacrità : e i fogli di Smirne e di Costantinopoli esal- 
tano sempre il buono spirito delle truppe ottomane. 


(OT) 


SERVIA. 

Si aspetta colla più viva impazienza Chekib Ef- 
fendi, nomiuato commissario dalla Sublime Porta nella 
Servia; ma la nuova più importante è che un’ assem- 
blea ed una deliberazione generale devono aver luogo 
dopo l' arrivo di Chekib Effendi il cui intervento deve, 
dicesi, appianare tutte le diflicoltà. 

( Giorn. di Francoforte. ) 


SCUTARI. 

L'attivazione della linea del piroscafo nell’ AI- 
bania fece sì che venisse istituito in Antivari un uf- 
fizio sanitario ottomano. Agi Achmet Aga, deputato 
sanitario di Dulcigno, si recò a quella parte unita- 
mente ad un fante sanitario, e sulla spiaggia d' Anti- 
vari fece piantare un'asta inalberandovi la bandiera 
ottomana qual segnale dell’ istituito uffizio sanitario. 

Sotto la stessa fu poscia provvisoriamente eretto 
un padiglione fino a tanto che sarà fabbricato un lo- 
cale idoneo, sul quale oggetto si va ad implorare il 
relativo permesso a Costantinopoli, da cui si atten- 
dono pure le determinazioni per la nomina d'un de- 
putato sanitario. (Oss. Dalm.) 


"Ri 


NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORK 24 Agosto. Me. 

Il sig. Belmont, nuovo inviato degli Stati-Uniti 
presso il governo Olandese, è incaricato dal potere 
esecutivo di chiedere ampia ed assoluta giustizia per 
l'arresto illegale commesso contro il capitano Gipson 
dal governatore Neerlandese a Sumatra. : 

È stato richiamato dalla legazione di Costanti- 
nopo! sig. Marsh, al quale è sostituito il sig. Car- 
roll Spence, di Mary-Land. ; ) 

La commissione del sig. Sanders, in qualità di 
Console a Londra, gli è stata spedita il 23 decorso. 

Non era ancora nominato l'ambasciatore degli 
Stati-Uniti. (F,1.) 

SVEZIA. 

Alla data del 29 agosto il numero totale delle per- 
sone attaccate dal cholera nella città di Stoccolma 
ascendeva a 507, delle quali 192 morirono. 

A Cristiania poi s'elevava il numero dei primi 
a 285, quello dei secondi a 201. 

(3. de Francfort. ) 


LONDRA 7 Settembre. 

Si legge nel Bulletin della Presse che in qu 
ultimi giorni furono tenuti a Londra varii consigli 
gabinetto. Lord Palmerston e lord John Russell, che 
avevano creduto di poter prendere le vacanze, furono 
richiamati in tutta fretta dai loro colleghi. 

— Si aveva notizia che S. M. la Regina era 
partita da Edimburgo a Balmoral. 


Si scrive nell'articolo City del Globe, 7 settembre. 

1 fondi inglesi sono stati in calma) all'apertura 
della Borsa e si marcavano al prezzo di chiusura di 
ieri; ognuno si prepara alla liquidazione mensuale di 
domani. V' erano stati pochi affari sui fondi esteri e 
tendenza al ribasso; gli affari sulle accettazioni era- 
no languide. Alle 2 v'era stato ribasso d'1j$ per cen- 
to sui consolidati in seguito di vendite e di rumori 
politici. V'è stata una leggera ripresa sui fondi este- 
ri, ma le ferrovie francesi hanno alquanto ribassato. 

Speriamo che il telegrafo di Vienna ci farà, tra 
pochi giorni, conoscere che |’ Imperatore di Russia ha 
accettate le modificazioni che il governo Turco ha 
proposto da farsi alla nota di Vienna. Quantunque la 
vera interpretazione della nota non le renda menoma- 
mente necessarie, queste modificazioni sono certamente 
utili e convenevoli; imperocchè aggiungono chiarezza 
alla nota in discorso; e tutti sono d’avviso che lo 
Czar non potrebbe aver nessun motivo di ricusarne 
l’ accettazione. ( Morning Post. ) 

PRUSSIA. 

Il collegio economico del paese ha pubblicato 
quest'oggi nel suo giornale un prospetto officiale del 
ricolto in Prussia. Osserva il collegio, che la speranza 
d'uno straordinario ricolto, che faceva presumere la 
bella prospettiva che offriva la campagna verso la 
metà del mese di giugno, non si compì interamente 
a motivo della stagione sfavorevole; ma che del resto 
nulla fa temere un anno di miseria e carestia. Il ri- 
colto della segala nelle province prussiane ( eccet- 
tuata quella di Litthauen), e nelle province di Posen, 
Brandenburg, come pure nelle province renane, è 
buono, ed in alcune d'esse abbondante. Ad Hinterpom- 
mern, Sassonia, Slesia il ricolto mancò in parte, e 
nel Litthanen, Vorpommern e Westfalia si teme che 
esso manchi del tutto. Pari a queste sono le notizie 


che corrono intorno al ricolto del frumento, colla sola 


differenza ch’ esso è per avventura alquanto migliore 
e più favorevole nella Westfalia, e più sfavorevole 
di quello della segala nelle province del Reno. Quanto 
al ricolto dell’orzo , esso è ollimo dapertutto , se si 
eccettua il Litthauen, la Sassonia e la Slesia. 
(Gazz. d' Aug.) 
BERLINO 7 Settembre. 

L' Indicatore di Stato reca: Previo esame degli 
Stati dello Zollverein è tolto il dazio d'importazione 
di cereali cominciando dal 15 settembre fino alla fine 
del corrente anno 1853. 

VIENNA 8 Settembre. 

S. M. l'Emperatrice Maria-Anna fu accompagnata 
al momento della sua partenza fino alla stazione della 
strada ferrata da S, M. l'Imperatore e da tutti i si- 
gnori Arciduchi che trovansi a Vienna. 

— S. A. I. R. l'Arciduca Guglielmo , tenente- 
maresciallo e presidente delle sezioni del comando 
superiore d'armata , ritornerà fra breve a Vienna 
onde assumere la direzione di quegli uffizi. Com' 
poto, l’Arciduca Guglielmo trovasi da due mesi in 
permesso nel Baden e frattanto fa le sue veci il ge 
nerale di cavalleria conte Wratislaw. I) 


ALTRA DEL 9. 
La Gazzetta delle Poste di Francoforte, dice che 
il viaggio del sig. Martinez de la Rosa in Austria ha 
per fine uno studio speciale delle relazioni finanzia. 
rie e commerciali, dovendo la Spagna concludere un 
trattato di commercio con l' Austria. 


Questa mane alle ore 6 ebbe luogo alla Schmelz 
una grande manovra alla presenza di S. M. l' Impe- 
ratore, 

S. A. I. R. l’arciduchessa Ildegarda si tratterà 
a Weilburg presso Baden fino alla fine di settembre 
e si recherà di poi a Buda. 

Le LL. AA. RR. il duca Massimiliano di Bavie- 
ra e la di lui consorte duchessa Ludovica genitori 
dell' augusta sposa di S. M. l° Imperatore, festeggia- 
no oggi a Possenhofen le loro nozze d'argento. Il loro 
matrimonio seguì il 9 settembre 1828. (Corr. It.) 


PESTH 4 Settembre. 
Ieri ebbe luogo la solenne apertura del nuovo 
ramo di strada ferrata di Czegled-Felegyhaza. 
( Corr. part. del Débats. ) 


TRIESTE 9 Settembre. 

S. E. il sig. Luogotenente di Milano cav. di Bur- 
ger è giunto qui ieri proveniente da Gratz onde re. 
carsi domani al suo nuovo posto in Milano. 

(0. <T) 
PARIGI 9 Settembre. 

Il Moniteur di questa mattina nulla contiene di 
importante. Nella parte non ol le ha un quadro 
dell'orgavizzazione dei Licei di Parigi per l' anno 
scolastico 1853-1854. 

Il 5 settembre è stata inaugurata a Périgueux 
la statua del maresciallo Bugeaud. Erano presenti la 
vedova e il figlio. 

— Ieri (8) il maresciallo Vaillant, gran mare- 
sciallo di palazzo, il conte Baciocchi primo ciamber- 
lano, e il duca d'Alba sono partiti per Dieppe con 
un treno della strada ferrata. 

Le notizie di Dieppe sono sempre bnonissime. 


L'Imperatore non si è altrimenti recato a Eu, come 


me era corsa voce. ( Moniteur, ) 

— Leggiamo nella Gazette de Savoie : 

S. M. Vittorio Emanuele ha designato il generale 
Trotti a comandante generale della divisione di Sa- 
voia, per assistere alle manovre del campo di Satorr, 

Il generale Trotti deve partire incontanente per 
Parigi accompagnato dal suo aiutante di campo. 

— Il Giornale Tedesco di Francoforte ed altri pa- 
recchi fogli di Alemagna parlano, giusta una corri. 
spondenza inviata da Parigi ad un giornale svizzero, 
d'una cospirazione che sarebbe scoppiata a Lione, ed 
in seguito alla quale 150 persone sarebbero state ar- 
restate, 

Basta accennare un fatto simile, che è inutile 
prendersi la briga di smentire, per mostrare quanto 
certi corrispondenti stranieri abusino della buona fede 
dei loro lettori. ( Patrie.) 

VENEZIA 10 Settembre. 

Ieri è qui arrivato colla seconda corsa, da Ve- 
rona, S. A. R. il principe Adalberto di Baviera, sotto 
il nome di Andex, con seguito e servitù. Prese al- 
loggio all'Albergo Danieli.‘ (Gazz. uffc. di Ven.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
STETTINO 7 
Col piroscafo Vladimiro arrivarono da Kronstadt 


Agosto. 


‘il conte de Lieven, ed i corrieri Petroff, Dur), e 


Buck. ( Corr. It.) 


FIRENZE 13 Settembre 
Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno !a Borsa di Parigi del 10. 
Il 4 e mezzo per 100 aperto a 101 50 si chiu- 
se a 101 40. Il 3 per cento aperto a 78 fu chiuso 
a 78 15. ( Monit. Tesc.) 


BORSE 


Vienna 9 Settembre. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 !/16. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9 L. 91/;. 


S.Pi00. R 
OTIFICAZIONE 

È stato questa mattina deliberato in prima ac- 
censione di candela a favore del sig. Carlo Ciocci col 
ribasso del 6 per cento |’ appalto dei lavori di rin- 
novazione e riduzione delle vie di s. Pietro in Vinco- 
ti, del Cardello, dell' Agnello, del Buon Consiglio, del 
Pernicone ec. coll’ annessa costruzione dei relativi brac- 
ci di chiavica per incondottare le acque dei tetti. 

In grado di vigesima si riaprirà l'asta alle ore 
10 a. m. del giorno 19 corrente nella solita sala del 
palazzo Senatorio. 

Non si riceveranno offerte che non vadano ac- 
compagnate da una garanzia idonea e di soddisfazio- 
ne Comune. Questa potrà anche estendersi all’ obbli- 
go della gratuita triennale manutenzione. 

Il deliberatario dovrà fare nell'atto un deposito 
congruo per le spese relative agli atti di asta e alla 
stipulazione. 

Presso il sottoscritto è ostensibile 2 tutti il ca- 
pitolato co’ suoi accessorii. 

Dal Campidoglio addi 12 settembre 1853. 


Luici VanwureLLI Segr. 
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AVVISI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosto 
DAL DOTTORE SMITH 
FORMA DI PILLOLE 

Con approvazione del Collegio medico chirur- 
gico di Roma si vende l' Estratto di Salsapariglia y 
rimedio effcscissimo nelle malattie del sangue e 
della pelle, composto delle parti più attive della 
Salsapariglia, non che di altri estratti di sostanze 
vegetabili, seoza la mini Co. 
loro che vanno affetti da erpeti, da tumori ed u 
cere scrofolose e sifilitiche, da quei mali che so- 
gliono cooseguitara alla scabbia precocemente spi 
rità, di emorroidi, o di qualunque affezione vwo- 
rale, e che abbiano bisogno dei così detti depu- 
ralivi del sangue , possono molto sperare da que- 
sio farmaco, il quale può amministrarsi in tutte 
le stagioni. La forma pillolare lo rende pi 
disfacente al medico e più comodo all'ammalato , 
perchè contiene in picciolissimo volume tutte le 
virtù medico delle decozioni e de' sciroppi spesse 
volte così gravi allo stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni, Via del Babuino n. 98, ed 
in Bologoa presso il sig. Filippo Zanelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istopza del sig. Giuseppe Mevi manescalco 
domic. Via dell'Orso n. 94, rappr. dal sig. Cesare 


D'Andrea Proc. — Stsnte la contumacia del 5 
corrente, si cita nuovamente il sig. Giuseppe Nar- 
della, a compar. dopo tre giorni e sentirsi condan- 
nare al pagameoto di sc. 50 in rimborso di altret- 
troti pi per conto del citato come sicurtà soli. 
dale del medesimo, e sia emanata Sentenza con 
l'esecuzione provvisoria reale, e personale, ed alle 
spese anche stragiudiziali. Cancelle 
A@ssa li 6 Settembre 1853 
Carlo Angelotti Curs. 


Nella Causa fra il sig. Filippo Delluca legale, 
fappr. da sè medesimo, contro Gio. Batt. Meeco, 
sulla istanza pel pagamento di sc. 100 funzioni e 
spese, nell'udienza dei 7 Maggio 1853 l'Illio si- 
gnor Avv. De Sanctis Assessore del Tribuo. Civ. 
di Roma, condannò il r. c. al pagamento di so. 100 
ed alle spese che liquidò in so. 4 64, oltre le ul- 
teriori. Pel sig. Filippo Delluca Proc. 
Giuseppe Carlo Rosati. 


Tribunale Civile in Civitavecci 


Ad istanza del sig. Filippo Simeoni possidente 
domic. in Civitavecchia, rappr. dal Pro B 

nedetto Blasi. — Attesa la contumacia accusata 
nell' udienza del giorno 2 Settembre 1859, si ci- 
tano per la seconda volta gl'infrascritti a compar. 
nella prima udienza dopo otto giorni, ed in sequela 
del giadizio di purgazione delle ipeleche del fon- 
do urbano posto in Civitavecchia veaduto al si- 
guor Giuseppe Gargano Luigi Capotondi 
di Vincenzo, e del deposito da questi fatto nel 
8. Monte di Pietà di Civitavecchia, del prezto del 
medesimo nella somma di sc. 3700 pel quale so- 
nosi trasferito le ipoteche tutte che gravano il sud- 
detto fondo, sentire ordinare la distri uzione e la 


consegna della suddetta somma di sc. 3700 ai cre- 
ditori ipotecari secondo l'anteriorità, e poziorità 
de' loro crediti e relative iscrizioni ipotecarie, in 
tutto e per tutto a forma della Sez.8 Tit. 44 del 
Regol. leg. e giud., ed ordinarsi al Depositario del 
Sag. Monte di Pietà di Civitavecchia la consegna 
della somma assegoata dal Tribunale a favare di 
ciascun creditore ; © perciò l'opportuna Sentenza 
emanarsi, e rilasciarsi l' analogo ordine esecutorio 
verso il suddetto pubblico Depositario colla con- 
danna del debitor principale nelle spese del pre- 
seote giudizio di distribuzione anche stragiudiziali 
da preîevarsi sulla somma depositata. 
S' inserisce nel pubblico foglio a forma ec. 
Benedetto Blasi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza del dì 47 Luglio 1851 emansta 
dal Trib Civ. di Roma primo Turno fu ordinata 

endita giudiziale dei fondi rustici posti nel ter- 
ritorio di Monte Porzio, cioè : 

1. Utile dominio del Terreno cannetato voeab. 
Pantonello , confin. la Marrana grande, Giuseppe 
Vivari, salvi ec., della superficie di quartucci 2, 
staia quadr. 162 3/4 del valore di so. 36 62 4/2. > 
2. Utile dominio del Terreno cannetato sodi CALI 
cab. Fontana Candida, confin. la pubblica strada, 
Benedetto Braodi, salvi ec., della superficie di scor: 
zi 4, quariuo. 3 e staia quadr. 42 4/2, del valoro 
di se. 60 04 1/2. — 3. Utile dominio del Terreno 
vignato ed olivato nel suddetto vocab. di Fontana 

odida, confin. la pubblica strada, Flaminia ved. 
roisi, salvi eo., della superficie di quart. 4, scor. 
zi 2 e quartucci 2, del valore di se. 263 28 totti 
a corpo e mai a misura, esecutati ad istanza del 
Rev. sig. D. Luigi De Bianchi Amministratore, e 
ig. Anna Ponti Alessandri nel nome ec. io. 
. in Roma Via delle Quattro Fontane n. 401 
contro il sig. Camillo Lazzarini 


Nel di 40 Settembre corrente è stato esezuito 
l'atto di produzione voluto dal $ 430 della Pro- 
cedura. Si fa quindi noto che nel giorno 45 del 
futuro Ottobre alle ore 10 antimer. nella Deposi 
teria Urbana di Roma posta in Via dell' Impresa 
n. 21 verraono li suddetti fondi posti all'iucanto, 
© saranno deliberati al migliore oblatore. Il primo 
prezzo su cui si aprirà l'incanto, sarà quello per 
ciascun foudo fissato dal Perito Agronomo 
signor Giuseppe Carletti nella somma su di 
avuto riguardo al $ 41322 del Regol. di proc 

Angelo Laburdi. 


Avviso di vendita giudiziale. 


Con Sentenza del Tribunalo di Frosinon: dl 
20 Aprile 4847 fu ordinata la vendita dell’ infra 
seritto fundo esecutato ad istapza di Enrico Pan- 
fili e Flavia ved. Paufili come madre tutrice e cu 
ratrice del minorenne Augusto Panfili, ambedue 
nepoti ed eredi della bo, me. di D. Lorenzo Ci 
nonico Panfili, possidenti domic. in S. Loreozo » 
qual fondo è stato periziato dal sig. Luigi Appol 
lonj deputato a forma di legge. 

La vendita suddetta verrà eseguita a favore 
del maggiore offerente nell'incanto che avrà luogo 
nella Sala del palazzo comunale di Frosinone il 
giorno 27 Settembre corrente alle ore 48. Il capi- 
tolato unitamente agli altri titoli dalla legge voluti 
è stato prodotto nella Cancelleria del suddetto Tri- 
bunale nel giorno 8 Agosto 1853. L' incanto si 
aprirà sul prezzo di sc. 67 46 risultante dalla st! 
ma di cui sopra. 

Un: nza di casa esistente al di sopra della 
bottega per uso di caffè posta io Giuliano in con- 

la Piazza della Chiesa, confin. al di sotto la 
detta bottega di proprietà oggi degl' Istonti . e da- 
gli altri loti con Giovanni Rita e Luigi Baldassar: 
re Ricci, satvi eo. G. Narducci Proc. 
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Num. 210. — 1855. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 250 
Alle Province (franco) . .2 80 
All'Estero ( franco fino ai confini) 80 


do 12 


Venerdì 16 Settembre. 


—____————___Érrr ——t—t—u@w 
AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZI 


| METROROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI ME RI 48,7 SUL LIV 


LO DEL MAR 
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DELL' OSSERVAZIONE 
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alia Temperat. di 0°R 
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d'capello | Direzione del vento 


ester. al Nord Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 
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Dalle 9 pom. del 14 Settembre fino alle 9 pom. del 15 detto. || 
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ROMA 16 Settembre. 


riti 


TIZIE DIVERSE 


Ieri l'Arcadia chiuse le sue tornate accademi- 
che colla prosa del professore Cav. Francesco Valori, 
membro del Collegio Medico-Chirurgico della Romana 
Università, ed uno dei Censori dell’ Accader 

i descrisse con molta evidenza i beni ed i 
mali che alla salute dell'uomo ha portato l'i 
mento. Molti poetici componimenti furono pos 
citati da vari soci. L'Accademia fu onorata dall' Emi- 
nentissimo e Reverendissimo sig. Cardinale Marini, 
da altri distinti personaggi, e da numeroso concorso 
di amatori degli studì. 

N. B. In alcuni esemplari dell'articolo di ieri 
risguardante il Carosello in vece di Il" Reggimento 
si legga XI, e in vece di Colonnello Vinconce, si legga 
Capo-squadrone Vincent. 


+0Bee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 2 Settembre. 


S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie con 
apposito Decreto ha ordinato che le derivazioni da 
tutta la Danimarca, dalla Svezia e dalla città di Stet- 
tino, con traversata felice, si assoggettino a giorni 10 
di contumacia di rigore per gli uomini e le merci 
con espurgo nei soli lazzaretti di prima classe, ed al 
rifiuto quelle con traversata infelice: che le proce- 
denze dalla Norvegia, dai rimanenti porti Prussiani 
e dal Ducato di Mecklemburg, si sottopongano alla 
contumacia di osservazione di giorni 10 per le sole 
persone con lo sciorino degli oggetti d'uso a bordo 
del naviglio. ( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 10 Settembre. 


Il Ministero delle Finanze del Duca di Modena 
ha pubblicata una Notificazione con la quale viene 
proibito |’ esportazione delle granaglie dagli Stati 
Estensi per l' estero. 


DUCATO DI PARMA 


R. ACCADEMIA PARMENSE DI BELLE ARTI 
PROGRAMMA 
DI CONCORSO IN PITTURA PER L'ANNO MOCCCLIV. 

Questa Reale Accademia invita gli Artisti italia- 
ni e stranieri a render bello di loro opere il Concorso 
di Pittura, che avrà luogo nel prossimo anno 1854 
su l'Argomento che segue: 

Nel 1527, in tempo che Roma fu invasa, Fran- 
cesco Mazzola, detto il Parmigianino, stava ivi dipin- 
gendo una tavola con Nostra Donna in aria che legge, 
ed ha un Fanciullo fra le gambe, e in terra con istra- 
ordinaria e bella attitudine ginocchioni con un piè, fece un 
San Giovanni, che torcendo il torso accenna Cristo fan- 
ciullo: e in terra a giacere in iscorto, é un San Girola- 
mo in penitenza che dorme: allorchè le milizie nemiche, 
entrate a dare il sacco alla città, uno stormo di esse 
penetrò ancor nella casa dove il Mazzola attendeva 
ad una tal’ opera. Inteso, com’ era egli però, non sot 
colla mano, ma eziandio con tutta la mente al lavo- 
ro, non ne fu scosso che mentre una tal ciurma, en- 
trata nella sua stessa camera, si scagliava già su dî 
lui. Se non che il Capo di quella, per fortuna, non 
del tutto estranio alla pittura, e forse ancora mara- 
Vigliato di quell’opera che avea davanti agli occhi, 
si frappose a un tratto, e impedì che si andasse colla 
Violenza più oltre (*). 


Sarà questo adunque |’ atto che il concorrente 
dovrà significare sovratutto nel suo Dipinto, non tra- 
lasciando nemmeno di porvi una donna e un fanciullo 
che servir dovevano di modello all’ esegaimento del 
quadro sopra descritto. 

Sarà premio una Medaglia d'oro del valore di 
mille lire nuove di Parma, rispondenti ad altrettanti 
franchi. 

Norme generali. 


La misura de'quadri è stabilita a un metro e tren- 
tasei centimetri d'altezza, e a due di larghezza. 

Le opere de' Concorrenti dovranno essere conse- 
gnate al Segretario o all'Economo Custode dell’ Ac- 
cademia (che ne faranno ricevuta ) non più tardi del 
31 di Agosto del prossimo anno 1854: dopo il qual 
termine non si ammelterà più verun' opera, nè giu» 
stificazione di ritardo. 

Ogni quadro sarà contraddistinto da un’ epigrafe, 
c accompagnato da un foglio suggellato, con al di fuo- 
ri l’epigrafe stessa ripetuta, e di dentro il nome, il 
cognome, la patria e il domicilio del Concorrente. Un 
altro foglio recherà in sè spiegata la mente dell’ Au- 
tore, per la quale il Corpo Accademico possa giudi- 
care se l'eseguimento vi corrisponda. 

Il segretario custodirà con tutta la cura sì fatte 
carte suggellate, e aprirà quella sola che si riferisca 
all'opera premiata. Altramente, mediante una rice- 
vuta, le si renderanno insieme col quadro intatto al- 
l’ Autore o a chi sarà incaricato da lui. L' Accademia 
non guarentisce il conservamento de’ quadri che non 
si ritirassero dentro un anno. 

AID’ essere qualunque di sì fatti lavori presentato 
al Segretario o all'Economo Custode, ne sara, in pre- 
senza di chi lo consegni, esaminata la materiale con- 
dizione dai Professori a ciò legati. La quale, ove fosse 
notabilmente decaduta, porterà anche per atto pubbli 
co, all’ esclusione dell’ Opera. 

E prima e dopo il giudicio dell’ Accademia (il 
quale seguirà con ogni più rigorosa cautela ) ciascuno 
di tali quadri sarà esposto pubblicamente. 

L’opera coronata apparterrà all' Accademia, e 
sarà distinta dall'altre coll'indicazione del nome e della 
patria dell' Autore. 

Da Parma, addi 20 Agosto 1853. 

Il Conte Comm. Giuserpe SimonETTA, Presidente. 

Il Comm. Paoco Toscui, Direttore. 

Il Cavaliere P. Micuete Leoni, Segretario. 


la quale sono tratte le parole premesse in carattere corsivo. 


(Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Una grande, importantissima scoperta venne fatta 
in quest'anno dal signor Asti di Spilimbergo. Esso 
inventò un congegno col quale nel tempo medesimo 
si ottiene lo svolgimento dal bozzolo del filo serico, 
la sua abbinatura e torcitura, producendo colla pi 
ma operazione, di filatura, seta ammirabile per niti- 
dezza, tenacità e colorito, e colla seconda e contem. 
poranea , il lavoro di incannaggio e d'abbinatura, 
somministrando un prodotto senza stralcio di sorta. 
Coll' ultima operazione poi, cui è pure contemporanea 
la torcitura, si può dare ai fili qualunque gradazione 
di torta, e le piccole matasse che vengono formate, 
riescono senza alcuna rottura, in guisa da potersi ma- 
tellare e passare la trama alla vendita senza uopo di 
altre operazioni. L' Asti con tale congegno può otto- 
nere una trama a due capi del titolo di 22 denari in 
poi, che si può ridurre anche a tre o quattro capi 
se ne abbisognasse. 

Il quantitativo del giornaliero lavoro che si 
trae coll’ apparato dell' Asti è eguale a quello che si 
V ottiene in oggi con i molini usati per trarre la seta, 


(*) È da vedere il Vasari nella Vita di Francesco Mazzuoli, dal- 


e la spesa per ottenerla bella e torta, è quella che 
s' impiega per averla adesso soltanto greggia. Nè il 
congegno dell'Asti è molto costoso per l’acquisto , 
potendeselo procacciare con lire duecentocinquanta 
circa. 

L'inventore ottenne il privilegio per sei anni da 
S. M. per tutto l'Impero austriaco, e sta per otte- 
nerlo dagli altri Stati italiani, dalla Francia ecc, Ora 
a garanzia di chi volesse acquistare il suo molino, 
lo assoggettò al giudizio della Camera di Commercio 
di Milano, la quale in questi giorni delegherà una 
Commissione apposita per presiedere ai pubblici espe- 
rimenti che stanno per farsi a Milano stessa, col con- 
corso degli esperti filandieri della Lombardia e della 
Venezia. 

Si scorge di leggieri quanta sia l'utilità di tale 
invenzione, mentre con essa è tolta la necessità di 
ricorrere ai filatoi, e per conseguenza si va a rispar- 
miare circa due lire per ogni libra di trama. E co- 
desto risparmio farà sì che le sete lombardo-venete 
possano sostenere la concorrenza sui mercati del mon- 
do colle sete cinesi, le quali, pel prezzo più mite, 
pregiudicavano finora allo smercio delle nostre. — Nel 
Regno Lombardo-Veneto e nel Tirolo Italiano lavo 
ransi ogni anno oltre quattro milioni di libbre di tra- 
ma; coll’ applicazione dell'apparato Asti agli attoali 
fornelli, si otterrà quindi un risparmio di oltre otto 
milioni di lire, senza calcolare il vantaggio di avere 
pronta la trama ad ogni richiesta del genere: — non 
è codesto un vantaggio immenso ? 

E vi ha di più. Oltre la contemporanea triplice 
operazione di filare, abbinare e torcere il filo in mo- 
do da ottener giornalmente dal molino la trama la- 
vorata con tutta perfezione, come la si ha oggidi 
mediante la rotina degli attuali processi, il congegno 
dell'Asti dà un risparmio di struse, nettezza e pre- 
cisione nel titolo, perfetta stagionatura della trama 
senza bisogno di asciugatoi, un filo di una rotond 
naturale superante di gran lunga quello che si ottiene 
col metodo attuale, perchè da codesto congegno sorte 
quasi cilindrico invecechè vergolato.—Nulla poi sof- 
fre il bozzolo col nuovo congegno, ed ogni mulino 
produce giornalmente non meno di 16 in 18 oncie di 
seta di 5 a 6 bozzoli di media stagione; il congegno 
poi si può applicare agli attuali molini, e qualunque 
forza motrice è adatta a farlo agire. 

Io ho veduto l'apparato, ha veduto la seta filata 
e torta, ne posseggo anche ridotta in istofla, coi telai 
di Marsiglia, di una grana veramente superba. Per 
cui non esito a dichiarare essere la invenzione del- 
l'Asti una grande ed importante scoperta che deve 
produrre una rivoluzione nel mondo serico, e rendere 
quell’ uomo benemerito della nazione, perch 
all'Italia il primato in codesto ramo r 
commercio. È già tutti i nostri grandi filandieri sa- 
lutarono con gioia la novella di tanta invenzione, ed 
attendono ansiosi i pubblici esperimenti a Milano, ai 
quali assoggettossi volontariamente l' onesto inventore 
a garanzia di tutti, onde potere immediatamente farne 
tesoro nei loro opifici (Bilancia. ) 

+0 BE4+ 
STATI ESTERI 
FRA A 
PARIGI 8 Settembre. 

Il Moniteur contiene una Memoria del Prefetto del- 
la Senna alla Commissione municipale, che consiste in 
ua' esposizione generale dello stato finanziario della 
città. Vi rimarchiamo i seguenti brani. 

L’ imprestito di 50 milioni autorizzato dalla leg- 
ge del 4 Agosto 1851 è destinato, insieme alle risorse 
municipali fi cui potrassi disporre quest’ anno, alle 
spese di stabilimento dei grandi mercati e dipendenze 
e del proluogamento della contrada di Rivoli. 


ZE 


Parla quindi dell’ acquisto del luogo e dell espro- 
priazione delle case comprese nel perimetro dei mer- 
ti è necessarie per migliorare gli accessi. L' espro- 
priazione aveva colpito Î47 case occupanti una su- 
perficie di 17 493 metri. Il progetto .dli costruzione 
comprendeva otto corpi di mercati stimati dapprima 
in numero rotondo 12 milioni di franchi, poi 10 mi- 
Hnoni 976,862 fr. solamente. Il presuntivo degl' inge- 
gneri ammonta a 1,300,000 fr. ma questa cifra con- 
siderabile sarebbe ridotta per le modilicazioni propo- 
ste al progetto generale ad un milione. 

Riunendo i tre oggetti: 

La spesa netta delle espropriazioni 
è stimata . + > + © + + + .20:722,051 
Quella delle costruzioni . . . . $,000,000 
Quella dei lavori di strada e di accesso. 1,000,000 
Totale 29,722,051 

Si estende in seguito parlando delle Rue de Ri- 
voli, dell'Hotel de Ville, della Strada des Poulies, del 
progetto di allargamento della piazza del Louvre, dei 
portici, e dello rue della Biblioteque. Riassumendo le 
espropriazioni fatte comprendono in generale 637 case 
coprendo una superficie di 76,841 metri che hanno 
costato 62,848,619. Restava ad espropriare 352 case 
che faranno ammontare la somma a 103,434,719, ma 
sottraendo il ricavato della vendita di terreni rimasti 
e dei materiali la spesa netta generale viene ad es- 
sere di 82,413,851 fr. 

— Questa mattina ebbe luogo al mercato la pas- 
seggiata annuale di una delle più grosse zucche che 
producono le magnifiche colture di St Mandò, St. Denis 
e Chieby. Questa pesa 137 kilog. ed ha tre metri di 
circonferenza. Essa fu decorata di fettuccie e di fiori e 
trasportata colli suoni e canti. Si fece una questua 
del cui ricavato si darà un ballo. La consumazione 
amnua di questo legame è per più di 3 milioni di 
franchi nella sola Parigi. 

— La Francia d'un secolo fa non contava sopra 
un territorio di 50 milioni di ettari di terreno, che 
una coltura di 18 milioni, di cui tre occupati da 
praterie per cavalli: il resto, cioè i 15 milioni d’ettari 
erano lavorati da piccoli coloni, che adopravano buoi 
© lasciavano le terre in riposo ogni duc anni. In ter- 
mine medio la terra non dava che 15 ettolitri di ce- 
reali alla coltura in grande, e ln metà soltanto alle 
piccole tenute. Il prodotto di tutta la Francia non 
sorpassava annualmente 70 milioni di ettolitri di ce- 
reali di ogni specie: in questa quantità il grano vi 
entrava per un terzo, e la segala, nutrimento ordina- 
rio del coltivatore e dell’ artigiano, per due terzi, 

D'allora in poi la situazione si è molto mi. 
gliorata : il prodotto agricola, che in Francia sotto 
Luigi XIV non era calcolato che pel valore di 1,500 
milioni, ossia 77 fr. per abitante, sotto l'impero avea 
acquistato un valore di 3 miliardi, 336 milioni di 
franchi, ossia 118 fr. per abitante, e nel 1840 era di 
6 miliardi, 22 milioni di fr. ossia 180 fr. a testa. 

Mercè i progressi dell'agricoltura il prodotto del 
suolo si è quadruplicato, la quantità delle terre mes- 
se a coltura è raddoppiata, e a poco a poco l' agia- 
tezza penetra coll'istruzione là dove finora non si 
vedeva che un degradamento fisico e morale e una 
grave miseria. 

L' Inghilterra, a vece suscitare riva 
diversi rami d’ industria, coll’imporre all'uno enor- 
mi diritti d'ogni specie, e l'altro proteggere, compre- 
se che ogni ramo di produzione è solidale, Infatti 
quando fioriscono le manifatture, si vendono a buon 
prezzo i prodotti del suolo: ed in eguale condizione 
si produce un eguale fenomeno a vantaggio della in- 
dustria manufatturiera, i cui articoli sono più ricer- 
cati a misura che il salario del campagnolo è ad una 
tassa più elevata, il che sempre avviene quando ab- 
bonda il lavoro. 

Ciò che in Inghilterra contribuisce sempre al co- 
stante miglioramento del suolo si è il vedere i più 
grandi proprietari e le più potenti famiglie occupar- 
si a tutt' uomo dell'agricoltura. Onde da qualche anno 
progressi immensi si sono fatti nelle Isole Britanne. 

Ogni tenuta di qualche importanza possiede mac- 
chine per battere il grano, per macinare i cereali, 
innalzare le acque e altri stromenti di grande utilità. 

Dinanzi alle nuove esigenze del sistema del li- 
hero ingresso delle materie prime e delle derrate ali- 
mentari, il coltivatore inglese non si è lasciato ab- 
battere: ha saputo anzi trionfare delle difficoltà au- 
mentando i suoi prodotti per ricompensare la perdi- 
ta che ha avuta a cagione della concorrenza dei pro- 
dlotti stranieri introdotti nei mercati inglesi. 

(F. F.) 


PERIGUEUX 6 Settembre. 

11 10 giugno 1849 uno de’ più illustri uomini dei 
giorni nostri, il Maresciallo Bugeaud, che il diparti- 
mento della Dordogna si onora di avere prodotto, 
scompariva quasi in un istante dalla scena del mon- 
do. Colai che avevano rispettate le battaglie e 50 anni 
di gravi fatiche si estingueva spietatamente per mez- 
zo di un flagello divoratore. Ognuno ricorda l'eco di 
dolore, che rimbombò per tutta la Francia. Tutti com- 
prendevano la immensa perdita, che si fageva. 

Oggi la statua del Maresciallo s' innalza sulla 
piazza del Triangolo, e ieri 5 settembre ne avvenne 


la inaugurazione alla presenza di una straordinaria 
folla accorsa da tutti gli angoli del Dipartimento. 

L'armata veniva rappresentata da sette generali ; 
il generale de Bar senatore, il generale Tartas, co- 
mandante la divisione militare a Bordeaux, il gene 
nerale Tatareau comandante in Perigucux, il generale 
Feray genero del Maresciallo Bugeaud, comandante 
una brigata di cavalleria a_ Versailles, il generale 
Lemaire, comandante ad Angoulemme e il generale 
d’Atton in ritiro. 

All'arrivo del corteggio è stato esso salutato nella 
strada dalla musica del 31. Alcuni istanti dopo 
la statua era scoperta in mezzo agli spari del can- 
none e ai canti guerrieri. 

Il Maresciallo Bugeaud è rappresentato col capo 
scoperto. Il suo abito è quello che ordinariamente 
teneva nelle campagne di Africa, ove il suo nome è 
scolpito ad indelebili caratteri. La mano diritta po- 
sa sul cuore: coll’ altra tiene una sciabla, modellata 
su quella che il Maresciallo teneva alla battaglia di 
Isly. A' suoi piedi trovasi un trofeo formato di ban- 
diere arabe. 

Il sig. Estinguard, maire di Perigueux, ba preso 
per primo la parola. 

Quindi il sig. generale de Bar senatore ha par- 
lato a nome della Commissione di Parigi, la quale 
ha centralizzato i fondi provenienti dalle  soscrizioni 
raccolte in Francia ed in Algeri, e che ha sì felice- 
mente ottenuto il suo scopo. 

Altri discorsi sono stati pronunziati dal sig. Au- 
massise, prefetto interino della Dordogna , dal colon- 
nello Troche delegato del Ministro della guerra, e 
dal generale di divisione Tartas, antico amico del 
Maresciallo. 

Finalmente il generale Feray genero del Mare 
sciallo ha fatto un breve ringraziamento in nome della 
famiglia. 

» Signori, ha detto egli, 

» In nome della famiglia del Maresciallo Bu- 
geaud io vi ringrazio delle vostre luminose testimo- 
nianze di stima e di grato animo. 

» Compie in questo tempo stesso un anno, che 
in mezzo alla terra di Africa da lui conquistata e di 
cui era stato il padre, venne inalzata una statua al 
vincitore d' Isly. 

» Il monumento, che la Francia oggidi a lui de- 
dica, stava bene nel capo-luogo del dipartimento della 
Dordogna, ove ha vissuto da cittadino in mezzo ai 
suoi compatrioti e a que' campagnuoli , de' quali 
era il più tenero amico, 

» Grazie, 0 signori, di avere rivendicato i diritti 
di Perigucux, e grazie di aver dato questo posto al 
Maresciallo. Imperocchè egli è quello, ch'esso mede: 
simo avrebbe scelto, e ne ho per garanti l'amore che 
portava alla sua terra natia, © l'affetto che voi avete 
conservato per lui. » 

Il programma della ceremonia era eseguito, quan- 
do il sig. Paolo Dupont deputato si è fatto innanzi 
ed ha appalesato il suo voto, che la vita del Mare- 
sciallo Bugeaud, così piena di ammaestramenti , ve- 
ni scritta e sparsa per tutta la Francia, e che fos- 
se il subbietto di un concorso cui venissero chiamati 
i primi uomini di lettere. 

Con tal fine ha proposto di aprire una soscri- 
zione destinata a fondare un premio per chi meglio di 
ogni altro scrivesse la vita pel Maresciallo Bugeaud. 

Un globo areostatico colla iscrizione al Duca di 
Isly è stato innalzato sulla piazza Michel Montaigne 
per annunziare alla campagna e ai lontani la cere- 
monia eseguita. 

La signora Marescialla Bugeaud, giunta a Peri- 
gueaux lo stesso giorno della inaugurazione ed il 
cui appartamento sporgeva nella piazza, ove la ce- 
remonia aveva luogo, ha co’ suoi stessi occhi veduto 
ed udito quanto il nome del suo marito fosse popo- 
lare nel dipartimento della Dordogna. 

Durante la ceremovia gli occhi di tutti si volge- 
vano sul giovane duca d'Isly, Carlo Bugeaud, figlio del 
Maresciallo, il quale stava vicino al generale Feray 
suo cognato, e suo nuovo superiore nella carriera mi- 
litare da lui abbracciata. 

Portava l'uniforme degli allievi di San Cyr. Il 
suo aspetto rassomigliava a quello del suo padre. 

La sera alle 6 Monsignor Vescovo ha riunito ad 
un pranzo gl'illustri forestieri, che la città di Peri- 
gueux racchiudeva fra le sue mura. 

Alle 7 della sera la folla si è condotta alla pas- 

eggiata per godere dello spettacolo della illumina- 
zione e del fuoco d' artifizio. 

Si è incendiato alle ore 8 e mezza sulla piazza 
d'armi, divenuta piccola, ad onta ancora della sua 
vastità, a contenere l'immenso numero degli spettatori 

Lo spettacolo è riuscito assai bene: soprattutto 
ha sorpreso l' ultimo fuoco, in cui in mezzo ai fiori 
e ai globi iofiammati si legge Viva il Duca d' Isty. 

Anche nel teatro si celebrò la gloria del Mare- 
sciallo. 

Una cantata composta da uno de’ nostri cittadini 

sig. I. E. Aumassip, pagatore del tesoro di Alby 
e posta in musica dal sig. Cremont, capo di orchestr: 
è stata eseguita da tutti gli artisti della compagni; 


Fu vivamente applaudita 6 ripetuta in tutte la 
sala. ( Debats. ) 


LIONE 8 Settembre. 

Questa mattina ha avuto luogo a S. Giusto la 
toccante cerimonia della prima Comunione fatta da 
un certo numero di Sordo-muti già di una età avanzata, 

Questi Sordo-muti , che vennero ammessi alla 
santa Mensa eucaristica, con i loro gesti e con le loro 
espressioni rendevano palese il miracolo della resur- 
rezione, che la carità cristiana aveva operato nella 
loro intelligenza. 

Da documenti rinvenuti dalla statistica si conosce 
essere più di 22 mila i Sordo-muti che contiene la 
Francia, dei quali mille appena sono ammessi negli 
Ospizi a loro destinati. 

La sola diocesi di Lione ne conta circa 700 ed 
in questo numero soli 150 appena ricevono il prezio. 
so beneficio dell’ educazione. 

Una casa di Provvidenza è stata aperta ad un 
picciol numero di questi infelici dal p. Carlo dell'Or- 
dine dei Cappuccini, confessore dei Sordi-muti di 
Lione, quegli che dispose ed istrui i Comunicanti di 
questa mattina nella chiesa di S. Giusto, e che spera 
d'ingrandire la sun pietosa opera che porterà a poco 
a poco a quelle proporzioni che essa reclama. 

( Gaz. de Lyon.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Settembre. 


Il Re continua a percorrere le varie province 
del suo regno, e dovunque viene accolto col maggiore 
entusiasmo, Il giorno $ partì per Liegi. 

— Nel Belgio il prezzo dei cereali va sempre 
scemando. Siamo lieti di poter annunciare, dice il 
Giornale di Lieyi, che il rialzo straordinario del prez- 
20 dei cereali non era che il risultamento di un esa- 
gerato timore. Da qualche giorno, dapertutto ha inco 
minciato il ribasso, e nei mercati di Lovanio e di 
Liegi fu assai pronunciato. (F. B.) 


SPAGN 

Il corrispondente del Messager de Bayonne scrive 
a quel Giornale in data del 30 agosto che non si sa 
anco nulla di positivo relativamente all'apertura delle 
Cortes. Persone che credonsi bene informate assicu- 
rano che la convocazione avrà luogo alcuni giorni 
prima del parto di $. M. Per altro niente è deciso a 
questo riguardo nelle alte regioni. Dicesi sempre che 
la Corte lascierà necessariamente quella residenza per 
ritornare a Madrid fermandosi all' Escuriale. 

La Compagnia della Strada ferrata che va a 
costruirsi fra Lisbona e Santarem è già formata. I 
giornali di Lisbona ne contengono il prospetto, il 
fondo sociale è di 800,000 lire divise in azioni di 20 
lire l'una 

Si è sparsa voce a Madrid che le Cortes sareli- 
bero convocate all’ epoca del parto della Regina. Igno 
riamo fino a qual punto questa voce sia fondata: ma 
è certo però che il ministero, il quale dopo alcuni 
mesi di esistenza ha potuto completarsi , avendo il 
sig. Calderon della Barca, ministro agli Stati Uniti, 
accettato il portafoglio degli affari esteri, ed essen- 
do giunto di già a Londra, è certo, diciamo, che il 
Gabinetto non può tardare gran fatto a riunire la 
Cortes, perchè da tale riunione dipende la soluzione 
di tre quistioni, che vivamente tengono in Spagna 
preoccupati gli animi, e sono esse, le concessioni 
delle strade ferrate, il dudget dell'anno corrente e la 
situazione finanziera : finalmente la restituzione dei 
beni reclamati da D. Manuele Godoy, principe della 
Pace. (Ind. Belg.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Settembre. 

La somma necessaria per innalzare un monumento 
al Dottor Jenner, autore dell’ innesto vaccino, si è di 
già ottenuta. 

Il Comitato de' soscrittori ha deciso ad unanimità, 
che il monumento sia composto di una statua colos- 
sale in bronzo di Jenner, ed ha incaricato il signor 
Carlo Marshail, membro dell'Accademia reale, di farne 
il modello. ( Debats. ) 

ALTRA DEL 7. 

Una vera flotta di oltre a 300 navi fino dallo 
scorso sabato è entrata nel Tamigi 

Queste navi lungo tempo rattenute dai venti con- 
trarii vengono dal nord dell'Europa, da Pietroburgo, da 
Arcangelo, da Riga, da Stettino, da Danzica cc. ec. Il 
loro ingresso nel fiume era per verità imponente. Lu- 
nedì se ne sono contate 222 e ieri quasi 150. 9 

I doks sono letteralmente ingombrati. Varie di 
queste navi sono cariche di grano. ( Débats. ) 


ALTRA DEL 9. È 
I più grandi avvenimenti di questi ultimi anni 
sono secondo la nostra opiuione la scoperta delle mi- 
iere di oro nella California e nell’ Australia, l'emi- 
grazione d'Inghilterra e d'Irlanda, e l'insurrezione 
cinese. Ed invero questi avvenimenti non riguardano 
solo in bene o in male questo tempo e questo paese, 
ma avranno conseguenze da durare secoli, e da im- 
portare alla intera umanità. 
Ricordiamoci qual era lo stato del mondo quan- 
do vennero scoperte le miniere della Californi 
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L'Inghilterra lottava colle difficoltà di una nuo- 
va popolazione sovrabbondante in un territorio troppo 
angusto. Mancava di spazio; quindi le anomalie sociali 
che i nostri amici al di là dell'Atlantico ci hanno 
rimproverato: il pauperismo, gli alloggi malsani cc. 

L'America era in una situazione inversa. Aveva 
un territorio eccedente e poca popolazione. Le sue 
vaste foreste erano tutto disabitate: i vasti fiumi le 
fornivano mezzi di facili comunicazioni. La popola- 
zione però era mediocre in paragone del rispettivo 
territorio. Mancava di ciò che nella Inghilterra e 
nella Irlanda cccedeva. 

Ben presto l emigrazione incominciò e prese tale 
sviluppo, che si poteva dimandare se gli emigranti 
non andassero più tosto a fondare un impero più gran- 
de e più possente di quello della madre patria e de- 
stinato ad ereditare la supremazia de' mari. A questo 
accrescimento però di popolazione, di commercio e 
d'industria bisognava una quantità più grande di me- 
tallo prezioso: questa quantità è stata fornita dalle 
scoperte delle miniere della California. 

Se queste miniere fossero state scoperte in una 
delle strade della Nuova-York non avrebbero portato 
vantaggio ad altri se non agli americani: ma il te 
soro era al di là delle montagne rocciose, e bisog 
va attraversarle a fine di giungervi, a meno di pas- 
sare sopra l’Istmo di Darien, o di raggiungere il ca- 
po di Horn. Era infatti così lontano dalla Nuova- 
York, come dai porti dell’ Europa. 

In tal guisa il commercio vi fu libero, e l'espor 
tazioni dell'oro giovarono al commercio di tutti. Non- 
dimeno essendo la California divenuta una degli Stati 
della Unione era evidente che ne avrebbe ricevuto il 
più grande benefizio, e si pensava che questa circo- 
stanza darebbe agli Stati-Uniti un grande vantaggio 
sopra l'Inghilterra; quando le scoperte delle miniere 
di oro nell'Australia sono venute a rimettere l’ equi- 
librio. ( Débats.) 


L’Ammiragliato inglese ha fatto costrurre a Lon- 
dra un faro di ferro per le isole Fatkland. Fino al 
balcone ha un'altezza di 4 piedi, ed alla base ha un 
diametro di 14 piedi, e di 9 alla sommità. Un somi- 
gliante faro fu inviato, è poco tempo, alla Bermuda, 
e un altro destinato alla Giammaica si sta costruendo. 

( Gazz. di Colon. ) 


Leggiamo nell’ Athenaeum alcuni piacevoli anedoti 
sui grandi servigi che il telegrafo elettrico può ren- 
dere a' viaggiatori che si trovano in qualche imbarazzo. 
Un inglese di Liverpool stava in Amsterdam senza 
danaro: erano necessari almeno cinque o sei giorni 
perchè potesse averne dalla sua famiglia. Andò tran- 
quillamente all’officio del telegrafo elettrico e scrisse 
alcune parole: due ore dopo, mentre stava a tavola, 
vide entrare un signore, che gli consegnò 100 lire 
sterline per ordine di una casa bancaria corrispon- 
dente della sua a Liverpool. 

Un altro inglese avendo perduto il passaporto fu 
arrestato alle porte di Vienna dai soldati, e anche 
bruscamente trattato come sospetto: per fortuna ri- 
cordossi che ai confini di Bondarback il suo passa- 
porto era stato firmato e inscritto sui registri. Fecesi 
perciò condurre al telegrafo elettrico , pregò la sua 
scorta a voler avere un po di pazienz in fatto in 
termine di poco tempo, gli indizi aspettati avendo con- 
fermato il vero, egli potè liberamente entrare in città. 

( Moniteur. ) 
EDIMBURGO 8 Settembre. 

La Gran-duchessa Maria di Russia è giunta colla 
sua corte da Chartworth ad Edimburgo sabato p. p. 
ad Hamilton-palace. ( Debats. ) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 2 Settembre. 
Il cholera diminuisce colla più grande regolarità. 
sono stati 11 nuovi casi e 16 
morti. leri questi numeri sono scesi a 9 e ad 8. 
Nelle province al contrario il cholera ha subito 
grandi variazioni. 
Ad Aalborg e a Viborg (lutlandia ) vi è una re- 
crudescenza assai grande. ( Debats. ) 


SVEZIA 


STOCCOLMA 31 Agosto 

Il cholera continua ad aumentarsi in Stocolma. 

Fino a questa mattina alle ore 9 vi sono stati 
in tutto nella nostra capitale 64 casi di tale malattia : 
223 sono morti: e 482 guari 

Il numero de' colerici in cura era di 195. 

Dall'altro ieri il telegrafo elettrico da Stocolma 
ad Upsal è in piena attività. 

Essa è l’unica linea che si trovi nella Svezia. 

( Débats. ) 


RMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 5 Settembre. 

Sua Maestà il Re si è recato ieri alle tre po- 
meridiane dalla stazione Wildpark presso Sanssouci 
per Magdeburgo a Meresburgo. A un’ ora pomeridiana 
Sua Maestà ricevette in udienza il ministro presi- 
dente barone de Manteuffel. ( Corr. Ital.) 


Esiste attualmente a Berlino un uomo che molto 
si distingue per una maravigliosa attitudine che egli 
ossiede di fare a memoria i calcoli più ardui e più 
difficili. Il Re di Prussia gli ha accordato una pen- 
sione annua di 250 talleri. Tanto è la facilità di co- 
stui che si pensa d’ impiegarlo all' istesso tempo al- 
l' istituto meteorologico, all' accademia delle scienze, 
all'officio di statistica, ed alla divisione dello stato 
maggiore a Berlino. 

(Moniteur e Gazzetta di Colonia.) 


IMPERO AU 
VIENNA 7 Settembre. 
(Per via telegrafica, ) 
Il Luogotenente della Moravia a S. E. il signor 
Ministro dell’ interno in Vienna. 
9 4 Brunn 6 settembre. 
S. M. l'Imperatrice Maria Anna è qui giunta al- 
le 8 pomeridiane, nel più prospero stato di salute. 


Il Luogotenente co. Lazanzky, a S. E. il signor 
Ministro dell interno in Vienna, 
Brunn 7 settembre 

S. M. l'Imperatrice Maria Anna, dopo udita og- 
gi la santa messa, lasciò Brunn alle 9; fu accompa- 
gnata alla stazione da S. A. I. la sig. Arciduchessa 
Elisabetta, e da S. A. il sig. Arciduca Massimiliano, 
gran maestro dell'Ordine teutonico. Ricevette gli 
omaggi del signor Comandante del corpo d’ esercito 
e del signor Luogotenente. 


Il Luogotenente della Boemia a S. E. îl signor 
Ministro dell'interno in Vienna. 

Praga 7 settembre ore 4 pom 
S. M. l'Imperatore Ferdinando giunse a 1 ora e 
minuti 40 da Reichstadt, e S. M. la Regina di Prussia 
alle 2e'/; da or a Praga. S. M. la Regina continuò 
alle 3 e '/., sulla ferrovia, il suo viaggio per Pillnitz. 

(Ga enezia, ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 1 Settembre. 


L'Imperatore ha diretto al successore del trono 
un sovrano rescritto con cui gli rende grazie delle 
prestazioni con cui il Cessarovitsch diede particolar 
lustro alle guardie ed al corpo dei granatieri. 

— Le Jamburger Nachrichten riportano da San 
Pietroburgo 30 agosto : 

» Qual prova dell’ insussistenza delle voci ri- 
sguardanti la tensione degli affari tra la Russia e la 
Persia possono servire le dimostrazioni di favore dalle 
quali viene circondata l' ambasciata persiana a que- 
sta corte. Oltre ai già riportati scritti lo Czar emesse 
il seguente: » A Sadt-Mirza Mohamed, straordinario 
ambasciatore di Sua Maestà lo Schah presso la no- 
stra corte: Onde dimostrare la nostra soddisfazione 
per le vostre zelanti cure afline di consolidare i pa- 
cifici ed amichevoli rapporti del nostro impero col 
governo di Persia, ci compiacciamo di nominarvi a 
Cavaliere del nostro i. r. ordine di San Stanislao di 
prima classe, i di cui distintivi adornati di brillanti 
vi rimettiamo insieme alla presente. » 

— La Gazzetta delle Poste di Francoforte del 3 
dice saper da buona fonte che il feld-maresciallo 
Paskiewitch aveva avuto notizia per telegrafo del pros- 
simo arrivo a Varsavia dell’ Imperatore Niccolò. Quan- 
to al viaggio dell'imperatore in Germania , nulla si 
sapeva; ma credevasi che i principi della famiglia 
imperiale russa si recherebbero in Germania pel ma- 
trimonio dell’ Imperatore di Austria. 


COSTANTINOPOLI 5 Settembre. 

Lo sciah di Persia è ritornato a Teheran, aven- 
do il cholera cessato di fare stragi in quella contra- 
da. La corte dello sciah autorizzò Mahmud han, in- 
caricato di affari persiano, di ritornare a Pietrobur- 
go, da dove, come si sa, erasi allontanato qualche 
tempo addietro. — Lo sciah deve recarsi a Lultaniè 
per assistere alle evoluzioni delle sue truppe. 

Il governo ottomano ordinò la riunione in Sofia 
di un corpo d'armata di 20,000 uomini. Questa trup- 
pa al bisogno potrebbe rinforzare la guarnigione di 
Belgrado. — Omer pascià formò una linea di tele- 
grafi tra Sofia, Vidino, Nicopoli, Rutsciuk, Silistria 
e Sciumla. 

Le bocche di Sulina, dice un giornale serbiano, 

almente ingombre di arena, che non si posso- 
varcare senza incorrere grave pericolo. 
( Port. Malt.) 


DARDANELLI 5 Settembre. 

Nella giornata del 29 agosto la fregata a vapore 
ottomana &fegidié si recò da Costantinopoli al mar 
bianco per dare il rimurchio a qualche bastimento 
carico di truppe arabe, che era ancora rimasto in- 
dietro. Difatti il 31 passò per la capitale trascinan- 
do seco un brigantino ottomano carico di soldati. Il 
primo del corrente la corvetta Esseri Gedit si diresse 
per la stessa opera, ma non avendo trovato alcun ba- 
stimento pronto, il giorno dopo rimontò l'Ellesponto 
per la capitale. 

Nella giornata del 31 avemmo l' arrivo di altri 
200 gendarmi a cavallo di ogni arma. Dopo aver pas- 

la notte in riposo, il giorno dopo si rimisero in 
viaggio per Costantinopoli. 


Nella giornata del 25 il vapore francese provve. 
niente da Soria avea a bordo 500 uomini di truppe 
regolari. Nello stesso giorno una fregata a vapore in- 
glese da Bisica si diresse con dispacci per la capitale. 

L'ammiraglio Dundas, accompagnato dal secon- 
do comandante della Zritanma e da altri ufficiali, ven- 
ne ai Dardanelli da Bisica sul (aradoe, ed in com- 
pagnia del console britannico signor Calvert, si rese 
a fare una visita ai nostri governatori. Prima di par- 
tire invitò i due pascià a bordo della Britanwa per 
il 7 od 8 del corrente ad un pranzo. L' ammiraglio 
Dundas spedirà espressamente un vapore per ricevere 
le loro eccellenze. 

. Da qualche giorno a questa parte un caldo in- 
solito ci molesta. Il termometro de {Reumaur giunse 
a marcare fino 28 gradi e mezzo all' ombra ed espo- 
sto al vento di tramontana. Intanto la salute pubblica 
continua ad essere soddisfacente , e godiamo di una 
tranquillità la più squisita. ( Port. Malt. ) 


BERLINO 7 Settembre. 
Jeri vi sono stati a Berlino 136 morti di cho- 
lèra: lo stato sanitario delle truppe che prendono 
parte alle manovre è soddisfacente. ( Debats. ) 


La conferenza della società di telegrafi austro-ale- 
manna, in cui saranno rappresentate in quest'anno 
l'Austria, la Prussia, la Baviera, la Sassonia, il Vir- 
temberg, l'Annover e l'Olanda venue aperta per que- 
sl anno il 2 del corrente mese dal ministro del com- 
mercio sig. von der Heydt in persona. Proposte ver- 
ranno fatte dall'Austria, Prussin, Baviera, Sassonia 
e Virtemberg. Esse riguarderanno l'ulteriore svilup- 
pamento della società, il compimento delle linee te- 
fegrafiche tedesche, il perfezionamento dell’ ammini- 
strazione interna ec. cc. 

' — Scrivesi da Dresda alla Pst. Zig. quanto ap- 
presso : 
L'abolizione dei dazii d'importazione del grano 
per il territorio dello Zollverein tedesco puossi con- 
siderare come un fatto compiuto. A tenore di notizie 
giunte qui da Berlino la relativa deliberazione sareb- 
be stata presa dalla conferenza di colà nell’ ultima 
seduta della scorsa settimana. Dicesi che questa de- 
liberazione sia stata presa — tolto il plenipotenziario 
dell'Assia elettorale — con unanimità di voti. In con- 
formità ad essa verranno aboliti i dazii di importa- 
zione del grano, legumi, farina e prodotti di molino, 
provvisoriamente fino alla fine di quest’ anno. Giunta 
che sarà l'approvazione dell'Assia, che a nostro pa- 
rere seguirà quanto prima, verrà pubblicata la rela- 
tiva deliberazione. (UF. Te) 

MONACO bi Settembre. 

Oggi a tre ore e tre quarli pomeridiane giunge- 
vano in questa città S. M. la Regina e S. M. il Re 
provenienti da Hohenschwangau. Alla stazione si ra- 
dunò una quantità di popolo desideroso di salutare 
l'amato Monarca. ( Corr. Ital.) 

DRESDA 7 Settembre. 

S. A. R. il principe Gustavo di Wasa è giunto 
qui ieri a mezzodì e prese alloggio nel palazzo di 
S. A. R. il principe Giovanni. Dopo mezzogiorno parti 
per Pillnitz e da colà ieri sera per Vienna 

(Corr. Ital.) 
VIENNA 9 Settembre. 

Ieri dopo mezzogiorno giunse il piroscafo celere 
Francesco Giuseppe proveniente dal basso Danubio. 
Esso avea dovuto scambiarsi alla Porta di Ferro col 
piroscafo proveniente da Galace essendo l' acqua negli 
ultimi giorni calata di tanto da rendere impossibile ai 
grandi piroscafi il passaggio delle catteratte. Il pache- 
botto a vapore lasciò il giorno 2 senza aver atteso 
da Costantinopoli l'arrivo del vapore del Lloyd, es- 
sendochè tanto i viaggiatori che la valigia postale per 
causa degli ingombri alla bocca del Sulina dovettero 
essere inoltrati per la via di Trieste. Nei Principati 
Danubiani le corse camminano sul vecchio piede. I 
Russi stanno in forti divisioni lungo la sponda del 
Danubio: ognuno però persiste a credere fermamente 
nella conservazione della pace. Gli affari continuano 
ad essere arrenati, e la colpa principale di ciò si è 
lo stato attuale delle bocche del Sulina; 1’ apertura 
non ha più di 6 piedi e mezzo veneti, e non si sup- 
pone nemmanco che vi possano in breve tempo entrare 
od uscire grandi bastimenti. 

ALtra DEL 10. 

Per quanto è finora stabilito S. M. l' Imperatore 
partirà il giorno 14 ( mercoledì ) alla volta del campo 
generale di cavalleria Eugenio conte di Wratislaw, 
artirà a quella volta collo stato maggiore lunedì il 
2 corrente. 

— Ieri mattina fuvvi al Prater una grande caccia 
di corte alla quale assistettero 8. M. l' Imperatore e 
S. A. R. il duca Lodovico di Baviera. 

— S. M. il re dei Belgi ha conferito la gran- 
croce dell'ordine di Leopoldo all' imperiale ministro 
austriaco della giustizia barone Krauss ed al conte A. 
Festetics. 

— È giunto ieri in questa città proveniente da 
Oldenburgo S. A. R. il tenente-maresciallo principe 
de Wasa. 


— Il tenente-maresciallo conte Degenfeld parte 


oggi alla volta di Stoccarda onde essere presente allo 
grandi manovre delle reali truppe virtemberghesi, Il 


capitano Bunert dello stato maggiore lo accompagna. 
( Corr. Ital.) 


LONDRA 9 Settembre. 

La Patrie ha notizie di Sidoey in data del 1.* 

iugno. Vi erano arrivati i dispacci d' Inghilterra, e 

assicurava che le modificazioni della costituzione 

olitica dell'Australia, domandate dagli abitanti di 
quella colonia, erano state mandate dal governo della 
metropoli, al qual'effetto sarebbe presentato un bill 
alla prossima legislatura. 

— Il conte Derby è da qualche giorno in mi- 
gliore stato di salute. 

— Il Freeman Journal assicura che proponendosi 
la regina di tornare in Irlanda, sarà messo in ordine 
il castello di Dublino. 

— Dal 4 al 7 settembre sono entrati nel Tamigi 
300 bastimenti, venuti da diversi porti del nord del- 
l'Europa. 

— I rapporti dell’ uffizio del commercio pel mese 
spirato il 5 agosto ultimo sono stati pubblicati. Pa- 
ragonando le cifre con quelle del mese corrispondente 
del 1852 attestano un aumento di 1 milione 405,918 
lire sterline (35 milioni 147,950 franchi ) nell’espor- 
tazioni. 


PARIGI 9 Settembre. 

Il Moniteur di questa mattina contiene un decreto 
imperiale, con cui si dichiara che cessa l' interim del 
ministero di Stato e del ministero della Casa dell'Im- 
peratore, confidato al sig. Abbatucci, ministro di giu- 
stizia, avendo riprese le sue funzioni il signor Achil- 
le Fould. 

— I ministri presenti a Parigi si sono riuniti 
ieri (8 corrente ) al ministero di giustizia per deli- 
berare su affari urgenti. 

— Lettere di Pietroburgo che abbiamo ricevuto 
questa mattina (9 corrente) e che portano la data 
del 3 settembre, fanno conoscere, dice il Débats, che 
ignoravano ancora quali sarebbero state le risoluzioni 
dell’ Imperatore Nicolò sulle modificazioni, che la 
Porta ha fatto al progetto di Nota proposto dal Ga- 
binetto di Vienna. (RR PR.) 

Autra DeL 10. 

In conseguenza del decreto imperiale emanato 
per facilitare i mezzi del trasporto dei cereali , il 
giorno 7 ebbe luogo a Parigi una riunione dei diret- 
tori delle principali ferrovie, e fu risoluto pel tras- 
sporto dei viveri una sensibile diminuzione delle ta- 
riffe. Fu decretato inoltre che una deputazione si re- 
casse a Dieppe per esprimere all’ Imperatore la com- 
piacenza che le amministrazione delle strade ferrate 
sentivano nel potersi associare alle mire del governo, 
a vantaggio della popolazione. (F. Belg.) 


Si assicura che al campo di Satory sarà data una 
gran festa il di 16 settembre, giorno onomastico di 
Sua Maestà l' Imperatrice Eugenia. 

— Il bilancio della Banca mostra che l'incasso, 
argento monetato e verghe, offre una diminuzione di 
27 milioni. Se però si nota, dice il Débats, che la di- 
minuzione si è manifestata sopra un incasso di 480 

ioni, ridotto così a 450, si vedrà che ancora non 
vi è ragione d' inquietarsi. 
BORSE 


Vienna 10 Settembre. 
Cinque per cento 94 1/5. 
Quattro e mezzo per cento 84 5/3. 


Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 9 1/;. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 9 aL GIORNO 410 settEMBRE 
Anselmi Pietro, di Cremona, Possidente, da Firenze. — Boero 
Filippo, di Genova, Negoziante, da Firenze. — Bienaimé Luigi, di 
Corrara, Professore, da Perugio. — Carriere, di Baviera, Professore, 
da Napoli. — Cords Enrichetta, di Prussia, Proprietaria, da Toscana. 
— Giordani Luigi, di Pisa, da Livorno. — Homer Guglielmo, di 
Danimarca, Pittore, da Trieste. — Ihleé Edoardo, di Cassel, Proprie- 
tario, da Firenze. — Knerr Amalia, di Baviera; Proprietaria, da Na- 
poli. — Kremkav Alberto, di Prussia, Proprietario, poli. — 
Laderchi Achille, lî Panza, Possidente, da Napoli. — Lemoine Gi 
lio, di Francia, Propriet — Levis Derna, di Corfi 
da Corfà. — Marrable Federico, d' Inghilterra, Proprietario, da N 
poli. — Marri Giusto, di Firenze, Negoziante, da L'irenze. — Massot 
Felice, di Francia, Sacerdote, Ja Civitavecchia. — Rinaldi Bucci Eu- 
genio, di Regno, Ufficiale, da Regno. — Rota Francesco, di Roma, 
Possidente, da Firenze. — Ruta Achille, di Napoli, Sacerdoto, da Na- 
poli. — Saccheri Girolamo, Religioso, da Fireoze. — Simpson Wil- 
liam, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


paL ciorNo 10 aL cionno 11 setteMpne. 

Ceneri G, di Bologna, Professore, da Firenze. — Pirazzoli P, 
d'Imola, Avvocato, da Firenze. — Gambardella L., di Roma, Possi- 
dente, da Firenze. — Giorgi Filippo, di Roma, Possilente, da Na- 
poli. — Scappaticcio G., di Roma, Possidente, da Napoli. — Guidi 
Silvestro, di Velletri, Possidente, da Livorno. — Prosperi Possi- 
dente, da Napoli. — Giardinieri G., di Ancona, Possidente, da Pa- 
rigi. — Lepri Francesco, di Roma, Possidente, da Napoli. — Man- 
dolini Giulio, di ia, Possidente, da Napoli — Moretti Giusep- 
pe, di Perugia, Napoli. — Pereira Dionisio, di Francia, 
Studente, da Livorno. — Robotti Luigi e Vestri Leopoldo, Comici 
con tutta la loro Compagnia Comica, da Livorno. — Bourbon A., 
di Francia, Professore, da Livorno. — Husson P., di Francia, Pro- 
prietario, da Livorno. — Orsi Alessandro, di Sardegna, Cavaliere, da 
Livorno. — Costa Angelo, di Genova, Maestro di ballo, da Livor- 
no. — Riedel Augusto, di Baviera, Proprietario, da Livorno. — Ja- 
cobs Emilio, di Baviera, Proprietario, da Livorno. — Freytag R., di 
Baviera, Proprietario, da Livorno. — Riedel Lodovico, di Prussia, 
Proprietario, da Livorno, — Kiel Emilio, di Russia, Proprietario, da 
Livorno. — Dixon Daniele, di America, Proprietario, da Livorno. — 
Elder Giacomo, di America, Proprietario, da Livorno. — Guichard 
M, di Francia, Farmacista, da Livorno. — Pequigros L. di Francia, 
Avvocato, da Livorno. — Dormoy Emilio, di Francia, Ingegnere, da 
Livoruo. — Lebron Napoleone. di America. Proprietario, da Livor 
no. — De Silva F., del Brasile, Proprietario, da Livorno. — Thi 
baut Gio., di Francia, Proprietario, da Livorno. — Curtas M. G., di 
Spagna, Proprietario, da Livorno. — Marion Arduino, di Francia; 
Proprietario, da Livorno. — Guence G.. di Francia, Proprietario, da 
Livorno. — Polldoro F. jcas di Napoli. Proprietaria, da Napoli. — 
Moincan B., di Francia, Parroco, da Napoli. — Segulla Giacobbe, 
di Amburgo, Negoziante, da Napoli. — Triulzi Ranieri, di Verona, 
Avvocato, da Milano. — Amanu Gio., di Baviera, Negoziante, da Fi- 
renze. — De Tivoli Felice, di Livorno, Pittore, da Firenze. — Bail- 
ly A, del Relgio. Dama, da Firenze. — Lory C., di Francia, Pro- 
fessore, da Firenze. — Canovetti Cesare, di Firenze, Machinista 
teatrale, da Firenze. — Penco Francesco, di Genova, Ballerino, da 
Firenze. — Giovaonetti Giuseppe, di Toscana, Possidente, da Firenze. 


PARTENZE 
Dar cIonNo 9 aL cionno 10 SETTEMBRE. 

Battalex Giovanni, di Spagna, per Genova. — Bosizio, di Austria, 
Sacerdote, per Vienna. — Ciumma Paolo; di Piemonte, Meccanico, per 
Piemonte. — Cotta Epifsnio, di Piemonte, Monavo, per Piemonte. 

Conti Angelo, di Firenze, Religioso, per Parigi. — 1' Andrea Ste- 
fano, di Napoli, Possidente, per Livorno. — Fresneace Giuseppe, di 
Fraocia, per Tolone. — Hilger Francesco, di Baviera, Proprietario, 
per Trieste. — leiber Carlo, di Wultemberg, per Genova. — Kautory, 
di Austria, Sacerdote, per Vienna. — La Banca Federico, di Roma, 
Religioso, per Firenze. — Miller Guglielmo, di America, Proprietario, 
per Parigi oachino, d' Inghilterra, Proprietario, per Pa- 
rigi — Ricci Giuseppe, di Gensano, Possidente, per Toscana. — 
Sartori Benedetto, di Genova, per Genova. — Vacchetti Adolfi 
Francia, Professore, per Marsiglia. — Villanuova, di Spagna, Pro- 
prietario, per Spagna — Widemer Rodolfo, di Svizzera, per Firenze. 
— Wolf Cristino, di America, Proprietario, per Parigi. — Zecchini 
Pietro, di Sardegna, Proprietario, per Napoli. 


vat gionvo 10 aL cionvo 41 SETTEMBRE. 


Mandolesi Filippo, di Roma, Avrocato, per Toscana. — Zaluski 
Francesco, di Austria, Conte, per Napoli. — Grell Gr 
stria, Sacerdote, per Napoli. — Eperjesy Gio., di Austria, 
per Napoli. — Senlingi R.. di Napoli, Negoziante, per 
Neri Mariano, di Roma, Cantante, per Malta. — Segrè di 
Reggio, Proprietario, per Livorno — About Edmondo, di Francia, 
Proprietario, per Marsiglia — Verno Massimo, di Francia, Sacerdote, 
per Marsiglia. — Roman Michele, di Francia, Sacerdote, per Marsi 
glia — Molina Carlo, di Piemonte. Parroco, per Genova. — La Ro. 
sa Pietro, di Spagna, Possidente, per Marsiglia. — Chaumont Gio.; 
di Francia, Proprietario, per Parigi. — Crisefulli Enrico, di Napoli, 
Impiegato, per Parigi, 


PIO ISTITUTO DELLA SS. A 


DI ROMA 
Avviso di Dotazione 

Inerendo alle prescrizioni del Breve Apostolico 
in data 10 Giugno 1838 e degli statuti del suddetto 
Luogo Pio, nel venturo Marzo 185% avra luogo la 
consueta Dotazione. Il concorso rimarrà aperto dal 1° 
Ottobre a tutto il 31 Decembre anno corrente, fino 
al qual giorno potranno depositarsi le istanze nell'ap. 
posita bussola al lato dell' ingresso del Pio Stabili- 
mento in Piazza di S. Chiara n. 14. 

Nelle istanze dovrà indicarsi il domicilio della 
postulante, dovranno esser munite di un certificato 
del proprio Parroco, comprovante lo stato nubile, i 
buoni costumi, e la costante dimora in Roma; come 
dovranno provare di frequentare, o aver frequentato 
la Dottrina Cristiana. 

Dovranno altresi inserirsi nell'istanza, le fedi di 
nascita tanto della concorrente, quanto di ambedue i 
genitori se siano viventi, onde provare essere desse 
iusieme ai loro genitori nati in Roma, ed avere com- 
piuto per il 25 Marzo 1854 l'anno decimosettimo di 
loro età. 

Le stesse fedi di nascita sono richieste per quel. 
le che fossero prive di un sol genitore. 

Le orfane di ambedue i genitori potranno sup- 
plire alle fedi di nascita di quelli con le fedi di morte. 

Le forastiere, purchè orfane di ambedue i geni- 
tori, ma costantemente dimoranti in Roma da prima 
dell’ anno decimo di loro età, esibendo le menzionate 
fedi, cioè di nascita della concorrente, e di morte dei 
genitori, verranno considerate come romane. 

Quelle giovani che hanno concorso nei passati 
anni, e che esibiranno le richieste fedi basterà cho 
rinnuovino la istanza enunciandovi i nomi dei genitori. 

Si avverte inoltre che le estratte dal bussolo non 
potranno conseguire la cedola di promessa se non 
proveranno aulentieamente di aver conservato lo stato 
nubile a tutto il 31 Dicembre prossimo. 

Roma dalle stanze del Pio Istituto li 15 Settem- 
bre 1853. 

1 Priori 
C. FenrarI. 
G. Siccuerti pel Priore. 
L. Alibrandi Segretario. 


AVVISO 

Occorrono per la Truppa di Finanza Milecingue- 
cento paia di Coturni simili ai Campioni, che in un 
all'analogo Capitolato si troveranno ostensibili nel- 

cio della Commissione incaricata dell’ Ispezione 
enerale della Truppa suddetta presso la Direzione 
generale delle Dogane. Quindi s' invita chiunque vo- 
lesse intraprenderne la fornitura ad esibire nel sur- 
riferito Oflicio la sua offerta in carta da bollo, chiusa 
e sigillata nel termine perentorio di giorni quindici 
decorribili da oggi, o sia a tutto il giorno 29 del- 
I’ andante mese. 

Le offerte medesime non potranno essere che pure 
e semplici, e pienamente corrispondenti al ripetuto 
Capitolato, portanti altresì la firma di un’ idonea si- 
curtà; nè saranno ammesse quelle per persona da no- 
minarsi, a meno che non fossero esattamente unifor- 
mi al disposto del Motu Proprio Benedettino del 27 
Aprile 1748. 

Si avverte che mancando le offerte di qualunque 
delle suindicate prescrizioni saranno ritenute per nul- 
le, e che spirata l' epoca di sopra stabilita ne seguirà 
l'apertura secondo i vigenti sistemi di pubblica am- 
ministrazione per aversi soltanto in considerazione. 


Roma li 14 Settembre 1853. 
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defunto, si procederà all' Inventario tegole stragiu 


n. 47, e Pier Li 


Briganti Cor. Rot. possidente 


Sac. Monte. Delega per la redazione della Senten- 


Ag VIT 
S'invitano tutti quei Signori che bramassero 
fore ammaestrare Cavalli o togliergli qualche di- 
fetto, a dirigersi dal sig. Giorgio Schmidt all'Anfi- 
teatro Corea. 


È da affittarsi un apparlamento posto in Via 
della Croce n. 71, composto di circa tredici camere 
con acqua da lavare. Le chiavi nella Locanda 
Spillmann in Via della Croce n.68 dove si avran- 
no gli opportuni schiarimenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione ed a forma del $. 1596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istau- 
za del sig. Giuseppe Paris con benigno rescritto 
del giorno 28 Agosto 4853, e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell' infrascritto No- 
taro, è stata interdetta al modesimo ogni facoltà 
di amministrare i suoi beai, e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in economo del 
di lui Patrimonio l' Iilîo e Rîîo Monsig. Tered- 
zio Carl 

Roma 45 Settembre 4853. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Nel giorno di Martedì 20 del corrente Settem 
allo ore 8 antimeridiane, nella casa. in Roma 
za delle Scuole n. 233 terzo pino di ultima 
zione di Giacobbe del Monte, morto ivi int 
stato nel giorno 5 corrente, ad istanza della signo- 
ra Flaminia Di Capua vedova del detto defanto, 
qual madre tutrice e curatrice del sig. Saul An° 
galo. Del Monte figlio ed erede intestato di detto 


diziale dei beni e diritti di detto defunto, col mi» 
Distero del sottoscritto Notaro. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 

di ragione, ed a forma del $ 4548 del Regol. leg 
Roma 46 Settembre 1853. 

Vincenzo Castrucci 


ot. di Collegio. 


Nella Causa vertente nel Trib. della 8. Rota 
in ponenza dell' Illîo e Rino Monsig. De Witten 
avente il titolo Heneventana Cappellaniae fca il 
Rev. sig. Arciprete 1). Niccola Maria Fiorenza da 
una parte, ed i signori Vittoria Russo e Felic 
jatico domie. in S. Giovanni de' 
gno di Napoli, ed altri consorti di lite, fu emannta 
la Sentenza definitiva nella Congregazione Rotale 
dei 5 del passato Agosto, venne confermata la Sen- 
teoza dell' Illîio e Rio Vicario di Benevento del 
19 Luglio 1849 per riguardo alla somma di duca- 
ti 1427 e grana 4 onde ec. Pietro Mandolesi. 


Illîo e Rio Monsig. Orlandini Giud. Eccles. 


Nella Causa iscritta al Prot. n. 445 del 1853 
vertepte fra gl' Illîi signori Avv. Paolo Santarelli 
domic. in Roma Piazza del Gesù num. 47, e Pier 
Luigi Brigaoti Curisle Rotale domic. in Roma Via 
del Tritone n. 43, rappr. dal sig. Giovaoni Dionigi 
Proc., ed i sigoori Rev. D. Paolo e Nicola Ma- 
rinucci eletti domic. in Ancarano Stato Napolitano 
contumaci. — Soll'istanza dagli attori promossa 
per il pagamento di sc. 545 94 residuo di onorari 

la suddetta istanza ec. Consideran- 

. Tovocato eo. S. 8 Illîna e Ria ammette 
l' istanza solidalmento contro i citati pel pagamen- 
to di so. 500 colla condanna solidale alle spese che 
liquida in so. 44 oltre ec. — Giudicato a Roma 
nell’ udienza del giorno 20 Agosto 1853. M. Or- 
landini Giudice. Martorelli, 

Ad istooza degl' Illfi signori Avv. Paolo Sn. 
tarelli possidente domic. in Roma Piszza' del Gesù 


domic. in Roma Via del Tritone n. 13, rappr. da 
Giovanni Dionigi Procur. — Sia notificata la pre- 
sente Sentenza per tutti gli effetti di leggo al Rev. 
siz. D. Paolo e Niccola Marinucci eletti domic. in 
Ancarano Stato Napolitano per a®fssione ed inser- 
zione in Gazzetta a forma ec. onde ec. Martorelli. 
Giovanni Dionigi Proc 
Dalla Direzione Gen di Polizia. Visto questo 
dì 19 Settembre 1853. L' Assessore Gen. F. Dan- 
dini De Sylva. — Oggi 43 Settembre 1853 io sot- 
toscritto ho portato copie due all'Illiîo sig. Asses- 
sore di questa Direzione Gen. di Polizia, il quale 
ha quivi apposto il suo visto, altre due copie af- 
fisse alla purta dell’ uditorio di questo Trib 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Il Trib. di prima istanza sedente in Civita- 
vecchia nell'udienza del giorno 23 Agosto 1853 
ha pubblicato la seguente Sentenza definitiva nella 
Causa iscritta io Protoc. n. 325 del 4853, fra il 
sig. Giuseppe Gargano possidente domic. in Civita- 
vecchia, rappr. dal Proc. sig. Apulejo Petrucci, e 
tutti i creditori ipotecari del sig. Luigi Capotondi. 
Visto ec. Considerato ec. 1ì Tribunale invocato 
il Nome SSmo di Dio, pronunciando deffnitivamen- 
te in primo grado di giurisdizione, ordina il cao- 
cellamento delle ipoteche iscritte sul casamento di 
cui si tratta, esistente in Civitavecchia in Via Adria: 
na num. civ. . . già spettante a Luigi Capotondi. 
Dichiara che il prezzo depositato dall’ acquirente 
Giuseppe Gargano in questo Sac. Monte di Pietà 
nella somma di sc. 3700 è succeduto al fondo, © 
che in essa s° intendono trasferite le iscrizioni del- 
le Ipoteche anzidette quali sono. Iscrizione eo. ri» 
lascia perciò l' opportuno ordine al Conservatore 
dell’ Officio Ipotecario, e condanna il debitore pria- 
cipal ed aliensate Capotondi alle. speso liquidato 
in so. 47 42 e alle saccessite di pratica, da pi 
levarsi sulla somma depositata , rilascisndo l'op- 
poriuno ordine esccutorio verso il depositario del 


il Giudice Ferlani. — Redatta questo dì 6 Settem 
bre 1853. Firmati. T_ Duprò Presid., G. Ferlani 
Giud, A. Alessandroni Giud., A. Pizzoli Cane. — 
Reg. a Civitavecchia in 49 pagini s. a. questo di 
7 Settembre 4853 vol. 22 giud f 87 v. e. 7 esat- 
to sc. 1. Il Preposto G Matteini. E come meglio ec. 
Si ordina ec. — Dalla Cancelleria del Trib. sud- 
detto questo di 7 Settembre 1853. A. Pizzoli Canc 
S' inserisca nel pubblico foglio a forma ee 
Apulejo Petrucci Proc. 


Terzo ed ultimo avviso di vendita giudiziale. 
In forza di Sentenza proferita dal Trib 

di Benevento nel giorno 21 Giugno 4851 sopr 
istanza del sig. D. Gaetano D' Aversa proprietario 
beneveatano domic. in Piazza S. Marco, si è ot- 
dinata la vendita giudiziale del qui sotto descritto 
bene immobile pignorato. — Nel palazzo comunale 
pertanto di questa città posto in Piazza S. Cate- 
rina nel eno di Mercoldì 23 Settembre correote 
un'ora prima di mezzo dì si aprirà l' acanto per 
la vendita di un terreno seminatorio ed arbustato 
con casino di fabbrica di una stanza superiore con 
loggia, ed un' altra inferiore, etro di esso stringi- 
toio di legno, e palmento di fabbrica della capacità 
tom. 7 mis. $ e passi 18 e tre quarti, sito e posto 
in contrada Beneventana denominata Monte della 
Potenza conf. con beni d' Aversa, Giu 
seppe Zeppa, @ via Vicinale redditizio alla siz. inar. 
chese Recupito in Roma, duc. 9 90. — Nel 
no 20 Ottobre 1851 nella Cancelleria del Tribuuala 
suddetto è presso gli atti della causa Lrovansi pro 
dotti, il capitolato per la vendita giudiziale, l' estrat- 
to autentico delle iscrizioni ipotecarie, e la perizia 
del fondo. — Il primo prezzo d'incanto dell'im- 
mobile suddetto e di duc. 274 73 oltre l' aumento 
legale. — Fatto a Benevento questo dì 11 Settem- 
bre 1859 Antonio Zoppoli Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 


CONDIZI 


Il Giorna'e 
eccettua 


I 


A Roma pl 
Alle Provi 
All'Estero d 


16 Setteni 
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211. 1855. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giorna'e di Roma uscirà ogni giorno 


Num 


eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissani 


A_Roma per trimestre 2 50 
Alle Province ( franco ) .2 80 
All'Estero ( franco fino ai confini). 2 80 


GIOR 


a 


o 17 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, cco- 
me le richieste d'inserzioni, dovranoo 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del (Giornate di Roma, in 


Piazza di Pietra Num 32 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN. QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


COLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
prLL'OSSE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R 
ester. al Nord 


Iapamalto | Direzione del vento 


a capello Stato del cielo | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


+ 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,9 
3 pomer » ALL 
9 pomer 


80°, 6 dd. 
62°,0 . dd. 


80',9 h dd. 


Coperto. 
Coperto. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 po dei 15 Settembre tino alle 9 pom. del 16 detto. 


Tomperat. mass. + 19,2 Tempernt. min. + 13%,3 || 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella Romana Università essendo vacante la cat- 
tedra di Zoologia, l'Emo e Rmo sig. Cardinale Cam 
lengo di S. R. C. e Arcicancelliere della stessa Uni- 
versità ha emanato l'Editto, col quale a chiunque in- 
tende concorrere avverte di presentare, secondo che 
viene prescritto dall’Apostolica Costituzione Quod Di- 
vina Sapientia, i necessari documenti nella Cancelleria, 
prima che sia spirato il giorno 13 ottobre pv. ri 
serbandosi di stabilire poi ‘il giorno e l'ora in cui 
dovranno aver luogo gli esperimenti dei candidati. 


STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 11 Sestembre. 

S. E. I'I. R. Luogotenente signor conte Michele 
Strasoldo , chiamato da S. M. al governo di altro Do- 
minio del vasto Suo Impero , ha lasciato ieri questa 
residenza per condursi alla nuova nella capitale del- 
la Stiria. ( Gazz. di Mil. ) 


o 


MALTA 9 Setembre. 

A tenore di una notizia riportata sotto la Cr 
naca Religiosa nel nostro Numero del 29 luglio pas- 
sato, la carovana promossa dalla Società di San Vin- 
cenzo di Paolo di Francia per la visita dei Luoghi 
Santi è arrivata di passaggio nel nostro porto venerdì 
scorso col vapore Alerandre e ripartì lo stesso giorno 
per Alessandria. Essa componesi di quaranta pelle» 

ni, fra i quali molte persone distinte, otto eccle- 

tici, ed a capo Mons. Fourcade vescovo în partibus 
di Samos. Il pellegrinaggio durerà fino al 9 ottobre, 
quando tutti si rimbarcheranno per la loro patria. 
Sembra che si preparino altre carovane per la stessa 
destinazione dalla Francia. 

— Il Capo-Constabile Allen è stato ricevato nella 
Chiesa Cattolica dal Rev. Mr. Clune C. €. Lorrah e 
Dorrow. Il Sig. Allon è un uomo di alta considera- 
zione, e di superiore intelligenza, e come impiegato 
il suo carattere fu sempre tenuto in gran stima dai 
superiori. Altri stanno per seguire il suo esempio, e 
sentiamo che parecchi onesti e iutelligenti Protestanti, 
disgustati delle anticaglie dei Ranters, stanno per 
abbracciare la fede di un solo gregge e un sol pa- 

imerick. Reporter. 

— Sabato 20 agosto, Edward Lucas Esq. di Croy- 
don, fu ricevuto nella Chiesa Cattolica dal Molto Rev. 
Dr. Whilty V. G. preposito di Westminster. 

— Sua Grazia la Duchessa di Hamilton che si 
è recentemente convertita alla fede cattolica, assistà 
alla messa Domenica ultima 21 agosto nella Chiesa 
Cattolica di Hamilton. Il Rev. M. Condon ha ricevuto 
da Sua Grazia una imprezzabile fornitura di orna- 
menti di chiesa, consistenti di una magnifica statua 
della Madonna col Bambino, fiori, vasi, apparati di 
tutti i colori e delle stoffe più ricche, biancheria di 
altare, pianete, veli per tabernacolo, e sei superbi 
candelieri d'argento, un turibolo, ciborio, calice, 
campane, gran croce di altare, ed altri utensili ecc: 
tutti di argento massicci i to lavoro. La 
gratitudine della numerosa congregazione fu estrema 
alla vista dei doni principeschi, ed alla presenza della 
donante. Si sparsero lagrime di ringraziamento a Dio 
per tali magnifici donativi. La ceremonia fu conclusa dal 
coro coll'organo cantando un Te Deum al Dio di Glo- 
ria per tutta la sua bontà. Il Rev. M. Condon di- 
chiarò il ricevimento per mano di S. G. di Lire due 
dalla Marchesa di Villeneuve-Avila ( Tablet. ) 


ted 


STATI ESTERI 
FRANCI 
PARIGI 7 Settembre. 

Si assicura che, oltre la nuova brigata di fante- 
ria comandata dal generale Espinasse, e i tre ultimi 
squadroni dell’ 8° dî usseri, che si sono riuniti ai due 
primi dello stesso reggimento, due reggimenti di ca- 
valleria e due batterie, l'una a cavallo, l" altra mon- 
taia, ricevettero l'ordine d' avvicinarsi a Saint-Omer. 

Il campo d' Helfaut si troverà dunque, in breve, 
composto di tre brigate di fanteria, di tre reggimenti 
di cavalleria e di tre batterie d’ artiglieri 

Pare che S. M. l'imperatore, dopo dimorato per 
pochi giorni a Parigi, si recherà egli stesso al campo 
di Helfaut, per assistere alle ultime grandi evoluzioni. 

Parlasi d' una grande operazione tattica che sa- 
rebbe fatta da tutte le truppe del campo di Boulogne. 

— A Parigi nessuno sta colle mani in mano, Gli 
operaie i treccoli hanno un proverbio che dice: Quan- 
do va la fabbrica, va tutto. Ora la fabbrica va più che 
mai, ed io credo che in nessuna città, e in nessun’ epo- 
ca, non vi fu mai nulla che potesse pareggiarsi allo 
spettacolo che offre Parigi in questo momento. L'im- 
mensa impresa delle fortificazioni compiute sotto Lui- 
gi Filippo non era nulla in paragone di queste mera- 
viglie. Parigi si demolisce e si riedifica quasi per in- 
canto; nello stesso tempo si fabbricano il Louvre che 
è una città, anzi una grande città, il palazzo dell’ in- 
dustria, la strada ferrata di circonvallazione, due ponti 
nella città, i mercati, tre o quattro immense contra- 
de piene di veri palazzi, una chiesa e un infinito nu- 
mero di costruzioni private. In tutti i quartieri i 
muratori lavorano, selciatori in tutte le contrade, 
decoratori e pittori in quasi tutte le case. La polizia 
si adopera all’ esecuzione d'un ordine antico, che ob- 
bliga i proprietari a far riattare le loro case ad ogni 
quinto anno. I meno solleciti ad obbedire a questa di- 
sposizione non sono già i nuovi ospiti dei palazzi e 
delle altre dimore del governo, i quali sono avvertiti 
come gli altri di mettere le loro abitazioni in armo- 
nia colla loro fortuna. Ne risulta che tutta la città si 
fa pulita e assume un aspetto festivo. 

Questi lavori che occupano tanti muratori, file- 
gnami, ferrai, copriletti, pittori, scultori, tnppezzie- 
ri ece., e diffondono tanto benessere nella popolazione 
operaia e danno tanto moto al piccolo commercio, sono 
anche popolarissimi dal punto di vista dell'arte. Si 
sa grado al governo di far tante cose utili, e di farle 
belle. Il popolo posto dall'agiatezza e dal lavoro in 
grado di pagare la sua pigione un poco più cara, 
vede con gioia sparire quei quartieri sordidi e mal 
sani nei quali dimorava; dimentica volentieri che que- 
gli ammassi di catapecchie erano anche le sue fortez- 
ze; ed jo credo ch'ci faccia bene a dimenticarselo, 
perchè nessuna rivoluzione potrebbe dargli cosa mi. 
gliore o più utile d'un’ aria pura, e d'un raggio di 
sole. D'altra parte la magnificenza degli edifici pub- 
blici piace a tutti, e carezza l'amor proprio dei 
cesì più che non si creda. Poco importa che | 
menso recinto del Louvre e delle Tuilleries, perfetta- 
mente isolato,e difeso, formi una cittadella inespu- 
gnabile, collegandosi per ampie e rette contrade a ca- 
serme del pari fortificate; perchè tutto ciò è bello, 
ornato di sculture, di festoni, di dorature, circondato 
di vaghi cancelli a traverso i quali non appaiono che 
maestose colonnate, eleganti basso-rilievi, freschi giar- 
dini verdeggianti e fioriti, e si ammira e si applaude 
alla rapidità con cui tutto s' innalza e fiorisce. 

Nel 1849, quando l'ordine s'era alquanto avva- 
lorato, il maresciallo Bugeaud diceva doversi rifab- 
bricar la Bastiglia, quella famosa Bastiglia la cui ro- 
vina nel 1789 consumò la monarchia e inaugurò la 
rivolazione. I più arditi scongiuravano il maresciallo 
Bugeaud di tacere, tanto pareva loro insensato e col- 


pevole il suo desiderio. Ed io credo che infatti, se si 
fosse voluto riedificar la Bastiglia sull’ area antica 
(dove sarebbe ora assai mal collocata ), colle sue torri, 
le sue feritoie, col suo ponte levatoio, tutta Parigi, 
popolo e plebaglia si sarebbero levati a svellerne la 
prima pietra; ma una Bastiglia in cui s' entra libe- 
ramente, i cui portoni son sempre aperti, le cui mura 
circondate da un cancello elegante sono scolpite da 
Giovanni Goujon e ornate di cifre che rappresentano 
Enrico IV. e la bella Gabriella; una Bastiglia senza 
fossato, con macchie di rose e di dalie, è cosa ben 
differente! Nessuno se ne inquieta pensando che que- 
sto luogo di delizie che conterrà tutti i capi d’ opera 
della scienza e delle arti, potrà del pari capire un 
esercito di dieci mila uomini con artiglieria, caval- 
leria e provvisioni d'ogni genere. 

D' altra parte chi volesse pensarvi non sarebbe 
più a tempo. Il fitto è fatto nè sì può disfare; nes- 
suno può opporvisi, il perchè tutti consentono. Dopo 
sessant'anni di rivoluzioni, la società è troppo con- 
vinta di non avere maggiori nemici delle fazioni, e 
vuole che l'autorità la protegga, sebbene non abbia 
sempre la saggezza e la forza di sapergliene grado. 

(Pays.) 
Aurra per 9. 

ll Ministro al dipartimento dell’ Istruzione pub- 
blica con Decreto 5 corrente ha stabilita una com- 
missione di perfezionamento e di sorveglianza spe- 
ciale degli Studi letterari dei Licei di Parigi che sarà 
formata di membri dell'Istituto, di professori della 
facoltà delle lettere di Parigi, di professori del Col- 
legio di Francia e di maestri di conferenze delle Scuo- 
la normale superiore. La detta commissione è inca- 
ricata di controllare per mezzo di esami, la cui forma 
sarà stabilita ulteriormente, |’ insegnamento letterario 
dei Licei di Parigi e di proporre tutti i miglioramenti 
ch'essa giudicherà opportuni. Seguono i nomi dei 
membri delle commissioni pel presente anno scolastico 
e riguardano le scuole di letteratura greca, letteratu- 
ra moderna, storia e geografia, e logica. 

— Il Conte Itodolfo d' Ornano, Ciambellano del- 
l'Imperatore ex-prefetto dell’ Ionne candidato del Go- 
verno, fu eletto deputato al Corpo legislativo per la 
prima circoscrizione dell’ Ionne in luogo del signor 
Larabit nominato Senatore. 

— Altri sei candidati del Governo furono eletti 
deputati al Corpo legislativo, e sono il sig. Augusto 
Chevalier nella terza circoscrizione dell'Aveyron, sig. 
Nogent Saint-Laurent per la prima circoscrizione di 
Loiret, il sig. Gauttier de la Guistiére per la prima 
d' Ille-et-Vilaine, il Conte Paolo de Champagny de 
Cadove per la prima delle Cotes du Nord, ed il Ge- 
nerale Lebreton per la terza della Vandea, ed il sig. 
Godard-Desmarets nella ottava del Nord. 

— L'amministrazione dipartimentale dell’ Isere ha 
destinata la somma di 150 mila franchi per tracciare 
una strada di comunicazione accessibile alle carrozze, 
e che deve riunire la Grande Certosa al romita 
di S. Lorenzo, onde facilitare ai moltis 
l'accesso al monastero. ( Gaz. de France. ) 

— L'Arcivescovo Cardinale di Lione ha raccolti 
dieci mila franchi, che ha inviati col mezzo dell'Am- 
basciatore di Spagna a Madrid, per gli abitanti della 
Galizia desolati dalla fame. Ed un altro invio di dieci 
mila franchi si effettuerà quanto prima. 

( Univers. ) 

— Il Duca di Rovigo, che fu implicato nel pro- 
cesso delle Corrispondenze e che era stato condannato 
ad un mese di carcere per detenzione illegale di 
armi da guerra, si è costituito in prigione. 

( Gaz. de l’rance. ) 

Si leggeva in una corrispondenza da Parigi del- 
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regola l'argomento de' grani in Francia , ebbi la ven- 
tura di trovare una lettera inedita dell' Imperatore 
Napoleone, che ha la data di Saint-Cloud 15 giugno 
1810, ed è indirizzata al sig. di Montalivet, allora 
suo ministro dell' interno. Eccovi tal curioso documen- 
to, scritto tutto quanto di pugno del sig. Fain, ma 
corretto e sottoscritto da Napoleone : 

» Signor conte, vi spedisco una nota importan- 
tissima del consigliere di Stato Maret, sulla questio- 
ne de' grani. Venite al Consiglio lunedì, munito di tut- 
ti gli schiarimenti, che avrete su tal importante fac- 
cenda. Ho fatto dar l'ordine a quel consigliere di Sta- 
to di recarvisi anch’ egli, con tutte le carte ed i do- 
cumenti , che sono in man sua. Vedrete che quel con- 
sigliere di Stato opina, che, alla fine dell’anno, non 
vi sarà più frumento del 1808 e del 1809. In forza 
di quanto ei dice del caro delle segale, io ne ho vietata 
I’ esportazione; ed ho raddoppiato il dazio d'esporta- 
zione de' frumenti. Questi due decreti saranno spedi- 
ti nella notte. Portate con voi lunedì tutto ciò , che il 
bene del mio servigio vi suggerirà d' utile e conve- 
niente, per modificare tale stato di cose, e rimediar- 
vi. Portate altresì la lista delle esportazioni , fatte dal 
mese d'agosto in qua. Tale questione è la più impor- 
tante di tutte, e non posso tardare oltre a lunedì a 
formarmi una definitiva opinione su questo particola- 
re. Vi prego di ben verificare e tener fermo che la 
mia riserva di Parigi rimanga intatta. Avete ispettori, 
che hanno l’incarico di tale verificazione: il mante- 
vimento di quella provvisione è affidato al vostro ze- 
lo pel mio servigio. . . . Sono ott' anni, che sacrifi- 
co un milione l’anno a tal uopo. Sarebbe veramente 
una disgrazia che quegli otto milioni e quegli otto an- 
ni di cure andassero perduti , nel momento, quando 
bisogna raccoglierne il frutto. Non dormirò tranquil- 
lo se non qualora sia fatto pienamente sicuro a que- 
sto proposito. Voi compite il vostro ufficio speciale 
di verificare che la provvisione di Parigi non manchi. 
Nessun provvedimento governalivo può tanto influire 
sul bene del popolo e sulla tranquillità dell’ Ammini 
strazione , quanto la certezza d'avere tal provvisione. 

» Non è fuor delle vostre facoltà farvi consegna- 
re uno specchio delle provvisioni , che sono a dispo- 
sizione della guerra. Invigilate perchè gl' Invalidi, gli 
Spedali , abbiano le lor provvisioni, e perchè non sia- 
mo colti alla sprovveduta. Se fosse vero, come si vuol 
persuadermi , che siano stati esportati in Inghilterra 
40 milioni di grani, dal mese d'agosto in qua, la 
sarebbe cosa spaventevole. Ho imposto un doppio da- 
zio sull’ esportazione del frumento ; rendetemi conto, 
e ditemi s'è possibile aumentarlo maggiormente. De- 
sidererei anche accrescere la mia provvisione col mi- 
lione e mezzo, che ritrarrò dai dazii delle dogane. 

» Su ciò, prego Dio ch'ei v' abbia nella sua san 
ta custodia. » 

NAPOLEONE 


Siamo informati, dice il giornale del Pas de Ca- 
fais, e da fonte sicura che il 20 settembre l’ Impera- 
tore si propone di incominciare il suo viaggio nel 
Nord. Partirebbe da Parigi il 20, si fermerebbe in 
Arras e Lilla, andrebbe al campo di Helfaut, e tosto 
passerebbe a Boulogne e di là per Amiens a Parigi. 

Gli apparecchi nella nostra città procedono atti. 
vamente: sonosi incominciati lavori per stabilire por- 
ticati e archi di trionfo in fondo alla via di S. Gio- 
vanni e all'ingresso delle piazze della Prefettura. 

All’ Armata di Lione fu diretto il seguente Or- 
dine del giorno: 

» Il campo di Sathoney è stato sciolto il 9 cor- 
rente. Il Comandante in capo manifesta la sua soddi- 
sfazione agli officiali generali, e superiori, agli offi- 
ciali, sotto-officiali e soldati di ogni arma, che hanno 
fatto parte del campo, per lo zelo, l'attaccamento che 
non haono lasciato di mostrare, per la buona disci- 
plina che hanno osservata: nessun lamento hanno 
mosso gli abitanti. 

Il campo di Sathoney è nato utile all'istruzione 
di tutti, aprendo e perfezionando le vie di comunica- 
zione nei suoi dintorni, le truppe han soddisfatto alle 
mire dell'Imperatore, di migliorare la sorte della po- 
polazione con ogni mezzo che sta in suo potere. 

Dal quartiere generale di Lione 6 settembre 1853. 


Sottoscritto il Maresciallo 
De CASTELLANE. 


Lo stabilimento delle ferrovie, e per conseguenza 
la cessazione di tante vetture aveva messe serie in- 
quietudini sul prodotto dei cavalli, e dei prati. E ciò, 
perchè nel fatto si era lontano dal prevedere l'enor- 
me accrescimento delle bestie cavalline nei grandi 
centri, ed i bisogni della capitale, che vauno a farsi 
sentire fino nelle province. Appresso dell'ultimo ac 
cenno fatto al principiare di questo anno, il numero 
dei cavalli che circolano in Parigi è considerevole: 
sarebbe cresciuto dal 2 novembre del 1852, per 20,000: 
€ la cifra all’incominciare dell'anno corrente non era 
minore di 90,000. Si è osservato, che ogni tronco di 
ferrovia un pò importante aperto circolazione ac- 
cresceva di 10 mila questa popolazione di già grande. 
E facilmente si conosce pensando alla quaotità im- 
mensa delle merci accumulate nei luoghi di scarico 
e che tosto bisoga trasportare, sia da uno sbarco 


all’altro, sia nei diversi quartieri. di Parigi. La strada 


di circonvallazione, imminente ad essere com 
scemerà di molto questi mezzi di trasporto, 
sempre crescente aumento della cifra dei viaggiatori 
sosterrà dall'altro canto l'equilibrio. Che che no sia si è 
calcolato che presentemente a Parigi sono necessarie 
ogni giorno 150,000 fascetti di fieno di 5 chilogram- 
mi l'uno. Per poco che aumentino i dintorni in eguali 
proporzioni, non si può determinare fino dove giun- 
gerà l'accrescimento indicato. 

D'altra parte l'allevamento dei bestiami nelle 
stalle, sì utile al macello e all'agricoltura comincia 
ad essere nelle campagne apprezzato: e questo genere 
d' industria incoraggiato per dovunque dai comizi agri» 
coli, sopratutto pregiato da quei che ogni di vi atten- 
dono, dovrà prendere un generale dilatamento quan- 
do si saprà che mediante cure e qualche sacrificio, 
mediante i nostri grani e foraggi, potremmo avere 
prodotti atti a vantaggiosamente lottare con quelli de- 
gli altri paesi, che abitualmente alimentano i mercati 
della capitale. Questa industria deve, a nostro cre- 
dere, potentemente coftribuire alla ricchezza del paese 
éome contribuirebbe al bene delle piccole colonie, so 
fin là giungere potesse. 

In certe parti del nord i campagnoli sogliono al. 
levare colla vacca una o più pecore, che sostentano 
col piccolo raccolto che hanno potuto fare in tempo 
della mietitura. Questi prodotti fatti da loro stessi, 
diventano più belli, più fini e grossi, di quelli alle- 
vati a mandra. Il letame che vendono o che serve ad 
ingrassare il loro campicello li sollevi dalla maggiore 
parte di loro pena , e alla fine dell’anno possono ven- 
dere del bestiame e dei velli. 

I prodotti del paese, come ognuno vede, sono 
lontani dall'essere minacciati nel valore e nel loro 
avvenire. Una parte dei foraggi e delle derrate può 
essere consumata sul luogo, il di più alimentare i bi- 
sogni della capitale e dei circondari. Questo genero 
di commercio ha di già presa qualche attività. 

( Moniteur. ) 


ALTRA DEI Î0. 


Il sig. conte d'Argout, governatore della Banca 
di Francia, ba pubblicato un quadro statistico sulla 
situazione di essa e delle Banche succursali; del quale 
risulta fino al 8 Settembre 1853 un attivo di 1,025,015, 
161 79 fr. di cui 346,963, 020 32 in denaro sonante 
ed in verghe. 

Il bilancio della banca ingannerà un poco la cu- 
riosità del pubblico, s'egli è vero che il pubblico 
s' aspetta di trovare grandi cangiamenti e specialmente 
la prova di una grande esportazione di denaro. 

L' incasso in moneta di argento o verghe d'oro 
offre una diminuzione di 27 milioni. Senza dubbio 
essa è rimarchevole. Ma se si osserva, che questa di- 
minuzione è prodotta sopra un incasso di 4$0 milioni 
che ancora si trova ridotto a 450 milioni, si vedrà 
che non vi è luogo ad inquietarsi 

Il portafoglio ha aumentato di 2 milioni nelle 
succursali. I sopravvanzi sopra gli effetti pubblici han- 
no diminuito di un milione e mezzo a Parigi, senza 
variare nelle succursali. La circolazione dei viglietti 
ha diminuito di 4 milioni e mezzo a Parigi, e di 2 
milioni nelle succursali. Il conto corrente del tesoro 
è diminuito, Il capo dei conti correnti particolari è 
diminuito di 19 milioni, senza cangiamento nelle suc- 
cursali. 

Ecco quali sono i risultamenti dell’ ultimo bilan- 
cio. Se non mostrano una nuova miglioria dopo il 
precedente rendiconto; non presentano al certo una 
situazione in senso contrario. 

Due capitoli soprattutto meritano di essere con- 
siderati. Il capo dei conti correnti particolari, che 
molto diminuendo, non ha fatto che rientrare ne' li- 
miti ordinari, ed il conto corrente del tesoro. Questo 
ultimo capo, egli è vero, non ha molto diminuito. 
Conviene aggiungere per dire il vero, che in questo 
tempo dell’anno si aspetta per ordinario a vederlo 
salire, perché nel 22 di settembre incomincia il pa- 
gamento della rendita del 4 e mezzo per cento. 

L'incasso è senza dubbio il capitolo più im- 
portante del rendiconto. In tutti i paesi, ove Irovasi 
una banca unica o soltanto principale, serve di riserva 
all'oro di tutti i paesi. Vi affluisce quando non si sa 
come impiegarlo: e ne parte quando il bisogno del 
commercio 0 il consumo ne lo richiedono. L’ incasso 
della banca è dunque un sicuro regolatore della cir- 
colazione metallica: quando sale il denaro abbonda 
nel paese, quando l'incasso diminuisce diviene raro: 
€ questa rarità, conviene bene intenderlo, non è già 
nel senso assoluto, ma bensì relativo ai bisogni. 

Le prime apprensioni ispirate dalla raccolta e lo 
compre del grano fatte all'estero facevano prevedere 
una esportazione di denaro ed in seguito una dimi- 
nuzione nell' incasso. Si è veduto in' quale misura 
questo risultamento ha cominciato a riprodursi. Con- 
tinuerà, se le compre del grano all’estero prosieguono: 
ma si vede dalla elevazione dell’ incasso, che la cir- 
colazione m abbondantemente provveduta, e 
che può diminuire ancora senza grande inconveniente. 
Le banche posseggono'un mezzo infallibile di rallen- 
tare e d' impedire la espansione della moneta. Siccome 
ne sono esse il priucipale ritentore, così non hanno 
che farlo pagare un poco più caro: o per dirlo in 
altre parole, non hanno che a far crescere il livello 
dello sconto. Così obbligano gli esteri a pagarsi in 
prodotti del paese importatore delle derrate, che com- 


prano: questo mezzo però ha inconvenienti da tatti 
conosciuti: e per tale motivo nen ci si è ricorso se 
non quando l’ urgenza è ben dimostrata. 

Non ci appartiene di dire se la banca di Francia 
si vedrà nella obbligazione di ricorrervi : nondimeno 
è a credere, che se le compre dei grani continuano 
all’estero sarà difficile di evitarlo. Tutti sanno che 
il più grande mercato di oro è Londra, e che la banca 
d'Inghilterra è il principale regolatore di questa mer- 
canzia nel mondo. Si sa che la banca d' Inghilterra 
ha successivamente e con grande rapidità cresciuto il 
livello dello sconto del 2 al 4 per 100. 

È ben difficile che per lungo tempo resista al 
movimento impresso dalla banca d'Inghilterra, s 
cialmente , se, come si prevede, la banca d’ Inghil. 
terra s' inoltra nella strada ov'è entrata ed accre- 
sce ancora il prezzo dell'oro. ( Dibats. ) 


BELGIO 
LIEGI 8 Settembre. 

Il Re col duca di Brabante e la sposa, non che 
la reale famiglia giunto a Liegi, non ostante la piog. 
gia, che cadeva a torrenti , vi fu accolto con segai 
di grande entusiasmo: tutta la città era ornata a fe- 
sta e vari di si furono fatti al Re dai capi dei 
diversi dicasteri. La sposa del principe ereditario for- 
ma ovunque la ammirazione delle popolazioni. 

(F. Belg.) 


SPAGNA 
MADRID 3 Settembre. 


Deve quanto prima pubblicarsi nella Gazzetta di 
Madrid un decreto di organizzazione di una scuola 
speciale di ingegneri per le acque e boschi. 

( Clamor Publico. ) 


PORTOGALLO 


LISBONA 29 Agosto. 
Un decreto ha aumentato a 1200 reali per 100 
il dazio di uscita sugli stracci. ( Monît. Tosc.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Settembre. 

Il Times porge i seguenti ragguagli sul viaggio 
della Regina d'Inghilterra. 

La Regina, il principe Alberto ed i Principi hanno 
lasciato Holyrood alle 19 e mezza di questa mattina. 

Molte migliaia di spettatori stavano nel luogo, 
ove passar doveva il corteggio, che dal parco pas- 
sava alla stazione reale. 

Il viaggio a Cupar-Angus si è fatto in tre ore: 
di là il principe Alberto, i Principi e il loro segui- 
to, doveano recarsi a Balmoral, dove erano aspettati 
circa alle sei. 

S. M. la Regina Cristina di Spagna accompagnata 
dall’ Ambasciatore spagnuolo e del suo seguito martedì 
alle due giunse a Windsor sulle ferrovie del sud-ovest. 
Ella avea abbandonata la stazione di Waterloo col 
convoglio del mezzogiorno e 45 minuti. S. M. fu ri- 
cevuta e condotta alla sua carrozza, che l’ aspettava 
dal sig. Madignao, il capo della stazione. La Regina 
cd il reale suo seguito, che occupavano tre carrozze, 
sono andati direttamente al Castello, ove furono rice- 
vuti dal sig. Robert addetto al servigio di Ciamberla- 
no, che avea avute prima istruzioni per condurre la 
Regina negli appartamenti officiali e privati del Ca- 
stello. Dopo una colezione la Regina col suo seguito 
si è portata in carrozza a Frodmore-Lodge e ne visitò 
il parco, incantata dai pittoreschi e romantici aspetti 
di quel delizioso soggiorno. Reduce alla stazione fuvvi 
novellamente accolta dal sig. Madigoon, che ebbe 
l’ onore d' introdurla nei magnifici appartamenti dis 
sti ad uso della Regina Vittoria e sua reale famiglia. 
Con molta intelligenza Modignon le fece conoscere i 
vari arazzi di Gobelins che adornavano le pareti, e 
altri preziosi oggetti. La Regina dopo avere espressa 
l'alta sua soddisfazione per tanti riguardi che le fi 
rono usati, ritornò a Londra. Le notizie della vi 
della Regina a Windsor al momento di sua partenza 
vi trasse per vederla grandissimo numero di persone. 

( Morning Chronicle. ) 


GERMANIA 


La Gazzetta del Weser riporta un documento, col 
quale il governo prussiano diede ai suoi agenti diplo- 
matici all’ esterno schiarimenti sulla controversia col- 
l'Assia-Darmstadt. Eccone il tenore : 

» Alcominciare del corr. mese, il ministro d’As- 
sia-Darmstadt ci chiese formalmente , per ordine del 
suo governo , di chiamar tosto da Darmstadt il nostro 
ministro ivi residente, barone di Canitz. 

« Motivo di ta 
te fu una conversa 
Canitz avrebbe avuto col capo del ducale Ministero 
degli affari esterni , sig. di Dalwigk. a 

» In talo incontro, il sig. di Canitz avrebbe di- 
chiarato al sig. Dalwigk non trovar egli nei loro vi- 
cendevoli rapporti la confidenza e corrispondenza da 
parte del sig. Dalwigk, che regnar dovrebbero, atte- 
se le strette relazioni di politica e di parentela , fra 
le due Corti sussistenti. Si sarebbe permesso eziandio 
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alcune espressioni appassionate, offendenti personal- 
mente il barone Dalwigk. 

» Ciò seppi da un dispaccio del Dalwigk , letto- 
mi dal conte Gortz. Questi, richiamandosi alle sue 
istruzioni, non lasciommi nessuna notizia in iscritto 
sull'oggetto. 

» Conoscendo il sig. di Canitz ed il modo, nel 
quale aveva inteso la sua missione a Darmstadt, non 
sapevamo spiegarci il contegno, del quale era incolpato. 

» Richiesto a darcene spiegazioni, ei lo fece pie- 
namente, ed in modo da darci ogni guarentigia della 
fedeltà e dell’ esattezza del carattere del nostro mini- 
stro residente. Fummo convinti non avere il sig. di 
Conitz fatto uso delle espressioni offensive ; che il sig. 
di Dalwigk credette di aver udito, e non aver egli 
colpa aleuna nella cosa. 

» Fu doloroso per S. M. ricevere da una Corte, 
tanto strettamente congiunta , dimanda diretta di ri- 
chiamo di un ministro, dalla M. S. accreditato ed 
onorato della reale sua confidenza, dopo che ad essa 
fa risparmiata da altra parte un’ esperienza simile, 
sebbene nelle più difficili contingenze politiche. E suol- 
si fra Cortialleate, anche quando si ha desiderio ur- 
gente d' un cambiamento di agenti diplomatici, aste- 
nersi da domande simili, espresse ed ufliziali, fino 
a che non sia ritenuto indispensabile rompere lo re- 
lazioni diplomatiche. 

» Dovette essere del tutto inaspettato a S. M. 
ua passo sì deciso, si importante , ed avente tanto 
profondo influsso sui rapporti, de' due governi; un 
passo tanto straordinario nelle relazioni diplomatiche, 
qual’ è la domanda di richiamo del proprio ministro 
residente, onorato finora della benevolenza personale 
del granduca; pel solo motivo d'un vocale discorso, 
del quale è dubbio il tenore fra le due parti, dac- 
chè il sig. di Canitz, che gode presso la M. S. fama 
ben meritata d'uomo veritiero, nega l'esattezza di 
ciò , che vuole avere udito il sig. di Dalwigk. 

» Ove fosse stata in tutta l'estensione sua ben 
ponderata l'importanza del passo, il sig. Dalwigk 
non avrebbe dovuto omettere di accertarsi meglio 
delle espressioni attribuite al sig. di Canitz, e per 
assicurare sè stesso di non aver inteso male, e per 
procurarsi le basi indispensabili al divisato passo. 

» Il governo del re fu così imputato di cosa, 
che gli dispiacque, come gli dispiacque la forma di 
procedere, nella quale furono omessi i riguardi, i 
quali esso deve esigere: cosa, cui finora fu corrispo- 
sto da tutti i gabinetti amici. Credette quindi di do- 
ver dare al governo d'Assia occasione di sciogliere 
l’inaspettata complicazione e di togliere la turbazione 
delle relazioni amichevoli fra le due Corti. 

» L'inviato per la M. S. alla Dieta ebbe quindi 
l'incarico d'una confidenziale missione a Darmstadt, 
onde esporre a S. A. R. il vero stato della cosa, e 
rivolgere l’attenzion sua alle conseguenze inevitabili 
della fattaci domanda. 

» Anche ciò rimase inutile. Trascorse alcune 
settimane, senza che il Governo del Granduca s'i 
ducesse a ritirare la sua domanda con una soddisfa- 
cente dichiarazione, la M. S. non potè non convin- 
cersi che quel Governo mettesse poco valore nella 
continuazione delle relazioni diplomatiche colla Prus- 
sia. Ordinò quindi che il sig. di Canitz, onorato in- 
tanto di altro incarico, uon tornasse più a Darmstadt, 
e che rimanesse ivi vacante il posto di regio mini- 
stro residente. 

S. M. fece dar notizia della sua decisione a Sua 
A. R. il Granduca, mediante il suo inviato alla 
Dieta, spedito di nuovo a Darmstadt, e le fece si- 
gnificare, lasciare la M. S. in arbitrio del Granduca 
di richiamare il conte di Gortz da Berlino. 

L'udienza, nella quale il sig. di Bismarck eseguì 
a Darmstadt tale ordine, ebbe luogo il 5 corrente. 
Non essendo qui pervenuta fino al 18 nessuna corri 
pondente dichiarazione, altro non ci rimase se non 
che informare, con lettera dello stesso giorno, il Mi- 
nistero del Granduca, ritenere S. M. terminata la 
missione, della quale fu incaricato presso la nostra 
real Corte il conte di Gortz fino a quel punto allon- 
tanato da qui con permesso. 

» Deploriamo l'interrompimento delle sussistenti 
relazioni amichevoli; e tanto più, in quanto che 
non sappiamo trovare motivo fondato della provo- 
cazione da parte della Corte granducale d'Assia. » 

— Un corrispondente del Times fa conoscere il buon 
effetto che ha prodotto in Germania e specialmente 
a Brema la diminuzione della tassa postale tra que- 
sto paese e gli Stati-Uuiti. 

Circa 12 mila tedeschi sono stabiliti in America, 
e le frequenti relazioni che debbono avere coll’ Eu- 
ropa sono semplificate da questa grande riduzione del- 
la tassa postale delle lettere e dei giornali. 

Anche il tragitto è più corto, dappoichè i dispacci 
non sono costretti fare il giro dell’ Inghilterra. Quan- 
do l'America si sarà accordata colla Gran Bretagna 
per una eguale riduzione, immensi vantaggi si avran- 
no pei rapporti commerciali. 

— La voce di un abboccamento dell’ Imperatore 
di Russia con quello di Austria al campo di Olmutz 
prende sempre più consistenza, Il nostro corrispon- 
dente di Vienna indica tale abboccamento imminente. 
Grandi preparativi si fanno al campo nell’ idea che 
vi possano intervenire questi augustì ospiti. 


(Fogl. Belg.) 


PRUSSIA 
BERLINO 6 Settembre. 

Fino ad ora sono morte 136 persone di cholera. 

Lo stato sanitario delle truppe, che prendono 
parte alle manovre è soddisfacente. ( Debate. ) 

Sua Maestà il re ha ricevuto nel castello di Bel- 
vour in udienza privata il generale di brigata del 
Messico sig. Urago, ed accettò dalle sue moni uno 
scritto del presidente della repubblica messicana, che 
lo accredita nella qualità d’inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario della suddetta repubblica 
presso la corte reale prussiana. 

— Si attendono qui per il 10 del corrente Sua 
Altezza Imperiale l'arciduca Leopoldo, ed il tenente 
generale della Baviera e comandante della prima di- 
visione sig. de Flotow nominati commissari per l’ispe- 
zione di questo contingente. Ambidue questi perso- 
naggi interverranno alle manovre autunnali del corpo 
delle guardie e del terzo corpo d’armata. 

— La Gazzetta di Weser rileva circa il memo- 
riale presentato dalla Prussia alla conferenza doga- 
nale relativamente alle negoziazioni da intavolarsi col 
Belgio per la stipulazione d'un nuovo trattato, quanto 
appresso : Il memoriale dimostra innanzi tutto la ne- 
cessità di un nuovo trattato, ed espone per esteso le 
massime a cui sarebbe da attendersi nel rinnovamento 
del trattato. Si concede che lo Zollverein abbia avuto 
dei grandi vantaggi dal trattato col Belgio. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 7 Settembre. 

L' Oesterreichische Correspondenz parlando dei ri- 
sultati ottenuti dalle raccolte di quest anno osserva 
non potersi temere un anno di carestia in generale; 
imperocchè se il raccolto dell’ Europa occidentale 
non può chiamarsi sufficiente, questa mancanza verrà 
risarcita dall'abbondante raccolto ottenuto nell’ Eu- 
ropa occidentale può chiamarsi sufficiente, questa 
mancanza verrà risarcita dall’ abbondante raccolto ot- 
tenuto nell’ Europa orientale. Ciò che riguarda spe- 
cialmente l'Impero austriaco, possiamo desumere da 
rapporti degni di fede che i risultati del raccolto 
nella Boemia, Moravia, Slesia, Austria ioterna, 
Cracovia, la Bucovina e la Transilvania sono tutt'al- 
tro che sfavorevoli. Lo stesso dicasi di molti altri 
dominii della Corona, dai quali giunsero buone no- 
tizie in proposito e dai quali non vennero presentati 
peranco dettagliati rapporti. Quindi il bisogno per 
l'interno sembra assicurato a sufficienza. Le relazioni 
più sfavorevoli giunsero. dai dominii meridionali della 
Monarchia; dove ebbero luogo le maggiori oscilla- 
zioni nei prezzi del frumento. Riesce però di con- 
forto lo scorgere che si nutra ivi la speranza d' un 
abbondante raccolto dei risi, sia per la qualità, sia 
per la quantità. Havvi inoltre da osservare che la 
malattia delle patate non si è estesa gran fatto in 
quest’ anno, e ciò è per noi nuovo motivo per non 
temere una carestia e per supporre che nei prossimi 
mesi potrassi attendere piuttosto un ribasso che un 
rialzo nei prezzi delle granaglie. 

ALTRA DEGLI 8. 

Dopo la fine delle manovre S. M. |’ Imperatore 
onorerà di una visita la città di Weisskirchen, e ivi 
si degnerà di porre solennemente la prima pietra per 
l'erezione della casa dell’ istituto superiore e della 
scuola di cavalleria. In seguito egli visiterebbe pure 
diverse altre città della Moravia. 

— Ieri è arrivato un corriere da San Pietro- 
burgo, il quale non recò alcun dispaccio relativo alla 
vertenza russo-turca, giacchè innanzi la sua partenza 
non era ancora colà arrivato il corriere spedito da qui 
per Pietroburgo ai 28 del mese decorso. 

( Corr. Ital.) 

— Udiamo aver S. M. ordinato lo scioglimento 
del vincolo de’ feudi. Quindi dev' essere formata , al 
Ministero delle finanze, una Commissione, composta 
di membri di quel Ministero e de’ Ministeri dell’ in- 
terno e della giustizia, incaricata di proporre le mo- 
dalità dello svincolo dei doveri feudali. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 28 Agosto. 

Onde sollevare la cassa dello Stato dalle spese 
per l’educazione della gioventù all’ armata, l' Impe- 
ratore Nicolò ha ordinato di porre 700,000 rubli 
d’argento dalle somme delle casse di risparmio di qui 
e di Mosca, come fondi portanti interessi, per il pri- 
mo corpo dei cadetti, così che dal 1853 in poi i censi 
di questo fondo verranno a cadere a vantaggio del- 
l’ istituto. 

— Lettere di Odessa annunciano che grandi ne- 
gozi si fanno sui grani. Si parla della vendita di 
650,000 quarter di grano. Benchè si fosse conosciuto 
su questa piazza il ribasso dei grani, in Inghilterra 
prezzi si sostenevano a cagione delle richieste fatte 
dalla Francia e dall'Italia. Si è osservato che quasi 
tutti i grani imbarcati a Odessa erano destinati pei 

porti del Mediterraneo. crede che lo stock rimonti 
| ad 850,000 misure di grano, 200,000 di maiz, 30,000 
di semi di lino, e 50,000 di segala. Le navi sono 
Ì sempre scarse. ( Daily-News. ) 


EGITTO 


ALESSANDRIA 25 Agosto. 

Le corrispondenze nostre di Alessandria sono 
piene di particolari sulle esperienze fatte d' innanzi 
ad Abbas-Pacha nella miniera di Carbon fossile re- 
centemente scoperta nel Monte Sinai. Secondo le os- 
servazioni sembra che lo strato sia di una grande 
ricchezza. 

Si parla già di stabilire una strada ferrata che 
prenderebbe il combustibile alla miniera per tra spor- 
tarlo a Suez. Questa preziosa scoperta sarà per l' Egit- 
to una nuova sorgente di prosperità. Il Commercio 
in Alessandria è in uno stato florido in seguito del- 
l'altezza del grani. ( Débats. ) 


PERSIA. 

Lettere dai confini Persiani, del 26 luglio, an- 
nunziano che la città d'Ispahan nella Persia fu quasi 
totalmente distrutta l'11 luglio da un terremoto. 
Moltissime case sarebbero ridotto un mucchio di ro- 
vine, e sino al 21 luglio sarebbero stati rinvenuti 
10,000 cadaveri. ( Triest. Zeit.) 


AMERICA 


NUOVA-YORK 27 Agosto. 

Col pachebotto americano le Humboldt ginnto a 
Cows (isola di Wight) nella mattina di ieri si sono 
avute le corrispondenze della California che salgono 
al ventisette di agosto. 

Sono soddisfacenti per ciò che riguarda l' intra- 
pr delle miniere, e si annunzia, che la cifra del- 
‘oro esportato ne' primi 6 mesi del 1853 è superio- 
re a tutte quelle degli anni antecedenti. 

Disgraziatamente il numero degli incendi, dei de- 
litti e degli assassini punto non diminuisce. Si assi- 
cura che il famoso bandito Giacchino sia stato preso 
ed ucciso. 

Alla Nuova Orleans la febbre gialla mietev a sem- 
pre più numerosissime vittime. Le piogge hann o _rui- 
nata la raccolta del cotone in moltissimi stati de | Sud. 

Dicesi che il Ministro degli Stati-Uniti al Mes- 
sico abbia ricevuto ordine dal suo governo re lativo a 
stabilire una strada ferrata fra la California e gli 
Stati-Uniti dell'Atlantico passando pel territorio dello 
Stato di Sonora. ( Debats.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 3 Settembre. 

L' odierna Gazzetta Militare porta il seguente au- 
tografo sovrano al generale d’artiglieria conte Gyulai: 
» In prova della nostra specialissima propensione ci 
siamo degnati di conferirle i brillanti dell’ ordine di 
Alessandro-Newki, che sono qui annessi. 

Le restiamo propensi. 

NICOLO". 

A Ropsch il 18 agosto 1853. 


TIFLIS 13 Agosto. 

Una corrispondenza di Tiflis del 15 agosto an- 
nunzia che una mischia mortale avea avuto luogo fra 
la prima brigata della quarta divisione dell'armata del 
Caucaso, che ha il suo centro d’operazione a Stavro- 
pol, e un corpo di montanari comandato da un pa- 
rente di Chamil, il quale sembra voler egli stesso 
riprendere l'offensiva. Assicurasi che da’ due lati vi 
sono state perdite grandi. ( Patrie.) 


STETTINO. 

Una lettera di Stettino del 1.* annunzia che M. 
Websier incaricato dal governo inglese d'una missione 
particolare in Russia, era arrivato in essa città, re- 
candosi a Pietroburgo. ( Patrie. ) 

SPAGNA. 
SANT’ IDELFONSO 4 Settembre. 

Il ministro della marina è partito stasera per Ma- 
drid dopo il consiglio dei ministri; si può riguardare 
come certa la sua dimissione. S*ignora il successore. 

( Corrisp. part. citata dal Debats.) 


LUBECCA 5 Settembre. 

Da uno scritto dell’ uffizio di polizia di Lubecca 
rilevasi, che la società azionista , costituitasi a Lon- 
dra sotto il nome di Fortuna, fu riconosciuta da va- 
rie autorità di polizia della Germania quale un' ope- 
ra del partito democratico, onde procacciarsi del da- 


naro. In seguito di ciò vennero fatti vari arresti. 
(0. T.) 
COPENAGHEN 5 Settembre. 

Ieri l'altro e ieri si è detto che soltanto 5 erano 
gli ammalati di cholera, di cui 3 morti. Ora si con- 
tano in tutto 7,444 casi di cholera e 4,038 morti: 

er cui il flagello è nella sua maggior forza, In Ael- 

ka su 682 infetti, 332 sono morti: in Aarhun, si con- 

tano 168 morti. Il cholera è scoppiato con grande 

violenza a Nyborg. (F. F.) 
VIENNA 11 Settembre. 

Il foglio serale della Gazs. di Vienna e l'Oester- 
roichische Correspondens ci portano oggi la lieta noti- 


zia, essere stata trovata finalmente la corona d' Un- 
gheria, lo scettro e la spada. Questo fatto venne co- 

ato a Vienna la sera del 10 corrente mediante 
un dispaccio telegrafico di S. E. il tenente. maresciallo 
conte Coronini, governatore militare e civile del Voi. 
vodato Serbico e del Banato di Temes. Tutte le in- 
segne della corona ungherese furon trovate sepolte 
presso Orsova. Tanto la corona di Santo Stefano col 
omo e colla croce, quanto la spada e lo scettro sono 
intatte. Il governatore militare e civile , che si por 
tò personalmente a Orsova, chbe cura che queste in 
segne venissero trasportate sul piroscafo da guerra 
Albrecht sotto debita scorta, 

— La Patrie ha da lettere di Vienna, che ap- 
pena tornato alla capitale l'Imperatore, il consiglio 
dei ministri si è adunato in pieno numero presso il 
conte Buol , in conseguenza di dispacci arrivati al 
governo per parte del conte de Bruk inviato a Co- 
stantinopoli. 


TRIESTE 12 Settembre. 

Quest oggi verrà pubblicata presso l'i. r. 
tipografia di corte e di Stato in Vienna la notifica- 
zione del ministero delle finanze del 30 agosto p. p. 
risguardante la restrizione del territorio del porto 
franco di Trieste, restrizione che entrerà in attività 
col 1° novembre a. e. L'eccelso ministero rende con- 
temporaneamente noto che l'Istria e le isole del Quar- 
nero verranno comprese d'ora innanzi nel comune 
territorio doganale austriaco. La suddetta notificazio- 
ne verrà compresa sotto il N. 174 nella puntata LVII 
del Bollettino delle leggi dell'impero, che verrà dis- 
tribuita quest’ oggi. (0.7) 

PARIGI 11 Seztembre. 

I Monitvur del 10 è il Débats dell'I1 corrente 
giunti questa mattina nulla contengono d’ importante: 
le notizie ofliciali consistono soltanto in alcune nomine 
ai Tribunali fatte dall Imperatore a Dieppe nel giorno 
9 Settembre. 

— Si assicura che S. M. l'Imperatore ha lasciato 
Dieppe, quest'oggi, a ore due, per ritornare a Sant- 
Cloud. (F. 

FIRENZE 15 Settembre. 

Abbiamo da Livorno le seguenti notizie telegra- 
fiche è 

Ecco i Dispacci \del telegrafo elettrico di Parigi: 

Vienna, martedì sera 13 settembre. 

Il Gabinetto Russo rifiutò definitivamente le mo- 
dificazioni della Porta. aspetta un nuovo Memo- 
randum della Russia. 

Vienna 14 Settembre. 

L'Imperatore Niccolò arriverà a Varsavia il 20 
e ad Olmutz il 23. Il conte di Nesselrode e il sig. 
di Meyendorfl l' accompagneranno. 

Alla Borsa di Parigi del 13 il 4 e mezzo per 
cento aperto a 101 15 si chiuse a 101 10. Il 3 per 
cento aperto a 77 15 fu chiuso a 77 10 

(Monit. Tosc.) 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
PARIGI 12 Settembre. 
Il Moniteur dichiara avere il governo comprati 


per l’approvigionamento annuale dell'armata di terra 
e di mare. 

Il governo non intende esercitare la sua azione 
se non per facilitare con misure generali l'attività 
del commercio. (Gazz. di Gen.) 


ARRIV 

vat gionso ff aL wionno 12 serremnaz. 
Salvi Luigi. ili Roma, Negoziante, da Firenze. — Piccioni Sera. 
Roma, Dottore in Legge, da Firenze — Gasparri B., di Ro- 
ma, Impie di Roma, Impiegato, da 
— Giambene 10. da Napoli. — Latry 
io, di Fra Impiegato, da Firenze. — Fresnot Etienne, di 
Francia, Proprietario, da Civitavecchia. — Tupalovic Matteo, di Au 
stria, Sacerdote, da Trieste — Lushington Enrico, d'Inghilterra, Pro- 
prietario, da Napoli. — Coste, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Sindoni Antonio, di Messina, da Napoli oppa Antonio, di 
lesi, Antiquari, da Nupoli. — Viltalini Carlo, di Pavia, Preposto, 
poli. — Pizzocchieri B, Canonico, da Napoli. — Ruggieri 
Camillo, Canonico, da Napoli. — Steiniager Giorgio, di Toscana, Ne- 
goziante, da Napoli. — Reforgiato M., di Cata ioso, da Na. 
poli.— Scott Andrea, d' Inghilterra, Proprietario, da Napoli. — Htotger 
Carlo, di Svezia, Proprietario, da Napoli. — Modigliano Isacco, di 
Roma, Negoziante, da Napoti. — Rosini Giuseppe, di Sarzana, In- 

tagliatore, da Napoli. 

pAL GIORNO 42 aL cronno 43 serremene 
Grech Delicata, di Malta, Prelato, da Napoli. — Cunro Ago- 
sino, di Piemonte, Sacerdote, da Genova, — Locock C.. d'Inghil- 
terra, Dottore, da Livorno. — MR ini Luigi, Rot Pos ne 
ivorno, — Sella di Roma, Im to, da Livorno. 
F., di Roma, Possitente, da Livorno. doni M, 
dente, da Livorno — Cini Francasco, di Roma, 
— Ass lo Pietro. di Roma, Negoziani da 


Fontana Pietro, di 
di Boemia, Cristallaro, da Perugia. — Crech Francesco, di Born 
Cristallaro, da Perugia — Bordel Paolo, di Piemonte, topi 

Genova, — Merletti Pietro, di Pi da Genov 
Corpaneto Gio. N. di Piemonte, Avvocato 

to Giuseppe, di lirmonte, Proprietario, da Genova. — Du 

di Francia, Architetto, da firnova. — Penango Z., di Svizzera 
prietario, da Marsi icheron Isidoro. di Francia. Proprietri 
da Marsiglia. — Pazes F., di S da Marsiglia. — 
Focornal Enrico, del Chin, Propr i da A — Lent Carlo, 
di Prussia, Proprietario. da Mars Proprietario, 
ta Marsiglia, — Munaglono Brint o. da Mar 
stglia. — ScarolT Roberto Proprietario, da Morsizlia 
Markort Pietro, di Prussia, Propricfario, da Marsiglia. — Vicard_V. 
di Franvia, Corriere, da Civitavecchia, — Ferrari Matteo, di Pie- 
monte, Negozizate. da Civitaverchia Molinari Battisto, di Pic 
monte, da Genova. — Razy Claudio, di Francia, Proprietario, da Li-* 
vorno. — Mayer Emilia, d' Iughilterra, Proprietaria, da Livorno. — 
Hnnema, di Franefort, Proprietario, da Napoli 


PARTENZE 
pu. cionso 11 aL cionso 12 «erteMmne 

Micocci Francesco, di S. Oreste, Possidente. per Firenze. — 
icao Benedetto, di Francia, Proprietario, per Firenze. — Serafini 
di Roma, Possidente, per Firenze — Mancini di Ro 
ma, Possidente, per Firenze. — ‘Tachbvor Seraschian, di Danimarca, 
Interprete, per Corfà — Costanl Gresorin, di Russia, Negoziante, 
per Corfù. — Castellini Vincenzo, di Roma, Professore. per Livor= 

no. — De Martini Giuseppe, di Roma, Fornaio, per Napoli 

vaL Gionso 12 aL cionvo 13 SETTEMBRE 

Colalti Ferd., di Ferentino, Impiegato, per Firenze — Maher 
Guglielmo. d'Inghilterra, per Londra. — De Vergis Eng, Ispettore, 
per Marsiglia. — Gallais Gio., di Francia, Proprietario, per Firen- 
2». — Morin Gio, di Francia, Proprietario, per Firenze. — Ama- 
dori Antonio, Prelato, per Toscana. — Le Faure Gio, di Francia, 
Avvocato, per Firenze. — De Rossi Michele. di Roma, Possidente, 
per Firenze. — Potoschinik F., di Austria, Propri per Firen 
ze. — Morell Gallus, di Svizzera, Religioso, per Svizzera. — Pru- 
cker Giuseppe, di Livorao. Negoziante, per Firenze. — Dezi An- 
tonio, di Roma, Scultore, per Genova. — Penco Francesto, di Ge- 
nova, Ballerino. per Napoli. — Cruciani G., di Perugia, Religioso, 
per Napoli. — Locock Carlo, u' Iughilterra, Proprietario, per Napoli. 


VARIETÀ” 
Si tratta nuovamente e con serietà di stabilire 
una posta a palloni aercostatici tra l'Europae l'Ame- 


dall’ Inghilterra solamente 419 mila ettolitri di grano 


mu 


rica. Siccome è passato il tempo in cui si rideva di 


simili stravagaoti progetti, senza considerare che 
spesso in un paio d'anni l'irrisore stesso si rendeva 
ridicolo , così possiamo dare seria attenzione ai prin. 
su cui l'arconiuta M. Wise fonda il suo nuovo 
piano. Egli costruisce un pallone del diametro di 195 
piedi, che non avrà bisogno d'esser empiuto che 
per metà di gas, se non si vorrà alzarlo che sole tre 
miglia e mezzo da terra. Per innalzare un pallone 
di tale grandezza si richiedono 5009 yard (misura 
inglese della lunghezza di tre piedi) di seta a 2 dol. 
lari — 10000 doll. ; 100 galloni (specie di misura 
inglese ) d'olio di seme di lino preparato — 200 dol. 
lari; reti e canape — 300 doll. ; lavoro 1000 doll. ; 
accessori 1000 doll. ; un battello di salvamento 3000 
doll.; acqua e provisioni per otto persone — 100 
doll. ; istrumenti 5000 doll; circa 550,000 piedi cu- 
bici di gas — 2500 doll. ; zavorra 100 doll; in tut- 
to 20,700 doll. Un pallone così corredato sarebbe, 
dietro i calcoli fatti, capace di portare un peso di 
34,375 funti. Di questi vengono impiegati 2500 per 
per il pallone, 5000 per il battello di salvamento, 
1250 pegli 8 passeggieri, 300 per le provisioni, 100 
per gl'istrumenti, 2000 per la forza d' ascensione; 
in tutto 9188 funti; rimangono quindi ancora 25,195 
funti per la zavorra e pel trasporto delle valigie po- 
stali. Con ciò si potrebbe fare il viaggio da Lisbona, 
Madrid e Napoli sino a Costantinopoli. Tutto ciò va 
bene; ma come dirigerà il sig. Wise il suo pallone? 
A questo risponde egli, provvede la natura; e'10- 
chè è provato ( dal professore Espy? ) che a tre mi- 
glia e mezzo d'altezza del suolo della Nordamerica 
spira un vento costante da ovest ad est, che è pro- 
priamente il risultato d'altre due costanti correnti 
d'aria che provengono una da sud-ovest l' altra da 
nord-ovest, così che un pallone arcostatico ad una 
corrispondente elevazione può percorrere l'aria spinto 
meute verso nord-est, nord ovest od anche di- 
rettamente verso est. Coll’ aiuto di queste correnti 
(la cui regolare esistenza è ancora qualche ia più 
che problematica ) si. potrebbe ora volare. sopra 
l'Oceano Atlantico e portare in 24 ore, è firse an 
cor più presto, una lettera da Nuova-York in Ba- 
viera; ma come ritornerà il volante postiglione se la 
corrente d'aria spira costantemente dall’ est? Qui 
risponde il sig. Wise, hisogna usare altri modi, cd 
aggiungere che il diretto ritorno è impossibile; si fa 
dunque come Colombo, si gira sopra Pechino, via 
pel Giappone e per l'Occano Pacifico, di ritorno per 
Broadstreet a Nuova-York. Si vede bene che il si- 
gnor Wise non si lascia intimorire da alcun ostacolo. 
Egli vuol tentare nel prossimo mese le correnti d’aria 
sul continente americano, e se quesire si mostrano 
favorevoli, intraprendere il viaggio traverso l'Oceano. 
In America non mancano capitalisti che l'appoggino, 
e, come abbiamo detto, sarebbe imprudenza il deri- 
dere un piano che in pochi anni può divenire realtà. 
1 vantaggi sarebbero certamente più grandi che se 
si arrivasse a far correre una tavola se-movente per 
tutta la piauura di Luneburg. 


ACCADEMIA TIBERINA. 

Lunedì 19 Settembre 1853 alle ore 5 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno adunanza ordinaria nelle 
sale del palazzo Sabino. 

Monsignor Pietro Giuseppe Rinaldi Bucci Ceri- 
moniere Pontificio esordirà con un discorso come di 
uso. Quiudi seguiranno i poctici componimenti de'socii. 
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BORSA DI ROMA 
veL Dì 16 sertemmuE 
eo—__ 
Napoli . "RE 
Livorno. 
Firenze . 
Venezia metal 
Milano metal 
Genova 
Parigi 
Marsiglia . 


Trieste . . . 
Londra . 
Ancona . CAPO 
Bologna . so I 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godi. 
mento del 2° semestre 1853. . . So. 
Certificati della rendita creata per l'ostin: 
zione della Carta moneta al 5 per cento 
godimento del 3° trimestre 1853. » 100 
Banca dello Stato Pontificio, cupone del 2° 
semestre 1853 Azioni di se. 200. . » 253 
Società Romana delle Miniere di ferro, in 
teressi 5 per cento dal 1° Maggio 1853, 
e divideado dal 1° Novembre 1852. Azio: 
nido in 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1853. Azioni di 
sc. 100. OA POR ER 
Marittime e fluviali Società Romana, divi- 
dendo 4859. Azioni disc. 300 per 1/10 
CI ERO 
Marittime e fluviali Compagoia Commercia. 
le di Roma, dividendo 1859. Azioni di 
10. 500 per 4/10 pagato . . . 


AVVISI 


Seconda diffidazione. 
Si notifica qualmente il Rito Capitolo della 
basilica di 8. Maris Regina Celi in Monte Santo 
di Roma, ba risoluto di fare gli opportuni, e ne- 


cessari restauri nella cappella esistonta nella sna 
Chiesa al onore di S Anna. che 
sepolcrale a Marco Vivaidi. nobile 


una lapide 


1679. Quindi chiunque avesse, 0 supponesso di ave- 
te alcuna ragione di proprietà, patronato, od altra 
sall'indicata cappella 5° invita, e > interpolla ad 
esibire entro il termine i nn mess, 
rispettivi titoli al sig. Canonico Can 
detto Ri dichiarare nel tempo st 
alle spose pui de 
proporzionati alla decenza di detta Chiesa ; qual 
termine inutilmente decorso, si riterrà non esservi 
alcuvo che abbia interesse, 0 diritto sulla detta 
cappella, ovvero che voglia assumere il peso di 
detti restauri, # con ciò di avere rinunciato tari- 
tamente col fatto proprio a qualunque titolo che 
avesse, 0 pretendesse di avere sulla detta cap 
per cui essere in fucoltà del Ro Capitolo di fare 
eseguiro i suddetti restauri, e di poter liberamente 
disporre della cappella stessa in quel modo che gli 
piacesse 0 credasse utile di farlo, Tanto si deduca 
a notizia di chiunque, e per ozni effetto di lw 
Giuseppe Serafini come Proc. di ditto Rio 
Capitolo. 

Il chirurgo dentista Serafino Galassi dopo una 
assenza di circa tre mesi è nuovamente tornato in 
questa Dominante, per esercitarvi la sua professione. 

Previene pertanto chiunque avesse bisogno del- 
l'opera sua, trovarsi tutt'ora all'antico suo domi. 
cilio Piazza di Spagna n. 45 primo piano. 

Goetano Costa fa noto a questo rispettabile 
Pubblico , di avere aperto la sua oMcina in Via 
Frattina n. 96, ove si fabbricano letti di ottone, 
plafont, ferro ad uso d' lagbilterra e Napoli, non 
che di altri oggetti di meccanismo da Toraitore 
a prezzi discretissimi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSifo del giorno 4 corrente, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti del- 
l' iofrascritto Notaro, è stata interdetta al sig. Vin 
cenzo Albani ogni facoltà di amministr: i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 


deputato în Eronomo del di Ini patrimonio il si- 
1 Baracchini, 
duce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $.4596 del Reg. leg e giud 
Roma 45 Settembre 1 
Fabio Ranuzzi Not della Segnatura. 


Ad istanza del sig Giulio Cesare Angelini fi. 
glio ed erede del fu Pietro Sisto, rappr. dal sot- 
toseritto Pro. — ln esecuzione della Sentenza 
proferita dal primo Turno dei Trib, Civ. di Koma 
il giorno 10 Aprile 1853. — Nel giorno 28 Set- 
tembre corrente alle ore 11 antimerid. nella sala 
della ositeria Urbana di Roma in Via dell'Im- 
presa n. 21 si procederà alla vendita giudiziale de 
el'iufraseritti fondi esistenti tutti nel Territorio di 
l'inno. — 4. Terreno seminativo vocab. Felcisra, 
confia. i — 2. Ter 
reno seminativo tm 
i featetli Poggi e Marconi — 3. Terreno in parte 
Irativo e seminativo vocab. Monte Pariccio, conf. 
Ottoboni e Valeotini. — 4. Terreno seminativo 
vocab. Lo pisne di S. Gio., conf. la strada di Naz 
zano ed Ottoboni. — 5. Terreno seminativo nudo 
nel quarto di S. Lorenzo, confin. col fosso di G. 
miccia ed i fratelli Poggi. — 6. Terreno semina- 
tivo nel quarto di S. Sebastiano vocsb. Pacciano 
confin. Arcipretura Marconi e fratelli Poggi. — 
7 Terreno vignato vocab. Capo di Monte, confin. 
il Faro e la strada della Fajola. — 8. Terreno se- 
minativo olivato vocab. Val Casale, conflo. la stra- 
da di Val Cosale, ed il Duca Ottoboni. 

L' incanto si aprirà sulla somma di sc. 4070 
© bai. 6 desunto dalla perizia giudiziale dell'Agro 
nomo sig. Carlo Belli. 

Gio. Franc. Vespasiani Proc. Rot. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. — Ad istanza del signor 
Costantiuo Bobbio possidente cessionario del signor 
Avs. Gio. Battista Falconi domic. in Roma presso 
il Proc. di Collegio signor Antonio Sclarra, e dal 
medesimo rappres. In virtù di una Sentenza ema. 
pata dal Tribun. Civ. di Roma primo Turno nel- 
l'udienza del 24 Gennaio 4849 spedita per gli atti 
Martorelli Cancel., quale ordina la vendita gindi- 


ziale dell'immobile qui appiè descritto. ed in se- 
guito della produzione prescritta dal $ 1908 del 
Vig. Regol. leg. e giud effettuata il giorno 40 Set- 
tembre corrente al fusc. della Causa n_758 del 4$45. 
Nel giorno di Mercoleiì 19 Ottobre prossimo 
alle ore 40 antimeridiane. nella pubblica Deposs 
teria Urbana di Roma posta in Via dell Impresa 
«col mezzo di pubblico incanto si effettuerà 
la vendita giudiziale del seguente bone immobile, 
il primo prezzo su cui verrà aperto l'incanto vie 
ne fissato a forma della perizia redatta dal Perito 
eletto dall’ Ecco Trib. sig uno Bonoli ti 4 
Giugno 1852 resist. lo stesso giorno e prodotta al 
fasc. della Causa n. 788 dell'anno 1845. 
Descrizione del fondo. — Un giardino vo 
nel Rione Trastevere nella Via della Longara s 
gnato coi num. civ. 165 al 470, composto 
camere terrene © canlina , avente ingresso anche 
al n. 169. ed un primo piano avente ingresso el 
aum. civ. 170, composto di due camere, cucina 0 
soffitta, stimato dal suddetto Perito se. 660 
Antonio Guerra Proc. Rot 
Agatone Apolloni Cur Cir 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche 
Vitello 3 > 
LIL RAR eSMO 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 15 x vexenDi 16 serTRMBRE: 
Buoi e Vacche . ...........N 5% 
Vitelle camparecce. 50 «9 IT 
RDIA DELLI PEZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. daj. 
Detti a peso . . 
Vacche .... 
Vitelle. . ... ui ca tra 
Dal Campo Boario li 16 Settembre 4853. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS, XII. APOSTOLI, 
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Num. 212. — 1855 


_T———_€__P_S 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIO 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi 


i 19 Settembre. 
NVZISI g AVVERTENZE 

Cop 

Sg lena, i pieghi i gaippiico. 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del (Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num 32 
All'Estero ( franco fino ai confini) 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Vi I EL COLLEGIO ROMANO ALL 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


1 prezzi vengono fissan 


A_Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 


LA DI METRI 48,7 SUL LIVE 


a 


LO DEL MARE 


Barometro ridotto 


Termometro R. | Iyrometro 
alla Temperat. di 0°R. 


ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento Stato del cielo Osservazioni fatta ad ore diverse 


Ore 7 antimersdinna Poll, x 
47 settembre, { Virolaso. Dalle ora 8 pomer. del 46 Settembre, fino alla ore 9 pomer, del 17 detto. 


+ 3 pomeridia 

(+ 9 pomeridiane 
Ore 7 antimer 

48 Settembre. » 3 pomeridia 


*__9 pomerilisne 


Coperto, 
Coperto, 
Coperto. 
Nuvoloso. 
Nuvaloso, 


Dalle ora 9 pomer. del 47 Settembre, fino sl 


Temperat. mas. + 47,8 Temperat. min. + 12,5 


ore 9 pomer, del {8 detto, 


Temperat, mass. 4- 47,1, Temperat. min. + 43,8 


ROMA 19 Settembre. 
rie 

Teri mattina S. E. Rma il sig. Cardinale Cagiano 
de Azevedo, Prefetto della S. Congregazione del Con- 
cilio, inverso le ore otto portossi con nobile treno 
alla chiesa di S. Carlo a Catinari, per consacrarvi 
Monsignore Emidio Foschini eletto Vescovo di Città 
della Pieve, e Monsignor Vincenzo Materozzi eletto 
Vescovo di Ruvo e Bitonto. I Monsignori Ligi-Bussi 
Arcivescovo di Iconio e Vicegerente di Roma, e Bo 
nifacio Caiani Vescovo di Cagli e Pergola, attual- 
mente in Curia, furono i Vescovi assistenti all 
lenne consacrazione, per l'ampiezza del presbi 
riuscita assai più maestosa. 


+0BEe+ 
PAR OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE 
Per la Fiera di Ascoli 

Essendo permessa anche în quest anno la solita 
Fiera d'assegna in Ascoli, sotto l'osservanza delle 
leggi e discipline doganali in vigore, si ordina: 

1. La fiera avrà principio vel giorno 5 Novem- 
bre prossimo, e terminerà nella sera del 24 dello stes- 
so mese senza proroga alcu 

2. La Dogana di Fiera 
e chiusa nella sera del 29. 

1 primi tre giorni feriali sono destinati per ri- 
cevere l' assegna delle merci, e gli ultimi quattro per 
darne il discarico, e per fare le spedizioni delle ri- 
manenze. 

4 Nelle feste di precetto sarà chiusa la Dogana. 

Roma dal Ministero delle Finanze il 17 Set- 
tembre 1853. 


arà aperta nel giorno 2, 


Il Pro-Ministro 
ina 
NOTIZIE DIVERSE 


Nelle acque di Belvedere del Regno di Napoli nav- 
fragò sui primi del mese corrente il trabaccolo chiamato 
il Desiderio. Vi stavano dentro 7 marinai, parte di Ri- 
mini e parte di Ravenna, che ne formavano l' equi- 
paggio. Il trabaccolo portava la bandiera austriaca ; 
ma quando il Sindaco di Belvedere li seppe sudditi 
pontifici inviolli direttamente al consolato pontificio 
in Napoli, ove furono trovati presso che ignudi e 
privi di ogni mezzo per vivere. Il console, dopo di 
averli soccorsi, profittò del vapore pontificio detto il 
5. Giovanni , che partiva per Roma, onde con op- 
portuno passaporto rimandare questi infelici alla loro 
patria; e li diresse al Ministero del Commercio. Il 
Governo di Sua SaxTiTA' commiserando la condizione 
lagrimevole dei sette naufraghi, li trattenne alquonti 
giorni in Roma, e diede poscia nove scudi a ciascu- 
no , affinchè potessero far ritorno alle loro famiglie. 
Ed il 14 del corrente partirono quei miseri benedì 
cendo la mano che nella sventura loro porgeva un 


tale soccorso. 
+0BE+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 13 Settembre. 

Nel giorno 8 corrente, sacro alla Natività di 
MARIA SANTISSIMA, ebbe luogo la festa che an- 
nualmente i Bambini d'ambo i sessi raccolti in que- 
st'Asilo d'infanzia sogliono solennizzare. Assisteva al 
Divino Sacrifizio, celebrato nell' annessa chiesa di S, 
Maria in Vado da Monsignor Canonico Ippolito Fur- 
lani, Ispettore religioso , il N. U. Signor Marche- 
se Rinaldo Manfredini Anziano , iu rappresentanza 
del Municipio, la Direzione Amministrativa del- 


A. GALLI. 


l'Asilo stesso, ed il collegio delle signore Ispettrici 
Dopo la Sacra funzione, in bellissimo ordine, spalleg- 
giati dalla guardia dei Pompieri, passarono quegl' iu- 
nocenti dal sacro Tempio al vicino loro Stabilimento, 
dove coi soliti ritmi di mosse e di canti, coll' ordi- 
nato silenzioso frugale pasto, colle riconoscenti modu- 
late preci alla loro protettrice VERGINE MARIA, fe- 
cero di se stessi bella mostra al pubblico, che nu 
meroso accorse, come sempre accorre ad ammirare 
gli ottimi risultamenti di questa pia istituzione, nella 
quale se grande è il merito della cittadina carità che 
la sostiene, potente è l'appoggio che sopra vi stende 
l'Autorità, energico e sublime il pensiero e lo studio 
di quei magnanimi che vi presiedono. 

S. Emza Revma il signor Cardinale Arcivescovo 
onorò di sua presenza l'Istituto in tale circostanza, 
e qual padre amoroso raccomandò a que’ piccoli alunni 
la bontà, e la devozione verso MARIA SANTISSIMA, 
addimostrando in pari tempo all’Illma Commissione 
dell’ Asilo la sua piena approvazione che mercò la 
patria carità quo’ poveri fanciulli fossero alla religione 
ed alla società educati. 

Fra i tanti Ospizi di cristiana carità tiene que- 
sto un luogo ben distinto, diretto com' esso è, e tem- 
perato dalle pietose sollecitudini di cittadini d' ambo i 
sessi, ragguardevoli per distinzione di linguaggio e 
per costante pratica di virtuose azioni, ed ai quali 
sarebbe ingiuria attribuire argomenti che non fossero 
in piena consonanza col più riverente rispetto alla 
Chiesa ed alla Autorità. (Gazz. di Ferrara.) 


L'Accademia medico chirurgica nel 1851 propo- 
neva un premio a chi in un termine prescritto avesse 
presentato la migliore Memoria sulla Monografia della 
Scrofola studiata singolarmente nei suoi rapporti, 
I. colle cause morbifere, Il. colla Rachitide e colla 
Tubercolosi, III. colla cura medica ed igienica. Tre 
furono le Memorie presentate, e lette ed esaminate 
tanto sul merito particolare, quanto comparativo, con 
voto unanime dell’ intero Consiglio, nessuna fu creduta 
degna del premio della medaglia d'oro, e fu decretata 
la medaglia d'argento a quella che portava l' epigrafe: 
In magnis voluisse sat est. Ed apertasi la scheda an- 
nessa alla Memoria fu trovato autore della medesima 
il sig. Gustavo Guglielmo Scharlau di Stettino in Prus- 
sia, membro dell’ Istituto medico di Londra ce. 


Beet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 9 Settembre. 


Parecchi consigli generali hanno emesso il voto 
che il governo incoraggiasse, colla proposta d' un pre- 
mio nazionale, la scoperta d' un mezzo efficace per 
distruggere l' oidium tuckeri che per duo anni conse- 
cutivi esercitò guasti disastrosi sopra le viti. La ri- 
compensa proposta , per trovarsi in rapporto coll' im- 
portanza del servigio, dovrebb' essere, giusta il voto 
dei suddetti consigli, portata ad un milione. 

La quistione, noi non abbiamo bisogno di insi- 
stenza di ciò, è abbastanza grave per provocar l’at- 
tenzione ; e tocca ioteressi troppo maggiori perchè non 
si applauda all’ eccellente intenzione che dettò il voto 
da noi oggi accennato. d 

Niuno penserà a discutere la cifra della rimune- 
razione. É incontestabile che il male sia grande ab- 
bastanza perchè la ricompensa debba essere propor- 
zionata al servizio reso. Non si può adunque se non 
desiderare di veder adottato il voto di quei consigli 
generali , e se questo dovesse un giorno avere per ri- 
sultamento la scoperta d'un rimedio efficace contro 
la malattia dell’ uva, certamente il paese applaudireb- 
he alla spesa da esso cagionata. { Patrie. ) 


Aura peL 10. 

Una circolare del Ministro dell’ agricoltura man- 
data ai Prefetti chiama |’ attenzione dell’ amministra- 
zione sugli abusi che produce la vendita del Caffè di 
cicoria. Questa sostanza alimentare è spesso oggetto 
d'una considerevole frode, esercitata a danno dei con- 
sumatori, e praticata specialmente nella fabbricazione. 

La frode consisterebbe nello aggiungere alla ra- 
dice della cicoria certe materie estranee, come terre, 
rosso di Prussia, nero animale, la cui proporzione 
talvolta ascende fino al 30 e 40 per cento dI peso 
totale delle materie vendute. 

Il Ministro prescrive le misure necessarie per 
prevenire, se avvengano, frodi di tal natura. 

Non è senza interesse il conoscere i risultamenti 
d'un nuovo mezzo, impiegato nell'altra parte dell’At- 
fantico, collo scopo di provare l'esistenza del fondo 
dell'Oceano , e conoscere di che si compone. 

Un brik del governo americano il Delphia inca- 
ricato di una esplorazione è restato alcuni giorni ul- 
timamente nelle acque di Southampton. Questo brick, 
che ha per iscopo di favorire le ricerche scientifiche 
del luogotenente Maury, ha lasciata la baia di Chesa- 
peack il 31 maggio, ed ha compiuto a traverso l'At- 
lantico una linea di scandaglio fino a Rockule rim- 
petto la costa ovest della Scozia. 

Le distanze fra ogni linea di scandaglio sono sta- 
te di una media di 100 miglia. Quindi si è percorsa 
una linea fino alle Azorre, al cui nord, alla 45 pa- 
ralella, in una direzione sud-ovest, una elevazione 
di circa 6,000 piedi è stata scoperta al fondo del- 
l'Oceano, indicando il suolo una bella sostanza gialla 
calcarea mescolata di una piccola porzione di sabbia 
finissima. Dopo avere lasciato le Azorre il Delphin ha 
presa una direzione ovest riuscendo sempre a trovare 
il fondo. Navigando al Nord fece una linea diretta 
fino ai Trois-Cheminées, ove si è trovato il fondo ad 
una profondità di 1,900 braccia. Là il luogotenente 
Berquian, che comandava la nave, trovando il tem- 
po sfavorevole per continuare le sue ricerche , fece 
vela e venne a Southampton. La più grande profon- 
dita, ove si è trovato il fondo, è stato a 3,130 braccia, 
da 41 a 43 di latitudine e 51 a 56 di longitudine. 

Gli esploratori hanno riportato qualche saggio 
del suolo trovato in diversi scandagli , che sarà sot- 
toposto ad una commissione di dotti di Washington 
afline di analizzarlo. Anche la temperatura dell’acqua 
è stata esaminata a diverse profondità. In tempo di 
tutte siffatte osservazioni si è in modo particolare 
esaminata la larghezza, la profondità la forza delle 
correnti nelle varie parti dell'Oceano : si sono con 
la cura che mai la più grande notate onde esaminarle 
a fondo e spiegarle. Il Delphin è nell’ intendimento di 
partire alla fine della settimana, e permettendolo il 
tempo, farà una linca di scandaglio fino alla parte 
orientale dello Azorre, parte dell’ Atlantico finora uon 
esaminata. 

La mancanza di uno scandaglio perfetto ha im- 
pedito finora ogni esplorazione antecedente di questo 
genere, e di darne un soddisfacente risultato. In ogni 
passato tentativo, la grande difficoltà è stata sempre 
questa di ritirare i pesi quando aveano toccato il 
fondo del mare: ed è un fatto ben noto, specialmente 
ai marinai, che quando in mare si scandaglia a gran- 
de profondità , lo scandaglio, per quanto forte, non 
può essere tirato su una volta che abbia toccato il 
fondo. Su questo rapporto degni di encomio sono gli 
Americani, coll’ avere inventato un meccanismo col- 
l’aiuto del quale i pesi toccando il fondo immedia- 
tamente si staccano, e lo scandaglio può allora es- 
sere tirato fuori colla massima facilità , riportando 


un saggio del fondo con cui è stato n contatto. 
( Morning-Chronicle. ) 
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HAVRE 9 Settembre. 


Lo steamer Humboldt, capitano Lines, è arrivato 
questa mattina nel nostro porto con 129 passaggieri 
e 329,000 dollari in specie. Partito da Nuova-Y ork 
il 27 agosto dopo il mezzodi è arrivato all Havre in 
11 ore e mezza. SIGNA 

Nella Nuova Orleans l' epidemia raddoppia d' in- 
tensità. Pesa attualmente nell'intera città, ed il nu- 
mero di quelli che assalisce è in proporzione da la- 
sciare forti timori, che non bastino i sani ad assistere 
gl infermi. A : 

1 magazzini non hanno più commessi, i giornali, 
per così dire, nè direttori nè operai. : 

Chi non fugge, è più o meno ferocemente colpito 
dalla malattia. 

AI dire di alcuni viaggiatori, il flagello ha preso 
un carattere così violento, che si veggono persone ca- 
dere sovra di un marciapiede c moiono prima di es- 
sere rialzate, 

Gli antichi abitanti non riconoscono più i sintomi 
abituali della febbre gialla. Tutti la chiamano peste. 
Senza dubbio è l'esagerazione di una paura troppo 
legittima. 

Qualunque però sia il nome che gli si dà, l' epi- 
demia è tale da are il terrore, 

La cifra official dei morti, provata ne' giorni 21 
e 22 di agosto, è salita a 552; di cui 469 sono stati 
rapiti dalla febbre gialla. ( Monit. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Sestembre. 


1 giornali inglesi dell' 8 settembre pubblicano la 
relazione del dicastero di commercio sulle esporta- 
zioni ed importazioni del mese scaduto il 5 agosto 
ultimo. 

Da questa relazione risulta un aumento di 35 mi- 
lioni di franchi sul mese corrispondente del 1852. Pei 
sette primi mesi dell’anno l'aumento è di 25 0/0 al- 
l’incirca. La importazione dei grani e dei vini ha 
quasi raddoppiato. (9 de) 


GIBILTERRA. 


Il territorio inglese di Gibilterra ha una superfi- 
cie di sei miglia inglesi quadrate, e si estende in pe- 
nisola che termina in una rupe di oltre a 1400 pie- 
di d'altezza. Una linea di fortificazioni separa questa 
penisola dalla Spagna, colla quale sarebbe unita me- 
diante un istmo sabbioso. La rupe su cui è situata 
la fortezza ha un' estensione di 197 iugeri. Lo stri 
to di mare ch'essa domina e che separa il Mediter- 
raneo dall’ Atlantico, ha sulla sua riva occidentale la 
citta spagnuola di Algesiras , dirimpetto alla fortezza 
di Ceuta, situata sul litorale africano e pure appar- 
tenente agli Spagnuoli. Senza il soccorso di una flotta 
non può essere impedito il passaggio delle navi pro- 
venienti dall'Oceano ; all'incontro le navi che ven- 
gono dal Mediterraneo possono passare soltanto quan- 
do sono favorite dal vento di est, e ciò a motivo del- 
la corrente proveniente dall'Oceano. Dalla rupe si pos- 
sono vedere a grande lontananza le navi che si tro- 
vano in mare. Gl' Inglesi nel 1704 s' impadronirono 
per sorpresa di Gibilterra, e nel 1713 ne fu loro as- 
sicurato il possesso nel trattato di pace di Utrecht. 
Questa posizione forte per natura e per arte resistet- 
te a tutti gli sforzi della Spagna e suoi alleati che 
la volevano riconquistare. Nell’ ultimo assedio, che 
durò dal giugno 1779 fino al febbraio del 1783, il 
comandante Elliot diede prove di una costanza vera- 
mente eroica, anzi, avendo repentinamente distrutte 
le galleggianti batterie nemiche, ultima speranza de- 
gli assedianti, li costrinse a desistere dall’ assedio. 
Da quell’ epoca Gibilterra non ebbe a sostenere peri- 
coli di eguale gravità , e gl' Inglesi nulla trascuraro- 
no per farne una piazza forte insuperabile. Colà vi so- 
no abitazioni a prova di bomba, per una guarnigione 
di 10,000 uomini. Batterie munite di circa 600 pez- 
zi d'artiglieria di grosso calibro , vi rendono quasi 
impossibile qualsiasi approdo. 1 viveri vi vengono sem- 
pre accolti per più anni. Un acquedotto, costrutto 
nel 1571, vi mantiene l' acqua necessaria ; ogni trat- 
to di terreno, che presenti appena qualche fertilità, 
non vi rimane incolto. È il pollame che specialmente 
vi si alleva. La città di Gibilterra #' innalza all’ in- 
terno delle fortificazioni dalla parte di nord ovest. 
Essa conta circa 18,000 abitanti, tra spagnuoli, in 
glesi, ebrei e mori. Un vice-ammiraglio presiede 
governo militare. Nel 1843 vi venne fondato un arci- 
vescovato, che si estende su tutti i possedimenti in- 
glesi nel Mediterraneo. Le imposte vi danno un an- 
nuo reddito di 45,000 lire sterline, che coprono suf- 
ficientemente le spese della città, lasciando alle volte 
fin anche un sopravanzo, che passa a vantaggio del 
tesoro della corona; però le spese dell’ amministra- 
zione militare , che sono di gran lunga più gravi, ven- 
gono sostenute esclusivamente dalla madre patria. 

Altualmente si giunse a conoscere che fu esage- 
rata l' importanza di Gibilterra come stazione mariti 
ma. la fatti questa piazza può considerarsi più come 
un gran deposito di provvisioni per la marina, che 
come un porto di guerra. La rada vi proteggerebbe 
ben difficilmente una flotta, anzi durante una parte 
dell’aono non dà nemmeno un sicuro luogo di anco- 
raggio. Tuttavia i vapori leggieri non si sarebbero 
esposti a gravi pericoli. 


Nei rapporti commerciali Gibilterra è per gl’ In- 
glesi di grande importanza. In conseguenza del porto 
franco, e della vicinanza della Spagna e di Marocco, 
in onta alle severe leggi doganali della prima e del 
rapido sistema fiscale del secondo, divenne un punto 
centrale al commercio cogli anzidetti paesi. L' Inghil- 
terra si servì specialmente di Gibilterra per facilitare 
l' introduzione di contrabbando delle sue merci in Ispa- 
gna. Le guerre continentali promossero in alto grado 
il commercio di Gibilterra; in quei tempi le annuo 
importazioni inglesi in Gibilterra raggiungevano spes- 
so il valore di 150 milioni di franchi. Durante la ri- 
voluzione nell’ America Spagnuola , Gibilterra mante- 
neva il commercio delle province insorte colla madre 
patria. Questi vantaggi cessarono colla cessazione del- 
le ostilità. Tuttavia conserva ancora sempre una im- 
portanza maggiore di quella di Malta. Tremila navi, 
capaci di circa 600,000 tonnellate , per oltre alla me- 
tà sotto bandiera inglese, vi mantengono l'annuo com- 
mercio marittimo, Nel 1849 il numero delle navi che 
vi entrarono e ne sortirono ascese a_ 3453 con 620,491 
tonnellate, nel 1850 a 3294 con 578,745 tonnellate, 
nel 1851 a 3147 con 560,410 tonnellate. La naviga- 
zione a vela vi mostra qualche diminuzione; all' in- 
contro tanto più rapidi vi sono i progressi della na- 
vigazione a vapore. 

Nel 1851 vi troviamo per la navigazione a va- 
pore 474 battelli, della forza di 99,140 cavalli, e ca- 
paci di 328,460 tonnellate. 

Questi battelli a vapore scorrono cinque linee : 
tre da Southampton per la Spagna ed il Portogallo, 
per Alessandria e per Costantinopoli, toccando i por- 
ti di Beirut, di Smirne, indi a Marsiglia ed ai por- 
ti del Mediterraneo. Tutti questi battelli in Gibilterra 
hanno a sostenere soltanto la concorrenza delle navi 
francesi, che provvedono al servizio tra Marsiglia e 
la costa spagnuola. Vi si calcola a 67 milioni di fran- 
chi l’annuo commercio , de’ quali circa 39 milioni, 
si riferiscono all’ importazione. L' Inghilterra prendo 
parte all’ importazione con circa 26 milioni, e con 
circa 4 milioni all'esportazione. Del resto |’ importa- 
zione da parte dell’ Inghilterra è inferiore a quella de- 
gli anni antecedenti , a motivo che il contrabando per 
la Spagna più non sussiste sopra basi sì estese come 
prima. Attualmente sono gli stessi Inglesi che deside- 
rano che si abbia a porre un termine a quello ; il 
legittimo commercio colla Spagna introducendo colà 
un più libero sistema commerciale: ed in fatti verso 
la fine del 1850 si riuscì ad indurre il governo spa- 
guuolo ad abolire i dazi di sortita che colpivano i vi- 
veri destinati per Gibilterra. Mentre tuttavia ne sof- 
ferse il commercio colla Spagna, Gibilterra sviluppò 
da qualche tempo maggiore energia nel commercio con 
Marocco, promosso in ispecial modo nel 1851 in se- 
guito alla pevuria dei grani che si manifestò in quel- 
lo stato. (Gazz. Uff. di Mil. ) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 7 Settembre. 

Tra la Prussia e gli Stati liberi di Nord-Ame- 
rica esistono già da lungo tempo differenze che na- 
scono dal modo di giudicare la questione di natura- 
lizzazione per parte dell'America. La Prussia ha as- 
soggettato al servizio militare dei giovani i quali eb- 
bero il permesso di emigrare per l° America, e ritor- 
narono dipoi in patria dopo di aver ottenuta la cit- 
tadinanza di là dell'Oceano. Gli incaricati d' affari 
reclamarono ripetutamente contro questo procedere 
coll' osservare che un individuo che sia divenuto cit- 
tadino degli Stati-Uniti è libero da qualsiasi obbligo 
verso un altro Stato. Questa massima non ebbe finora 
il riconoscimento della Prussia, nè crediamo lo avrà 
giammai, poichè ogni giovane soggetto al militare 
potrebbe recarsi per alcune settimane in America, 
prendere colà il diritto di cittadinanza e ritornare 
tranquillo in patria. (FP. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
TRIESTE 9 Settembre. 

È noto aver lacittà di Trieste eletto a suoi cit- 
tadini onorarii i signori colonnello conte O” Donnel e 
cavaliere di Ettenreich. Ora, a contenerno i relativi 
diplomi, furono fatti eseguire dai signori Giradet a 
Vienna due astucci, che per eleganza, per solidità e 
per bellezza di lavoro sono un vero capo d' opera. 
Îl diploma, destinato pel conte O' Donnel , è racchiu- 
so in un astuccio di legno fino, rivestito di zigrino 
bruno, splendidamente ornato, con arabeschi dorati, 
e portante l’ inscrizione /n hoc signo vinces. L' astu 
cio destinato pel sig. di Ettenreich, è di color 
chiaro. Lo stemma. porta il motto : Tutto per Dio e 
l'Imperatore. Ambedue gli astucci sono ornati anche 
dello stemma della città di Trieste, (Tr. Zeit.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 1 Settembre. 
. Scrivesi dal Caucaso che gli abitanti dei monti 
si erano impadroniti i giorni 8, 9 e 10 d'agosto dei 
due forti Goztogaiewsk e Tenginsk, dai quali però 
rebbero stati nuovamente respinti. Ottomila circassi 
avrebbero dato per ben tre volte |’ assalto al forte di 
Goztogaiewesk, perdendovi 800 uomini, ed i russi 


soffersero l'inevitabile perdita di un morto, d'uno 
mortalmente ed 8 ‘leggermente feriti. Nell’ assalto 
dato a Tenginsk i circassi avrebbero avuti molti fe: 
riti e dalla parte dei russi un solo cosacco d'Azoî 
avrebbe riportata una leggicra contusione. Si racconta 
ancora che i circassi abbiano voluto entrare colla 
forza in Abchasien. Oltre i sopra detti assalti accad 
dero anche diverse altre insignificanti scaramuccie 
che dimostrano soltanto essersi ridestata l'attività de. 
gli abitanti dei monti. (0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 24 Agosto. 

Nella settimana scorsa , un piroscafo recò a 
Varna altri 700 uomini, ed una fregata a vapore 
1600, che da quivi verranno trasferiti a Sciumla. Le 
forze militari della Turchia in quelle parti vengono 
computate da persone degne di fede a 90,000 uomini, 
con 250 cannoni di campagna. Un discreto numero 
dli cannoni di grosso calibro si trova in varie fortezze 
di quel paese, e nelle fortificazioni, che proteggono 
i passaggi del Balkan. Le fortificazioni di Varna ed 
altri punti vengono condotte con gran zelo. Varna ha 
sci batterie di grossa artiglieria in buona condizione, 

( Triester Zeitung. ) 


AMERICA 


Avendo annunciato i disastri che il terremoto ha 
portati a Cumana di Venezuela crediamo che saranno 
lette con interessamento le osservazioni, che il barone 
di Homboldt, passando a Cumana, la prima città a 
Venezuela fondata, ha fatte sopra le diverse convul- 
sioni terrestri, che l'hanno rovinata varie volte, cd 
vari fenomeni e cataclismi che hanno mutata la faccia 
del territorio, in cui Cumana è situata. 

Il barone Humboldt dice: 

La città di Cumana, la più antica di tutte quelle 
di Terraferma, fu fondata nel 1520 da Gonzalo Ocam. 
po ad un quarto di lega del mare, in un terreno secco 
ed arenoso. Cumana è situata nel 10° 27' 52" di la- 
titudine settentrionale, nel 64° 9' 47” di latitudine oc- 
cidentale. 

Questa città ha sofferte molte convulsioni sotter- 
ranee, e gli abitanti hanno una tradizione, che il 
golfo di Garisco siasi formato per un terremoto, un 
poco prima del terzo viaggio di Colombo. 

Nel 1530 tutta la costa senti una scossa, e la 
città allora chiamata Nuova-Toledo molto soffri, ed il 
forte, che sorgeva alla imboccatura, fu pienamente di- 
strutto: una lava immensa, da cui uscia asfalto e 
acqua, si stese sulla costa. 

Questi terremoti erano più frequenti verso la fine 
del secolo XVI: il mare si innalzava a 900100 piedi 
sopra il suo livello naturale. Il 21 ottobre del 1766 
la città fu distrutta, e moltissime persone vi perirono. 
Scosse continue per cinque mesi si fecero ad ogni ora 
sentire. Nel 1767, gli abitanti viveano accampati a 
mezzo le vie quando i terremoti non avvenivano che 
una volta al mese. Nel 1766 manifestossi una gran- 
de siccità, e l'anno dopo le pioggie si continue che 
il raccolto fu più abbondante. In questo memorabile 
terremoto la terra aprissi. 

Nel 1794 sperimentarono un’altra tremenda con- 
vulsione, e nel dicembre 1797 i quattro quinti della 
città furono completamente distrutti: per avventura 
la gente si era gettata pochi momenti prima sulle 
strade, pochi, c quelli che si rifugiarono nelle chiese 
furono gli unici che perirono. Mezz'ora prima che 
succedesse questa scossa nel castello si fece sentire 
un assai forte odore di solfo, e si udi on gran ru- 
more entro terra. Si videro inoltre delle fiamme, che 
salivano dalle rive del fiume, fiamme che vedevansi 
spesso intorno alla città 

Quantunque gli abitanti di Cumana siano tanto 
esposti a questa terribile sventura, in certo modo sem- 
brano ad esse insensibili, imaginando che non viene 
che a certì intervalli, e che sempre hanno un avviso. 

In vero a Cuma i terremoti non sono sì frequenti 
in un dato tempo come a Quito. Però i terremoti di 
Quito non sono violenti che in apparenza: e per la 
natura speciale del terreno e del movimento, nessuno 
edificio è caduto. In Cumana e in altre città che sor- 
gono a grande distanza dai crateri dei vulcani viv!, 
succede che la serie dei piccoli terremoti si è trovata 
interrotta per un largo di tempo, da grandi catastrofi, 
che si possono assomigliare all'effetto della esplosione 
di una mina. 

Così il barone di Humboldt. Le notizie poi cer- 
te avute da viaggiatori venuti da Venezuela sono che 
il 15 p. p. Luglio nella città di Cumana avvenne una 
scossa di terremoto orribile, della quale le forti vi- 
brazioni continuarono per lo spazio di due minuti, e 
fecero cadere la parte principale della città, nota col 
nome di Puenta-Arriba, restando in piè una sol casa 
Tutti gli abitanti di quella parrocchia, che è quella 
che occupava la parte della città restaurata, restarono 
sepolti, secondo le date relazioni’, sotto le rovine: 
seicento soldati che vi avevano il quartiere, ugual- 
mente perirono, e tutti i capi della rivolta rimasero 
vittime. ( La Esperanza. ) 


Un trattato reciproco è stato conchiuso in Wa- 
shiogton fra il presidente Pierce ed il ministro in- 
glese; ciò tende ad indennizzare alcuni cittadini ame- 
ricani per danai sofferti in Inghilterra nel 1814. 
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— È giunto in 15 giorni da Amsterdam il vapore 
da guerra olandese, Amsterdam, con oggetti assai rari 
per l' Esposizione universale di Nuova-York. 

— Notizie dell' Avana del 25 decorso luglio re- 
cano che malgrado della tranquillità esterna di che 
godeva il paese, gli animi erano travagliati da una 
inquietudine sorda ed abbastanza generale. La dogana 
aveva sequestrato alcuni carichi di mercanzie, intro- 
dotti di contrabbando, e nei quali si contenevano 
anche scritti destinati ad eccitare alla ribellione al- 
cune classi della società. 

Il governo spagnuolo si mostrava fermo e mode- 
rato allo stesso tempo, e le grazie accordate recen- 
temente ancora dalla regina a persone condannate 
per aver preso parte a macchinazioni politiche, ave- 
vano prodotto un risultato eccellente; tanto più che 
questi provvedimenti erano d'accordo con quelli presi, 
non ha molto, a fine di migliorare le condizioni dei 
negri, provvedimenti che furono acco 
zione universale. 


NUOVA YORK 27 Agosto. 


Nella settimana scaduta il 20 agosto erano av- 
venuti a Nuova-York 969 decessi, 400 e più de' qua- 
li erano stati cagionati dal calore eccessivo. 

— Si parlava di nuovo della vertenza di Cuba. I 
giornali americani affermano che l’ Inghilterra ha con- 
chiuso con la Spagna un trattato per l’ abolizione del- 
la schiavitù a Cuba, e si vede in questa convenzione 
un provvedimento di precauzione contro i tentativi 
possibili degli Stati-Uniti sopra quell’ isola. 

Correva voce che il ministro degli Stati-Uniti a 
Messico avesse ricevuto dal suo governo l'ordine d' in- 
tavolar trattative concernenti lo stabilimento d' una 
ferrovia tra la California e gli Stati Uniti dell’ Atlan- 
tico, passando pel territorio dello Stato di Sonora. 

Abbiamo notizie dell' isola di Tortola , Antil- 
le: ivi la popolazione nera si era rivoltata contro le 
autorità inglesi, mettendo a morte i bianchi ed in- 
cendiando tutte le proprietà a loro appartenenti. Notisi 
che ivi la popolazione di razza africana è libera, ma 
pochi militi accorsi dalle possessioni danesi contribui- 
rono a ristabilirvi l’ ordine. A_S. Thomas occorsero 
molti casi di febbre gialla, così pure in Avana. 

— Lord John Russell ha risposto alla famosa let- 
tera dell’ ex-ministro degli affari esteri a Washington 
l’onor. Edoardo Everett. In nome del suo governo 
annuncia in modo formale che la Gran Bretagna non 
permetterà mai agli Stati-Uniti d' impossessarsi del- 
l’ isola di Cuba. ( Eco d' Italia. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 
RUSSIA. 
La Gazzetta delle Poste non crede che l' Impera- 
tor di Russia andrà a Olmutz, ma che vi sarà un Con- 


vegno a Varsavia tra | Imperator d'Austria e lo czar. 
— Il Journal de Petersbourg dei 2 Settembre ha 


riportata la notizia dell’ Ind. Belg., dietro la quale lo 
sgombro dci Principati Danubiani veniva generalmente 
considerato come un fatto imminente. 


MADRID 4 Settembre. 


Nel consiglio de’ ministri, tenutosi ieri a S. Idel- 
fonso, si è trattato dell'appalto dei carboni necessari 
ai piroscafi iuglesi che fauno il viaggio da Singapore 
a Manilla. Si dice che dopo una viva discussione, il 
ministro della marina abbia dichiarato che presente- 
rebbe la sua demissione a S. M. 

Mille voci sono corse a questo riguardo; si par- 
lava già che al sig. Doral succederebbe in quel por- 
tafoglio il sig. Alessandro Castro o il sig. Fernandez 
San-Roman : altre persone suppongono che il s 
vanfes sara incaricato dell’ interim del ministero della 
marina; altri, finalmente , pensano che se il sig. Do- 
ral si ritira dal gabinetto, gli sottentrerà un ufficiale 
generale dell’ esercito. 

Questo incidente ha fatto prorogare ad un vici- 
no consiglio l' esame de' progetti preparati dal mini- 
stro de’ lavori pubblici su varie strade ferrate. 

{ Corresp. ) 


BERLINO 10 Settembre. 


Il generale d’ artiglieria barone de Hess è arri- 
vato da Vienna, il tenente generale russo, aiutante 
generale di S. M. l'Imperatore, de Grunwald da St. 
Pietroburgo , il ministro di stato e di giustizia russo 
conte de Panin da Dresda. ( Corr. Ital. ) 


LONDRA 11 Settembre. 

Sono avvenuti in questi ultimi giorni da venti a 
trenta casi di cholera a Newcastle e tutti banno avu- 
to per effetto la morte degli ammalati. Pare che 
cholera siasi manifestato in un piccolo villaggio chia- 
mato Bilquay , sulla riva sud del Tyne, verso Shields. 
La prima ad essere colpita dal cholera è stata una 
donna che fu subito trasportata a Newcastle ove morì 
l'indomani. Cinque altri casi di cholera sono poi av. 
venuti a Billquay. ( Daily-News. ) 


VIENNA 12 Settembre. 
In Buda-Pest venne pubblicata la seguente 
NOTIFICAZIONE. 
Dispaccio telegrafico dell’ aiutante generale dell’ Armata 
a S. A. I. il serenissimo arciduca Alberto a Buda. 
Schonbrunn 40 Settembre. 
Per ordine Sovrano 

Il vapore da guerra Alberto si diparte or ora da 
Orsova colle insegne della corona ungarica trovate 
per grazia di Dio. Esse saranno da riceversi colle 
maggiori possibili solennità e rimarranno esposte nella 
cappella del castello alla pubblica vista fino ad ordine 
ulteriore. È 

Ciò viene portato a pubblica cognizione coll’ ag- 
giunta che l’arrivo del vapore da guerra seguirà il 
giorno 15 di questo mese alle ore î del mattino, © 
che in quanto alle festività verranno emanate ulteriori 
ordinanze. 

Buda, 10 settembre 1853. 

Dall’I. R. Governo civile 
e militare dell'Ungheria. 

— A quanto si assicura quest’ oggi positivamente 
S. M. l'Imperatore Nicolò arriverà il giorno 21 cor 
rente nel campo d'Olmutz, ove assisterà la M. S. agli 
esercizi delle truppe fino il giorno 25. Il 26 S. M. 
intraprenderà il viaggio di ritorno alla volta di Var- 
savia, accompagnato da S. M. 1. R. A. fino oltre i 
confini dell’ Impero. Il giorno 27 si scioglierà il campo 
per cui le truppe ritorneranno a’ loro rispettivi posti 
di guarnigione. 

— leri l'altro si rimarcò gran movimento nei 
circoli diplomatici di questa capitale. Erano arrivati 

eci russi e turchi di somma entità. | primi erano 
stati portati dall'I. Colonnello russo de Sziwitsch al 
barone de Meyendorfi, ed è partito ieri tosto per il 
quartier generale dei Principati Danubiani. L'amba- 
sciatore inglese lord Westmoreland a ricevuto an- 
cor sabato notte un dispaccio dall'ufficio del ministro 
degli esteri conte Buol-Schauenstein, dispaccio spedito 
con altri dal visconte de Redgliffe. Ieri a mezzogiorno 
l'ambasciatore francese conte Bourqueney e l' amba- 
sciatore inglese lord Westmoreland tennero una lunga 
conferenza. 

— Secondo relazioni giunte da Semlino una gran- 
de quantità di navigli carichi di granaglie rimontano 
il Danubio. Questa quantità di cercali è fissata parte 
per il deposito di Pest, parte per quello di Raab. 

— La partenza di S. M. per il campo d' Olmutz 
resta fissata per il giorno 14. ( Corr. Ilal. ) 

PARIGI 10 Settembre. 

Un dispaccio telegrafico giunto oggi a Parigi an- 
nunzia che la squadra d'evoluzioni dell'Oceano, do- 
po aver lasciato Brest, erasi ancorata stamane in rada 
di Cherbourg. 

Questa squadra è posta attualmente sotto il co- 
mando del contrammiraglio Charner, che ha la sua 
bandiera a bordo del vascello da 90 cannon Du- 
guesclin. Essa ha fatto esercizi ed evoluzioni nella Ma- 
mica; il suo stato è eccellente. ( Patrie.) 


ALTRA DEL 12. 

Le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice parti - 
te da Dieppe sabato a due ore pom., arrivarono alle 
ore 6 a Saint-Cloud in ottimo stato di salute. 

Il convoglio speciale che portava le LL. MM. ha 
fatto il tragitto meno di quattr'ore, e portava anche 
il Daca di Alba cognato dell’ Imperatrice ; il signore 
Achille Fould Mivistro di Stato e le persone del se- 
guito dell’ Imperatore. (Débats.) 

— Il Moniteur dell'11 settembre dichiara nuo- 
vamente che il governo di Francia non ha e non ha 
avuto mai il pensiero d' intervenire nè direttamente 
nè indirettamente in qualunque operazione relativa 
ai grani. 

— Sono di ritorno a Parigi da Dieppe in ottima 
salute il principe Girolamo, e il principe Napoleone 
suo figlio. 

— Il ministro delle finanze ha ordinato che dal 
12 settembre in poi l'interesse dei Buoni del tesoro 
sarà regolato: 

A_2 12 per 100 per quelli da tre a cinque mesi; 

A 3 per 100 per quelli da sei a undici mesi ; 

A 3 12 per quelli a un anno. 

— S. E. il conte di Persigoy ministro dell' in- 
terno è tornato a Parigi. 

ALTRA DeL 13. 

Tutti i ministri si sono recati ier mattina al pa- 
lazzo di Saint Cloud. Il sig. ministro dell'interno è 
arrivato da Dieppe nella mattinata con un treno spe- 
ciale, e il sig. Baroche, presidente del consiglio di 
Stato, avente grado di ministro, è arrivato col treno 
di Rouen delle otto antimeridiane. V'è stato a mez- 
zogiorno consiglio sotto la presidenza dell' Imperatore. 
Un treno speciale ha ricondotto la sera alle cinque e 
mezzo il sig. conte de Persigny a Dieppe, ove deve 
restar qualche giorno. i; 

Alle cinque e mezzo, le LL. MM. han percorso 
in carrozza scoperta il viale de' Campi Elisi. Lo han 
di poi seguitato fino a Chevaur-de-Marty e son tor- 
nate a Saint-Cloud dove son giunte verso le ore sei. 

( Patrie. ) 

Per Decreto del 11 settembre l' interim del mi- 
nistero dell’ Interno, durante l'assenza del sig. di Per- 
sigoy, è affidato al sig, Abbatucci, guardasigilli, mi- 


nistro segretario di Stato nel dipartimento della Giu- 
stizia. 

— L'Imperatore e l'imperatrice durante il loro 
soggiorno a Dieppe hanno fatto distribuire abbondanti 
soccorsi ai poveri, all’ ospedale, alla società di S. Vin- 
cenzo, alle Scuole Cristiane ed alle chiese. L'im 
ratrice vi ha preso sotto la sua protezione lo stabi 
limento di educazione diretto dalle Suore della Pro- 
videnza, e lo ha dotato della somma di 40,000 franchi. 

( Débats. ) 


BOLOGNA 16 Settembre. 

Le ultime notizie da Costantinopoli, giunte a 
Trieste il 14, sono del 5 corrente. Una corrispondenza 
dell'Osservatore Triestino recava, sotto quella data, che 
non si conosceva sc non imperfettamente l'accoglienza 
fatta dalla Russia alle modificazioni della Porta. La 
situazione era oltremodo incerta. Crescevano gli ar- 
mamenti, e le prospettive per l'avvenire mostravansi 
poco liete. 

Il 30 scorso il sultano passò in rivista a Selvi- 
Burnu le truppe giunte d' Egitto 
grandi acclamazioni. 

Il Journal de Constantinople porta che i principi 
di Moldavia e Valacchia, rispondendo all'ordine di 
richiamo, facevano sapere che, pregati dai divani ad 
hoc di non allontanarsi, essi rimarrebbero al loro po- 
sto sinchè il governo avesse determinato sulla loro 
situazione; pronti però ad obbedire tosto che una qua- 
lunque decisione fosse loro notificata. Il consiglio dei 
ministri deliberò, il 20 passato, di non dar corso al 
l’ordine di richiamo, purchè i principi fossero del 
tutto liberi di adempiere i loro doveri verso la Porta 
e di continuare il pagamento del tributo, se no si de- 
libererebbe secondo i diritti e la dignità. 

Il detto foglio dice che l'esercito di Omer pascià 
avrà un effettivo di 110 mila uomini; parla di una 
rete di linee telegrafiche istituita dal governo, che 
parte da Sciumla, e riesce a Varna, Vidino, Rustchuk, 
Silistria ed ai più importanti punti della Bulgaria , 
così che Omer pascià può comunicare prontamente i 
suoi ordini, e dare e ricevere notizie, disposizioni, ec 


Egli fu ricevuto con 


FIRENZE 17 Set'embre. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 

Livorno le seguenti notizie: 
Parigi 16 settembre. 

È confermato il rifiuto dell’ Imperatore Niccolò 
alle modificazioni del Divano alla Nota della confe- 
renza di Vienna. 

Alla Borsa di Parigi del 15 il 4 1j2 per cento 
aperto a 101 si chiuse a 101 60. Il 3 per cento fa 
aperto e chiuso a 77. ( Monit. Tosc.) 


BORSE 
Parigi 13 Settembre. 


Quattro e '/; per cento apertoa 101 15 
chiuso a . 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a . ; 
Artra peL 14. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 100 15 
chiuso a. 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a. . È 
Vienna 12 Settembre. 
Cinque per cento 94 
Quattro e mezzo per cento 84 3/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 9 1/. 
Avtra peL 13. 
Cinque per cento 93 '/» 
Quattro e mezzo per cento 83 7/3. 
Pezzi da 20) car. ag. per 100 D. 9 */; L. 9 ® 


APPENDICE 
CENNI SULLA CALIFORNIA 
(Continuazione e fine.) 

(Vedi Giornale di Roma num. 193) 


Non posso faro a meno di dire qualche parola su 
di una emigrazione che per la prima volta fa la sua 
comparsa sulla scena del mondo, ed i cui effetti pos- 
sono avere le più grandi conseguenze. E questa l’emi- 
grazione cinese. La dovuta riputazione di questo suolo 
penetrò in quella terra proibita a tutti i profani, sorda 
a tutt'i progressi chg.non fossero suoi, sdegnosa di qual- 
siasi straniera comuficazione, e vi destò il desiderio 
dello speculatore e le speranze del disgraziato. Obliata 
per l’ oro quella riserva così religiosamente mantenuta 
per tanti secoli, questo popolo tanto antico, eppur così 
nuovo, si affollava nei porti che mai avevano bastanti 
navi per riceverli; per natura avido di guadagno, di- 
sposto al lavoro, provvisto in viveri e utensili, lasciava 
per la prima volta il suolo nativo, e si disperdeva per 
ogui parte sulla nuova terra. Per lo strano loro modo 
di vestire, di camminare , di parlare, furono i cinesi 
accolti al loro arrivo con risa e scherno; ma quando 
8’ imparò a conoscere che nessuna fatica li faceva in- 
dietreggiare, che tutto loro era famigliare, tanto i l 
vori di terra cho quelli dell'industria, quando grandiosi 
magazzini di ogni genere aperti in tutti gli angoli della 
città ci mostrarono i maravigliosi lavori dell’ingegnosa 
loro pazienza ed i brillanti prodotti della loro industria, 
quando sovratutto in pochi mesi si sentirono parlare, 
scrivere inglese come se fosse la propria lingua, cessa- 
rono le risa, e allo scherno succedette l’ ammirazione. 
I cinesi stabiliti nella città, parte fanno il commercio 
con la loro madre-patria, e tengono magazzini forniti 


di tutti i prodotti del loro paese; moltissimi lavano e 
atirano la biancheria, ramo d'industria che quasi esclu- 
sivamente appropriano , altri sono impiegati come 
mastri muratori, ecc. D'un umore vivace, allegro, sem- 
pre ugualo, si guadagnano la simpatia universale; e 
quando succedono risse o dispute è ben raro cho questo 
siano provocate da cinesi, 0 che essi vi prendano parte. 
La parto dell'emigrazione poi che si dirigo alle mine, 
© che è la più numerosa, paro essere stata assoldata 
tutta, prima della sua venuta, da Mandarini ed alti 
ricchi speculatori, tanto cinesi cho stranieri colà sta- 
biliti, per lavorare a totale loro benefizio sotto la sor- 
veglianza di appositi ispettori, lasciando in garanzia la 
loro famiglia. Questo pernicioso sistema che pone sotto 
la dipendenza di poche persone un numero immenso 
d° individui tenendoli per poche piastre al mese (4 a 5) 
soggetti come schiavi, ha destata l’attenzione pubblica, 
e sì sta pensando alle misure per porvi un riparo. li 
sig. Obbs, senatore, propose ultimamente alla legislativa 
d’ escludere dalle mine tutti i cinesi per neutralizzare 
con questo mezzo indiretto il detto monopolio, ed im- 
piegarli sia all’ agricoltura, sia nella città, a differenti 
rami d’industria pei quali si dimostrano così adatti. 
Finora però nulla venne adottato. 

Generalmente il clima dell’ Alta California è tem- 
perato in tutte le stagioni dell’anno, particolarmente 
lungo le coste del anare. Qui però a S. Francisco va 
soggetto a spesse e repentine varia , che possono 
avere le più serie conseguenz e le neces» 
sarie precauzioni vengono neglette. Ne accade sovento 
nell'estate passata vedere il termometro asceso a 100 e 
più gradi Jarit, ed il giorno successivo arrivare appena 
ai So per rimontare quindi il di dopo nel modo il più 
irregolare. Oltre a ciò le spesso nebbie e sovrattutto i 
furiosi venti, che ad eccezione di pochi mesi dell’in- 
verno v'imperversano continuamente, ne rendono inco- 
modo e disaggradevole il soggiorno. Però non vi sono 
molte malattie, ed è anzi opinione generale che il ca- 
rattere dominante di questo clima sia la massima salu- 
rità. Ultimamente qui in San Francisco ed in altre 
città dell’ interno si erano dichiarati parecchi casi di 
cholera ; questo male però non ehbe troppo serie con- 
seguenze, ed ora è scomparso. Nell'interno, nelle grandi 
pianure del Sacramento e del S. Joaclino, cominciando 
dal mese di maggio sino alla fine del settembre, la 
temperatura è delle più elevate, maì temperata dalla 
più piccola goccia d’acqua, sicchè le campagne ne ri- 
mangono pressochè arse ed inaridite. Le ordinarie piog- 
gie però che cominciano al terminar dell’estate e che 
interpolatamente continuano per tutto l'inverno danno 
ben presto all’assetato terreno tutta la sua freschezza 
e tutta la sua verdura. Questa specialità fa sì che l’anno 
testa partito in due sole stagioni, l'estate dal mese di 
maggio a tutto ottobre, e l'inverno o stagione delle 
pioggie; dal tese di nuvembre a tutto aprile 

a vegetazione è molto differente a seconda della 
diversa posizione o qualità del terreno. Nei dintorni di 
San Francisco è quasi insignificante; piccoli ed unifor- 
mi arbusti di pochi piedi di altezza è la sola vegeta- 
zione di cuì sono rivestite le colline a più miglia all'in- 
torno. Alcuni giardini alla Missione des Dolores sono 
bensì ora di assai buon prodotto pel partito che si è po- 
tuto tirare di alcune sorgenti, ma non formano che una 
piccolissima parte dei vasti terreni incolti che circon- 
dano San Francisco. — Al di la della baja la natura 
si è mostrata assai più prodiga dei suoi favori, e quan- 
tunque pochi ancora siano i terreni coltivati, la ricca 
vegetazione naturale, ed i begli alberi, che specialmente 
costeggiano i torrenti, ne attestano la fertilità, ed ani- 
mano il coltivatore a tentarne le risorse. Del resto le 
tenute o Remchas, come qui si chiamano, che in gran 
numero circondano tutti i centri abitati, danno a ve- 
dere che molti già seppero apprezzarne le nascoste qua- 
lità e tirarne buon profitto. Per ora; i siti in cui la col- 
tivazione è più avanzata son quelli che circondano le 
principali città, come Sacramento, Stockton, Marysville, 
€ quelli posti attorno la Praja, come S. Josè, Santa CI 
ra, S. Pablo, Sonoma, Qak-land, Contro-Costa ec. Anzi 
in questi ultimi essa rimonta a tempi più antichi, da- 
tando dall’epoca in cui i Missionari vennero in questo 
paese, i quali impiegano al lavoro della terra i pochi 
nativi del luogo. Gli antichi olivi, le vigne, e gli al- 
beri da frutti d’ogni specie, che tuttora esistono, ci an- 


nunziano che quei ionari fin d'allora avevano in- 
dovinata la cli questa terra o l'utile che se 
ne poteva ritrarre. 

Quand’ anche l’ Alta California non possedesse le 
ricche sue miniere, e la sna importanza dedur si do- 
vesse dalla più o meno fertilità del suolo, e dai risul- 
tati delle sne produzioni, essa sarebbo pur sempre una 
terra privilegiata ed uguale alle migliori conosciute. 
Tutti i cereali, vegetali di ogni natura, alberi di ogni 
specie vennero qui provati, e per tutti il suolositrovò 
appropriato ed i prodotti di gran lunga sorpassarono le 
speranze. I maravigliosi risultati già ottenuti da quelli 
che si diedero all'agricoltura , sono tali che è prezzo 

"opera l’accennarne qualcuno. Il terreno che devo 
ricevere la semente non viene arato che una sola volta 
ogni tre anni, ed il prodotto di ciascun anno per ogni 
specie di granaglia varia dai 30 ai 100 bushels ( misura 
americana uguale a litri 35,211) per ciascun acre, sen- 
za che queste tre raccolte siano differenti fra di loro 
per bontà e qualità di prodotto e senza che il terreno 
ne rimanga impoverito. A questo proposito occorre di 
notare che è opinione degli agricoltori qui stabiliti che 
la riproduzione «del frumento nel secondo e terzo anno 
non sia dovuta alla germinazione del grano caduto dalla 
prima raccolta, ma hensì alla pianta stessa del primo 
anno che nei successivi rinverdisce, 6 produce nuovi 
frutti. Parecchi stanno ora facendo esperienza in que- 
sto fatto che realizzato avrebbe la massima importanza 
per l’ agricoltura, ed i risultati ottenuti saranno fatti 
di pubblica ragione. L'orticoltura è pure un ramo della 
più grande importanza , e diede, a chi vi si dedicò, 
sorprendenti prodotti. Si sono venduti su «questi mer- 
cati meloni di 60 e 70 libbre, cavoli di 50, barbabie- 
tole di 40, patate eccedenti 12 libbre, cipolle da 3, con 
tutti gli altri vegetabili in proporzione. Nelle praterie 
Verba cresce naturalmente da 9 a 10 piedi di altezza e 
gli alberi che in parecchi siti s'incontrano, come per 
esempio i pini, sono forse i più rilevati della terra. In 
somma, le prove fin qui fatte ci accertano che la ric- 
chezza e la fertilità del suolo è tale, ed il suo clima 
talmente favorevole, che quando nu sufficiente numero 
di braccia sì sarà seriamente applicato a profittare delle 
risorse che essa presenta, le più variate e le più ricche 
produzioni di quasi tutti i paesi potranno qui avere 
utile e profittevole applicazione; ed egli è certo che 
quando sarà calmata quella oromania da cui pressochè 
esclusivamente sono dominati tutti gli immigrati, e che 
uno si sarà persuaso che l'agricoltura gli fornirà un 
mezzo assai più sicuro forse più pronto di far fortuna, 
e che sovrattutto sì avrà saputo trar partito dei nume- 
rosi torrenti che per ogni dove solcano il paese, per 
fornire della nec ria irrigazione i circostanti terreni 
l’Alta Califorma diverrà nou soltanto una delle princi- 
pali 6 più ricche province dell'America per le prezio» 
se sue mine € pel suo commercio, ma ancora per ric- 
chezza e produttività del suo suolo. 


ARRIVI 
Dar Gionvo 13 aL Giorvo 44 SETTEMBRE, 


Marstal di Prussia, Console, da Firenze — Le Bonrgeois de 
Charray di Francia, Conte, da Terni. — Bormida Giuseppe, di 
Torino. Bunchiere, da Firenze. — Raphor] Lewis, d'Inghilterra, Gen- 
tilnomo, da Firenze. — Vioifred Ocrell. d'Inghilterra. Dun da Fi 
renze. — Pisoni Costantino: ili Roma, Possidente. da Napoli. — Le- 
pri Antonio. di Roma, Marchese, da Napoli. — Capocei Francesco, 

Roma, Possilente. da Napoli. — Do Romanis Gio. di Roms, Im- 
pingato, da Napoli. — Aloisi Francesco, di Ruma, to, da N 
poli — Ghirelli Giuseppe, di Roma, Impiegato. da Napo — Bi- 

Distro, di Bolo;ns, Possideote, da Genova — Freyt 10, 
di Prussia, Possidente, da Milano, — Nagle Agostino. di Francia, 
Proprietario, da Napoli. — Kryloff Alessandro e Costantino, di Rus- 
sia, Proprietari, da INapoli — Richird Giorgio, d'Inghilterra, Uli 
ciale, da Firenze, — Sowndtes Giiv., d'Inchilterra, Ufficiale, da Fi 
renze. — virand Mario, di Fr. a Firenze. — 
Cournand Vittorio, di Francia, Impiegato, — tay Gi 
stiano, di Franefort, Viaggiatore, da Firenze. — er Placido, di 
Svizzera, Proprietario, ds Genova. — Fluonder Lodovio, di Sviz- 
zera, Pro nova. — Ritter Giacomo, di Francia, Pro- 
prietario, da Marsiglia — Reynand Ettore, di Francia, Istitutore, da 
Marsiglia — De Roger E'oardo, di Francia, Proprietario, da Pa- 
rigi, — Bulley Carlo, d'laghilterra. Possidente, da Parigi. — Ger- 
Sucerdote, da Trieste. — Seidel D., di Prussia, 
Sacerdote, da Trieste. -—- Nicolas Gin. di Francia, e Ciniselli Goe- 
tai di Como, ed alt avallerizzi, da Terni — Fiala Giovanni, di 
Lombardia, Gionastico, da Terni. — Folds Gug., d'Inghilterra, Gia. 


nastico, da Terni — Salvini Carlo, di Brescia, Machinista, da Ter. 
ni. — Duntegard F, di Francia, Tncisore, tui. — Nichol Abe- 
le, di America, Proprietario, da Napoli — Tilton Gio , di America, 
da Napoli. — Jacotacei Avg, di Napoli, da Napoli. — Nadal &° 
del Perù, Propristario, da Napoli u 


pat cionso 4 aL Gionso 45 sertamene. 


Odescalchi Livio, di Roma, Duca, da Parigi. — Nol, di Francia, 
Console, da Civitavecchia. — Lepri Alessandro, di Rumo, Marchese? 
da Napoli. — Galassi Luigi, di Roma, Medico, da Parigi, — Giorg 
Carlo ed Andrea, di Roma, l'ossidenti, da’ Parigi, — Kigacci Gio 
di Roma, Possidente, da Napoli. — Pasewccì Luigi. di Rom Ù 
deute, da Napoli — Croci 6., di Roma, Passilente, da N 
Bubany Luisa, di Francia, Possidente, da Marsiglia 
Spagua, n. — Guardiola G., di Sgagna, Parito 

di Austria, Religioso, da Vienna. — No; 

di Francia, Sacerdote, da Vonezia. — Dulse G.. di Francia 

Sacerdote, da Venezia. — Gazibilan Gio di Fi + Canopico, da 

Venezia. — Casalini Carlo, di Milano, Dottore, do Napoli. — Gard 
Riccardo, U' Iughilterra, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
nat cionso 13 aL cionno 14 SETTEMBRE 


Sacripanti Nicola, di Roma, Marchese, per Firenze. — Louis A, 
Francia, Proprietario, per Firenze. — Laderchi A., di Faenza 
nre, — Schumann, di Prussia, Proprietario, per Fi. 
Mugeltini A., di Toscana, Studente, per Toscana — Suc. 
lo, di Roma, Negoziante, per Udine. — Bruno B , di 
Ù Pittore, per Trieste. — Lushington Enrico, d' Inghilteira, 
Gentiluomo, per Fireoze Iibbeck B, di Prussia, Proprietario, 
per Napoli, — Foyart V.. di Francia, Negoziante, per Napoli. — Le 
fevre Gio,, di Francia, Proprietario. yer Napoli, — De Schivmite C, 
di Prussia, Barone, per Napoli. — Madouno G., di Sardegna, Profes 
sore, per Napoli. — Caramici Filippo, di Roma, Avvocato, per Na 
poli. — in Giuseppe, di Milano, Possifente, per Firenze, — 
Guicciardi Giulio, di Milano. Impiegato, per Milano. — Magrelli Pie- 
tro e Giacomo, di Milano; Ingegoeri, per Milano. — Melbikoff Gio, 
di Russia, Proprietario, per Napoii. — Papofl A., di Mosca, Corriera, 
per Napoli 


Da cionso 44 aL gionvo 15 SETTEMBRE 


De Rayneval, Coute, Ambasciatore di Francia presso la S. Se. 
de, per S Germano. — Riccardi Alessandro, Vescovo di Savona, 
per Piemonte. — Boncompagni B. Principe. por Firenze. — Moroni 
Annibale, di Itoma, Conte, per Firenze. — Lemke Carlo. di Prussia, 
per Firenze — Peters Samuele, di America. Proprietario. per Ame 
tica — Focacci Mernard,, di Toscana, Maestro, per Genova. — 
Ferri Filippo, di Austria. per Firenze. — Festo Tommaso, 
di Piemonte, Pittore, per P. — Segalla Giacomo. di Ambur: 
#0, Negoziante, per Piemon Decloux Silvano, di Francia, Pro 
prietario, per Genova, — Ba-ini Giuseppo. di Modena, Legale, per 
Firenze — Guscelli Pietro, di Svezzera, Nezoziante, per Firenze. — 
Alibrandi Ilario, di Roma, Avyocato, per Venezia 


NOTIFICAZIONE DI VENDITA 

Il Ministero delle Finanze in unione alla Ven. 
Archiconfraternita della SSma Trinità de’ Pellegrini e 
Convalescenti di Roma ha risoluto per l'interesse co- 
mune di vendere Num. 500 piante fra quercie e cer- 
ri già marcate con lettere R. C. A. nella Macchia 
del Comune di Collepardo, soggetto alla Delegazione 
Apostolica di Frosinone. 

Analogamente pertanto a tale risoluzione, s' in- 
vita chiunque bramasse accudire al relativo contratto 
a volere nel termine di giorni venti decorribili dalla 
data della presente, e cioè fino alle ore due pomeri- 
diane del giorno 6 del prossimo Ottobre, esibire presso 
l'infrascritto Segretario e Cancelliere della R. C. A. 
od anche in Uflicio della sullodata Delegazione Apo- 
stolica di Frosinone, la sua offerta in carta da bollo, 

e sigillata; trascorso il qual termine, si pro- 
all’ apertura delle offerte per prendersi io con- 
ione, salvi gli esperimenti di vigesima e sesta. 

Si avverto, che le offerte dovranno essere pure e 
semplici e non condizionate, ed in tutto e per tutto 
conformi al Capitolato appositamente redatto per detta 
vendita; qual Capitolato sarà reso ostensibile agli aspi- 
ranti tanto negli atti del ripetuto infrascritto Segre- 
tario e Cancelliere della R. C. A., quanto presso la 
sullodata Delegazione Apostolica di Frosinone. 


Roma li 17 Settembre 1853. 
Andrea Cecconi Segr. e Cane. della R. C. 4. 
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AVVISI 


AVVISO DI ENFITEUSI PERPETUO 

1 proprietari della casa da cielo a terra posta 
io Roma sl Vicolo del Gallo n. 6, 7 e 8 presso 
Campo di Fiori, composta di venti ambienti, due 
botteghe, magozzeno, soffitta e cantine, della ren- 
dita aonua complessi sc. 255 40, avendo ri- 
soluto di darla in Enfiteusi perpetuo invitano chiun 
quo volesse accudire a tale contratto, a dare l'of- 
ferta chiusa © sigillata in carta di bollo coll' indi- 
cazione del domicilio, depositandola nell'Officio No- 

ile Bartoli nella Piazza di S. Luigi de' Francesi 

n. 35 nel termine di giorni venti da oggi decor- 
rendi, spirato il qual termine si apriranno le of- 
ferte per prendersi în considerazione. Nello stesso 
Ufficio si troverà ostensibile il capitolato per norma 
degli oblat 

Roma 47 Settembre 1833. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Con Rescritto 8Siîmo del giorno 4 corrente, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti del- 
l’infrascritto Notaro, è al sig. Giu 
liano Tombesi di Macerata ogni facoltà di ammi- 
nistrare i suoi beni, e di far contratti di sorta al. 
cona, ed è stato deputato in Economo del di lui 
patrimonio il sig. Luigi Fazj parimenti di Macerata. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione # forma del $. 4596 del Reg. leg. e giud, 

Roma 17 Settembre 4859. 

Fabio Ranuzzi Not della Segnatura. 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza di Romuslio Petrucci dom. Via 
Paola n. 29, s' intima per affissione a Giuseppe Co. 
rim ed a chiunque possa avervi interesse, che 
l° Istante non riconosce qualunque atto, contratto, 
quietanza o transazione fetta, o che potesse fare il 
detto Cerini nella qualifica di socio dell' Istaote, 
e particolarmente prima del mese di Giugno p. p. 
epoca dalla quale trovasi decaduto da ogni preteso 
diritto od azione, — Afssa li 17 Settembre 1853. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Paolo Caminati Proc. 


Illîio e Rio Monsig. Vicegerente 

ossia l'Illiîio sig. Avv. Alfonsi Uditore. 

Ad istanza del sig. Ferdinando Tonelli com- 
merciante di campagna domicil. in Via di Ripetta 
o. 2, rappr. dal sig. G Orlandi Proc. — Stante 
l' incognito domicilio e dimora in Roma, in forza 
di leggo si cita per affissione, ed inserzione nel fo- 
glio Francesco Corvetti, alias Corvatta, a compar. 
alla prima udienza dopo tre giorni, e sentirsi con- 
dannare al pagamento di sc. 13 80 dovuti all'Istan- 
le a titolo di cibarie sommibistrate come ec. e a 
tale effetto si rilasci ogni e più opportuno decreto 
munito d'ordine esecutorio con la condanna alle 
spese, salva e riservata all'Istante qualunque altr: 
ragione ed azione. 

Li 46 Settembre 4853 aMssa copi 
porta dell’ uditorio a forma di legge. 

Giuseppe Valentini Curs. del Vic. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza dell'Io sig. Agostino Del Re 


possidente domic. Via Ranchi Nuovi n. 60 e 61, 
rappr. dal Proc. Pietro Mandolesi. 

S'intima anche per inserzione in Gazzetta a 
forma del $. 208 del vig. Regol. agl' infrascritti 
creditori iscritti sul fondo posto în Roma sulla 
Piazza Barberiai n. 50 e 51, che volta nella Via 
degli Avignonesi num. 75, 77 e 78, qualmente fra 
gl'Istante sig. Agostino Del Re, ed il sig. Conto 
Carlo Trulli per gli atti del Damiani Not. in Ro- 
ma residente di Officio nella Piazza di Pasquino 
n. 77 con istromento del giorno 2 del corrente Set- 
tembre fa stipolato il contratto di compra e ven- 
dita della casa di proprietà del suddetto sig. Conte 
Trulli situata io Roma come sopra sulla Piazza 
Barberini n. 50 e 51 che volta alla Via degli Avi. 
gnouesi n. 75, 77 e 78, non che del diretto do- 
miaio, ed annui Canoni in tutto di so. 90 52 so- 
pra le due case in Via delle Quattro Fontane nu- 
meri 142, 149 al 445, e porzione di casa alla Via 
del Paradiso n. 36, pel prezzo convenuto di scu- 
di 10000 oltre l'accollazione di tutte le spese di sti- 
polazione ascendenti in tutto a circa sc. 500, © 
sotto il giorno 3 del corrente mese il suddetto con- 
tratto di vendita fu trascritto nei registri ipotecari 
dell'Ofcio di Roma al vol. 443 let. A_ pur. 14 
a forma del $. 189 del vig. Regol., coma il tatto 
risulta da dichiarazione emessa in atti, salvo qua- 
lunque altro diritto all’ Istante per qualsivoglia 
tolo competente. 

Ven. Defiaitorio Provinciale de' Carmelitani 
Scalzi, e per esso il Rev. P. Francesco Saverio di 
Gesù Maria. — Sig. Luigi Ghiglioni. — Pio Le- 
gato di Messe istituito da Luigi Ghiglioni nella 
chiesa di 8. Carlo alle Quattro Fontane, 0 per esso 
il Superiore dei RR. PP. Trinitari Scalzi del Ri- 


scatto, — Signora Anna Bischi vedova Trulli. — 
Sig. Maddalena Tricchi ved. Rugzieri. — Sig. Loi- 
sa Cagiati in Cavalsassi. - Sigg. Michelangelo, An- 
tonio e Giovanni fratelli Ricci. — Signora Eorica 
Proal Conflenti. — Monsig D. Alessandro Gam- 
boni. — Sigg. Gio. Battista e Stefano Rossi. — Pio 
Legato di Messe proveniente dai Testamenti dei de- 
funti Margherita e Felice Trulli. — Sig. Lodovico 
Radice. — Ditta Samuele Pontecorvo, € 
Mariano Pontecorvo. — Sig. Achille Ma 

Sig. Salvatore Originali. — Signor A 

gnoli. — Ditta Scala e Ascarelli, e per essa Paci" 
fico Ascarelli. — Camera Geoeralizia dei PP Pre: 
dicatori, e per essa il Rev. P. Vinceozo Tandel 
Vicario Gen. — Sig. Salvatore di G. D. Taglincor 
10. — Sig. Giovanni Bacci. — Sig. Domenico De 
Rossi. — Sig. Gio. Andrea Bustelli. — Sig. Luigi 
Gorga. — Sig. Vitalo del fa Sabato Raffeel di No- 
la. — Sig. Mosè David Genazzano — Legato Pio 
di celebrazione di Messe ordinate dal fu Michelen- 
gelo Trulli. — Sig. Mosè di Giuseppe Piperno. - 
Sig. Michelangelo Tavani. — Signor Avv. Alessio 
Aqgelini Amministratore deputato al siznor Conte 
Carlo Trulli. Pietro Mandolesi. 


Nel giorno 23 Settembre corrente alle ore 40 
antimeridiane, nella Depositeria Urbana di Rom 
si procederà alla vendita d' oflicio di diversi ban 
chi, tavole, misure ed altro ad uso di osteria, sli 
mato il tutto dal Perito Cantoni se. 2 50, notifi- 
candosi ciò al sig. Domenico Ceechini d' incognito 
domicilio. Carlo Danesi Curs. Civ 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 


CONDIZIO] 


Il Giornale 
eccettuati] 


' 


A Roma pe 
Alle Provin 
All'Estero ( 


19 Settemb 


AV 

I sijmo 

invitati a ri] 
nare alla fi 

soffrire rita 
Quelli 


pregati di fi 


scanso di è 
dano alla 
tere di arri 


Con bi; 
pi Nostro 
nominare 

Monsig] 
Camera Ap 

Monsig 
di Macerati 


Domen 
Archiconfra 
questa Capi 
ciata dai R 
Verzine Ad 
rendo la Do 
Serafico di 
nardo a Col 
la quale red 
cortile del 
la Benedizi 
popolo accol 
a queste pr 
grande reli 


Essend 
biglietto di 
degnata di 
S. Francescd 
sig. Cardina 
rente, sacr 
1’ impressioni 
tissimo alle 
in treno nell 
al Foro Ru 
Generale di 
quella Fami 
tamente pre] 
Generale gli 
circostanza, 
con edificani 
dovuti enco 
l’ Emo e Ri 
sempre felic| 
quel Protettd 
stolico, ed e 
Giacomo Vol 
l Ema Sua 

Volle a 
în questa ci 
Convento, la 
dalle dolci 
Porporato. 


Num. 2135. — 1855. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per Irimestre SS) 
Alle Province ( franco ) sa. di 80 


All'Estero (franco fivo ai confini). 2 80 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI I 


- 


\d i? 


20 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Îtoma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


GIORNALE DI ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' AL 


EZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL''OSSERVAZIONE 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


danilo Stato del cielo 


Direzione del vento 


Usservazioni falte ad ore diverse | 


Poll. 27 lin. 10.0 
3 pomer.| » 27» 98 


| Ore 7 antin 
19 Settembre.) » 
» 9 pomer 


+ 14°, 0 
sE'207,4 


» 10,7 + 14,6 


607,5 Ser. nuv. sp. 
347,5 Sereno 
537,1 i Nuvoloso. 


Temperai. mass. + 207,2 


Dalle 9 pom. del 18 Settembre tino alle 9 pom. del 19 detto. || 


Temperat. min. + 134 | 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 
n—__—rrr o a! ì- 

ROMA 20 Settembre. 


PARTE OFFICIALE 

Con biglietti di Segreteria di Stato, la SANTITÀ” 
pi Nosrro Signore si è benignamente degnata di 
nominare 

Monsiguor Bernardo Zacchia Chierico della Rev. 
Camera Apostolica, e 

Monsignor Niccola Milella Delegato Apostolico 
di Macerata. 

++ 
VOTIZIE DIVEL! 

Domenica 18 corrente, per cura di tre principali 
Archiconfraternite, tre processioni ebbero luogo in 
questa Capitale, una della Chiesa di S. Marcello offi 
ciata dai RR. PP. Serviti, ove celebrossi la festa della 
Vergine Addolorata; | altra delle S. Stimmate, ricor- 
rendo la Domenica fra l'ottava delle Stimmate del 
Serafico di Asisi; e la terza finalmente di S. Ber- 
nardo a Colonna Traiana, per il SS. Nome di Maria, 
la quale recandosi alla Chiesa della Vittoria entrò nel 
cortile del Palazzo Apostolico del Quirinale, ove ebbe 
la Benedizione dalla SantiTA” pi Nostro Sicwore. Il 
popolo accorse in folla e devotamente a prendere parte 
a queste processioni fatte dalle varie corporazioni con 
grande religiosa pompa. 


Essendosi la SAsTITA' pi Nostro SiGNorE con 
biglietto di Segreteria di Stato dei 29 Agosto p. p. 
degnata di nominare Protettore del Terz' Ordine di 
S. Francesco della Regolare Osservanza l' Emo e Rmo 
sig. Cardinale Carlo Luigi Morichini, il giorno 17 cor- 
rente, sacro al Serafico Patriarca S. Francesco per 
l'impressione delle S$. Stimmate, il sullodato Eminen- 
tissimo alle ore 4 e mezza pomeridiaùe si condusse 
in treno nel Ven. Convento de' Ss. Cosma e Damiano 
al Foro Romano, dove fu ricevuto alla porta dal P. 
Generale di detto Ordine Salvatore Guerri, e da tutta 
quella Famiglia Religiosa. Introdotto in luogo apposi- 
tamente preparato, ed assiso in Trono il predetto P. 
Generale gli diresse breve allocuzione analoga alla 
circostanza, e l'Emo Cardinale si degnò rispondere 
con edificanti e consolanti parole, trattenendosi nei 
dovuti encomi agli alti meriti e virtù, che adornavano 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Giacomo Brignole, di 
sempre felice memoria, cui andava a succedere in 
quel Protettorato. Quindi fatta lettura del Breve Apo- 
stolico, ed eseguite le cerimonie di uso, da Monsignor 

omo Volpicelli Ceremoniere Pontificio che assisteva 
l’ Emza Sua fu rogato l’ Atto del possesso. 

Volle ancora l' encomiato Eminenlissimo visitare 
in questa circostanza la Chiesa e Sacristia di detto 
Convento, lasciando quei Religiosi edificati e commossi 
dalle dolci maniere, che formano il carattere di quel 


Vorporato, 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI. 


La sera del giorno 9 corrente ebbe luogo la riu- 
nione del Consiglio generale che venne dichiarato 
aperto dal sig. Presidente della Direzione dopo la ve- 
rifica delle Cartelle depositate, delle procure e del nu- 
mero de' presenti, fatta da tre scrutatori nominati dal 
suddetto sig. Presidente. 

Quindi per ischede si venne separatamente alla 
elezione del Presidente, Vice-Presidente e Segretario 
per l'attuale Consiglio generale. A tali cariche con 
assoluta maggioranza di voti vennero prescelti: a Pre- 
sidente il sig. Merch. Gio. Battista Guglielmi, a Vice- 
Presidente il sig. Cav. Pietro Sala, ed a Segretario 
il sig. Avv. Agostino Zaccaleoni. Similmente si no- 
minarono a Sindacatori i signori Giovanni de Gaspe- 
ris, Cav. Niccola Penati, e Salvatore Massimini. 

In fine si determinò di tenere la seconda sessio- 
ne la sera del giorno 23 corrente all'Ave Maria ia 
punto, e alla medesima sala della Direzione. 

Luci Viviani Segretario Generale. 


+0-BE-4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 16 Settembre. 

Dal movimento de'legni mercantili marittimi e 
fluviali al nostro porto di Pontelagoscuro sul Po, ap- 
parisce l'arrivo di copiosissimi carichi di grani de- 
stinati, © per questa provincia, e per l' interno dello 
Stato. ( Gazz. di Ferrara.) 


+0Bee+ 
TATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICII 
PALERMO 12 Settembre. 

Fin da ieri la pioggia desidergtissima da più che 
un mese è caduta abbondante, fecondatrice delle no- 
stre campagne, le quali cominciavano a soffrire gran- 
demente da una siccità così oltre protrattasi. Tutto 
fa credere che la produzione dol vino non sarà così 
scarsa come nell’anno precedente, dappoichè la crit- 
togama non ha infestato universalmente i nostri vi- 
gneti, ma si è mostrata solo in alcune contrade. 

( Giorn. Uff. di Sicilia.) 


N DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 17 Settembre. 
S. E. Don Andrea Corsini Duca di Casigliano , 
ro Segretario di Stato. pel Dipartimento degli 
Affari esteri, andando a profittare di un sovrano per- 
messo, e ad assentarsi per circa giorni quaranta dalla 
Toscana, Sua Eccellenza il Consigliere Giovanni Bal- 
dasseroni Presidente del Consiglio dei Ministri, e 
Ministro delle Finanze, del Commercio, e dei Lavori 
pubblici, eserciterà interinamente le di lui funzioni. 

( Monit. Tosc.) 

LIVORNO 15 Settembre. 

Nelle ore pomeridiane del 13 corrente il Mistico 
Adelaide, di tonnellate 60, padrone Giov. Batt. Jan- 
netti Pontificio, proveniente da Roma con Pozzolana 
per Livorno, equipaggiato da cinque marinari, mentre 
navigava sui paraggi della Torre del Falcone a po- 
nente di Piombino con vento fresco di Tramontana e 
Maestro ed aria burrascosa, gli si ruppe l'albero, e 
dovette far segnale di soccorso. Dall’Uffizio di Sanità 
di Piombino furono subito inviate due imbarcazioni, 
le quali presero a rimurchio detto Mistico, e lo con- 
dussero a salvamento nel Porto Vecchio, ove ha di- 
scaricato una porzione del carico per rimettere l'al- 
bero, e riparare le avarie sofferte, essendosegli allen- 
tati gli Scarmotti. ( Manif. gior. del Por. fr. di Liv. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 15 Settembre. 

Si è costituita in Genova una società anonima 
col capitale di 800,000 franchi per la fabbricazione del 
biscotto e del pane con macchina a vapore, secondo i 
metodi usitati a Londra, e già applicati a Tolone ed 
a Malta. La macchina sarà di tale eflicacia da pro- 
durre ogni giorno, in dieci ore di lavoro, una quan- 
tità di biscotto sufficiente ai bisogni del porto (circa 
30 quintali metrici), e di qualità non solo eguale 
ma migliore a quella dei soliti fabbricatori. Una quan- 
tità poco minore di pane può essere prodotta, ed in 
buona condizione. Quanto alle spese di manipolazione, 
in un caso e nell'altro, riescono di molto minori a 
quelle delle esistenti panatterie, e questo è il punto 
più importante pei consumatori, essendo che permetta 
di fargli godere dell’ ottenuto risparmio con qualche 
ribasso nel prezzo di vendita al minuto: e ciò in 
specie deve far accogliere con piacere l’ annunzio di 
questo nuovo stabilimento , il quale può essere pro- 
spero e vantaggioso al pubblico se sa profittare delle 
sue migliori condizioni nella concorrenza. 

( Gazz. di Genova. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 16 Settembre. 
Verso le 7 di questa mattina è di qui partito 
. A. R. il regnante Sovrano per recarsi alle grandi 
evoluzioni delle Il. RR. Truppe presso Olmutz. 
( Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 11 Settembre. 

Nell'I. R. Istituto de' Sordo-muti in Milano ave- 
vano luogo, nella mattina del giorno 10 corrente, gli 
esami finali. La solenne funzione era presieduta dal- 
l'I. R. consigliere di Luogotenenza, D. Giovanni Pa- 
gliari, coll’ intervento delle Autorità scolastiche e di 
molti illustri personaggi civili e militari. Gli svariati 
e difficili sperimenti, dati in ogni ramo d’ istruzione 
dagli alunni e dalle alunne dell’ Istituto, furono co- 
ronati da felicissimo successo, e destarono più volte 
replicati ed unanimi applausi dell’ affollato uditorio, 
ch' ebbe così solenne prova del prospero andamento 
di questo benefico Istituto, generosamente mantenuto 
dalla Munificenza Sovrana. L'esame venne chiuso colla 
lettura d'un assennato discorso del benemerito diret- 
tore dell’ Istituto, sacerdote Costardi, intorno al nuovo 
metodo dell’ istruzione a linguaggio articolato, che 


dona la loquela ai poveri Sordo-muti. 
(Gazz. di Milano.) 


+eBEe+ 
ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Settembre. 

L'Imperatore occupato da lungo tempo delle si- 
tuazione del porto di Dieppe e delle difficoltà che 
presenta alle navi non solamente l'entrata in esso, 
ma anche la loro dimora nell' avamporto, ha voluto 
prendere tutte le informazioni necessarie presso le 
persone dell’arte le più illuminate e discutere la que- 
stione dei miglioramenti di cui quel [porto fosse su- 
scettibile. — Sun Maestà durante il suo soggiorno fu 
testimone delle gravi avarie sofferte da un battello 
a vapore iaglese che entrò con un mare flultuoso, 
L'8 settembre si riuni al palazzo Imperiale una Com- 
missione presieduta da S. M. che ebbe ad approvare 
assieme le proposizioni da esse fatte pei miglioramenti 
da eseguirsi, la di cui spesa fu stimata dagli inge 
goeri ammontare a due milioni duecento mila franc! 

e l'Imperatore ba deciso inoltre che i lavori ed a 
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cune operazioni il cui valore particolare è fissato ad 
un milione trecento mila franchi fossero cominciate 
immediatamente ad eseguirsi entro tre anni. 


Si legge nel Moniteur del Loiret del 10 corrente: 
Ieri abbiamo annunziato che parecchi arresti erano 
stati fatti a Orleans per causa politica, Gli individui 
arrestati sono e furono condotti in prigione 
martedì sera. Non fu fatto alcun altro arresto. 

— Si legge nella Gazzette du Midi 


Una commovente cerimonia ebbe luogo ultima. 
mente nella ch dei RR. PP. Cappuccini della 
Croix-de-Reinier. Un giovane ebreo vi ba ricevuto il 
Battesimo nci sentimenti della più viva fede. Egli 
avendo avuto una educazione solida e molto essendo 
istruito, mercè le eure del P. Domenico, fu assai 
presto disposto a ricevere questo sagramento. 


Autra per. 12. 

Fra i voti espressi dai membri del consiglio ge- 
nerale del Nord, se ne osserva uno tendente a pro- 
vocare un progetto di legge che comprenderebbe l’ ub- 
briachezza fra le contravvenzioni punibili, renderebbe 
gli osti responsabili dei casi comprovati d'ubriachezza 
e che porrebbe i debiti d’osteria nella categoria dei 
debiti di giuoco, qualora gli osti avessero dato da 
bere a credito. Due voti emanati dal consiglio di cir- 
condario d' Avemes concordavano col precedente. 
L'ufficio propose di limitarsi a chiedere una legge 
per regolar la polizia delle osterie. Il consiglio differi 
la questione sino a che fosse studiata più ampiamente. 

— Si sta per porre in costruzione nel porto di 
Rochefort, sulla cala della Ville de Paris, un vascello 
a elice della forza di 900 cavalli, l' Intrepido. 1 lavori 
di questo vascello saranno come quelli del Redoutabl», 
posti sui cantieri della Vieille-Forme, accelerati al 3/24. 
Il vascello il Redoutable avrà una macchina a elice 
della forza di 600 cavalli. (FF) 


ALtRA DEL 13. 


Oltre le benificenze fatte dall'Imperatore a Diep- 
Pe, e ricordate ieri nelle Notizie posteriori , il Débats 
ne fa conoscere delle altre dicendo: L'Imperatrice ha 
creato sotto il titolo di Società della Madonna del Buon 
Aiuto un’ associazione di mutua assistenza fra' mari- 
nai della città di Dieppe e tutti i comuni che dipeo- 
dono da questo circondario marittimo. Scopo di essa 
si è quello di correre in aiuto dei marinai vecchi ed 
infermi, e delle famiglie che avranno perduto in mare 
alcuno dei loro, o che per disgrazie di mare si tro 
vassero in bisogno. Oltre la somma di 15,000 franchi 
data da Sua Maestà, le risorse dell'associazione si com- 
pongono di 7, ad 8,000 franchi da prelevarsi ogni anno 
sui prodotti della pesca, e cui gli armatori hanno ce- 
duti per associarsi all'opera caritatevole dell' Impera- 
trice; di un assegno mensile dei membri onorari, che 
qualunque possa essere la loro condizione contribuire 
vorranno al bene di questa società : finalmente si com- 
pongono dei legati che le potranno essere lasciati : 
dapoichè è desiderio dell'Imperatrice, che la società 
sia dichiarata di pubblica utilità, e che serva di mo- 
dello alle istituzioni di simil genere, che fossero per 
adottare altre città marittime. 

— L’Impartial de Bretagne annuncia che il sig. 
O’ Connell fratello dell'illustre difensore dell'Irlanda, 
è morto improvvisamente a Dinan. ( Débats.) 

— Il rialzo dei grani che ha dato argomento a 
tanti commenti finalmente ha cessato. Le ultime mi- 
sure prese dal governo per la libera importazione e 
per la circolazione all'interno dei grani e delle farine 
hanno di molto contribuito a questo risultamento. Gli 
animi si. sono calmati alla vista delle garanzie dale 
al commercio dal governo, il quale lungi dal volere 
portarvi la potente sua azione, intendeva al contrario 
proteggerlo con ogni mezzo possibile. Quest'ultima di- 
chiarazione ha ristabilito nel commercio la fiducia e 
la sicurezza. Benchè non siano ancora ben noti i ri- 
sultati del raccolto, è presso a poco conosciuto che 
il deficit che presentare potrebbe, sarà riempiuto dal 
commercio operando liberamente. 

Il libero ingresso dei grani ha prodotto di già 
effetti da far pensare i posseditori dei grani vecchi. 
In couseguenza dell'apparire di molti carichi di ce- 
reali nei nostri porti, i corsi eransi già rallentati, e 
diveniva certo che gli aspettati arrivi farebbero ribas- 
sare ancor più il prezzo. Era necessario dunque ven- 
dere subito, se si voleva averne qualche vantaggio. 

Si è osservato negli ultimi giorni un pò di rialzo 
sui mercati che hanno di più abbassato. Ma è proba. 
bile che questa ripresa non abbia seguito, perchè le 
granaglie asiatiche cominciano ad arrivare a Flavre 
e a Dunkerque. A Marsiglia un ribasso di 3 franchi 
per ettolitro si è fatto in conseguenza degli arri 

Londra ha ricevuto considerevole quantità di fru- 
meato in questa sellimana. I prezzi sono rimasti fer- 
mi a cagione dei gravi lamenti fatti sulla penuria del 
raccolto. 


A Stettino i corsi sono stati deboli, a Galatz un 
ettolitro si paga da 10 a 11 fr. 66 c. Nel Baltico i 
corsi variano da 22 a 24 franchi l’ettolitro. Il nolo è 
di 3 franchi per-ettolitro. Le notizie ultime di Nuo- 
peri annuociano una fermezza sui gi 
larine, 


BELGIO 


BIEGI 9 Sesembre. 

Questa città h'ricevato la visita del Re Leopoldo 
e della sua famiglia in occasione del matrimonio del 
Duca di Brabante. 

Le feste date in questa occasione sono state bel- 
lissime, e degne dell’ accoglienza, che ha ricevuto la 
giovane Duchessa nella nuova sua patria. Il Re, leg- 
germente indisposto, è stato obbligato a rimanere nei 
suoi appartamenti, durante una parte del tempo, in 
cui ha dimorato in questa città. 

La iudisposizione non era grave; e per nulla ha 
interrotto le pubbliche allegrezze. ( Débats. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Settembre. 

Il Morning Chronicle del 5 annunzia che l' affare 
risguardante il disastro della ferrovia del Nord, ebbe 
il suo turno sabato dinanzi al Tribunale di polizia. 
Furouo uditi molti testimonii. Risulterebbe dall’ espo- 
sizione che fu fatta, che non sono a temersi finora 
conseguenze funeste per persone ferite. Nondimeno, 
siccome non havvi ancor nulla di positivo su ciò, la 
Compagnia ha dichiarato, per mezzo del sig. Clarkson, 
ch’'essa non intendeva mivimamente sottrarsi alla ri- 
sponsabilità, che pesa sopra di lei, ed impedir che 
l'affare fosse evocato dinanzi al pubblico. 

Ma, nel tempo stesso, ella domandò, che la causa 
fosse aggiornata, affinchè si ottenessero più ampie in- 
formazioni. Il sig. Rawlings, incaricato della difesa 
del conduttore e dei fochisti, che devono rispondere 
all’accusa formulata contro di loro, ha insistito, nel 
loro interesse, perchè si proceda senz’ altro indugio. 
Dopo un dibattimento piuttosto lungo fra i signori 
Clarkson e Rawlings, la causa è stata aggiornata a 
mercoledì, per mezzogiorno. Il macchinista e i fochisti 
sono stati messi in libertà sotto cauzione per compa- 
rire ulteriormente, 

Dicesi che il disastro costerà alla Compagnia da 
10 in 20,000 lire di sterl 

— Un singolare avvenimento, i cui particolari 
si leggono nell’ Express di Londra ha posto in com- 
mozione la popolazione di Walworth. 

Alcuni mesi indietro una donna si presentò in 
una casa, ove prese a fitto un appartamento: siccome 
però negli ultimi giorni non ne poteva pagare l' im- 
porto, il proprietario s' impadronì de’ suoi oggetti fra 
i quali trovò due bare per fanciulli, in ogouna delle 
quali eravi questa epigrafe: John Cibbs Kirrage morti 
il 5 aprile 1848 in età di mesi 11. 

Il proprietario rimarcò ch'erano ambedue fatte 
di asfallo o di altra sostanza bituminosa. Nulla ago 
guaglia la loro solidità. 

Risalta dalle risposte della madre alle dimande 
fattele: che il padre de' fanciulli, attualmente prigione 
per debiti in Brighton, ha esso stesso costruito quelle 
bare. Egli è conciatetti e muratore. Questa donna ha 
aggiuato, che i suoi figli non erano stati sepolti per 
mancanza di denaro per pagare le spese, e che il suo 
marito gli aveva racchiusi in quelle bare di sua in- 
venzione, per le quali aveva pure dimandato il pri 
vilegio. Ha prodotto eziandio i documenti, con cui si 
prova la morte di ambedue i fanciulli. 

La cosa sta così: ed intanto si prosiegue il pro- 
cesso. + (Débats.) 

ALTRA DEI 12. 

Il Times dice che nel Westmoreland e nel Cum- 
berland si è trovato l'oro , ed è probabile che siavi 
pure a Borrowdale e a Battermere. 


SVEZI 


STOCCOLMA 7 Settembre. 

Il Kommerz-Kollegium pubblicò una notificazione 
risguardante il colera. Dopochè negli ultimi tempi ven- 
nero ordinate le quarantene in Branestad, Raumo © 
Lovisa, pell’ intiera costa russa, danese e tedesca del 
mar Baltico, come pure in una parte non insignificante 
del mar del Nord per le provenienze dalle città prima 
affette da questo morbo e dalle città sospette, oggi 
venne dichiarata affetta Londra ‘me agli altri porti 
posti sul Tamigi e sulla sua imboccatura, e per so- 
spetti i porti inglesi situati tra l'imboccatura del Ta- 
migi ed il fiume Twed. Il colera anche qui sventura- 
tamente si sviluppa sempre con più vigore. 

( Corr. Ital.) 


CRISTIANIA 2 Settembre. 

Dai 29 ai 30 agosto si sono ammalate di colera 
51 persone delle quali morirono 24. — Dai 30 ai 31, 
57 ammalati e 25 morti, e dal 31 al 1 settembre 97 
malati e 54 morti. 

Fino ad ora dal principio dell’ epidemia (25 lu- 
glio) si sono ammalate 490 persone dello quali 304 
morirono. ( Corr. Ital.) 


PAESI BASSI 
AIA 10 Sestembre. 


er assi 
a Zeist in Olanda, hanno percorso una 
parte ‘dei Paesi:ha; accompagnati dal sig. De Mans. 


feldt, aiutante di campo del Re. Dapertutto sono stati 
accolti con vivo affetto: la loro doppia qualità di ali 
fiziali francesi e di attaccati alla persona di $. Y{ 
l'Imperatore ha loro meritato le più delicate attenzioni 

Giunti al campo vi hanno trovato il Re di Olanda, 
di già attendato da più giorni nel padiglione. A $. 
piace moltissimo la vita del soldato. Le tende dei 
generale Rollin e quelle del comandante Fave sony 
vicine a quelle del Re. Alla tavola essi occupano j 
posti di onore. . 9 

Il Re prende il più vivo e curioso interessamento 
per tuttociò che si fà dall'armata francese, ed in ogni 
occasione addimostra la più viva ammirazione verso 
l'Imperatore e i servigi da S. M. renduti dichiaran- 
doli non meno utili all' Europa che alla Francia stessa, 

AI primo pranzo, cui assistevano gli uffiziali 
francesi, il Re ha riempiuto il suo bicchier 

ndo in piedi con tutti i convitati ha fatto un bri 
all Imperatore Napoleone III congratulandosi 
della missione eseguita presso di lui dagli uffiziali 
francesi, ed in cui ravvisava un pegno di quell’ ami. 
cizia, che l' Imperatore portava al governo olandese, 

Il brindisi è stato seguito da un triplicato evviva, 

Si notò soprattutto, che contro l'abitudine del 
Re il quale si serve sempre in tali occasioni della 
lingua olandese volle valersi della lingua francese, 
per dare una maggior forza a questi suoi amichevoli 
sentimenti verso la Francia. 

Il giovane Principe di Orange giunto all’età di 
anni 13 è venuto al campo, ov'è stato nominato 
sottotenente in secondo nel reggimento de' granatieri 
scelti. Il Re l'ha presentato alle truppe in gran pa- 
rata: ed ha accolto l'erede del trono col più vivo 
entusiasmo. 

Il campo di Zeist è stabilito in una vasta landa 
presso un villaggio di tale nome fra Utrecht ed Amers- 
foort, ad uguale distanza da ambedue i paesi. Nel 1804 
e 1805 un corpo di truppe francesi sotto gli ordini 
del generale Marmont si accampò nello stesso luogo, 
ed elevò da terra una piramide così grande, che gli 
abitanti tutti la mostravano con orgoglio. 

Le memorie della grand' epoca dell’ impero sono 
ancora viventi nel paese; gli officiali che hanuo in 
quel tempo servito sono ovunque considerati e si no- 
ininano con viva soddisfazione ed amor proprio. 

Il numero delle truppe riunite a Zeist è di cir- 
ca 3,500 uomini. 

Si compongono di otto battaglioni di fanteria, 
de' quali due reggimenti scelti, di tre squadroni del 
terzo reggimento de'dragoni, e di una batteria di ar- 
tiglieria fornita del contingente del ducato di Limburgo. 

La sola fanteria è sotto le tende: La cavalleria 
e l'artiglieria sono accantonate ne’ divtorni. 

Questa ultima tiene nel campo un pezzo per 
dare un segno della levata e della ritirata. 

( Débats. ) 

— Scrivesi da Amsterdam in data del 5 alla Pa- 
trie che la squadra, di cui il governo olandese aveva 
ordinato l'armamento, cra pronta a prendere il mare, 

ordini del contrammiraglio Bouricius. Essa 
si dirigerà, dicono, nel Levante. 


Oggi è stata chiusa, con un discorso, dal mini- 
stro dell'interno in nome del re la sessione straordi- 
naria degli stati generali. ( Corr. Ital. ) 


ANVERSA 

La nostra città celebra in questo punto il giu- 
bileo di 375 anni della santissima Vergine, patrona 
della cattedrale della gran città commerciante. La pro- 
cessione che vi si è eseguita ha quasi sorpassato tutto 
quanto il mondo cattolico offre di magnifico in que- 
sto genere. S. Eminenza Rma il sig. Cardinale Arci- 
vescovo portava il SSmo Sagramento. Non solamente 
la vasta chiesa di Nostra Signora; ma ancora le strade 
erano ornate con una pompa, della quale sarebbe ben 
difficile il farsene uo' idea al di fuori. a 

Era stato dalla città promesso un premio alla 
strada che più si sarebbe distinta su questo rapporto 
(una medaglia d'oro per una somma di 200 fr.) ed 
è il Kipdorp che l'ha guadagnato. Il numero delle ban- 
diere e degli stendali era di 70, e quello delle perso» 
ne che portavano lumi era incirca di 3000. Il deli- 
lare della processione durò più di tre quarti d'ora. 

Fra le insegne portate, ve ne ha di quelle che 


hanno costato 3 e 4,000 franchi, fra le altre quella 
della Confraternita della Immacolata Concezione nella 
chiesa degli Agostiniani, donata dalla pia munificeoza 
del barone Osy membro della Camera dei deputati. 
Quanto alla statua della SS. Vergine, le sole gioie 
dallo quali è decorata, si valutano da 300,000 franchi. 
(Gas. de France.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 

BERLINO 8 Settembre. $ 
S. M. il Re ha diretto il seguente discorso ai 
comandanti delle truppe riunite per le graodi manovre. 
« Debbo in principio ringraziare il principe Rad- 
ziwill per le manovre oggi giorno eseguite. Mai non 
le vidi sì belle. La soddisfazione che ho ieri provata 
Nella parata per la tenuta delle. truppe, si è 0gg! 
iu me per un' altra guisa rinnovellata, Ovunque ho 
trovato ordine, calma, fermezza ed unità di movi- 
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menti. Ognuno ha fatto il suo dovere. La cavalleria 
della landwebr, che ha fatto tante difficoltà a vincere, 
si è benissimo condotta in questo classico terreno. 

» La manovra eseguita oggi dalle truppe è sta- 
ta l’immagine di un passato pieno di gloria. Spero 
che questo giorno non sia perduto per l'armata, e 
che sarà per recarle frutto. Ciò che un lungo studio 
nel mio gabinetto non avrebbe potuto giammai effet- 
tuare, la manovra di oggi ha dimostrato nel modo 
il più evidente quel glorioso fatto di armi in cui 20 
mila prussiani furono vincitori di 60 mila. Fu quello 
il giorno di gloria della cavalleria: come dopo alcune 
settimane la fanteria si segnalò in altro campo. 

» Quello che diede superiorità al gran Re può 
compendiarsi in due parole: la precisione de' movi- 
menti della fanteria, ed in ciò che riguarda la ca- 
valleria, l'iniziativa dell'attacco. Ma nun si può 
aspettare questa perfezione in un momento ed io fac- 
cia al nemico: que' che lo credessero, s’ ingannereb- 
bero di gran lunga. 

» Per giungervi bisogna affaticarsi durante la 
pace, e que' capi della mia truppa, i quali raggiun- 
geranno tale scopo, avranno tutti i miei elogi. 

» Fate sapere alla mia truppa, che io sono pie- 
namente contento di essa. » ( Débats. ) 


BAVIERA 


La Polizia di Stanbing in Baviera ha sciolto 
ai primi di questo mese la sola associazione per la 
educazione degli operai, che fosse ancora tollerata nel 
Regno. (Debats. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 11 Sectembre 

S. M. I. R. A., con diploma sottoscritto dall’ au- 
gusta sua mano, si è degnata di accordare al proprio 
colonnello ed aiutante d' ala, Massimiliano Carlo con- 
te O' Donnel , in ulteriore premio del merito, mai 
menticabile, da esso acquistatosi , difendendo con co- 
raggio ed abnegazione di sè stesso la sacra persona 
di S. M dall'attentato d' un assassino, un segno par- 
ticolare della grazia Sovrana, da aggiungersi al suo 
stemma ereditario. Questo segno, a durevole memo- 
ria del servigio , prestato alla persona di S. M., alla 
serenissima Casa imperiale ed all’ Impero, rappresen- 
ta la cifra dell'augustissimo nome Sovrano, nello scu- 
do della Casa arciducale, sul petto dell’ imperiale aqui- 
la austriaca bicipite e coronata. (6. Uf.di V. ) 

— La restrinzione del territorio del porto franco 
di Trieste e l'annessione dell'Istria e delle isole del 
Quarnero, al territorio doganale austriaco approvate 
da S. M. l’imperatore il 27 aprile 1852, andranno in 
attività il 1 novembre. ( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 


PESTH 4 Settembre. 

Ieri ebbe luogo, favorito dal tempo più magnifi- 
co ; l’aprimento, mediante la prima corsa, del nuovo 
tronco di Czegled-Felegybaza della ferrovia dello Stato 
al Sud-Est. (G.UfidiV.) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 3 Sertembre. 

Scrivono da Cronstadt che la fregata la Dina 
e il brick il Polluce avevano abbandonato il porto per 
recarsi a Canton. Colla spedizione di questi due ba- 
stimenti da guerra, la stazione navale russa dei mari 
della Cina sarà composta di cinque legni. Si seppe, 
d'altra parte, che un corpo d’ armata di 6000 uomi- 
ni era stato raccolto, questa estate, ad Irkutsk, capoluo- 
go del Governo di questo nome , nella Siberia, empo- 
rio del commercio , che la Russia fa colla Cina per 
Kiakhta. Si assicura che quelle truppe sono destinate 
a sorvegliare le frontiere del cinese Impero, che non 
sono da questo lato protette. (G.di G.) 

— Scrivono da Helsingfors, nel Granducato di 
Finlandia ( Russia ), il 2U agosto: 

Il Granduca Costantino soggiornò cinque di nella 
nostra città. S. A.1. ripartì ier l'altro per Pietroburgo. 

Il cholera è io sul declinare a Helsingfors. lei 
v' ebbero soltanto 11 nuovi casi e 3 morti. Ecco le 
somme totali dell’ epidemia , a Helsingfors : 1202 casi, 
547 guarigioni, 553 morti; 102 sono ancora malati. 

Ad Abo, il cholera è stazionario da otto giorni ; 
ci sono, il giorno, da 20 in 25 nuovi casi, e da 12 
in 15 morti. Fino a ieri, si rincontrarono, in tutto, 
836 casi, 373 morti e 380 guarigio 

Il cholera scoppiò a Rauma , città sul golfo di 
Botnia, a circa 80 chilometri da Abo, (05 Ta), 

ODESSA 2 Settembre. 

Il continuo arrivo di molti bastimenti e delle no- 
tizie sempre incoraggianti delle piazze di consumo 
continuarono a rendere il mercato della scorsa setti- 
mana molto attivo, Per altro dopo l' arrivo dell’ ultimo 
vapore da Costantinopoli vi fu qualche ristagno; le 
vendite che vi notiamo sonosi conchiuse prima del 16 
corrente. I prezzi dei grani a magazzini soggiacquero 
ad ua leggiero ribasso nè si pagherebbero più gli stes- 
sì prezzi precedenti ad onta dell’ aumento di Londra 
colle lettere del 27. 

Le belle qualità di Polonia e Ghirka nuove di 
peso essendo molto scarse sono ancora sostenute da 


7 ‘2a 8 r.; le qualità ordinarie però più i 
sono (allerie è 6:95" lo bug i sla abRogiaali 

Il calato al bazar dei grani'nuovi é tutti i giorni 
più attivo e si farà maggiore continuando il tempo 
bello. La mancanza di magazzini è di danno. Il nu- 
mero dei compratori è assai ristretto e la tendenza 
dei prezzi al ribasso sembra doversi pronunciare mag- 
giormente, 1 Ghirka sono generalmente di qualità me- 
diocre, particolarmente quelli delle colonie alemanne. 

I grani duri invece riescirono meglio, ma sino a 
questo momento pochi sono gli arrivi e la domanda 
non è molto attiva. 

Poca segala comparisce al mercato. 

Nella maggior parte del Governo di Kiew, nei 
paesi fra il Dnicper e il Bug, le raccolte delle gra- 
naglic sono superbe su tutti i rapporti; i grani d' in- 
verno e quelli d'estate hanno un granello eccellente 
e le spiche sono ripiene; il rendimento tanto di grani 
che della segala è iu generale assai buono; l' avena, 
l'orzo ed il miglio sono pure assai belli fino alla 
Vissia. 

Vendite dal 26 agosto al’ corrente; cetverts 
45,000 grano tenero da 6. 43 a 8, 8,000 d. duro da 
5. 78 4/7 a 6.213/,, 9,000 d Ghirka da 7 a 8, 33,000 
d. segala da 3. 28 4/, a 3 43 e 7,000 d. granone da 
3. 86 a 4, (LIT) 


IMPERO OTTOMANO 


Carteggi di Belgrado annunziano che nella lette 
ra consegnata dal sig. di Fonton al Principe Alessan- 
dro , l'Imperatore Nicolò promette al popolo serviano 
di continuargli la sua benevolenza. Un gran numero 
d' impiegati primarii andarono a far visita al sig. 
Fonton 

Si aspetta con la più viva impazienza Schekib 
effendi, nominato commissario della Sublime Porta nel- 
la Servia; ma la notizia più importante è che un as- 
semblea ed una deliberazione generali debbono aver 
luogo dopo l’arrivo di Schekib effendi, l' intervenzio- 
ne del quale dee, dicono , appianare tutte le difficoltà. 

( Frankfurter Journal. ) 


CALIFORNIA 


Si legge nell' Alta California : 

Siamo informati che nuove miniere si sono sco- 
perte presso Santacroce. Venendo da Montery a S. Fran- 
cesco, il sig. Gates fermossi alcune ore a Santacroce: 
quivi gli fu annunciato che miniere d'oro erano state 
scoperte alla distanza di otto miglia, c tosto andò a 
vederle. Giacciono queste miniere sopra un fiumicello 
che si getta nel S. Lorenzo. Non vi si trovavano che 
tre 0 quattro minatori del paese, inesperti, che vi la- 
voravano dal giorno antecedente. (Ga:z. de France.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


NUOVA-YORCK 30) Agosto. 

Alla Nuova-Orlcans la febbre gialla continuava 
a menar strage. Duraote la settimana finita col 21 ago- 
sto la mortalità era giunta a 1,524, di cui 1,365 di 
febbre gialla. Il totale delle vittime per l' epidemia, 
durante le tre ultime settimane, fu di 3,666. 

— Il generale Pinto governatore provvisorio di 
Buenos-Ayres è morto in questa città. (Debats. ) 


COSTANTINOPOLI 5 Settembre. 

Gli Ospodari si ebbero dalla Porta il permesso 
di rimanere nei Principati e di continuare nelle re- 
lazioni colla Porta. — Romain Desfosses ritorna in 
Francia collo stato maggiore generale. — Continuano 
gli armamenti. ( Corr. Ital. ) 

— La Triester Zeitung dice che da otto di la 
quistione russo turca non avanzò di un passo. 

— Correva voce di un tentato avvelenamento di 
Omer pascià. 

BERLINO 11 Settembre. 

Le LL. MM. il re e la regina sono giunti iersera 
alle sei e mezzo alla stazione d'Anhalt e proseguirono 
il viaggio per Potsdam (Sanssouci) per mezzo della 
inea di congiunzione. 

— È qui giunto proveniente da Monaco il regio 
tenente generale e comandante della prima divisione 
della Baviera sig. de Flotow. 

— È arrivato in questa città onde assistere alle 
manovre del corpo delle guardie e del terzo corpo 
d'armata, il generale francese d' Allonville con pa- 
recchi ufficiali francesi. Allo stesso scopo arrivarono 
parecchi ufficiali dal Belgio e dalla Svezia. 

( Corr. Ital.) 


VIENNA 14 Settembre. 

La partenza dell’ ambasciatore russo a questa 
corte barone de Meyendorff onde ricevere ed accom- 
pagnare S. M. l'Imperatore Nicolò al campo di Ol- 
mutz è stabilita per ato 17 settembre. Durante 
la sua assenza verranno amministrati gli affarj del- 
l'ambasciata dal consigliere di stato e di legazione 
russo sig. Fonton. 

— Per la durata dell’ assenza di S. M. l' Impe- 
ratore da questa capitalé venne istituito fra Vienna 
ed Olmautz un regolare; e giornaliero scambio di cor- 
rieri. Tutti gli atti importanti che hanno d’uopo di 
Y una pronta evasione verranno mandati ad Olmutz. 


— È giunto in questa città il generale russo 
Czerkoff. 
.. 77 Corre voce, che parecchi maguati ungheresi 
intendono di erigere un monumento nel luogo dovo 
fu trovata la corona ungarica. (Corr. Ital.) 


PARIGI 13 Settembre. 
Il 20, l'Imperatore comiucierà il suo giro dei 
Dipartimenti del settentrione. Circola una voce rela- 
tiva ad un prestito di Stato da negoziarsi. 


ALtra DEL 14. 

Il Moniteur del 13 corrente ricevuto questa mat- 
tina nella parte ofliciale non contiene che decreti di 
nomina ai tribunali di commercio, e di giudici di pace. 

— Si conosce da qualche tempo, dice il Désats, la 
nota del sig. Conte di Nesselrode, per mezzo della 
quale il governo russo spiegava l'occupazione mi- 
litare dei Principati Danubiani, © la presentava como 
una misura corrispondente all’ invio delle flotte fra 
cese e inglese presso i Dardanelli. I Gabinetti di 
Francia e d' Inghilterra aveano risposto a questa Nota, 
e la risposta del ministro degli affari esteri di Francia 
fu resa di pubblica ragione. Il Governo inglese non 
avea creduto di dare pubblicità alla sua risposta, ma 
ora si è risoluto di farla di pubbli ragione, è sot- 
toscritta da Lord Clarendon, & porta la data del 16 
Luglio 1853. 

— Il generale di Divisione Rilliet, comandante 
la 6* divisione, è morto il 10 correate a Strasburgo. 

— Mancava alla vita fra i conforti della relì- 
gione, in Marsiglia, anche il Sig. Ozanam professore 
alla facoltà delle Lettere in Parigi, letterato cattol ‘0, 
che ha fatto col suo ingegno e colla sua dottrina fatto 
apprezzare così bene a' suoi concittadini la poesia del 
nostro Dante Alighieri, (F. F.) 


BORSE 


Vienna 14 Settembre 

Cinque per cento 92 7/4. 

Quattro e mezzo per cento 83 1/;. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9/1 L. 9/7/;. 
—______—_—_—_+_._llrreir! 
APPENDICE 
LE COMETE. 

Nei passati giorni hanno tutti veduto o armati di 
telescopio o ad occhio nudo la falgida cometa , che ver- 
so la fine del Gingno 1853 venne scoperta a Gottinga 
dall’ astronomo Klinkerfues. ( Vedi il Giornale N. 1$a 
e 190): essa nulla di straordinario ha presentato dal 
lato scientifico; nondimeno crediamo non inutile cosa 
far conoscere le usservazioni sulla medesima fatte dai 
varì astronomi, dopo di avere in prima brevemente par- 
lato delle comete in genere. 

Seneca avea predetto in linguaggio magnifico, che 
questi astri vagabondi cesserebbero un giorno di spa- 
ventare la terra, e darebbero allora colla regolarità me- 
glio nota del loro cammino, una splendida testimonian- 
za dell’ armonia, che presiede a tutti i movimenti del 
cielo. Molti secoli doveano scorrere innanzi che la pre- 
dizione del filosofo romano fosse compiuta: fino al se- 
colo decimosesto le comete al loro comparire gettavano 
lo spavento nei popoli, e sappiamo che quella del 1556 
altamente atterrì l'imperatore Carlo V, che disse his 
ergo indiciis me mea fata vocant: e un secolo prima un’ 
altra cometa (quella stessa , secondo alcuni, che sgo- 
mentò gli inglesi nel 1066 al comparire dei Normanni 
nella loro isola ) mise un generale spavento fra i tur- 
chi e i cristiani nella terribile battaglia di Belgrado, 
vinta da Scanderberg, condottiero pieno di fede e di 
valore. Fino a quest'epoca le comete erano considerate 
come meteore generali dell'atmosfera: e Ficone Brake 
fu il primo, al dire di uno scrittore (Vedi il Giornale 
di Sicilia 31 agosto) fu il primo a scoprire; attenta- 
mente osservando per lo spazio di un mese, la cometa 
del 1585, che questi corpi non potevano essere semplici 
meteore, come era allora universale credenza, e scrisse 
nel settimo libro delle sue questioni naturali. » Non si 
può conoscere il corso delle comete, nè sapere se ri- 
tornino periodicamente ; dapoichè le loro apparizioni 
avvengono troppo di raro; ma il loro cammino al par 
che quello dei pianeti non è nè incerto, nè irregolare, 
come quello delle meteore turbinate dal vento. Quan- 
tunque si osservino comete di forme differentissime, 
pure la loro natura è sempre la stessa, e sono in ge- 
nerale astri, vestiti di luce disuguale, che compaiono 
raramente; sono come tutti i corpi celesti , opere per- 
manenti della natura, e senza cessare di esistere seguo- 
no sempre la loro via regolarmente » 

Questa rivelazione risuscitava l’idea di Seneca, il 
quale avea poste le comete nel numero dei pianeti del 
nostro sistema solare. Keplero spingendosi più oltre cer- 
cò di calcolare l’ orbita di una cometa, ma senza po- 
ter raggiungere quest’ ultimo termine, che far dovea im- 
mortale il nome d’ Alley, solamente riconobbe non es» 
sere quell’orbita circolare. Evelio scoprì più tardi che 
il cammino dello comete non solo curvavasi intorno al 
sole, ma che quella curva era dalla natura della para- 
bola, osservazioni tutte che dischinsero la via a New- 
ton, per dimostrare, che le comete girano intorno al 
sole in virtù delle stesse leggi dei pianeti, e descrivono 
elissi prolungatissime, di cui il sole occupa uno dei fuo- 
chi. Tale dimostrazione questo celebre astronomo e fi- 
sico fece al comparire della cometa del 1680. 

Il celebre Alley ebbe il vanto di dare alla teorio 
del suo amico Newton l’ ultimo grado di evidenza e di 
certezza, perocchè giovandosi delle osservazioni di Apia- 
no sulla cometa del 1531 e di quella di Keplero e di 
Longomontano sulla cometa del 1507, e finalmente di 
quelle di Lahire, di Picard, di Evelio e di Flamstead 
sulla cometa del 1682, scoprì che tutte e tre non era- 
no altro che un solo e medesimo astro, la cui rivolu- 


zione sì compiva da settantacinque in settantasei anni, 
di maniera che si sarebbe riveduta nel 1758 0 1759. 

In fatti il 1a marzo del 1759 la cometa di Alley 
passò al suo perielio, ed i suoi elementi parabolici fu- 
rono tali quali li avea calcolati Clairant, scrutatore 
dell’ influenza, che l'attrazione dei grandi pianeti do- 
vea avere sul cammino delle comete. 

Interrogato Keplero quante credesse esservi comete 
ia cielo, rispose, altrettante quanti sono i pesci in ma- 
re. E per vero in soli 4a anni, dal 1811 fino al presente, 
più di 80 comete furono scoperte dagli astronomi. Solo 
negli anni 1846, 1847 © 1852 la scienza si arricchì di 
ben sedici nuove comete, oltre neti, che du- 
rante questi anni furono ritrovati. E nell'anno corrente 
già tre comete si sono scoperte, una il 6 marzo del pe 
suita P. Secchi alla Specola del Collegio Romano (Ve- 
di Giornale dì Roma N. 53), l’altra a Mosca la notte 
del 4 al 5 aprile dal dottor Schweizer; e la terza il ro 
giugno a Gottinga da Klinkerfues, che è quella ; che 
tutti per più sere abbiamo veduta ad occhio nudo. Le 
comete però conosciute a rivoluzione fissa sono quattro 
finora, quella di Alley, e le tre di Enck, di Biela e del 
Fave, le quali hanno col fatto sanzionato, come scrisse 
il Bebinet dell’ Istituto di Francia, » le leggi di New- 
ton sull’ attrazione hanno permesso di esplorare il cie- 
lo intorno al sole a grandi distanze; hanno dato lumi 
sulla costituzione degli spazi celesti, e finalmente, se- 
condo le idee timidamente, ma ostinatamente presentate 
dall’ illustre inventore delle locomotive, il sig. Seguin, 
ci promettono nozioni su quell’ ammasso di piccoli cor- 
pi, secondo la espressione di Chladui, di materia cao- 
tica, che circola intoruo al sole nella regione zodiacale 
in concorso coì grandi pianeti, e che da un lato ci da 
le meteore, chiamate stelle cadenti, dall’ altro quei tre- 
mendi bolidi, o globi solidi, che #' impegnano talvolta 
nella nostra atmosfera, vi si infiammano, e fanno una 
esplosione, cannoneggiando la terra per tutti i versi 
colle loro schegge sassose. 

Il periodo della cometa di Alley è di 76 anni, quel- 
lo della seconda di tre anni e quattro mesi, quello del- 
la terza di sei anni e nove mesi. La cometa di Biela, 
leggiamo in uno seritto scientifico della Patrie al suo 
ritorno nel 1846, ha presentato un fenomeno singola- 
rissimo. Essa sì era raddoppiata durante il suo periodo 
d’invisibilità, per modo che si rividero due comete 
esattamente simili, vicinissima l'una all'altra, ma sen- 
za comunicazione apparente: del resto esse descriveva- 
no a un dipresso l'orbita assegnata dagli astronomi alla 
cometa di Biela. L'una diminuì a poco a poco, men- 
tre l’altra aumentò uella medesima proporzione, come 
se la materia della prima fosse assorbita dalla seconda. 

Ma la cometa che abbiamo veduto negli scorsi gior- 
ni non è mai comparsa in passato? Il sig. Emm. Liais 

i Cherbours crede che essa sia la stessa che tanto im- 
paurì Carlo V nel 1556 , la stessa che nel 103, 688, 
979 ; 1274 atterri tutta Enropa , e fu osservata nella 
Cina. ( Fedi il Faro della Manica) Noi ci guarderemo 
da) confermare questa asserzione ; riferiremo soltanto le 
varie osservazioni, che su questa fulgida cometa hanno 
fatto diversi astronomi. 

Già sono note quelle del P. Secchi pubblicate nel 
numero 190 di questo Giornale. Klinkerfues quando la 
scoprì trovolla nella costellazione del Piccolo Leone , 
sotto ai piedi dell'Orsa Meggiore a 94 39° m. di RR. 
e + 43 28' di Decl. Essa era telescopica, ma attraver- 
so buoni stromenti ottici presentava una coda della lun- 
ghezza di alcuni minnti ed il nucleo lucente del dia- 
metro apparente di una stella di ottava o nona gran- 
dezza. Durante Giugno, Luglio e Agosto la cometa fu 


osservata a Berlino, Vienna, Leiden, Padova, Milano, 
Roma , Parma, Palermo ec. Il 24 Giugno il cav. Car- 
lini a Milano trovò Ghe la nebulosità della cometa era 
molto ristretta, la coda appena visibile, con nucleo però 
assai risplendente. Il 28 il prof. Colla a Parma la trovò 
piccola, con nucleo lucente, e coda spiegata a venta- 
glio, in direzione opposta al sole , ai 30 era più bril- 
lante, e la coda .più ristretta: ai 15 Luglio appariva 
sempre più vivace, ai ar distingnevasi col telescopio 
anche colla presenza della Luna quasi nel suo pieno; 
ai 26 avea il nucleo ben distinto e la coda più lunga 
almeno grado , e poteva seguirsi fino alle dieci 
e mezza. Nei giorni 6 6 7 del pussato Agosto era mol- 
to brillante da essere quasi visibile ad occhio nudo, 
presentando attraverso 1 telescopi un nucleo assai bril- 
lante con nebulosità circolare ed una bella coda dis- 
piegata sempre in direzione opposta al Sole. Nei gior- 
ni 13, 14 e 15 malgrado la presenza della Luna, quasi 
nel suo pieno, appariva attraverso i cannocchiali con 
nucleo brillante, come una stella di terza grandezza di 
color rossiccio e con coda in opposizione al sole della 
lunghezza di circa 2,° Finalmente ai 17 di Agosto co- 
minciò a vedersi ad occhio nudo come una stella di 
seconda grandezza, rossiccia e un pò appannata con sot- 
til coda, che dispiegavasi il 22 per quasi sei gradi di 
lunghezza, da richiamare già l’ attenzione del pubbli 
co. (Vedi Cattolico di Genova N. 1201.) 
L’astronomo inglese Hind scrisse a dì 29 Agosto p, p. 
che la distanza tra la terra e questa’ cometa è di 80 
milioni di miglia, il diametro del disco brillante di 8,000 
miglie, ossia l’equivalente a quello della terra : la coda 
è lunga 4.500,00 miglia, e la sua larghezza 250,000, 
più della distanza che la terra divide dalla luna. 
(Vedi il Times). Il sig. Petit, direttore dell’ Osservatorio 
di Tolosa, fissò di questa cometa il maggioro ravvicina- 
mento alla terra pel giorno 8 settembre. Riferiamo fi- 
nalmente ciò che di essa scrisse nel Faro della Manica 
il sig. Liais di Cherbourg. » Il poco tempo, dice egli, 
in cui potei osservare la cometa, non mi permise di 
accuratamente misurare le sue dimensioni angolari: tut- 
tavia ecco le sne dimensioni effettive per approssima= 
zione dedotte: 
Lunghezza della coda... ... leghe 2 500,000 
Lunghezza media della coda . . . . » 44,000 
Diametro del nucleo... ......» 1,500 
Distanza della cometa dalla terra il 2: 
Agosto nell'istante in che fu veduta 
a Cherbourg . . . .........» ar 000,900 
La sua più grande prossimità dalla terra sarà tra 
il 13 e 14 settembre: e allora passerà tra noi e lei una 
distanza di 8 milioni di leghe. Il 27 settembre trove- 
rassi nella costellazione d’ Orione, dopo avere percorso 
nel cielo nn arco di 60° in una decina di giorni, e dopo 
di avere notabilmente diminuito il sno splendore. » 
Le comete dopo le teorie di Newton, di Alley e 
di altri grandi astronomi hanno cessato di essere un 
oggetto di spavento. » Elleno, dice il sig. Babinet, 
uomo che in questa scienza ha grande autorità, non pos- 
sono esercitare azione materiale alcuna sul nostro globo, 
e la terra dovesse anche attraversare una cometa da un 
lato all’altro, non se ne accorgerebbe più che se at- 
traversasse una nube, che sarebbe 100 milioni di volte 
più leggera della vostra atmostera, e che non potrebbe 
farsi strada attraverso la nostra aria come il soffio di 
un comune soffietto non potrebbe attraversare un in- 
cudine. » 
Quasi tutte le comete si compongono di tre parti, 
una coda, una chioma; ( così vien detta la nebulo- 
sità, che circonda il loro nucleo) e un nucleo. Nella 


forma offrono varietà infinite; in alcune la coda è di- 
ritta, in altre curva: nelle une ha dovunque la mede. 

ma larghezza, nelle altre essa si spando a ventaglio, 
Nè offrono minore varietà nel volume. La materia che 
le compone, dice il sig. Faye, nel suo trattato di Cosmo. 
grafia, è disseminata in modo che nessuna sostanza ter: 
restre può darne idea. Il fumo più lieve, la nebbia istes: 
sa, che volteggia per l'aria in una bella giornata di 
autunno, sono incomparabilmente più dense, perchè in- 
deboliscono e spengono sempre i raggi di luce, che le 
traversano. Ma le comete, il cui volume enorme è mol- 
to più comparabile a quello del sole che a quello dei 
pianeti, lasciano passare la luce senza notabile indebo- 
limento : si vedono splendere piccole stelle a traverso 
lo densità della matoria cometaria da più migliaia di 
leghe. 

Li » Se le comete fossero formate un gas trasparen. 
tissimo, come l’aria che circonda il nostro globo, uno 
fino a certo ponto si renderebbe ragione del poco osta- 
colo che esse oppongono alla trasmissione dei raggi lu- 
minosi ; ma allora bisognerebbe riconoscere in loro nn 

otere refrangente qualunque, come nell’ aria 6 in tutte 
le atmosfere formate di gas o di vapori. Ora, le come- 
te non rifrangono i raggi della luce, che le traversa, 
neppure in quella parte più densa, che si chiama nu: 
cleo. A quale stato fisico, bisogna dunque riferire la 
materia di questi astri singolari , che non sono nè so- 
lidi, nè liquidi, nè gassosi” Ecco ciò che completamen- 
te ignoriamo. ) 


= 


S. MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Avviso. 

Tutti coloro i quali, scaduto il semestre dall' epo- 
ca delle prestanze ricevute dal S. Monte sopra oguet 
ti di belle arti depositati in pegno, avessero trascura- 
to di soddisfare alla Cassa del Pio Stabilimento gl’ in- 
teressi decorsi e di porre in regola le respettive par- 
tite, restano avvertiti che qualora al termine del pros- 
simo futuro Ottobre non abbiano adempiuto a quanto 
in proposito viene dai vigenti regolamenti prescritto, 
il S. Monte suddetto procederà a forma dei medesimi 
non che de' privilegi e diritti a lui competenti ad ef- 
fetto di realizzare le somme prestate , e gl' interessi 
decorsi fino al rimborso del prestito. 


AVVISO 
Martedì li A_Ouobre dell’ a. c. avrà luogo a Cologna 

l auzione del celebre Gabinetto artistico ed antiqua- 

rio del fu signore P. Leven. 

Questo Gabinetto fra le altre cose contiene Vasi, 
Pentole e Piatti del medio evò; Lavori di vetro di 
Venezia, e di altre città; Antiquità ed Arredi Roma- 
ni, Lavori d' arte dei Chinesi e Giaponnesi; Lavori in 
ismalto di Bizanzio e di Limoges; Sculture in avorio, 
e metallo ; Lavori d’ intaglio in legno, Pietre tagliate, 
Scrigni e cassette ben adornati; Lavori di ricamo, 
arme , Iscrizioni murali, ec. ec. 

Il Catalogo con 8 Tavole d' incisioni a 15 bai. 
e senza le dette Tavole a 5 bai. si può avere a Ro- 
ma presso il signor Giuseppe Spithover Libraio a Piaz- 
za di Spagna N. 55, e 56. 

Cologna li 20 Agosto 1853. 
Giov. Enrico Heberle. 
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AV MIE 
AVVISO DI AFFITTO 
Di un magnifico Studio ad uso di Pittore 
recentemente fabbricato 
sulla Via di S. Giovanni în Laterano n 89. 
Detto Studio è composto di un grandioso am- 
biente lungo e largo palmi 52 circa, alto nel ceo- 
tro palmi 36 ; ed atteso il nuovo sistema d' ingà- 
vallature miste, interamente libero fia sotto la to- 
pertora in legno dei due pioventi, con due fine- 
stroni, uno di prospetto con loggia esterna, ed al- 
tro laterale muniti di affissi (uno de'quali in fer- 
ro ) con respettive tende all’ interno per la luce; 
pavimento alla venezisna e caminetto 
Ha questo l'ingresso, andito e scala separata. 
contiene inoltre un vestibolo, ed altra camera | 
bera per Studio riservato, con suo finestrone pro- 
porzionato , ed annesso camerino, con acqua 
pozzo, e tutt'altro occorrente cc. 
Chi desiderasse prenderlo in affitto potrà diri. 
gersi per vederlo all’ Ofcio Notarile del Succes- 
sore Contucci in Via del Corso n. 276. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 25 Agosto p. p. cessò di vivere în 
Alatri sua patria il Can. D. Stefsno Folchetti, e nel 
giorno 24 corrente Settembre ad istanza degli eredi 
Carlo, Filippo, D. Giuseppe, e Lorenzo Folchetti 
avrà principio nella Casa abitata dal defonto l'In- 
ventario dei di lui beni coll'opera del Notaro di 
della città Angelo Antonio Alviti. 

Lorenzo Gennari Proc. Rot. 


Il primo Turno dell’ Eccio Tribun. Civile di 
Roma, con Ordinanza rilasciata in Camera di Con- 
siglio in data 13 Settembre corrente hs deputato 
alla eredità giaceote della bo. me. Mercheso Fran- 
cesco Cioja il Proc. di Collegio sig. Luigi 
in atti dal medesimo la obbligazipne giu= 
bene, e fedelmente amministrare e rendere 
conto a forma di legge. 
Roma 17 Settembre 4859. 
Giuseppe Ceccarelli Proc. 
Per la ripudia emessa dal sig. Gregorio Gu- 
glielmotii alla intestata eredità del fu Carlo Gu= 
glielmotti di lui genitore, essendosi resa  giacento 
l' eredità stessa, il Tribunale Civile di Civitavec= 
chia luogo dell’ aper 


del dì 13 Settembre corrente ha nominato il sot- 
toscritto Procuratore Presidente della nera di 
disciplina dei Procuratori presso lo stesso Tribu- 
nale, in Curatore della suddetta eredità giacente. 
Tale nomina sì rende nota in conformità del 
del Regol. leg. e gina. per tutti gli effetti 

— Civitavecchia 16 Settembre 1853 
Benedetto Blasi Proc. 


Io virtù di Seatenza proferita dsl Trib. Civ 
di Roma primo Turno il giorno 17 Agosto 1852 
ad istonza del sig. Beaedetto Monetti come erede 
testamentario della bo. me. D. Angelo Monetti 
possidente dom. in Ponzano, rappr. dal sottosi 
to Proc. — Nel giorno 22 Oitobre prossimo alle 
ore 10 antimeridiane, nella Depositeria Urbana di 
Roma in Via dell'Impresa o, 21, si procederà per 
mezzo del pubblico incanto al maggiore e migliore 
oferente alla vendita giudiziale del qui appresso 
descritto fondo con tutti i suoi annessi, connessi re. 

Porzione di un casamento esistente nella città 
di Albano in Via Prima S. Paolo n.67, composto 
di dispensa nell'Antrone grande e due camere nel 
medesimo, corrispondenti al corridoio del cortile, 
ossia nel Vicolo senza riuscita. segnato col n 6$ 
grotta, due camere con Arcovo detto Roccale, 
ossia tinello ritenuto anche per bottega da Tinoz- 
1aro, rimessa ed orlicino ossia sito sterrato dirim- 
petto e presso la casa del sig. Mazzoleni, di un 
quartuccio circa, Il primo piano entrando dal sud- 
detto portone grinde segnato col n. 67 consiste in 
olto camere, quindi vi è un loggiato con quattro 
camere, scala, scaletta © cortile in comune , conf. 
con i beni di Propaganda Fide, eredi di Giuseppe 
Livi, Luigi Masi già Giovaoni Clarini, salvi ec., 
stimato il tutto dal Perito sig. Domenico Contini 
so. 3040. 

Nella Cancelleria del Protoc. gen. avanti il 
sullodsto primo Turno Civile sotto il giorno 41 
Decembra 1852 al fascio. 821 
vasi prodotto il capitolato, to autentico del- 
le iscrizioni ipotecarie, ed è stata fatta la ripeti- 
zione del rapporto del Perito sig. Domenico Con- 
tini prodotto al suddetto fascicolo lì 8 Agosto 1852 
tenendo luogo degli estratti dei registri censunri. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto sarà quello superiormente designato in detto 
fondo, valore così stabilito dsl rapporto Contini co- 

prodotto a forma del $. 4805 del vigente 
e giud. Gioacchino Cuecioni Proc. 
Carlo Danesi Cura. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 


AJ istanza del sig. D. Tommaso Beri proprie 
tario di Benevento ove domicilia. Io virtù di Sen- 
tenza resa dal Tribunale Civile Collegiale di prima 
istanza della Delegazione di Renevento sotto il 
giorno 12 Marzo 1853, colla quale fu ordinata la 
vendita giudiziale dell’ iofrascritto urbano immo- 
bile pignorato, ed in conseguenza della produziono 
eseguita a forma del $ 1308 del vig Regol leg 
e giud. ai 13 Agosto 1853 nel fascicolo degli alti 
carrelativi distinto col n. 129 del 1852, contenente 
il capitolato , l' estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie, ed il certificato supplementario di esse 
rilasciati dal Conservatore delle Ipoteche di detta 
Delegazione, e la copia autentica della perizia giu 
diziale di estimo e di allibramento di domimi re- 
dalta dall’ Architetto sig. D. Pasquale Zoppoli, che 
sta in luogo dell’ estratto do' registri censuari nel- 
l'originale di essa prodotto; quale copia autentica 
di perizia venne notificata al debitore pignorato nel 
giarno 2 dello stesso mese di Agosto, per atto del 
Cursore in capo Raffaele Nobile. — Nel giorno di 
Venerdì 30 Settembre corrente due ore avanti il 
mezzogiorno nel loggiato del palazzo comonale di 
questa città, e propriamente degli appartamenti de- 
stinati all'Assessorato legale e Tribonale Civile, si 
procederà alla vendita giudiziale nei termini e modi 
prescritti dal detto Regol. leg. e giud. del seguente 
fondo urbano , cioè: 


Comprensorio di case composto di stanze su- 
periori n. 13 compresa la cucina con forno e log- 
gia scoverla ; nel piano inferiore portone d'in 

due magazzini uno dentro l° altro pieni di 

ed aliro gron magazzino senza srconi, dispensa, duo 
capannoni, grotta, altra dispensuola nel cortile sco- 
verto, sottano per cui si ha l'ingresso dal portone 
nel giardino, giar 


parte davanti colla strada pubblica, da dietro colle 
mura della citià, da un lato beni degli eredi di 
Cristiano Cardone, e dall'altro lato i bepi degli 
eredi di Francesco Gaeta ; ed è redditizio allo stes- 
so sig. Beri nell'annuo Canone di duc. 36 78 1/4. 

Il primo prezzo dell'incanto dietro allibra- 
mento dei rispettivi dominii”è fissato giusta il rap. 
porto dell’ Architetto sig. Zoppoli a duo. 500 77, 
Il tutto è forma ed a termini del rapporto del Pe 


rito, del capitolato, e degli atti tutti ai quali ri- 
messivamente. — Benevento li 27 Agosto 1853. 
Pasquale La Valle Proc 


Avviso di vendita giudiziale 


In esecuziono della Sentenza di vendita ema. 
nata nel Tribunale Civile di Frosinone lb 27 Set- 
tembre 1841, ad istanza dei Sig. Angelo Maria Co 
lucci come Marito e legittimo Amministratore dei 
beni di Caterina Notarcola, Silverio di Pofî come 
marito e legittimo Amministratore di Margherita 
Notarcola, possidenti dumic. a Frosinone rapp. dal 
l’infeascritto Proc. principali creditori di Lutxi No- 
tarcola domic a Frosinone, ed in segorla della pro- 
duzione dell’ estratto auteolico delle iscrizioni ipo- 
tecarie, dei certificati autentici delle Cancellerie del 
Censo di Frosinone e di Ferentino, non che del 
capitolato effettuata nel giorno 31 Agosto 1843 
nel fascicolo della Causa n. 735 dell'anno 184 

Nel giorno 20 Ottobre prossimo nella sala del 
palazzo comunale di Frosinone alle ore 21 si pro» 
cederà alla vendita giudizialo dei seguenti fondi 0 
comulativamento 0 separatamente , e a forma di 
quanto prescrive il vig. Regol. dl proced. crimin 

4. Una stanza terranea ad uso di cantina con 
grotta, posta entro Frosinone in contrada II Borgo 
di S. Biagio, confin. da un lato il sig. |. Fraoce- 
sco Turriziani Turturo, e dall'altro Domenico Bo 
nanni, periziato da Cristofaro Appollonj in se 137 50 
che ne formerà il primo prezzo d'incanto. — 
2. Ua miglioramento o utile dominio di uo fondo 
con alberi vitati posto nel territorio di Frosinone 
in contrada Selva Piana di diretto dominio dei sig 
Ciceroni, che confina a tutti i lati con i medesi- 
mi direttarj mediante gli utilisti Carlo Peticchia, 
e Giacomo Bracagiis di quarte 3 e quariucci 3. ® 
uo sesto, quale utile dominio detratto il Canone fu 
stimato dal sig. Venceslao Paguulti sc. 60 21 che 
ne formerà il primo prezzo d'incanto. — 9. Un 
terreno nudo atativo posto in Territorio di Feren: 
tino in contrada la Rovana o Doana 0 Grotticelle, 
coli. con i sig. Siampa mediante uno, stradello, 
Abazia di Casamari ed altri beni degli Attori, de 
la capacità di quarte 6 coppa 4 e quartuccio 4 sti- 
mato dal sud, sig. Pagouti sc, 241 70, che ne sa 
rà il primo prezzo d'incanto. 

Frosinone 42 Settembre 4853. 

Icilio Jacoucci Proc. 
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oledì 21 Settembre. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del (irornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


ii ansi 


ROMA 


SONO OFFICIALI. 
ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco) . ....2 80 
All’Estero ( franco fino ai confini). 2 80 


QUESTO GIORNALE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALT 
GIORNI 


E levmometro R 
DELL' OSSERVAZIONE ester. al Nord 


Barometro ridotto 


7 Igrometro 
alla Temperat. di 0°R 


@ capello Stato del cielo | 


Direzione del vento Osservazioni falte ad ore diverse 


27 lio ALI 
27 » 110 
ZI» 11.6 


{fare Tantum Poll 
20 Settembre.j » 3 pomer » 
ia 


d. Sereno 
dd. Chiarissimo. 
dd. Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 19 Settembre fino alle 9 pom. del 20 detto. 


Temperat. mass. + 21°,4 Temperat. mio. + 11°,9 


ROMA 21 Settembre. 


esi. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Le costruzioni pubbliche nel Reame di Napoli so- 
no altivissime. In breve sarà aperta alle carrozze una 
via deliziosa che dal palazzo Reale condurrà alla ri- 
viera di Chiaia, e uscendo per la Grotta di Pozzuolo, 
rimonterà la punta di Posilipo e giungerà a Mergelli- 
na, e imboccando la via detta Maria Teresa scende- 
rà per l' infrascata a percorrere Foria , poi l’ Arcuac- 
cia, poi la Marina, e tornerà per il Largo di Castel. 
Jo al palazzo Reale. In quel tratto di dieci miglia si 
godranno sempre nuove vedute, scene meravigliose e 
delizie veramente uniche. 

Tra le opere degne di menzione è il generale ri- 
stauro della chiesa di Piedigrotta, a cui coll’ atterra- 
mento di un grande edificio fu aperta innanzi alla fac- 
ciata un’ ampia e deliziosa piazza. 

1 telegrafi elettrici non corrono più solo da Na- 
poli a Terracina per comunicare con Roma, ma ope- 
rano anche da Napoli a Salerno e ad Avellino. In bre- 
ve percorreranno lutto il Regno, divenendo sottoma- 
rini da Reggio a Messina. 

Napoli fu il primo Stato d'Italia che avesse stra- 
de ferrate. Ora se ne costruisce una utilissima dal Go- 
verno da Napolia Brindisi, ed un’ altra dal cav. Ba- 
yard da Nocera a Salerno. 

1 padri Domenicani ristaurarono ed abbellirono la 
decadente chiesa di S. Domenico Maggiore, opera go- 
tica di Masaccio nel decimoterzo secolo. Mirabili co- 
sc si dicono di questo lavoro. ( Bilancia. ) 


DUCATO DI PARMA 


Il ministro barone de Ward incaricato espressa- 
mente dal suo Sovrano il duca di Parma, ha defini- 
tivamente concluso dei trattati coi fratelli Gandell di 
Londra per la costruzione d' una strada ferrata, che 
dal Po si estenderehbe, passando per Colorno, Par- 
ma, Borgotaro e Pontremoli fino ai confini parmensi 
verso Sarzana, e di un’ altra da Piacenza sino al Po 
per Montecelli. 1 detti fratelli Gandell hanno già fatto 
deposito di fondi , e si sono obbligati di fare le so- 
praddette strade in 30 mesi dopo l'approvazione dei 
progetti, i quali devono essere compiti e presentati 
in 6 mesi dalla data della concessione. Sono accorda- 
ti però 12 mesi di più per compiere la strada fra 
Borgotaro e Pontremoli. Jl governo parmense non ga- 
rantisce alcuno interesse sui capitali impiegati in det- 
te strade ferrate, ma concede gratis tutti i terreni 
appartenenti al governo ed ai comuni, ed offre del- 
le facilità per l’ immediato possesso dei terreni dei 
particolari, dopo però che la stima ne sarà stata fat- 
ta da una perizia dello Stato e dai fratelli Gandell, 
e che i detti fratelli avranno depositato l' ammontare 
dell'importo della stima nelle mani del governo, il 
quale si assume l'obbligo di concludere il resto coi 
proprietari stessi. 

I fratelli Gandell si sottomettono infine ad una 
ammenda di circa 15,000 franchi per ogni mese di 
ritardo dopo il tempo stipulato. ( Corr. Ital. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
PADOVA. 


L'anconetano sacerdote Luigi Menin professore di 
storia presso l'Università di Padova, fu da S. M. 1. 
R. A. nominato bibliotecario della medesima Univer- 
sità, sollevandolo dal peso dell’ insegnare. 

(Foglio di Verona.) 


+e Beet 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 6 Settembre. 


Tra i nuovi arrivati in Vevey contasi anche il 
generale Changarnier. Egli alloggia nel medesimo al- 
bergo in cui l’anno scorso Thiers fu l'oggetto della 
speciale attenzione della dieta federale. 

— Il budget della Confederazione Svizzera per 
il 1854 porta 

gli introiti a . + 


DE 12,768,500. fr. 
le spese probabili a. 


13,091,483. 8 » 

il disavanzo quindi a . 677,016. 94 » 
Il probabile stato delle facoltà della Confedera- 

zione del 31 dicembre 1854 dà quale somma com- 

plessiva di tutti gli 
attivi 


RO 12,359,512. 50 fr. 
probabili passivi . 


235,663. 65» 
10,003,848. 85 » 
( Corr. Ital. ) 


per cui la facoltà netta consiste in 


FRANCIA 
PARIGI 9 Settembre. 


Il generale barone di Richemont, grande officiale 
della Legione d'Onore, antico consigliere di Stato, è 
morto nella sua campagna presso Decize, nell'età di 
82 anni. 

— Si legge nel Droit Comun di Bourges: 

La curiosità degli abitanti di Bourges viene cc- 
citata al più alto grado da cinque Abissini, che si 
sono accolti nel convento delle Dame del Buon Pastore. 
Quattro non sono, propriamente parlando, che fanciulli: 
il quinto è una giovanetta da 17 a 18 anni. Ha fatto 
capire, ch’era stata venduta da quello stesso che lo 
aveva rubatà quando era alla riva del mare insieme 
col suo marito. Sono veri figli di una famiglia cam- 
pestre: hanno tratti caratteristici della razza etiopica, 
i cui principali e più evidenti sono la pelle nera, la 
fronte bassa, il naso schiacciato, le gote sporgeuti in 
fuori, le labbra forti, ed i capelli arricciati. 

Questi giovani negri sono stali comprati nelle 
vendite degli schiavi da un prete italiano, il quale ha 
consecrata la sua vita e le sue fortune al riscatto di 
que' disgraziati fanciulli, i quali egli poi spedisce a 
vari stabilimenti religiosi, per farli entrare dopo una 
sufficiente istruzione nella religione cristiana. 

Questi giovani abissini sono più volte comparsi 
con grande stupore della nostra popolazione. 

Si racconta, che quando si voleva far prendere 
loro un bagno per la prima volta, gridavano e si la- 
mentavano assai flebilmente: solo si udivano ripetere 
queste parole Coupamanya: si fece loro capire che non 
si voleva far male ad essi, e giunsero a rassegnarsi. 

Di poi fecero capire che ne'loro paesi avevano 
veduto tagliare e mangiare i bianchi, e che prima di 
cibarsene li lavavano: e però credevano che la stessa 
sventura fosse loro riserbata. Ora cominciano a do- 
mesticarsi: amano le visite dei curiosi; ed in ispecie 
i regalucci. Dicono qualche parola in francese : buona 
Madama , buono Monsieur. 

. Quando saranno abbastanza istruiti riceveranno 
il santo Battesimo. 
Se ne ha molta cura, e si mostrano molto grati. 
( Moniteur. ) 

Il sig. Giulio De la Riviere ha pubblicato una 
vita di S. Eugenia dedicata a S. M. l’Imperatrico. 

( Corrisp.) 

Federico Ozanam moriva, come annunciammo ieri, 
a Marsiglia l'8 del corrente di ritorno da Firenze, 
in età dj 40 anni, É questa una grave perdita per 


la religione e per le lettere. Dotto dell’ antichità, co- 
nosceva la lingua italiana, la spagnuola, l'inglese, 
l'alemanna oltre alla nativa francese. Varie sono le 
opere da lui lasciate, fra cui: Deur Chanceliers d' An- 
gleterre, Barone di Verulamio e S. Tommaso di Can- 
torbery; Dante et la philosophie cathulique au XIII siéclez 
les Germains avant le christianisme; la civilisation chré- 
tienne chez les Francs. Queste due ultime opere furono 
coronate dall' Accademia, e riportarono il grande pre- 
mio Gabert. Nel 1850 pubblicò: Documents inédits pour 
servir à l’ histoire littéraire de l’ Italie depuis le VIII 
siécle, jusque au XIII, e nel 1852 les Poétes franciscains 
en Italie au XIII siécle. (F. F.) 


ALGERIA 
ALGERI 5 Settembre. 

‘Tutte le notizie, che giungono dall’ interno e spe- 
cialmente da Birkadem, di Fondock, e di Bouffarick, 
sono unanimi tutte nel dire che la raccolta dei cotoni 
di questo anno porge le più belle speranze nell’ Al- 
geria. Le piante sono di una vigoria rimarchevole, 
ced hanno perfettamente resistito alla siccità. 

( Débats. ) 

Il 31 Dicembre 1852, la popolazione dell'Algeria 
giusta la numerazione nominativa era di 246,431 in- 
dividui, di cwi 124,401 Europei e 122,030 indigeni.— 
Per la popolazione indigena, non si tratta che di 
quella che esiste nei territori occupati dagli Europei. 
La popolazione Europea si classifica come segue. Per 
sesso. Uomini 2! 1, donne 28,233, ragazzi 40,073, 
fanciulle 26,645. — Questa popolazione si divide an- 
cora in nazionalità. Francesi 69,980, Spagnuoli 35,129, 
Italiani 7408, Anglo-Maltesi 5609, Tedeschi 3025, 
Svizzeri 1323, Belgi e Olandesi 526, Anglo-Irlan- 
desi 483, Polacchi 258, Portoghesi 145, altri 515. 
Sotto il rapporto della religione si contavano 121,226 
cattolici, 2561 protestanti, 614 israeliti. La cifra della 
popolazione urbana è di 80,147, quella della popola- 
zione rurale agricola di 30,805; della rurale non agricola 
313,453. Questi 124,401 abitanti formano 32,826 fa- 
miglie ed occupano 16,215 case. La divisione per pro- 
vince dà i seguenti risultati quanto alla popolazione 
totale. Provincia d'Algeri 120,506, di Oran 70,126, 
di Costantina 73,799. 

— Le ultime notizie dell'Algeria sono del 9 Set- 
tembre : 

La colonia continua a godere una calma la più 
perfetta. (F. E.) 


BELGIO 


Scrivono da Brusselles che all' Hotel-de-ville di 
quella capitale venne stabilito un quadrante luminoso 
con orologio elettrico col mezzo del quale si possono 
vedere distintamente le ore ed i minuti tanto di 
giorno quanto di notte. Dei quadranti ad aghi clet- 
trici in comunicazione col regolatore dell’ Hotel-de- 
ville vennero ancora adottati ai riverberi di parec- 
chie contrade della città. La prova di questa rinnova- 
zione è oggi giorno più completa che è possibile , 
ed è perfettamente riuscita. ( Corrisp. ) 


SPAGNA 
MADRID 6 Settembre. 

ll presidente del consiglio ed il ministro dei la- 
vori pubblici sono tornati iersera a Sant’ Ildefonso. 
La partenza di S. M. da questa residenza reale è sta- 
bilita pel 14 corrente; già n'è stato dato l' ordine 
agli ufficiali di palazzo. 

S. M., accompagnata dalla giovane principessa 
reale, rimarrà il 15 all' Escurial, e farà ritorno nella 
capitale sabato 16. Il re non partirà di qua che il 


di 16 stesso, e raggiungerà la Regina a poche leghe 
da Madrid. 

Il ministro della marina non ha data la sua di- 
missione come generalmente si supponeva. 

Pare che il sig. Egana si moltiplichi, da lungo 
tempo non ei più vista una sì grande attività nel 
dicastero dell'interno. Il ministro dee sottoporre a 
S. M. varii progetti di legge, e fra gli altri una 
muova divisione delle poste e l' affrancatura obbliga- 
toria delle lettere, stampati e campioni. 

ll sig. Burrigner, ministro degli Stati Uniti, ri- 
parte oggi da Sapt Ildefonso per ritornare a Madrid. 

} (F. S.) 

Ilig. Daniel Barringer ministro degli Stati-Uniti 

Madrid ebbe il 4 corrente la sua udienza di 

igedo. Nel suo discorso ha espresso alla Regina i 

»siderii che animano il Presidente di conservare le 
relazioni amichevoli che esistono fra i due stati: il 
ministro si è felicitato sendo chè il suo concorso ha 
potuto contribuire al successo delle negoziazioni pen- 
denti fra’ due paesi. Ringraziò quindi la Regina per 
avere dietro sua domanda reso la libertà a persone 
che soffrivano nelle carceri. S. M. rispose parafra- 
sundo il discorso del ministro. 

La corte deve abbandonare la Granja il 14 a 
mezzo di. La Regina resterà qualche giorno all’ Escu- 
rial ed entrerà in Madrid ai 16. Il Re partirà il 16 
di buon’ ora per la Moncloa, ove aspetterà la Re- 
gina per entrare con lei a Madrid. ( Corrìsp.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 3 Settembre. 


Il giornale di Lisbona A Nagao del 31 agosto ri- 
porta la seguente Protesta: 

« Noi sottoscritti, visto il resoconto della seduta 
della Camera del 20 luglio prossimo passato; viste le 
indegne qualifiche in questa seduta applicate al Breve 
l'ontificio del 9 maggio, visto il giornale officiale , 
che conferma essersi osato di dare il nome di contro- 
breve, di contro-bolla ad una proposizione della Ca- 
mera votata in opposizione alla Bolla del Sommo 
Pontefice: visti gli attacchi diretti contro il supremo 
sacerdozio ; visto, che si pretende di rendere la na- 
zione portoghese solidaria di questo scandaloso atto: 
visto essersi sostenute nella Camera dottrine etero- 
slosse, e lodati come benemeriti gli ecclesiastici, a 
«ui sono dirette le censure pronunciate nel Breve in 
discorso, ed essersi esaltato l'atto medesimo che il 
Breve condanna : a scarico di nostra coscienza, per 
soddisfazione della più eminente e numerosa parte 
del clero portoghese, per l'onore di tutta o quasi 
tutta la nazione del Portogallo, di tanto attaccata 
alla Chiesa cattolica, noi cultori della vigoa del Si- 
suore, pe' quali lo zelo è un dovere, giudichiamo 
vssere nostro obbligo di pubblicamente e solennemen- 
te protestare: 

» 1. Contro la mancanza di rispetto, con che è 
stato qualificato il Breve del 9 maggio; 

» 2. Contro la proposizione approvata dalla Ca- 
mera, che si è in assemblea pronunciata ostile alla 
potestà del Pontefice; 

» 3. Contro la calunniosa asserzione che i pen- 
sieri ed i sentimenti in tale circostanza espressi, sono 
i pensieri ed i sentimenti della nazione portoghese; 

» 4. Contro l’asserzione che il Papa non possa 
rifiutarsi di ammettere nell’ episcopato gli uomini, 
‘be gli vengono presentati dall’ autorità secolare; 

» In una parola contro ogni erronea, scismatica 
ed eterodussa dottrina formulata durante questa se- 
duta sveoturatamente memoranda ; 

» E come figli obbedienti della Chiesa, come 
sinistri dell’ altare, come cattolici e portogh noi 

| Vescovo di Roma, Vicario di Gesù Cristo, e 

premo Pastore della Chiesa, riconosciamo non solo 
la supremazia di dignità e di onore, ma anche la 
supremazia di giurisdizione, e volendo vivere uniti 
sempre alla Santa Sede, credendo tutto ciò che in- 
segna e crede la Chiesa, protestiamo dijvoler vivere, 
e morire nella fede cattolica apostolica e romana. 

» Lisbona 20 agosto 1853. » 

Appresso questa Protesta firmata da un numero 
grandissimo di ecclesiastici, il giornale A Nagao pub- 
lilica la seguente dichiarazione: 

» Noi sottoscritti redattori e collaboratori del 
giornale A Nagao attualmente presenti a Lisbona, giu- 
ilicando essere nostro dovere quello di seguire ed imi- 
tare uno dei più nobili esempi, che abbia dato a'tem- 
pi nostri il clero portoghese, collo unirci alla solenne 
inanifestazione e protesta che pubblichiamo, e che di 
già fu sottoscritta da una gran parte dei sacerdoti del 
patriarcato ; soldati della legittima religione, di tutto 
vuore aderiamo a questa protesta e la sottoscriviamo 
qual è in ogni sua parte. 

» Lisbona 31 Agosto 1853. 

» Manoel Maria da Silva Bruschy. — Joao de Lo- 
mos Seixas Castello Branco. — Antonio Joaquim Ri- 
beiro Gomes d'Abren. — D. Josè d'Almada e Lenca- 
stre. — Antonio Coulinho Pereira di Seabra e Sous: 

Il medesimo giornale A Nagao del 2 Settembre 
pubblica la seguente dichiarazione sottoscritta da un 
grande numero di persone appartenenti alle più ono- 
rate ed illustri famiglie del Portogallo. 

« Noi sottoscritti, avendo letto nel giornale A Na- 
gao di quest’ oggi una protesta firmata da gran numero 


di degni ecclesiastici, contro le erronee cd eterodosse 
dottrine formulate nella seduta della Camera dei De- 
putati il 20 Luglio, e contro l'indegno modo, con che 
fu parlato in tale seduta del Breve pontificio del 9 
ultimo Maggio, noi crediamo nostro dovere, come fi- 
gli obbedienti della Chiesa cattolica, di seguire un sì 
nobile e cristiano esempio, e di aderire alla suddetta 
protesta, confessando le dottrine che vi sono esposte, 
© nostre facendo le parole, con cui è condannato e 
respinto lo scandalo dato in quel giorno alla Camera 
dei Deputati. 
» Lisbona 1.° Settembre 1853. » 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Settembre. 


Il Morning Chronicle, del 7 settembre, racconta 
il naufragio del naviglio mercantile la Rebecca, avve- 
nuto sulla costa di Van-Diemen, tra il Capo Sandy 
ed il fiame Arthur, durante il suo viaggio da Londra 
a Sidney. La Rebecca avea un carico di vino, di birra 
ed altri articoli. 

Quel naviglio era giunto, il 29 aprile ultimo, 
alla costa occidentale di Van-Diemen, e filava otto 
nodi e mezzo l’ora, con un vento di nord-ovest, 
quando urtò , all'improvviso e con grande impeto , 
contro una catena di scogli sott'acqua: il suo fimone 
e il suo albero maestro furono rovesciati dalla vio- 
lenza dell'urto, e il mare coprì ben presto il navi- 
glio. Il capitano e l' equipaggio lottarono lungo tempo, 
ma invano. Di venti uomini, undici soltanto poterono 
sfuggire alla morte. 

Le provviste mancarono loro a tal punto, che 
non restava più da spartire fra tutti se non un pezzo 
di pane e sette piccole aringhe. 

Giunti a terra, dopo aver lungo tempo navigato 
verso la spiaggia, si fermarono, e si attendarono alla 
meglio in un piano deserto; e nel di susseguente de- 
liberarono di spedir qualcuno di loro in cerca d’ un' abi- 
tazione. Fortunatamente, in questo frattempo, il mare 
avea gettato sulla riva alcune bottiglie d'ala e di 
porter, ed alcuni alimenti. Finalmente, dopo avere, 
in ricerche inutili, sofferto le privazioni più crudeli, 
scorsero un cane, che fu da essi accolto come un 
messaggiere di liberazione. Incontanente scrissero so- 
pra un foglio di carta un racconto della trista loro 
condizione, e l'attaccarono al collo dell’ animale, che 
parti. Quel cane apparteneva, a quanto pare, ad un 
signore di nome Burgess, il quale, con molti amici, 
andava esplorando il paese. 

Appena egli conobbe, dopo il ritorno del suo 
cane, lo stato de’ naufraghi, il signor Burgess partì, 
insieme co' suoi ami e trovò gli undici superstiti 
della Aebecca quasi spiranti. Ventitre giorni erano 
già scorsi, da che il naviglio avea naufragato. 

Le cure e i generosi soccorsi dei loro liberatori 
riuscirono a richiamare alla vita quegl'infelici, i quali, 
dopo alcuni giorni, furono in grado di partire alla 
volta di Hobart-Town, ove giunsero sani e salvi. 

La Rebecca era un naviglio di 550 tonnellate. 

ALTRA DEI 12. 


Il J. B. Owen, di Bilston, ha pronunciato nella 
Società delle arti e mestieri di Londra un discorso 
intorno all'impiego che le classi popolari fanno del 
loro danaro. Ne togliamo i seguenti Trani che si 
feriscono all'ubbriachezza nella Granbretagna : 

L’ubbriachezza, disse il signor Owen, è il de- 
monio malefico della Granbrettagna. Dal principio del 
secolo in poi il popolo ha speso in bibite inebrianti 
due volte tanto denaro quanto sarebbe bastato per pa- 
gare tutto l’ enorme nostro debito nazionale. A Lon- 
dra solamente sonovi 180 mila bevitori d' acquavite, 
ed in questa città se ne consuma per 3 milioni di 
lire sterline (75 milioni di fr.) Durante gli ultimi 
tredici anni, 249,000 uomini e 183,921 donne vi sono 
stati arrestati per ubbriachezza. A Manchester le classi 
operaie spendono più di un milione di lire sterline 
(25 milioni di fr. ) all'anno in acquavite. A_Edim- 
burgo vi sono 1000 venditori d' acquavite, mentre 
per lo contrario non vi si contano che 200) botteghe da 
fornaio. Di 27,000 casi di pauperismo, 20 mila almeno 
debbono essere attribuiti all’ubbriachezza. A Glascow, 
la tassa dei poveri ascende a 100,000 lire sterline 
(2 milioni e mezzo di fr.) all'anno, c, al dire di 
Alison, 10,000 individui s' ubbriacano tutte le sere 
dei di di sabato, e si mantengono in tale stato la do- 
menica ed il lunedì, a segno tale che non possono 
resti i al loro lavoro se non il martedì anche 
il mercoledì. 

Nella stessa città di Glascow si spende tatti gli 
anni per bibite alcooliche 1,200,000 lire sterline (30 
milioni di fr.), e si arrestano nel corso di un anno 
20 mila femmine ubbriache da non poter sostenersi 
in piedi. E quali sono i risultati morali di queste 
spaventevoli statistiche ? L’alienazione mentale, «la 
prostituzione ed il delitto. Quanto all'alienazione men- 
tale cagionata dall'ubbriachezza, uno scrittore di Lon- 
dra ha P 
d 


metà, ebbero alterata la ragione dalle 

te alcooliche. 
Quanto al pauperismo, tutti sanno che due terzi 
de’ nostri pover sono direltamente od indirettamente 
vittima dello stesso vizio. Nessun ignora che l’ubria- 


| chezza conduce al delitto. Nella prigione di Parkbuat; 
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fra 500 giovani detenuti, havvene sempre per lo 

400 che fia dalla loro infanzia hanno" coneio nono 
nesta abitudine di bere. Chi ha osservato la prigione 
di Northampton m'ha assicurato che fra 302 indivi. 
dui, che durante l'ultimo semestre vi erano detenuti, 
ve n'erano 64 i quali avevano speso ogni settimana 
da 2 scellini e 6 denari fino a 10 scellini (3 fr. 45 
cent. a 12 fr. 50 cent.) in bibite alcooliche, 15, da 
10 scellini a 17 scellini (12 fr. 50 cent. a 21 fe 
25 cent.) e 10 avevano speso in acquavite tutto ciò 
che avevano guadagnato. (F. 1.) 


Leggiamo nel Times il curioso rapporto diun co- 
mitato il quale nel 1839, fuando si trattava della co- 
struzione di un nuovo edi per il parlamento, ha 
annoverato le cendizioni di durata degli edifizi nelle 
campagne, in grazia del lichen, che sovente ricopre le 
pietre. Con l'appoggio di questa asserzione, questo 
comitato ha citato i massi di pietra destinati alla cat- 
tedrale di San Paolo, e che, essendo inutili, sono ri- 
masti sino al presente nell' isola di Portland. Il lichen 
che si era sparso a profusione sovr’ essi li 
servati intatti per lo spazio di centocinquanta anni, 
mentre poi certe pietre del monumento sono in uno 
stato completo di deperimento. Il lichen assorbisce la 
muffa che rode la pietra e la preserva così dai danni 
del tempo. 

— Sono arrivate a Plymouth le notizie della co- 
lonia di Sierra Leone in data del 15 agosto; le feb- 
bri erano violentissime. La guerra infierisce di nuovo 
nel paese di Sherbro; i coloni avevano sperato una 
soluzione pacifica dalla visita del capo di Sherbro al 
governatore di Kennedy; ma la loro speranza venne 
meno, e le questioni commerciali sono lontane dal- 
I’ essere regolate. Il giury ha condannato molti schiavi 
liberati per aver venduto i bambini. Il ricolto delle 
noci è stato dei più brillanti; ne sono stati esportati 
più di 900,000 barili. 

Dopo le ultime notizie il governatore O'Connor 
era, dicesi, riuscito a pacificare il Gambiò. 

— A Williams-Bury nella Carolina del Sud, Ma- 
dama Singleton ha raggiunto l'età di centotrentun 
anno; ella gode ancora di tutte le sue facoltà; ma ha 
perduto la vista sino dai novantanove anni, iu seguito 
d'una rosalia ; la sua statura non è impiccolita af- 
fatto, e passeggia con la massima facilità nel suo ap- 
partamento. Tutti i suoi figliuoli sono morti. Una delle 
sue nipoti ha sessanta anni, e la nipote di questa ha 
circa diciotto anni. 

— Nel Times si legge la statistica dei bastimenti 
posti in acqua nelle isole britanniche durante l’anno 
1852. Sono stati costruiti 712 navigli, stimati 167,491 
tonnellate. Il numero dei marinai e dei mozzi im) 
cati nell'anno è di 243,512 su 34,402 bastimenti, 
stimati 4,424,392 tonnellate. Il numero delle tonnel- 
late importate in Inghilterra ed in Irlanda è stato di 
12,475,401, e quello delle esportate di 13,441,815 
numero dei bastimenti acquistati all'estero dagl' In- 
glesi è stato nel 1852 di 28, stimati 6,724 tonnellate 

( Times.) 


PAESI BASSI 
AMSTERDAM $ Settembre. 

Si annunzia che il governo russo ha risoluto di 
resistere ai tentativi degli Americani contro il Giap- 
pone, e che la squadra russa partita recentemente pel 
Giappone ha tale incarico. 

Il governo russo ha fatto venire il professore 
olandese Siebold, dimorante nelle rive del Reno, per 
dimaodargli schiarimenti e lumi pel Giappone, e so- 
pra i mezzi i più eflicaci per respiagero i tentativi 
degli Stati-Uniti. 

Il professore Siebold conosce appieno il Giappone: 
è stato lungo tempo in quel paese, ed è ancora ia 
continuata corrispondenza cui più ragguardevoli per- 
sonaggi del Giappone. Il governo olandese vede con 
piacere, come si dice, questo progetto del gabinetto 
di Pietroburgo, imperocchè gli Americani minacciano 
anche l'arcipelago olandese, come lo prova l'affre del 
capitano Gibson: a ciò conviene aggiungere, che gli 
organi i più accreditati della stampa inglese parlano 
in favore degli Americani, ed hanno cercato in questi 
ultimi tempi di rendere sospetta la dominazione io- 
glese nelle Indie orientali. ( Debats. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 8 Seuembre. , 

Il Kjobenhabnsposten scrive: A_S. Altezza il prio- 
cipe Cristiano di Danimarca furono graziosissimamen- 
te assegnati 50,000 talleri quale appannaggio avnuale. 

— S. A. la pfincipessa Luigia trovasi in istato 
di gravidanza. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 8 Settembre. 

Le biblioteche circolanti vengono sorvegliate con 
tutto rigore da parte delle autorità di polizia. Ogni 
libro nuovo deve essere sottoposto alla polizia, e può 
venir dato al pubblico soltanto coll’ approvazione di 
ossa. (F.T.) 

ALTRA DEL 9. o 

Ieri la zia ha fatto visite domiciliari a più 
di 20 indi i quali senza permesso del governo 
fanno negozi di seuseria de' grani alla borsa. 
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Tutte le loro corrispondenze, e tutte le loro carte 
sono state sequestrate: un processo contro di essi avrà 
luogo. Si è loro dato un severo avviso di non più 
mescolarsi in somiglievoli affari. 

Dopo il mezzogiorno alcuni agenti di polizia sono 
comparsi alla borsa, ed hanno espulsi tutti i sensali, 
che non erano patentati. 

Alcuni sono stati arrestati, ed immantinente ban- 
diti dalla città, ove non avevano domicilio. (Debdats. ) 
Autra DEGLI ll. 

Ieri mattina partirono tutte le truppe del corpo 
delle guardie e si concentrarono nei dintorni di Vo- 
gelsdorf. Le truppe del Meclemburgo-Schwerein, giun- 
te qui l’altroieri di sera, marcieranno simultaneamente 
col corpo delle guardie ed opereranno con esso. 
Quest ultimo formerà il corpo di occidente, le trup- 
pe del terzo corpo d’armata il corpo d' oriente. Il 
corpo d'occidente consiste di 23 battaglioni d’ infan- 
teria, 28 squadroni di cavalleria, 13 batterie d’ ar- 
tiglieria e 2 compagnie di pionnieri. Il corpo d' orien- 
te consiste di 26 battaglioni d' infanteria , 33 squa- 
droni di cavalleria, 11 batterie d'artiglieria e 2 com- 
pagnie di pionieri. (Corr. Ital.) 

ANNOVER 
8 Settembre. 

L’ex-ministro presidente conte de Bennigsen, 
che era alcun tempo lontano dall’ Annover, è arri 
to in questa città dopo l' annunzio della crisi mini- 
steriale. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 10 Settembre. 

Il ministro dello stato Dr. von der Pfordten ha 
riassunto quest'oggi il suo portafoglio. 

( Corr. Ital.) 
IPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Settembre. 

Da un dispaccio telegrafico da Semlino 11 cor- 
rente togliamo quanto segue. 

leri furono esposte alla pubblica vista le trovate 
insegne della corona ungarica. A schiere accorreva a 
Orsova il popolo dai luoghi più lontani. Mentre che 
fuori del fabbricato militare la raccolta moltitudine 
strepitava pel giubilo, regnava nei luoghi dove era- 
no esposte le insegne, un religioso silenzio. 1 con- 
tadini magiari e rumeni sì avvicinavano ginoc- 
chioni e pregavano alla vista di quella corona che 
aveva portata Santo Stefano. La circostanza che il 
ritrovamento di essa accadde il giorno di Maria, pro- 
tettrice dell'Ungheria, eccitava negli animi il più 
grande enlusiasmo, e dava alla cosa un certo che di 
sacro. Alla sera ebbe luogo una pomposa illumina- 
zione. L'ancorato battello a vapore splendidamente 
illuminato, i fuochi di gioia su tutte le circostante 
colline, gli entusiastici aaguri per la felicità di Sua 
Maestà l' Imperatore Francesco Giuseppe Primo, la 
ben ordinata processione della gioventù di scuola che 
cantava l'inno nazionale , seguito da migliaia di ev- 
viva, il suono di tutte le campane ed il rimbombo 
dei cannoni del battello a vapore illustrarono le fe- 
stività di questo giorno così memorabile negli annali 
della storia. Le LL. AA. RR. i duchi di Nemours e 
di Coburgo, che arrivarono dalla loro gita appunto 
nel momento delle festività parteciparono visibilmente 
ai ben giusti sentimenti di vera gioia ond'era com- 
presa la moltitudine. Alle 8 della sera il tutto fu ri- 
posto nello scrigno di ferro che rimarrà chiuso fino 
all'arrivo di S. E. il conte Coronivi. 

— La direzione della strada ferrata del Nord ha 
ricevuto l'ordine di prendere le opportune disposi- 
zioni per domani ( mercoledì ) pella partenza di Sua 
Maestà |’ Imperatore alla volta di Olmutz. 

— S. A. il principe Leopoldo di Sassonia-Co- 
burgo è partito oggi per Buda onde assistervi alle 
feste che avranno luogo colà in occasione del rice- 
vimento delle insegne della corona ungaric 

— Le LL. AA. il duca e la duchessa di Nemours 
sono arrivati ieri l’ altro in Durnkrat di ritorno dal 
viaggio fatto in Ungheria. 

— Tra gli augusti personaggi che si attendono 
al campo d' Olmutz citasi anche il duca di Cambridge. 

— Presso Chiasso è seguita l’ unione delle linee 
telegrafiche austriache con quelle della Svizzera, per 
cui il giorno 20 del corrente verrà aperta pel pub- 
blico la linea telegrafica austro-svizzera. 

RUSSIA 
PIETROBURGO 1 Settembre. 

Sua Maestà l' Imperatore si è degnata di indiriz- 
zare a Sua Altezza Imperiale il Cesarovich, Gran Duca 
ereditario, capo comandaute i corpi della guardia e 
de' granatieri, il seguente rescritto, in data di Kras- 
noe-Selo, il 15 agosto. 

Altezza Imperiale. 

La concentrazione nel corrente estate dei corpi 
della guardia e de'granatieri mi ha fornito una nuova 
occasione per convincermi personalmente della orga- 
nizzazione esemplare delle truppe confidate al vostro 
superiore comando. x x n vi 

Quanto alle riviste, ai particolari esercizi e alle 
manovre, ch'ebbero luogo sotto i miei occhi, queste 
truppe hanno pienamente giustificata la mia espetta- 
zione. 


Le loro manovre nel campo sono oggi terminate 
con una brillante rivista, 

Attribuendo l'eccellente stato dei corpi alla in- 
faticabile sollecitudine dell'A. V. I. la ringrazio cor- 
dialmente di avere sempre mantenuto in così scelte 
truppe quelle qualità, che son sempre servite di mo- 
dello alla mia valorosa armata. 

NICCOLO” 


Sua Maestà l'Imperatore ha degnato d’indirizzare 
a S. A. I. il Cesarovich, Gran Duca ereditario, capo 
superiore delle scuole militari il rescritto seguente. 

Altezza Imperiale. 

Il rendiconto delle scuole militari del 1852 è 
una novella prova, che questo importante ramo della 
militare amministrazione, si va di anno in anno per- 
fezionando. Per gl’interessi della patria avendo con- 
fidato al vostro zelo l'educazione militare de’ giovani 
gentiluomini, vi ho incaricato di preparare al servizio 
ufficiali degni di prendere posto sotto i vessilli glo- 
riosi della mia fedele armata. La vostra tenera e pa- 
ternale sollecitudine sovra di ciò ha meritata la mia 
intera e cordiale solleditudine. 

Appalesandone a V. A. la mia più sincera grati- 
tudine, la prego di testimoniare la mia soddisfazione 
ai membri del consiglio delle scuole militari, e par- 
ticolarmente a quelli, che le hanno nel p. p. anno 
ispezionate. ( debate ) 


IMPERO OTTOMANO 


La corvetta a vapore francese il Chaptal giunse 
il 1 a Costantinopoli dalla Francia con dispacei per 
I’ ambasciatore di Francia. aveva a bordo il co 
trammiraglio le Barbier de Tinan, che sostituì il vi 
ceammiraglio Romain-Desfossès nel comando della sta- 
zione del Levante. — Il giorno dopo l’arrivo del pi- 
roscafo d’Odessa, cioè il 26 p., il signor Argyropu- 
lo, primo dragomanno della missione russa in Costan- 
tinopoli, si recò da alcuni ministri della Porta e con- 
feri con essi; c lo stess cavallo, in 
gran fretta a Buyukder generale inglese 0° Don 
nell, ch erasi recato a Sciumla , vi rimase otto gior- 
ni, ed è poi ritornato a Costantinopoli per la via di 
terra. L'ultimo piroscafo della Società peninsulare © 
orientale portò a Costantinopoli da Londra alcuni grup- 
pi in oro per la somma di 59,000 |. st. 1 fondi era- 
no stati spediti per la speculazione, e probabilmente 
serviranno pei numerosi acquisti di granaglie che si 
fanno a Costantinopoli e nel Mar Nero per le case di 
Londra. 

— Secondo un nostro carteggio dei Dardanelli 6 
corrente giunsero ivi 200) zaplié a cavallo, e vi rima- 
sero sino al 31. La loro prolungata dimora si attribui 
sce al desiderio manifestato dal viceammiraglio ingle- 
se di vederli ; desiderio tutt’ altro che gradito alla cit- 
tà, giacchè que’ soldati , passando, cferubarono le vi- 
gne e i giardini e lasciarono vestigi del loro fanati- 
smo. Essi s' incamminano per il campo turco senz’ es- 
sere comandati da alcun capo. — 111° settembre giun- 
se in Bescika il vascello francese a due ponti l' Jena 
in surrogazione del Friedland. Gli equipaggi anglo-fran- 
cesi cominciano a soffrire in seguito al cattivo tempo 
in Bescika, chè stando alle ultime relazioni, la mor- 
talità vi è più grande, che per lo passato. (0.T) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 24 Agosto. 

Il commodoro Perry comandante della spedizione 
del Giappone aveva mandato dispacci in data di Scian- 
gai 16 maggio, secondo i quali, egli faceva conto di 
essere ricevuto amichevolmente al Giappone. 

Il sig. Strele, incaricato d'affari degli Stati Uniti 
in Venezuela, mandò al Governo la sementa di una 
pianta, che cresce presso Caraccas, e dicesi efficace 
contro la febbre gialla. Humboldt la chiama Verbena 
caraccasana. Il Governo diede una parte della sementa 
agli agronomi dello Stato in Washington, e ne inviò 
il rimanente ad uno dei primarii professori di me- 
dicina. (F.1.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


COSTANTINOPOLI 5 Settembre. 


Il comando della squadra francese è stato affidato 
a Barbier in luogo di Romain Desfosses. — Una parte 
delle truppe egizie, tra le quali domina grande mor- 
talità, viene attesa a Varna. — Anche sulle flotte an- 
corate nella baia di Bescika lo stato di salute conti- 
nua ad essere poco soddisfacente. 

— L'ammiraglio inglese ha conchiuso or ora dei 
contratti di somministrazione di carbon fossile. — La 
voce essersi tentato di avvelenare Omer Pascià va re- 
gistrata senza dubbio nel novero delle invenzioni. — È 
stato tolto dalla Sublime Porta l' ereguatur al console 
greco di Bukarest. — Lo stato della capitale è sod- 
disfacente in complesso, sebbene il fanatismo dei così 
detti vecchi-turchi vada aumentando ognor più in- 
vece di diminuire.—Tra i franchi ed i turchi nascono 
continue zuffe. ( Corr. Ital.) 

— Dopo tante incertezze intorno all’ accettazione 
odtil rifiuto delle proposizioni d’ accomodamento fatte 
dalle conferenze di Vienna e modificate dalla Porta, 
da parte dello Czar, finalmente si rileva da notizie 
dirette da Pietroburgo che la Russia rifiutò l' ac- 


| 


cettazione dei cambiamenti introdotti dal Divano, di- 
chiarandosi per altro pronta all'accettazione del pro- 
getto elaborato in Vienna nella sua forma inalterata. 
Noi non troviamo nulla di allarmante e di guer- 
resco in una tale dichiarazione della Russia, part 
colarmente se facciamo attenzione alle opinioni emes- 
se in questi ultimi tempi dai più ragguardevoli or- 
gani della stampa si di Francia che d’ Inghilterra. 
( Corr. Ital.) 
SMIRNE. 
Scrivesi alla Zriester Zeitung da Bagdad, 5 agosto: 
Le schiatte arabe nelle vicinanze di Bassora si sono | 
vate in tumulto, e quelle che si trovano nelle vici- 
nanze dell'Eufrate si sono date alla rapina. La caro- 
vana di 1420 came! e io aprile era da colà pa 
tita per Aleppo, fu rimandata indietro senza le merc. 
I guidatori dei camelli si sono sparsi per tutte le parti 
per paura che i loro camelli non venissero requisiti 
per il trasporto delle truppe ad Erzerum. 
( Corr. Ital. ) 


BUCKAREST 5 Settembre. 

L' aiutante generale principe Gortschakof partirà 
fra pochi giorni ai confini onde ispezionare il quin- 
to corpo d’armata sotto il comando del generale Lu- 
ders che si trovava presso Odessa ed ora sta per 
entrare nei Principati. Da tutto quello che si poté ri- 
levare finora, gli è certo che i Russi prendono delle 
disposizioni per i quartieri invernali. Se anche la dif- 
ferenza dovesse sciogliersi pacificamente, i Russi non 
escirebbero dai Principati prima dell’avanzarsi d'una 
stagione più favorevole, Nella Bulgaria ove |’ autun- 
no e l'inverno cominciano per tempo, i Turchi non 
potranno più accampare all'aperto. Anche nei Pria- 
cipati dovranno levarsi fra tre o quattro settimane 
gli accampamenti sostituendoli con regolari caser- 
me. Il Corpo di Luders è destinato per i dintorni del 
Danubio. (Corr. Ital.) 

Un corpo d’armata russo di 30,000 uomini 
trovasi da qualche giorno a Kraiowo sulla frontiera 
della Bulgaria, Finqui su tutta l' estensione dell im- 
pero russo non vi erano che otto commissariati in 
caricati dell’armamento, vestiario, ed alimento delle 
truppe; oggi quel governo ha creato un 9.* commis- 
sariato con residenza a Buckarest. Questo provvedi- 
mento è di molta importanza, indicando che non vi 
è la minima intenzione di sgombrare in breve tempo 
i Principati. ( Wanderer. ) 


MALTA 10 Settembre. 


Da un avviso del contrammiraglio soprintenden- 
te dell''arsenale navale pare che la squadra britannica 
non ritornerà presto al nostro porto. L'ammiraglio in- 
fatti domanda bastimenti da noleggiare onde traspor- 
tare in Besika, con dover passare in Salamina per 
ordini, da 200 a 300 tonuellate di munizioni e prov- 
viste per la squadra, ( Port. Malt.) 

BRUSSELLES 13 Seetembre. 

Il Re e la famiglia del Belgio sono di ritorno 
dal viaggio che hanno fatto nelle principali città del 
Regno, ove grandi feste furono loro date in occasione 
del matrimonio di S. A. R. il Duca di Brabante. 

Dapertutto non ha cessato di manifestarsi un vivo 
entusiasmo: Bruges, Anversa, gi, Namur hanno 
gareggiato nello zelo e nella magnificenza per festeg- 
giare la reale famiglia. 

In ogni città il Re ha lasciati 6,000 fr. pei po- 
veri, e il Duca di Brabante ha di sua parte pure dati 
contrasegni di munificenza. ( Debats. ) 


VIENNA 14 Settembre. 

Ieri sono partite da Pest le carrozze di gala di 
corte pel solenne ricevimento dell insegne della co- 
rona ungarica. A quanto si dice la corona verrà por- 
tata qui e presentata a Sua Maestà l'Imperatore. 

— Tutti i generali della guarnigione di questa 
città, come pure quelle truppe che sono destinate per 
il campo d'Olmiitz, banno abbandonato la residenza. 
È arrivato inv i il reggimento d'infanteria Ros- 
sbach proveniente da Gilly. 

— Gli alti ospiti e visitatori del campo abiteran- 
no in Olmitz e saranno trattati da Sua Maestà l’Im- 
peratore. Per il tempo in cui Sua Maestà non starà 
al campo, il soggiorno è stabilito nella residenza ve- 
scovile. Nel campo la tenda imperiale fu innalzata 
sopra un punto eminente dal quale si gode da ogni 
parte una libera vista. ( Corr. Ital. ) 

Aura per 15. 

In seguito allo stato basso delle acque del Da- 
nubio v' ebbero in questi ultimi giorni ripetuti scon- 
certi coi battelli a vapore. Tra Pressburgo e Gonyo 
è totalmente chiuso il passaggio per i vapori di tras- 
porto e per i rimorchiatori. 

— Dicesi che S. M. l'Imperatore delle Russie abbia 
esternato la sun soddisfazione sull’ esito della mis- 
sione del consigliere di Stato russo sig. Fonton nella 
Serbia. ( Corr. Ital. ) 

MADRID. 

Un dispaccio telegrafico privato in data di Madrid, 

41 settembre, annunzia che il sig. Doral ha dato la 


stai 


TI 


sua dimissione che è stata accettata. Il ministro dei 

lavori pubblici è incaricato dell’ interim del ministero 

della marina. (Patrie.) 
LONDRA 14 Settembre. 

Il Morning Advertiser annunria che il conte d’Aber- 
deen passò la più gran parte della giornata dell' 11 
al ministero degli affari esteri c restò a Londra du- 
rante tutta la serata. La data della partenza del nobile 
conte alla volta della Scozia non era ancora fissata. 

— Il 9 la regina Cristina parti da Londra per 
tornare a Parigi 

— Nella navata nona della Badia di Westminster 
è stata inalzata la statua di sir Roberto Peel, scol- 
pita a Roma da Gibson in bel marmo bianco e col- 
locata sopra un piedistallo di marmo celeste venato. 
La somiglianza è perfetta. Il celebre uomo di Stato 
è rappresentato nell'atto d' indirizzar la parola alla 
Camera dei Comuni. ( Times. ) 


PARIGI 14 Settembre. 

L’ Imperatofe e l’ Imperatrice assistettero ieri sera 
alla rappresentazione di riapertura dell’ Opera. Le LL. 
MM. arrivate verso le 9 rimasero sino alla fine dello 
spettacolo. 

ALmra DEL 15. 

La voce d'un imprestito di 300 milioni di fran- 
chi si mantiene. Domani si attende la risposta della 
Russia. 

— Si annunzia che S. M. l'Imperatore, cedendo 
a’ voti delle popolazioni, prolungherà di qualche giorno 
la dorata del suo viaggio nel nord dell’ Impero. 

— Nella giornata di ieri, l'Imperatore visitò 
successivamente i diversi grandi lavori che sono in 
via d'esecuzione nella capitale. ((F: Es) 


n decreto di S. M. l'Imperatore in data del 12 
pone sotto il regime civile parecchie località dell'AI 
geria, classate fin qui nel territorio militare. 

— Il consiglio municipale di Perigueux ha de- 
ciso che la piazza ov' è innalzata la statua del mare- 
sciallo Bugeaud, avrebbe il nome di piazza Bugeaud. 

— Il di 14 a Saint-Cloud si è stata adunanza 
del consiglio dei ministri (Patrie.) 


LIVORNO 17 Settembre. 


Continua l'attività più graude nel nostro porto. 
I bastimenti di vela quadra arrivati nel medesimo in 


questa prima quindena, del settembre ascendono a nu 
mero 100, dei quali 35 con carico di granaglie. 
( Monit. Tosc.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO ELETTRICO 
PARIGI 16 Settembre. 

I fondi pnbblici sono dappertutto in ribasso mo- 
tivato specialmente dall'aumento dei grani. 

— Il cholera mena stragi a Newcastle. Vi segui- 
rono 57 nuovi casi. Non fa progressi a Londra. 

— L'assedio di Buenos-Ayres è cessato. Urquiza 
si è dato alla fuga. La pace è ristabilita. Pastor fu 
eletto Presidente il 2 agosto. (Gazz. di Genova.) 


BORSE 
Parigi 16 Settembre. 


Quattro e 1/, per cento aperto a 101 50 
chiuso a. +. . . 101 50 
Tre per cento aperto a . 76 75 
chiuso a . 76 75 


Vienna 15 Settembre. 
Cinque per cento 92 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 83. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9 '/2 L. 93, 


=_= 


ARRIVI 
var cionno 45 aL cionno 16 SETTEMBI 

Stoller Giuseppe, di Roma, Possidente, da Firenze. — Armel 
lioi Lnigi, di Romo, Possidente, da Napoli. — Tonocenti Alessan- 
dro, di Roma, Possidente, da Napoli. — Frontini Alessendro, di 
Roma, Possidente, da Napoli. — Capalti Alessandro, di Roma, Pit- 
tore, da Napoli. — Fiori Francesco, di Roma, Negoziante, Ja Na- 
poli. — Mary Anna, di America, Proprietaria, da Molta. — Lercke 
©, di Prussia, Nesozionte, da Napoli. — Boner Aatonio, di Austria, 
Proprietario, da Napoli. — Schembei Carmelo, di Malta, Proprie- 
tario, da Napoli. — Morisson Alessandro, di Malta, Proprietario, 
da Napoli. — Preissor Giuseppe, di Francia, Professore, dn Napoli 
Jakson Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoti. — Enrico 
Gio. Batt., di Sardegna, Tappezziere, da Napoli. — Dufay Vittorio, 
di Francia, Proprietario, da Napoli. — Varoni Gio., di Svizzera, 
Proprietario, da Napoli. — Rigoli Pietro, di Napoli, Canonico, da 
Napoli. — Metz Cesare, di Francfort, Proprietario, da Napoli. — 
Brotherson R., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. — Max Mi 
chele, di Amburgo, Proprietario, da Napoli. — Oettiog 
zera, Negoziante, da Firenze. — Du:bdoe Stefano, di Svizzera, N 
goziante, da Firenze — Berti Amato, dì Francia, Negoziante, da 
Firenze. — Anconi RaMhele, di Livorao, Cantante, da Firenze, — 
Engebrecht Aurelia, di Russia, Proprietaria, da Fireoze. — Semeria 
Raimondo, di Sardegna, Sacerdote, da Civitavecchia. 


pat sionso 16 aL Giorno 47 seTtEW 
Rusconi Giuseppe, Marchese, da Livorno, — Calcagni Giusep- 


pe, Nobile, da Napoli. — Mangintordi Angelo, di Castro, Avtocato, 
da Napoli. — Di Marciano, Conte, da Napoli. — Vacca Giuseppe, 


di Roma, Scaltore, da Napoli. — Ranucci Fanilio, di i 
dente, da Napoli. — Tomassini Vincenzo, di Roma, stati 
Toscana. — Polidori Augusto, di Roma, Impiegato, da Livero), © 
Goti Giuseppe, di Roma, Negozisote, da Napoli. — Belflore Piel 
di America, Proprietario, da Napoli. — Arbuw Martino, di Spegne? 
Sacerdote, da Napoli. — Daubrè» Gabriele, Tugegoere, da Napoli” 
Eperiosi Gio, di Austria, Sacerdote, da Napoli. — Grell Gregorio 
di Austria, Sacerdote, da Napoli. — Marlet_ Ginteppey di Ameno? 
Propriet da Napoli. — Lavalle Gio di Francis. Datore, da Ng 
poli. — Jaupenoa G. M, di Francia, Dottore, da Napoli. — Bop; 
nefoy, di Francia, Negoziante, la Nipoli. — Vivarelli Dante, di È 
da Firenzo d'Iostilteeray, Proprie. 
tario, da Napoli — Melles e oli, Religioso, da Vi- 
lerbo. — Bourguigmon D., di Parigi, PossiJente, da Osimo, — Bini 
Antonio, di Toscana, Negoriante, da Anigni — Lewis Samuele 
Astra onioni Livorno, — Malsey Roberto, di Aurerica, 
Proprietario, da si, lel Belgio, Proprietario, 
Francia, Piltore, da 2 


di R ‘not. di Rus 
sia, Latore di dispacci. da Livorno. — Bassetti Angelo, di Piemon 
te, Proprietario, da Livorno. — Autraud M. di Francia, Proprieta 
rio, da Livorno. — Chiltiet Alessand:o, di Francis, Proprietario 
da Livorno. — Petrucci Antonio, di Francia, Proprietario, da Li 
vorno. — Xaver W., di Svizzera, Proprietario, da Livorno. — 

Gug., d'Inghilterra, Pro — Brown Elisabetta, 
d'Inghilterra, Proprietaria, da Livorno. — Schlatter Luigi, di Svix: 
zera, Proprietario, da Livorno. — Paul Luisa, di Francia, Proprie 
taria, da Livorno. — Rensa G. M., di Sardegna, Scultore, da Ge- 
nova. — Orezzoli Antonio, di Piemonte, Proprietario, da Genova, 
PARTENZE 
pat cionso 15 aL Gionso 16 sertemmne 
Foncard Luigi, di Franci: , per Napoli. — 
S. di Fraocia, Sacerdote, per Napoli. — Fourmy F, di Francia, 
per Napoli. — Hugnet A.. di Francia, Sacerdote, per 
Napoli. — Girard A., di Francia, Scrivano, per Napoli. — Cordis 
8, di Francia, Sacerdote. per Napoli. — Crenna O,, di Milano, Sy: 
ote, per 
è F, del Belgio, Sacerdote, per Napoli, — 
i Carlo, di Brescia, Machinista, per Napoli. — Levis R., d'in. 
ghilterra, Proprietario, per Napoli. — Ciniselli Gaetano, di Milano, 
Cavallerizzo, e sua Compagnia, per Napoli. — Bevei Carlo, di Prur: 
sia, Possidente, per Firenze - Conci Angelo, di Roma, Natun 
sta, per Londra. — Ricci Clemente. di Roma, Possidente, 

Mancurti Anna, di Parigi, 

Mariano, di Parigi, Proprietario, per Firenze. — Simpson G., 
gbilterra, Proprietario, per Fireze. — Marrable F., d' Inghilterra, 
Proprietario, per Londra. — Le Brun Napoleone, di America, Pro 
prietario, per Venezia. — Batsalo Luigi, di Francia, l'roprietario, 
— Batsste A., di Francia, Avvocato, per Marsiglia 
pat cionro 46 aL cionno 47 setteMEnE 

Del Drago D. Filippo, di Roma, Principe, per Livorno. — Cri- 
stofori Carlo, Prelato, per Toscana. — Filipponi Tommaso, di Pie- 
monte, Conte, per Fireoze. — Alessandrini Angelo, di Roma, Nego- 
ziante, per Livorno. — Vutrus G. B, di Fravcia, Sacerdote, per Strat- 
burgo. — Carpaneto Giacomo, di Piemonte, Negoziante, per Firenze. 
— Lucatelli Psolo, di Milano, Medico, per Milano. — Rosinerants, 
di Svezia, Proprietario, per Svezia. — Fieischbaur Alberto, di Wur. 
temberg, Sacerdote, per Trieste. — Possenti G. B., di Roma, Possi- 
dente, per Firenze. — Biagini Domenico, di Roma, Impiegato, per 
Toscana. — Mortimer De Montebach, di Prussia, Sacerdote, per Prus- 
sis. — Gherberd Francesco, di Baden, Sacerdote, per Badeo. 


Tabella de' prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


peso 
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DENOMINAZIONE DEI GENERI 


nel mese di Agosto 4853. 


MEDITERRANEO 
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Grano. 

Farina di grano 

Fior di farina di grano e paste lavorate . . . 
| Semola di grano . 


Castagne con guscio . . ; . Veneri da 
Dette senza guscio e farina di castagne. . 


33 2| 12182 
022 | 14872 
332/4218 
885 417 
32|1224 
942 
10 42 
11 94 
10 40 


VATI 
884 
870 
420 


3 53 
60 


11 97 
13 48 
11 68 
409 


913 
10 13 


9889) 9052 
1786) 780 


AV TSI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CIVITA LAVINIA 
Si è resa di nuovo vacante in questo Comune 
la Chirorgioa Condotta, il di cui anono onorario 


Dalla Residenza Municipalo di Civita Lavioia 
li 7 Setlembro 1853. 

L' Anziano [f. di Priore oe 

Giacomo D' ALssio. 


00 ignoranza. 


Costantino Magni Segretario. + 


qualunque facoltà nel precedente Amministratore. 
Ciò si deduce a notizia di tutti, onde non abbiano 


Cristoforo Tuccimei Proc. Rot. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 


Nel giorno 22 Ottobre prossimo n si 10 


antimeridiane, nella Depositeria Urban 
posta in Via dell'Impresa num. 24, col 
Pubblico incanto si effettuerà la vendit 
del seguente bene immobile , il primo prezzo su 
cui verrà aperto l' incaoto sarà a forma del certi» 
ficato rilasciato dalla Cancelleria del Censo di Ro 


è di sc. 150 oltre la solita abitazione. Pertanto da 
oggi sino a tutto il dì 8 Oltobre prossimo decorre 
il tempo utile affinchè quei signori Professori che 

spirassero, possano far giungere in questa So- 
greteria Comunale ; franchi di spese postali, i di 
loro autentici requisiti; dopo di che il Municipal 
Consiglio procederà legalmente alla scelta tra i si- 
guori Candidati 

L'eletto dovrà uniformarsi a quanto è stabi- 
lito nei vigeoti regolamenti, e non sarà ammesso 

possesso della Condotta se non ferà costare di 
avere rinuozisto a quella che occupava ; come an- 
cora si riterrà per rinunciatorio se nel termine di 
un mese dalla lettera di nomina, che gli farà il 
Magistrato, non si recherà ad occupar 
Condotta. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In forza di Rescritto di Nostro Signora Papa 
Pio IX emanato li 22 Geonsio 1852 per organo 
di 8. E. Ria Monsig. Uditor 880 , e successivo 
decreto esecutoriale dell' Illîîo e Rio Monsignor 
Vicario Generale di Sutri e Nepi del giorno 4 Mar- 
20 detto anno , fu deputato fn Amministratore al 
sig. Aotonio Raffelli della Terra di Angui 
il signor Canonico D. Giuseppe Apnesi. Con altro 
Rescritto Sio però del giorno 21 Luglio 4853 
è stato lo stesso sig. Canonico Annesi esonerato 
dalla conferitale amministrazione, ed è stato sor- 
rogato in Economo ed Amministratore del nomi- 
sig. Antonio Raffseli, l' Illîo sig. Raffaele Ca- 
della detta Terra di Anguillara, dimodochè 
egli è oggi il legittimo, ed unico rappresentante il 
patrimonio di Antonio Raffaeli , essendo cessata 


Ad istanza del sig. Domenico Bacchetti do 
Via Cappellori n. 56, rappr. dal sig. Filippo 

luca. Si citi la sig. Francesca Rossi d' incognito 
domicitio per aMssione, a compar. all’ udienza dopo 
tre giorni, e pagare sc. 0 importo vestiario, colla 
condanna ‘alle spese. — Li 47 Settembre 1853 ai 
fissa a termini del $. 483. G. Carfagna Curs 


Vendita giudiziale. — Ad istanza del sig. Ce- 
sare Boccanera possidente domio. in Roma Vicolo 
del Villano n. 64, rappr. dal sottoscritto Proc. 

In virtà di una Sentenza emanata dal T; 
Civile di Roma primo Turno enza del 
Geanaio 1853, la quale ordina la vendita giudi 
dell'immobile qui appiò descritto , ed in seguito 
della produzione prescritta dal $. 1308 del viger 
Regol. leg. e glud. effettuata il giorno 45 Sette: 
bre 1853 al fascio. della Causa n. 4706 del 4852. 


ma il giorno 43 Settembre 4853, debitamente re- 

ato e prodotto nel fascicolo della Causa n. 1706 
dell' anno 4852. 

Secondo piano di casa posta nel Rione Monti 
alle Via della Croce Bianca segnata col numero 
civico 31, composta di quattro ambienti ed altri 
annessi a forma in tulto e per tutto dell' Istro- 
mento di ione fatto per gli atti Milbrat del 
giorno 25 Giugno 1853, confia. i beni del patri 
monio Fabj, e quelli del sig. Romanelli, sc. 190. 

Luigi Sciarra Proc. Not 
Agatone Apollonj Curs. Civ 


ATA connicn 

Negli annuozi giudiziari del n. 214 di ques 
Giornale. dei 17 Settembre corrente, col. 4* oe si 
leggo Antonio Guerra Proc. Rot., si legga Anto- 
mio Sciarra Proc. Rot. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI. 
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Num. 215. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


ecceltuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco) .....2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNI 


fi 


‘edi’22 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


mivistrazione del Giornale di Roma, in 
32. 


Piazza di Pietra Num 


INSERITI IN;QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 1 
alla Temperat. di 0°R 


ester. al Nord 


‘ermometro R. | Igrometro 


a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Î Ore 7 antim 
21 Settembre.} » 3 pomer 
» 9 pomer 


Poll. 27 lin. 11,8 
414 
11.6 


+ 10°, 7 
+ 197,8 
+ 14°, 6 


W,9 | N. di. 
45,6 | 0-50. d 
76,7 Calma. 


Chiarissimo. 
Chiarissimo. 
Chiarissimo. 


Dallo 9 pom. del 20 Settembre fino alle 9 pom. del 21 detto. || 


Temperat. mass. + 21°,0 Temperat. mio. + 10°,0 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 

e —_____—_ 


ROMA 22 Settembre. 


PARTE NON OFFICIALE 
SB, OR 


NOTIFICAZIONE 
Per la 


Il giorno 1 del prossimo ottobre si apriranno le 
consuete sale del palazzo senatorio in Campidoglio 
per operarvi l'innesto del vaiuolo vaccino a tutti co- 
loro che, mon ancora vacciuati, vi si recheranno 
dalle loro parrocchie coll’ordine e nei giorni qui 
sotto notati, dalle ore dieci antim. fino al mezzodi. 

Gli abitanti delle parrocchie suburbane potranno 
condurvisi in qualunque dei giorni designati. 

A quelli che, nell’ottavo giorno dalla vaccina- 
zione, torneranno per mostrarne l'effetto e riceverne 
la fede, sarà dato un premio di baiocchi venti. 


Vaccinazione. 


4 Ottobre S. 

2 detto 

3 detto 
detto 
detto 
detto 
detto 


Pietro in Vaticano. — S. Giovanni in Laterano. 
Maria a Monti — S. Marco 
Maria Maggiore. — S. Maria in Via Lata. 
. Maria Maddalena. — S. Lorenzo in Lucino. 
. Agostino. — S. Rocco. 
Maria in Aquiro. — S. Maria in Monticelli. 
Maria in Via. — S. Maria in Campitelli. 
detto S. Adriano. — S. Tommaso in Parione. 
detto S. Marcello. — S. Lucia del Gonfalone. 
detto S. Angelo in Pescheria. — S. Maria de’ Marchegiani. 
detto S. Salvatore della Corte. — Ss. Vincenzo ed Anastasio. 
detto XII Apostoli. — S. Bernardo 
detto 8. Maria ia Cosmedin. — S. Maria sopra Minerva. 
detto S. Giovanni de' Fiorentini S. Maria del Popolo. 
detto S. Eustachio. — S. Martino a° Monti. 
detto S. Maria in Traspontina. — S, Spirito in Sassia. 
detto S. Bartolommeo all' Isola. — rlo a' Catinari. 
detto Quirico e Giulitta. — S. Giacomo in Augusta. 
detto S. Maria in Trastevere. — S. Grisogono. 
detto S. Dorotea. — 8. Lorenzo in Dimeso. 
detto 8. Caterina della Rota. — S. Nicola în Carcere. 
detto .S. Andrea delle Fratte. — Ss. Celso e Giuliano. 


Dal Campidoglio addi 20 settembre 1853. 


Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Luci VannUTELLI Segr. 


umani 
NOTIZIE DIVERSE 


Presso la città di Acquapendente il torrente Elvella, 
che divide lo Stato Pontificio dalla Toscana, in alcune 
stagioni dell’anno rende assai difficile il transito alle 
merci ed ai viaggiatori sulla strada postale che mette 
in comunicazione i due Stati. A togliere questo grave 
inconveniente fu trovato necessario di gettare un am- 
pio ponte, ed essendo interesse tanto del Governo 
Toscano, quanto del Pontificio, l'uno e l'altro in 
parti eguali hanno stabilito di concorrere per la spesa. 

Ora possiamo annunciare che di questo ponte 
sono di molto già inoltrati i lavori per cura del Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici di Sua SanTITA', a cui 
il Governo Gran-Ducale ha voluto restasse affidata, 
quasi a prova di somma fiducia, la totale direzione. 
Onde non andrà molto che più nessuna difficoltà al 


passaggio dei viaggiatori e al trasporto delle merci 
presenterà l’impetuoso Elvella, per quanto le piogge 
avessero ad aumentare il volume delle sue acque. 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSC! 
LIVORNO 1 Settembre. 

Le operazioni incereali effettuatesi nello scorso me- 
se di agosto furono le seguenti, di roba pronta: 68,000 
sacca grani teneri, 53,500 s. duri, 9000 s. mischi- 
glia, 5000 s. granoni , 2500 s. fave, 2000 s. orzo, 
5500 s. aveva e 2000 s. miglio. Per consegnare: 
146,000 sacca grani teneri, 100,000 s. duri, 22,000 
s. mischiglia, 16,500 s. tto, 15,000 s. granoni, 
e 1000 s. fave. ( Cor. Merc.) 


NO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 16 Settembre. 


Teri mattina verso tex10) e mezza, onorando della 
presenza loro S. A. il Principe reale Adalberto di 
Baviera, le LL. EE. il Governatore cavaliere di Gorz. 
kowski ed il Luogotenente cav. di Toggenburg, l'I. 
R. Ammiraglio del porto, cav. di Gyuito, con altre 
autorità civili e militari, e buon numero di gentili 
persone d'ambo i sessi, fu lanciato, alla Giudecca, 
dal cantiere della Società del Lloyd austriaco, il pi- 
roscafo di ferro, nominato Vicenza, il primo che sia 
qui stato composto, de’ tanti altri costruiti in Olan 
da, e le parti del quale furono lavorate in Amster- 
dam, nelle oflicine di que' signori Paolo van Vlissin- 
gen e Dudok van Heel. La sua lunghezza è di 160 
piedi, la larghezza 18, l'immersione 2 piedi e 3 
pollici; ha la forza di 100 cavalli, e dec servire al 
rimorchio delle barche destinate a navigare il Po, 
non escluso il trasporto de’ passeggieri. Non è uopo 
dire se l’operaziono del varamento sia pienamente 
riuscita. (Gazz. Uff. di Venezia.) 


BRESCIA 14 Settembre. 

La Sferza di Brescia ha, in una sua Cronaca di 
Lodi, quanto segue. Un bravo nostro concittadino, il 
dottor Cavezzali, ha trovato il modo di far la seta 
senza i bachi, decomponendo, così si crede, con 
agenti chimici la foglia de’ gelsi, utilizzandone il se- 
tifero tessuto. Egli domanderebbe, e nulla di più giu- 
sto, il privilegio per questa sua invenzione, e in- 
teressò a tal uopo il locale Municipio, che ne facesse 
inchiesta al Ministero. (Gazz. di Venezia.) 


+euee+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Settembre. 

L' Union medicale contiene sul cholera la nota se- 
guente: 

Noi abbiamo ricevute diverse informazioni sullo 
stato sanitario d’ Inghilterra. È certo, e noi non l'ab- 
biam mai negato, che a Londra furono notati diversi 
casi di cholera, ma in questi casi non v'ha nulla di 
epidemico, e la mortalità per casi di cholera è assai 
decresciuta nell’ ultima settimana. 

Disgraziatamente non si può dire lo stesso di una 
altra città dell’ Inghilterra,-di Newcastle, dove è scop- 
piato il cholera asiatico, epidemico, con una certa in- 
tensità. Newcastle è una città vicina al Sunderland, 
dove apparve primamepnte il cholera in Inghilterra 
nel 1852. I morti, al 10 agosto, sommavano già a 50. 

A Stokolma il-cholera fa strage e invade le pro- 
vince meridionali. 

— Scrivono da Lilla alla Patrie: Si fanno qui pel 
ricevimento dell’imperatore preparativi meguifici. Sui 


RI 


cento cinquanta mila fr. votati dal consiglio municipale, 
si sono prelevati 25,000 fr. per gl'indigenti; ed era 
questo il miglior modo di far cosa grata all' imperatore. 

Da tutte le parti giungono i forestieri. 1 viaggia- 
tori non trovano più alloggio. Ne vengono dal Belgio, 
dall'Alemagna, dall’ Inghilterra. 

Una sala immensa da ballo, ove 4000 persone 
staranno comodamente, è stata preparata alacremente 
nel cortile del palazzo di città. 

La Porta di Parigi, quel monumento della con- 
quista del 1667, è stata ristaurata a nuovo. La tenda 
preparata per l' imperatore, e nella quale il maire gli 
presenterà le chiavi della città, è una maraviglia di 
ricchezza e di lusso. 

— Nella sua seduta del 31 agosto il consiglio gene- 
rale del Rodano ricevette i ragguagli presi dall’ am- 
ministrazione dipartimentale, quest'anno come gli anni 
precedenti, sullo stato dei ricolti in grani ed altri fa- 
riuacei del 1853. 

Prendendo la media, giusta i documenti forniti dai 
rappresentanti de’ varii cantoni, è dimostrato che il 
risultamento comparato, così in qualità come in quan- 
tità, a quello d'un anno ordinario, può essere così 
apprezzato : 

Pel frumento, dal quarto al terzo in meno in 
quantità, ed un poco inferiore in qualità. 

Per la segala, un quarto in meno in quantità, 
un poco inferiore in qualità. " A 

Per l'avena, superiore in quantità e qualità. 

L'orzo, il grano turco, il mais si seminano in 
parecchi cantoni per essere più specialmente adope- 
rati come foraggio. In alcuni cantoni l'orzo e il grano 
turco servono ciò nondimeno all'alimento degli abitanti. 

Per quello che riguarda i pomi di terra, non si 
può pel momento apprezzare con precisione la totalità 
del ricolto, poichè ancora non si colsero che le qua- 
lità precoci, la cui quantità non fu soddisfacente. La 
malattia comincia a sparire sui germogli tardivi. 

Si presume che quest’annata non sarà bnona nè 
in quantità, nè in qualità. x 2 

L' eccedente dei ricolti precedenti è poco consi- 
derevole in grano, segala e avena, è nullo in pomi 
di terra. ( Gaz:. de Lyon.) 

— La borsa naviga in un mare sconosciuto, ed 

incerta nella via che deve tenere; paurosa di natura, 
ogni voce la più inverosimile la allarma, e !a impres- 
siona, ed è arrivata ad un punto di parosismo che 
persino la mancanza di notizie le fa spavento. Dai 
giornali non abbiamo nulla, e mancando quelli di Lon- 
dra non si hanno noti di sorta. 

Si fecero ieri i primi esperimenti della nuova ro- 
taia di ferro lungo i guai che debbono servire per gli 
omnibus, espressamente costru che faranno il tras- 
porto dei passeggieri da l’arigi a Passy. L' esperi- 
mento riescì bene, e fra poco sarà aperta alla pub- 
blica circolazione anche questa nuova stata 

Autra peL 15. 

Una casa francese stabilita a Sidney ha avuto la 
singolare idea dj aprire a Tabiti un magazzino di 
mode e novità di Parigi e Londra. Non si può con- 
cepire, dice una lettera, senza vedere come i tahi- 
tiani e le tabitiane si affollano a quello stabilimento 
incantevole e ne escono inebriati e carichi dei più 
bizzarri oggetti di vestiario e di lusso. (F.F.) 

— Si scrivo da Rotterdam io data del 9 set- 
tembre. 

Il cholera insensibilmente qui prende piede, Dal 3 
di settembre si sono verificati 99 casi. Onde dal mo- 
mento che è comparsa questa malattia si contano 158 
casi. Il cholera esercita la sua maggiore forza nel 
quertiere settentrionale della ciltà. ( Univers. ) 

— Ieri (11 settembre )' 77,824 veicoli di ogui 
specie, sono, dalle 4 del mattino alle 10 della sera; 


— 858 — 
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usciti ed entrati per le due barriere di Passy e della 
Stella. Non si è veduta mai una eguale attività: an- 
che i bastimenti a vapore e le strade di ferro non 
veano posa. Tutta questa folla andava a Versaglia. 
Saini-Cloud, ai boschi di Bologna e nelle direzioni che 
pettano a questi luoghi assai amati dai passeggiatori 
Parigi e dai molti forestieri che si trovano ora 
in questa capitale. 
ella festa celebrata ad Izon dalla società di 
Agricoltura della Gironda, il Cardinale Donnet Arci- 
vescovo di Bordeaux ha pronunciato un elegante di- 
scorso, facendo conoscere i beneficii della influenza 
religiosa sull’Agricoltura. 


TOLOSA. 


Un nuovo stabilimento viene fondato in questa 
nostra città già assai ricca io tale genere di opere 
di beneficenza. 

Le piccole sorelline dei poveri, il di cui solo nome 
è una vera c bella raccomandazione presso tutte le 
anime caritatevoli, e delle quali si ammira iu 
molte città della Francia la pietà e la sublime di- 
vozione, hanno creato in Tolosa una casa del loro 
istituto. Ognun sa che queste sante figliuole si sono 
date il carico di sostenere, nutrire ed assistere le po- 
vere vecchie, col prodotto delle elemosine che esso 
ricavano dalla questua che giornalmente fanno da una 
casa all'altra onde alimentare queste infelici loro 
protette. ( L’ Aiglé e Gazz. di Lyon.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Settembre. 

ll valore totale delle esportazioni inglesi, da gen- 
naio a. c. in qua, è di lire sterline 49,861,643, in 
confronto a lire 40,138,560 dello stesso periodo det 
41852. Havvi quindi un aumento di lire 9,723,083, 
quindi d'un 24 per cento. Fra gli articoli d' impor- 
tazione, vogliamo accennare soltanto le materie ali- 
mentari, come le più importanti. Furono nel presen- 
te anno importate centinaia 2,757,104 di frumento , 
quasi il doppio dell'anno passato, nello stesso pe- 
riodo, L'importazione dalla farina fu di centinaia 
2,955,597, in confronto di cent. 2,417,452 nel 1852. 
Notevole è in ogni caso l'aumento dell’importazione 
de’ vini ( verisimilmente mediante speculatori, attesa 
la sempre crescente malattia delle uve). Nel mese 
passato, era di galloni 1,119,481, in confronto di 
galloni 528,502 nel 18 ( Triest. Zeit. ) 

I naviganti inglesi danno la seguente semplicis- 
sima istruzione a tutti quelli che, non sapendo nuo- 
tare, cadono sventuratamente nell'acqua, o vi si get- 
tano a bella posta per darsi la morte, e poscia peo- 
titi, salvar si vorrebbero. 

Ordinariamente chi trovasi nell'acqua e tenta di 
uscirne , innalza le braccia al di sopra della testa ; 
ma questo è invece il più sicuro mezzo d' immer- 
gersi di bel nuovo, e morire annegato. Innalzando 
le braccia fuor dell'acqua la testa perde il suo equi- 
librio, e non essendo più contrabilanciata, discende 
conseguentemente al disotto. È necessario quindi te- 
nere e mani e braccia sott'acqua, e muoverle in 
qualsiasi senso o direzione, ed in allora la testa del 
sommerso s° innalzerà di tanto che potrà respirar li- 
beramente. 

Movendo poi le gambe come se camminasse o 
meglio ancora come avesse a montare una scala, 
escirà colle spalle fuor dell'acqua in modo, che po- 
trà impiegare le mani per attaccarsi a quel qualsiasi 
oggetto cui per accideate si trovasse vicino, o gli 
venisse lanciato da chi fosse accorso sul luogo per 
salvarlo. L’uomo il più debole, come anche il pi 
timido, può mantenersi, usando un tal rimedio, 
qualche tempo a fior d’ acqua finchè possa esser soc- 
corso. Un gran numero d' individui caduti nell'acqua, 
consci di detta istruzione , si salvarono la vita. 

(Gazz. Uffic. di Milano.) 

In virtù del nuovo atto del Parlamento, il di- 
ritto annuo da pagarsi dai padroni pei servitori sarà 
di una lira sterl. ed 1 sel. per ogni servitore dell’età 
di anni 18: e più 10 sel. e 10 den. per ogni servi- 
tore sopra questa età. Vi sono compresi tutti i ca- 
merieri di locanda ed i giovani dei caffè, eccettuati 
gli avventizi. { Morning-Advertiser. ) 


ALTRA DEL 13, 

Tutti i valori alla borsa di oggi hanno una ten- 
denza al ribasso. 

L' esportazione dell'oro sul continente prosegue, 
e 500 libbre d'oro circa (1 milione ed 800,000 fr. ) 
vanno ad essere spediti dimani o posdimani a Pietro- 
burgo collo steamer. 

Si comincia a credere che anche la banca sarà 
obbligata ad alzare il prezzo dello sconto; tanto più 
che ha d’uopo di adoperare le sue risorse in ispecic 
per aiutare il cancelliere dello scacchiere, il quale 
avrà 7 o 8 milioni da pagare ai portatori delle ten- 
dite del mare del sud e ad altri, i quali non accet- 
tano la convenzione propos 

I fondi anche oggi hanno abbassato di un 4 per 
cento. 

Eravi un vero timor panico nel mercato sulle 
azioni della strada di ferro a motivo dello spavento 


degli azionari poco ricchi, e delle abbondevoli vendite 
di compre che avevan luogo. (F.1.) 
— Vedesi a Uffington-House, nella terra del conte 
di Lindsay, una nuova pianta arrampicante gigantesca 
della Cina ( Wislaria consequana ) che fu naturaliz- 
zata in Inghilterra. Le foglie di questa pianta co- 
prono interamente una casa di due piani sino al cam- 
mino che esse avviluppano colle loro cime, l'estensione 
de’ rami abbraccia una distanza di 110 piedi almeno; 
migliaia di fiori d'un celeste chiaro di 10 a 12 pol- 
lici l'uno di lunghezza peadono in grappoli fra le 
foglie di un verde delicato, ed offrono un superbo 
colpo d' occhio ai riguardanti. ( Corrisp. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 10 Settembre. 

Da oggi in poi partono giornalmente da qui quat- 
tro treni separati sulla via ferrata settentrionale, onde 
trasportare a Ollmutz le truppe destinate ai grandi 
esercizi di campo. (Corr. Ital.) 


La Corrispondenza austriaca scrive: S. M. I. R. A. 
si è degnata con sovrana risoluzione dd. 27 aprile 1853, 
d’approvare che il territorio non soggetto alla dogana 
del porto franco di Trieste venga limitato, che la linca 
doganale la quale separa l'Istria dal territorio doga- 
nale venga tolta; che la parte dell’ Istria finora esclusa 
dal territorio doganale, nonchè le isole del Quarnero 
cioè Veglia, Cherso e Lussin vengano annesse alla 
unione doganale generale austriaca, e che in questi 
paesi vengano esercitate le leggi doganali in vigore 
in quella parte del litorale illirico che appartiene al 
territorio doganale austriaco generale. 

S. M. I. R. A. ha ordinato, che agli abitaoti 
dell’ Istria e delle sunnominate isole, finora escluse 
dalle dogane, siano concesse alcune facilitazioni anche 
dopo l' annessione alla lega doganale, e nominatamente 
riguardo al sale per uso di casa, l'esercizio della 
pesca, la costruzione e l'armamento di navi. 

La restrizione del territorio del portofranco di 
Trieste verrà eseguita in modo, che la linea doganale, 
la quale col 1 novembre 1853 in poi segnerà i con- 
fini del porto franco di Trieste, comincerà alla riva 

cidentale del mare ai confini delle due sotto comuni 
di Gretta e Barcola e terminerà al pendio occidentale 
del monte di S. Pantaleone dove va a finire nel mare 
alp pio delle abbandonate saline di Saule. Al ter- 
ritorio di confine verranno ammesse quelle parti che 
mediante la nuova linea sono separate dal porto franco. 

Nell'Istria verrà stabilito il corso della linea in- 
terna del distretto confinario in modo che esso com- 
binerà coi confini dei distretti giudiziari o steorali; 
tolto il distretto steorale di Montona, dove la linea 
interna é segnata dalla strada postale. Nel distretto 
di confine andranno compresi adunque i distretti steo- 
rali di Capodistria, Pirano, Buie, Parenzo, dal distretto 
steorale di Montona la parte situata .all' occidente ed 
I mezzodì della strada postale unitamente a que' luo- 
ghi per cui passa la strada postale, inoltre i distretti 
steorali di Rovigno, Dignane, Albona, e Volosca; di 
quest'ultimo resta esclusa quella parte che già trovasi 
annessa al territorio doganale. Le isole del Quarnero 
saranno soggette in tutta la loro estensione alle pre- 
scrizioni legali vigenti per il distretto confinario. 

Le risoluzioni sul daziamento postecipato di alcuni 
depositi di merci che si troveranno nella parte non 
soggetta a dogana dell’ Istria e nelle isole del Quar- 
nero colla chiusa del mese di ottobre 1853 resero 
necessario di prescrivere alcune speciali  determina- 
zioni per un periodo di passaggio di 14 giorni da 
calcolarsi col 1 novembre 1853 in poi. 

La compra del sale per un prezzo modificato è 
limitato per i territori favoriti ad maximum di an- 
nui 23,850 centinaia per l’uso domestico, di annui 
6000 per l'esercizio della pesca, e ciò per uno spazio 
di 5 anni, cominciando dal primo novembre 1853 in 
modo, che per i due primi anni il centinaio verrà 
venduto a fior. 3 car. 47, negli altri due anni a fior. 4 
car. 16 e poscia entrerà in attività il prezzo generale 
fissato a 6 fior. per un centinaio di Vienna. 

Sono espressamente vietati l' uso del sale venduto 
ad un prezzo modificato ad altri fini, c specialmente 
al commercio, la cessione ad altre persone non au- 
torizzate, l'esporto clandestino c la vendita in altre 
parti della Monarchia austriaca dove la stessa qualità 
di sale si vende ad un prezzo maggiore. 


RUSSIA 


TIFLIS 13 Agosto. 

Il comandante della seconda divisione della linea 
del mar Nero, giunse il 6 luglio nel forte di Golo- 
vinsk, con un rinforzo, e il giorno seguente fece sor- 
tire una colonna di 430 uomini con 7 cannoni, per 
raccogliere il fieno nella vicinanza del forte. Allo spun- 
tar del giorno, non appena principiarono i lavori, i 
montanari, che vi si radunarono in distaccamenti assai 
considerevoli, si gettarono con furia sui picchetti russi; 
ma le truppe di riserva, che arrivarono a tempo sul 
luogo, respinsero da tutte le parti il nemico, con per- 


dita, e nel ritorno. della colonna russa nel forte, i © 


montanari non la inseguivano nemmeno, occupati a 
salvare i morti e i feriti, il numero dei quali monta 
ad 80. 9 ed il:10;. i lavori s' effettuarono -più fa- 
cilmente. Avendo incontrato dal primo giorno una re- 


sistenza tanto forte, e provato inoltre una sensibile 
perdita, i montanari non fecero più verun passo im- 
portante da quella parte. 

Considerando che un' azione aggressiva nelle terre 
dei montanari, non ancor sommessi, serve di miglior 
mezzo per rattenerlì da escursioni, il generale-mag- 
giore Kucharenko spedì oltre il fiume Kuban una 
visione d’infanteria, con 100 uomini di cavalleria 
e 4 cannoni, indicando loro per luogo delle loro ge- 
ste l'aul di Sochok, che serve d'entrata dalla parte 
settentrionale alla pianura Adagum. Passando il 1° il 
fiume Kuban presso il posto di Novokopilsk, le truppe 
russe s' avvicinarono all’aul. Il ponte sul fiume Psetz, 
che fu distrutto dai montanari, fu tosto rimesso, e gli 
abitanti, attorniati da tutte le parti, non osando far 
resistenza, acconsentirono ad esser traslocati in nu- 
mero di 146 uomini. Questo movimento favorevole, 
effettuato con arte, costò un solo morto e 7 uomini 
feriti. I montanari ch’ erano accorsi in aiuto dell' aul 
distrutto, non poterono impedire il successo di que- 
sl'azione, e, avendo perduti diversi morti lasciati sul 
luogo, rinunziarono perfino ad inseguire la divisione 
russa, la quale ritornò felicemente in quel giorno stesso 
sulla linea. ola) 


GRECIA 
ATENE 2 Settembre. 

La divisione austriaca, composta delle fregate 
la Novara e la Bellona, del brik Hussard e della go- 
letta Artemisia, sì era ancorata nel porto per riparlir- 
ne all'indomani. La Zellona e l' Artemisia dovevano 
ritornarne a Smirne e gli altri legni recarsi nella co- 
sta di Siria. ( Patrie. ) 

— Il barone Forth-Rouen, ministro di Francia, 
essendosi recato a Tebe per veder davvicino i guasti 
e le sciagure cagionate in quella città dal terremoto 
del 18 p., fu ricevuto all'iugresso della città in ro- 
vine dalle autorità locali e dall'arcivescovo alla testa 
del suo clero. Il signor ministro, dopo aver esortato 
con nobili parole gli abitanti a sostenere con corag- 
gio le loro perdite, lasciò partendo la somma di 600 
dramme da distribuirsi ai più poveri di quella città. 
Speriamo (dice il Miroir Grec) che quest'atto di ge- 
nerosa filantropia del signor ministro di Francia, sarà 
imitato dai suoi onorevoli colleghi, di cui si cono- 
scono i nobili sentimenti di benevolenza per la Grecia. 

(0) 


IPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 1 Sertembre. 

È abbandonata l'idea di mandare in Serbia un 
commissario della Porta, e, per quanto si dice, lo 
stesso agente serbo presso la Porta fu quello che fra- 
stornò la missione. Del resto la Porta è lieta di non 
essere necessitata ad inviare un commissario, e di 
non dover prendere notizia ufficialmente delle ante- 
cedenze di colà, che non le sono aggradevoli, nel 
mentre che essa viene a conoscenza di ciò che vuol 
sapere, e lascia ignorato ciò che nacque senza sua 
saputa e volontà, cosa a cui d'altra parte non po- 
trebbe apporsi. 

L' Ost-Deutsche-Post porta la seguente corrispon- 
denza dai confini bulgari: « Volle il caso che io ar- 
rivassi a Jogordina ieri, ai 28, nello stesso giorno 
in cui fece il suo splendido ingresso il sig. Fonton 
proveniente da Manassia e Rawanitza. Gli formava 
il seguito una massa di contadini a cavallo armati di 
pistole, di lunghe armi e di coltelli; la città tutta 
era in moto ; già da molta distanza si udiva lo sparo 
delle pistole dei contadini, e da vicino si poteva an- 
che avvertire il fischiare delle palle, giacché essi non 
scaricano mai a fuoco cieco; a tutto s'univa il 
suono delle campane, lo scoppio dei mortaretti e tra- 
mezzo selvaggi canti di gioia che non risuonavano 
male in mezzo al bosco. Facilmente si scorgeva, che 
si voleva rendere onore ad un importante personag- 
gio; con superba indifferenza cavalcavano i contadini 
che si contenevano da uomini assai superiori alla loro 
condizione. Questi serbi sono veramente un popolo 
originale il cui più ambito ornamento sono belle armi 
e focosi cavalli. Pel pacifico europeo tale oggetto ha 
una particolare attrattiva. Il signor Fonton pranzò 
nella casa del capitano circolare e continuò in simil 
guisa al dopopranzo il suo viaggio per la via di Zerni 
Werch verso il Kraguicvacz. Fra tutti si distingueva, 
per la sua molto caratteristica figura, il capitano cir- 
colare di Tschupria, robusto vecchio con bianchi ca- 
pelli e rosse guancie, vestito mezzo alla turca e mezzo 
alla serba, audace cavaliere, di contegno per nulla 
affettato, che ti sembra ognora pronto a gettarsi i 
mezzo alla pugna, colla curva sciabola tra’ denti e 
colle pistole sollevate in aria. (0..T.) 

BAIRUT 19 Agosto. 

Si sono diramate fra questo pubblico alcune co- 
pie stampate del Manifesto della Porta, riguardo al- 
l’attuale stato politico colla Russia, il che contribui 
maggiormente a conservare la quiete fra questa po- 
polazione musulmana; e tranne alcune piccole discor- 
die tra' capi della montagna di Gerusalemme ed alcu- 

i ribelli Drusi verso Damasco, che rendono le stra- 
de poco sicure pegl'individui che vi passano isolati 
e senza scorta, può dirsi che la quiete pubblica regna 
in totta la Provincia. 
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Dicesi che, invitati a passare in Erzerum, i vo. 
lontari musulmani di Damasco vi si siano rifiutati, 
dichiarando non intendere di marciare che per la di- 
fesa della capitale. Continuano gl'invii di truppe da 
questo litorale per Costantinopoli, coi vapori austriaci 
e francesi. (1. B.) 


CINA 
HONG-KONG 23 Luglio. 

L’ Overland China Mail ci reca in data di Hong- 
Kong 23 luglio alcuni fatti riguardo i ribelli cinesi, 
dai quali però non si rileva nulla di decisivo. Il ple- 
nipotenziario inglese ad Hong, sir Giorgio Bonham, 
pubblicò un proclama, nel quale dichiara come aven- 
do saputo che alcuni sudditi inglesi si unirono ai Ci- 
nesi, per eseguir operazioni di guerra nell’ Impero 
della Cina, senza permesso della Regina d' Inghilter- 
ra ; il quale atto è contrario alla legge inglese e pu- 
nibile secondo una disposizione del Parlamento, che 
proibisce inoltre d' allestire o di contribuire all’ alle- 
stimento di navigli ne' domini britannici per tali ope- 
razioni — tali atti sono da lui considerati illegali e 
i contravventori verranno puniti a tenor di legge. 

Il North China Herald del 9 luglio da qualche re- 
lazione sulla spedizione americana nel Giappone. Al- 
cuni dei navigli che la compongono avrebbero fatto 
sosta in alcune delle isole Lu-ciù; in una di queste, 
chiamata Bonian, avrebbero trovato, con loro sorpre- 
sa, alcuni residenti europei ( Inglesi, Scozzesi, Irlan- 
desi e Spagnuoli , stabilitisi colà dopo aver lascia 
to i balenieri ) e fra questi 11 donne. Il governatore 
dell'isola sarebbe uno Scozzese, che, dimorando ivi 
da 20 anni, se ne dichiarerebbe padrone. (0.T.) 


INDIA 

Dai possedimenti indo-britannici non abbiamo al- 
cun fatto politico di rilievo. Le ultime relazioni di 
Rangun sono affliggenti : in tutta la provincia del Pe- 
gù regna estrema miseria , attesa la carestia straordi- 
naria del riso, ch’ è principal mezzo alimentare di 
quella popolazione. Alcune centinaia di famiglie arri- 
varono ultimamente a Prome in uno sfinimento inde- 
scrivibile; ne morirono quaranta in una notte. Gli uf- 
ficiali inglesi si adoperano generosamente per solle- 
vare gl’ indigenti, e a Prome fecero testè una collet- 
ta fra loro, che fruttò 600 rupie; ma a far cessare 
tanta miseria sono necessari soccorsi ben maggiori, per 
cui si teme molto per l' avvenire. Oltracciò il paese 
interno è infestato da masnadieri e da pirati, e que- 
sti ultimi commettono continue depredazioni nell’ Ir- 
rawaddy. 

Inianto il Governo inglese cerca d' incoraggiare 
il commercio nel territorio birmano incorporato ai suoi 
dominii. 

La Gazzetta di Delhi annuncia in data 20 luglio 
che il Re di Delhi trovasi in tale stato da far crede- 
re che non sarebbe vissuto l'intiera giornata. 

Il piroscafo delle Indie il Mozuffer si sommerse 
totalmente il 15 luglio , alla distanza di circa 11 mi- 
glia all’ est del fiume di Rangun. Tutti i passeggieri 
furono salvati; esi ebbe soltanto a deplorare la mor- 
te del luogotenente Mason comandante del r. naviglio 
For, che rimase annegato mentre stava soccorrendo 
il bastimento in pericolo (FL) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


EGITTO. 

Togliamo da carteggi di Alessandria 10 e del 
Cairo 3 corrente della Triest. Zeit. Continua la leva 
in alcuni distretti, e il vicerè sembra tenersi pronto 
a dare alla Porta un numero di truppe ancor mag- 
giore di quello del contingente mandato sinora. — Ab- 
bas pascià si trova sempre nella sua residenza estiva 
di Dahr-el-Beda, posta nel deserto, dove ha riunito 
un gran seguito e da 2,000 cammelli per il viaggio 
da lui ideato alla volta dell'Arabia Petrea. 


LEMBERG 8 Settembre. 

Il cholera orientale, penetrato di bel nuovo negli 
ultimi mesi nel Regno di Polonia, e da esso diffusosi 
nel Governo di Volinia e di Podolia, e da questo re- 
centemente giunto fino al confine del Circolo di Zol- 
kiew e di Szloczow, ha pur troppo toccato anche il 
Dominio della Gallizia, ed è scoppiato il 30 agosto 
nel paese di Strzemileze. (G. Uf. di V.) 


MADRID 9 Settembre. 

L' Heraldo dice che la regina desidera un aumen- 
to nella paga del soldato, perché dopo il suo conge- 
do possa tornare a casa con qualche economia. Tutti 
i gradi dell'esercito avrebbero un aumento, senza 
che ciò aumenti il bilancio, sperandosi di coprire 
l'aumento con altre economie. 

— ler l'altro sera, dice l' Heraldo, è morto per 
infiammazione d'intestini il barone Picolet d’ Hemil- 
lon, ministro di S. M. il re di Sardegna presso la 
corte di Madrid. Il cav. de Ferrari Parral, segretario 
della legazione, è incaricato interinamente della spe- 
dizione degli affari. 


BERLINO 15 Settembre. 
Secondo la Nuova Gasselta Prussiana la Prussia 
avrebbe intenzione di ordinare un vascello di 100 
cannoni. (Corr. Ital.) 


| 


VIENNA 16 Settembre. 

Si ha tutto il motivo di sperare che la conven- 
zione conchiusa a Pietroburgo il 13 luglio 1840, tra 
l'Austria e la Russia, concernente la navigazione sul 
Danubio e lo sgombro dalla bocca di Sluina, che spi- 
rò il 22 settembre 185 plinuerà a mantenersi in 
vigore. La Russia ha giù probabilmente promesso di 
far eseguire tosto, e setiza interruzione i lavori di 
sgombro. 

— A proposito della imminente riduzione del- 
l'esercito , ho saputo quest’ oggi che i reggimenti con- 
finari che si trovano in Italia , saranno quanto prima 
rimandati alle loro case. 

— Parecchie persone credono che se la Russia non 
accetta le modificazioni del trattato di mediazione au- 
striaca proposte dal Divano , lo Czar inviterà un' al- 
tra volta la Porta Ottomana a cedere, lo che aggior- 
nerà la soluzione della crise senza però compromette 
re la pace. d' Augusta. ) 

— E la Nuova Gazzetta di Prussia assicura che 
al momento, più o meno vicino, della evacuazione 
dei Principati, la Russia non domanderà indennità 
pecuniaria , ma esigerà dalla Porta una garanzia po- 
sitiva contro l' abuso del diritto d' asilo in Turchia 
a favore dei rifugiati politici. 

— S. M. I. R. A. è partita ieri, 15, alla volta 
d’Olmutz. 

— I lavori della strada ferrata centrale italiana 
hanno cominciato. Dovrebbe cominciare quanto prima 
anche la costruzione della ferrovia da Firenze ad Arez- 
zo, fino al confine dello Stato Pontificio. La costru- 
zione di quest ultima ferrovia è, com' è noto, affidata 
alla direzione dell'ingegnere inglese James Gandell, 
che il 2 settembre ha sottoscritto il contratto, a tale 
oggetto stipulato col Governo. Odesi essersi egli ob. 
bligato a compiere in 12 mesi il tronco da Fircaze 
fino a Ponte a Siena, ed entro 42 mesi la ferrovia 
intiera fino al confine romano. Il Governo guarentisce 
un prodotto annuo di lire 900,000. 

( Corr. austr. lit. ) 


LONDRA 1î 

Il seguente dispaccio tele 
ieri 13 da Newcasle. 

Tutti i casi di cholera che fatalmente affluirono, 
hanno avuto luogo dal 4 al 11 settembre. Sabato e 
Domenica si sono contati 75 muovi casi, senza con- 
tare alcuni casi particolarmente a Gateshead. Su que- 
sti 43 casi, 27 sono morti. ( Morn. Herald. ) 

PARIGI 16 Settembre. 

Il Moniteur del 15 aonunzia che l'Imperatore ha 
ricevuto una lettera officiale di S. A. il Duca Gior- 
gio di Sassonia Altemburgo portante avviso del ma- 
trimonio del principe Ernesto con S. A. la princi- 
pessa Agnese di Anhalt-Dessau-Cothen ; ed altra let- 
tera simile del duca Ernesto di Sassonia-Altemburgo 
colla notificazione della morte del duca Giorgio suo 
padre. Per questa morte S. M. ha preso il lutto per 
due giorni. 

Un decreto del di 11 autorizza la piena e pronta 
esecuzione della convenzione stipulata il 23 febbraio 
col governo degli Stati-Uniti di America per regolare 
i diritti, privilegi e immunità consolari nei duc pacsi. 

— Lione ingrandisce le sue prigioni: un voto 
del consiglio generale accorda a tal uopo un credito 
di 163,000 fr. alla prigione della Perrache e 500 mi- 
la fr. a quella di Reanne. 

— La notizia del rifiuto dell' Imperatore Nicolò, 
dice il Débats, di accettare la Nota collettiva modi 
ficata dalla Porta è giunta parimente a Londra per 
mezzo del telegrafo, e il rifiuto dell'Imperatore è 
presentato come puro e semplice. 

— Per via telegrafica privata di Londra 
notizie di Nuova-York del 3 settembre, 
mezzo del Lalvie. 

11 prezzo della farina è salito dal 12 p. 100 per 
barile. Sono state fatte considerevoli dimande per la 
Francia. Il commercio dei cotoni è in attività: i 
prezzi non variano. ( Debuts.) 
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FIRENZE 19 Settembre. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti notizie. 

Ecco i più recenti dispacci del telegrafo elettrico. 

Parigi 18 Settembre, ore 11, 35 min. — A Co- 
stantinopoli affissi incendiari accrescono l'effervescenza. 

È impossibile realizzare l''imprestito autorizzato. 
Rumori di guerra circolano da tutte le parti. Il Se- 
gretario del Consiglio dei Ministri d'Inghilterra è ar 
rivato a Parigi, donde avuto comunicazioni del Gover- 
no francese è ripartito per Costantinopoli portatore 
d'istruzioni deliberate in Consiglio dei Ministri, ra- 
dunato d’urgenza da Aberdeen, Clarendon , Russel 
e Palmerston. ( Monit. Tosc. ) 

BORSE 


Parigi 17 Settembre. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 101 50 
chiuso a. . . . 101 60 
Tre per cento aperto a. . 76 95 
chiuso a. . . . 7690 
Vienna 16 Settembre. 
Cinque per cento 92 7/8. 
Quattro e mezzo: per cento 83 1/,. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9 +/; L. 9'/a. 


APPENDICE 


Nella Disp. XLI dell'Archivio Storico Italiano, 
Appendice num. 26, stampato a Firenze, si trova 
l'articolo seguente. 


Annali d' Italia dal 1750 al 1845 
compilati da A. Coppi. Tomi VIII in8.* 


« Forse i miei scritti, per non essere in essi nulla 
» che senta della favola, parranno ad udire meno di 
» lettevoli: ma per chi vorrà osservarvi la schietta ve- 
» rità delle cose passate, e di quelle che umanamente 
» parlando debbono accadere a suo tempo, presso a poco 
» nel medesimo modo, avranno pregio bastevole per es- 
» sore giudicati utili. Or sono essi composti per essero 
» un patrimonio per l'eternità, più presto che una 
» disputa scenica da sentirsi fugacemente. » Questo s0- 
lenni parole scritte da Tucidide (lib. I, 22), come ri- 
velano chiarissima l’idea della storia da lui concepita 
ed espressa; così a mo sembra aversi al tutto a vestir= 
sene l’opera di che imprendiamo a ragionare. Parco 
nelle sentenze che rivelano l’ nomo; scevro delle digres- 
sioni che intralciano la via della narrativa ; aborrente 
da ogni avventato giudizio che senta lo spirito di parte; 
il Coppi esibisce al'suo lettore una tela spessa e com- 
patta, narrando le cose d’Italia dall'anno 1750 al 1845 
periodo di novantacinque anni, ferace se non carico di 
variatissimi avvenimenti. 


Ne piace qui di far nota l'origine di questi Annali. 
Il famoso bibliotecario modanese Lodovico-Antonio Mu- 
ratori, allorquando pose opera a scrivere i sui celebrati 
Annali d' Italia, fecesi a partire dall'èra cristiana, di- 
visando di compiere la sua narrazione con l’anno 1500, 
epoca nella:qualo avea fatto disegno di arrestarsi: Pre: 
so poi più generoso consiglio, protrasse il suo lavoro 
fino al 1749, anno in cui col trattato di Aquisgrana fu 
suggellata la pace e la concordia europea; e forse più 
oltre sarebbe egli andato narrando le cose degli anni 
dappoi, se nel 1750 la morte non lo avesse rapito alle 
lettere, alla storia, alla Italia, cui egli avea con tanto 
sapere illustrato. 


Da questo punto il ch. abate A. Coppi prese le mosse 
al colorire il nobile disegno da lui fatto di continuare 
gli Annali d’ Italia. EA era ben da lui l'impresa : men- 
tre egli, fatto tesoro di preziosi documenti concernenti 
o in tutto o in parte l’Italia, avea potuto persuadersi 
delle molte omissioni fatte dai vari scrittori che aveva» 
no già intrapresa nna simile continuazione. Noi non 
annunziamo cosa nuova. Allorquando si pubblicò la pri- 
ma edizione di quest’ opera in Roma, nella Stamperia 
De Romanis dal 1824 al 1827, il Diario di Roma ne diè 
avviso aì suoi lettori non senza presentare un succoso 
cenno di sì utile lavoro. 

Pubblicatosi nel 1825 il Tomo III, il Nuovo Giornale 
dei Letterati di Pisa (num. 16, pag. 333 ) ne faceva ar- 
gomento ad un articolo, del quale riportiamo le prime 
parole: « Può quest'opera riguardarsi come una conti- 
» nuazione deglè Annali del Muratori. Ella è, a senso 
» nostro, anche più piena e più sostanziosa di quella 
» del grande istoriogratò modanese. » Il che al giorna- 
lista pisano serviva di esordio ad una analisi giudiziosa 
dell’opera che allora si andava pubblicando. 

Giunta quella romana edizione a tutto l'anno 1819, 
siccome era avidamente letta e considerata, così diè agio 
prima alla Gazzetta Piemontese dei 27 marzo 1828 N. 38, 
poi all’ Antologia di Firenze dell’istesso mese ed anno 
(num. 87), di compilare intorno ad essa ernditi articoli, 
dai quali il ch. Annalista ebbe vivissimi incoraggiamenti 
nell’onorevole arringo fino allora percorso. 

Eguale fu l'accoglienza che si ebbe la seconda edi- 
zione che dovè farsene nel 1829 in Macerata ; e non appe- 
na l’Antologia fiorentina di quell’anuo (fasc. 99; pag. 114) 
se ne fece banditrice, tutti i principali fugli della Pe- 
nisola ne accolsero gli annunzi. Così ampiamente se ne 
ragionò in presso che tutte le riviste scientifiche, in tutti 
i giornali politici e letterari; fra i quali ultimi parmi 
doversi annoverare il Raccoglitore Milanese compilato 
da Davide Bertolotti, in cui venne assegnato un posto 
assai onorevole al nostro Annalista. 


Ma se abbiamo dato principio dal recare in mezzo 
le giornalistiche recensioni, lo abbiamo fatto per ciò, 
che ci avvisammo essere il più delle volte i giornali in- 
terpreti delle opinioni correnti. Assai meglio però è pro- 
vato il nostro assunto dal sapersi che ormai, esauri 
ben quattro edizioni di quest’ Opera, e la prima Ron 
na, e la Maceratese, e la Napolitana, e la Estense, se 
ne è alfine compiuta la quinta; e questa, nitidamente 
impressa dai torchi romani del Salviucci, e, quel che 
pù monta (in continuazione di un tomo stampato in 

ncca nel 1843, che comprendo gli avvenimenti dal 1820 
al 1829), dall’antore condotta assai avanti, protraendo- 
ne il filo dal 1830 al 1845, col quale anno sì chiude 
l’ottavo tomo, che per la prima volta vede ora la Ince. 

Ora stimiamo far cosa gradita al lettore, dando una 
rapida occhiata all'insieme dell’opera, e alle singole 
parti delle quali essa sì compone. E qui, innanzi tratto 
è mestieri si accenni, trovarsi nel corso di questi An- 
nali moltissima parte dedicata piuttosto alla istoria ge- 
nerale d'Europa, che a quella particolare d’ Italia. Nè 
ciò è senza considerato avviso. Imperocchè, se altra epo- 
ca vi fu mai nella quale gli avvenimenti consumati qui 
in Italia abbiansi avuta origine e causa più o men pros- 

ima dai sommovimenti europei, certo si fu questa che 
tra il 1750 e il 1845 si contiene. È inutile enumerare 
qui i singoli fatti ai quali alludo: ma il solo nominarsi 
la rivoluzione francese dell’ 89, 1° epoca dell'impero, la 
ta alleanza, il congresso di Vienna, i mutamepti fran- 
cesì del 1830, ed altri molti fatti esterni, basta per far 
comprendere agli esperti l’ influenza di questi sulle sorti 
italiane. E da siffatto considerazioni fa il Coppi prece- 
dere il racconto che imprende. Avverte egli pertanto 
(an. 1750 $. 1), che « prevalso fra le potenze europee 
» il sistema di-equiltbrio, l’ Italia dovette seguire gl’ im- 
» pela della politica generale. » Aver perciò divisato 
» di intraprendere Annali dal 1750 iù poi, accennando 


» le vicende generali di Europa, 6 discendendo quindi 
» a descrivere più diffusamente quelle dell’ Italia. » 

Premesso, infatti, un cenno sullo stato politico di 
Europa nell’anno (1750), in cui comincia la sua nar- 
razione, scende, per così dire, dal fonte degli affari ge- 
merali ai successi degni di ricordanza per quei quaran- 
tasei anni che scorrono dal 1750 a tutto il 1795, periodo 
in cui si aggira il primo Tomo. Al secondo, uguale di 
mole al primo, non dànno materia se nou i tre anni 
successivi sino al 1798 inclusivamente: al terzo, i quat- 
tro susseguenti sino a tutto il 1802. Nè ciò reca mer: 
viglia: poichè le vicende, in questo intervallo di tem- 
po, sono state di sì gran momento, che gli fa d’uopo 
di maggiore spazio per consegnarne alle carte il racconto. 
Così di pari passo procedendo, cinque anni, dal 1803 al 
1807, e sei, dal 1808 al 1813, sono dall'autore narrati 
nel quarto e quinto volume ; i sette che seguono dal 1814 
al 1819 del sesto, e del settimo sono argomento i dieci 
che scorrono dal 1820 al 1829. 

Ben più largo spazio di questi ultimi comprende 
l VII ed ultimo volume, ora impresso (non compreso 
l’Indice generale, che forma un tomo da sè): è costi- 
tuito questo da sedici anni che dal 1830 vanno sino al 
1845 compiuto. Fedele al già stabilito sistema, l’ Anna- 
lista apre la sua relazione dalle cose francesi di quel 
primo anno. AI Belgio, alla Svizzera, alla Germania, 
alla Polonia, alla Spagna si dà un rapido sguardo, e 
quindi s' incomincia la serie di quei fatti che resero 
motabile il 1831 e il 1832 in Romagna e nei vicini Du- 
cati, © giù giù alle stragi del cholera ed alle luttuosis= 
sime conseguenze derivatene negli anni 1835, 1836 e 183 
I Codici legislativi promulgati in Piemonte, l'incorona- 
zione di Ferdinando I a Milano, gli ordinamenti del 
Regno dello Due Sicilie, i Congressi degli scienziati, le 
inondazioni dell’ alta Italia, e quanto altro mai passò 
degno di memoria in questo volger di anni, tutto è or- 
dinato ed esposto in questo libro. E a questo proposito 
è bene il far notare che nel descrivere gli sconvolgi- 
menti del 1831, le conferenze del Memorandum, e quel- 
le relative all’ ocenpazione di Ancona, il ch. Annalista 
dà il sunto di vari documenti diplomatici, che assai 
probabilmente furono ignoti ad altri speciali scrittori di 
quel tempo. 

E già in fatto di documenti, si è dove splende mag- 
giormente la storica verità di questi Annali. Dalle cose 
politiche scendendo l’ autore sovente a quelle di legisla- 
zione, di finanza, di amministrazione, gli sono guida i 
trattati, le note, le leggi che furono all’ nopo emesse. 
Raccoglitore cauto ed indetesso, acuto e profondo cri» 
tico, in mezzo pure alle congerie dei fatti, non mai tra- 
lascia di riportare (testualmente, ove gli vien fatto, o 
almen per estratti ) gli atti pubblici o privati, diploma- 
tici, civili, militari a’ quali si diè luogo. Del che fa nuo- 
va e ancora più valida dimostrazione la ristampa di cui 
parliamo, nella quale han trovato posto molti documenti 
recentemente venuti a cognizione dell’ autore, anche re- 
lativi ai fatti appartenenti al periodo che corre dal 1750 
al 1819. Così la scienza pienissima delle cose da lui ri- 
ferite viene ad ogni tratto confermata da autentiche ed 
irrefragabili attestazioni, ch’ ei si dà la cura lodevole 
di citare continuamente. 


Nè, a crescer pregio alla sua narrazione, manca ta- 
lora l’ oculare testimonianza di lui medesimo. Qual più 
strepitoso avvenimento nel 1820, che la rivoluzione di 
Palermo? E in quella capitale erasi allora appunto il 
Coppi ; il quale non è a dire se a suo bell’ agio potesse 
raccogliere ed osservare tutte le memorie ed i monu- 
menti al suo scopo opportuni. Altro avvenimento non 
meno grave è quello del cholera che desolò la Sicilia 


nel 1837. Il ch. autore ritornò in quell’ isola nel 1839, 
© raccolse sui luoghi ancora desolati per la recente sci 
gura tutti i documenti relativi a quel disastro. Sono es: 
descritti nei SS. 17 a ar dell’anno 1837; ed in sei pa- 
gine l’ autore seppe stringere la narrazione di fatti estratti 
da cinquantadue sentenze e da voluminose memorie 
particolari. Questo racconto pienamente giustificato, è 
atto a rettificare quanto hanno su di ciò scritto altri 
autori moderni, mancanti, se non d'altro, di esatte in- 
formazioni e dei necessari documenti. 

Le fatiche del ch. A. Coppi per sò stesse sì racco- 
mandano all’ universalità degli Italiani. Io favello agli 
assennati, e questi me ne sapranno buon grado. Confes- 
so che molti fra i nostri sono da parecchi anni acco- 
stumati a leggere istorie sminuzzate, e cariche anzichenò 
di declamazioni, le quali sono dettate a tutt'altro fine 
che a quello d' illuminare le menti, e tracciare la via 
da battersì nell’ avvenire. Ma reputo ben fatto il pai 
sarmi di questo, che mi trascinerebbe oltre il proposto- 
mi confine. Nel far precedere a questo mio scritto le 
ponderate parole di Tucidide, fu mio intendimento di 
sciogliere dapprima cotesto problema. Io per me (nè 
credo di male avvisarmi ) reputo eccellente la narrazio- 
ne del Coppi, perchè ti si mostra scevro ed immune da 
ogni amore o sdegno: sine irà et studio. Tratteggia gli 
nomini, giudicandoli dalle loro gesta © dalle opere che 
ne hanno tramandato; niuna preoccupazione; impar- 
ziale egli è, direi quasi impassibile dinanzi a tanti e sì 
diversi avvenimenti, quando eziandio si trovi a diffinire 
oscuri passi, e punti difficili e dilicati. Chiarezza e sem- 
plicità, brevità © precisione, facilità e perfetta egua- 
glianza nella espressione, che mai la maggiore, sono lo 
doti principali dello stile di questi Annali. A queste 
doti, sono da aggiugnersi la proprietà dei termini, sia 
nelle diplomatiche quistioni, sia specialmente nelle de- 
scrizioni che ei fa di tante battaglie, di tante militari 
operazioni che intervengono in quest’ epoca sì rinomata. 
Insomma, la cosa è qui: che, rese calme per gli anni 
molte menti, sdegneranno le retoriche esercitazioni di 
certi storici da scena; e chi vorrà sapere veracemente 
di storia, si terrà stretto alla fedele verità: ed oso as- 
severare che sul continuatore del Muratori mediteranno 
molte venture generazioni. 

V. PrINzivALLI. 
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ARRIVI 
paL giorno 47 aL GIORNO 18 SETTEMBRE: 


Bourgeois, di Francia, Conte, da Velletri. — De Montholon 
Teodola, di Francia, Principesso, da Firenze. — Cunchy, di Franci», 
Cuntessa, da Firenze. — Magni Raffaele, di Bologna, Nei 
rieste. — Ciampoli Gregorio, di Roma, Negoziante, da Firenze. — 
Celli Paoto, di Roma, Legale, da Firenze. — Fratellini Alessandro, 
di Roma, Canonico, da Firenze. — Micocci Francesco, di $. Oroste, 
Possidente, da Firenze. — Calubresi Filippo, di Roma, Dottore, da 
Firenze. — Pagani Francesco, di Roma, Giudice, da Firenze. — Ba- 
lestra Francesco, di Roma, Farmacista, da Firenze. — Mannoni Raf: 
faele, di Roma, Impiegato, da Firenze. — Henderson Tommaso; d'l 
ghilterra, Proprietario, da Livorno. — Anderson Gio., d'Inghilterra, 
Proprietario, da Livorno. — Melen Eugenio, del Belgio, Meccanico, 
da Livorno. — Vigand Carlotta, di Danimarca, Proprietaria, da Livor= 
no. — Erbardt Gandolfo, di Prussia, Medico, da Livorno. — Manio- 
cor Gio., di Austria, Sacerdote, da Modena. — Zenoniani Gio, di 
Austria, Sacerdote, da Modena. — Guglielmi Francesco, di Piemonte, 
Negoziante, da Genova. — Binda Carlo, di Milano, Negoziante, da 
Genova. — Von Mentlen G., di Svizzera, Negoziante, da Genova. — 
Comnsat, di Francia, da Napoli — Lehmann Gug., di Amburgo, ds 
Napoli. — D'Est-Omge Chaix, di Francia, da Napoli. — Iaques Gio,, 
di Svizzera, da Napoli. - Ledieri. di Fraucia, da Napoli. - Beckwitb 
Tommaso, d' Lushilterra, Proprietario, da Firenze. — Fitter Giacomo, 
d'Inghitterra, Proprietario, da Firenze. — Bowman Gio., d'Inghilterra, 


Proprietario, da Firenze, — Gibbs Riccardo, d'Inghilterra, Proprie- 


, da Fireoze. — Barnes Carlo, d'Inghilterra, Prop 
reoze. — Gumery Carlo, di Francia, Scultore, da Par 


PARTENZE 
par gioRNO 47 at giorno 48 seTTEMBRE 


Paresce Angelo, di America, Proprietario, per America. — Fol. 
chi Luigi, di Roma, Proprietario, per Americo, — Lelegard Artur 
di Francia, Negoziante, per Firenze. — Ellison Riccardo, d'oghil. 
terra, Proprietario, per Napoli. — Lowndes Giuseppe, d'loghilterra, 
per Napoli. — Bartolomei Pietro Paolo, Sacerdote, per Napoli. — 
Fungbbith Edmondo, di Prussia, Proprietario, per Napoli. — Grey 
Edoardo, d' Inghilterra, Proprietario, per Napoli. — Laoza F. 8., di 
Regno, Religioso, per Regno 


AVVISO 

Luigi Piana di Bologna Aereonauta che ha ese- 
guiti in quella città nel 1847 e 48 quattro voli, do- 
pochè necessarie alcune modificazioni alla macchina 
da lui secondo suo metodo usata ebbe riconosciuto ; 
determinò portarsi ad attuarle in quest alma Capitale, 
e in questa regina del mondo ove regnano e scienze 
ed arti, e le intelligenze addivengono maggiori di se; 

che il Piana spera averne raggiunto quelle pos- 
sibili migliorie cui agognava. 

Giunto al termine di suo lavoro, superate avendo 
quelle difficoltà che insormontabili erano sembrate in 
tale travaglio, si fa pregio darne prevenzione ad un 
Pubblico così istruito |e rispettabile. Espone altresi 
qualche ragguaglio della sua Macchina sì faticatamente 
elaborata e per se stessa e per le modificazioni ed 
aggiunte praticatev 

Il macchinismo è privo di tanto artificiosi pre- 
parati e di pompose decorazioni di sfarzo; che egli 
consiste in due globi sferici di serico drappo del dia 
metro di metri 5, 44 l'uno, e m. 11, 40 l’altro espre: 
samente fabbricato in questa Capitale; in una Gal- 
leria di nuova foggia costrutta e dei necessari stru- 
menti fornita ; in un ombrello dello stesso drappo, 
guarnito di galleggianti che assicurano |’ aereonauta 
e nelle acque discendesse; e in una palla che serve 
di contrappeso; ed è con questo e coll’ ajuto delle 
sperienze fino ad ora praticate che il Piana si è fis- 
sato il metodo di riuscita a potere sciogliere il gran 
problema del punto di appoggio nell’ aria. 

Il felice successo sperato dal Piana non basa che 
unicamente sulle leggi della scienza di Meccanica e 
d' Idrostatica applicaudole con destrezza. Ond' è che 
coraggioso avvisa che nel prossimo Ottobre ne farà 
lo sperimento col primo volo in questa Capitale 

(Art. Com.) 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Indice Alfabetico delle Vie di Roma coi rispettivi Rioni 
e Parrocchie, compilato con somma diligenza. 
Quest'Opuscolo di fogli 7 in 8° piccolo legato 

alla rustica, molto utile ed interessante ad ogni ceto 

di persone, e singolarmente ai pubblici Funzionari, 

trovasi vendibile al prezzo di bai. 15 nella editrice 

Tipografia Foreose in via della Stamperia Camerale 

N. 4, e dal Tipografo Giovanni Olivieri Via del Corso, 

presso Piazza Sciarra N. 335. 


CR ni 
AVVISI 


11 sottoscritto Curatore della eredità giacente 
di Gio Giacomo Verdi avendo invitati tutti quei 
creditori della stessa eredità, che durante la con- 
fezione dell’ Inventario avevano fatta la denunzia 
de' loro rispettivi erediti a volersi riunire il gior- 
no 3 corrente Settembre nella sua abitazione posta 
in Via dell Orso n. 97 onde esaminare e liquidare 
i rispettivi titoli di credito, e pon essendo in detto 
giorno comparsi che alcuni degl' invitati, per cui 
non fu potuta stabilire per intiero la vera cifra delle 
passi vità da servire di base pel riparto generale del- 
l'attivo: ad impedire quiodi che la condizione dei 
più diligeoti creditori non venga deteriorata dai 
negligenti, e perchè il sottoscritto non debba es- 
sere depositario ulteriormente di una somma che 
desidera distribuire legalmente al ceto de' creditori, 
invita definitivamente tutti quelli che credono po 
ter aver diritto certo contro l'eredità giacento Ver. 
di, a far pervenire al sottoscritto non più tardi del 
giorno 40 Novembre prossimo, la prova del proprio 
credito, scorso il qual termine inutilmente, saran. 
no calcolati nel passivo dell'eredità suddetta i soli 
creditori comparsi, e sarà a quelli distribuita e con- 
segnata la quota che potrà comportare l' attivo di- 
videndo. 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione. 

Roma 22 Settembre 4853. 

Avv. Giuseppe Ugolini. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Degli oggotti ereditari della bo. me. Teresa 
Bartoliui, da oseguirsi nel giorno di Ssbato 24 Set- 
tembre corrente alle ore 40 antimeridiane; in Via 
delle Murate n. 87. 

Si venderà nella medesima, Letti ad una e due 
piazze completi, Biancherie assortite, Mobilia di- 
verse, Vestiario per uso muliebre ; Romi , Ferr 
recce, ed utensili per uso di cucina, Porcellane eo., 
come dettagliatomente verrà descritto nell’ elenco 
a stampa che sarà distribuito nella casa suddetta il 
giorno della vendita, come per comodo dei signori 
acquirenti nel negozio di mobilia in Via di Poll 
n. 87. Il tutto da rilasciarsi al maggiore offerente 
a pronti contanti, con l'osservanza de'conshieti re- 
golamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Essendo passato agli eterni riposi nel ven Ar- 
ciospedale di S. Maria della Consolazione la bo. 
me. di Filippo Luzzi nativo di Monte Compatri con 
Testamento privilegiato fatto in detto ven, Arcios: 
pedale il giorno 40 del corrente, che è stato esi 
bito per pubblico Istromeato in atti dell' infeascritto 
Notaro sotto il susseguente giorno 20, si deduce a 
pubblica notizia a forma del $. 1518 del vigeute 
Regol. leg e giud , che ad istanza dei sigg. An- 
tonio, Luigi e Filippo Luzzi eredi istituiti iu detto 
testamento, nel giorno di Martedì 27 del corrente 
alle ore $ anliueridiaoe si provederà per eli atti 
dello stesso infrascritto Notaro , alla compilazione 
dell Inventario dei beoi ereditari del detto defunto, 
nella Terra di Monte Compatri luogo di suo sta- 
bile domicilio, 6 precisamente nella casa di già da 
lui abitata in contrada Strafa Lunga, con animo 
di godere i beneficii di legge, e sotto tutte le pro- 
teste e riserve di ragione. — Roma 21 Settem- 
bro 1853, Mario Damiani Not. pub. 

Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza del 7 Ottobre 1852 del Tribu- 
nale Civile di Rieti fu ordinata la. vendita giudi- 
ziale della casa posta in Cantalupo in contrada la 
Piazza, distinta col num, civ. 30 e 31, composta 
di dodici vani, confin. da un lato i beni Marini, 
dall'altro i beni Rupi ri e0., esscutata 
ad istanza del sig. Luigi Conti dì Montopoli, con- 
tro il sig. Luigi Fantozzi domic. in Roma. — Nel 
23 Agosto 1853 è stato eseguito l'atto di produ- 
zione voluto dal $. 1308 del vig. Regol. leg. 

Si fa noto quindi che nel giorno 1 Ottobre 
prossimo alle ore 10 antimeridiane, nella Cancel- 
leria del sullodato Trib. verrà la detta casa posta 
all’incanto, e l migliore oblatore. 
Il primo prezzo su cui si aprirà l' incanto sarà 
quello fissato dal Perito giudiziale sig. Vincenzo 
Iog-gnere Aogelucci nella somma di so. 187 50, 
aumeatata a forma di legge. 

Felice Dott. Flavoni Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Con Sentenza del 18 Marzo 48541 del Tribu- 
nole Civile di Rieti fu ordinata la vendita, giudi- 


ziale di uo Terreno ol Territorio 
delle Rocchette in vocab. Vigliano dell’ estensione 
di circa rubbia 2, confin. i beni Petrocchi, i beni 
Menicuoci, la strada pubblica, salvi eo., esecutato 
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al istanza della sig. Iidegonda Catalucci ved. Gi- 
rolami domic, in Torti, contro i fratelli Filippo e 
Domenico Silvestri domic. a Vacone. Nel giorno 30 
Agosto 1853 venne eseguito l' atto di produzione 
voluto dal $ 4308 del vig. Regol. leg. e giud 

Si fa quindi noto che nel giorno 15 Ottobre 
prossimo alle ore 40 antimeridiane nella Cancelle- 
ria del prelodato Tribunale, verrà il detto terreno 
posto all'incanto e sarà deliberato al mi 
tore. Il primo prezzo su cui si aprirà l'i 
rà quello fissato dal Perito giudiziale sig. Vincenzo 
Angelucci nella summa di sc. 183 25, aumentata 
a forma di legge. Felice Dott. Flavoni Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Si fa noto al Pubblico che nel giorno 22 Ot- 
tobre prossimo alle ore 14 antimeridiane nella Can 
celleria del Tribun, di prima istaoza di Rieti, ver- 
ranno posti all' incanto per essere deliberati 51 mi- 
gliore oblatore i fondi qui appresso descritti, posti 
sotto esecuzione ad istanza del nobil uomo signor 
Marchese Lodovico Potenziani domic. a_ Rieti, a 
dunoo del sig. Giovanni Dott. Francioni, 6 come 
meglio dal relativo verbale di esecuzione sotto il 
giorno 3 Maggio 4853 in atti prodotto. Dei quali 
fondi se ne ordinò la vendita dall’ Eceîmo Tribun, 


Civile di Rieti con Sentenza del 10 Luglio 1833. 
Nel giorno 5 Settembre correate venno eseguito 
l'atto di produzione voluto dal 1308 del vig. 
Regol, leg. e giud. Il primo prezzo su cui si aprirà 
l' incanto serà quello fissato come appresso aumen: 
tato a forma di legge. 

Fondi da porsi all' incanto. 

Una casa di abitazione posta in Montasola 
contrada 8. Angelo, ossia Calabrache; di proprietà 
del detto Francioni composta di due piani, il pri- 
mo per uso di stalla e cantina, {l secondo pisno 
composto di una cucina , sala e camere da letto , 
con corlile 6 pozzo con acqua pura proveniente 
dallo scolo dei tetti, confin. colla strada pubblica, 
coi beni dell'Opera Pia Cincini, e di Chiara Onelli, 
salvialtri e. marcata col onm. cie. 79, stimata scu: 
di 43 60. — Una cantiva di un sol membro con 
vasca © vaschetto a volta reale, posta fa dello Co. 
mune contrada Portella, col num. civ. 492, conf 
la stra Domenico Falasca, salvi altri ec. + stimata 

— Un terreno seminativo, lavorativo, 
alberato, vitato, olivato, prativo, querciato © parte 
sodivo, con casa colonica composta di no Pa 
bri, forno al di fuori, pozzo da acqua, e nell'in= 
ternò di esso terreno una Torra diruta , ed altro 
casaletto diruto posto nel suddetto torritorio in vo- 


cabolo Puutana, di rubbia 5 circa, confio, da tra 
lati la strada pubblica , Paolo Siracchi . dall’ altro 
il fosso, salvi altri ec. compresa l' uia esisteute 
avanti detto casale, stimato in tutto sc. 360 40. — 
Altro terreno lavorativo, vitato, alberato, olivato, 
con qualche quercia, posto in detto territorio vo- 
cab. Fiorischi, di tre mezze quarte circa, cono. 
con Pietro Canali, Paolino Leti, i beni dei bene- 
ficii di $ Pierro, S. Giuseppe, e con Pietro Frat- 
tali, salvi eo. stimato sc. 10 5. — Altro terreno 
lavorativo, vilato, con caprareccia in cattivo stato, 
posto. in detto territorio in voc. Fiorischi o Casci 
lo, di rub. 4 circa, conlin. coi beni dell’ Oratorio 
dell'Assunta, degli eredì Rinaldi, e di Giuseppe 
Leti, salvi altri ec., stimato sc. 71 40. — Altro 
terreno seminativo, alberato, olivato. con alberi 
di frutti, posto in detto territorio di Montasola vo- 
cab. Valle Santi di circa 5 mezze quarte, confin. 
colla strada pubblica, coi beni della Chiesa parro« 
chiale, Felice Leti, salvi ec., stimato sc. 79 90. - 
Altro terreno seminativo, olivato, con pochi alberi 
vitati, posto in detto territorio voc. Colli di circa 
4 mezze quarte, confin. con Pietro Canali. Nicola 
Lalli, col fosso, salvi ee., stimato sc. 117 20. — 
Altro terreno sodivo, querciato posto in detto ter- 
ritorio voc. Colle Piyna di rubbia 2 circa, confia. 
coi beni di Agata Cesari, eredi Rinaldi, Beneficio 
di S. Giuseppe, Giuseppe Leti, salvi ec., stimato 
sc. 29 60. — ‘Altro terreno seminativo ; olivato , 
posto come sopra vocab. Altivili di capacità di 4 
inezze quarte circa, confin. colla pubblica strada , 
i beni della Chiesa parrocchiale, il fosso, salvi ec. 
stimato sc. 45 50. — Altro terreno seminativo, 
alberato, vitato, voc. Pietrone o Forcella di 6 mez: 
20 quari conlìu. Antonio Pio Coletti, G 
spare Canali, Giuseppe Frattali, Michele Fascioni, 
Marco De Sanctis, salvi ec., stimato sc. 129 60. - 
Altro terreno seminativo, querciato, territorio sud 
detto vocab. Cerile o Morella di capacità mezza 
quarta circa, conlîn. con Felic» Leti, i beni della 
Comnae di Montasola, Giuseppe Canali, Cn 
stimato sc. 2 80. — Altro terreno semiuntivo 
querciato, situato nel suddetto territorio voc. Ce- 
rile o Asile di circa mezza quarta , confin. cogli 
eredi Valentini, i beni della Comune di Montasole, 
Teodoro Bartoli, salvi co, stimato so. 2. — Altro 
terreno sodivo, querciato, con cerri, carpini ed 
tro ad uso di uccellatoio di piccioni da ghiand: 
posto nel territorio di Torri voc. Andreonaccio di 
circa 2 rubbia, confia. Pietro Canali, i beni Pic 
rozzi, la strada pubblica, salvi ec., stim. sc. 76 90. 


Felice Dott. Flavoni Proc. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


erdi 25 Settembre. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del (Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . 
All’Estero ( franco fino ai confini). 2 


RVAZIONI METE! 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


OLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 23 Settembre. 


item 


PARTE OFFICIALE 


La SantiTA' pi Nosrro Sicwore si è benigna- 
mente degnata con biglietti di S. E. R. Monsignor 
Francesco de’ Medici dei Principi d' Ottajano, Suo 
Maggiordomo, di annoverare fra’ Suoi Camerieri d’ono- 
re in abito paonazzo: 

Il sig. Abate D, Lorenzo Nina, Sotto-Segretario 
della S. Congregazione del Concilio, e della Romana 
Curia Avvocato; 

Il sig. D. Michele Adinolfi, Arciprete, seconda 
dignità della Cattedrale di Avellino nel Regno delle 
Due Sicilie, e Pro-Vicario Generale di Monsig. Vescovo. 

Fra’ Suoi Camerieri d’ onore di Spada, e Cappa: 

Il sig. Giovanni Selby di distinta famiglia catto- 
lica di Niddleston nella Contea di Norttumberland, 
Luogotenente civile della Contea medesima. 


+++ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santità’ pi Nostro Sicnore, nelle ore po- 
meridiane dei 20 settembre, degnò della Sovrana pre- 
senza le Scuole per Sua munificenza edificate presso 
la chiesa di S. Norberto sull’ Esquilino. Entrato nella 
chiesa ed orato avanti il SS. SAGRAMENTO, fu ri- 
cevuto entro il contiguo Monistero delle Suore di No- 
stra Signora al Monte Calvario addette ivi alla pub- 
blica istruzione delle fanciulle. Ammesse al bacio del 
piede quelle Religiose, e degnata di una visita la 
Superiora inferma, osservò i vari Cameroni delle 
scuole, fece delle interrogazioni alle povere fanciulle, 
specialmente intorno al Catechismo, altamente com- 
piacendosi di loro prontezza, e lasciato segni distin- 
tissimi della Sovrana Sua beneficenza, si parti fra gli 
omaggi della riverente popolazione ivi accorsa. 


Alcuni giornali che cesseranno quando che sia 
di esistere, ma finchè esistono non si ristaranno mai 
dal calunniare il Governo Pontificio, immaginando 
fatti che solo avvennero nella mente e nel cuore av- 
velenato di chi li scrisse, inventarono non ha guari 
avvenimenti accaduti in Tolentino, Terni ed altrove. 

Il Piceno smeoti già la favola di Tolentino ove 
non risiede affatto guarnigione Austriaca, come pep- 
pure nella vasta provincia di Macerata. Noi smentia- 
mo del pari quella di Terni, ove nulla succedè di 
sinistro nè al Governatore nè ad altri, mancandone 
affatto la causa, giacchè Terni pel suo ristretto ter- 
ritorio riceve sempre dai paesi limitrofi e non esporta 
granaglie. Smentiamo eziandio il ricevimento fatto dal 
S. Papre ad un Prelato reduce dalle Province, impe- 
rocchè questo Prelato non si è condotto in Roma. 

È qui non la finiremo giammai, se ci venisse ta- 
lento di confutare ad una ad una simiglianti fole. Ci 
limiteremo solo per dovere di giustizia, e per secon- 
dare le domande del R. sig. Canonico Nina Parroco 
in Roma di S. Lorenzo in Damaso, a smentire | 
lunnia addossatagli, di essere nel numero de' fa 
caduti in mano della Pol laddove invece gode egli 
stima e riputazione di distinto ecclesiastico, ed è lo- 
dato pel suo sincero e costante attaccamento al Go- 
verno della S. Sede. 

+++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
MONTE CAVI. 

A Monte Albano, detto comunemente Monte-Cavi, 
la dove anticamente sorgeva il aperbo tempio di 
Giove Laziale, e, i una piccola',:.ma graziosa 
e divota chiesa dedicata alla Trivdo Sica, Quivi 
fino dall'anno 1757 il B. Paolo della Croce stabili 


numeroso drappello di religiosi suoi figli, i quali 
colla loro pietà e fervorosa osservanza del continuo 
santificano quel monte, e attirano sopra def popoli 
delle sottoposte terre le più copiose. vitro do Vo- 


lendo adunque i figli di Paolo solennizzare :qou ap- 
posito triduo la beatificazione del loro Padfe fe Fon- 
datore (*), scelsero i giorni 3, 4 p 5 del corrente. 
Disposta pertanto la loro chiesa con' semplice si, ma 
vaga e svariata paratura, in cui sopratutto trionfava 
sopra l’altar maggiore il quadro del Beato in atto 
di ascendere alla gloria, dipioto dal chiaro sig. Fi- 
lippo Balbi, magnifica raggiera di drappi gli faceva 
nobile ornamento, quantità di lumi lo attorniavano, 
oltre quelli che erano disposti senza risparmio per 
tutta la chiesa. Ripetuta salva di mortari annunciava 
fin dagli albori del giorno 3, che già si era dato in- 
cominciamento al solenne triduo nella chiesa di quel 
sacro Ritiro, ed i popoli delle sottoposte terre fino 
da quel primo giorno incominciarono a concorrervi ia 
gran folla, per appagare la loro pietà e divozione. 
Non piccolo fa il numero di coloro che per lucrare 
le sante fndulgenze benignamente accordate dal Som- 
mo GERARCA si appressarono in tutti tre i giorni alla 
mensa eucaristica. Da due rispettabili personaggi, 
cioè, il sig. Canonico Sebastiani professore di filoso- 
fia nel seminario di Frascati, ed il sig. Marroni Ar- 
ciprete della Cattedrale di Albano, e già professore 
di sacra teologia in quel seminario, furono con ora- 
zioni panegiriche celebrate le virtù del novello Beato. 
Ancor la musica fu decorosa e nel tempo stesso devota, 
eseguita dai sigg. dilettanti Veliterni e diretta dal be- 
nemerito sig. Maestro Tuschi, i quali tutti a ciò si 
prestarono per pura divozione al B. Paolo, e per af- 
fetto che nutrono a' quoi figli stanziati in quel sacro 
Ritiro. Finalmente a compimento dell'opera in ogni 
sera dei tre giorni fu illuminata la facciata del Ri- 
tiro, la quale faceva di sè comparsa la più vaga, la 
più brillante. 


di questo medesimo anno 


sr 
STATI LIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Settembre. 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie in data 
del 17 corrente pubblica una convenzione fatta tra S. 
M. l'Imperatore dei Francesi e S. M. il Re di N° 
poli, relativa all’ arresto e consegna dei marinai di- 
sertori dei due paesi. In essa viene stabilito, che i 
consoli generali, consoli o viceconsoli delle Due Si- 
cilie nell'impero francese e suoi possedimenti , ed i 
consoli generali, consoli e viceconsoli di Francia nel 
Regno delle Due Sicilie , potranno far arrestare e ri- 
mandare sia a bordo , sia nei loro paesi, i marinai 
e tutte le altre persone , le quali facendo regolarmen- 
te parte degli equipaggi dei bastimenti della loro ri- 
spettiva Nazione sl altro titolo di quello di passeg- 
geri, avessero disertato da detti bastimenti. A tal uo- 
po essi si rivolgeranno alle competenti autorità locali, 
© comproveranno coi registri di bastimento o ruolo di 
equipaggio , o se il legno fosse partito, con la copia 


nella Vaticana Basi 


di dette carte da essi debitamente certificata , che gli ‘ 


uomini cui essi reclamano, facevano parte del detto 
equipaggio. In vista di tal domanda co: 

la consegna non potrà essere ne) Sarà inoltre da- 
to loro aiuto ed assistenza per la ricerca ed arresto 
dei detti disertori , i quali saranno anche detenuti e 
custoditi nelle prigioni del paese sulla domanda ed a 
spese dei consoli, find a che questi agenti abbiano 
trovata un' occasione \per farli partire. Se tale occa- 
sione non si presentasse sentrò tre mesi ‘i disertori 
ranno dimessi , e nom:potranno: più essere arrestati : 
ma se qualche disertore avesse commesso un delitto 


a terra , la sua estradizione potrà essere differita dal- 
le autorità locali sino a che il tribunale competente 
abbia profferito il suo giudizio. Rimangono cccettuati 
dalla stipulazione di questa dichiarazione i marinai o 
altri individui componenti l' equipaggio che sono sud- 
diti del paese dove la diserzione avviene. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20) Settembre. 

Il Monitore Toscano pubblica una dichiarazione sot- 
toscritta dai ministri segretari di Stato G. Baldasse- 
roni per la Toscana, e Manteuffel per la Prussia, col- 
la quale dei due governi, desiderandosi contribuire allo 
sviluppo della navigazione e del commercio dei loro 
Stati, viene stabilita una completa reciprocità di trat- 
tamento dei bastimenti delle due nazioni nei rispetti- 
vi porti. 

REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 15 Settembre. 

Sembra oramai risoluto l'importante problema che 
la navigazione a vapore possa ricevere tale perfezio- 
namento da risparmiare 3]4 del litantrace necessario 
a produrre una data forza di locomozione. Non ba 
guari il piroscafo misto, cioè a vela ed a vapore, atto 
ai trosporti di viaggiatori e di mercanzia, il Du Trem- 
blay, avente un' elice mossa dalla forza di 70 cavalli, 
ha eseguito un viaggio da Marsiglia ad Algeri, spinto 
dalla potenza di due vapori, quello di acqua e quello 
di etere. Secondo il principio dell’ inventore Tremblay, 
il vapor d'acqua, quando ebbe prodotto il suo effetto 
utile, passa con tutto il calore che gli rimane io un 
congegno speciale contenente dell'etere liquido ; il 
vapore acquoso cede immediatamente il suo calore 
all’ etere che diventa vapore, mentre |’ acqua ripassa 
in istato liquido. Tanto l'un passaggio quanto l’altro 
producono forza, perchè uno si espande e l' altro la- 
scia un vuoto in cui può essere spinto dalla pressione 
esterna un qualche ordigno; e l'inventore si giovò 
di ambidue gli effetti, imaginò gli apparecchi mec- 
canici opportuni, li fece eseguire in grande e furono 
adattati al piroscafo che abbiamo mentovato. Una 
commissione speciale sorvegliò il primo sperimento 
che se ne fece, e da un suo rapporto si raccolgono 
i seguenti dati: [Durante il passaggio da Marsiglia ad 
Algeri furono replicati quattro esperimenti sulla quan- 
tità del carbone necessario a far procedere la nave 
colla solita velocità valendosi dei due vapori. 

Gli esperimenti durarono complessivamente 36 
ore e 50 minuti, e qualunque si fosse lo stato del 
tempo e dei venti, fossero spiegate o no le pelo, la 
forza ond'era mossa la nave corrispose press’ a poco, 
quasi sempre a 70 cavalli. Si consumarono in detto 
spazio 2860 chil., 90 di carbone ; ossia una media 
di 77 chil, 67 per ogni ora, e di 1 chil., IL per ca- 
vallo. Quando non si procedea a seconda del nuovo 
sistema, si agguagliò a 302 chil. per ora, ed a 4 chil., 
31 circa per cavallo. Per la qual cosa, a seconda di 
questo calcolo, col sussidio del vapore di etere , si 
otterrebbe un'economia di 3 chil., 20, a 3 chil. 36 
per ora e per cavallo; risultato tanto ‘straordinario 
che par quasi non credibile ; onde farà d' uopo di 
tentare nuove prove affine di rassicurare i dubi 
L’ inventore ordinò in tal modo le disposizio 
meccanismo che il vapore di acque condensate ricado 
nella caldaia col calore che gli resta, e torna 

n vapore, e che nulla sfugge del sotti 
vapore di etere, il quale, condensato pure col mezzo 
d'acqua fredda, rii nel generatore per essere ivi 
di nuovo vaporizzato. Il consumo dell'etere è tal 
mente di poco conto rispetto al lavoro in grande che 
muta di poco il guadagno che si conseguo per il Lia 
sparmio considerevole del combustibile. Alcune cautele 


non trascurabili salvano l' apparecchio dagli scoppi 
che potrebbero accadere ogniqualvolta l' etere vapo- 
roso toccasse il calore ad un grado elevato, in pre- 
senza dell’ acqua, ed infiammaudosi producesse scoppio 
ed incendio. (Gazz. Piem.) 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 17 Settembre. 

L' Imperiale R. Governo Austriaco ed il Governo 
di Parma allo scopo di facilitare all’ Oltreapennino 
l' introduzione di vino, di cui quelle province special- 
mente scarseggiano, hanno graziosamente acconsentito 
che nella comune tariffa daziaria sia introdotta la di- 
sposizione che il vino comune Toscano, escluso quello 
io bottiglie suggellate, sia a benefizio di quelle pro- 
vince soggette al solo dazio di austriache lire 6 al 
centinaio, ossiamo lire 12 per ogni quintale metrico. 

$. A. R. l’augusto nostro Sovrano null'ostante, a 
soccorrere sempre più al bisogno, in cui versano in 
oggi le suddette province, ha ordinato che il dazio 
stesso per una quantità di quintali otto mila di vino 
Toscano, compresi i quintali mille già favoriti con 
precedente Decreto, venga ridotto ad austriache lire Til 
quintale metrico al pari del dazio sul vino Sardo.” 

Ora per dare esecuzione a queste benefiche di- 
sposizioni, premessi gli opportuni concerti colla Com- 
missione Internazionale per la Lega, e dietro appro- 
vazione Sovrana si prescrive quanto segue. 

4° Il dazio d’ introduzione del vino comune To- 
scano, che ingredisce pei posti di Turritecava e di 
Porta, o pei posti esistenti nel litorale Estense, è, ad 
esclusione di quello del vino in bottiglie suggellate, 
e pel quantitativo sopra fissato, ridotto fino a nuove 
disposizioni a lire 7 il quintale metrico. È 

2° Per godere la sopra fissata riduzione di dazio 
dovranno i vini Toscani essere accompagnati da cer- 
tificato comunale del luogo di produzione, vidimato 
dall'Autorità politica, o da quella da cui dipende il 
Comune. Per le procedenze di mare dovrà inoltre 
l'origine risultare dal recapito di bastimento. 

L'intendenza di Finanza io Massa, a cui viene 
affidata l’ esecuzione della presente Notificazione, do- 
vrà alla fine d'ogni mese trasmettere a questo Mini. 
stero, per successive disposizioni, un elenco dei da- 
ziati di vino Toscano comune eseguiti dai suddetti 
Uffizii esecutivi. 

Modena, 10 settembre 1853. 

Il Ministro 
FERDINANDO CASTELLANI TARABINI. 
Bedogni segr. gen. 
( Messag. di Modena. ) 


ac esi 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Col 20 del corr. settembre sarà aperta la corri- 
spondenza telegrafica tra la Svizzera e gli Stati della 
Lega austro-germanica per la via di Chiasso. 

— Il Foglio Federale nel suo numero del 9 set- 
tembre ha la pubblicazione ufficiale del codice penale 
federale del 4 febbraio p. p. stato sancito dal consi- 
glio federale il 6 aprile. 

— I dottori Studi, Ulrich e Siegfreid, professori 
dell’ Università di Zurigo, salirono non ha guari 
alla cima del monte Toedi, nel cantone di Glaris, 
toccando ad un'altezza di circa 3,500 metri al di 
sopra del livello del mare questa la terza volta 
che intrepidi viaggiatori riuscirono ad ascendere la 
più alta punta della catena delle montagne all’ ovest 
della Svizzera. (G. T.) 


FRANCIA 
GRENOBLE 16 Settembre. 

Nell’ ultimo mercato di Grenoble i grani sonosi 
abbassati di circa 1 fr. e 50 cent. per ettolitro: e sic- 
come ci erano al mercato pur anco i grani da semi- 
nare , che per ordinario sono più cari, si può valu- 
tare un ribasso di franchi 2 pe’ grani di consumo. 

ll prezzo medio & stato di 28 fr. Nel mercato 
precedente 29 fr. e 50 cent. Inoltre il mercato era 
più dell’antecedente ricco di provvigioni. 

( Debats, ) 
DOURDAN 11 Settembre. 

La mietitura è del tutto finita; si tratta ora della 
trita; e senza dubbio avremo mercati più ricchi. I 
molinari che al presente mancano di grano hanno so- 
speso i loro lavori. Sempre gli stessi lamenti sulle 
raccolte. Gli orzi sono abbondantissimi e di ottima 
qualità. I pomi di terra si vendono carissimi: diconsi 
novellamente attaccati da malattia. 

Abbiamo abbondanti frutti. La quantità del sidro 
& considerevole: e si avrà ben presto cotale liquore. 
1 buoni risultamenti di tale raccolta saranno unà pre- 
ziosa risorsa per gl nti della nostra campagna. 

(Débats. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Settembre. 


immiraglio Villiams Napier ba pubblicato nel 
Sun ‘una lettera che onora del pari quell’ alto dignie 
tario della marina inglese e la memoria del mare- 
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lo Ney. Il fratello dell’ ammiraglio, l’ or defanto 
g. Carlo Napier, essendo stato fatto prigioniero di 
guerra in una battaglia presso la Corogoa, il gene- 
rale francese fu mi avigato della disperazione che 
manifestava contro alla flemma dei suoi compagni di 
prigionia. Lo fece venire a se, e gli chiese il motivo 
della sua afflizione. Io non piango la mia prigionia, 
rispose sir Carlo Napier, ma il dolore e i crudeli 
imbarazzi di mia moglie e de' miei figli che non hanno 
altro sostegno. 

Il gen. Ney chiamò un de' suoi uffiziali d'ordi- 
nanza, gli parlo all’orecchie, e tosto il sig. Napier 
fu menato con un salyocondotto e una borsa piena 
ai limiti del territorio occupato dall’ esercito francese. 

Si era attribuito questo fatto al maresciallo Soult, 
e l'ammiraglio Napier ha rettificato l' errore. 


Diamo un estratto del rendiconto del presidente 
della società britannica sopra i progressi delle scienze 
e delle estratto che prendiamo dall' Athenaeum. 

Le ricerche astronomiche fanno fare ogui giorno 
nuove scoperte nello spazio compreso nel sistema 
solare. 

Dal 28 giugno 1852 al 6 maggio 1853 sono stati 
riconosciuti 9 pianeti nuovi, tutti della ottava o nona 
grandezza, ed in conseguenza invisibili ad occhio nudo. 
L'idea di fare una carta per tutte queste stelle è fe- 
licissima. Quasi tutti questi nuovi pianeti si trovano 
fra Marte e Giove, e speriamo, che qui non finiranno 
le scoperte. 

Bessel ed Argelander hanno dato una ben com- 
pleta nomenclatura a molte stelle. Le tavole del primo 
si estendono dal 45 grado nord al 15 sud, quelle del 
secondo dall’ 80 nord al 31 sud contengono circa 
100,000 stelle. 

Abbiamo ricevuto informazioni importanti sulle 
nebulose osservate al telescopio di lord Rosse. 

Le tendenze di concentrazione inspirate ogni gior- 
no più si manifestano. Speriamo, mercè la potenza 
di tale istromento, di esattamente conoscere il cam- 
mino e il carattere di queste stelle. 

Nell'anno passato il colonnello Labine si occupò 
intorno al magnetismo terrestre, e le sue osservazioni 
sono piene di molte curiosità. 

Secondo lui la posizione del sole e la sua ele- 
vazione sono i soli motori di questa forza. Ci ba dato 
una teoria compiuta sul caldo, sulle sue conseguenze 
ed anco sulla sua forma. 

Oggidi i siguori Thomson e Ioule si occupano su 
tale soggetto, e ci farauno ben presto conoscere il ri- 
sultamento delle loro esperienze. 

Aoni indietro il sig. Gay-Lussac fece ngl pallone 
varie ascensioni per osservare l' aria delle regioni ele- 
vate dell’ atmosfera. Ultimamente il sig. Welsh, aiu- 
tante del celebre arconauta Green, le continuò. 

I risultamenti sono stati una diminuzione della 
temperatura di un grado Fahrenheit per ogni eleva- 
zione di 348 piedi. 

Gay-Lussac è salito all'altezza di 23,000 piedi: 
il sig. Welhs è giunto a 22,940 piedi. 

Il sig. Dave ha formato uo grande quadro, il 
quale c' indica la media dei differenti gradi della tem- 
peratura delle regioni basse e delle più elevate. Il la- 
voro è de' più curiosi: imperocchè comprende tutte 
le parti del globo, i loro differenti climi, e i loro 
cangiamenti in virtù della forza del sole. 

L'America ha preso l'iniziativa di un gran la- 
voro diretto dal Luogotenente Maury intorno alle cor- 
renti, ai venti, alle pioggie, ed agli uragani di tutti 
i mari. 

L'Ammiragliato inglese si è associato a questo 
lavoro sì utile ed ha dato ordini all'uopo. 

La scienza della geologia comprende due grandi 
divisioni: la parte fisica e la parte paleontologica. La 
prima si suddivide in due rami: la chimica e la di- 
namica. 

La parte chimica ha fatto in quest'anno grandi 
progressi, in virtù del lavoro coscienzioso degli uo- 
mioi competenti nella scienza. 

La parte dinamica, che presenta maggiori diffi 
coltà, è arrivata ad un puoto, che apre l'orizzonte alle 
più belle speranze. - 

Le ricerche sono state soprattutto della primitiva 
crosta della terra e del fluido in fusione che si trova 
nel centro, e che fino ad oggi ha resistito al raffred- 
damento generale del globo, una volta iu piena fusione. 

.Il sig. Fairbaira ed il sig. Ioule ci hanno dati 
curiosi particolari sull’ accrescimento della temperatura 
della parte in fusione proporzionata alla pressione, 
cui è sottoposta. 

Cotesti scienziati si sono pure occupali intorno 
alle cause del terremoto. 

_ ,,1! presidente della,società britannica ha terminato 
il discorso rendendo omaggio a tutti i dotti, il cui 
concorso è sì utile pel progresso delle scienze, e rin- 
graziando il governo, il quale sceglie tutti i mezzi 
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GE RMA Nia 
TA 
INO 411 Sestembre. 
La polizia ha proibito l'arruolamento degli operai 
per il Brasile essendo essa venuta in. cognizione es 
servi una colpevole speculazione. 


— Il Ministero ha il progetto di aumentare per 5 
milioni di talleri la carta-moneta. Il Consiglio ne de- 
libererà nella prossima seduta. 

Tutta la carta-moneta oggigiorno in circolazione 
non è che di 54 milioni di talleri. La circolazione 
delle specie di oro e di argento è di 228 milioni, 19 
contro 81 per cento. ( Débats. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Settembre. 

PATENTE Imperiale del 6 settembre 1853 vale- 
vole per tutto il territorio dello Stato, colla quale ven- 
gono prescritte le imposte dirette per l’anno amministra- 
tivo 1854. 

NOI FRANCESCO GIUSEPPE I. 
PER LA GRAZIA DI DIO IMPERATORE D'AUSTRIA EC. EC. 

Per coprire i bisogni dello Stato nell’ anao am- 
ministrativo 1854, sentiti i nostri Ministri ed il no- 
stro Consiglio d’impero, troviamo d' ordinare quanto 
segue. 

Primo. Nell'anno amministrativo 1854 l' imposta 
fondiaria, quella sugli edifizi, quella sull’ industria 
e quella sulle rendite colle sovraimposizioni saranno 
da pagarsi secondo la proporzione e le determinazioni 
che erano prescritte per l'anno amministrativo 1853. 

Ci riserviamo però di introdurre nel corso del- 
l’anno amministrativo 1854 in uno o nell' altro ramo 
dell'imposta diretta quei cambiamenti che potessero 
rendersi necessari. 

Secondo. Essendo già compiuti nei regni di Croa- 
zia e Slavonia i rilievi ordinati colla nostra Patente 
del 4 marzo 1850 per l'esecuzione di un Provviso- 
rio dell'imposta fondiaria corrispondente alle condi- 
zioni di una il più possibile proporzionata e giusta 
imposizione, così anche in questi paesi , cominciando 
dal primo novembre, è da stendersi l' imposta fondia- 
ria secondo i risultati del provvisorio catastro fondia- 
rio, ed in modo tale che la medesima per la prima 
metà dell’anno amministrativo 1854, cioè per il tem- 
po del primo novembre 1853 alla fine d' aprile 1854, 
venga commisurata dietro la quota provinciale attual- 
mente esistente, e dal primo maggio 1854 calcolata 
col 16 per cento del ricavato netto, e l'importo com- 
plessivo dell’imposta fondiaria, che ne verrebbe a 
cadere, sia ripartito e riscosso per tutto l'anno am- 
ministrativo 1854 con un eguale per cento del 12 e 
uu terzo del reddito netto. 

Terzo. Per l'anno amministrativo 1854 non ha 
più luogo la riscossione della imposta sulle rendite 
dei prodotti forestali ordinata nella Croazia e Slavo. 
nia sin dall'anno amministrativo 1852, in seguito a 
nostra risoluzione del 30 dicembre 1851. 

Il nostro ministro delle finanze è incaricato del- 
l'esecuzione di queste disposizioni. 

Dato nella nostra Imperiale città capitale e di 
residenza, Vieona il 6 Settembre mille ottocento cio- 
quantatre, quinto del nostro regno. 


FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
( Corr. Ital.) 


Lunedì 5 settembre, ebbe Segna l'occasione d'am- 
mirare il coraggio d' un distinto uomo di mare. In 
quel giorno viene regolarmente intrapresa dai pirosca- 
fi del Lloyd austriaco la corsa da Fiume a Segna, 
e perchè la bora imperversava tanto fortemente 
che non si potevano scorgere le isole giacenti di- 
rimpetto a Segna , così teneva ognuno per impossibi- 
le la sua entrata in essa città. Appena però che al- 
le 3 ore e mezzo del dopopranzo il piroscafo si rese 
visibile non lontano dal porto di Segna , la marina ed 
i ponti del porto si popolarono di gente e tutti era- 
no intesi a vedere se il piroscafo prenderà terra in 
porto oppure si salverà nelle isole, Ma il valoroso ca- 
pitano seppe vincere gli elementi. Degno d'ogni am- 
mirazione era l’ aspetto del piroscafo mentre imper- 
versava la bora, e contro ogni aspettativa entrò agli in 
porto ed approdò direttamente al ponte del medesimo. 
L’ eroico capitano Antonio Baricevich, dalmata, ha 
dimostrato che non sia tanto terribile la bora che do- 
mina nel canal della Morlacca, quando la direzione 
del bastimento è affidata a capaci uo i mare co- 
me sono in generale quelli delle coste della Dalmazia. 


La Gazzetta di Buda Pest del 14 corrente re- 
ca una serie di decreti de' quali noi pubblichiamo 
i più interessanti. 

DECRETI. 


Secondo un dispaccio telegrafico uffiziale da Sem- 
lino , il piroscafo da guerra Alberto recante le insegne 
della corona ungarica ebbe a soffrire una burrasca 
presso Baziasch che non gli recò verun danno ma cau- 
sò il ritardo della sua corsa , per cui le festività cho 
dovevano aver luogo il giorno 15 vengono trasferito 
al giorno 16. 

Buda il 13 settembre 1853. 

Dall’ Imp. Reg. Governo Civile e Militare 
per | Ungheria. 
Le festività che avranno luogo in occasione del 


Ficevimento delle insegne della corona ungarica sono 
le lenti: 
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di Buda alla volta del piroscafo da guerra Alberto an- 
corato presso il promontorio, verificazione e ritorno. 

Il giorno 16 mattina alle ore 9 arrivo del piro- 
scafo da guerra Alberto , trasporto delle insegne della 
corona dallo sbarcatoio di Pest nella chiesa di San Si. 
gismondo ovo rimarranno esposte alla vista pubblica 
i giorni 16, 17 e 18. Il 19 di mattina solenne cor- 
sa alla volta dell’ imperiale residenza di Vienna, il 20 
sovrana ricognizione oculare delle insegne ed il 21 
solenne ritorno e trasporto a Buda. Sui particolari più 
interessanti verranno pubblicati il cerimoniale e singo- 
li programmi. 

Buda li 13 settembre 1853. 

Dall Imp. Reg. Governo Civile e Militare 
per V Ungheria. 

Il giorno 16 settembre, alle 9 di mattina, le in- 
segne della reale ungarica corona trovate per grazia 
divina verranno trasportate dallo sbarcatoio sul Danu- 
bio nell'imp. reg. cappella del castello, ove rimarran- 
no esposto per più giorni alla vista del pubblico. Per 
il soleone ricevimento di questo insegne S. A. 1. R. 
il governatore civile e_ militare attende che tutti gli 
imp. reg. consiglieri intimi, ciambellani, magnati e 
nobili si raccolgano in numeroso stuolo. Il giorno 15 
dopo mezzogiorno ed il 16 di mattina vogliano i si- 
gnori che pensano intervenire a tale solennità prele- 
vare al maresciallo di corte dell'arciduca il cerimo- 
niale della festività ed indicare il loro domicilio. Il 
giorno 19 una numerosa deputazione si porterà a Vien- 
na per presentare a S. M. I. R. A. le sante insegne 
della corona , e per poi riportarle di bel nuovo nello 
istesso modo in quella città. 

Buda il 13 settembre 185: 

Dall Imp. Reg. Governo Civile e Militare 
per V Ungheria. 
Cerimoniale per la verificazione dell’ identità della ritro- 
vata S. Corona e delle insegne della medesima. 


Il giorno 11 Settembre a ore A pom. si radune- 
ranno sul piroscafo appositamente pavesato a festa e 
posto allo sbarcatoio di Buda Sua Emza Rma il s 
principe Primate, i qui presenti Arcivescovi, escovi, 
consiglieri intimi, ciambellani, e magnati, come pure 
il capo della sezione luogotenenziale di Buda, il co- 
mandante distrettuale, il presidente del comitato di 
Pest-Pilsen ed i borgomastri delle città di Buda-Pest 
in piena gala, ed attenderaono colà S. A. I. il sere- 
nissimo arciduca governatore. Le vie per al piroscafo 
saranno tenute sgombre da guardie che vi formeranno 
spalliera, avanti il medesimo starà postata una, com- 
pagnia d'onore con bandiera e musica, ed un’ altra 
imp. reg. baoda militare saravvi sul battello a vapore. 
Nel momento che S. A. I. porrà piede sul piroscafo 
la musica militare trovantesi su d'esso intuonerà 
l'inno nazionale austriaco, verrà issata sul bastimento 
la bandiera imperiale che sarà salutata dai cannoni 
della fortezza di Buda, nel passaggio da quelli del 
forte Blocksberg e nell' avvicinarsi all'imp. reg. va- 
pore da guerra Alberto dai cannoni di quello. Il pi- 
roscafo con a bordo S. A. 1. si accosterà al vapore 
da guerra recante la santa corona, © S. A. I. accom- 
pagnata da Sua Eminenza, dalla commissione incari- 
cata della verificazione e dai testimoni chiamati ap- 
positamente si recherà a bordo di quest'ultimo. Le 
rinvenute insegne verranno qui presentate a S.A.L 
si passerà poi alla verificazione della loro identità e 
su tutto ciò verra assunto esatto protocollo che, per 
eterna memoria a questo atto memorabile, verrà sot- 
toscritto da tutti coloro che si troveranno sul pirosca- 
fo da guerra. Dopo seguita la ricognizione dell’ iden- 
tità della S. Corona e delle altre insegne della mede- 
sima sarà detta da Sua Emza il Cardinale principe 
Primate, assistito dall'alto Clero, una preghiera di 
ringraziamento, finita la quale la banda intuonerà l'io- 
no nazionale e il vapore da guerra scaricherà i can- 
noni, i quali tiri di saluto verranno ripetuti dai can- 
noni del Blocksberg e da quelli della fortezza. In que 
sto istante tutte le campane di Buda e Pest dovranno 
suonare a doppio per lo spazio di un quarto d'ora. 
La S. Corona e le altre insegue della medesima ri- 
marranno, sotto conveniente ‘guardia d' imp. reg. mi- 
litare, la notte a bordo del bastimento da guerra. 
S. A. I. dopo seguita la verificazione dell’ identità 
delle insegne reali, accompagnata da Sua Emza il 
Cardinale principe Primate c da tutto il seguito, si 
recherà a bordo del suo piroscafo, il quale sarà sa- 
lutato dai colpi di cannone del vapore da guerra, nel 
suo passaggio da quelli del Blocksberg ed all' approdo 
da quelli della fortezza nello stesso modo come alla 
sua partenza, e dallo sbarcatoio gli augusti personag- 
gi sì recheranno alle loro rispettive abitazioni. 

( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 15 Settembre. 


Lo spettabile Consiglio d' amministrazione della 
Società di navigazione a vapore del Lloyd austriaco 
pubblicò, in data d'oggi, l’annunzio che in seguito 
all'aperto della na ione a vapore sul fiume Po 
e confluenti ccetteranno mercanzie, sino da que- 
sto dì, luogo tutta la_ line cui scali di toccata 
sono infrattanto i seguenti: Trieste, Venezia, Chiog- 
gia, Cavanella di Po, Polesella, Pontelagoscuro, O: 
glia, Mantova, Guastalla, Casalmaggiore; Cremona, 


Piacenza, Pavia e Milano. La toccata di Port Albera 
(scalo del Piemonte ) seguira tantosto che sieno rego- 
late le trattative in proposito. 

Contemporaneamente, viene avvertito il commer- 
cio che le merci, destinate per qualche punto di toc- 
cata lungo la linea, dovranno ; all'atto della conse- 
gua, essere indistintamente muuite delle necessarie 
dichiarazioni doganali, e, occorrendo, di tutti gli 
altri ricapiti prescritti. Di più, dovrà essere esibita 

inta dei pesi di ogni siogolo collo, nonchè la 
precisa dichiarazione del contenuto, anche secondo la 
tariffa daziaria, non senza usare la massima diligen- 
za nelle dichiarazioni in generale, ed in particolare 
poi nell’ indicazione dei pesi interni e delle tare di 
colli, il cui contenuto fosse composto di più qualità 
di merci. Si raccomanda, in fine , che tutti i eolli , 
eccettuato soltanto le botti ed i barili, siano bene 
ammagliati. 

I singoli Uffici ed Agenzie della Società forni- 
ranno ogni informazione riguardo , tanto alle condi- 
zioni di trasporto, quanto al servigio in generale, 

(0; 1) 
RUSSIA 

A proposito dell’ amministrazione dei viveri delle 
truppe russe nelle province danubiane e della seve- 
rità spiegata dallo Czar dopo l'ultima spedizione dei 
Balkans contro i fornitori infedeli, un corrispondente 
belga racconta quanto segue. 

» È assai curioso il ricordare in qual modo sia 
stata destata l’attenzione dello Czar su queste mal- 
versazioni. Io credo affatto inedito questo fatto. Era, 
mi sembra nel 1835, durante la grande rivista di 
Kalisck, l’imperatore passeggiava una mattina lungo 
il campo: quando all'improvviso, due granattieri gli 
si accostano arditamente e si lamentano a nome del 
loro reggimento del pane che si dava loro per razio- 
ne, e di cui presentarono un pezzo allo Czar. L'im- 
peratore parve molto commosso. « — Oggi stesso, 
Hisse loro, alla parata, voi mi presenterete nuova- 
mente questo pane, intendete ? 

Alla parata nessuno si presenta. Lo Czar inquieto 
rinnovella il suo ordine cd annuozia che egli prende 
sotto la sua protezione chiunque avesse de' lamenti 
a fare; allora i due soldati escirono dalle file e ri- 
peterono le loro lagnanze. Questi due uomini furono 
immediatamente posti sotto la guardia di uno degli 
aiutanti di campo dello Czar che doveva rispondere 
di essi sulla sua testa. Il processo confermò la verità 
dell'accusa; il colonnello fu degradato ed inviato 
come soldato in Siberia. Altre esecuzioni vennero in 
seguito; perchè l' imperatore fece fare delle ricerche 
segrete in tutto l' esercito. Un generale che si era 
appropriato il danaro per la rimonta di un reggi- 
mento di cavalleria leggiera, fu mandato come sol- 
dato al Caucaso ove fu dipoi ucciso. Tre uffiziali ge- 
nerali, contro i quali si avevano dei sospetti, furono 
posti fuori del servizio attivo. (Gazz. de Lyon.) 

INDIE 

Un documento pubblicato dall’ Fast India and 
China-Association dà i seguenti rapporti marittimi 
del 1852 fra l Inghilterra e i Paesi compresi entro 
i limiti della carta della Compagnia delle Indie. Il 
numero totale delle navi giunte dall’ India ne' porti 
di Londra, Liverpool, Bristol, ed Hull e quelli della 
Clyde è stato nel 1852 di 983, del peso di 499,162 
tonnellate. É una differenza in più sull'anno 1851 
di 40 navi, e di 28,091 tonnellate: aumento princi- 
palmente derivato dagli arrivi di Calcutta, Maurizio , 
della China e della Nuova Galles del sud. 

Nel 1852 sono uscite 1,106 navi di un peso col- 
lettivo di 613,524 tonnellate. Il numero dei basti- 
menti esciti nell’anno avanti non era stato se non 
di 951, di un tonuellaggio di 484,149, e però ne con- 
segue in favore del 1852 una differenza in più di 110 
navi e di 3,203 tonnellate. 

Come si doveva aspettare, dopo la straordinaria 
impulsione che la scoperta delle miniere di oro del» 
l'Australia ba dato nella fine del 1851 alla emigra- 
zione, conviene in grande parte attribuire l'aumento 
al numero più considerevole de’ bastimenti che dal 
sud haono fatto vela per la Nuova-Galles. In una pro- 
porzione menoma è ciò pur anco avvenuto sulle spe- 
dizioni per la China, lava e Sumatra. 

Il numero delle navi partite per Calcutta, Bom- 
bay, Singapour e Maurizio è all'incontro diminuito. 

In somma, riunita insieme l'entrata e l'uscita, si 
sono contate nel 1851 1,894 navi del peso di 951,220 
tonnellate e nel 1852 2,089 del peso di 1,108,686 ton- 
nellate, 

La differenza totale in favore di quest’ ultimo 
anno è di 195 bastimenti, ossia all'incirca 5 per 
cento e di 157,166 tonnellate ossia di 7 per cento. 

La navigazione estera, che sembrava non avesse 
preso parte a queste corse nel 1850, ha profittato 
nel 1852 dei vantaggi accordati dalle nuove leggi ma- 
rittime. Figura nelle operazioni dell'anno p. p. per 97 
navi, 518,619 tonnellate entrate, e per 60 navi del 
peso di tonnellate 37,514 uscite. 

Ne' primi 3 mesi del 1853 il numero dei basti 
menti esteri, che hanno preso parte a questo movi- 
mento sono 22 del peso di 15,641 ‘tonnellate entrato : 
e 55 uscite di un topnellaggio di 31,800, 

L' accrescimento del nolo, derivato dalla man- 


canza de' mezzi di trasporto forniti agli speditori, se 
non fa rispondere gli esteri marinari con maggior 
premura all'invito del commercio britannico, qui non 
deve fare maraviglia, giacchè attesa la universale pro- 
sperità le navi non sono state meno ricercate , nè a 
minor prezzo del regno degli Stati-Uniti affittate ne- 
gli altri porti di Europa. ( Mont.) 
IAVA. 

Un giornale di Java contiene importanti notizie 
sulla raccolta di una sostanza, il cui impiego va ogni 
giorno più a generalizzarsi nella industria. Questi rag» 
guagli sono presi dai rapporti fatti dl governo neer- 
landese sulla gutta-percha. 

La costa occidentale di Borneo contiene vari al- 
beri che forniscono la specie di gomma conosciuta 
nel commercio sotto tale nome. Questi alberi però 
si trovano isolati ne' boschi, «d è raro che uno ne 
cresca più degli altri. Inoltre non se ne può trarre 
partito se non dopo che sono appieno cresciuti, vale 
a dire dopo una ventina di anni. Poco premurosi di 
assicurarsene una piena raccolta, gl’ isolani incomiu- 
ciano dal tagliare l'albero che hanno trovato, e col- 
l’aiuto dell’ accetta fanno incisioni profonde in tutta 
la lunghezza del tronco, dopo di che lo lasciano ab» 
bandonato al sole per lo spazio di 10 0 12 giorni: 
scorso questo tempo tornano a raccoglierne il succo 
lattiginoso ossia la gomma, che abbondantemente scor- 
re dalle incisioni della scorza. 

È chiaro che questo processo mira a spopolare 
le foreste di un albero sì prezioso, e che sarebbe 
più ragionevole lasciare gli alberi sulla terra e con- 
tentarsi delle incisioni fatte nella corteccia. La rac- 
colta in vero sarebbe meno abbondante: ma potreb- 
be invece essere più volte rinnovel 

Il Barone Van Eck per impedire la intera distra- 
zione di un albero così utile ha avuta la felice idea 
di formare un vivaio di questi vegetali col doppio 
scopo di conservarne la specie, e di vedere se gli 
alberi di gutta percha potessero riuscir meglio, che 
nello stato selvaggio. 

Questo vivaio è stato fondato in un tenimento 
di proprietà del governo neerlandese. Sarà importan- 
te non solo per la Olanda ma anche per gli altri 
Stati, e specialmente per quelli che hanno colonie , 
l'andare appresso a questi primi saggi di coltivazione. 

Il frutto d'albero di gutta  percha è della gros- 
sezza di un fico: di forma conica : saponaceo, con 
nocciuoli piccoli, i quali producono un buonissimo 
olio per ardere. 

Nel distretto di Sockadana si trovano due spe- 
cie di quest'albero: di cui una produce la gomma 
biancastra: e l’altra di un colore più scuro. Questa 
ultima è più stimata nel commercio, e vale quasi il 
doppio della prima. ( Monit. ) 

AMERICA 
NUOVA-YORK 30 Agosto. 

La somma del denaro importato dall'America è 
di 127,569 dollari in ispecie di oro e di argento. 

1 cotoni sono più ricercati: ma il prezzo non ha 
subito alcuna variazione. 

Le farine sono molto dimandate: e le vendite 
sono di 48,000 barili. La qualità Genesea da 5 dol- 
lari e 25 centesimi e 6 dollari e 40 centesimi il ba- 
rile: quella di Michigan 5 dollari e 30 centesimi e 
quella di Ohio 6 dollari 37 centesimi e mezzo. 

Gli speculatori comprano molto pel mercato di 
Europa. 

— Coll’ America sì sono ricevute lettere, che con 
tengono le nuove della Vera Crux de’ 21 agosto, e di 
Messico de' 17. 

Il Diario Officiale smentisce nel modo più po- 
sitivo tutte le voci corse agli Stati-Uniti sull’ alleanza 
del Messico colla Spagna e l' Inghilterra a fine di di- 
fendere Cuba e di unire il Messico alla Spagna. 

Il foglio ofliciale aggiunge, che le relazioni in- 
ternazionali del Messico sì trovano nella migliore ar- 
monia con tutte le potenze estere, e che il governo 
ha l'intenzione di mantenerle finchè non vi sarà al- 
cuna minaccia per i diritti, ed alcun pregiudizio per 
gl'ioteressi legittimi del pacse. ( Debats. ) 

— Si sta fabbricando nel cantiere del sig. John 
W. Griffiths, a Greenpoint, negli Stati-Uniti un va- 
pore (steamer) che deve essere lanciato un dei primi 
giorni di febbraio p. v. Questo vapore è costrutto 
secondo i piani e sotto la direzione del sig. William 
Nowis, ingeguere civile e del sig. John Griffiths, e 
deve fare il tragitto di Nuova-York in Inghilterra, in 
sei giorni, ad ogni stazione, ed offrire ai passeggieri 
in uo a tutte le comodità una sicurezza più grande 
che i bastimenti attuali. ( Corrisp. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 
NUOVA-YORK 3 Settembre. 

I fogli di America del 3 annunciano, che la febbre 
gialla finalmente è nel suo periodo di diminuzione: 
durante la settimana finita col 28 Agosto, vi sono 
stati alla Nuova-Orleans 1628 morti, di cui 1442 di 
febbre gialla: il 29 la mortalità è stata di 139, e il 
30 di 120, e il 31 di 110: finalmente il 1 Settembre 
soltanto 103 vittime. 

— Il numero degli emigrati sbarcati durante il 
mese di Agosto a Nuova-York fu di 33,731: di que- 
sti più che la metà vengono dall' Inghilterra, 8,347 


dalla Germania, 5,879 dalla Francia e 316 dalle An- 
tille. 

— La febbre gialla fa progressi a Natchez cd a 
Mobile, e nello Stato di Guerrero. (FL) 


MADRID 411 Settembre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica una esposizione 
alla Regina del ministro dimissionario della marina 
Doral, con cui a difender l’onor suo messo in dub- 
bio dall'ordinanza reale da lui presentata alla firma del- 
la Regina circa la fornitura del carbon fossile alla sta- 
zione marittima delle Filippine, chiede gli sia con- 
cesso di pubblicare i documentiatelativi a questa for- 
nitura, e di depositare l’ originale all' uffizio del con- 
gresso dei deputati. 

Segue un decreto della Regina che concede l'una 
e l'altra cosa. 

Il decreto reale poi che accetta la dim 
del sig. Doral, è in questi termini 

» To esonero dal posto di ministro della marina 
il capo di squadra dun Antonio Doral, riservandomi 
di valermi nell'occasione de* suoi servigi. 

» Il sig. Agostino Esteban Collantes, ministro 
attuale de' lavori pubblici , è incaricato dell’ interinato 
del ministero della marina. » 


BERLINO 14 Settembre. 


S. M. il Re è giunto questa mattina a ore undici 
alla stazione della ferrovia di Potsdam, di ritorno 
dalle manovre, e si recò immediatamente a Sanssouci 
mediante treno straordinario. Nel seguito di S. M. 
trovavansi S. A l’arciduca Leopoldo d’ Austria e 
S. A. R. il principe Carlo di Baviera. 

ALTRA DEI 16. 

Radowitz è di bel nuovo pericolosamente amma- 

lato. ( Corr. Ital. ) 


VIENNA 17 Settembre. 


Dispaccio telegrafico del luogotenente della Moravia in 
Olmutz a S. E. il signor ministro dell’ interno in 
Vienna : 

Olmuts 16 settembre, ore 6 e mezza di sera. 

Questa mane dalle 7 alle 9 e mezza vi furono 
esercizi a fuoco del primo corpo d'armata, dalle 10 
alle 11 del reggimento d' ussari Virtemberg, dalle 11 
e mezza alle È della brigata generale Leiningen alla 
presenza di Sua Maestà l' Imperatore. 

— L'I. Ambasciatore russo presso questa cor- 
te, barone de Mayendorfî, è partito questa mane con 
treno della Nordhahn per Olmutz e Varsavia. 

— La falsa notizia sparsa in questa città essere 
giunto costi l' imperiale straordinario incaricato d'af- 
fari russo, principe Mentschikoff, fa ora il giro dei 
giornali delle province. L' ufficiale Gazzetta di Brunn 
è pure nella posizione di dare una descrizione per- 
sonale del principe ( Corr. Ital.) 

— Una corrispondenza di Vienna dell’ 11 assi- 
cura essersi ricevuto un dispaccio del sig. de Bruck 
che si trova sempre a Costantinopoli. 

Si sperava generalmente che la pace non sarebbe 
turbata e che l'intervento delle potenze presso la 
Turchia impegnerebbe il Divano ad accettare pura- 
mente e semplicemente la Nota primitiva. ( Patrie. ) 

— Un dispaccio telegrafico giunto quest'oggi da 
Pest ci annunzia essere seguita la verificazione delle 
insegne della corona sul piroscafo presso il promon- 
torio, ed essersi riconosciuta l'identità delle medesi- 
me, il che venne annunziato dai di cannone e 
dal suono di tutte le campane delle città sorelle. 


— Il regio ambasciatore inglese, lord Westmo- 
reland, partirà il giorno 23 alla volta d' Olmutz onde 
essere fino dal giorno 27 alle grandi manovre delle 
truppe. 

— Alla stazione della ferrovia del Nord hanno 
già cominciato i lavori di addobbo per il ricevimen- 
to solenne della corona ungarica. Si parla che saran- 
no fatti con somma pompa e lusso. ( Corr. Ital.) 

— In questi giorni S. M. l'Imperatore scampò 
da un gran pericolo. I cavalli della carrozza in cui 
S. M. recavasi a Schoenbrunn col suo giovine fratello 
levarono la mano. Per sorte si potè fermarli, e $. 
M. e il fratello tornarono a Schoenbrunn in vettura 
privata. ( Giorn. di Franef.) 


LONDRA 17 Sesembre. 

L'ammiragliato ha risoluto di non continuare il 
servizio dei piroscafi postali di Douyres. Le valigie po- 
stali fra l'Inghilterra e la Francia saranno d'ora in 
poi trasportate da battelli a vapore particolari median- 
te prezzo convenuto. 

— Ho tutta la settimana gl' impiegati della zecca 
hanno coniato la nuova moneta d'argento secondo il 
sistema decimale, che sarà posta in circolazione al 
principio del 1854. La moneta ha la data del 1854. 
Le sovrane, le mezze sovrane e i fiorini, 0 decimo 
di sovrana, non saranno modificati. ( Globe. ) 

— Il ministro turco lavorò ieri al ministro degli 
affari esteri. ( Daily-Nerws. ) 

— I fondi inglesi questa mattina si erano soste- 
nuti sull’ opinione che la Banca non alzerebbe la tassa 
di sconto. Si è comprato al 95 '/, e 95 3/, in con- 
tante, e a 9 7/g in liquidazione: ma i direttori della 
Banca dopo una lunga seduta, avendo portato il sag- 
gio pello sconto al ti '/a, tutti i valori si sono ab- 
bassati. (Globe. ) 


PARIGI 17 Sestembre. 

Abbiamo le notizie di Parigi fino al 16. 

— Il Moniteur del 16 pubblica due decreti impe- 
riali, che in virtù della convenzione postale conclusa 
e firmata a Roma il 1 aprile 1853 fra la Francia e 
gli Stati Pontifici , ratificata quindi il 3 giugno suc- 
cessivo, stabiliscono, uno per l'Algeria e l'altro per 
tutti i punti del Mediterraneo ove la Francia tiene uf- 
fizii di posta: 

4. Che sarà in facoltà dei mittenti le lettere dai 
detti luoghi dello Stato Romano, o viceversa, di fran- 
carle o lasciarne il porto a carico del destinatario. 

2. Che le lettere semplici così spedite mediante 
i piroscafi francesi pagheranno una tassa di 1 franco 
intentendosi per lettere semplici quelle che non pa 
sano il peso di 7 gramme e mezza; e regolandosi 
coll’ aggiunta di 1 franco per ogni aumento di gram- 
me 7 e mezza nel peso. 


FIRENZE 21 Settembre. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti notizie. 

Notizie recentissime in politica non ne abbiamo; 
solo nel giornale il Pays si rinnuova la sua dichia- 
razione riportata in un dispaccio telegrafico di Pari 
del 18; cioè, in caso di rifiuto da parte della Russia 
della Nota modificata, un nuovo tentativo sarebbe fat- 
to presso la Porta: se la Turchia persiste, l'Europa 
osserverà gli avvenimenti, c aspetterà. 

(AMlonit. Tosc. ) 


BORSE 
Parigi 18 Settembre. 
Quattro e !/x per cento aperto a 101 50 — — 
chiuso a . - 101 60 — — 


Tre per cento aperto a . 
chiuso:®. . . . 
Vienna 17 Settembre. 
Cinque per cento 929/r6. 
Quattro e mezzo per cento 82 7/3. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9 +/, L. 9.3/;. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 
Opere di scienze lettere ed arti, che hanno ottenuto la 
dichiarazione di proprietà, a forma della Notificazione 

dei 23 Settembre 1826. 

A Grammar’ of the italian language divided into XXIV 
lessons, upon a short and easy method for the use of 
beginners-with explanatory notes. By F.S. Bonfigli Ph. B. 

Rome sold by Piale 1853. 


S; P.(0. R. 


B 

P i > ima Magistratura, col ri- 
basso del sette per cento l'appalto dei lavori di rin- 
novazione e riduzione delle vie di s. Pietro in Vincoli, 
del Cardello, dell’ Agnello, del Buon Consiglio, del Pe-- 
nicone ec. comprensivamente alla costruzione dei rela- 
tivi bracci di chiavica per incondottare le acque dei 
tetti; si notifica al Pubblico che nel giorno 26 cor- 
rente alle ore 10 a. m. nella solita sala del palazzo 
Senatorio ne sarà riaperta l'asta in grado definitivo 
di sesta. 

Non saranno ricevute offerte che non siano corre- 
date di una garanzia idonea e di soddisfazione del 
Comune. Potrà questa però estendersi anche all’ ob- 
bligo della gratuita triennale manutenzione 

Dovrà il deliberatario effettuare sull’ atto un con- 
gruo deposito per le spese inerenti agli atti di asta 
e alla stipulazione. 

Nulla si avrà per valido se non presso l' appro- 
vazione della lodata Eccellentissima Magistratura. 

Negli uffici comunali è visibile a chicchesia il ca- 
pitolato con tutt altro che vi ha relazione. 

Dal Campidoglio addi 19 settembre 1853. 

Luci VansuTeLLI Segr. 
e ee = 
ABRIVI 

naL giorno 18 ar sionno 10 serremBi 

Ciccolini Flaminio, di Roma, Possidente, da 

G., Gesuita, da Firenze — Frisciolti F., di Ancona, Possidente, da 
Orecchia Luigi, di Roma, Possidente, da Livorno. 

i A., di Roma, Negoziante, da Napoli. — Cotti F., di Lodi, Sì 
cerdote, lano. — Rizzo S., di Napoli, Religioso, da Milano. — 
Longo Timoteo, di Napoli, Religioso, da Milano. — Lapera E., di 

, Religioso, da Milano. — Maggio Luigi, di Napoli, Religioso, 
da Milano. — Desvernine Pietro, di Francia, Professore, da Marsiglia. 
— Morange Enrico, dì Francia, Professore, da Marsiglia. — Achter- 
mano G., di Prussia, Pittore, da Fuligoo. — Hermans, d' Inghilterra, 
Proprietario, da Firenze. — Cuel Carlo, di Amsterdam, Negoziante, 
da Torino. — Taschieri HR, di Barmense, Giudice, da Napoli. — Fo 
scarini F., di Austria, da Napoli. — Richards G 

Vattelina A, di Austria, Ingegoiere, 

Marcello, di Amburgo, Negoziante, da Napol 
A.; di Prussia, Proprietario, da Napoli. — Schutz Adolfo, di Au- 
stria, da Napoli. 


PARTENZE 
pat cionno 48 aL cionno 49 serremanE 
Datti Egidio, di Roma, Cameriere segreto di Sua Santità, por 
Spagna. — Clementi Antonio, di C. Fidardo, Negoziate, per Mar- 
sigli. — Clementi Rosa, di C. Fidardo, Saririce, per Marsiglia. — 
Rodriguez Manuele, di Spagna, Proprietario, per Marsiglia. — Ci 
stillo Luigi, di Spagna, Proprietario, per Madrid. — Canori Filippu, 
di Roma, Possidente, per Napoli. — Margan Gug., d'logbilterra, 
Proprietario, per Firenze. — Tschaefl Wadio, di Russia, Proprieta- 
rio, per Firenze. — Martelli Marco, dl Firenze, Proprietario, per 
Firenze. — Tschaeff Niccola, di Russia, Proprietario, per Firenze. — 
Vanni Gio. di Roma, Agente di campagna, per Firenze. — Profu- 
mo Luigi, di Genova, Sacerdote, per 


_—————__—_—or er... _—————1—___— 


AVVISI 
Terza diffidazione. 

Essendosi smarrito il certificato o cartella di 
Credito Consolidato a carico dello Stato Pontificio 
portante il num. del Reg. gen. d'iscrizione 11374, 
#d il num. 23448 della serie vincolata, intestato a 
favore del Comune di Palestrina, dell' annua ren- 
dita di sc. 75, se ne emette la presente diffidazione. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesso trovi 
to o comprato il detto certificato o cai 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi nel giorno di Lunedì 28 Settem- 
bre corrente alle ore 10 antimeridisne nella casa 
posta in Via di S. Niccola di Tolentino num. 47, 
di totti gli effetti ereditari della bo. me. del Cav. 
Carlo Finelli scultore. 
Detta vendita consiste in lotti s una e due 
piazze completi, Comò, Armadi, Tav, 
Servizi da lavi È 
s 


cataloghi a stampa che per comodo del Pubblico 
verravuo dispensati gratis dal Perito Benedetto Bal- 
mas nel suo negozio di mobilio in Via delle Mu- 
ratto n. 64. JI tutto da rilasciarsi sì maggiore offo- 
rente a pronti contanti, con l’ osservanza de’ con- 
sueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sigg. Gi ed Andrea Pa- 
mica coeredì intestati del defunto loro zio Giuseppe 
Panica morto io Roma li 18 corrente; il giorno 26 
di questo mese alle ore 9 antimeridiane, ti proce- 
derà per gli atti dell’ infraseritto Notaro, ven: 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


tario degli effetti ereditari lasciati dal suddetto de- 
funto Giuseppe Panica, ed esistenti nella sua ulti- 
ma abitazione in Via delle Coj nella 
sottoposta bottega n. 2: 
testa espressa dei sigg. Istanti di adire l'eredità , 
col beneficio della legge dell’ Inventario , e sotto 
tutte le altre riserve di ragione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $. 4548 del Reg. leg. e giud 

Roma 22 Settembre 4853. 

Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


Avviso di vendita giudiziale 

Ad istonza di S. E. il sig. Principe D. Pom- 
peo Gabrielli, e dell' Illmo Avv. Francesco 
Recca Contutori, e Ammiaistratori del Patrimonio 
del minore Principe sig. D Placido Gabrielli do- 
mic. in Roma creditori oppignoranti. 

Nells piazza del pubblico mercato di Prossedi 
nel giorno di Mercoldì $ Ottobre prossimo a 
15 italiane, si procederà alla vendita 
l’appiè nolato bestiame vaccino, 
co incanto, ed oppignorato con proce: 
prodotto nella Cancelleria del Tribun 
none sotto il giorno 25 Novembre 1852 periziato 

to giudî Gi 
come alla perizia pi pure nella Cancelleria 
li 26 Marzo 1859 e registrato a Frosinone Ji 21 
Marzo 4853 vol. 44 fog. 89 v. cas. 3 col gagamen- 
to di bai. 40 al Preposto sig. De Matthaeis. 

Una vacca di pelame bianco chiamata Carta 
bianca, gravida, di anni 9 circa colla merca alla 
coscia e spalla colle lettere A P valatata sc. 16 50. — 
Una giovenca di pelame marino per nome Vol 
ta senza merca di anni 3 circa 


sopra, di anpi 6 circa, con vitello ap- 
ta sc. 20. — Simile” Frascatane ton 
presso di pelame marinaccio di an- 
merca come sopra valùteta seu- 

Simile sode chiamata Quagliozza di pelo 


morino di anni 6 circa colla stessa merca valutata 
sc. 17. — Simile chismata Forchetta di pelo nero 
senza merca valutata sc. 40. - Al- 

la Giardinetta con” asseccaticcio 

appresso di pelo marinaccio biaoca di anni 6 circa 
colla merca stessa valutata sc. 18. — Simile chis- 
mata Preziosa di pelo marinaccio con asseccaticcio 


i 2 circa di pelo nero rossetto senza 
lutata sc. 10. — Altra vacca con assec- 
caliccio appresso chiamata Nottola di anni 6 circa 
di pelo bianco colla medesima marca valutata scu- 
di 19. — Simile chiamata Pisella, gravida con as- 
seccaliocio appresso di pelo marino, mercata come 
sopra di anvi 6 circa valulata sc. 25. — Altra chia. 
mata Faccia bella di anni 7 circa di pelo bianco 
colle detta merca valutata sc. 15, — Altra sod: 
di pelo marinaccio di soni 
Jopra valutata sc. 15. 
Checca di 
mercala come sof alotata sc. 49. — 
Altra figliata chiamata Sbirrotta con asseccaticcio 
appresso di pelo marinaccio di anni 6 circa senza 
merca valutata sc. 2. — Altra chiamata Merla di 
aoni 8 circa di pelo nero colla solita merca valu- 
tata so. 14. — Altra figlista chiamato Signoretta 
di pelo bianco di anni 6 circa mercata come sopra 
velutota sc. 20. — Altra gravida chiamai Capua. 
nella di pelo marinaccio di anni 5 circa mercata 
come sopra valutata sc. 18, — Altra gravida chia- 
meta Bellascri lo marino di anni 6 circa 
mercata come tata so. 48. — Altra gra- 
vida chismata Presontuosa di pelo bianco di anni 7 
circa mercata come sopra valutata so. 20. — Al- 
tra soda chiamata Brunetta di pelo bianco di ani 7 
circo mereata come sopra valutata s0. 16, — Al- 
tra soda èhlamata Roscetta di pelo marino di 
mi7 circa mercata come topi 


Altra soda di pelo bianco chiamata Mancinetta di 
anni 7 circa mercata come sopra valutata sc 15 - 
Altra chismata Pasticcetta , soda di pelo nero di 
anni 4 circa senza merca valutata sc. 15. — Al- 
tra gravida chiamata Fioretta di pelame bianco di 
andi 7 circa mercata come sopra valutata sc. 20. - 
Simile con asseccaticcio chi Cerasola di pelo 
nero di anni 8 circa colla merca, valutata 
sc. 21. — Allra con figlio, ossia asseccaticcio 
presso chiamata Biancuzza, di pelo bianco di 5 ai 
ni circa senza merca, valutata sc. 20 — Altra 
da chiamata Ciombelletta, di pelo marino di anni 4 
circa senza merca valutata sc. 45. — Altra gio- 
venca soda di pelo nero chiamata Polita di anpi 3 
circa senza merca val 15 — Altra chia- 
mata colorita di pelo marino senza merca di anni 2 
9. — Altra chiamata Viola di 
inni 3 circa senza merca valuta! 
ta Caposecca di pelo nero 
di anni 5 circa mercata come sopra valutata scu- 
di 15. - Altra chiamata Bella Fronte, di pelo biai 
co di anni 2 circa senza merca valuteta so. 
Altra infine chiamata Carcia di pelo bianco 
ni 3 circa senza merca valutata sc. 10. — Totale 
so. 570. — Frosinone 22 Settembre 4853. 
Giuseppe Reali Curs. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Nel giorno di Lunedì 17 Ottobre prossimo alle 
ore 40 antimeridiane, nella sala municipale di Ti- 
voli si procederà alla vendita giu: ria di un ter- 
reno vignato, posto in quel Territorio voc. Reali ; 
della quantità di coppe 2, quartucci 2 e staioli 74, 
confîn. coi beni di Luciani, Vergelli, salvi altri ec. 

dell'annuo Canone di cognalelle 43 di mo- 


Romegialdi. 
si aprirà l'incanto sarà 


PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 
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Num. 217. > 1855.(845 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (frauco) . . 
All’Estero ( franco fino ai confini) 


RNALE 


de À 


21 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
edsere diretti affrancati all'U(ficio d'Am- 
ministrazione del (Giornale di Itoma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


GIORNI Barometro ridotto 
peLL'osseRvAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antun Poll. 27 lin. ALA 
123 Settembre. $ » 3 pomer. » 27» 108 
» 9pomer.] è 7» 110 


+ 10°, 9 89,1 Calma. Sereno. 
+ 20°, 7 47°,3 5-0. h Sereno. 
+ 15°,2 5 Calma. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 22 Settembre fino alle 9 pom. del 23 detto. 
p P 


Temperat. mass. + 21°4 Temperat. mio. + 9°,7 


ROMA 24 Settembre. 


esa — 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri ci giunse l'avviso della scoperta di una nuo- 
va Cometa, che è la quarta presentatasi in quest’ an- 
no, fu veduta la prima volta dal sig. Brubns in Ber- 
lino la notte dell'I1 al 12 Settembre. La Cometa in 
quella notte ebbe le seguenti posizioni: 


1853 = T. M. di Berlino AR. App. D. App. 
AI Sett. 43h 420 455 3 426° 50 44/5 — 44° 51/337, 6 
14 58 27.8 427 4 40.4 +44 4921, 8 


Noi nulla ostante il chiarore della luna abbiamo 
tentato di rinvenirla e dopo pochi minuti di ricerca 
ci si è presentata nel telescopio nelle vicinanze della 
stella S del Leoncino. Essa è somigliante alla nebulosa 
di Ercole, ma alquanto più pallida e sfumata, non 
presenta coda, ma un bel nucleo distinto e lucido da 
sostenere una mediocre illuminazione del campo del 
telescopio. Fu da noi paragonata ad una stellina di 
decima grandezza, e la sua posizione relativa era la 
la seguente: 


1859 T. M. di Roma AR. app. D. app. 
23 Sett. 15% 56m 54. 3° a+37, 63 a+6' 59". 9 

La posizione della stella di paragone a, è pros- 
simamente la seguente : 


L= 9h 45m P=+ 32° 57 
P. Rosa d. C. d. G. 
Astronomo aggiunto all'Osser. del Collegio Romano. 


+0BEee+ 
PALESTRINA 11 Sestembre. 


Uno de' stimoli più potenti che aver possa la gio- 
ventù studiosa perché non si stanchi nella sua labo- 
riosa carriera, anzi perseveri sempre più animosa, ri- 
portando copiosi i frutti dalle quotidiane fatiche è il 
vedersi incoraggiata da coloro cui o ammira pel sa- 
pere o venera per l' autorità o ama per gratitudine. 
Simili conforti non sono anche quest’ anno mancati ai 
giovani studenti nel Ven, Seminario di Palestrina mercè 
la munificenza dell’ amantissimo Pastore che regge 
questa Diocesi Emo e Rmo sig. Card. Luigi Amat 
Vice-Cancelliere di S. Chiesa ; il quale non con- 
tento di aver nel corso dell'anno mostrato in ogni 
maniera il suo affetto verso questi giovani alunni, ha 
voluto anche in fine con appositi premi rimunerare 
coloro che nel saggio sì scritto che verbale erano stati 
a giudizio de’ censori reputati degni di distinzione 
sugli altri. Quindi il giorno 11 del corrente settembre 
nella sala del seminario a tal uopo adornata si pro- 
cedeva alla solenne distribuzione de' premi. 

Apriva la funzione una bene scritta orazione detta 
dal Professor di Rettorica sig. D. Stanislao Amati in 
cui con vari e sodi argomenti si mostrava |’ utilità 
delle lettere e la necessità delle scienze, e come le 
prime senza le altre sieno un ornamento vano, una 
sterile dote di chi non fonda il suo edifizio sopra so- 
lide basi. Appresso il prelodato Eminentissimo di sua 
mano distribuiva i premii ai giovani, a’ quali più che 
il premio eran care le parole di Lui, con le quali lo- 
dandoli del passato profitto gli esortava a sempre più 
vantaggiare. All’ Eminenza Sua in questa occasione 
facean corona il Clero sì secolare come regolare; le 
Autorità locali ed i nobili Cittadini che onorarono di 
loro presenza la domestica festa: sicchè i giovani stu- 
denti nel Seminario Prenestino io un coll’ affetto al 
loro Padre e Pastore conserveranno sempre viva la 
memoria di giorno sì lieto. (JA. €.) 


+0BE-0+ 


STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCAN. 
FIRE 21 Settembre. 

Il Monitore Toscano ha pubblicato una Dichiarazione 
colla quale S. A. I. R. l’Arciduca Granduca di To- 
scana e S. A. R. il Granduca di Oldemburgo, desi- 
derando di contribuire allo sviluppo della navigazione 
e del commercio dei loro Stati mercè una completa 
reciprocità di trattamento dei bastimenti dei due Stati 
nei rispettivi porti, stabiliscono di trattare i bastimenti 
spettanti al loro dominio, come bastimenti nazionali, 
con perfetta eguaglianza da ambe le parti. 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 19 Settembre. 

Oggi alle 8 a. m. l’augusta nostra Sovrana è di 
qui partita per restituirsi alla R. Villeggiatura di 
Pavullo. 

Da lettere abbiamo la notizia del felice arrivo a 
Trieste, avvenuto la mattina del 17 c. m., di S. A. R. 
l’Arciduca nostro Sovrano, e della successiva sua par- 
tenza per Lubiana. 

Un dispaccio telegrafico, testè ricevuto, reca la 
lieta notizia che S. A. R. il Duca è giunto a Vienna 
la mattina d'oggi alle ore 6 e mezza, dopo felice 
viaggio. (Messag. di Modena.) 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Settembre. 

Il sig. ministro dell' interno ha indirizzato ai 
prefetti una circolare relativa alla stampa. 

Ecco il testo della circolare suddetta. 

Sig. Prefetto, 

Una circolare del ministero di polizia generale, 
in data del 12 luglio 1852, vi domandava un rappor 
to speciale sui giornali politici pubbl nel vostro 
dipartimento. In seguito, nella mia circolare del 17 
luglio decorso, io v'ho invitato a inviarmi la lista 
esatta di questi giornali. 

I documenti che son pervenuti all’ amministrazio- 
ne centrale, in conseguenza di queste domande suc- 
cessive, son lungi dal raggiuoger lo scopo che mi 
son proposto. Questa insufficienza resulta specialmen- 
te da questa circostanza, che la circolare del mini- 
stero della polizia generale vi autorizzava a non te- 
ner conto de' fogli non politici, e de' fogli esclus 
mente consacrati agli annunzi. Quest'omissione deve 
essere riparata. 

Importa, difatti, al governo, di conoscere in 
modo completo la situazione della stampa francese, 
e gli scritti periodici non politici han diritto a una 
parte della sua sollecitudine. L'amministrazione cen 
trale, in quanto concerne la stampa, ha per missio- 
ne non solo di vegliare all'esecuzione delle leggi e 
dei regolamenti che reggono la materia, ma anche di 
studiare i bisogni legittimi del giornalismo, i suoi 
interessi materiali e morali, e di contribuire così al- 
l'opera di riparazione seguitata dal governo dell'Im- 
peratore. 

ta Io v'invito, in conseguenza, sig. prefetto, a in- 
dirizzarmi un rapporto completo sulla stampa del vo- 
stro dipartimento, comprendente non solo i giornali 
poli ma anche tutti gli scritti periodici, ualun- 
la lora specialità, letterari, scientifici , di 
annunzi ec. . 
._ Ricevete, sig. prefetto, l’ assicurazione della mia 
distinta stima. 
Il Ministro Segretario di Stato 
al dipartimento dell’ Interno 
F. pe Psnsiony. 
( Moniteur. ) 


In Francia si crede alla pace, il resto importa 
poco, e si continua a fabbricare ed a speculare. 

Il movimento di costruzione senza essere prodi- 
gioso come a Parigi, si manifesta però intenso in ogni 
parte. Nel principio del medio evo una condizione di 
cose tese e complicate qual’ è la presente in Europa, 
avrebbe fatto credere alla fine del mondo. Ora invece 
par che si abbia fede nella sua eternità. Non si sa- 
prebbe dire il numero dei municipi che si addebi- 
tano per cinquanta, sessanta e cento anni. Epoca ve- 
ramente singolare! Ciò che può inspirare fiducia al 
cristiano, adombrato e stupito a questa singolar fede 
nella durata delle cose umane, si è che la fede e la 
carità fabbricano quanto la speculazione. Quattro o 
cinquecento chiese, conventi, monasteri sono ora in 
costruzione sul suolo di Francia, e la maggior parte 
di questi edifici sono assai ragguardevoli Collegi e 
case vengono fabbricati o restaurate per affidarle alle 
corporazioni religiose. Si attuano ogni giorno religiosi 
pellegrinaggi, si fanno traslazioni di Corpi Santi, si 
elevano per soscrizioni per statue alla Vergine Santissi- 
mì. Si sta per erigerne una sopra una roccia nella dioce- 
si di Puy, che potrà rivaleggiare colla statua di S. Carlo 
in Arona. Essa avrà 50 piedi d'altezza, e la materia 
ne sarà magnifica non meno delle dimensioni. Queste 
sono manifestazioni evidenti di quello spirito religioso 
che si è ridestato tra noi, e che si sviluppa ogni di 


iù. 
5 — Ecco, secondo l' Annuario della Legion d'Onore, 
testè pubblicato, il numero dei membri di quest'Ordine 

L'Imperatore e i principi della famiglia imperia- 
le, 3; graneroci, 57; grandi ufliziali, 214; commen- 
datori, 997; ufliziali, 4633; cavalieri, 47895. Tota- 
le: 52709. 

— Nel 1832 csistevano in Parigi 132 società di 
mutuo soccorso riunendo 10,350 membri. Nel 1842 
la cifra crasi alzata a 240: ai 31 Dicembre 1851 no 
contava 341, riunendo 43,874 associati, avendo un 
capitale a frutto o in cassa di 5 milioni, disponendo 
di una rendita annua di 122,000 franchi e spenden- 
do 385,000 all'anno. ( Debats. ) 


MARSIGLIA 15 Settembre. 


Domenica, 11 di settembre, festa del sacro nome 
di Maria, fu benedetta e posta la prima pietra della 
Chiesa di Nostra Signora della Guardia di Marsiglia. Si è 
ciò eseguito con grande pompa ed in mezzo ad un nu- 
merosissimo concorso de' fedeli, a malgrado de' veoti 
che sofliavano. 

Allo 4 la processione generale usciva dalla chiesa 
di S. Giuseppe ertra muros. Si componeva di moltis- 
sime congregazioni di donne e di uomini; di sette 
confraternite di penitenti della città, de' corpi reli- 
giosi, del clero di tutte le parrocchie & del capitolo 
della cattedrale. i 

Monsig Vescovo in abiti pontificali con mitra e 
pastorale benediceva i fede inginocchiati al suo pas- 
saggio, Il Maire ed il Consiglio municipale lo seguivano. 
La musica militare chiudeva il corteggio. 

( Gazeue de France. ) 


SPAGNA 


MADRID 9 Sestembre. 


Il governo ha deciso il riacquisto per lo Stato 
della linea da Madrid ad Aranjuez. 

— La Gazzetta di Madrid deve pubblicare ben 
resto un'ordinanza reale per cui 1°. il contratto 
fatto colla ditta Puito Peres e C. di Londra è annul- 
lato; 2°. la fornitura di carbone necessario ai vapori 
delle Filippine sarà messo în aggiudicazione; 3°. La 
posizione dell’ affare del sig. Doral sarà mandato al 
Consiglio Reale. Questi differenti progetti saranno 
sottoposti all’ approvazione di S. M. ( Corrinp;) 


prapoze: 


— 866 — 


— Il Duca di Mootpensier ha comperato l'umile 
casa, che abitava Fernando Corl ituata a Castil- 

della Cuesta , vicinissimo a iglia. Il Principe 
desidera, dicesi , trasmettere alla posterità quel che 
si può a buon diritto chiamare un monumento d'una 
delle glorie nazionali spagnole. A quest efletto, egli 
intende far ristaurare quella casa , senza cangiarne 
punto la forma & lasciarla tal quale l'abito l'illustre 
Spagnolo. { Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Settembre. 

Il Great-Western è giunto in Southampton colle 
valigie ordinario del Brasile e di Rio della Plata 
Reca nuove di Buenos-Ayres dei 2 di agosto; 
Montevideo degli 8 di agosto; di Rio Janeiro de 
detto; di Bahia del 20 detto; di Pernambuco del 23; 
di S. Vincenzo del 1 di settembre; di Teneriffa del 4; 
di Madera delli 8. 

Le nuove della Plata sono importantissime. La 
guerra civile a Buenos-Ayres è terminata.Nella notte 
del 13 luglio il generale Urquiza si è rifugiato a 
bordo di un vapore americano: ed alcuni de’ più 
compromessi sono fuggiti nell' interno. 

Nella mattina del 14 le loro forze riunite hanno 
abbassato le armi, e si sono dispersi in ogni direzione. 

La Provincia di Buenos-Ayres era tranquillissima. 
Il generale Urquiza era ritornato ad Entre-Rios: m 
non si sapeva nulla nè de' movimenti, nè degli atti 
del suo congresso costituente a Santa-Fè. È probabile 
che tutte le province della Repubblica andranno di 
accordo, e che non vi sorà guerra. ( Dibats. ) 

— Il cholera è a Londra. (Corrisp.) 

Avrna peL 16. 

In Newcastle vi sono stati il 12 settembre 86 
nuovi casi di cholera e 37 morti. 

1 rapporti di Cateshead sono incompleti: ma fino 
al giorno di ieri presentano il numero di 14 morti. 
Evvi una generale tendenza alla diarrea, e le fi 
cie sono assediate da persone cho dimandano rimedi 
per tale indisposizione. In più casi il corso della ma- 
lattia è stato spaveotevolissimo e rapidissimo. 

Sono state mandate agli abitanti istruzioni gene- 
rali per impegnarli a non disprezzare i primi sintomi 
della infermità. 

Si sono formati depositi di medicine gratuite, 
e si sono stabiliti gli studenti di medicina più abili in 
vari quartieri della città per assicurare la visita 
a domicilio. 

per noi fortuna, che il cholera arriva in una 
stagione avanzata dell' anno : dimodochè speriamo 
vederlo decrescere col sopravvenire del freddo. Ma 
se non si cava profitto dalle misure sanitarie, men- 
ire si ha tempo, i caldi risusciteranno il flagello, 
com’ è altre volte avvenuto. ( Débats. ) 


La Società Asiatica di Londra ha ricevuto la no- 
tizia della scoperta fatta, a Koyoundick, d'un obeli- 
sco in pietra bianca, alto dalla base al culmine 9 
piedi e 2 pollici, e largo alla base 6 piedi. Quest'obe- 
isco è assai più grande che l'obelisco di Nemrod , 
che si trova a Briksh Musèum. È stato trovato disteso 
sul fianco, ed assai ben conservato; ma disgraziata 
mente l'umidità ha distrutto in parte i bassiril e 
le iscrizioni che lo coprono. Su ciascuna delle fac- 
ciate si trovano otto bassirilievi, accompagnati ognuna 
dall'iscrizione. Il colonnello Rawlinfon, quando scri- 
veva questi particolari, era sul punto di ricevere in 
consegna quest’ obelisco, ed alla sua lettera ha ag- 
giunto quella della persona che ha diretto gli scavi, 
e che dà le seguenti indicazioni sulle figure incise 
sovra le quattro faccie della pietra. Nella prima fac- 
cia si vedono i seguenti soggetti : 1. Alcuni Guer- 
rieri che assediano una torre; 2. Un Re sulla sponda 
di una riviera, presso una torre, ed accompagnato d. 
guerrieri i quali hanno assai bizzarri abbigliamen 
3. Un Re che fa un sagrifizio; 4. Alcuni carri a 
quattro ruote tirati da dne cavalli, ed un uomo dan- 
zante li precede; 5. Uno di quei carri seguito da 
uomini che recano donativi; 6. Un uomo in un carro 
portante una bandiera, e preceduto da alcuni servi; 
7. Un uomo entro una portantina, accompagnato da 
due altre persone entro portantine della stessa specie, 
ed attorniato da servi e da musici. L' ultimo soggetto 
è fortemente alterato e non lascia vedere se non un 
castello. Seconda facciata : 1. Un Re in viaggio per 
un paese di montagna; 2. Un Re assediante un ca- 
stello; 3, Il medesimo soggetto ; 4. Un Re con i suoi 
servi; 5. Un uomo che conduce alcuni cavalli; 6. Al- 
cuni scrittori che si recano ad un castello abbando- 
nato; 7. Un Re assiso sul suo trono, ed a lato di 
lui una piccola figura sovra uno sgabello; 8. Un Re 
alla caccia del Re. Terza facciata : 1. Un Re asse- 
diante una fortezza che sembra incendiarsi; 2. Un 
carro attaccato a due bovi ;-3. Alcuni uomini assisi 
a due a due su degli sgabelli; 4. Alcuni uomini che 
conducono dei cavalli; 5. Alcuni nomini conducenti 
dei buoi, il tutto sparso di fiori sacri; 6. Un Re che 
iosegue dei fuggit 7. Greggi di montoni condotti 
da schiavi, e tende inalzate; 8. Un Re alla caccia 

no selvatico. Quarta facciata: 1. Un Re che 
un castello; 2. Il soggetto è quasi intieramente 
cancellato; 3. Un Re sul suo trono, un.idolo sovra 
uno sgabello, e uomini che conducono un bove pel 


sagrifizio; 4. Uomini che portano donativi; 5. Cin- 
que figure che sembrano Re, de' quali uno più grande 
degli altri; 8. Un carro tirato da cavalli e preceduto 
da un Re che conduce solo un altro carro; 7. Un 
Re in viaggio; 8. Un Re a caccia di buoi selvatici. 
Dall’ impronta che si è fatta di qualcuna delle iscri- 
zioni, e che il colonnello Rawlinson ha avuto sotto 
gli occhi, questi inclina ad attribuire un tal monu- 
mento ad Assur-Akhpal, quello che costrusse la parte 
nord-ovest del palazzo di Nemrod, benchè lo stile e 
il linguaggio sia piuttosto quello di Tegl-alte Phala 
sar I°; ma egli attende per pronunciarsi affermati- 
vamente di avere veduto da se l' obelisco. 
( Moniteur. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 11 Settembre. 

Il Re ha concesso alla Compagnia della strada 
ferrata da Copenaghen a Roeskilde la facoltà di far 
costruire un ramo di strada ferrata da Copenaghen a 
Elseneur. ( Débats. ) 

— Il giorno 10 del corrente vennero fatte le pri- 
me prove col telegrafo danese di Stato sulla linea da 
Altona a Flensburg, che riescirono soddisfacenti. Di- 
cesì che l'intera linea di Altona-Helsinger sarà aperta 
all'uso pubblico nel corso del vicino autunno. 


ROTTERDAM 13 Settembre. 

Da quindici giorni il cholera asiatico si trova 
nella nostra città. Siccome però era poco intenso, le 
autorità per non mettere in orgasmo il popolo nulla 
avevano pubblicato. 

L’ esempio era stato imitato dai giornalisti. 

Oggi nondimeno il Rotterdamsche, foglio officiale, 
annunzia che nel giorno di ieri vi sono stati 51 casi 
nuovi di cholera, 27 morti e 10 guariti. (Deébats.) 


DANZICA 8 Settembre. 

Ieri sono arrivati dispacci dalla Francia e dal 

Belgio. Ordinano di spedire in Inghilterra, o di ri- 

vendere in piazza grandi carichi di grano, che do- 
vevano essere inviati in Francia. ( Debats. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Settembre. 

Il Corriere Italiano di Vienna riporta tutto il Ce- 
rimoniale, che avrà luogo il giorno 19 pel trasporto 
della Corona ungarica a Buda. ]l primo gran maggior- 
domo di Cor destinato a trovarsi alla stazione 
della ferrovia del Nord per attendere l' arrivo della 
corona e delle insegne. È là dovranno giungere S. A. 
1. l'arciduca Governatore civile e militare dell’ Un- 
gheria con una Commissione nominata dall'Imperato- 
re, una deputaziòne ungherese, incaricata a levare 
le insegne della corona dal vaggone e collocarle in un 
calesse di corte aperto tirato da sei cavalli. 

Dopo di ciò si metterà in moto il corteo, a cui 
prenderanno parte l' Arciduca governatore; il primo 
gran maggiordomo , una divisione dell’imp. reg. gen- 
darmeria di corte a cavallo, e altre milizie. Al pa- 
lazzo imperiale dovranno trovarsi per ricevere le inse- 
gne, i membri della Deputazione ungarica , il parroco 
di corte circondato dal clero e dai cappellani della 
medesima : e tolto il forziere dal calesse verrà col- 
locato sull’ altare maggiore della cappella di corte cc. 
Dopo breve discorso fatto dal parroco, il forziere sa- 
rà trasportato nel tesoro della Chiesa, e intorno alla 
medesima verranno collocate guardie militari. 


AI ricevimento del dispaccio telegrafico annun- 
ziante il seguito arrivo della corona Sua Maestà Imp. 
Reale Apostolica si porterà da Olmutz a Vienna. 

Io seguito a ciò, martedì 20 settembre allo ore 

10 a. m., gl'imp. reg. consiglieri intimi, ciambellani 
e dignitari si porteraono a corte in piena gala. Colà 
pure si raduneranno la commissione ungherese e la 
deputazione con alla testa S. A. I. l' arciduca gover- 
natore, tutti gli imp. reg. generali ed il corpo degli 
uffiziali. 
. All’ora prefissa i deputati designati a portare le 
iasegne e gli otto arcieri della guardia del corpo che 
devono accompagnarli si recheraono nella Chiesa , do- 
ve, alla presenza del parroco di Corte, verrà aperta” 
la camera del tesoro. 

La corona e le altre insegne verranno estratte 
dal forziere, poggiate sopra cuscini di velluto e por- 
tate dai rispettivi deputati ungheresi, per la scala de- 
gli ambasciatori e passando pegli appartamenti occu- 
pati dalle imp. reg. guardie del corpo, nella sala di 
cerimonia, e le deporranno colà sopra tavoli coperti di 
velluto collocati a fianco del trono. 

. Allora verrà portato l'avviso a S. M. essere tut: 
to in ordine, per cui l'Imperatore preceduto dal suo 
stato di Corte si degnerà recarsi nella sala suddetta 
e di prendere posto sul trono sotto il baldacchino, 

S. M. I. |’ arciduca Governatore terrà a S. M. 
un discorso al quale S. M. si degnerà di graziosamente 
rispondere , dopo di che |' Imperatore si alzerà e pre- 
ceduto dalle cariche di Corte si porterà nell’ oratorio. 

Le insegne però, tostochè S. M. avrà abbandona. 

la, verranno levate dai deputati, ed accompa 
guate, dalla commissione e deputazione nonchè dalla 


guardia degli arcieri saranno portate nella cappella di 
Corte e deposte coi loro cuscini ai lati dell' altar 
maggiore. 

Il parroco di corte intuonerà allora il 7e Deum 
che sarà eseguito dai cantori della cappella di Corte, 

Terminato, S. M. accompagnato da tutto il cor- 
teo rientrerà ne’ suoi appartamenti, le cariche di Cor- 
te e gli altri astanti si allontaneranno — le insegne 
però verranno portate dai deputati nella camera del 
tesoro e colà rinchiuse nel loro forziere, dopodiché 
la porta della camera del tesoro sarà chiusa e guar- 
data come il giorno innanzi. 


Mercoldì , il 21 corrente alle ore 7 di mattina 
il forziere contenente la corona e le rimanenti inse- 
gne della medesima verrà trasportato dal palazzo im- 
periale alla stazione della ferrovia del Nord collo stes- 
so solenne accompagnamento con cui fu ricevuto, e 
verrà di poi trasportato a Buda per ordine di S. M. 
l' Imperatore. 

Autra DEL Î7. 

Lunedì verrà aperta al pubblico la linea telegra- 
fica austro-svizzera. Non ha luogo una diretta comu- 
nicazione colla Svizzera presso Chiasso, e tutti i di- 
spacci dalla Svizzera in Austria e dall' Austria nella 
Svizzera saranno telegrafati a mezzo della stazione di 
Bellinzona. 


RUSSIA 

In Parigi è stata pubblicata un' opera di un con- 
sigliere privato a membro del consiglio dell’ Impero 
Russo intorno alle forze produttive della Russia. Da 
essa togliamo le seguenti notizi 

La Russia Europea senza la Nuova Zembla si 

dal 41° al 70° di latitudine settentrionale e 
al 85° di longitudine orientale, compresovi il 
regno di Polonia, ed occupa una superficie di 99,275 
miglia geografiche, estensione che di molto sorpassa 
la metà di tutta quella di Europa. Essa è divisa in 
51 governi, estremamente ineguali nella estensione. 
Così il governo di Vologde è quasi 14 volte più esteso 
di quello di Curlanda, e la superficie del governo di 
Arcangelo sorpassa quasi di un terzo tutta quella 
dell'Impero d'Austria, compresavi l’ Ungheria. Que- 
sta immensa estensione dell'impero presenta quindi 
grandi difficoltà di comunicazione. 

Un poco più del decimo della superficie della 
Russia curopea appartiene alla zona gelata , e quasi 
9 decimi alla temperata : ma la mancanza di una ca- 
tena di monti che fermino i venti gelati del nord vi 
rende la temperatura più fredda che nel rimanente 
di Europa. Il vento boreale vi giunge delle regioni 
artiche, e ostacoli non incontrando si stende su tutte 
le pianure della Russia, vi raffredda l'atmosfera, 
mentre che i venti dell'Est che giungono dalle pia- 
nure dell’ Asia centrale per lo spazio, che divide i 
monti Urali del Caspio, producono spesso siccità, che 
abbracciano una vasta estensione di territorio. 

In Russia il suolo è fertile, e solo una parte 
assai piccola non è suscettibile di coltura. Una. por- 
zione considerevolissima di questo vasto impero è co- 
perta di una terra eminenteinente ferace, conosciuta 
sotto il nome di erra nera. E secondo un calcolo ap- 
prossimativo fatto sulla carta, la regione coperta da 
questa terra occupa una superficie di 95 milioni di 
ettari. 

Tutta la superficie dell'impero abbraccia 99,275 
miglia quadrate, ossia 500,423,000 dessiatines, divisa 
nel modo seguente: 

Suolo coltivato 

Prati < 60,000,000 

Boschi: a a 180,000,000 

Pascoli . . . . . . 50,000,000 

Suolo incolto e impro- 
duttivo, compresevi le strade, 

i canali, laghi, fiumi ed i ter- 
reni occupati dalle fabbriche 120,000,000 


90,000,000 dessiatines 


Totale 500,000,000 

Il suolo improduttivo è in una proporzione del 24 
per cento nella totale superficie. In Austria è del 15 
per cento, in Prussia del 5 e 2, in Francia del 5 e 5. 

La popolazione sparsa nell'immenso territorio del- 
la Russia Europea nel 1850 era di 62,074,000. Si 
contavano inoltre 5,200,000 abitanti nella Russia Asia- 
tica, e 60,000 nella Russia di America. Colla armata 
e la marina militare il totale della popolazione può 
essere calcolato 68,000,000, presso a poco il doppio 
della Francia. 

la laghilterra il numero degli abitanti per miglio 
quadrato geografico è di 4,983, in Francia di 3,725, 
in Prussia di 3,265, in Austria di 3,163, e in Rus- 
sia di 648 soltanto. 

1 prodotti agricoli della Russia in rubli di ar- 
gento, di cui ogni rublo sono quattro franchi sono 
ì seguenti. 

Cereali, compresavi la pagli 

Patate . . et; 

Barbabietole . . . . 


Prodotti di vigne . 
Giardinaggio . 3 
Prodotti dei pra 

Lino e canape . . 
Cotone. . . .. 


+ 20009 
agricoli dj 


1 la 
troburgo 


capitale 

essendo i 
metropoli 
Tunisi © 
aiuto del 
stesso nui 


Il pri 
a vapore 


zione col 
buonissi 
piroscali 
valli, la 
ora, e il 
franchi. 


parole : 

Non 
stampa pi 
co ed il 
coli non 
Piemonte 
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18,000,000 
2,100,000 
2,500,000 
135,000,000 
10,000,000 
3,000,000 
275,000,000 
1,200,000 
1,000,000 

15,000,000 


Totale 1,964,000,000 


In questi calcoli non sono compresi i prodotti 
agricoli dell'Asia Russa. 


Grani oleoginosi 

Tabacco BREA 
piante da tinta e medicinali . 
Prodotti stranieri 

Prodotti di volatili 


Api o n 
Prodotti del bestiame . 

Prodotti della seta . 

Prodotti di caccie . . 
Prodotti di pesce . . . +. + 


VARSAVIA 6 Settembre. 

I lavori della strada ferrata tra Varsavia e Pie- 
troburgo proseguono colla massima attività. Fra pochi 
anni si potrà andare per ferrovia da Mosca a Parigi 
o a Trieste, e fra breve i dispacci telegrafici potranno 
essere mandati da Odessa a Londra, purchè la pace 
non sia turbata. La linea che richiederebbe maggior 
tempo per la spedizione dei dispacci telegrafici sareb- 
be quella da Pietroburgo a Varsavia dove esistono 
tuttora gli antichi telegrafi. (J. de Francfort.) 


IMPERO OTTOMANO 


I ministri hanno testè firmato uo contratto con 
una casa armena per la fornitura di 300,000 cap- 
potti militari. 

Le truppe egiziane partiranno per Varna il 6 set- 
sembre : 11,000 volontari a cavallo, appartenenti alle 
divisioni della polizia locale , offrirono i loro servigi 
che furono accettati. Quattro mila di essi partirono 
per Schumla. ( Standard. ) 

— Una corrispondenza della Triester Zeitung rife- 
risce una voce, secondo la quale il presidio di Co- 
stantinopoli andrebbe a rioforzare il corpo d’ osser- 
vazione e sarebbe surrogato dalle truppe ausiliarie di 
Tuoisi e del Marocco. Siccome la guarnigione della 
capitale viene calcolata a 20,000 uomini (tale almeno 
essendo il numero dei soldati necessari a custodire la 
metropoli ), si dovrebbe congetturare che il bey di 
Tunisi e l’imperatore del Marocco manderanno in 
aiuto del sultano un corpo di truppe ascendente allo 
stesso numero. (0. T.) 


INDIA 

Il progetto di attivare una diretta comunicazione 
a vapore fra l'isola di Borbone, Maurizio e Suez 
verrà effettuato probabilmente fra breve. Il sig. Me- 
non, dell’ Isola di Francia, si è posto in comunica 
zione col Governo, e le sue proposizioni trovarono 
buonissima accoglienza. Verranno destinati a ciò dei 
piroscafi di 900 tonnellate e della forza di 250 ca- 
valli, la cui celerità ascenderà circa a 10 miglia per 
ora, e il prezzo del viaggio verrà stabilito a 1000 
franchi. ( Triest. Zeit.) 


AMERICA 


Il raccolto de' frumenti nell’alto e basso Canadà 
fu ragguardevole quest'anno: l’adequato è di qua- 
ranta moggi per aro di terra. Da molti anni non erasi 
avuto agli Stati-Uniti un sì grande prodotto. Il rac- 
colto delle altre biade, e fra esse dell’avena, non fu 
del pari soddisfacente al Canadà. (F. LL) 


Un giornale Americano, parlando dei prodotti 
della industria italiana all'esposizione universale di 
Nuova-York, termina il suo articolo con le seguenti 
parole : 

Non s'ode che una voce fra i visitatori e dalla 
stampa pubblica: il dipartimento italiano è il più ric- 
co ed il più bello; e notisi che mancano varii arti- 
coli non ancora giunti d'Italia, e le belle seterie del 
Piemonte, salvo quelle di Pescia, Tasca e Chichizola, 
sono tuttora tolte dalla vista del pubblico. 

Nella scultura in marmo primeggiano finora Mi- 
lano, Firenze e Carrara; il Piemonte in questo ge- 
nere non ha alcun lavoro di gran merito, ma le fa- 
mose tavole intarsiate in legno del Claudio di Nizza 
suppliscono il vuoto e sono l’ ammirazione generale 
del pubblico ; ne prediciamo un felice esito all’ autore. 
La pittura italiana non è riccamente rappresentata fra 
noi, e fa dire ai forestieri, ignari delle nostre Acca- 
demie ed artisti, che in Italia non sanno più dipin- 
gere! Eccettuansi alcuni quadri della Sardegna e To- 
scana, ma anche questi sono in piccol numero. I 
campioni di vini e liquori non furono ammessi dalla 
direzione. (F.L) 


WASHINGTON 23 Agosto. 


Il colonnello Fremont ha lasciato Washington 
re tutta la 


Dapprima ha stabilito di reca: confini del M 

souri, e prendere la via, che era proposta nel 
verno del 1848 o del 1849, quando fu impedito per 
le nevi. Il sig. Fremont proponesi una doppia espo- 


rienza, traverserà le montagne rocciose prima che 
cada la neve onde studiar bene il paese, e farà ri- 
torno nel verno per accertarsi se il cammino in talo 
stagione sia praticabile, 

— Un fenomeno nuovo si presenta a Cincinnati: 
un giovane moro chiamato William Marcoy, dell'età 
di 17 anni ha in meno di 6 minuti fatto l'addizione di 
una colonna di 180 somme di migliaia, formando 
tutte insieme più milioni. Egli non sa né leggere, nè 
scrivere, e non ha alcuna istruzione. Le persone che 
furono presenti dovettero occupare almeno 2 ore per 
verificare il calcolo che egli avea fatto in meno di 
sei minuti. (E: 7.) 


Il Boston-Post del 19 agosto annuncia che il go- 
verno peruviano ha allestiti circa trecento bastimenti per 
caricare il grano alle isole Chincha per Hampton-Road 
( Virginia) ove i carichi dovranno giungere a varie 
epoche. Ogni bastimento porterà almeno 500 tonnel- 
late, il che dà una quantità di 150,000 tonnellate al 
meno, la quota può essere nel bisogno anche accre- 
sciuta. 

— Si scrive da New-York 24 Agosto: Sabbato 
scorso il bellissimo naviglio Slar of the East ha messo 
vela pel fiume delle Amazzoni, portando smontati due 
vapori completi per la navigazione di questo stermi- 
nato fiume. Il loro comparire in queste lontane acque 
deve aprire al commercio nuove ed importanti comu- 
nicazioni con regioni quasi non esplorate, che abbon- 
dano di mille risorse. ( Times.) 


L'Almanacco Americano per l' anno 1853, testè 
pubblicato a Boston, dà sull’ America i seguenti rag- 
guagli statistici: 

Nell’ America del Nord, la Danimarca possiede 
una superficie di 380 miglia inglesi quadrate e 17,000 
abitanti (Groenlandia ); la Francia 118 miglia e 2,000 
abitanti; la Russia 394 miglia e 66,000 abitanti ; le 
possessioni inglesi ( la Nuova Bretagna, il Canadà est 
e ovest, il Nuovo-Brunswick, la Nuova Scozia, l' iso- 
la del Prince-Edward e Terra Nuova ) hanno 2,255,401 
miglia inglesi e 2,472,195 abitanti; gli Stati-Uniti 
dell’ America del Nord , 3,260,073 miglia e 23,288,345 
abitanti. Si calcola che le contrade ed isole dell’ Ame- 
rica del centro, all'eccezione delle Indie Occidentali 
( il Messico, San Salvador, Nicaragua, Honduras, Gua- 
temala, Mosquito, l’Honduras inglese ) hanno 2,157,740 
miglia quadrate inglesi e 9,352,000 abitanti; le In- 
die Occidentali, 90,185 miglia inglesi quadrate e 
3,603,746 abitanti. Le contrade dell’ America del sud 
occupano 6,500,000 miglia inglesi quadrate e anno- 
verano 18,375,195 abitanti. 

È da notare che questo Almanacco americano , 
che è affatto recente, non porta la popolazione della 
terra che a 853,047,981 abitanti, e dà all Africa 101 
milioni d' abitanti; all'America, 57,359,681; all'Asia, 
compresevi le sue isole, 429,600,000 ; All’ Australia, 
con egualmente le sue isole, 1;368,000 ; all'Europa, 
263,220,300, e finalmente alla Polinesia , 500,000 
abitanti. 


L’11 di questo mese sono state scambiate a Wa- 
shington le ratificazioni d’ un atto diplomatico, la ne- 
cessità del quale ogni giorno più urgente, aveva do- 
vuto lottare lungo tempo contro difficoltà ‘tecniche. 

Intendiamo di un trattato che regola finalmente 
su basi certe e di reciprocanza eflettiva la posizione, 
le parti, i poteri ed i privilegi rispettivi dei consoli 
americani in Francia e dei consoli francesi negli Sta- 
ti-Uniti. 

In seguito alle nuove stipulazioni, i consoli ame- 
ricani in Francia e, reciprocamente, i consoli fran- 
cesi negli Stati-Uoiti, diventano i protettori uffiziali 
degli interessi de’ loro nazionali; eglino hanno auto- 
rità di conchiudere legalmente tutti gli atti, nei qua- 
li essi loro nazionali figurano come parte; sono in- 
vestiti, d' una isdizione indipendente e diretta in 
tutto ciò che si riferisce alle loro marinerie rispetti- 
ve; finalmente , in virtù del trattato, hanno, in casi 
di diserzione , il diritto d' arresto per via di semplice 
domanda alle autorità loca 

Gli è soprattutto per rapporto a questi ultimi pun- 
ti che la convenzione in discorso è destinata a far ces- 
sare difficoltà ogni dì rinascenti. 

Una clausula non meno importante sotto un altro 

tto è quella, con la quale il governo federale de- 
gli Stati-Uniti si obbliga di ottenere, se è possibile, 
pei cittadini francesi il diritto di possedere e d’ ere- 
ditare negli Stati dell' Unione , ove questo diritto non 
esiste attualmente ; intanto che il governo francese si 
riserba, dal suo canto, di agire di reciprocanza in 
questa materia verso i cittadini degli Stati rispett 

Questa duplice stipulazione , di tutta equità, 
applica oggi per la prima volta fra pochi anni i fran- 


con quella medesima libertà con cui gli ameri; 
fanno oggi in tutta la estensione della Francia. 


FILADELFIA 30 Agosto. 


La febbre gialla diminuisce d’ intensità alla Nuo- 
va Orleans. La mortalità, che nel giorno il più di- 


sastroso era giunta al numero di 315 vittime , secondo 
le ultime notizie era discesa al di sotto di 200 nelle 
ultime ventiquattr' ore. 

La popolazione della Nuova Orleans sorpassa 
appena le 40,000 anime, essendone i due terzi de- 
gli abitanti partiti pel nord. Fra quelli che riman- 
gono vi sono al certo 20,000 negri e creoli indigeni, 
dimodochè la spaventevole epidemia non può infierire 
se non contro 20,000 persone, giacchè i negri ed i 
creoli ben poco ne provano la influenza. 

Si è fatta una soscrizione di 150,000 dollari in 
circa e sono stati spediti alla città desolata per aiu- 
tarne i malati. 

Lettere del Canadà annunziano che Montreal, 
Quebec, Toranto e Niagara sono letteralmente piene 
di genti del sud venute a passare la stagione dellè 
febbri quanto più lontano poterono dai luogbi, in cui 
regoa. 

Le locande di Nuova-York, di Filadelfia e di 
Boston sono pur esse piene di cittadini del sud e del- 
l'ovest, la maggior parte fuggiti dal pericolo della 
morte. (Monit.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 
RUSSIA. 


Dicesi essere imminente un nuovo Memorandum 
della Russia, per rendere ragione, nelle presenti cir- 
costanze, dell’ ulteriore occupazione de’ Principati. 
D'altro lato, sostiensi anche avere il principe Gort- 
schakoff, avuto |’ ordine di tenersi pronto, per ogni 
eventualità, ad avanzare. ( Secondo i fogli di Vienna, 
il colonnello russo Sziwitsch, che aveva portato il di- 
spaccio relativo al sig. di Meyendorfî, era partito su- 
bito pel quartier generale russo ne' Principati ). L’Im- 
peratore Nicolò voleva, a quel che scrive il Lloyd, 
rimanere in Olmutz fino al 26. Col 27, gli esercizi 
militari dovevano essere terminati. (G. U. d' Aug.) 


MADRID 12 Settembre, 


Il di 11 S. M. la Regina presiedè al Consiglio dei 
Ministri, si mostrò molto soddisfatta del suo gabinetto, 
e fece loro vedere la principessa delle Asturie in buo- 
na e vegeta salute. 

Il ministro degli affari esteri sig. Calderon de la 
Barca, cho mancava all’adunanza, è aspettato a Ma- 
drid il 16 o 17; e fino al suo arrivo non sarà cono- 
sciuta la nomina del nuovo ministro della marina. 

— Le notizie di Lisbona del 9 recano che il mi- 
nictro delle finanze cercava di fare un imprestito per 
le spese della strada ferrata. ( Patrie. ) 


LONDRA 17 Settembre. 


I fogli inglesi sono discordi nell' effetto dell' au- 
mentata tariffa della Banca di sconto. Il Globe dice 
che l'aumento era necessario e che non avea eserci- 
tato grande influenza sul corso de' fondi pubblici. Lo 
Standard si mostra contrario. 

— Ieri si adunarono gli azionisti della Banca 
d' Inghilterra, e decisero che il dividendo spirato il 30 
agosto ascenderebbe al 4 per cento; resterebbe una 
riserva di 3 milioni 14,558 lire sterline. 

— In Irlanda si pensa di fare ampia cultura di 
cereali, mentre finqui vi si pensava poco. 

— La pesca delle ariughe lungo la costa è stata 
copiosissima. 

— Sono arrivati in Inghilterra, dice |’ Indipen- 
dance belge, il sig. Cowper, Console britannico a Fer- 
nambuco e il gen. Lopez del Paraguay. Questi ha una 
missione diplomatica presso la corte di Londra e altre 
d’ Europa. (F.L) 


TRIESTE 19 Settembre. 


Sabato giunse qui sul vapore del Lloyd prove- 
niente da Venezia S. A. R. il Duca di Modena con 
seguito e proseguì tosto il suo viaggio alla volta di 
Olmutz. A bordo dello stesso piroscafo trovavasi pure 
S. E. il sig. tenente maresciallo conte Nobili, il quale 
proseguì pure il suo viaggio alla volta da 


PARIGI 18 Settembre. 


Il Moniteur del 17 giunto questa mattina non ha 
notizie di importanza. x î 

— Per via telegrafica privata di Trieste, in data 
di Venerdì 16 settembre, si hanno notizie da Calcutta 
del 5 Agosto. an 

Rangoua era in preda alla fame: le provisioni 
sul raccolto dell'indico sono state sfavorevoli. 

— Il vecchio re di Delhi era moribondo. 

— Per la stessa via si hanno notizie della Cina, 

acci non fanno conoscere la data. I pleni- 
poteoziari iaglosi a Hong-Kong aveano invitato i loro 
connazionali ad astenersi da ogni intervento nelle ope- 
razioni che avrebbero a che fare colla guerra attaale: 
del resto nulla di nuovo in Cina. 

— Gli Stati-Uniti ino comprato, in un' isola 
del mare del Giappone, dei terreni per farvi depositi 
di carbon fossile. Débats. 

— La Patrie dà il sunto delle sue corrispondenze 
di Vienna e di Costantinopoli. 
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Le prime del 12, annunziano che i membri della 
conferenza delle quattro potenze si erano adunati. 
Secondo la voce generale, regnava fra loro il più per- 
fetto accordo; e pareva che si trattasse della compi- 
lazione di una nuova Nota, concepita nello spirito di 
somma conciliazione, e tale da poter esser accettata 
dalle due parti interessate. 


FERRARA 20 Settembre. 

Annunciamo con tutta lietezza che Sua Eminenza 
Reverendissima il sig. Cardinale Luigi Vannicelli Ca- 
soni , prestantissimo nostro Arcivescovo, reduce da 
Milano, si è restituito stamane a questa sua residenza. 

( Gxz.di Ferrara. ) 


BOLOGNA 21 Settembre ore 5 pom. 

La Gazzetta Piemontese reca per dispaccio elet- 
trico le stesse notizie che, in data di Parigi 18, por- 
tava il Monitore Toscano. Il segretario del consiglio 
dei ministri del gabinetto inglese, che, come là è ac- 
cennato, si recò a Costantinopoli, passando prima per 
Parigi, è il sig. Revers. Egli è partito dopo di aver 
dato comunicazione al Governo francese di istruzioni 
pressanti deliberate in consiglio d'urgenza dai Lords 
Aberdeen, Clarendon, Russel e Palmerston. — Le pre- 
dette notizie datano da Costantinopoli 5 settembre, c 
giunsero per via di Marsigiia. 


( Per via telegrafica. ) 
Olmutz 45 settembre. 
In questo punto, alla ore 6, S. M. giunse nella 
città d' Olmutz, ornata a festa, in mezzo al giubilo 
della popolazione. 
Vienna 47 settembre. 
Giusta dispaccio telegrafico, giunto ieri da Buda, 
le insegne della Corona furono oggi esposte alla pub- 
blica vista nella Cappella del castello di Buda. Il tras- 
porto ebbe luogo con ogni solennità, in mezzo al 
giubilo di tutta la popolazione. 
(Gazz. di Venezia.) 


NAPOLI 21 Settembre. 


Il giorno 20 S. E. il cavaliere de' Maupas ebbe 
l'onore di presentare a S. M. il Re delle Due Sicilie 
le lettere che lo accreditano presso S. M. nella qua- 
lità di Inviato straordinario e Ministro  Plenipoten- 
ziario di S. M. l'Imperatore dei Francesi. 

— Il giorno 21 correndo la seconda Ottava sa- 
cra al gloriosissimo S. Gennaro, S. M. il Re con 
l’Augusta sua consorte e Reale Famiglia , si è con- 
dotto in forma pubblica al Duomo, ove ha compiuti 
gli atti di sua divozione verso l' Altissimo e verso il 
miracoloso patrono di Napoli. 


FIRENZE 22 Settembre. 


Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti notizie: 

Ecco i Dispacci del Telegrafo elettrico di Pari- 
gi del 21: 

Vienna 20 settembre. — Furono trasmesse energi- 
che istruzioni al De-Bruck per insistere sull’ accetta- 
zione della Nota pi tiva. Si credeva che la Porta 
accettando , |’ Imperatore potrebbe dare da Olmutz o 
da Vienna l'ordine alle truppe russe di evacuare le 
Province Daoubiane. La Conferenza considera la si- 
tuazione di Costantinopoli assai seria. 

Parigi 21 settenbre. — Alla rivista di Satory l'Im- 


peretore circondato dagli ufficiali dell’ armata di Pa- 
rigi la lodò per la sua buona condotta , e la ringr: 
ziò per il dimostratogli attaccamento. 

Un primo avvertimento fu dato al Giornale Agra- 
rio a motivo di una polemica sistematicamente allar- 
mante, per produrre un aumento fittizio sui cereali. 

( Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Parigi 20 Settembre. 
Quattro e */, per cento aperto a 101 60 
chius s_& e 400 09 
Tre per cento aperto a. . 77 35 
chiuso a. . . . 7710 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Andando a cessare col mese di ottobre prossimo 
l'appalto in corso della raccolta, conservazione, e 
vendita privativa della Neve in Roma e nell’ Agro 
Romano, la Eccellentissima Rappresentanza Comunale 
ha risoluto di procederne a nuovo contratto per un no- 
vennio d'aver principio col giorno primo del futuro 
novembre. 

Quindi si notifica al Pubblico che , previo Supe- 
riore permesso, ne sarà aperta l'asta in prima ac- 
censione il giorno 13 del vegnente ottobre alle ore 10 
a. m. nella solita sala delle licitazioni in Campidoglii 

Saranno pur ricevute offerte in iscritto che pote: 
sero presentarsi, purchè siano redatte a forma dei 
comunali regolamenti. 

Base della gara sarà la cifra di netti sc. 7500 
di annua corrisposta 

Non si riceveranno offerte che non vadano mu- 
nite di una garanzia idonea e di soddisfazione del 
Comune. 

Il deliberatario dovrà effettuare nell'atto un de- 
posito di sc. 500 per gli effetti determinati dal rela- 
tivo capitolato, il quale è ostensibile a tutti presso 
il sottoscritto insieme a quanto altro a ciò si riferisce. 

Nulla si avrà per valido senza l'approvazione del- 
la sullodata Eccellentissima Rappsesentanza Comunale. 

Dal Campidoglio addi 22 Settembre 1853. 

Luiai Vassureci Segr. 
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Bello ed importante servigio ha renduto alla so- 
cietà Monsignor Gastone de' conti di Segur francese, 
Uditore della Sacra Rota romana, pubblicando in Pa- 
rigi alcune brevi e succose risposte con cui si con- 
futano le principali obbiezioni contro la religione cri 
stiana. L'opera è elementare, acconcia alla intelli- 
genza di tutti e divisa in quaranta rubriche, quanto 
appunto sono le stesse obbiezioni proposte. 

L’essersene fatte in Parigi in brevissimo spazio 
di tempo non meno di XXVI edizioni basta solo a fare 
il più grande elogio di uo libro, che scritto a di- 
mande e risposte si è pur voluto rendere italiano, 
facendo appo di tutti incontro grandissimo. 

L’ autore stesso a renderlo sempre più migliore 
ed utile alla società, non ha lasciato di farvi nuove 
giunte: e però questa traduzione eseguita sotto gli 
occhi stessi dell’ egregio autore supera di gran lunga 
tutte l' antecedenti ristampe. 

Noi non lasciamo di raccomandare a tutti l’ac- 
quisto e la lettura di un libro, da cui ricaveranno 
grande vantaggio, apparando così il vero e facile mo- 


do di rispondere ai nemici della religione di qualuo- 
que genere essi sieno (1). 


(1) L'opera trovasi vendibile nella libreria Cuccioni sulla piaz- 


ARRIVI 
pat giorno 49 aL Gionno 20 SETTEMBRE. 


Manzo M., Arcivescovo, da Chieti. — Tognoli Appollonia, di 
Roma, Negoziante, da Napoli. — Marini Gaetano, di Roma, Nego- 
ziaote, da Napoli. — Marini Luigi, di Roma, Possidente. da 
— Paton Ignazio, di Roma, Incisore, da 
di Austria, Pittore, da Ancona. — Palme Francesco, di Austria, 
Proprietario, da Ancona. — Soblatter Giorgio, di Svizzera, Pro- 
prietario, da Ancona. — Grisanowschi Ernesto, di Prussia, Pro- 
prietario, da Ancona, — Hafele Francesco, di Austria, Pittore da 
Ancona. — Queirolo B., di Chiavari, Negoziante, da Ancona. — 
Selefani Ignazio, di Spagna, Conte, da Napoli. — Castelli Carlo, di 
Piemonte, Avvocato, da Napoli. — Andreis Pietro, di Piemonte, 

— De Las Cases, di Francia, Conte, da 
di America, Proprietario, da Napoli. — Kirk- 
ch E terra, Proprietario, — Hoffmann 
Martino, dei i, Proprietario, da Mayer E 
mondo, di Prussia, da Napoli. — Wallenn di Svizzera, da 
Napoli. — Gualtieri Giuseppe, di Aquil ioso, da Aquila. — 
Malloret Giovanai e Stefano, di 


PARTEN 
var cionvo 19 aL cionso 20 SETTEMBRE. 


Funfschilliag Federico, di Wurtemberg, Ebanista, per Trieste, — 
Frisch Paolo. di Svizzera, Alabardiere poolificio, per Svizzera. — 
Niuochea Ezechiele, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. — Brog- 
gi Giuseppe, di Avezzano, Legale, per Avezzano. — Pinque Gior- 
gio, di Francia, Pittore, per Marsiglia. — Requiez Enrico, di Fran- 
cia, Proprietario, per Tolone. — Gantret Pietro, di Fraucis, Arti- 
sta’ musicale, per Tolone. — Toni Alfonso, di Lucca, Religioso, 
per Francia. — Catalano Carmine, di Calabria, Scultore, per Aquila. 


eee === 


NECROLOGIA 


Il giorno 20 del mese corrente passò agli eterni 
riposi munito di tutti i conforti della S. Religione il 
Cav. Filippo Rossignani, Direttore della Computisteria 
dei SS. PP. AA. per idrope originata da alterazione 
organica de' visceri, ed in ispecial modo del fegato, 
come dall’autopsia cadaverica si è riconosciuto. Uomo 
religioso, pio, integerrimo nello esercizio de' suoi do- 
veri; si mostrò sempre mai attaccato e fedele al Som- 
mo Pontefice ed alla Sua Sede: fu decorato dal Som- 
mo Gerarca della Croce dell’ Ordine Piano. In vita fu 
ammirato per le sue virtù, per le quali fra il pianto 
ed il lutto, da’ suoi amici se ne serba indelebile la me- 
moria. 


ACCADEMIA TIBERINA. 


Lunedì 26 Settembre 1853 alle ore 4 / pom. 
gli Accademici Tiberini terranno Adunanza ordinaria 
nella Sala del Palazzo Sabino. 

Monsignor Francesco de' conti Fabi Montani di- 
chiarerà : In che cosa principalmente consistesse il patro- 
cinio concesso in Roma ai letterati del Secolo XVIII. 

Quindi seguiranno i poetici componimenti de'Socii. 


BELLE ARTI 


Negli studi dello scultore Salvatore Revelli ge- 
novese , posti in via delle Quattro Fontane num. 71 
e 107, trovansi esposte due nuove sue opere, cioò 
la statua dell’ Innocenza commessagli da S. E. il duca 
di Galliera, e il gruppo colossale di Colombo e l’Ame- 
rica commessogli dal governo del Perù, saranno vi- 
sibili per otto giorni, incominciando da domenica 25 
del corrente dalle ore 2 alle 5 pomeridiane. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Sull' istanza avanzata dal sig. Carlo Carpentieri 
per fare deputare un Curatore alla di lui demente 
sorella Giaciata Carpentieri, il Tribunale nell'udien- 
za del giorno 22 Settembre corrente ha emanato 
la seguente Ordisanza. — Il Tribunale procedendo 
in primo grado di giurisdizione dichiara l' interdi- 
zione della suddetta Giacinta Carpentieri per causa 
di demenza, e per 
della med 


effetto deputa in Cui 
a l'Istante di lei fr a 
tano Carlo Carpentieri, pres 

bligazione di bene, e fedelmer 

di rendere conto della sua ge! 

sta a termini di legge. Severino Tirelli Proc. 


Secondo incanto. 

Ad istanza del ven. Convento Ospedale dei 
Benfratalli di Roma como erede del defanto Giu- 
stino Galassi e per esso del Rev. P. Giuseppa Ma- 
ria Canori Priore ivi domiciliato rappres. dal sotto- 
scrilto Proc. che come creditore iscritto analoga- 
mente al $. 1308 del vig. Regol. leg. @ giud. pro- 
siegue gli atti di vendita degli infrascritti fondi. 

Io virtà di Sentenza proferita dall'Eccida Coo- 

gazione Civile dell'A. C. oggi Tribunale Civile 
di Roma secondo Torno il giorno 2 Marzo 1843 
colla quale sopra istaoza del sig. Felice Gualdi al- 
tro creditore iscritto e pignorante venne ordinata 
la vendita giudiziale degli infradicendi beni immobili. 

Nel giorno 5 Ottobre pros. alle ore 40 ant. 
nell Ofcio della Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa n. 21, si aprirà l'incanto per la 
vendita giudiziale dei beni immobili qui appresso 
descritti coo tutti i loro annessi, connessi ec. sti- 
misti in quaoto agl' urbani dal Perito sig. Dome- 
nico Contini come da suo rapporto prodotto nella 
Canoelleria del Protocollo di questo Tribnnale lì 


23 Novembre 4842 al fascicolo n. 1201 del 1841, 
ed in quaoto ai rustici dal Perito sig. Luigi Mo- 
relli come da suo rapporto prodotto come sopra 
li 7 Decembre detto anno 1842. 

Secondo piano della casa situata in Genzano 
nella Via Sforza n. 17 composta di dieci stanze, 
soffitte ec., conflo. coi beni Pasquali Mazzoni, Ja- 
cobini, strada ec. stimato dal Perito sig. Contini 
sc. 1884 46 1/2. — Tinello con torchio da vino 
con suoi attrezzi egrotta, posto in detta Via Sfor- 
12 n.48, confia. fratelli Mazzoni, Jacobivi, stimato 
dallo stesso Perito Contini scudi 1274 66 1/2. — 
Stalla e fionile posti in detta Via con ingresso nel 

le comune del fabbri 
n. 47, confin. fratelli Mazzoni, Jacobini , stimati 
dal predetto Perito sc. 210. — Secondo piano di 
tre stanze di altra casa posta come sopra avente 
anche ingresso sullo stradone dei Cappuccini n. 20 
confin. da tutti i lati coi beni del sig. Mazzoni , 

vi eo, stimato dal nominato Perito sig. Contini 
sc. 354 16 4/2. — Utile dominio del terreno al- 
berato di circa scorzi 3 posto nel Territorio di Gen- 
zano in contrada la Strada della Mola o Merla os- 
sia la Pecina, confin. con essa strada , Jacobini , 
Casanuova e Mazzoni, gravato di Canone a favore 
del Rio Capitolo dell' Ariccia, stimato dal Perito 
sig. Morelli so. 43 70. — Terreno olivato e can- 

toto di rubbio 4 quarte 2 scorzo 4 quartucoio 4 

staloli quadrati 44, libero di Canone, posto in 
detto territorio in contrada Vallo Fattohuono, con- 
fin. Ossoli, Trazzi ossia Mosotti, la strada di Mon- 
te Giove è Filosofi, stimato dallo stesso Perito Mo- 
relli sc. 864 68 1/2. — Utile dominio di.mexzo 
rubbio efrca di vigna nel Territorio di Civitalavi- 
nia in contrada la Selva, confin. Baldazzi , eredi 


Giannini, Barbaliscia, strada, salvi cc., gravato del. 
N° aonuo Canone di sc. 5 a favore dell' Accademia 
Teologica, stimato dal detto Perito so. 170 37 1/2. - 
Utile dominio di mezzo rubbio circa di vigna nel 
medesimo Territorio di Civita Lavinia nel Quarto 
Monte Giove, confin. Mazzoni, Frasconi, strada di 
Nettuno, salvi altri ec., gravato di Canone di scu- 
di 4 a favore dell' Eccma Casa Cesarini, stimato 
dallo stesso Perito s0. 120 60. — Utite.dominio 
del terreno vignato diviso in.due corpi separati in 
poca distanza l' uno dall' altro, posto nel Territo- 
rio di Albano contrada i Colli di S. Paolo, con 
porzione di fabbricato, confin. Mazzoni, colla Ti 
nuta di Campo Leone, Urr, salvi cc., della caps 
cità di rubbia 4 e quarte 3 circa, gravato dell'an- 
nuo Canone di sc. 43 a favore dei RR. PP. Mis- 
sionari di Albano, stimato dal suddetto Perito scu- 
di 4307 22. — Finalmente utile dominio di altro 
terreno vigoato, gravato di Canone a favòre del si- 
gnor Conte Calcagni di sc, 4 87 annui, di rub. 4 
@ mezzo circa, posto nell’ Agro Romano in con- 
trada i Lanni, confio. colla strada della Pedica, 
Sordini oggi Ducci, colla Tenuta di 8. Gennaro, 
Muti Pelaggi mediante il fosso, salvi ec. stimato 
dal detto Perito so. 364 10. Totale so. 6050 67 1/2. 
Nella richiamata Cancelleria sotto il giorno 3 
Luglio 1843 al fascicolo ed anno anzidetti trovansi 
anche prodotti il capitolato, e l'estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie. — Il primo prezzo d'in 
canto sarà quello superiormente enunciato e de- 
rminato dalle perizie Contini e Morelli come so- 


BORSA DI ROMA 


Napoli . 
Livorno . 
Firenze | . > 
Venezia metal. 
Milano metal. 
Genova . 
Parigi 
Marsiglia 
Lione. 
Augusta 
Vienna . 
Trieste . 
Londra . 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godi- 
mento del 2° semestre 1853. . . Sc. 
Certificati della rendita creata per l'estio- 
zione della Carta moneta al 5 per cento 
godimento del 3° trimestre 1853. 
Banca dello Stato Pontificio, cupone del 2° 


96 50 


semestro 1853 Azioni 200...» 253 


Società Romana delle Miniere di ferro, in- 
teressi 5 per cento dal 1° Maggio 1859, 
6 dividendo dal 4° Novembre 1852. Azio- 
dii@l60, 4008 

Assicurazione 


Vita ed Incendi, dividendo 1853. Azioni di 
A So. 110 


CI AO 
Marittime e fluviali Società Romana, divi- 
dendo 4853. Azioni di sc. 300 per 4/10 


pagato. . . î 6 
Marittime e (luviali Compagnia Commercia- 
le di Roma, dividendo 1853. Azioni di 
no. 500 per 4/10 pagato . . . . 0» 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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EFMENTO AL 


DEL GIORNALE DI ROMA 18553. 


1L CAVALIERE 
ARLO FINELLI 
e i i cab 


L arti belle colla morte del cavaliere Carlo 
Finelli hanno perduto uno dei più grandi cultori, 
che abbiano avuto in questa nostra età: onde il suo 
mancare è stata per loro una massima sventura. I 
sommi artisti non furono mai molti, perchè la na- 
tura difficilmente ne produce: ma nessuno può ne- 
gare che sommo non sia stato il Finelli: 1’ invidia 
si è spenta sulla di lui tomba, e tutti concordi lo 
chiamano ora grande. E noi ammiratori del suo genio, 
che ha eternato nelle opere che di lui ci sono ri- 
maste, consacriamo queste brevi parole non già per 
tramandare ai posteri la sua memoria, (chè non ha 
mestieri dell’opera nostra) ma per far conoscere an- 
che a chi non vide i marmi animati dal potente suo 
scarpello, quale perdita abbiano in lui fatto le arti 
sovrane. 

In Carrara, città, che assieme ai bianchi marmi 
sembra produca anche i grandi artisti per dar loro 
vita, nel 1780 nasceva Carlo Finelli. Inizi 
tempo a’ buoni studi vi fece tali progressi, che in 
ogni ramo d’ insegnamento n’ ebbe premio, c camminò 
innanzi a quanti gli erano condiscepoli. Chiamato 
dalla natura alle arti, rallentò gli studi delle umane 
lettere, per darsi a studiare il disegno: e sotto la 
direzione del proprio fratello si volse alla scultura. 
Non fu vaghezza di novità, nè insinuazione di chi 
poteva comandargli, che gli fece dar di piglio allo 
scarpello, come spesso di molti accade, ma un in- 
terno trasporto, fu l’amore del bello, il genio del- 
l'arte. Per cui concorso in sua patria ad un premio 
destinato a’ migliori giovani artisti, egli guadagnollo 
con universale ammirazione, non avendo oltrepassato 
ancora il terzo lustro di sua età. E la patria non 
avendo monumenti artistici che volessero ad inspi- 
rare il suo genio, ed a perfezionare in lui l’idea del 
hello artistico, passò enze. Quivi contemplando 
le statue di Michelangelo ; del Donatello e del Cel 
lini, sentì che egli pure poteva divenire artista: e 
datosi a tut'uomo a studiare avanzò in modo che 
mai il più grande: chiunque osservava i di lui lavori 
pronosticava che nella statuaria sarebbe divenuto 
SOMMO. 

A tutti è noto che fino al tramontare del pas- 
sato secolo le arti erano in grande decadimento, nel- 
la scoltura si erano dimenticati i meravigliosi mo- 
delli creati dal genio dei greci, e che sono giunti 
fino a' tempi nostri: si erano dimenticati i modelli 
lasciati dall’ ardito Michelangelo: e si era introdotta 
una scuola del tutto falsa, mancante di buon gusto; 
si era introdotta una scuola manierata, che non ri- 
traeva nè dalle opere del bello greco, nè da quelle 
del bello cristiano: per cui statue senza vita, forme 
mancanti di naturalezza. A togliere la scoltura da 
questo fatale decadimento sorgeva il genio di Canova, 
il quale coraggiosamente rompendo tutti i lacci, nei 
quali questa sì nobile arte era stata avvinta, gettossi 
ardito sulle traccie degli antichi, e così giunse a 
rinnovare le bellezze dell’arte di Fidia e di Pras- 
sitele. Il giovane Finelli sentiva il bisogno di seguire 
lo stesso cammino; onde lasciò Firenze e recossi a 
Roma. Avea allora compiuto il quarto lustro, e alla 
vista di tanti modelli antichi e del secolo decimo- 
sesto, e appresso l'esempio del Canova, cominciò a 
scolpire una Giunone con Marte bambino: e con- 
dottala a fine destò meraviglia, considerando che l’avea 
fatta nella sua età di 22 anni. Ognuno direbbe in 
vederla, che questa statua è antica, tanta è la maestà 
nel sembiante e la ricchezza del panneggiamento : 
non vi ha grande artista, che non si glorierebbe di 
esserne autore. 


to per | 


|| parole. Il Finelli comprese che 
vide che il bello non | 


Correndo l’anno £806 la reale accademia di belle 
arti in Milano nominò il Finelli fra" pensionati per Ja 
scoltura in Roma, e perchè egli tardava a recarsi al 
suo posto, il segretario della medesima, Cavaliere 
Bossi, amorevolmente ve lo eccitava, tanta era la 
stima che si avea di lui. Nella capitale del mondo 
Cattolico, nella città, che meritamente viene chi 
mata il santuario delle arti, possedendo tutto ciò 
che di grande hanno fatto gli artisti antichi e mo- 
derni, gentili e cristiani, il Finelli seguì l'impulso del 
suo genio: e colle sue opere diè prova di quanto 


fosse inoltrato nell'arte. Nel 1810 egli concorse al | 


premio triennale Balestra, e si ebbe il primo; e così 
ben presto salì in tale rinomanza che nel 1814 l'Ae- 
cademia di S. Luca il fece suo socio di merito: e 
il Canova lo invitò ad accettare la cattedra di scol- 


tura nell’ Accademia di Amsterdam. Onore che il | 


Finelli non volle accettare, perchè troppo gli dolea 
abbandonare Italia, e perchè ben comprendeva che 
in quelle contrade invano avrebbe avute il suo genio 
quelle felici ispirazioni che gli dava Roma. Datosi 
col maggiore trasporto a dar forma ai wtarmi, egli 
fece opere, che destarono merav : onde salito in 
somma rinomanza le accademie artist 
stinte di Europa e l'Istituto di Fra ndarono 
a a nell’annoverarlo professori onorari o fra” 
socii corrispondenti. 

Ma più che le nostre parole ed i £ 
mici a mostrare qual grande artista sia stato il Fi- 
nelli valgono le opere uscite dal suo scarpello. Alieno 
com egli era dal cercare mecenati, perchè per na- 
tura nemico di far pratiche, non ha condotto a ter- 
mine un numero tanto grande di lavori, ma ne ha 
fatti abbastanza per essere. collocato fra' più grandi 
scultori, che abbia avuto Italia. E non è questo bu- 
giardo encomio: chi è scevro da invidia, da pre- 
tensione e pregiudizi farà piena ragione alle nostre 
greci nella seol- 
tura giunsero alla perfezione 
potea essere meglio espresso di quello che abbiano 

to coloro che fecero l’Apollo di Belvedere, la Vene- 
re Medicea, ed il Laocoonte. atuaria sembra che 
si diletti maggiormente della mitologia, di rappre- 
sentare sui marmi que'personaggi simbolici ercati dalla 
fantasi 
più facile la espressione di quel bello estetico, che 
invano l'artista cerca riunito nella natura. Onde alla 
mitologia appigliossi anche il Finelli: e fece, oltre 


la Giunone già ricordata, le Ore danzanti, Amore e | 
Psiche, Ebe, e quando versa il nettare , e quando | 


stassi pensosa col vaso in mano posato sulla pelle 
del leone; Venere, Urania, e Amore, finalmente la 
nascita di Venere. 

Non vi ha scultore, che scolpite non abbia que- 


ste divinità mitologiche : ma solo i grandi artisti pos- | 


sono nel rappresentare un soggetto tanto comune di 
slinguersi per concetti originali, per la espressione, 
e finalmente per la finezza della esecuzione: e tale 
fu il Finelli. Se mirate infatti le Ore, vedete tre 
donzelle in corta gonna, che piacevolmente intrecciano 
carole ed una soave innocenza additano nei leggia- 
dri loro volti ; se Amore e Psiche, voi vedete la mesta 
fanciulla languidamente posare il volto sull’ omero 
sinistro del suo diletto , che tiene lo sguardo fisso 
al suolo: se mirate la nascita di Venere, voi vedete 
una vaga donzella modestamente atteggiata, che esce 
da una conchiglia, posata sopra due bellissimi del- 
fini. Nessuno scultore seppe meglio del Finelli rap- 
presentare il nascimento di colei, nella quale gli an- 
tichi hanno simboleggiata la bellezza. Egli è diffi- 
cile creare un concetto di questo più delicato e at- 
traente. Il Finelli avea sortito un nobile e delicato 
sentire: erasi educato a quel bello ideale, ad cspri- 
mere il quale adopriamo ciò che è in natura, ma 
che insieme riunito non esiste nella medesima. Nella 
sua fantasia cercava quel tipo di bellezza, che seppe 
dare alle figure da lui rappresentate sul marmo. Se 
Venere che esce dalla aperta conchiglia vi presenta 


\ di più bello e gr 


che le più di- | 


| potrebbe dire la voluttà 
radi accade- | 


| Alessandro cd il secondo quello di Cesar 


dei poeti dell'Attica. In questi hanno trovato | 


una di quelle bellezze, che vi rapiscono e destano 
ammirazione, ma che tuttavia cercate in vano nella 
natura, Amore che tiene fra le mani una farfalla, vi 
attrae e invita ad un sorriso, a prender parte al- 
l'innocente suo piacere. Egli non poteva essere me- 
glio espresso: ed è pur una grande gloria quella di 
dare un carattere di originalità ad un soggetto da 
tanti rappresentato. 

Ma a maggiormente manifestare il genio del Fi- 
nelli nello scolpire soggetti mitologici, servono le 
tre Grazie, che nessuno vide prima della sua morte. 
Sembra ch'egli le abbia lasciate quasi come un elo- 
quente monumento del suo valore nella statuaria. Nulla 
oso: le Grazie hanno le braccia 
intrecciate insieme, sul capo di una posa una corona 
di spiche, e la ter a un treccio di pampani. Quanta 
dolcezza in quei volti spiranti innocenza ! quanta na- 
turalezza nei loro atteggiamenti ! Come a Raffaello 
valse per elogio del sommo suo merito il quadro della 


| Trasfigurazione, che fu l'ultimo suo lavoro, così il 


zie, che il Finelli ha lasciato in qual- 
ancora non del tutto finito, si è 
10 di 


gruppo delle ( 

che piede < 

un eloquentis 
Hl Finelli però non era soltanto scultore sommo 


esse 


lui encomio. 


| in argomenti mitologici; ma anche negli storici e nei 


ntichi la gr , e quasi si 
dell'arte: e negli artisti del 
decimosesto la grande dell’ artista cristia- 
no. Sono celebrati in tutto il mondo i bassorilievi, 
che adornavano il Partenone di Atene, e che in par- 
te furono portati via da Lord Elgin, mostrandosi in 
tal modo verso Atene più barbaro dei Musulmani , 


sacri. Egli studiò negli 


secolo 


| che ne aveano allora il dominio. E chi seppe farsi 


emulatori di quei capi lavori dell’ arte greca furono 
il danese Torwaldsen e Carlo Finelli. Chiamati am- 
bidue : 
apostolico del Quirinale, il primo seolpiva il trionfo di 
l’attento 
osservatore rimane indeciso nel sentenziare quale dei 
due lavori sia il migliore: egli ammira la grandezza 
artistica dell'uno e dell'altro. 

E più che in questi il Finelli seppe mostrarsi gran- 
scolpiti i principali misteri 
a, la presentazione al tem- 


fare dei bassorilievi in alcune sale del palazzo 


de nei bassorilievi, ove ha 
della Vergine, cioè la nase 
pio, lo sposalizio e la incoronazione. L'idea religios 

inspirandolo, fece si che egli in questi portas e illavo- 
ro alla vera perfezione. Egli malatiecio se ne stava in 
Albano, e passeggiando entro la villa Doria fermossi 
in vista al mare, c là in una soave inspirazione re- 
ligiosa fece in terra cotta l'abbozzo de’suoi preziosi 


| bassorilievi, che ora fregiano una chiesa piemontese. 
E non solo in ques 
| piute, vi è dato di ammirare in Finelli il genio po- 


, ma in altre opere da lui com- 


tentemente infiammato da sentimento religioso. Si 
ammira nel S. Matteo collocato nella chiesa di S. Fran- 
cesco di Paola in Napoli, statua che rappresenta lE- 


| vangelista nell'atto che predica alle genti le altiss 


me verità della fede. Quanta dignità nel volto del 
santo, e nello stesso tempo quanto ardore non vi si 
‘orge! Quivi il Finelli ha saputo essere tutto eri- 
stiano, e conservare quel grandioso, che trionfa nelle 
opere dei greci e in quelle di Michelangelo. E non 
meno Della, delicata e maestosa si è la statua di 
S. Maurizio collocata in una chiesa della riviera di 
Genova, che porta questo nome. Quivi mirasi la gra- 
zia unita alla maestà: è un giovane guerriero, che 
mostra in fronte l'innocenza dell'anima, l'ardore del- 
la fede, che gli infiamma il petto. 

Ma tutte queste opere di argomento religioso so- 
no ben poco a fronte del S. Michele Arcangelo, che 
il Finelli condusse a termine sul marmo verso il 1844. 
Un egregio ammiratore delle arti belle, il cavaliere 
Betti, al primo vederlo scrisse in un giusto entu- 
siasmo: » O Finelli, o sommo, 0 immortale onore 
d’Italia, io non so chi altri, dopo colui, che scolpì 
l’Apollo di Belvedere, ci abbia mai sì mirabilmente 
tratti al prodigio di contemplare tanta maestà divi- 
na congiunta a tanta angelica grazia, e fatto tremar 


l’anima di religione e di diletto in vedere nel tuo 
Arcangelo Michele le forme incomparabili di un es- 
sere in tutto sciolto da ogni qualità terrena! » (1) 
E in vero l’arte moderna non presenta un gruppo 
che nello insieme sia per artistica bellezza a questo 
superiore. L' Arcangelo Michele vedesi con un piede 
leggermente posato al suolo, mentre c l'altro la bella 
sua persona vi sostiene: colle spiegate impugna 
nell'alzata destra una spada, di cui la guaina gli pen- 
de al fianco. Una clamidetta, che forma uno nati 

ralissimo svolazzo, stassi gillata come a caso sul si- 
nistro braccio, ed un leggero elmetto gli copre il ca- 
po, e lunghi e inanellati capelli leggiadramente gli scei 

dono giù agli omeri. Regge colla sinistra l’estremi 

di una catena, con che tiene avvinto Lucifero, caduto 
a' suoi piedi, e ehe per confusione nasconde. colle 
braccia il truce suo aspetto, e con una mano affer- 
randosi i capelli sembra se gli voglia disperatamente 
strappare. Egli è difficile lo immaginare un gruppo 
più ardito e nello stesso più maestosamente condotto. 
Nel volto dell’Arcangelo traspare uno santo sdegno 
e nello istesso tempo una cara compiacenza : sdegno 
contro Lucifero, che fu a Dio rubello, e compia- 
cenza per averlo atterrato e confuso. Il Finelli al- 
lomuando diè incominciamento a questo meraviglioso 
gruppo, nessuno glielo aveva ordinato; ma quando fu 
condotto a termine in gesso, di subito Sua Maestà 
la regina tina di Sardegna, mancata, sono pocl 


anni, alla vita con grandissimo dolore delle arti, di | 


cui cera ma ima protettrice, ordinò che fosse ese- 
guito in marmo: ed ora abbellisce una delle gra 
diose sale dell’Armeria reale di Torino. 

Non facciamo parola poi di altri lavori condotti 
a termine dal cavaliere Finelli, come della bellissima 
statua rappresentante Raffaello, e a lui commessa da 
un patrizio di Urbino; come dei monumenti sepol- 


crali, che sorgono uno a Bologna e l’altro a Vicenza, 


come ancora della Pastorella e di altre statue di mi- 
nore rilievo: diciamo soltanto che in tutti spicca la 
valentia del grande arffiito. 1l Finelli innamorato del 
bello, lo vagheggiava nel suo pensiero, e poscia lo 
esprimeva sul marmo: le belle immagini create dalla 
sua fantasia rappresentava nei marmi con tale una 
facilità e maestria, che nessuno valse a superarlo. 
Soventi volte, disdegnando, come il grande Michelan- 
gelo, il modello in creta od in gesso, a dirittura dava 
di piglio allo scarpello e lavorava sul marmo: così 
facea il gruppo delle Grazie e altre statue. Questo ar- 
dito modo non potea essere usato che da un sommo 
artista qual’ era il Finelli, perchè grandi sono le dif- 
ficoltà, che s'incontrano: ma egli tutte seppe vin- 
cerle, e in tal modo dimostrava quanto sia potente 
il genio dell’uomo. Le arti tarderanno a rivedere 
un'altro scultore, che sappia con tanto ardimento e 
nel tempo istesso con tanta grazia animare i marmi, 
e farli espressione dei più delicati affetti. 

Il genio del Finelli manifestossi grande in ogni 
suo lavoro, ma in modo speciale nei soggetti che ei 
prese a trattare di religione: in questi parve che s'in- 
spirasse in cielo, tanta è la bellezza che ha trasfi 
nei bassorilievi rappresentanti alcuni misteri della Ver- 
gine, è nell’Arcangelo Michele. E tanta bellezza non 
poteva trasfondere se non un'artista, che vivamente 
sentisse la forza della cristiana religione, un’ artista 
religioso: e tale era il Finelli. Egli nato e nutrito 
nella religione cristiana, l’arte che con tanto amore 
coltivava, nol distrasse dalla medesima : bensì ve lo 
strinse maggiormente. E se a mostrare quanto ei fosse 
per convincimento religioso non valgono le statue ed 
i bassorilievi di sacro argomento così maestrevolmente 
eseguiti, varranno certamente le testamentarie sue dis- 
posizioni. Egli volle che fosse data all’ Ospedale di 
Carrara sua patria la casa paterna coll’ onere soltanto 
di una messa annua in suffragio dell'anima sua, e 


di cento scudi a' poveri per una volta soltanto : alla 
Cattedrale della stessa città lasciava ciò che annual- 
mente si ritrae da un suo opificio, ove soglionsi se- 
gare i marmi. Sapendo quanto importi educare alla 
pietà i fanciulli del povero, destinava i beni che pos- 
sedeva nel Comune di Avezza, presso Carrara, allo 
stabilimento di una scuola, ove sotto l'autorità del 
Vescovo, e la direzione di un maestro sacerdote fos- 
sero i poveri fanciulli istruiti nel leggere e scrivere, 
ma specialmente nella Dottrina Cristi Che se questa 
sua volontà non si fosse eseguita, chiamava erede il 
Seminario di Sarzana. Qual migliore documento della 
profonda religione, da cui era animato il Finelli? 
Quanto è bello vedere insieme congiunti il genio e 
la pietà! in vedere uno di sostegno e di inspirazione 
all'altra! E prove di pietà diede non dubbie il Finelli 
in tempo di sua non breve malattia: rassegnato ai 
voleri di Dio non mosse mai un lamento, e confor- 
tato più volte co’sacramenti, due giorni prima di morire 
ricevette il Viatico con grandi segni di fede e di amore, 
Finchè estinguevasi il giorno 6 settembre 1853; e 
la sua morte venne annunciata in Roma come una 
sventura per le arti. Nella chiesa di S. Bernardo alle 
Terme gli furono fatte solenni esequie, a cui assi- 
stettero i professori dell’Accademia di S. Luca e molti 
artisti, Stfla di lui tomba verrà innalzato un monu- 
mento , il quale più che eternarne la memoria varrà 
a ricordare ove posano le ceneri, perchè il Finelli ha 
colle sue opere eternato il suo nome: queste sono per 
lui il più bello monumento: e finchè vivranno le arti 
vivrà anche la memoria di lui, che fu in esse som- 
mo maestro. 


(1) Vedi Diario di Roma 28 Marzo 1835. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccelluati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 


A Roma per Irimestre .2 50 
Alle Province (franco) . .2 80 
All'Estero ( franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


3 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovraono 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


OSSERVAZIONI M 


EOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTE 


A DI METRI #8,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dre 7 sotimeridinne Poll, 27 
24 Settembre, { » 3 pomeridi » 2 
» 3 pomeri s 27 
Ore 7 entimeridiane Poll. 27 

25 Settembre. } » 3 pomeridi SaS 
e 


x 18,6 
+ 48,5 
+47 
+ 41,0 
+ 48,7 
+ 43,7 


Nuvoloso, 
Nuvoloso, 
Sereno. 


Dalle ore 9 pomer, del 23 Settembre, fino alle ore 9 pomer. del 24 detto. 
Temperat, mas. + 4193 Temperat, mio. + 44,1 
Dalle ore 9 pomer, del 24 Settembre, fino alle ore 9 pomer, del 25 dette. 


Temperat, masa, + 49,0. Temperat. mio. 4 40,3. 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre îl loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 26 Settembre. 


iti 


Sabato Sua Ema Rma il sig. Cardinale Costantino 
Patrizi, Vicario generale della SantITA' pi Nostro 
Sicwore, tenne Ordinazione solenne nella Patriarcale 
Basilica Lateranense, ove furono promossi alla Ton- 
sura 2, agli Ordini Minori 6, al Suddiaconato 14, 
al Diaconato 12 ed al Presbiterato 10. 


+e=eee+ 
PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


Tommaso di S. Maria in Via Lata Diacono Cardinale 
Riario Sronza, della S. R. C. Camerlengo ed Ar- 
cicancelliere della Università Romana. 


Ad oggetto di eccitare sempre più la studiosa 
gioventù alla esatta osservanza della norma general. 
mente prescritta dalla S. Congregazione degli Studi 
per la regolare ammissione dei giovani allo studio delle 
facoltà superiori in questa Romana Università, ove 
essi abbiano in mira di conseguire in qualunque delle 
medesime i Gradi, le Lauree e le Matricole, stimiamo 
opportuno di recarla a pubblica notizia anche in 
quest anno. 

1. A forma della disposizione della Costituzione 
» Quod Divina Sapientia » le scuole avranno principio 
il giorno 7 Novembre prossimo. 

2. Per essere ammesso nell'anno scolastico 1853- 
1854 nelle scuole della Università, tanto per intra- 
prendere, quanto per continuare un corso di studi, è 
necessario presentare nella Cancelleria della Univer- 
sità istanza a noi diretta non più tardi del 10 No- 
vembre, a senso dell'art. 150 della Bolla Q. D. S. 
Tali istanze dovranno essere accompagnate dai certi- 

i buona condotta. 

3. Trascorso il giorno predetto niuno potrà es- 
sere ammesso, se non comprovi al Rettore della U 
versità di avere avuto dei gravi motivi che gli ab- 
biano, suo malgrado, impedito di presentarsi per l'am- 
missione dentro il tempo legittimo. 

4. Quelli che incominciano il corso dovranno 
inoltre presentare la fede battesimale, ed i certificati 
regolari che provino il compimento degli studi prescrit- 
ti, che verranno indicati qui appresso. Quelli che sono 
già in corso presenteranno la pagella regolarmente se- 
gnata, giustificando di avere ottenuto il grado al quale 
erano obbligati. 

5. Niuno potrà ricevere la pagella di ammissione 
allo studio delle facoltà superiori, né aspirare in qua- 
lunque di essa al @nseguimento dei Gradi, delle Lau- 
ree e delle alte Matricole, se non avrà compito il 
corso di umane lettere principalmente latine, e di fi 
losofia elementare, consistente nella Logica, Metafisica, 
Etica, Fisica, ed Elementi di Algebra e Geometria, 
e se inoltre non avrà dato saggio di bastevole profitto 
nell'uno e nell'altro corso per mezzo di un esperi- 


mento speciale. 


—=' 


6. Tanto per l'esperimento di belle lettere, quanto 
per l'altro di filosofia, saranno deputati quattro Esa- 
minatori a senso dell’ Articolo 152 della Bolla QD. S. 

7. Ciascuno dei suddetti esperimenti dovrà farsi 
come a voce, cusì in iscritto senza sussidio di libri, 
ed a termini dei programmi pubblicati della S. Con- 
gregazione degli Studi. 

8. Non potrà tener luogo dell'uno e dell’ altro 
esperimento il semplice grado di Baccellierato in fi- 
losofia; potrà peraltro bastare a tale effetto il grado 
di Licenza nella stessa facoltà legittimamente conseguito. 

9. Dovranno restare ferme in quanto alle am- 
missioni degli studenti nella Umyersità tutte le altre 
prescrizioni in vigore, in quanto non viene ad esse 
derogato colle presenti disposizioni. 

10. Allorchè sarà rilasciata la pagella di ammis- 
sione alla Università, dovrà pagarsi la tassa, che è 
stabilita anuualmente in scudi sedici per le scuole del 
corso teoretico, e di scudi otto per ogni anno di corso 
pratico: e ciò in sostituzione alle propine e spese 
degli esami, ora abolite, pel conseguimento dei Gradi 
Accademici, delle Lauree e delle Matricole. 

11. La pagella di ammissione all'anno scolastico 
dovrà ritirarsi nel decorrere della prima terzieria: e 
quegli studenti che non l'avranno conseguita entro 
questo termine, non saranno considerati come scolari. 

12. Il pagamento della tassa è prescritto ancora 
a quei giovavi, che hanno esaurito parte del loro corso 
scientifico negli anni antecedenti, e non saranno im- 
muni dalle consuete propine pei Gradi, e Lauree che 
debbono tuttavia conseguire, se non per quella som- 
ma che si troveranno di aver pagato fino al termine 
del loro corso, sia per questo stesso titolo , sia per 
l’altro della nuova tassa di ammissione. 

13. Le antiche propine sono provvisoriamente 
conservate per tutti gli aliri, che avendo compito il 
corso scientifico verranno ammessi agli esperimenti 
senza avere pagata la nuova tassa. 

Data in Roma dall'Università Romana li 24 Set- 
tembro 1853. 

T. CARD. RIARIO SFORZA 
Amsnocio Campoponico Rettore. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Nouficazione. 

Si previene il Pubblico che col primo del pros 
simo mese di Ottobre verrà aperta la nuova Dogana 
di Bollettone a Serra di Lizzo nella Provincia di 
Bologna. 

Le strade legali da battersi dal Commercio sono 
quelle di Pian di Bino e di Treppio conducenti dalle 
dogane toscane di Lentola e di Carpineta alla Vergi- 
nina de' P'istorozzi, e di la direttamente a Serra di 
Lizzo via di Monte Agudello e Prostuma. 

Roma dal Ministero delle Finanze il 20 Settem 
bre 1853. 

Il Pro-Ministro A. GALLI. 


Il sensale di Fossombrone Maurenzo Battaglini 
avendo dichiarato di volersi ritirare dagli affari, e di 
voler lasciare l'esercizio di sua professione, il Mini- 
stero del Commercio, Industria, ec. ha fatto dall’ albo 
cancellare il di lui nome annullaidone la patente. 


+e... 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella Chiesa di S. Andrea della Valle, concessa 
alloro dai Padri Teatini, che sanno apprezzare come 
figli del Tiene le opere benedette dalla Provvidebza, 
pure in quest'anno colla festiva memoria della Ver- 

ine Addolorata Protettrice dello Istituto si congiunse 
la solenne distribuzione de'premi a'tuttò le Scuole 


notturne, quivi sotto la direzione dei loro maestri insie- 
me raccolte. Dopo che pertanto nella mattina della Do- 
menica 25 del corrente settembre aveano compiuto 
que' giovinetti con vicendevole edificazione i cristiani 
doveri, tornarono nelle ore pomeridiane per ricevervi 
i premi, consistenti in drappi per lo più alli a sop- 
perire alle necessità del loro vestire, Eminentissimi 
Porporati, Vescovi e Prelati, c persone d'ogni ordine 
assistettero alla premiazione, quasi colla loro pre- 
senza facendo voti di una cattolica e costumata gene- 
razione di artieri, quale intendono a preparare le scuo- 
le notturne. Poche parole premesse alla distribuzione 
de' premî, rianimarono queste care speranze de' buoni. 

E qui non possiamo non lodare la carità del Clero 
romano che, in una ad ottimi laici, si adopera in- 
torno a queste classi di giovani ; e ad un tempo am- 
mirare tutti que’ generosi, che non isdegnano fornire 
de' mezzi un' opera che si propone un fine così degno 
de' comuni desiderî. 


+0BEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese il seguente 
articolo intorno alla invenzione del Cav. Bonelli sulla 
applicazione della elettricità alla tessitura delle stof- 
fe operate. 

Chianque abbia qualche cognizione della tessitura, 
sa che la medesima consiste in un semplice intrec- 
ciamento di fili; che l'apparenza dei tessuti varia 
secondo l'ordine nel quale questi fili si dispongono; 
e che regolando convenevolmente tale ordine ripro- 
duconsi i disegni più complicati che possa imma- 
ginare la fantasia dell' artista. Un si maraviglioso ef- 
fetto pel quale il tessitore eseguendo quasi macchi- 
nalmente la stessa manovra, come se si Irattasse della 
tela più grossolana, vede nascere sotto la sua mano 
stoffe le più ricche ; tale effetto che ottenevasi altre 
volte col mezzo di fanciulli che tiravano delle corde, 
ramnicchiati sotto al telaio, grazie al genio di Jacquard 
in oggi si produce per il semplice movimento che lo 
stesso tessitore da ad una calcola. Quest" invenzione 
però abbenchè ammirabile, non lascia di avere delle 
esigenze ed alcuni difetti ai quali sarebbe grandissima 
fortuna il potersi sottrarre. Anzitutto ad ogni passag- 
gio di un filo di trama, occorre un cartone traforato 
da buchi disposti corrispondente al disegno. Se si ri- 
flette che per alcuni disegni e per alcune stoffe 0c- 
corrono persino 40 mila cartoni, e che d' ordinario 
ne occorrono dai 1200 ai 1500 per un disegno a co- 
lori non molto complicato, sarà facile immaginarsi 
di quale spesa © di quale imbarazzo essi debbono es- 
sere, massime se si tiene calcolo che migliaia di 
fabbriche cambiano persino quattro volto all’ anno i 
cartoni ai loro telai e che questi costano in media 
Lire 15 al cento. È P 

Se qual principale inconveniente dei telai alla 
Jacquard può considerarsi questa enorme sua spesa» 
ve ne sono altri secondari che ciò non ostante hanno 


una certa importanza. Anzitutto il susurro che fa il 
battente del telaio che deve dare un colpo d'una 


certa forza per respingere le bacchette in ferro , lo 
rende assai incomodo al vicinato e non permette di 
stabilirlo ovanque vogliasi, facendolo invece confinare 
pei quartieri i più lontani della città. I colpi poi 
dei battenti finiscono per daoneggiare non solu i telai 
istessi, ma eziandio pel continuo scuotimento che vi 
cagionano i caseggiati dove si trovano. Viene in se- 
guito l' inconveniente delle molle le ssai facil- 
mente o si rompono, o cedono in modo da non avere 
più sufficente forza per respingere le cchette di ferro. 

Tulti questi inconvenienti spariscono invece col. 
l'introduzione dell'elettricità, la cui azione è così 
potente, così facile a prodursi, così docile a lasciarsi 


dirigere, si pronta ad agire od a cessare affatto. Non 
avvi più macchinismo complicato, cessa il rumore , 
non vi sono più molle e vengono soppressi affatto i 
cartoni. La calcola del tessitoro innalza i licci come 
adesso si pralica, porta i loro capi a contatto con 
altrettanti pezzi di ferro dolce avviluppati di fili di 
rame che una corrente elettrica magnetizza o sma- 
gnetizza a volontà, ed ecco alcuni licci restar sospesi, 
gli altri discendere, secondo che dirigesi la corrente 
ora negli uni ora negli altri. — Ciò riflette soltanto 
il telaio, il quale riesce di una semplicità sorpren- 
dente, e non occupa che il posto di un telaio da tela 
comune. 

Aache per dirigere l' elettricità non occorrono 
meccanismi, traduzioni o lettura di disegni. Una serie 
di punte disposte su di una stessa linea come i denti 
di un pettine ciascuna delle quali comunica con una 
calamita, poggia sul disegno, il quale deve scorrervi 
solto. Questo disegno, fatto con una vernice sopra un 
cilindro, o sopra una lastra di metallo in comunica- 
zione con un polo della pila, farà si che la corrente 
passerà soltanto laddove il metallo non sarà coperto 
dalla vernice, e costringerà i licci corrispondenti a 
rimanere sollevati , riproducendo con ciò il disegno 
quale uscì dalla mano dell'artista e con insuperabile 
esallezza. 

A vece delle spese pel disegno quadrettato, pella 
sua lettura, pei cartoni, loro traforatura ed unione 
non vi saranno che quelle del disegno e della manu 
tenzione delle pile ; e l'esperienza dei telegrafi ha già 
fatto conoscere quanto minima sia quest' ultima. Ne 
viene di conseguenza che pei disegni complicati si 
risparmieranno circa i ?/ dell'attuale costo, e per 
quelli comuni più della metà, avendosi inoltre il van- 
taggio che con qualche colpo di pennello si potranno 
variare o correggere i disegni quando l' effetto sulla 
stoffa non corrispondesse all’aspettativa, ciò che diffi- 
cilmente si può eseguire coll'attuale sistema. 

E tacendo dei nuovi generi di tessiture che si 
potranno intraprendere mercè la soppressione dei car- 
toni, come tappezzerie istoriate e simili, non rimane 
ad accennare che la facilità colla quale si potranno 
d'ora in poi variare i disegni con lieve spesa. 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 20 Settembre. 

La Gazzetta di Parma pubblica due Decreti del 
12 settembre dati da Lancut, coi quali 

1.° È conceduto ai fratelli Gandell di Londra il 
privilegio di poter fare le strade ferrate 

Da Parma per Pontremoli al confine Parmense 
coll’ Estense, e da Pontremoli a Borgotaro; 

Da Piacenza per Castel San Giovanni al confine 
col Piemonte, e da Bisconza per Monticelli al Po; 

Da Parma per Colorno pure al Po. 

La concessione è fatta per novantanove anni a 
cominciare dal dì in cui i relativi progetti saranno 
approvati. 

2.* Ai fratelli Gandell di Londra, in compensa» 
zione della costruzione delle tre linee di strade fer- 
rate secondo quanto è prescritto nel succitato Decreto, 
è conceduto per novantanove anni consecutivi, da co- 
minciare dall'oggi, il privilegio di potere coltivare o 
far coltivare essi soli esclusivamente tutte le miniere 
di carbon fossile già scoperte o che potranno scoprirsi 
negli Stati Parmensi. 


dt 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Settembre. 

Una nuova circolare relativa al commercio libra- 
rio è stata trasmessa dal ministro dell’ interno ai Pre- 
fetti, ed è la seguente: 

« Sig. Prefett 

« I brevetti dei librai sono personali e limitati 
alla residenza del titolare. Tuttavia una circolare mi- 
nisteriale del 16 giugno 1830, consacrando una tol- 
leranza fondata sopra antichi usi, autorizzò i librai 
e i loro commessi a frequentare le fiere, purchè non 
oltrepassassero il termine stabilito dall’ autorità mu- 
nicipale. Questa eccezione alla legge che regola il 
commercio librario era giustificata dalla considerazione 
che gl’individui i quali esercitano un tal commercio 
non potrebbero godere, nelle fiere, di un minor grado 
di libertà in confronto delle altre classi commercianti. 

« In virtù di questa tolleranza il libraio si è tro. 
valo momentaneamente assimilato al venditore giro- 
vago (colporteur ), e tutte le misure amministrative 
applicate a questa categoria d' industriali, ban dovuto 
successivamente essere applicate a lui. Oggi conviene 
che questa assimilazione riceva una nuova sanzione 
e sia m d'accordo colle decisioni ministeriali re- 
lative ai venditori girovaghi. 

« Io ho deciso dunque che per | 
le pubblicazioni (libri, raccolte o stampe) ch 
brai metteranno in vendita fuori del loro domi 
durante una fiera, 
permanente, e contrassegnati, se occorre, della stam- 
piglia. Il brevetto di libraio terrà luogo,di permesso 

inario. 

« Una tale ne non è soltanto recl 
mata da quel principio di giustizia il quale vuole che 
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la legge sia eguale per tutti, ma voi, sig. prefetto, 
comprenderete che il frutto della sorveglianza eserci- 
tata sul commercio librario girovago sarebbe perduto, 
se le popolazioni rurali, che il governo nella sua viva 
sollecitudine ba voluto specialmente preservare da una 
funesta propaganda, trovassero fra gli oggetti posti 
in vendita dal libraio ambulante le pubblicazioni im- 
morali ed anarchiche, la cui vendita è proibita al 
semplice venditore girovago. 

« In conseguenza io v' invito, sig. prefetto, a far 
conoscere ai librai del vostro dipartimento, che ogni- 
qualvolta essi vorranno prevalersi della tolleranza con- 
sacrata dalla circolare del 16 luglio 1830, per far 
uso del loro brevetto fuori del proprio domicilio, an- 
che nella città stessa in cui trovasi il loro stabili 
mento, dovranno essere equiparati ai venditori giro- 
vaghi per quel che riguarda la stampiglia degli og- 
getti che esporranno alla vendita. Le disposizioni re- 
golamentarie relative ai venditori girovaghi, e le mi- 
sure di vigilanza ad essi applicabili, e indicate nelle 
antecedenti circolari del ministero di polizia e di quel 
lo dell'interno, si applicheranno in tal caso ai librai 
medesimi. 

« Un termine di 3 mesi, che spirerà il 15 di- 
cembre, è loro accordato affinchè possano sottoporre 
all’esame della commissione permanente i libri ec. 
che destinano essere esposti alla vendita, e fare im- 
primere la stampiglia turchia su quelli che la com- 
missione avrà approvati. 

« Ricevete l' assicurazione ec. 

« PERSIGNY. » 
( Moniteur. ) 


ALGERIA 


ALGERI 17 Settembre. 

In seguito delle molte partenze ed arrivi delle 
diligenze fra Costantina e Philippeville, questa ultima 
città ha preso un movimento assai attivo, che non si 
era giammai veduto in avanti. 

Noi ne avevamo bisogno, giacchè questa città era 
caduta in un ristagno che scoraggiava. Oggi un viag 
giatore che parte la mattina alle 5 da Costantina arriva 
qui verso le 3 dopo mezzo giorno, e può ripartire la 
sera alle 8 per arrivare a Costantina nel dimapi alle 
6 del mattino. 

Mezzi così facili e pronti hanno dato occasione 
ad una vicenda di viaggi, i quali non possono non 
essere utilissimi per la città. Così in 24 ore un ne- 
goziante può partire da Costantina, occuparsi degli af- 
fari, e ritornare l'indomani senza che il suo stabili- 
mento non avesse a soffrire alcuna cosa per la sua 
assenza. 

Questi mezzi di comunicazione si aumentano an- 
cora per un nuovo servizio di diligenza stabilito fra 
Bona e Philippeville passando per Jemmapes. 

Lunedì sera alle 8 e mezza è arrivata la prima 
vettura: vi ha messo tre giorni per fare il tragitto. 
Non si deve restare sorpresi del tempo, lungo è vero, 
in percorrere sì breve spazio, ma quando si saprà , 
che il servigio non è ancora bene ordinato, e che la 
strada non è finita, rimanendone ancora non poco a 
lastricare di pietre, cesserà ogni ammirazione. Quan- 
do sarà finito, il che avverrà prima dell’ inverno pros- 
simo, avremo un servigio ben fornito e quotidiano. 
Il tragitto si farà in un giorno. 

La strada da Costantina a Philippeville è in buo 
nissimo stato. Si tratta in questo punto di recare in 
tutte le parti della strada le pietre per lastricarla, le 
carrozze non proveranno le difficoltà degli anni pre- 
cedenti 

A Jemmapes la mietitura è terminata: è di un 
terzo meno dell'anno prossimo passato. In compenso 
però i cereali si vendono meglio. Per tale motivo i 
nostri coloni non ne sono si dolenti, sperando molto 
nell’ avvenire. 

Ciò che molto giova al morale dei nostri coloni 
è la strada da Bona a Philippeville, che si prosiegue 
con premura. Non temono più di trovarsi isolati. 

( Monit.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 17 Settembre. 


La pesca delle aringhe è stata felicissima lungo 
la costa. I prezzi sono cresciuti da otto giorni da 10 
a 20 scellini il mille. Ma i pescatori inglesi hanno 
avuto molto a soffrire dai /ougres francesi, che in nu- 
mero di 100 passavano nelle coste di Norihumberland. 

Ad eccezione dei battelli dell' lorkshire i nostri 
battelli pescatori portano pochissimi uomiai, mentre 
que’ francesi sono saliti a 15 uomioi. 

Quantunque i regolamenti proibiscano ad essi di 
gittare le loro reti a tre miglia di distanza dal più 
vicino promontorio, nondimeno i francesi passano ad 


io ed anche vo miglio e mezzo dalla costa, 


L'ammiragliato inglese dovrebbe finalmopte as- 

sicurare ai nostri pescatori una protezione più efficace. 
( Giorn. di Newcastle, ) 

— A Newcastle vi furono il 14 settembre 58 
morti: totale dal 31 di agosto 214: a Gateshead vi 
sono stati 83 morti. Sono giunti nuovi medici. Le 
visile a domicilio provano un gran numero di diarree, 
Questa indisposizione ha sempre preceduto il cholera. 
Si pena molto a determinare le persone a curarla 
nella sua origine. 

Il Consiglio municipale si è riunito mercoledì 
sotto la presidenza del Maire. Si sono votate 500 lire 
sterline per le prime spese. 

Si è adottata una risoluzione relativa alla esecu- 
zione delle disposizioni dell'atto per regolare il mu- 
mero delle persone, che devono alloggiare in ogni 
casa, e chiudere le camere che non conviene sieno 
abitate. 

In conseguenza del rapido accrescimento del cho- 
lera a Newcastle e a Gateshead, e della sua appari. 
zione in diverse altre città si crede, che un ordine 
del Consiglio comparirà nella Gazzetta di questa sera. 
Metterà in vigore | atto del 1848 per fare scompa: 
rire gli oggetti insalubri. 

Quest atto dovrà essere applicato a tutta l' In. 
ghilterra. ( Débats. ) 


leri vi è stata una riuuione degli azionarii della 
banca d'Inghilterra. Il sig. Habbard governatore oc- 
cupava il primo posto. 

Dopo la lettura e l'adozione del processo verbale 
della precedente sessione il presidente ha detto : Si- 
gnori! Devo informarvi che questa assemblea è una 
di quelle trimestrali ordinate dalla nostra Carta: ed 
è nello stesso tempo quella, che a termini del rego- 
lamento num. 12 deve fissare l'ascendere del dividendo. 

1 lucri netti del semestre spirato il 30 agosto p.p. 
sono stati 584,557 lire sterline, lasciando una riser- 
va di 3 milioni 596,674 lire sterline, che secondo il 
prelevamento di un dividendo del 4 per cento si tro- 
verà ridotto a 3 milioni 14,558 lire sterline. La corte 
dei direttori ci propone adunque di fissare il divi- 
dendo al 4 per cento senza riduzione per l’ importo 
della rendita 

Il sig. Cooke sostiene la proposizione con gran 
piacere, perchè, die' egli, questo dividendo è il risul- 
tamento dell' Amministrazione precedente dei direttori, 
prestando facilmente ne'primi mesi dell'anno e dando 
credito al commercio legittimo, ed in seguito tratte- 
nendo le stravaganti speculazioni, le quali avrebbero 
potuto arrecare disastrose conseguenze. Operando ad 
interesse del pubblico i direttori hanno nel medesimo 
tempo operato a vantaggio degli azionisti e tutti ne 
sono soddisfatti. Se i direttori non avessero consultato 
che il proprio particolare interesse, il pubblico ne 
avrebbe sofferto, o per lo meno l'avrebbe biasimato 
con diritto. 

Credo che questa assemblea non si occupi solo 
del dividendo, e che debba eziandio incaricarsi dei 
cambi del tempo a venire. La nostra carta non ha 
lungo tempo a durare, ed il vicino esempio della com- 
pagnia delle Indie c’ insegna ad occuparci del rinno- 
vamento de' nostri statuti e della nostra carta. 

Il sig. Gray fa osservare che la quistione non è 
ancora all'ordine del giorno. 

Il presidente risponde che non avrebbe da per 
se stesso interrotto il sig. Cooke: ma poichè viene 
chiamato a pronunciarsi dichiara con dispiacere, che 
il sig. Cooke esce dalla quistione del dividendo, e che 
non conviene intralciare una discussione generale a 
meno che l’assemblea non lo giudichi convenevole. 

Il sig. Cooke riserva le osservazioni per l' anno 
prossimo. 

La proposizione è adottata ad unanimità. 

( Debats. ) 


Il prezzo elevato del grano ed il certo successo 
della cultura de’ cereali banno deciso i fittaioli irlan- 
desi a rivolgersi con un'attenzione speciale a questa 
cultura. A 

Si sono cominciati i preparativi per coltivare i 
grani ne'vasti terreni, dove da più anni di coltiva» 
zione non si seminavano che in piccole quantità. 1 
cambi dell'agricoltura irlandese sotto l'impero della 
libertà del commercio divengono più vantaggiosi di 
quello ch'erano mai stati dal principio del presente 
secolo. ( Débats. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Settembre. 

Uo' ordinanza dei ministeri dell' interno, della 
giustizia, e del supremo dicastero di polizia , dell' 8 
settembre 1853, operativa per tutti i domini, eocet- 
tuati i confini militari , e relativa al trattamento delle 
opere stampate , dichiarate confiscate secondo i 66 27 
e 32 del Regolamento sulla stampa, porta le seguenti 
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Codice penale, spettano le multe che colpirono le mer- 

le cose vendibili ed i mobili. L' Autorità , che pro- 
nuncia la confisca, dee pronunciarne e farne eseguire 
l' assegnnmento. 

Per opere stampate, dichiarate confiscate, per 
J' illegale loro tenore, e delle quali , dopo la senten- 
za della suddetta Autorità , a togliere il disordine, è 
ritenuta necessaria la distruzione , le materie, rima- 
ste dopo quella distruzione, debbono in modo corri 
spondente essere ridotte a danaro. Col prezzo , rica 
vatone , deggiono prima di tutto pagarsi le speso del- 
la distruzione. ( Corr. qustr. lit. ) 


OLMUTZ 13 Settembre. 


La folla ed il modo per le piazze e per le con- 
trade fassi d'ora in ora più grande. Corrono su e giù 
militari , cittadini e campagouoli aflaccendati. Fore- 
stieri si affollano a piedi ed in carrozza da tutte le 
parti. È visibile un dono e riflusso continuo di mas- 
se di gente dalla città, per la Burgrhor , alla stazione 
della ferrovia, e da questa , per la strada di Polonia, 
verso il campo. La stazione è sempre coperta da nu- 
voli di vapore. Le locomotive corrono senza posa su 
e giù di giorno e di notte. Ad ogni ora giungono trup- 
e, parte sulla ferrovia del Nord, parte su quella 
dello Stato, e si dirigono al campo a tamburro 
battente, per la strada di Polonia. Sopr® ambedue le 
sponde del Kupferhammerbach ( ruscello ) sorse , come 
per incanto, una grande città bianca e leggiera di 
tende, che riceve i loro abitatori, i quali entrano 
in esse splendenti d'armi ed accompagnati dalle mi- 
litari armonie. S. E. il sig. Luogotenente , conte La- 
zanzky, giunse qui ieri. (G.Uf.di V.) 


TEMESVAR 14 Settembre. 


La Gazzetta di Temesvar reca una lunga descri- 
zione sul modo come furono trovate le insegne della 
corona ungherese. Rilevasi da quella dettagliata rela- 
zione che l'i. r. auditore, maggiore Tito di Karger, 
a cui era stata affidata la missione speciale di rin- 
tracciare queste insegne, giunse a scoprire il luogo 
il di 8 settembre 1853, giorno della natività di Ma- 
ria, patrona d' Ungheria. Queste insegne furono tro- 
vate in una cassa di ferro alla profondità di 2 piedi 
e mezzo, circa un'ora di cammino fuori di Orsova 
vecchia a’ piedi del monte Allion, sul territorio del 
reggimento romanico del Banato, non molto distante 
dalla strada della Valacchia. Dalle molteplici investi- 
gazioni si seppe che l'agitatore ungherese s'era ri- 
fuggito per quella via coi suoi compagni nella Tur 
chia, si rilevò che egli avea portato seco le insegne 
a Orsova, mentre si otteane certezza che tali inse- 
gne non erano state portate da lui sul suolo turco. 

Alcuni alberi con rami tagliati è nascosti sotto 
a dei cespugli, un'elegante chiave d'orologio, un 
manico di scure furono indizi primi del luogo, che 
fece sospettare ivi nascosto il tesoro. Gli scavi inco 
minciarono ai 6 settembre, ed alla mattina dell'8 alle 
ore 8 1]4 un zappatore trovò la cassa di ferro. Que 
sta fu portata in luogo sicuro ed aperta con forza. 
Sopra vi giaceva il maotello di S. Stefano. Sotto era- 
no i tre cuscini bagnati al pari del mantello, i quali 
servivano a presentare al Re le insegne nel giorno 
dell’ incoronazione, indi si trovarono le calze di seta, 
la sciarpa, le scarpe e le pianelle pure inumidite, 
finalmente la ciotura e varie fettuccie. A destra della 
cassa stava nel suo fodero la santa corona, del tutto 
intatta e con tutte le sue perle e pietre preziose , 
presso la corona poggiava lo scettro, la spada un 
po irrugginita ed il pomo. Nel fondo della cassa gia- 
cevano finalmente i fornimenti da cavallo ed alcuni 
documenti bagnati. 

Allorquando nel 1849 tutti i ribelli magiari si 
sparsero Tuggendo d'ogni parte, il capo dei ribelli 
giunto colle insegne sui confini della Valachia seppe 
che un pascià turco stava con un forte distaccamento 
presso Vercevera onde impedire l' ingresso dei ribelli 
armati e clie i turchi toglievano ai fuggiaschi le armi, 
le munizioni ed ogni avere dello Stato. In tale im- 
barazzo , fu naturale che l’ agitatore pensasse a na- 
scondere il tesoro prima di passare il confine. 


RUSSIA 


Abbiamo dato nel Giornalo di Sabato un cenno 
sulla superficie, popolazione e ‘produzione della Rus- 
sia: ora diamo diverse notizie sulla marina di questo 
grande impero, desunte dalla (aszetta di Augusta. 

La Russia possiede, come tutti sanno, tre mari 
interni: il mare del nord è îl solo che ella abbia 
aperto, ma esso è quasi sempre gelato. Il Sund e il 
Bosforo sono le due uscite più importanti di questi 
mari interni; ma ognuno di esso può essere facilmente 
bloccato. Tutti i porti della Russia, eccettuati quelli 
di Cronstad e di Sebastopoli, non sono alti a ricettare 
flotte da guerra. Helsingfors, il miglior porto di Fin- 
landia, è piccolo: quello di Rotschensalm, alla imboc- 
catura del Kyman, è assai bene fortificato: è la sta- 
zione della flotta del Baltico. Revel, nell’ Estho 
un porto di commercio con fortificazioni quasi sman- 
tellate. Baltishport, alla foce del Paddis, è assai gran- 
de, ma non fortificato. Riga e Libau nella Carlandia, 
sono porti di commercio. Arcangelo ha dei docks e un 


lo stesso dei porti del Mar Caspio: quello di Astracan 
è poco custodito: e quelli di AY e di Tangarock 
sono poco profondi. Fra Cronstall e Pietroburgo vi ha 

poca acqua, che i bastimenti che affondano più di 
selle piedi non possono giungere alla Capitale. Odessa 
è un magnifico porto di commercio, e Sebastopoli un 
grande porto da guerra, è il solo nel Mar Nero atto 
a ricevere grandi vascelli. Il porto di Odessa è vasto, 
profondo, fortificato, ed ha il grande vantaggio di 
avere correnti e venti regolari. I porti della Bessa- 
rabia non hanno grande importanza. 

La Russia possiede i migliori materiali da co- 
struzione, che si possano trovare. Le sue foreste le 
danno quercie eguali a quelle del Canadà, e che ser- 
vono per i bastimenti inglesi. Ma le navi russe a ca- 
gione dei legnami naturalmente umidi e del clima, in 
cui stanno, durano più della metà meno di un basti- 
mento inglese. Nel Baltico le tempeste e i freddi con- 
tribuiscono a questa poca durata. Le vele ed i cor- 
daggi russi sono di qualità eccellenti: ed i cannovi 
il meglio che possouo essere. I bastimenti sono tenuti 
con molta proprietà, ricordano le lezioni che Pietro 
il Grande prese in Olanda. 1 camerini sono fatti con 
un lusso straordinario, appropriato ai costumi e alle 
abitudini dell’ aristocrazia russa. Gli Ammiragli ed i 
Capitani nulla hanno della rozzezza degli antichi ma- 
rinai: vivono a mezzo la maggiore squisitezza del 
lusso: però gli officiali della marina haano in genere 
poco gusto per la professione, non che siano igno- 
rauti, perchè ademie nautiche di Oramenbraun, 
di Pirtroburgo, di Cronstadt, di Odessa e di Nicolaiew 
insegnino tutto che puossi teoricamente imparare : ma 
ciò non basta. Possiamo dire altrettanto degli equi- 
paggi. I Russi amano poco il mare: la più parte dei 
marin ngono dall'interno: sono tutta gente afle- 
zionata alla campagna, quindi lenti nell’ apprendere 
la professione. Le sole batterie sono prontamente © 
destramente servite: non ostante le manovre del can- 
none sono ben lungi dal valere ciò che si pratica nel- 
le navi inglesi. 

Sulla flotta russa le varie manovre sono eseguite 
con precisione grandissima e colla più perfetta rego- 
larità. Ognuno ha il suo posto fisso, e non sembra 
proprio che pel servigio a lui stabilito: onde fa a 
perfezione ciò che gli è comandato. Il marinaro russo 
lavora tutto il tempo che gli è prescritto; e quando 
ha compito il suo dovere, non si dà alcun pensiero 
del servizio generale. 

La Russia non ha codice penale marittimo: ogni 
capitano ha i suoi regolamenti particolari. 

Secondo le opere pubblicate e le relazioni del- 
l'Ammiragliato, l' amministrazione della marina è te- 
nuta regolarmente. 

L'armata navale russa è distribuita in cinque 
divisioni, di cui tre sul Baltico e due sul Mar Nero. 
Nell'ultima guerra coi Turchi la Russia avea 32 va- 
scelli di linea, 25 fregate, 20 corvette o brick, 7 bri- 
gantini, 6 cutter, 20 golette, 25 batterie ondeggianti, 
120 scialuppe cannoniere ec., in tutto 464 bastimenti, 
e 6000 cannoni. 

Da quel tempo la più grande attività ha regnato 
nei dochs russi, per cui la Russia possiede ora 60 va- 
scelli di linea di 70 a 120 cannoni, 37 fregate di 40 
a 60 caunoni, 70 corvette, brick e brigantini, 40 ba- 
stimenti a vapore, 200 scialuppe cannoniere e golette: 
il tutto montato da 12,000 marinai, e 20,000 soldati 
portando 9,000 cannoni. 


ie] e a ZI 


NOTIZIE RECENTISSIME 
PRINCIPATI DANUBIANI. 


Scrivono da Buckarest il 2 alla Gazzetta di Bres- 
lavia che il principe Gortschakoff ha ordinato al di- 
partimento delle finanze di mon fargli più tratte di 
forniture per le truppe e di presentargli il conto 
sommario di quelle fatte finqui. Pure continua la 
marcia delle truppe. Si conferma la nuova che il ter- 
20 corpo, comandato dal generale Osten Sackeo, era 
mosso per Buckarest. 


PIETROBURGO 11 Settembre. 


La voce della risposta negativa della corte russa 
si modifica in ciò che sono stàte intamminate nuovo 
trattative e che appena allora quando le inoltrate mo- 
dificazioni della Porta alla Russia non soddisferanno 
allo Czar, verrà ricusata l' accettazione della nota mo- 
dificata dalla Porta. Aggiungesi più avaoti: Prima 
che la Russia prenda una finale determinazione essa 
chiede alla Sublime Porta nel breve termine pos- 
sibile una chiara e decisiva spiegazione nella quale 
siano da precisarsi le immunità e libertà dei c ni 
e specialmente quelle che rimangono assicurate alla 
chiesa greca. Di più il gabinetto russo vuol essere 
istrutto di quai mezzi concreti si vuol servire la Porta 
onde mantenere veracemente e realmente le sue pro- 
messe. Dopo che saranno pervenute lo chieste spie- 
gazioni, la Russia prenderà le ultime misure. L'am 
basciatore russo in Vienna avrà ricevuto il giorno 10 
una copia di questa nota; giacché la risposta eta già 
partita alcuni giorni avanti quella data. 


( Hamburger Nachrichten. ) 
— La Gazzetta nationale di.Berlino ha uno scrit- 
40 dai confini russo-polacchi, dal quale si rileva es- 


porto fortificato, ma perdato nel mare ‘del Nord. È || sersi messo in movimento anche il corpo d'armata di 


Mosca. Inoltre si asserisce in questa corrispondenza 
che le colonie militari dell'occidente sono pronte, e 
la cavalleria grave colà stazionata avea ricevuto l' or- 
dine di levare gli alloggiamenti. 

— Il piroscafo Aquila prussiana giunto a Stetlino 
reca notizie di Pietroburgo dd. 10 settembre. Presso 
Dagò incontrò l' Aquila prussiana una divisione della 
flotta russa colla bandiera bianca e più avanti una 
squadra russa consistente di 2 fregate ed una cor- 
vetta, diretta per il Kamschatka, per ispezionaro 
colà le colonie russo-nmericane. (0. 7.) 


— Lettere di Varna anvunziano che Omer pascià 
era giunto da Sciumla in quella città, il 6 settembre, 
per visitarvi le fortificazioni e presiedere allo sbarco 
delle truppe egiziane. 


LISBONA 8 Settembre. 


Federico Guillermo di Silva Pereira , fratello del 
defunto generale d’ Antas, é stato chiamato a far par- 
te del Gabinetto portoghese in qualità di ministro de- 
gli allari ecclesiastici e di giustizia. —(Debats.) 


LONDRA. 


Lord Palmerston è partito da Londra per Balmo- 
ral, onde rilevare Lord Granville dalla sua funzione 
di segretario di Stato di servizio per la Regina. 

( Debats. ) 


VIENNA 19 Settembre. 
imp. generale francese de Goyon, accompagna- 
to da due uffiziali francesi, è arrivato in questa città, 
proveniente da Parigi, e dopodomani si recherà ad 
Olmutz onde assistere alle evoluzioni militari. 

— L'imp. tenente russo barone Augusto de Me- 
yendorfî, figlio dell'imp. ambasciatore russo, è parti 
to quest'oggi alla volta di Parigi. 

— Ieri la corona di Santo Stefano e le insegne 
del regno di Ungheria vennero trasportate da Buda a 
Vienna. Il piacevole moto che offri la capitale in que- 
sto giorno, da una prova che il ritrovo di questi og- 
getti venne salutato con gioia quale un felicissimo av- 
venimento non solo dal regno d' Ungheria, ma ben 
anco da tutti gli altri Stati della Monarchia austriaca. 

La stazione era adornata con fiori , bandiere e 
stemmi in modo veramente degno della solenne festi- 
vità. La via dalle rotaie alla grande porta d' ingres- 
so era coperta da ricchi tappeti. AI luogo d'arrivo 
dei treni era postata una compagnia d'onore del reg- 
gimento d' infanteria cav. de Rossbach , con bandie- 
ra e musica, alla crociera del Prater una divisione di 
ulani granprincipe Alessandro. Distaccamenti di ca- 
valleria ed infaoteria erano collocati sulle piazze di 
Santo Stefano e del palazzo imperiale. Nella citta di- 
visioni dei reggimeuti d' infanteria Rossbach, Schwar- 
zemberg, Haynau e Varsavia formavano le spalliere. 
Guardie di cavalleria ed infanteria aveano già allo 
ore 3 chiusi gli aditi alla stazione ed all’ imp. reg. 
palazzo imperiale. 

Alle ore 4 e mezzo il treno separato, la cui lo- 
comotiva era adornata di fiori, bandiere e stemmi, si 
fermò nelle vicinanze della così detta scala di revi- 
sione. S. A. I. R. l'arciduca Alberto, come pure la 
numerosa deputazione, venne ricevuta dal gran mag- 
giordomo di S. M. l' Imperatore, generale di caval. 
leria principe Carlo de Liechtenstein, e da uno splen- 
didissimo stato maggiore. Venti magnati ungheresi in 
magnifico costume nazionale sollevarono dal vaggone, 
tra il suono dell'inno nazionale, la cassa di ferro 
nella quale si trovavano le reali insegne, la portaro- 
no attraverso la corte della stazione ed il piazzale di 
revisione sulla grande carrozza di gala a tiro sei cho 
si trovava nel cortile interno. Qui l'imp. reg. com- 
pagnia di confinari e la divisione di seresani, consi- 
stente in 15 uomini in costume nazionale, che servi» 
vano di scorta, vennero rinforzate dall' imp. reg. gen- 
darmeria di corte a cavallo ed il corteo si mise al- 
lora in movimento diretto per il palazzo imperiale. 

La magnifica carrozza di corte di gala, ricca per 
inapprezzabili dorature e tratta da sei bellissimi ca- 
valli bianchi i cui splendidi fornimenti attraevano gli 
sguardi d'ognuno, sulla quale era poggiata la cassa, 
contenente le insegne, coperta da un bellissimo strato 
di velluto rosso, con ai lati imp. r. gendarmi di cor- 
te e valletti era posta tra le due carrozze di gala e 
tiro sei nell'ordine seguente: Nella prima trovavasi 
l'i. r. gran maggiordomo, seguivane la carrozza col- 
le insegne, e poi veniva quella con S. A. I. R. l’ar- 
ciduca Alberto, governatore civile e militare dell'Uo- 
gheria. Otto carrozze di corte di gala, con a'lati pure 
valletti di corte seguivano in lunga fila con entro 
membri della deputazione nominata da S. M. | Im- 
peratore, scelti, cioè tra i Magnati, vescovi ed imp. 
reg. consiglieri intimi. La divisione di seresani a ca- 
vallo apriva il corteo; la compagnia di confinari chiu- 
deva il medesimo. 


Esso si mosse io tutta la sua corsa nel mezzo 

a folla di popolo, che era presa' 

viva gioia pel felice avvenimento e che sa- 

lutava rispettosamente S. A. I. R. l'arciduca Alberto. 

Nell imp. reg. palazzo imperiale la cassa con-. 

tenente le insegne venne, come all’ arrivo nella sta- 
zione, portata nella chiesa e accompagnata ques 

ta da numeroso clero fino all’ altar maggiore. In pre- 
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senza di Sua Altezza Imperiale e Reale l'arciduca 
Alberto, dell'imp. reg. grau maggiordomo e della de- 
putazione ungherese il parroco di corte impartì la 
santa benedizione, dopo la quale le insegne ungariche 
vennero riposte nella camera del tesoro della cappella 
ove rimarranno fino la solennità di domani. 

— Si tratta di coniare una medaglia iu comme- 
morazione del felice ritrovamento delle insegne della 
corona ungarica, e le relative disposizioni verranno 
prese dopo il ritorno di Sua Maestà da Olmutz. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 20. 

S. M. |’ Imperatore giunse qui iersera, prove- 
niente da Olmutz, per ricevere le insegne della coro- 
ma ungarica, e tornerà ad Olmutz mercoledì, giorno 
in cui pure si aspetta lo czar. 

— Lo Stadium, giunto il 21 a Trieste, ha le 
notizie di Costantinopoli del 12. La quistione russo- 
turca sarebbe ancora nello stesso stato ; però le spe- 
ranze di pace parevano prendere consistenza, benchè 
fondate su voci. Si pretendeva nella capitale ottoma- 
na, che lo czar, fattosi ora condiscendente, avesse 
acceltato, meno una, le modificazioni della Porta. 

Il Journal de Constantinople ha una comunicazione 
officiale intorno al fatto delle modificazioni che la Tur- 
chia credette dover fare alla nota della conferenza di 
Vienna. (F.T.) 

— Istruzioni energiche furono date a de-Bruck 
per insistere sull’ accettazione della Nota primitiva. 
Si pensava che, la Porta accettando, l'Imperatore po- 
trebbe dare da Olmitz o da Vienna ordine di eva- 
cuazione dei principati. ( Cattolico. ) 


PARIGI 19 Settembre, 

Il Moniteur del 18 pubblica un decreto di S. M. 
che modifica notabilmente il dazio d' introduzione in 
Francia del Caoutchouc su bastimenti sì francesi che 
esteri. 

— Dacchè il Moniteur annunziò l’arrivo a Brest 
del seme d' Argano, ne sono state fatte al ministro 
della marioa innumerevoli richieste. Il ministro fa 
inserire oggi nello stesso foglio l'avviso che all'ar- 
rivo di quella semenza a Parigi, essa verrà repartita 
frai richiedenti in proporzione della sua quantità. 

— Il ministro dell'interno ha indirizzato ai pre- 
fetti una nuova Circolare relativa agli abusi nascenti 
dal rilascio di passaporti con soccorsi per il viaggio. 
La Circolare , fondandosi sulle massime stabilite dalla 
Corte dei Conti, dichiara che i soccorsi di viaggio 
iodebitamente pagati a coloro o che deviassero dal 
loro itinerario, o che noh avessero carte conformi 
ai regolamenti in vigore, resteranno a carico delle 
comuni che li avranno pagati. 


NAPOLI 23 Settembre. 


Sua Maestà il Re N. S. volendo sempre più faci- 
litare l' immissione nel Regno de' cereali e delle ci- 
vaie , si è degnata comandare, nel Consiglio ordinario 
di Stato del 21 nel corrente mese, che si permetta 
l'approdo e le operazioni di scaricamento in tutte le 
dogane di seconda e terza classe a'legni con carichi 
di cereali e di civaie provegnenti dallo straniero. 

( Giorn. del Regno delle Dus Sicilie, ) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
PARIGI 21 Settembre. 

Alla rivista di Satory l’ Imperatore era circon- 
dato dagli ufficiali dell’ armata di Parigi, dagli uffi 
ciali generali inviati dai Sovrani, avente a dritta il 
Priocipe Napoleone e alla sinistra il Principe Fal- 
lonouse 

Egli lodò l’armata per la sua buona condotta, 
e la ringraziò pell’ attaccamento che sempre gli di- 
‘mostra rinnovandogli l'espressione della sua affezione. 

(Gazz. di Genova.) 


AVVISI 


FIRENZE 24 Settembre. 


Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti fotizie: 

Ecco i Dispacci del Telegrafo elettrico di Parigi: 

Parigi 23 settembre. — Un dispaccio da Varsavia 
annunzia che l' Imperatore Nicolò arriverà il 24 a 
Olmutz col Granduca Ereditario, col Granduca Nicolò, 
e col principe Paskiewisch. Il conte di Nesselrode e 
il privcipe di Prussia sono attesi anch’ essi al campo 
di Olmutz. 

Vienna 20 settembre. — In seguito alle domande 
reiterate di Lord Redcliffe ebbe luogo una nuova con- 
ferenza collettiva, nella quale fu deciso che i rappre- 
seotanti delle Potente a Costantinopoli dichiarerebbero 
che la Nota di Vienna non contiene per la sovranità 
del Sultano quei pericoli che la Porta sembra scor- 
gervi. Non sarà presa alcun’ altra deliberazione col- 
lettiva. 

conferma che la Regina di Spagna accettò la 
dimissione del ministero. San Luis, incaricato di pro- 
porre il nuovo gabinetto, propose Collantes all' Inter- 
no, Blazer alla Guerra, Genemo alla Giustizia, Molins 
alla Marina, Llorentes alle Finanze. 


(Monit. Tosc.) 


BORSE 


Parigi 21 Settembre. 


Quattro e '/, per cento aperto a 101 50 
chiuso a. . . . 101 85 
Tre per cento aperto a. . 76 80 
Chiuspra: +... -+ + ‘7695 


ALTRA DEL 22. 


Quattro e '/; per cento aperto a 101 80 
chiuso a . 101 80 
Tre per cento aperto a. . 78 65 
chiuso a . . . . 78 65 


Vienna 19 Settembre. 


Cinque per cento 93 5/8. 

Quattro e mezzo per cento 84 '/;. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9 3/j L. 9 7/8. 
ALtra DEL 20. 


Cinque per cento 93 7/s. 
Quattro e mezzo per cento 84 '/;. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9 :/3 L. 9 /,. 


——  _—Trr--r--—! 
ARRIVI 


DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 SETTEMBRE. 


Rossoni Filippo, di Toscana, Console, da Livorno. — Thesiger 
Federico, d'Ioghilterro, Membro del Parlamento, da Ancons. — 
Leemans T., dei Paesi Bassi, Avvocato, da Napoli. — Lanzoni N., 
di Roma, Possidente, da Livorno. — Della Grazia Domenieo, di Roms, 
Possidente, da Livorno. — Patrizi Costantino, di Roma, Possidente, 
da Livorno. — Peroni Luigi, di Roma, Possidente, da Livorno. — 
Rigamonti A., di Tivoli, Possidente, da Napoli. — Mayer Ferdi- 
nando, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. — Calligre Giusep- 
pe, di Francia, Proprietario, da Livorno. — Perpignab Gio di Fran- 
cia, Proprietario, da Livorno. — Frigerio Pietro, di Milano, Sacer- 
dote, da Livoroo. — Rast Eugenio, di Prussia, Proprietario, da Li. 
vorno. — Maggioni F., di Milano, Sacerdote, da Livorno. — Bel- 
visi Tommaso, di Milano, Sacerdote, da Livorno. — Heincmano 
Arman, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. — Convas Enriro, di 
Svizzera, Proprietario, da Livorno. — Goldschmid Salomone, d'In- 
ghilterra, Proprietario, da Livorno. — Schuscha Autonio, di Austria, 
Proprietario, da Livorno. — Holst Gug, di Russia, Proprietario, 
da Livorno. — Bardy Gustavo, di Francis, Proprietario, da Livor- 
no. — Boucher Aug:, di Francia, Proprietario, da Livorno — Bel- 
perche I, di Francia, Proprietario, da Livorno. — De Ghauderdy, 
di Francia, Proprietario, da Livoroo. — Pautere Carolina, di Pie- 
monte, Proprietaris, da Genova. — Lommagi F., di Austria, Pro- 
prietario, da Livorno. — Sterger Antonio, di Baviera, Proprietario, 
da Livorno. — Canovetti Cesare, dl Firenze, Machiuista, da Livo! 
no. — Epivent Luigi, di Francia, Sacerdote, da Loreto. — Riccia 


di Gioacchino, di Napoli, Conduttose, ds Napoli. — Benoit C., di 
Francla, Proprietario, da Napoli. — Benoit Adrisno, di Fruocia, 
Proprietario, ds Napoli. — Boutmy Emilio, di Francis, Studente, 
da Napoli. — Schiele Andrea, di Russis, Proprietario, da Napoli, 
— Simonson David, di Dresda, Proprietario, da Napoli. — Gruder 
Giulio, di Prussia, Proprietario, da Napoli. — Fage Giuseppe, di 
Francia, Proprietario, da Napoli. — Vitalis Alessio, di Francia, Pro. 
prietario, da Napoli. — Amato Giuseppe, di Napoli, Portatore di di- 
spacci, da Napoli. — Fraser Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da 
Napoli. — Presesu Gio. B., del Belgio, Proprietario, da Napoli, — 
Adam Cristiano, di Baviera, Studente, da Firenze. — Bsggs Farico, 
d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze — Dillon Arturo, d'Ioghi 
terra, da Firenze. — Edward Giorgio, d'Ioghilterra, Proprietario, 
da Firenze. — Mang Francesco, di Austria, Ebanista, da Ancona. 


PARTENZE 
nat gionno 20 aL GIORNO 24 SETTE! 


Heyreur Gio., di Francia, Vescovo, per Firenze. — Chevalor 
Antonio, di Francia, Prelato, per Tolone. — Del Maino Camillo, 
di Pavia, Marchese, per Pavia. — Campeggi Carlo, di Pavia, Pos. 
sidente, par Pavia. — Rey Paolo, di Francia, Proprietario, per Fi- 
renze. — Prusser Giuseppe, di Francia, Proprietario, per Firenze. — 
Lamard Giulio, di Francia, Negoziante, per Firenze. — Pizzochero 
Gio., di Austria, Canonico, per Firenze. — Vittadini Carlo, di Pa- 
via, Parroco, per Fireoze. — Colombe Gio., di Francia, Abate, per 
Firenze. — Walre Gio, di Breda, Proprietario, per Napoli. — Strae. 
ter Eorico, dei Paesi Bassi, Avvocato, per Napoli. — Servois En- 
rico, di Bruxelles, Proprietario, per Napoli. — GrandolO Augusto, 
di Napoli, Proprietario, per Napoli. — Panchieri Pietro, di Austria, 
Negoziante, per Napoli. — Pinget Damiano, di Sardegoa, Avvocato, 
per Napoli. — Permat Luca, di Sardegna, Avvocato, per Napoli. — 
Vassouli Giulio, di Francia, Pret:, per Napoli. — Skrebkoff Psolo, 
di Russia, Medico, per Napoii. — Gras Enrico, di Francia, Prete, 
per Napoli. — Monier Giuseppe, di Francia, Professore, per Napo. 
li. — Thevenes Francesco, di Francia, Professore, per Napoli. — 
Davin Vincenzo, di Francia, Professore, per Napoli. — Fay Cristia. 
no, di Francfort, Proprietario, per Napoli. — Panchieri Francesco, 
di Austria, Sscerdote, per Napoli. — Gibbs Riccardo, d'Inghilterra, 
Proprietario, per Napoli. — Renzi Giuseppe, di Messina, Scultore, 
per Napoli. — Dormoy Emilio, di Francia, Propri-tario, per Na- 
poli. — Delfino Antonio, di Piemente, Missionario, per Alessan- 
dria. — Zembani Francesco, di Roma, Studente, per Alessandria. — 
Honori Giuseppe, di Milano, Proprietario, per Milano. — Pellegrini 
Francesco, di Piemonte, Sacerdote, per Genova. — Lavelle T., di 
Francia, Proprietario, per Livorno. — Marlett A., di Francia, Pro- 
prietario, per Livorno. — De Bois Alessandro, di Francis, Archi 
tetto, per Marsiglia. — De Tivoli Cesare, di Firenze, Maestro, per 
Livorno. — Hulle D., di Russia, Proprietario, per Genova. — Micci 
Gug., di Toscana, Negoziante, per Livorno. — Mauris Mauro, di 
Svizzera, Proprietario, per Livorno. — Destois I., di Francia, Eo- 
clesiastico, per Tolone. — Benedetti Lorenzo, di Cortona, per To- 
lone. — Tomer Carlotta, d'Inghilterra, Proprietaris, per Londra. — 
Rohl T., di Russia, Proprietario, per Geno 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Cenni Storici del Simulacro del culto de' Miracoli e della 
Coronazione di Maria Santissima del Parto vene- 
rata in S. Agostino di Roma. 


Ignora che sia pietà e fiducia nella Vergine Ma- 
dre, qualunque non ba veduto nella Chiesa di S. Ago- 
stino ogni fronte curvarsi devota al piè del simula- 
cro di Lei, e dal devoto bacio tutti partirsene ri- 
coufortati. Le pareti del tempio non isplendono che 
a contestare come invocata ivi Maria secondo i mi- 
steri del verginale suo parto; ivi pure si è fatta la 
benefica soccorritrice di tutte le umane miserie. 

La prima storia pertanto di questa Immagine e 
del suo culto si raccomanda per se medesima, non 
che faccia d'uopo ricordarne |’ eru ne il dettato 
che assai diversa la rendono da altri libri devoti. (1) 


(1) Si vende in Roma nella Tipografia Aureli. 


MOLO 


PER BOSTON DIRETTAMENTE 

Partirà da Livorno il dì 40 del prossimo Ot- 
tobre temp permettendolo la Nave Sterling, Capi- 
tano G.-Le Favour di bandiera americana. 

Per noli dirigersi : A Livorno dal sig. F. Tor. 
rey per recapito presso il sig. Gio. Mirandoli Via 
della Porta Vecchia n. 4 al primo piano. 

A Roma sig. E. S. Bartholomew num. 12 
Piazza Mignanelli primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Monsig. Vicario Generale di Magliano. 
Ad istanza della sig. Matilde Carboni domio. 
in Montebono, rappres. dal sig. Filippo Palatta Pr. 
Si cita il signor D. Gio. Casini già Economo 
della Parrocchis ed Arcipretura. di Monlebono 
d'incognito domicilio e dimora, a comparire dopo 
tro giorni, ed attesochà in forza di Sentenza 


del lodato Monsig. Vicario del giorno 6 Giugno p.p. 
emanata a carico di D. Benedetto, Domenico An- 
toaio @ Luigi Sassi, con atto del Cursore Romel 
siano stati nel giorno 45 successivo Luglio esecu- 
tali vari pezzi di rame di assoluta proprietà della 
Istante, sentir dichiarare nulla, e come non avre: 
nula la esecuzione suddetta come fatta super do- 
nis allerius quam debitoris, e per l'effetto sia or- 
dinsta la restituzione dei rami suddetti colla con- 
danna di esso citato al danni, ed alle spese anche 
stragiudiziali. F. Palatta Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Tn virtà di Sentenza emanata dall’Illio e Rino 
Monsig. Pro-Vicario Generale di Tivoli li 29 Ago 
sto 1853, ed in seguito della produzione effettuata 
li 26 Settembre 4853 nel fascio. 34 del 1853 tanto 
del capitolato, che del certificato del Conservatore 
delle Ipoteche di Roma, noo che della Perlzia re- 
datta dal Perito Architetto signor Giacomo Ma 
prodotta in detto fascicolo li 26 Agosto 1853 s0 
di atti ad istanza dei sigg. Carolina vedova del fa 
Agostino Sterbelli madre tutrice e curatrice di Fi- 


lippo ed Augusto Sterbelli , figli minori ed eredi 
di detto fu Agostino, non che di Antonio, Pietro 
@ Francesco Sterbelli altri figli ed eredi di detto fu 
Agostino, possidenti domio. in Roma Piazza Ca- 
pranica n. 95, rappr. dal signor Francesco Proli 
Proo. contro Giuseppe Romeggialdi dom. in Tivoli, 

Nel giorno di Sabato 5 Novembre prossimo 
alle ore 40 antimeridiane nella sala detta degli ap- 
palti del Palazzo Comunale di Tivoli, si procederà 
per mezzo del pubblico iocaato alla vendita giu- 
diziale a favore del maggiore, e migliore oblatore 
dell' infrascritto stabile. 

Casa da cielo a terra posta nella città di Ti- 
voli nella Via presso la Piazza della Cattedrale 
che conduce a quella di S. Valerio , segnata coi 
n. 86, 50, 49, di vani 28 oltre tre logge, grotta, 
ed uno scoperto; cioè ia un pienterreno e 3 piani 
superiori. La qual casa ha due ingressi uno verso 

la del Duomo che forma bottega ; come an- 

lira bottega sotto ad uso di Macello, con so- 

pra una stanza, ed altra verso il Vicolo di Bernial, 
confin, da un lato colli beni di Vincenzo Rossi 
gooli, e dall'altro colli beni del vea. Conservatorio 
di 8 Getulio, la strada pubblica, col vicolo detto 
Cappuccini , salvi ec., gravato dell'annuo Ca- 


none di se. 14 a favore della ven. Casa della Mis- 
sione di Tivoli, valutata in tutto detratto il Ca 
mone sc. 357 50. Francesco Proli Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . rsu eroe i OB 
Vitelle . ... se aid se RI8 
Bufalo. . . . ES aio 0 
Cattrafo ni vl 1 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovi 22 x veneRDI 23 saTTRMBI 
Buoi e Vacche 
Vitelle camparecce. . . . 


MUDIA DELLI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
di stalla di erba 
cuni 40 libre 


e. \ {| iL ti 
— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI, 


. ROMA. 
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Num. 219. — 1855 


c, di CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE * ci * N % fi AVVERTENZE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


francia, 
dente, 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il principe Baldassarre Boncomp 
rabile generosità tiene aperta presso S. Marcello, tutta 
a sue spese, una Scuola Notturna, ove sotto la dire- 
zione di zelanti ecclesiastici sono nella lingua italiana, 
nell’ aritmetica, nel disegno, e specialmente in religione 
istruiti molti giovani, che di giorno attendono a ne- 
gozi come fattorini, o che vanno iniziandosi in qual- 
che profession 

Domenica 25 corrente ebbe luogo anche per que- 
sti giovani la solenne distribuzione dei premi, a cui 
presero parte gli Emi e Rmi sigg. Cardinali Barberini e 
Roberti, alcani Vescovi e una grande moltitudine di 
persone. In tale occasione furono nelle sale delle 
scuole esposti alla pubblica vista i vari lavori in di- 
segno condotti a termine da' giovani, e che meritarono 
1’ onore del premio. 

Non vi ba onesta persona che non ammiri la ge- 
nerosità del principe Boncompagni, e non apprezzi 
il bene che con questa scuola arreca a molte fami- 
glie di questa città. 


NOTIZIE DELLE PROVI 


FORLI” 

Nel giorno ottavo sacro alla Natività di Maria Ver- 
gine, in Forlì fu dato il Battesimo e la Confermazione 
ad una fanciulla africana nella Chiesa delle RR. MM. 
Clarisse intitolata da S. Domenico. Venutaci essa tra 
le fortunate prede rapite ai selvaggi dal Genovese 
Sacerdote Olivieri, il cui solo nome vale un encomio, 
fu generosamente ospitata da quelle Religiose, che pro- 
digandole ogni cura, la fecero in breve capace di 
ricevere questi Sacramenti. Ed ella memore perchè 
decenne di quanto patito avea nel duplice stato di sel- 
vaggia e di caltiva, visto sotto degli occhi suoi spi- 
rare la genitrice sotto le mani del beduino, anelava 
ardentemente al secondo riscatto, in cui da figlia del 
deserto, figlia diverrebbe della Chiesa cattolica. Fu 
veramente dolce, toccante, tenerissimo l’ atto augusto, 
in che compiuta la salmodia preparatoria, Monsignor 
Mariano Falcinelli Vescovo di questa Città stava aspet- 
tando sulla soglia del Tempio questa primizia predi- 
letta del suo gregge, accompagnata dalle due Marchese 
Paulucci de' Calboli madre e figlia, quella madrina 
al Battesimo questa alla Cresima della fanciulla. 

Compiuto il cerimoniale la neofita a mano del 
Vescovo seguita dalle due nobilissime madrine, pro- 
cedea all altare e genuflessa mutava la nera veste 
nella candida veste dei figlinoli adottivi di Dio e ri- 
cevea l'unzione del sacro crisma. 

Monsignor Vescovo chiuse la solennità del giorno 
con una ben dotta ed elegante Omelia, nella cui pri- 
ma parte non descrisse già, ma pennelleggiò a vivi 
colori, le privazioni, i dolori, le angoscie crudeli pa- 
tite dalla redenta nella schiavitù, talchè più d'un ci- 
glio fu molle di pianto. Encomiò con forti e gravi pa- 
role nell' Olivieri la vera carità del sacerdozio cat- 
tolico, fallo segno oggidi ad ogni maniera di contu- 
melie. 

Il Tempio era stipato di popolo accorso ad assi- 
stere alla rigenerazione di una infelice che Dio permet- 
feva fosse schiava per divenire poscia figliuola della 
chiesa dei credenti. 


+-+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 21 Settembre. 
Compievasi que attina nella Chiesa Parroc- 
chiale dei PP. Agostiniani di N. S. della Consolazio- 


ne un’ edificante religiosa cerimonia. Carlo Agostino 
Maria Pflomm d'anni 19 nato nella setta Luterana 
in Wurtemberg, riconosciuta la falsità della natia Re- 
ligione, spontaneamente ne abiurava gli errori ab- 
bracciando il Cattolicismo, ed emettendo in pubblico 
la solenne professione della Chiesa Cattolica. Veni- 
vagli poscia dal R. Parroco di detta Chiesa ammini- 
strato sotto condizione il Sagramento del Battesimo, 
ed ammesso alla partecipazione della Sacra Eucari- 
stica Mensa. 

Già fin dal passato agosto altre due signore 
nate nel protestantesimo, ricredutesi dagli errori della 
loro setta, ne facevano anche in detta Parrocchiale 
Chiesa l'abiura assieme alla professione di fede cat- 
tolica. Valgano queste novelle conquiste al cattolicis- 
mo a rattemprare il dolore dei buoni per la perdita 
di quei miseri che affascinati dalle passioni e sedotti 
dall' arti dei tristi, vilmente disertano la bandiera 
del Cristo onde precipitarsi così all’eterna inevitabile 
loro spirituale rovina. (Catt, di Genova.) 

DUCATO DI MODENA 
MODENA 20) Seîtembre. 

Monsig. Vescovo di Modena nella chiesa esterna 
delle RR. MM. Agostiniane di quella città conferiva 
il Santo Battesimo alla giovane catecumena Griselda 
Calabresi di Ferrara d'anni 21 che, tenuta al sacro 
Fonte dalla N. D. signora Maria Luigia Borsari, as- 
sumeva i nomi di Maria Angiola Carlotta. 

(.Messagg. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Settembre. 


L' Eco della Borsa da le seguenti notizie sul modo 
con cui, sotto la sorveglianza dell’ Amministrazione 
municipale, si procede alla formazione del calmiere 
del pane in Milano: 

Le mete sono formate dall'adequato dei prezzi 
dei contratti stipulati da’ fornai, esclusi i contratti al 
di sotto delle sei moggia. Dall' adequato si escludono i 
prezzi, che sono riconosciuti ragionevolmente sospetti, 
e non correlativi a quelli in corso al tempo della sti- 
pulazione del contratto, o fatti con dilazione al pa- 
gamento. Per avere l' adequato vero, si moltiplica il 
prezzo del grano in ciascun contratto pel rispettivo 
numero di moggia, e si divide la somma dci prodotti 
pel numero totale del moggiato. 

Le notificazioni dei contratti di grano si ricevono 
presso uu' apposita Sezione all’ Ufficio municipale di 
annona; le notificazioni fatte da’ fornai sono control- 
late da quelle de' sensali; il Municipio s' informa gior- 
walmente in via privata, e con varii mezzi, dei prezzi 
correnti, e tien d'occhio alle mercuriali pubbliche. 
Quando uno dei prezzi notificati da' fornai non è cor- 
relativo a quelli in corso 21 tempo dalla stipulazione 
del contratto, si sospende la di lui inclusione fra gli 
elementi del calmiere, finchè il Municipio, con tutti i 
mezzi che sono a sua disposizione, non ne abbia ve- 
rificata la sussistenza, e non si comprende nel calmiere 
alcun prezzo, che sia ragionevolmente sospetto per 
qualsiasi titolo. Della verificazione dei prezzi, che de- 
vono formar parte del calmiere, si occupano succes- 
sivamente tre diversi civici ufficiali, oltre al corpo 
della Congregazione municipale, che, dietro maturo 
esame, convalida il risultato delle operazioni e delle 
praticate investigazioni. Prima che il calmiere abbia 
corso di legge, tutti gli elementi del medesimo ven- 
gono sottoposti all'esame cd alla verificazione del- 
l'I. R.' Delegazione provinciale, che raccoglie, dal 
canto suo, tutti gli schiarimenti necessarii per cer- 
ziorarsi della veracità dei dati raccolti. 

Ovvio pertanto è lo scorgere che, data una volta 
la realtà e verità dei prezzi: notificati, la formazione 


della meta è un'operazione, quasi direbbesi 

nica; e ciascuno, conoscendo l' adequato dei prezz 
che a nessuno si tiene nascosto, può rifare quella ope- 
razione a sua voglia colla scorta delle tabelle annesse 
al Capitolato di panizzazione, edito colle pubbliche 
stampe ed a tutti accessibile. 

Quanto poi alla verità e realtà dei prezzi, che 
si fanno entrare a formar parte del calmiere, ognuno 
potrà scorgere |’ impossibilità che si verifichi negli- 
genza o poco accorgimento in tutti gli Uflicii ed in 
tutte le persone, che si occupano della meta, ammet- 
tendo senza esame; come veritiero, un prezzo, che si 
stacca dai correnti; questa negligenza, d'altronde, sa- 
rebbe facilmente scoperta, giacchè ogni settimana viene 
distribuita a chiunque ne fa ricerca la lista dei varii 
prezzi che furono ritenuti come elementi del calmiere. 

È naturale il dedurre da ciò che ogni variazione 
nel calmiere del pane è basata, non solamente sopra 
fondate ragioni, ma sopra fatti positivi, indipendenti 
dall'azione del Municipio, giacchè si tratta di libere 
contrattazioni private ;.e che, quando il Municipio, 
eoll' assenso dell' I. R. Delegazione provinciale, non 
approfitta della facoltà, che gli concedono gli accordi 
legali co’ fornai, di non accrescere in qualche setti- 
mana il calmiere, salvo a farne compenso a’ fornai 
medesimi in tempi più opportuni del pubblico inte- 
resse, il Municipio vi è tratto della considerazione 
che l' aumento nel prezzo dei grani deriva da cause 
permanenti, non già da cause temporarie, che sole 
possono autorizzare la sospensione dell'aumento nel 
calmiere medesimo. ( Gazz. Uffic. di Venezia.) 


VENEZIA 16 Settembre. 

Da questa I. R. Direzione del censo è uscita una 
Carta corografica, in quattro fogli rettangoli, la quale 
presenta il nuovo compartimento territoriale politico 
e giudiziario; addita i capoluoghi delle Province , dei 
Distretti e Comuni amministrativi, colle loro frazioni; 
determina i rispettivi confini; nota le residenze dei 
Commissariati distrettuali, delle Preture, dei parroci; 
rileva il corso delle acque principali, tutte le strade 
regie, ferrate e comunali ; divisa con evidenza la serie 
e distingue i diversi nomi dei monti. I vani dei quat- 
tro fogli contengono sunti statistici d' ogni Provincia 
e Distretto. 

La mole di tanto lavoro sarebbe stata impressa 
d'una litografia, dove agli uomini della specialità ab- 
bondano i mezzi e il tesoro di lunga esperienza. Que- 
sta Direzione veneta del censo, sfornita di scrittori e 
disegnatori litografici, aveva da sol pochi giorni at- 
tuato, per gli usi d'Ufficio, un torchio a litografia. È 
nondimeno la diligenza ed il buon volere supplirono 
agli altri difetti, e, nel volgere di soli tre mesi, fu 
condotta la Carta corografica, alla quale non si ne- 
gherà nitidezza nè precisione. s 

Ci volevano, per condurre quest’ opera , dodici 
pietre della maggior dimensione. A 

Il prezzo delle bavaresi, sole finora che siano in 
commercio, sommava a lire 560). 

Il prezzo delle bassanesi, scoperte appena dal si 
ingegnere Maimeri, non importava che lire 480. 

Fra queste duc cave, la preferenza non doveva 
essere dubbia. La grandiosità del lavoro, la scarsa 
perizia di èsso, le conseguenti difficoltà, suggerivano 
la preminenza delle pietro bavaresi, unicamente usate 
nelle litografie; nè il minor prezzo potea persuadere 
a scegliere le nostrali, per non avventurare la fatica 
su pietre non cimentat 
bassanesi in pezzi sì grandi. 

Ciò nullostante vinse la ca 


gio, per misurarne l'opportunità, e assicurarne il trionfo. 
La prova rispose all’ aspettativa. 
( Gazz. di Venezia.) 


i 
| 


nè tratte ancora dalle cave 


del natio loco, e 
prevalse il consiglio di sottoporre le nostre all'assag- 


MALTA 14 Settembre. 

Parecchi bastimenti della squadra ingleso erano 
tornati in porto dopo aver incrociato nelle acque del- 
l'Arcipelago per ordine dell'ammiraglio Dundas e 
per l'oggetto di far cambiar aria agli equipaggi. 


( Patrie. ) 
+egee+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Settembre. 

Il Memorandum russo, dice | Independance Belge, 
è arrivato a Parigi: quanto prima sarà fatto di pub- 
blica ragione: lo si dice concepito con uno spirito della 

considerevole moderazione, che insiste su tre punti 
principali : cioé, il'Governo russo si attiene anzi tutto 
a giustificare le cagioni dell'ultimo suo rifiuto, man- 
tiene in secondo luogo la sua accettazione pura e 
semplice della nota, tal quale fu fatta a Vienna dai 
rappresentanti riuniti delle quattro potenze, prima che 
il Sultano abbia creduto doverla modificare: final- 
mente l'Imperatore, dichiarerebbe che non prenderà 
l'iniziativa della lotta, e chenon farà la guerra se 
non costrettovi. 

Questo linguaggio, come si vede, è assai commen- 
devole e dovrà di molto tranquillizzare lo spirito pub 
blico, quando sia officialmente conosciuto. 

— Le strade fatte con guide di legno, a vece di 
ferro, che si sono stabilite per gli Omnibus ai Campi 
Elisi sono riuscite perfettamente; questo sistema di 
strade che costa 1000 franchi per chilogrammo è de- 
stinato a prestare importanti servigi ai luoghi che sono 
a qualche distanza delle grandi linee delle ferrovie. 

— Le arene imperiali fatte come per incanto nel 
piano di Satory dall’ armata di Parigi, furono inau- 
gurate con grande pompa. Sono state costruite sotto 
la direzione dei nostri officiali del genio. Per la gran- 
dezza possono rivaleggiare con qualche circo di Roma: 
e quando saranno terminate all’ altezza di 18 gradini, 
conterranno non meno di 60,000 spettatori, se sovra- 
tutto si stabilisce una spianata pel pubblico e gli 
stranieri accorsi da ogni parte. 

— Dal primo al 31 agosto sono entrati nel porto 
di Marsiglia 86 bastimenti che portavano 295,965 et- 
tolitri di grano. Dal 1 al 13 settembre questo porto 
ha ricevuto 37 bastimenti carichi di 134,034 ettoli 
tri, il che dà un assieme di 429,999 ettolitri, e si 
aspettano ancora due milioni e mezzo di ettolitri. 

(Indep. Belg.) 
ALTRA DEL 20. 

Un gran numero di bastimenti carichi di grani 
sono aspettati a Tolone, durante il mese di settembri 
ottobre e novembre. Da tutte parti si allestiscono ma- 
gazzini, cosi che si crede mancare di luoghi di de- 
posito per ricevere tutti i cereali. A Tolone sarà me- 
stieri fare una parte degli scarichi al porto commer- 
ciale, perchè tutte le navi attese non potranno evi- 
dentemente trovar posto nella darsena del porto infe- 
riore. 

— Si legge nel Giornale di Tolosa: 

Il Provinciale dei Cappuccini ba comprato un 
vasto terreno nel sobborgo S. Cipriano per stabilirvi 
un convento del suo Ordine. In questa città si pre- 
para un Convento anche pei Padri Domenicani. 

— Durante l’ assenza del sig. Magne partito per 
il mezzogiorno, l' interim del ministero dell’ Agricol- 
tura, Commercio e Lavori pubblici è affidato al mi- 
nistro di Stato Fould. 

— Il ministro plenipotenziario di Napoli ha ri- 
messa alla M, S. la risposta di S. M. il Re relativa 
al richiamo del sig. Adolfo Barrot. 

Il ministro plenipotenziario di Austria ha pa- 
rimente consegnafa a S. M. l'imperatore la notifica 
zione officiale del matrimonio dell’ arciduchessa Maria 
Enrichetta col principe duca di Brabante. 

— S. E. il ministro dell'interno è ritornato a 
Parigi. 

— Il ministro dell'istruzione pubblica e dei culti, 
sig. Fortoul, assentandosi dalla capitale, lascia inca- 
ricato del suo portafoglio il ministro della marina e 
delle colonie. 

— Il di 15 cessò di vivere a Besangon, nell’età 
di 72 anni, il generale di di ne barone Voirol 

jà Pari di Francia e che fu governator-generale del- 
l'Algeria. Egli entrò al servizio militare come sem- 
plice soldato nel 1799. 

— Negli ultimi giorni la polizia si mostrò nuo- 
vamente alquanto rigorosa verso il giornalismo- Il 10 
la Gazzetta di Colonia fu sequestrata per un articolo 
riguardo al processo dei Corrispondenti, ma restituita 
più tardi. Il 12 venne confiscata dalla polizia l' In- 
dipendance belge: se ne ignora il motivo. (F. F.) 

— La Patrie del 19 ba unarticolo di fondo re- 
lativo alla nuova fase della questione d' Oriente, nel 
quale fra le altre cose leggiamo: 

« Se dobbiamo credere ai più accreditati organi 


dell impa estera, d'accordo in ciò colle partico». 


formazioni più meritevoli di fede, l'Imperatore 
Niccolò manifesterebbe in questo momento intenzioni 
veramente concilianti e pacifiche, e la più grande 
deferenza per le Potenze mediatrici. Sarebbe con tali 
disposizioni che S. M. si recherebbe a Olmutz io com- 
pagnia del conte di Nesselrode per incontrarvi l’Im. 
peratore d'Austria col suo ministro conte Buol Scha- 
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uenstein, la cui opinione, come sappiamo, è stata 
sempre energicamente favorevole alla pace. » 


ALGERIA 
ORANO 7 Settembre. 

Il sig. prefetto d’Orano aveva invitato le prin- 
cipali autorità di recarsi, questa mattina, alla dire- 
zione del telegrafo, per assistere a diverso sperienze 
di telegrafia elettrica che dovevano essere fatte in 
presenza dei capi arabi della provincia , che le corse 
aveano radunato nella città di Orano. 

Questi capi molto importanti , la maggior parte 
de’ quali è decorata della Legion d'Onore, erano con- 
dotti dal sig. comandante di stato maggiore Lapasset, 
accompagnato da diversi interpreti. Oltre il prefetto, 
eranvi il maire ed altri funzionari civili e municipali. 

Il direttore del telegrafo, dopo aver dato a' suoi 
visitatori alcune preliminari spiegazioni, s'è posto 
a loro disposizione per trasmettere a Mostaganem 
le diverse domande che essi volessero formulare. Era 
cosa ben interessante il vedere tutti questi selvaggi, 
figliuoli di una civilizzazione si lontana dalla nostra, 
considerare curiosamente gli apparecchi in tutte le 
loro parti, e cercare di spiegarsi cogli occhi, non po- 
tendolo col pensiero, i misteri di questa istantanea 
comunicazione, poi annunziare alcune domande di 
un carattere tutto particolare, e quasi’ di nascosto 
degli agenti francesi. Ecco qualcuno di quelli dispacci. 

» Kaddour-ben-Murphi al cadi di Mostaganem. 

» Vuoi tu vendermi la giumenta Isella della quale 
abbiamo parlato ? 

» — lo nol voglio. 

» — Tu me l’avevi pure promesso l'anno scorso 
al ritornare dalle corse di Algeri. 

» — È vero; ma fu per ridere. 

» — Fallo in considerazione del sig. Prefetto e 
del sig. Capo dell’officio arabo, che te ne pregano. 

» — ln considerazione di questi signori, io vo- 
glio piuttosto donartela, ma non posso vendertela. 

D'altra parte, Mustapha-ben-Dif dimanda a suo 
fratello di recargli un oggetto di Marocco ; e questi 
promette di recarglielo. 

A Hadi-ben-Dif, il cadi di Mostaganem fa di- 
mandare una libbra di tabacco da Tlemcen. 

Poi s' informa del giorno nel quale i capi arabi 
saranno di ritorno da Orano a Mostaganem. Gli vie- 
ne risposto: Domani mattina. 

Sono poscia trasmesse, con grande soddisfazione 
di questi considerevoli personaggi indigeni, varie frasi 
nella loro lingua, e la seduta è terminata con for- 
mole di civiltà , cui i fili metallici trasmettono con 
la rapidità del lampo. Si è profittato della circostan- 
za per far loro comprendere tutta la importanza di 
questa scoperta al punto di vista degli interessi 
commerciali, e come essi medesimi potrebbero, in 
certe occasioni, aver vantaggio dall’ usare di questo 
sistema di corrispondenza. È questa una conquista 

fica operata sul suolo africano, grazie alla solle- 
citudine del ministro della guerra e del generale Dau- 
mas, che cercano ogni modo di migliorare il paese 
affidato alla loro amministrazione. 

( Africain et Moniteur. ) 


SPAGNA 


Si scrive da Murcia il 9 settembre. x 

Non ostante il raccolto straordinariamente abbon- 
dante della seta nelle province di Murcia e di Va- 
lenza, come su molti altri punti del mezzodì della 
Spagna, questo articolo d' industria continua ad essere 
ricercato sui nostri mercati, e i prezzi si sostengono, 
e tendono ad alzarsi. In questi ultimi giorni, due case 
di commercio di Murcia hanno esse soltanto comprati 
550,000 chilogrammi di galette a conto di fabbriche 
forestiere. (F.S.) 


S. IDELFONSO 12 Settembre. 

La Regina dopo pranzo deve recarsi dalla Grania 
all’ Escurial , dove passerà tutto il 15 e il 16 del me- 
se. Credesi che appena la corte farà ritorno a Ma 
drid, I’ opposizione riprenderà il suo tema favorito 
della riunione delle Cortes : però sembra che questo 
non si uviraono prima che non sia terminata la pre- 
parazione del budget, e che alcuni ministeri non ab- 
biano condotti a termine certi progetti importanti di ma- 
teriale interesse. Sembra probabile, che l'anno non 
si finirà senza che il governo abbia convocato le Cortes. 

( Corrisp. del Débats. ) 

— La sessione della ferrovia d’ Araniuez a Tem- 
bleque, nella di ne di Valenza, finalmente sarà 
col giorno di domani messa in circolazione. Per la 
Spagna è questo un vero avvenimento, e per Madrid 
una grande fortuna, perchè è un incamminarsi ver- 
so il mare. Il dì, che Madrid sarà unita al mare con 
una ferrovia, essa e tutto il paese subiranno una com- 
pleta trasformazione. ( Heraldo. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Settembre. 

I fondi inglesi hanno oggi mostrata maggiore fer- 
mezza, in conseguenza del ritorno del bel tempo, che 
permetterà di ritirare il raccolto del nord. 

— Crediamo che il soggiorno della Corte nel Fli- 
ghlands non si prolungherà più al di là dell'ultima 


settimana di settembre, o della prima di ottobre al 
più tardi. ( Morning Post.) 

— I ricoveri dei pazzi in Inghilterra © nel paese 
di Galles hanno nel 1852 portata la enorme spesa di 
294,832 lire sterline, cioè 7,500,000. In questa spe- 
sa 270,000 soltanto sono coperti dalla dozzina che 
pagano i pazzi ricchi: il resto è somministrato dal- 
l'erario, dalle parrocchie, dalle contee e dalle  con- 
tribuzioni speciali. ( Patrie. ) 

— Silegge nel Lancat, giornale medico di Londra. 

Il cholera ha fatto vittime a Newcastle, a Gate- 
shead, a Flexham ed a Shields. Le autorità di Man- 
chester hannò adottate misure di precauzione. Una 
Commissione sanitaria fu istituita. 1 casi di cholera 
che hanno avuto luogo a Liverpool finora si sono li- 
mitati agli emigrati venuti di Germania per la parte 
di Hull. In Hartlepool vi è stato un morto di cholera 
asiatico. 

1 direttori della casa di Marylebone hanno adot- 
tate misure di precauzione: hanno eletta una commis- 
sione sanitaria; e un' altra commissione nominata dalla 
società cpidemica di Londra si occupa accuratamente 
di ricercare l'origine e il progresso del cholera in 
Inghilterra. 

Si osserva che il cholera che ora infierisce a 
Newcastle è molto più violento, che nel 1831. A quel- 
l'epoca non vi ebbero che 60 casi in 15 giorni: e 
questa fiata dal primo al 14 settembre ci sono stati 
214 casi in questa città. 

Una società ha offerto di stabilire un telegrafo 
sottomarino tra le Isole Ionie ed un punto della costa 
di Austria. Proposizioni a questo riguardo sono sot- 
tomesse al gabinetto austriaco. Coll’aiuto di questo 
telegrafo, le notizie d'Oriente arriveranno a Trieste 
due giorni più presto. ( Patrie. ) 

Îl Times spiega come segue il motivo che deter- 
mina gli Inglesi a viaggiare dapertutto, fuorichè nella 
Gran Brettagna. Una famiglia inglese composta di tre 
persone fece, nel 1851, una escursione di sei setti- 
mane in Francia e nel Belgio, e le sue spese ammon- 
tarono a 100 lire sterline ovvero 2,500 franchi; dei 
quali 1,200 per ispese di viaggio ed il resto per ispese 
di alloggio. Nell’ estate del 1852, le medesime persone 
intrapresero un giro di 45 giorni in Inghilterra, il 
quale non costò loro meno di 360 lire sterline, o 
9,000 franchi. E pure essi albergarono in alloggi mol- 
to inferiori a quelli di Francia ; vi trovarono, è vero, 
un lusso affatto inutile, ma niente di vera commodità. 
Da questo succede che gl' inglesi moderni amano me- 
glio viaggiare in Turchia e in Asia minore che nelle 
montagne dell'alta Scozia e del paese di Galles, ov- 
vero sui laghi del Westmoreland e del Cumberland. 


ALTRA DEL 19, 

L'ammiraglio sir Carlo Adam, governatore dello 
spedale di Groenwich, è morto. Era nato nel 1780, 
entrato al servizio militare nel 1790 e sposato la so- 
rella della defunta contessa di Minto. 


La Banca d’ Inghilterra, che ha già in modo ri- 
levante aumentato il suo sconto, pensa di aumentarlo 
eventualmente ancora. Da ciò scorgesi già con certez- 
za che le speranze riposte nella raccolta d'oro dell’Au- 
stralia e della California, furono esagerate , allorchè 
gli speculatori pensarono che ciò sarebbe tornato in 
vantaggio specialmente dei paesi produttori, che avreb- 
be diminuito il valore dei metalli nobili, aumentando 
la circolazione, e che avrebbe[mediamente prodotto una 
tendenza a far diminuire lo sconto, della Banca. La 
esperienza ha fatto ora vedere che il soprappiù dei 
metalli, versandosi con potere irresistibile sul Conti- 
nente, anzichè servire in modo preponderante, qual 
mezzo d’interna circolazione, si tramutava tosto in 
un articolo di commercio. 

\ei primi sette mesi del 1832, vi furono a Nuo- 

Yorck importazioni per_74,237.000 dollari; nel 

, ve ne furono per 117,915,000 dollari: quindi 
oltre ad un 50 per cento di più; mentre le esporta- 
zioni di merci aumentarono da 28,398,000 dollari a 
soli dollari 33,104,000; ed i metalli importarono, 
nel periodo di quest'anno, 15,000,596 e 12,000,580 dol. 

.. Per l'America, la proporzione dovrebb'essere ora 
più favorevole, vedute le rilevanti spedizioni di grani, 
fatte in Europa. 

La stessa esperienza è stata già fatta a quest'ora 
in Inghilterra. Quindi, non senza ragione, osservò il 
foglio della domenica, la Britannica, non essere l'In- 
ghilterra che il cambiavalute del Continente ; e quelli, 
che fecero arrischiate speculazioni, calcolando sull’ar- 
rivo di un torrente inesauribile d'oro dall Australia, 
essersi senza plausibil motivo ingannati. 

Infatti, ella è cosa che si vide sempre, e che sem- 
pre si è rinnovata, che abbondanti raccolte di metalli 
nobili, come per esempio]nei secoli trascorsi, quelle 
delle miniere ispano-americane, sono un capitale per 
tutto il mondo, che, a così dire, per legge naturale, 


tende a scorrere in tutte le vene della circolazioue 
generale. 
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merci dall'Inghilterra, in complesso , rilevantemente 
accresciuta negli ultimi mesi, ed il ristagno del de- 
naro in quel paese dover essere in parte ascritto ai 
grandi crediti, fatti all'esterno. 
( Corr. austr. lit. ) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 14 Settembre. 

Insorgono nuove voci su d'un imminente ritiro 
del ministro presidente di Manteuffel. Il Hamb. Port. 
reputa probabilissimo questo ritiro per la cagionevole 
salute del ministro, e crede di poter designare qual 
successore il già ambasciatore presso la corte impe- 
riale di Vienna conte Bernstrofî. (F.T.) 


BAVIERA 


MONACO 16 Settembre. 

Il regio inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario presso la Corte imp. francese sig. de Wend- 
land, si é recato il 13 corr. a Parigi onde occupare 
il suo posto. ( Corr. Ital.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Settembre. 

Il nostro corrispondente d’ Olmutz ci scrive da 
quella città in data 18 corrente quanto appresso : 

All’ opposto di quanto s' usa în altri luoghi in 
simili occasioni, sembra che Olmutz non deporrà la 
festosa apparenza di cui ora va superba, fino a che 
ella avrà la fortuna di alloggiare entro le sue mura 
l'amato monarca. Le strade sono ancora istessamente 
decorate come al momento dell'arrivo dell’ ospite au- 
gusto; in luogo delle apposite corone di fiori o di 
quercia vennero poste delle nuove e fresche e le ban- 
diere e le insegne che adornavano allora le facciate 
delle case e le sommità del monumenti continuano an- 
cora coi loro vivaci colori e col loro simbolico signi- 
ficato a rianimare nei risguardanti passeggieri quei 
sentimenti di gioia e di gratitudine che il soggiorno 
di Sua Maestà Apostolica deve eccitare nel cuore dei 
fedeli abitanti di questa città. 

Molti passeggieri che dopo l’arrivo di S. M. ave- 
vano deciso d' abbandonare la città mutarono consiglio 
come vennero a sapere dell'arrivo dell’ Imperatore del- 
le Russie che viene aspettato pei 21 del corrente, co- 
sicchè il movimento straordinario che regnava in que- 
ste contrade nei primi giorni della passata settimana 
s'acerebbe di molto; ma d' altra parte tutti quegii 
ufficiali, che prima dell’ arrivo di Sua Maestà anima- 
vano queste contrade, furono ora costretti d' andare 
al loro posto al campo. 

Ogni giorno le truppe che si trovano al campo 
eseguiscono delle manovre al cospetto di Sua Maestà; 
ieri durò la manovra dalle 8 fino a mezzogiorno ; og- 
gi come giorno di festa ebbe luogo una grande mes- 
sa militare. Dopo che tutte le truppe si schierarono 
nel luogo dovuto, comparve alle 6 ore Sua Maestà 
accompagnata da splendido seguito, passò a cavallo 
ira mezzo alle truppe e quindi si recò nella tenda per 
lui preparata e posta di facciata all'altare ; alla sua 
destra trovavasi S.A. R. il priocipe Lodovico di Ba- 
viera. Finito il servizio divino l' Imperatore si recò 
alla sua tenda imperiale del campo e dopo che le trup- 
pe defilarono davanti, ritornò alla città in carrozza 
in compagnia del principe Lodovico. 

Domani dopo pranzo S. M. l' Imperatore abban- 
donerà questa città onde recarsi a Vienna per riceve- 
re le insegne della corona ungarica, e ritornerà qui 
mercoledì, giorno in cui è pure aspettato |’ Impera- 
tore delle Russie. 

— La tenda occupata da S. M. l’' Imperatore nel 
campo d’Olmutz è coperta da gutta perca, il che im- 
pedisce che vi penetri la minima umidità. Nel suo este- 
riore essa non differisce per nulla affatto dalle grandi 
tende militari. 

— Secondo la nuova organizzazione gli stati del- 
la corona verranno in regola ripartiti in circoli e que- 
sti in distretti. Gli stati della corona Carinzia, Car- 
niola, Slesia superiore ed inferiore , Salisburgo e Bu- 
kovina non saranno divisi in circoli ma semplicemente 
in distretti, che saranno soggetti direttamente alle au- 
torità provinciali. 

— Si legge nel Corriere Italiano. 

Nei circoli diplomatici della capitale si palesa la 
persuasione che alle quattro potenze riunite riescirà 
di trovare il modo di sciogliere pacificamente la que- 
stione turco-russa, e dicesi che in proposito sia già 
stato compilato dalla conferenza di Vienna un pro- 
getto il quale è destinato ad influire vantaggiosamente 
sul Divano. 

ALTRA DEL 20. 

Da tutti i mercati di grano dell’ Austria giungono 
continuamente rapporti , giusta i quali i trasporti dei 
cereali e dei legumi hanno luogo regolarmente senza 
alcu impedimento. Si attende fra breve un ribasso 
nei prezzi del grano. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
Da Vienna si scrive quanto appresso : 
Il disppecio, con cui la Russia rigetta le modi- 
ficazioni fatte dalla Porta alle proposizioni di Vienna, 
consiste in una nota del conte di Nesselrode al ba- 
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rone di Mayendoff, in data di Pietroburgo 29 agosto 
v. s. (7 settembre), arrivata qui il 13 di questo mese. 
Nel tempo stesso che la Russia respinge le già cono- 
sciute proposte della Porta relative ai cambiamenti da 
farsi nella nota risoluta dalla conferenza di Vienna, 
rinunzia eziandio espressamente alla riserva, ch’ ella 
aggiunta aveva dal canto suo alla illimitata accetta- 
zione del progetto, e la quale consisteva in ciò, che 
anche il gabinetto russo non dovesse essere legato a 
quella accettazione, qualora la Porta non vi accon- 
sentisse da parte sua puramente e semplicemente. 

Il gabinetto imperiale russo dichiara anzi che ci 
si chiamerà anche adesso soddisfatto coll’ accettazione 
della nota di Vienna dal canto della Sublime Porta, 
e sul finire del dispaccio aggiunge, relativamente alla 
condizione della Porta in proposito dello sgombra- 
mento dei Principati danubiani, le seguenti parole : 

Su questo ultimo punto; sig. barone, noi non 
sapremmo che riferirci alle assicurazioni e spiega- 
zioni contenute nel nostro dispaccio del 10 agosto, e 
ripetere che basterà l'arrivo in Pietroburgo dell’am- 
basciatore turco, latore della nota austriaca senza 
cambiamento alcuno, perchè venga immediatamente 
spedito l'ordine alle nostre truppe di ripassare i 
nostri confini 

Il dispaccio dichiara quindi, come ben si vede 
dal passo qui sopra riferito, che il gabinetto russo 
è sempre disposto ad accettare nella sua forma ori- 
ginale la nota ideata in Vienna dai rappresentanti 
delle potenze mediatrici. La concessione relativa allo 
sgombramento dei Principati danubiani non era fin 
qui nota in una forma così esplicita. 

In Vienna si è risoluti di non cessare le sol- 
lecitudini per giungere ad un componimento, e di 
far di tutto per rimuovere lo scoppio di una guerra. 

— La Patrie del 20 conferma che il nuovo Me. 
morandum russo è in sostanza moderatissimo, e che 
la Russia deferentissima alle potenze mediatrici è 
disposta ad accettare la primitiva nota della confe- 
renza di Vienna: in ogni caso non comincerà ella le 
ostilità. 

Lo stesso foglio smentisce la notizia che sulle 
sponde del Danubio vi fosse stata già una zulla. 

— La Gazzetta Postale di Francoforte pubblic 
una sua corrispondenza in data del 15 in cui si legg 

« Il gabinetto di Pietroburgo nel rigettare le im 
« dificazioni introdotte dal Divano nel progetto di 

mediazione austriaco, ha dichiarato formalmeote 
che l'armata d' occupazione si ritirerebbe dai Prin- 
cipati il giorno stesso in cui arrivasse |’ accetta- 
zione del progetto di accomodamento non modifi 
cato dalla Porta Ottomana. » 

— Secondo notizie recate dalla Gazzetta di Cron. 
stadt i Russi avrebbero levato l'accampamento che 
avevano formato a poche ore di distanza da Bukarest, 
e ne hanno occupato un nuovo più vicino al Danubio. 
I Turchi han fatto un’eguale manovra e da Rutschuk 
si sono concentrati più verso il Danubio. Da alcuni 
giorni notasi più libertà di azione negli ufliziali russi. 
Prima non era permesso ad alcun ufliziale di abban- 
donare il campo, e di rado si vedevano passeggiare 
anche quegli ufliziali che appartenevano a truppe stan- 
ziate nelle città. Da questa maggior libertà d’ azione 
degli ufliziali si vuol trarre la conseguenza, che per 
ora è messo da banda il pericolo di una collisione 
coi Turchi. 


BUCHAREST 6 Settembre. 

Abbiamo lettere di Galatz, dalle quali vediamo 
essere stati arrestati alcuni boiari, perchè avevano 
carte compromettenti. Sono carteggi segreti con Omer 
pascià che lo informavano puntualmente d’ ogni par- 
ticolare sullo stato delle truppe russe nei Principati. 

( Presse.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


BERLINO 20 Settembre. 
S. A. R. il principe di Prussia arriverà il gior- 
no 23 in Olmutz da dove si recherà a Vienna. 
( Corr. lial. ) 


VIENNA 20 Settembre. 

Il Tempo di Berlino ci reca la Nota del Gabi- 
netto Russo al conte di Nesselrode in Vieuna, in ri- 
sposta alle modificazioni proposte dal Governo Otto- 
mano. In essa leggiamo le seguenti parole : 

« Io ritengo per superfluo di far osservare, che 
noi animati da uno spirito di riconciliazione, accet- 
tando il mezzo di appianamento concertato a Vienna 
o la spedizione di un ambasciatore turco, premette- 
vano che noi non avremmo voluto esaminare e discu- 
tere nuovi cambiamenti e nuovi progetti, che potes- 
sero essere elaborati a Costantinopoli sotto l' influenza 
di bellicose inspirazioni, che sembra dominare attual- 
mente il Sultano e la maggioranza dei suoi ministri, 
e che noi nel caso che il Governo Ottomano dovesse 
rigettare anche quest’ ultimo accomodamento non ci 
considereremmo più astretti dell'acconsentimento che 
oggidi diamo a quello. » 

Indi soggiunge: l'ultimatum compilato a Vienna 
non è nostro. 

Esso è quello che l' Austria e le potenze, dopo 
essersi previamente accordate , averlo esaminato e can- 
giato nel suo testo originario, dichiararono accettabi- 
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le dalla Porta senza che fossero esposti i suoi inte- 
ressi o l' onor suo. Noi abbiam fatto da parte nostra 
tutto che dipendeva da noi per abbreviare inutili ri- 
tardi, avendo noi, allora quando ci venne presentata 
la Nota, rinunziato ad ogni contro-progetto. Nessuno 
ricuserà di ascrivere ciò quale una nuova prova del- 
la lealtà dell’ Imperatore. Dopochè noi da lungo ab- 
biamo esaurita la misura delle concessioni , senza che 
la Porta ne avesse fatta una sola, Sua Maestà non 
può procedere oltre senza totalmente compromettere 
la sua posizione e senza mettere in vista che essa 
riannoderebbe le sue relazioni colla Turchia sotto sfa- 
vorevoli precedenze , che in avvenire mancherebbero 
di fermezza e dovrebbero inevitabilmente condurre ad 
una nuova e decisiva rottura. 


ALTRA Dei 21. 


leri alle ore 10 a. m. secondo il prescritto ceri- 
moniale, nell'i. r. palazzo di corte ebbe luogo il so- 
lenne ricevimento delle insegne della corona ungarica 
portata in questa città l'altro ieri dopo mezzodi. 
S. A. I. il serenissimo arciduca Alberto, governatore 
civile e militare dell’ Ungheria, nel consegnare le in- 
segne tenne un discorso a Sun Maestà l’ Imperatore 
in cui manifestando la gioia pel ritrovamento delle 
acre insegne della corona, portava in nome del paese 

piedi del trono di S. M. I. R. A. le assicurazioni 
d'inalterabile fedeltà, al che S. M. si degnò grazio- 
samente di rispondere con alcune parole e di espri- 
mere la sua volontà, che la corona e le insegne ven- 
gano come prova di confidenza riportate nel regno, 
e ne sia data la cura della sorveglianza a S. A. I. 
R. l'arciduca governatore. 

— S. M. l'Imperatore delle Russie abiterà in 
Olmutz i grandi appartamenti del palazzo arcivesco- 
vile. Per il conveniente addobbo furono spediti a 01- 
mutz di questi giorni parecchi utensili da quest'imp. 
reg. palazzo di corte 

— S. M. I. R. A. è partito ieri, il 20 corren- 
te, di mezzogiorno da qui alla volta d' Ulmutz. 

( Corr. Ital.) 


PARIGI 


Il Moniteur di questa mattina contiene un decreto 
che toglie |’ interim del ministero dell’ Interno al sig. 
Abbatucci, e un altro col quale conferisce quello del- 
l'Istruzione pubblica al sig. Ducos. 

i è sparsa voce che il Governo sia per ne- 
goziare un imprestito di 200 milioni col Credito fon- 
diario. (FE) 


20) Settembre. 


DISPACCI DEL TE RAFO 
PARIGI Settembre. 

Le LL. MM. partite ieri a mezzogiorno arrivaro- 
no ad Arras accompagnate da un numeroso seguito. 
Esse furono accolte festosamente. 

Fu dato un primo avvertimento al Constitutionnel 
atteso che senza far caso degli avvisi ofliciali persiste 
nell’ esaltare sistematicamente certe intraprese indu- 
striali, screditandone altre nei bollettini della borsa. 

La Regina d'Inghilterra ha destinato di mandare 
a complimentare l' Imperatore dei francesi a Helfuut 
lord Lucan marchese di Worcester, lord Bingham, il 
colonnello Dupuis. (Gazz. di (ienova. ) 


TRICO 


ù BORSE 

Vienna 19 Settembre. 
Cinque per cento 93). 
Quattro e mezzo per cento 84. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9 * 
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APPENDICE 
LA CORONA DI S. STEFANO IN UNGHERIA. 


Ora che è stata ritrovata la Corona di S. Stefano, 
e che per questo avvenimento grandi feste sì fanno in 
Ungheria ed a Vienna, crediamo non inutile cosa il dare 
un ‘cenno storico sulla origine della medesima. 

Questa Corona rimonta fino al secolo decimo del- 
l'era cristiana. Nel 997 essendo venuto a morte Geisa 
quarto duca degli Ungheresi, dopo il loro ingresso nella 
Pannonia, ebbe per successore il figlio Stefano, il quale 
quantunque giovinetto non ebbe miglior desiderio di 
quello di vedere tutto il paese fatto cristiano. E per 
conseguir ciò fece pace con tutti i suoi vicini, e cono- 
scendo che un regno non si stabilisce senza religione 
® giustizia, egli mostrossi zelantissimo dell’una e del- 
tra. Ma i suoi sudditi, che ancora adoravano bugiardi 
numi, ribellaronsi, saccheggiando città e villaggi, e me- 
nando strage dei cristiani. Stefano allora raccolse le sue 
milizie, e proceduto dagli stendardi di S. Martino e di 
S. Giorgio, mosse contro i ribelli. che stavano all’ as- 
sedio di Vesprim, e ìnteramente li vinse. Lieto di que- 
sta vittoria, e ripetendole intieramente all’aiuto del 
cielo, là nel luogo della battaglia fondò un grande mo- 
nastero, cui dedicò a S. Martino. £ pieno di zelo o di 
speranze d’allora in poi il giovane Duca non pensò 
che a propagare nell’ Ungheria la religione cristiana ; 
e per trarre sopra di se celesti benedizioni, facea grandi 
elemosine, © spesso vedensi sulla soglia del tempio pro» 
strato a piangere. Mandò ovunque in cerca di zelauti 
apostoli ; e ben presto accorsero ad assecondare le san- 
te sue brame abbati e monaci di molta scienza e virtù. 
Il più distinto fra questi fu Astric, chiamato altrimenti 
Anastasio, che andovvi con sei monaci. Il Duca Stefano 
fece tosto innalzare un monastero in onore di S. Bene- 


i 


È 
È 
DI 
i 
$ 


detto, a affidatolo a que’ monaci, egli dilettavasi di sta- 
re con loro: e colla sua energia e colla parola efficace 
di sì zelanti ecclesiastici potè intieramente eliminare 
da’ suoi Stati la idolatria. 

Tutta |’ Ungheria fatta cristiana, vide Stefano che 
non avrebbe potuto conservarsi tale senza pastori: on- 
de pieno di sollecitudine, ei divise il paese in dieci ve- 
scovati, volendo, che Strigonia fosse la metropoli. Una 
sede piantò a Colocz, e volle che Astric ne fosse il ve- 
scovo. Però ben sapendo il santo Duca, che tutte quelle 
elezioni nessnna antorità aveano senza il beneplacito 
del Romano Pontefice, nel 1000, quattro anni dopo la 
morte del padre, spedì Astric a Roma per chiedere al 
Papa la conferma dei vescovati, e nello stesso tempo la 
reale Corona, onde con tale dignità poter più facilmente 
compiere l’opera dei grandi suoi disegni. 

Astric partito per Roma, viaggiò notte e giorno, 
nel desiderio grandissimo di rendere informato il Pon- 
tefice di tutto ciò che nell’ Ungheria avea fatto il Du- 
ca suo signore. Ma una circostanza affatto speciale pre- 
sentossi. In qnello stesso anno Misca, Duca di Polonia, 
convertitosi alla fede assieme al popolo, chiedeva al 
Papa le stesse cose che Stefano. Per cui Silvestro IL 
preparò una Corona, per cingere la fronte a Misca, e 
salutarlo re, a cagione dei benefici grandissimi recati 
alla religione ed alla Polonia. Il giorno innanzi a quello 
dlestinato per consegnare la Corona ai Polacchi, Astric 
entrò in Roma: e il Pontefice ebbe come una visione 
nella seguento notte, ove gli parve vedere un messag- 
giero, che gli disse: domani verrà a te un inviato della 
nazione ungarica, che ti supplicherà a volere colla tua 
antorità ornare della real Corona il suo Duca, qualora 
i suoi meriti richiedano ciò, cedigli la Corona, che tie- 
ni preparata per î Polacchi (1). 


All'indomani presentossi Astric, e introdotto , co- 
ine era consuetudine, in concistoro, espone brevemente 
ciò che Stefano avea fatto in Ungheria a pro della re- 
ligione cattolica e dei popoli, fece note le chiese da lui 
erette, e da ultimo chiese la reale Corona. Il Senato 
dei Cardinali, dopo avere con sommo compiacimento 
tali cose udite, giudicò il piissimo principe non solo de- 
gno della Corona, ma supplicò il Pontefice nd appro- 
vare colla sna suprema autorità tutto ciò che quegli 
avea fatto , e per accrescerne la dignità concedergli il 
diritto, a modo di Legato apostolico, di far precedera 
dalla croce, nelle solennità del suo real ministero. Il 
Papa lodò altamente Stefano, ringraziandolo di tutto il 
bene che avea fatto, e consegnando al di Ini inviato 
la Corona, che lietamente gliela inviava a segno di ri- 
conoscenza e di amore. Assieme alla Corona gli spedì 
una Jettera, nella quale diceva: » I vostri legati, e prin- 
cipalmente l’amatissimo nostro fratello Astric, vescoro 
di Coloez, hanno colmato di gioia il nostro cnore, ed 
hanno compiuta la loro inissione tanto più fucimente, 
perchè noi avvertiti da Dio, ardentemente aspettavamo 
il loro arrivo da una nazione, che quasi ci era scono- 
sciuta. Felice ambasciata, che prevenuta da un mes- 
saggio celeste , e diretta dal ministro degli Angeli, fu 
da Dio conclusa, prima che noi arrivassimo ad udirla. 
Per yerità ciò non è nè di chi vnole, nè di chi corre, 
ma di Dio, che fa misericordia, e che, come dice Da: 
viele , i tempi cambia e le età, trasforma © stabilisce 
i regni, manifesta le cose profonde e sepolte nelle te- 
nebre, perchè la luce è con lui, quella Iuce che illu» 
mina ogni uomo, che viene in questo mondo. Anzi tutto 
riugraziamo Iddio Padre e nostro Signore Gesù Cristo, 
che a di nostri ha trovato un Davide , nel figlio di 
Geisa, un uomo fatto secondo il cnor suo, e lo avendo 
illuminato della celeste luce, 1’ ha suscitato per pasce- 
re il suo popolo d’ Israello, la diletta nazione degli Un- 
gari. Lodiamo indi la pietà vostra verso Iddio, e il vo- 
stro rispetto alla Cattedra Apostolica, finalmente tr 
butiamo i dovuti encomii alla grande liberalità , co. 


cui mediante le vostre lettere ed amb: tori avete of- 
ferto a S. Pietro, principe degli Apostoli il regno e la 
nazione, cui siete capo, come tutto ciò che è vostro, 
non esclusa le vostra Persona. Atto maraviglioso che 
mostra di già ciò che voi chiedete a noi di dichiarare. 
Nulla diciamo di più: perchè non è mestieri lodare chi 
è lodato dai fatti e da Dio stesso, 

Il perchè, tutto quello che ci avete domandato, il 
titolo di re, la metropoli di Strigonia e gli altri vesco- 
vati, coll’autorità di Dio Onnipotente e dei beati Apo- 
stoli Pietro e Paolo noi avvertiti e comandati dal Si- 
gnore, di tutto cuore vi accordiamo colla benedizione 
dei Santi Apostoli e nostra. Il regno, che la vostra mu- 
nificenza ha offerto a S. Pietro, la vostra persona , la 
nazione ungarica presente e futura riceviamo sotto la 
protezione di Santa Romana Chiesa , e l’affidiamo al 
governo ed al dominio della prudenza vostra e de’ vo- 
strì legittimi successori. Questi quando saranno legitti- 
mamente eletti, saranno tenuti anch’ essi a render a 
noi ed a nostri successori, per sè o per ambasciate, il 
dovuto rispetto e l'obbedienza , mostrarsi sottomessi alla 
Chiesa romana , la quale considera i snoi sudditi non 
come servi, ma come figli ; di perseverare nella fede 
cattolica e di adoprarsi a propagarla. » (2) 

Astric lasciò Roma seco portando la preziosa Coro- 
na, e giunto presso Strigonia fu incontrato dal Duca, 
da' vescovi col clero e da' magnati. Stefano con la mag. 
giore venerazione accolse il dono del Pontefice, e dopo 
di avere radunata un'assemblea, fu con ginbilo univer- 
sale salutato e incoronato Re. E da quel momento i 
principi di Ungheria cessarono di essere duchi; Stefa- 
no fu il primo re, e di tanta virtù, che venuto a morte 
meritò l'onore degli altari. E la nazione ungherese ebbe 
sempre inai in tale venerazione quella Corona, che cin- 
se il capo al primo e santo suo re, che nessun conto 
faceva de’ suoi principi , prima che fossero incoronati. 
E negli sconvolgimenti politici il primo pensiero era quel- 
lo di impossessarsi della Corona, lusingandosi di farsi 
riconoscere re da tutti i partiti, chi avesse potuto farsi 
incoronare. 

Narrano gli storici che verso il 1305 Ottone essen- 
do per conseguire il Regno , affinchè per nessun modo 
gli fosse tolta la Corona, la rinchiuse entro una specie 
di baulletto, e la affidò ad un suo fedelissimo servitore, 
con ordine, che a nessuno facesse palese ciò che in esso 
ascondeva. Mentre tutti erano in viaggio; il banlletto, 
essendo rotta Ja corda, cui stava legato, cadde per ter- 
ra, senza che il servo se ne avvedesse ; e solo si ac- 
corse di averlo perduto alla sera, dopo nn viaggio di 
ben venti miglia. Dolente oltremodo tornò addietro, e 
all'indomani rinvenne il perduto tesoro a mezzo la via, 
e così potè consegnarlo ad Ottone. 

La Corona di S. Stefano, così chiamata dal primo 
re, che la cinse, sulla metà del secolo decimoquinto, 
fu da Elisabetta, vedova dell’imperatore Alberto, astu- 
tamente sottratta , e consegnata assieme al proprio fi- 
glio Ladislao postumo, da cinque mesi già incoronato 
re d’ Ungheria, alla custodia dell’ imperatore Federico III 
di casa d'Austria, il quale la tenne presso di sè da ben 
venticingne anni. Destinata ai re d’ Ungheria essa fu 
sempre gelosamente custodita prima a Buda e poscia a 
Presburgo, ove gli imperatori d' Austria soglionsi sem- 
pre farsi incoronare, come re della nazione ungarica. 

(1) Antoni Bonfinii Rerum Uongaricarum Decades. pag. 436, 


(2) Acta Sanet. 2 settembris. Vita S. Steph. Dissert. proem. 
N. 185. 186. 187. 


ARRIVI 
pat gionvo 24 aL Gionvo 22 SETTEMBRE. 

Pantaleoni Diomede, di Roma, Medico, da Napoli. — Bartolini 
Antonio. di Roma, Impirgato, da Venezia — Lais Luisa, di Roma, 
Possidente, do Napoli. — Bonchet Gio., di Francia, Negoziante, da 
Marsiglia — Ella Rives Caton, di America, Proprietari, da Marsi- 


Sacerdote da Marsiglia, — 

Monaghan Michele, d'Irlanda, Ecclesiastico, da Londra. — Domingo 

Manuele, di Spagna, Medico, da Spagna. — Conrais Alfredo, gi 

Francis, Ufiziale, da Civitavecchia. — Vignoli Giuseppe, di Pisioi, 

Negoziante, da Livorno. — Ugus Luigi, di Piemonte, Religioso, 

G — Brochot Bernardo, di Francia, Proprietario, da Na” 

haillot Carlo, di Alessandris, Meccanico, da Civitate: 

— Weerth Ernesto, di Ru i, Proprietario, da Orvieto, — 

Avunti Luigi, di Toscana, Capitano, da Firenze. — Olivero Mai 
tia, di Regno, Proprietario, da Civitavecchi 


paL GIORNO 22 aL GIORNO 23 SETTEMBRE. 


Lozzano Carolina, di Roma, Contessa, da Firenze. — Malatesta 
Giuseppe, di Roma, Conte, da F i Rafele, di Bo- 
logna, Cavaliere, da Firenze. — Manfredini Giuseppe, di Bologne 
Professore, da Firenze. — Datti Pietro, di Roma, Spedizioniere, da 
Genova. — Bonichi Carlo, di Roma, Cavaliere, da Napoli — De 
Rossi Francesco, di Roma, Filarmonico, da Napoli. — Merighi Paolo, 
di Ancona, Amministratore Camerale, da Napoli. — Marshall Gio, 
d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. — Supek Lady, a'loghilterra, 
Proprietaria, da Aucona. — Odetti seppe, di Piemonte, Nego- 

», da Firenze. — Pearson Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, 
da Napoli. — Barclay Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, da 
poli. — Surr Timoieo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. — 
Ancelet G. A., di Francia, Architetto, da Napoli. — Cloley Carlo, 
d'laghilterra, Proprietario, da Venezia. — Bengelrod Augusto, di 
Austria, Proprietario, da Vienna. — Burrooi B., di Genova, Nego 
ziante, da Livorno. — Journel Gio., di Francia, Impiegato, da Pa 
rigi. — Rinet Paolo, di Francia, Proprietario, da Parigi. — Gaul- 
lier Carlo, di Fraucia, Impiegato, da Torino, — Lindbolm Lorea- 
10, di Svezia, Pittore, da Parigi. — Wablbom Carlo, di Svezia, 
Proprietario. da Parigi. — Martorelli Eugenio, di 
ziante, da Genova. Perkins Giorgio, di America, Proprietario, 
da Londra, — Dechamps V.. del Belgio, Ecclesiastico, da Bruxel- 
les — Konings Antomio, del Belgio, Ecclesiastico, da Bruxelles. — 
Fitzbugh Gug., di America, Proprietario, da Marsiglia. — Slaughter 
I, di Ameri Proprietario, da Marsiglia. — Antoldi Luigi, di M; 
tova, Pittore, da Milano. — Aptoldi Teresa, di Mantota, Cantante, 
da Milano. — Boche Timoteo, di Francia, Orologiaro, da Livorno. 
— Leroy Alfredo, di Francia, Proprietario, da Parigi. — Thil Car 
lo. di Francia, Impiegato, da l’arigi. — Liuzzi Iunoceneo, di Pa- 
lermo, Medico, da Napoli. 


PARTENZE 
cat sionso 21 AL GIORNO 22 SETTEMBRE. 


Alsarez De Toledo, di Spagna, Conte, per Madrid. — D'Ale- 
xandroff Nicola, di Russia, Colonnello, per Napoli. — Lombardi 
Gio., di Bergamo, Scultore, per Mileno. — Salini Filippo, di Ro- 
ma, Avvocato, per Firenze. — Brown Giuseppe, di Austria, Sacer- 
dote, per Galizia. — Haworou-ky Niccola, di Austria, Sacerdole, 
per Galizia. — Morelli Pietro, di Torino, Maestro, per Firenze. — 
Brodel Paolo, di Torino. Impiegato, per Firenze. — Marri Giusto, 
di Firenze, Negoziante, per Firenze. — Salvaggi Vincenzo, di Ro- 
ma; Impiegato, per Napoli 


DAL GIosso 22 AL GIORNO 23 sertEMBRE. 


Hormuz Edoardo, Arcivescovo di Sirace, per Venezia. — Frenx 
Francesco, di Costantinopoli, Religioso, per Venezia. — Branciforti 
F.; di Parma, Conte, per Milano. — Overtrastur Isidoro, del Belgio, 
Atiaccato alla Legazione, per Brusselles — Madal Alessandro, del 
Perù, Attaccato alla Legazione, per Firenze. — Cervelli Pietro, di 
Roma, Possidente, per Regno. — Iacoville Paolo, di Roma, Impiegato, 
per Regno — Sbriscia Augusto, di Fano, Maestro di Lingua, per 

poli. — Powderly d'Irlanda. Collegiale, per Irlanda. — 

Cassat Gio, di Francia, Proprietario, per Napoli. — Perry Stefano, 
d'laghilterra, Proprietario, per Londra. — De Fraoce G.,, di Francis 
Proprietario, per Torino. — Vuillaume G., di Francia, Proprietario, per 
Parigi — Michel I, di Francia, Proprietario, per Parigi. — Hender- 
son T.. d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. — Anderson Gio., d'In- 
gbilterra, Proprietario, per Livorno. — Libonati F., di Napoli, Av- 
vocato, per Napoli. — Fitter Giacomo, d'Inghilterra, Proprietario, 
per Napoli. — Berkwith T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. — 
Belfiore Pietro. di America, Proprietario, per Napoli. — Costas Giu- 
seppe, del Perù, Proprietario, per Napoli. — Maggioni Francesco, di 
Milano, Sacerdote, per Napoli. — Belvisi Francesco, di Milano, 
cerdote, per Napoli. — Thesiger Federico, d'Inghilterra, Proprietario, 
per Napoli. — Boner Antonio, di Austria, Negoziante, per Firenze. — 
Haets Gio., d'Inghilterra, per Fireoze. — Taschieri B., di Parma, 
Avsocato, per Firenze. — Ball Enrico, di America, Proprietario, per 
Firenze. — Foscarini Francesco. di Milano, Proprietario, per Firenze. — 
Vattolina Achille, di Milano, Ingegnere, per Firenze. — Richards 
Giorgio, d'Iouhilterra, Proprietario, per Firenze. — Arrigo! 

di Padova, Religioso, per Venezia 
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Essendosi resa negativa l'asta tenuta nel gior- 
no 23 cadente mese, per l' appalto dei lavori onde 
portarsi ad ultimazione la fabbrica di questa Chiesa 
Cattedrale sulla base di sc. 21802 04 risulta 
piano di esecuzione redatto dall'Architetto sig. Ca- 
Valier Folchi, si rende noto, che nel giorno 13 Ot- 
tobra prossimo si tornerà a nuovo esperimento nel. 
la Residenza Comunale alle ore 40 antimeridiane, 
coll'esonero della spesa del solo Registro propor- 
zionale ottenutasi per benigna grazia Sovrana, re- 
stando a carico del deliberatario i soli Registri fissi 
a bollo di legge degli atti e competenze dei me- 
desimi, e del relativo contratto, per lo che chiun- 
que voglia adire al suddetto appalto potrà esibire 
preventivamente le sue offerte nel suddetto Officio 
Comunale, od anche io Roma nella Segreteria del- 
YEtmo Vescoro sig. Cardinal Patrizi Amministra= 
tore dell'opera di detta fabbrica, le quali prese ia 
considerazione dalla Deputazione dell'opera sud- 
detta, sarà sulla migliore aperta l' Asta, ed in de 
ficenza di esse sarà l' incanto basato sulla. predetta 
somma di sc. 21802 04, risultante dal suindicato 
piano di esecuzione, deliberandosi l' appalto al mi- 
nore e migliore offerente, 

Le offerte saranno ricevute a tutto il giorno 10 
del suddetto mese di Ottobre, quale decorso non 
saranno più ammesse. 

Salva la diminuzione di Vigesima e Sesta non 
si acquisterà diritto sulla delibera senza l'espressa 
approvazione e beneplacito Jella lodata Eiza Sua 
Rima Amministratore. 

Albano dalla Residenza Comunale li 26 Set- 
tembre 1859. 

Il Gonfaloniere — Giusereg Pesci. 


Il sottoscritto diffida il Pobblico di non fa 
aleon inter € nè contrarre crediti di specie 
alcona sotto di Ini nome col suo figlio D. Salva- 
tore Ciocca di Albano, al quale il dichiarante 
dre non ba mai cooferite nè facoltà 3 Dè mandati 
abilitativi, ma unicamente deve pagare a detto suo 
figlio D. Salvatore Ciocca a titolo di alimenti scu- 
di 42 50 il mese, e non altro, avendo così ordi= 
mato il competente Tribunale, e perciò il sottoserit- 
10 dichiara, e protosta di ritenere, come ritiene 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI I 


ogni debito, obbligo, e passività che detto suo fi- 
glio ficesse a favore di chionque in nome del di 
chiarante per nullo, inefficace, e di alcuna forza e 
valore, tanto in giudizio che fuori di esso, e di 
mai riconoscere i debiti e passività suddette. 
Roma 24 Settembro 1853. 
Francesco Ciocca. 


PER BOSTON DIRETTAMENTE 

Partirà da Livorno il di 40 del prossimo Ot- 
tobre tempo permettendolo la Nave Sterliog, Capi- 
tano G. Le Favour di bandiera ameri 

Per noli dirigersi : A Livorno dal sig. F. Tor 
rey per recapito presso il sig. Gio. Mirandoli Via 
della Porta Vecchia n. 4 al primo piano. 

A Roma sig. E. S. Bartholomew num. 12 
Piazza Miguanelli primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. Avv. Soffredini Assess. Civ. 

Ad istanza di Filippo Prini orzarolo, rappres. 
dal sig. Carlo Ciampoli Proo. — Stante la contu- 
macia dei 26 Agosto p. p. si cita Francesco Poma 
tes, a compar. dopo tre giorni per condannarsi a 
pagare so. 44 74 dovuti all' Istante per residoo di 

, e prezzo di gi 


della signora Caterina vedova della 
bo. me. Pietro Strozzi, domic. in Roms Via Borgo 
Pio n. 93. — Avendo la Tstante un interesse nel- 
la eredità del suddetto defunto suo consorte Pietro 
Sirozzi, si diffida il Pubblico, che on possa alcu- 
no comprare da qualsivoglia persona oggetti appar- 
tenenti ita LR tenti tanto nel- 
l Osteria detta della Celsa fuori Porta del Popolo, 
alla casa in Roma io Via Borgo Pio n.93 che in 
qualunque altro luogo, e ciò fino a cha ada verrà 
la Istapte medesima 


sotto pena di nullità, ed emenda dei danni, 
ressi è spese, non solo ec. ma ec. 
S Maldura Proc. spec. 


Secondo incanto. 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Roma in primo Turno il giorno 13 Maggio 1853 
ad istanza del ven. Monastero @ Monaci di S. Pras- 
sede eredi testamentari della bo, me. Abate D. Eu- 
sebio Sala, e per essi il Rio P. Abote D. Stanis- 
lao Battistoni Superiore ivi domicil., rappres. dal 
sottoscritto Proc. — Nel giorno 8 Ottobre pros- 
simo alle ore 40 aotimeridiane nella Depositeria 
Urbona di Roma in Via dell' Impresa num. 21, si 
procederà per pubblico incanto al miglior offerente 
alla vendita giudiziale dei qui appresso descritto 
fondo con tutti e singoli i suoi annessi e connessi ec. 

Terreno vignato sodivo e cannetato con casino, 
tinello con posti di legno e sottoposti di materiale, 
forno, grotta, casa colonica con stalletta e pozzo. 
sto nel suburbano di Rom 


+ confina. col 
el Collegio fn- 
ec. gravato dell’ annuo Canone di scu- 
di 26 a favore del ven. Arciospedale di SSrum , 
stimato scudi 790 04 4/2, dai quali defalcato il 
capitale del suddetto Canone in so. 520 residua il 
yalore netto in scudi 270 04 4/2. Nel suddetto 
Terreno vi sono i seguenti stigli per uso della vi. 
gna stessa, insieme alla medesima oppignorati e sti- 
mati dal qui soito Perito, e sono i seguenti cioè : 
Ua torchio a stazzo con sola gabbia in buono stato, 
viti, pizza @ bancone in cattivo stato stimato seu: 
di 10. — Sei botti romanesche con cerchi di fer- 
To in caltivo stato, stimate so. 21. — Due bigon: 
Zi, una scaletta, una tinozza con due cerchi di fer: 
Fo, una pistarola, due mezzi barili con cerchi di 
ferro stimati se. 5 50. — Totale so. 306 54 1/2. 
Nella Caucelleria del Prot. gen. del detto pri- 
mo Turno Civile sotto il giorno 15 Agosto 4853 
al fascic. 249 dell'anno 1852 trovasi prodotto il 
capitolato, gli estratti autentici delle Iscrizioni 
tecarie è del Censo, ed è stata fatta la ripetizione 
Fapporto dal Perito sig. Bacchettoni prodotto 
iuddetto fasc. li 27 Aprile 1852 tenendo luogo 


degli estratti dei Registri Censuari Il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà quello su- 
periormente enunciato valore risultante dalla sud- 
detta perizia Racchettoni, come sopra prodotta a 
forma del $. 4805 del Regol. leg. e giud. 
Francesco Caracciolo Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 
Vendita giudiziale. 2o Esperimento. 

Jn virtù di Sentenza resa da Trib. Civile di 
Viterbo li 9 Settembre 4852 portaote ordine di 
vendita giudiziale degl' infrascritti stabili pignorati 
ad istanza del sig. Luigi Piccioni di Acquapendente, 
ed appresso la produzione fatta sotto il giorno 1 
Agosto 4859 del capitolato per la vendita giudi 
ziale in un agli estratti autentici delle Iscrizio! 

ed in seguito della ripetizione della 
stima in alli prodotta dal Perito giudiziale sig. Ro 
berto Roccbi, si rende noto al Pubblico che nel 
giorno 8 Oitobre prossimo alle ore 10 antimeridia- 
ne nella sala del palazzo comunale in Viterbo si 
procederà alla vendita dei seguenti fondi. 

1. Una stalla al pianterreno del palazzo Selvi 
in Proceno, conf. da tutti i lati con i beni della 
sig. Agata Selvi in Delmonte, 
valutata sc. 47 67. — 2 Una stanza a due vani 
dei quali uno ad uso di stalla, altro ad uso d 
forno con tinaro unito, posto come sopra, confin. 
al disopra con la Piazza di Proceno, ed il palazzo 
Selvi, salvi eo., valutata sc. 150 02 — Un casa- 
mento posto in Proceno con ingresso comune alla 
sig. Agata Selvi, composto come appresso, e que- 
sto taato congiuntamente, che divisamente cioè ; 
3. Primo appartamento composto di vo' anticamera, 
di un salone, di due camere in fila, di una cucina 
con camerino, © di altro camerino sopra l'an 
mera, valutato so. 283 49. — 4. Secondo app 
tamento composto di un' anticamera, di ua salone 
scoperto di tetto, di una cucina, di due camere di 
letto, di un camerino e di va corridore , valutato 
so. 448 24. — 35. Una soffitta corrispondente 
suddetti appartamenti, alla quale si accede per una 
scala a lumaca, composta di (re vani e di un ca- 
merino, valutaia sc. 74 03. detta 

L'incanto si aprirà con i prezzi suddivisati , 
come pure si eseguirà quanto aliro gia disposto 
dal vig. Regol. ‘® giud. sulle vendite giu Ù 

Ù si Carlo Borgassi Pr 


PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


A_ Rom: 
Alle Pri 
All'Este 


27 Setta 


COMM 


Av 
versare 
a credit 
cento tre 
carta-md 
sione di 
parisce 
Ministri 
sa, che, 
ne fari 
del pros 
l’ atrio 
Pietà co 

Un 
e bai. 
con i pi 
di un m 
e bui. 4 
zione è 
naro el 

lo 
dall'art 


guastare 
viti alla 
è luogo 
stro del 
sposizio 
i Rig 
col pri 
la Dep 
nelle € 
vince, 
terzo tri 
rendita 
carta m 
Roi 


di 


Distinta 
tot 
20 


Num 


| 


Num. 220. — 1853. 


III 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 5 aaa 2 50 
Alle Province (franco ) das 80 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


rr, 


DI 


28 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLÌ ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN*QBESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
i DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


lermometro R | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


| a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


jore 7 anti | Pol. 27 lin. 99 
27 Settembre.) » 3 pomer 
» 9 pomer 


78,2 
247,7 
42°,2 


Sereno 
Sereno. 
Chiarissimo. 


Dalle9 pom. del 26 Settembre fino alle Y pom. del 27 detto. 


Temperat. mass. + 187,2 Pemperat. mia. + 11°,6 
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ROMA 28 Settembre. 


SETTE 
PARTE OFFICIALE 
Notificazione. 


COMMISSIONE SPECIALE PER L' AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Avendo il sig. Pro-Ministro delle Finanze fatto 
versare nel Banco del Sacro Moote di Pietà di Roma 
a credito della Commissione Speciale altri Scudi Due- 
cento trentaduemila quattroeentosette e bai. 40 e mezzo di 
carta-moneta ritirata dal corso in seguito delia emis- 
sione di corrispondenti valori metallici, siccome ap: 
parisce da numero tre fedi-di deposito rilasciate dai 
Ministri di detto Banco; fa noto la Commissione stes- 
sa, che, previa la consueta legale contazione e verifica, 
ne farà eseguire il pubblico bruciamento Giovedì 6 
del prossimo Ottobre alle ore 11 antimeridiane nel- 
l'atrio del Palazzo del sunnominato Sacro Monte di 
Pietà colle formalità e cautele costantemente osservate. | 

Unita pertanto la suddetta somma di Scudi 232,407 
e bai. 40 e mezzo agli altri Scudi 890,149 annullati 
con i precedenti bruciamenti si avrà un totale di Scu- 
di un milione cento ventidue mila ottocento cimquantasei, 
e bai. 40 e mezzo di carta-moneta tolta dalla circola- 
zione e distrutta per la emissione di altrettanto da- 
naro effettivo. 

In adempimento poi di quanto veniva prescritto 
dall'articolo 7 del Regolamento emanato il 20 Ago- 
sto 1851 per la emissione de’ boni di surrogazione, 
la Commissione stessa farà nel suddetto giorno «d ora 
guastare e porre fuori d'uso tutti i tipi e bolli ser- 
viti alla confezione dei surriferiti boni, e quant altro 
è luogo ad annullarsi, quali oggetti il sig. Pro-Mini- 
stro delle Finanze ha fatto mettere a tal' uopo a di- 
sposizione di essa. 

Ricorda in ultimo la Commissione speciale che 
col primo giorno del prossimo Ottobre tanto presso 
la Depositeria generale della R. C. A. in Roma, che 
nelle Casse degli Amministratori Camerali nelle pro- 
vince, rimarrà aperto il pagamento degl’ interessi dei 
terzo trimestre del corrente anno sui Certificati della 
rendita creata nel 1850 per l’ammortizzazione della 
carta moneta. 

Roma della nostra Residenza li 26 Settembre 1853. 


Membri della Commissione presenti in Roma 


PIETRO Card. MARINI. 
DOMENICO Frincipe ORSINI. 
VINCENZO Duca GRAZIOL 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 
PIETRO Cavalier RIGHETTI 
FILIPPO Avv. MASSANI. 


Distinta dei Boni componenti la somma di Scudi Duecen- 
totrentaduemila qualtrocentosette e bai. 40 6 mez- 
20 da bruciarsi risultanti dalle Fedi di deposito. 


BONI DI SOSTITUZIONE 


Num. 24 da Scudi 50 l'uno Se, 1.200 
. 441 da Scudi 20 l'uno » 2,820 
» 1,644 da Scudi 10 l'uno » 16,440 
» 2,333 da Scudi 5 l'uno » 11,665 
» 23,972 da Scudo 4 l'uno » 29,972 


BONI DI SURROGAZIONE 


Num. 840 da Scudi 100 l'uno Sc. 84,000 
» 550 da Scudi 50 l'uno 5 
» 1,369 da Scudi 20 l'uno 
» 4,172 da Scudi 40 l'ono 
. 985 da Scudi 5 l'uno 


» 19,918 da Scudo 4 l'uno 


Sc. 175,443 
Boni del Tesoro fuori di corso“ . . » 1,1674058 


Totale Sc. 232,407 405 
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TARIFFA 
Delle Tasse cui anderanno sottoposte le Lettere, i Giornali 
ed altri stampati che si cambiano tra gli Offici di 
Posta Pontifici e gli Offici di Posta Francesi. 


Coerentemente alla Convenzione conclusa col Go- 
verno di S. M. l'Imperatore de' Francesi, e quiudi 
pubblicata con Notificazione dell' Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Segretario di Stato dei 7 Giugno decorso, si 
previene il Pubblico, che a datare dal 1 del prossimo 
Ottobre le lettere, i giornali, ed altri stampati che 
verranno cambiati con gli Offici Francesi per le de- 
stinazioni e provenienze respellivamente qui sotto in- 
dicate, saranno sottoposte alla tassa che viene ripor- 
tata nella finca respetliva. 

L’affrancatura delle lettere, dei giornali e stampati 
tanto per que’ paesi pe’ quali è obbligatoria , quanto 
per gli altri per cui resta ad arbitrio dei mittenti, 
dovrà soddisfarsi mediante l' applicazione dei Franco- 
bolli corrispondenti al valore della tassa relativa. 

TASSA PER LE LETTERE. 

Passi per i quali é in facoltà*dei mittenti di lasciare che 
il porto delle lettere resti a carico dei Destinatari, 
oppure di pagare questo porto anticipatamente fino 
a destinazione. 

Francia, Algeria, e paraggi del Mediter- 
raneo in cui la Francia possiede stabilimenti 
postali, cioè Costantinopoli, i Dardanelli, 
Smirne, Beiruth c Alessandria. i. 20 

Gran Ducato di Lussemburgo . . . . . . 18 

Belgio, e dei Paesi Bassi . 22 

Gran Brettagna zii sat 26 

Giammaica, Canada, Nuovo Brunswich, 

Nuova Scozia, Isola del Principe Edoardo, e 

‘Terra nuova (via d' Inghilterra ) 12 


N. B. Le suddette tasse sia in arrivo, sia in partenza per quel- 
le lettere che si vogliono affrancare, sono riferibili a ciascuna let- 
tera semplice. Per lettera semplice si considera quella che non ol- 
trepassa îl peso di gramme 7 e mezza. ()ltrepassando questo peso 
fino a gramme 45, sarà tassata come Lettera doppia, e così in pro- 
porzione aumentata per ogni peso di gramme 7 e me: 

È ammessa la facoltà di assicurare le lettere, previo però il 
doppio pagamento della tassa. 


Paesi per i quali è obbligatoria pe’ mittenti l affrancatura, 
senza la quale non possono aver corso le lettere. 
Tale uffrancatura é stabilita nell' istesso limite della 
tassa qui sotto indicata per le lettere in arrivo. 


Spagna, Portogallo e Gibilterra 

Affrancatura forzata fino alla Frontiera Francese 
d'ingresso o di egresso. 

IndicOrientali, Arcipelago indiano,e Cina. » 26 

Affrancatura forzata fino ad Alessandria. 

Colonie e Paesi oltremare con Bastimenti 
Francesi commerciali. . . ..+....... » 22 

Affrancatura forzata fino al porto d'imbarco o di 
sbarco. 

Paesi oltremare senza distinzione di pa- 
raggi (via d'Inghilterra), e Australia ( via 
di.Suer) . .. sir ed 1», (98 
» 50 

Affrancatura come sopra. 

.__N. B. Le suddette tasse, sia in arrivo, sia in partenza per 
l'affrancatura obbligatoria, si riferiscono a ciascuna Lettera sem- 
Dlice. Per lettera semplice si considera quella che non oltrepassa 
il peso di gramme 7 e mezza. Oltrepassando questo peso asa 
gramme 45, sarà tassata come lettera doppia, e così in proporzione 
aumentata per ogni peso di gramme 7 e mesta. 


Non è ammessa la di assicurare le 
ini fa li rare le lettere per le suddette 


TASSA PEI GIORNALI, GAZZETTE, OPERE PERIODICHE, 
ED ALTRI STAMPATI, 


Tassa obbligatoria fino a destinazione. 
Francia e-Algeria............Bai 04 


Paraggi del Mediterraneo în coi la Fran- 
cia possiede stabilimenti postali come sopra. » 03 


Le indicate tasse debbono pagarsi dai mittenti ( mediante fran- 
co-bolli) ed in tul guisa î giornali, 0 altri stampati suddetti sono 
consegnati franchi al destino. 

Trovandosi in buca dei giornali, od altri stampati mancanti 
del pagamento di affrancatura. saranno spediti a destinazione, ma 
tassati a peso di lettere 


Tassa obbligatoria fino ol Confine francese d' ingresso è 
di egresso, o fino al porto d'imbarco 0 di sbarco, 
senza la quale non possono aver corso. 
Spagna, Portogallo, Gibilterra, Belgio, 

Paesi Bassi, e Lussemburgo . . ....... 
Gran Brettagna 
Colonie, e paesi d' oltremare con Bas 

menti francesi di commercio OE 
Colonie, e paesi d'oltremare per la via 

d'Inghilterra... ..... 00000 06 


Per le destinazioni comprese nella prima e terza delle Cate- 
gorie suddette si possono spedire stampali di ogni specie. 

Per quelle della seconda e quarta Categoria non si possono 
inviare, che i soli giornali, e gazzette. 


Le tasse suindicate saranno applicate ai giornali, 
gazzette, ed opere periodiche in ragione del peso lor- 
do di ciascun pacco portante un indirizzo particolare 
che non oltrepassi i 45 grammi; oltrepassando questo 
peso fino a 90 è soggetto alla doppia tassa, e così in 
proporzione di 45 in 45 grammi. 

Nel caso in cui molti numeri, sia di una mede- 
sima, sia di differenti pubblicazioni, fossero riuniti in 
un sol pacco, non potrà percepirsi meno di un porto 
semplice per ciascun numero. 

Le tasse medesime saranno applicate ai libri non 
legati, opuscoli, carte di musica, cataloghi, prospetti, 
annunzi, ed avvisi diversi stampati, litografati, o au- 
tografati in ragione del peso lordo di ciascun pacco 
portante un indirizzo particolare che non oltrepassi 
i 25 grammi; oltrepassando questo peso fino a 50 do- 
vrà pagarsi la tassa doppia, e così in proporzione 
di 25 in 25 grammi. 

N. B. Sì avverte che i giornali ed altri stampati 
dovranno esser messi sotto fascia, non essere legati, 
e non contenere alcuno scritto, 0 cifra, o segno qual- 
siasi fatto a mano, tranne la data, e la sottoscrizione. 
Quei giornali ed altri stampati che non riuniranno 
siflatte condizioni saranno riguardati e trattati come 
lettere. 

Roma li 26 Settembre 1853. 

Il Pro-Ministro delle Finanze 


A. Gatti. 


GY 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 25 del corrente nella Ven. Chiesa di 
S. Marcello, officiata dai RR. PP. Serviti, si compì it 
Settenario in onore della Vergine Addolorata. Gran- 
dissimo fu il concorso de' Fedeli che quivi trassero 
in ciascun giorno, e si cibarono del Pane eucaristico 
per onorare la Regina de' Martiri. Nelle ore pome- 
ridiave di ciascun di, dopo il canto della benedetta, vi 
fu un discorso pronunziato dal P. Maestro Caselli, 
Procuratore Generale dello stesso Ordine. Quindi, re- 
citate le consuete preghicre, si comparti all’ affollato 
popolo la trina benedizione col Venerabile da un Ve- 
scovo, e negli ultimi tre giorni da un Emiaentissimo 
Porporato. 

Il Tempio in questa circostanza videsi riccamente 
addobbato, c adorno di copiose luminarie, le quali 
con bella ed elegante disposizione circondavano l' al- 
tare maggiore, nel cui mezzo sorgeva la divotissima 
Immagine, fatta in rilievo dall'egregio Bernini, rap- 
resentante l' Addolorata Signora con in seno la morta 
alma del divino suo Figlio. 


Bai. 


era 
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Il decoro e la pompa con che furono eseguite 
da quei RR. PP. le sacre funzioni servirono a mag- 
giormente eccitare la pietà dei devoti. 


Il giorno 24 del corrente giungeva in Roma l'Emo 
e Rmo sig. Cardinale Caraffa di Traetto Arcivescovo 


di Benevento. 
+e 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 24 Settembre. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinale Oppizzoni, come 
Arcicancelliere della Università di Bologna, pubblica 
una Notificazione, nella quale facendo nota la delibe- 
razione presa dalla S. Congregazione degli Studi, di 
rendere obbligatorio lo studio dell’ Agraria, a chi si 
applica alle professioni di ingegnere o di agrimenso- 
re, rende manifesto il seguente 

REGOLAMENTO. 

Art. 1. Lo studio dell'Agraria è obbligatorio per 
tutti quelli che vorranno conseguire la patente d' In- 
gegnere, o di Agrimensore. 

2. Gli Studenti che si applicano al corso delle 
Matematiche nelle Università primarie, nell’ intendi- 
mento di dedicarsi alla professione dell’ Ingegnere , 
dovranno frequentare le lezioni teoriche e pratiche 
di Agraria nella Università stessa per due anni Quale 
biennio comincierà coll’ ultimo anno del corso teorico- 
matematico, e si compirà col finire del primo del 
corso pratico. 

3. Chiunque vorrà dedicarsi alla Agrimensura do- 
vrà frequentare le lezioni tanto teoriche che speri- 
mentali di Agraria per un anno, prima però di in- 
traprendero il corso biennale di pratica secondo i vi 
genti regolamenti. 

A. Gli aspiranti all'esercizio della Agrimensura 
potranno attendere al prescritto Studio dell' Agraria 
o nella Scuola Universitaria o in qualunque altra Scuola 
pubblica approvata, o finalmente presso un Professore 
privato, qualora abbia questi ottenuto dalla S. Con- 
gregazione la facoltà di insegnare questa scienza. 

5. Tutti coloro che da ora innanzi vorranno con- 
seguire la Patente di libero esercizio, o come Inge- 
gneri o come Agrimensori, saranno obbligati a pre- 
sentare cogli altri requisiti la Pagella, o altro auten- 
tico documento, che comprovi aver eglino atteso con 
profitto alle Lezioni di Agraria in esecuzione degli 
Art. 2 e 3. 

6. Non sarà rilasciata la Patente di libero eser- 
cizio sia agli Ingegneri, sia agli Agrimensori, se nel- 
l' esperimento prescritto a riconoscere se siano abili 
all’ esercizio delle suddette professioni , non daranno 
eziandio saggio tanto iscritto come verbale di aver 
essi atteso con profitto allo studio dell' Agraria. 

7. Dall’ esame suddetto sono esenti i soli allievi 
della Scuota degli Ingegneri di Roma, i quali essendo 
ascritti nella così detta scala di merito, ottengono la 
Patente senza altro speciale esperimento, secondo i 
$ 29 e 34 del Regolamento della Segreteria di Stato 
el 25 giugno 1823. Questi però non potranno da ora 
innanzi essere ammessi agli esami annuali se non esi- 
biscono la Pagella della Scuola di Agraria da loro fre- 
quentata con profitto, in esecuzione dell'Art. 2. 

8. Il Professore di Agraria nelle primarie Uni- 
versità interverrà agli esami che daranno gli Aspiranti, 
onde essere abilitati all'esercizio d' Ingegnere, o di 
Agrimensore : interverrà pure agli esami degli Aspi- 
ranti all’ esercizio dell’ Agrimensura in tutte le altre 
Università ove trovasi di già istituita la Cattedra, ben- 
chè non sia Universitaria : ed ove questa non sia per 
anche istituita l' esperimento del Candidato anche sul- 
l' Agraria sarà devoluto al Collegio Filosofico, dopo 
che avrà riconosciuto col mezzo di autentico docu- 
mento avere il Candidato atteso con profitto allo stu- 
dio prescrittogli nell’ Art. 3. 

9. Tutti coloro che attendono al corso Filosofico- 
Matematico nelle primarie Università per essere abi- 
slitati alla professione d'Ingegnere non pagheranno al- 
cuna tassa per l' ammissione alla scuola di Agraria 
sia teorica, 0 pratica, facendo questa parte per i me 
desimi del corso degli Studi loro prescritti e per il 
quale ottennero già l' ammissiane, 


10. Coloro che frequenteranno le Lezioni di Agra- © 


ria o nelle Università o altrove per essere in seguito 
abilitati all’ esercizio dell’ Agrimensura non saranno 
per ora soggetti alla tassa di ammissione, restando 
in vigore la legge delle consuete propine da pagarsi 
al conseguimento della Patente. 

11. La abilitazione all' esercizio della professione 
di Ingegnere e di Agrimensore resta soggetta a tutte 
le altre Leggi e disposizioni vigenti, in quanto non 
vengano modificate dai presenti Articoli. 

( Gazz. di Bologna.) 
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STATI ITALIAN 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA. 

La Gazsetta di Venezia dichiara che non essendo 

data soluzione soddisfacente al quesito proposto 
dall’ I. R. Istituto di Venezia il 20 agosto 1850, fa 
noto che lo stesso Istituto lo ripropone nei seguenti 
termini : 


» Paragonare, in base delle più fondate teorie, 
e delle meglio provate.gperienze, i varii meccanismi, 
che tornano maggiormente acconci ad innalzare l'acqua 
a piccole altezze (non soperiori a tre metri ); e de 
durre i principii che nei diversi casi di asciugamento 
o d’ irrigazione, possono determinarne la scelta. 
dovrà avere riguardo anche alla natura ed al modo 
della sua applicazione. » 

Il premio è di austriache L. 1800. 

Nazionali e stranieri, eccettuali i Membri effetti- 
vi dell’ I. R. Istituto, sono ammessi al concorso. Le 
memorie potranno essere scritte in italiano, latino, fran- 
cose, tedesco cd inglese; e dovranno essere presen- 
tate, franche di porto, prima del giorno 15 marzo 
1855, alla Segreteria dell' Istituto medesimo. Secondo 
l’uso accademico , esse porteranno un' epigrafe, ripe- 
tuta sopra un viglietto sigillato , contenente il nome, 
cognome e l' indicazione del domicilio dell' autore. 

Il premio verrà aggiudicato nella pubblica adu 
nanza del giorno 30 maggio 18: 

— Lo stesso Istituto propone un premio di 100 
zecchini, da essere dato all'autore del miglior libro, 
che contenga una istruzione popolare pel buon gover- 
no, la moltiplicazione e il miglioramento degli ani- 
mali, che servono alla economia campestre, vale a 
dire dei buoi, cavalli, asini, muli ec. 

La trattazione di questo argomento dovrà essere 
divisa ne’ seguenti capi, di ognuno de' quali si farà 
l' opportuna applicazione a ciascheduna specie dei so- 
praddetti animali, avendo in vista principalmente di 
sradicare le male pratiche e vincere i pregiudizii fra 
noi più comuni. 

Nel 1° si parlerà brevemente della migliore po- 
sizione e costruttura dei fabbricati da destinarsi ad 
uso di stalle per le varie specie suddette, onde rie- 
scano comodi insieme e salubri, toccando pure della 
miglior forma dei fenili , abbeveratoi , letamai ec. 

Nel 2° si esporranno le regole più sicure per la 
propagazione e pel miglioramento delle razze , non- 
chè per la scelta degl' individui più adatti, per età, 
indole e forma , agli accoppiamenti , additando le cu- 
re più indispensabili nelle gravidanze e ne' parti. Si 
daranno in questo capo chiare e brevi nozioni intorno 
ai segnali indicanti l'età di ciascuna specie degli ani- 
mali sopraccennati , nonchè i caratteri più sicuri per 
giudicare della buona costituzione fisica e della loro 
opportunità al lavoro o all’ ingrassamento. 

Ne si tratterà dell'allevamento della prole e 
delle diligenze di che abbisogna , sì durante l' allatta- 
mento che dopo questo, insegnando pure qual sia il 
tempo più acconcio per le madri a trarne il latte mi- 
gliore e quanto durar possa quest’ epoca. Si dirà an 
cora della castrazione de’ maschi, del tempo opportu- 
no per addestrare gli animali al lavoro, e della qua- 
lità e forma de' fornimenti ed arnesi più convenienti 
allo stesso. 

Nel 4° si descriverà il trattamento da praticarsi 
nelle stalle adulti, tanto rispetto alle ore del riposo ; 
che del lavoro, e delle avvertenze necessarie per te- 
uerli sani e puliti. 

Nel 5° si porgeranno le necessarie istruzioni per 
la scelta e misura dell'alimento giornaliero da sommi- 
nistrarsi loro, secondo la stagione che corre, la spe- 
cie, l'età ed il fine a cui si destinano , nonchè avuto 
riguardo alla qualità del lavoro a cui si assoggettano. 

Pegli animali poi, che si vorranno ingrassare, la 
misura e qualità degli alimenti dovrà essere regolata 
in modo da ottenere il più pronto e regolare ingras- 
samento dei bestiami e la miglior qualità delle carni, 
col minor dispendio possibile. 

Nel 6° sì accenneranno le malattie più comuni e 
frequenti, cui soggiacciono gli animali sopra indicati, 
noverando i segni più facili per farle conoscere , ed 
indicando le prime cure e i più ovvii rimedi da pre- 
starsi ai medesimi, onde potere agevolmente vincere 
le indisposizioni leggiere, ed attendere senza danno 
o pericolo d’ inasprimento nei casi gravi , l' aiuto del 
veterinario chiamato. 


si ove il governo e le razze degli ani- 
mali, più utili alla rurale economia, si vantaggiano 
sopra gli altri, ed acconcia particolarmente alle con- 
dizioni e ai bisogni «della veneta agricoltura , dovrà 
essere dettata con facile, chiaro e corretto stile per- 
chè ne possano profittare agevolmente e da sè medesi- 
mi gli agricoltori, a cui intendesi di destinarla. 

Gli scritti dovranno essere presentati , franchi di 
porto, prima del giorno 15 marzo 1855, alla Segre- 
teria dell'Istituto ; ‘e, giusta l'uso accademico, por- 
teranno un'epigrafe, la quale verrà poi ripetuta so- 
pra un viglietto sigillato, contenente il nome, cogno: 
me e l'indicazione del domicilio dell’ autore. 

Il premio verrà aggiudicato nell'adunanza del 30 
maggio 1855. 

Aprirassi solo il viglietto dello scritto premiato , 
il quale rimarrà di proprietà dell'I. R. Istituto ; e gli 
altri scritti, coi rispettivi viglietti sigillati , saranno 
restituiti, qualora, presentando la ricevuta di conse- 
gua , sieno domandati entro il mese di luglio, anno 
suddetto. 

Il Presidente 


Il Segretario 
RaccHeETTI. 


Venanzio. 
( Monit. Tosc. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 19 Settembre. 

Il Corriere della Vienna, giornale di Potiers del 19 
corrente, racconta nel modo seguente il disastro che 
accadde sulla ferrovia di Bordeaux e che non possiamo 
non riportare in questo giornale. 

leri, Domenica, alle 4 ed un quarto del matti- 
no alcune persoue abitanti il borgo di S. Benedetto 
lungi tre chilometri da Poitiers veonero risvegliati 
dai fischi e dal fracasso delle locomotive che si ur- 
tavano, e cui mescolavano le desolanti grida dei viag- 
giatori. Corsero verso la strada ferrata e ppe con 
certezza che il treno della posta-lettere partito sabato 
da Parigi alle 7 e 15 minuti della sera, e che cam- 
minava con tutta la forza, erasi scontrato in una dop- 
pia curva di linea a S. Benedetto con un treno di 
inercanzie proveniente da Bordenux e ch' era rimor- 
chiato da due locomotive. Ben presto si sonò la cam- 
pana alla chiesa, il curato di S. Benedetto ed il suo 
nipote accorsero al luogo della disgrazia seguiti dal- 
la maggior parte degli abitanti del borgo. Uno spa- 
ventevole spettacolo si offerse ai loro occhi al comin: 
ciare del crepuscolo. 

L'urto è stato terribile, e composto di due scosse 
pel traino che portava le valigie della posta , come 
ce lo ha detto un viaggiatore uscito sano e salvo dal- 
l’ultimo vagone, benchè però abbia pur esso ricevuto 
contusioni. 

Si presume che i meccanici di ambedue i traini 
abbiano fatto grandi e subitanei sforzi per fermare 
rispettivamente le loro macchine: e che debbesi alla 
loro attività e presenza di spirito non essere avve- 
nuta una più grande disgrazia. 

Le due locomotive delle mercanzie sono state ro- 
vesciate a traverso nella via: fuori dei raggi, e la 
locomotiva del treno espresso è entrata sotto i due pri. 
mi vagoni del treno delle mercanzie, le quali sono 
restale entro questa macchina, e formavano con essa 
quasi un monticello, su cui si sono urtati i truck e 
le vetturo di ambedue i convogli. 

Avveniva in questo momento una scena difficile 
a descriversi. L’urto è stato sì aspro, che quasi tutti 
i vagoni del treno espresso sono stati fatti a pezzi e 
gittati in mezzo alle coste della strada. 

Una vettura della prima classe è caduta in bas- 
so rotolandosi da un'altezza di 7 in 8 metri incirca: 
ed è rimasta senza il disotto. 1 viaggiatori si erano 
precipitati sulla strada fuori delle vetture che si an- 
davano a aprendo in pezzi: ed alcuni vagoni sono 
stati ridotti in ischegge, come se vi fossero state a 
bella posta tagliate. 

La violenza del colpo aveva prodotto uno stupo- 
re generale, che unito alle vive grida portò un istan- 
te di costernazione, in cui vi furono terribili agonie. 
A poco a poco i viaggiatori non feriti ritornarono 
in sentimento, e si diedero a soccorrere coloro, che 
si trovavano coperti dal legname. 

In questo punto giunsero gli abitanti di S. Be- 
nedetto. Si aiutarono i feriti nel meglio che riuscì. 
Due medici, i quali si trovavano fra i passeggeri, 
soccorsero gl'infermi. Ben presto giunsero gli aiuti 
da tutte le parti. Tre compagnie del 23° leggeri, ua 
distaccamento di dragoni, locomotiva e vagoni, inviati 
a gara giungono nel luogo del disastro. Si sbarra la 
via, si ritirano i cadaveri, e si trasportano i feriti 
a Poitiers. Un gran numero di viaggiatori torna a 
piedi e sall'omnibus alla città: si salassavano tutt 
sì violenta era stata la loro commozione. 

Il prefetto, il maire di Poitiers, il procuratore 
imperiale, il sig. Chopy facente le veci di giudice 
istruttore nel tribunale di prima istanza, il commis- 
sario centrale di polizia ec. tutti sono andati a San 
Benedetto. Allora si provò che il numero delle vit- 
time erano cinque, cioè Gervais conduttore in capo, 
Petit riscaldatore, Desnesses di Poitiers conduttore, 
Babout giovane riscaldatore e Charrois meccanico. 

I due riscaldatori stavano rovesciati sotto le lo- 
comotive, e se ne ritirarono a pezzi i cadaveri non 
prima delle 4 e mezza della sera. 

L' ispettore sig. De Sazenans che si trovava, co- 
me que’ disgraziati, in una locomotiva, ebbe la for- 
tuna di essere gittato lontano, e non ricevere che po- 
che contusioni. 

Alla notizia della disgrazia i medici Guerineau, 
Bonnet, Arlin, Lepetit, Chevallier, de Bechillon ec. 
sono corsi ad aiutare i malati. Il curato di S. Bene 
detto ed il padre Boissac della casa de' gesuiti di 
Poitiers si adoperavano nel loro ministero in conso- 
lare i feriti. 

Il sig. Magne ministro de'lavori pubblici che va nel 
mezzogiorno, ed attualmente si dirige verso Marsiglia, 
era nel treno di posta. Egli non è stato ferito , ed 
ha potuto alcune ore dopo continuare il suo viaggio 
in posta. 

Nel tumulto una giovane madre si lamentava © 
chiedeva con profondissime grida il suo figlio di do- 
dici in quindici mesi. Si è trovata sano © salvo die- 
tro alcuni ingombri. Un'altra madre cercava, come 
una pazza, il suo figlio, che dimandava a tutti. è 
ritrovato presso il curato di S. Benedetto. Ci si 25° 
sicura, che l'accidente ha fatto tale impressione sullo 

to di una dama, che in quel tumulto non face- 
va che ridere. Aveva perduta la ragione. 
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Si è ammirato il coraggio e il sagrifizio di un 
antico militare che seduto sul ponte e gravemente fo- 
rito in una gamba ricusava i soccorsi dei medici, 
prima che non avessero essi curato i più bisognosi. 

Malgrado così onorevole resistenza, il medico ha 
voluto fargli la cura che gli si doveva. 

La sera il vescovo accompagnato dal suo Vicario 
Generale è andato in tutte le locande a visitare i fe- 
riti. Dovanque fu accolto con gioia, e la sua presen- 
za ha prodotto dolci consolazioni. La gravità di que- 
sto accidente ha costretto ieri la riunione della Corto 
imperiale di Poitiers. 

— Il Journal des Débats ricorda le diverse epoche, 
ia cui la città di Parigi venne in aiuto della popola- 
zione con sacrifici pecuniarii nelle carestie di grano. 
Nel 1816-17 spese 18 milioni di franchi ; nel 1828 
spese un milione e 600 mila franchi; nel 1831 spese 
495,000 franchi, oltre ad un milione e 65,000 franchi 
datole dallo Stato per istabilire laboratorii per gli 
operai senza lavoro; nel 1847 spese 9,024,699 franchi, 
soccorrendo quasi per un anno intero 400,000 per- 
sone; che sarebbe quest'anno, in cui deve soccorrere 
un milione e 122,000 persone ? 

ALTRA DEL 20. 

Una Congregazione religiosa ben nota pei servigi 
che ha reso, e che rende ogni giorno in Oriente, 
in Africa e in Italia, quella ciò delle Suore di S. Giu- 
seppe, ha stabilita la sua casa centrale a Marsiglia. 
Quando avremo detto, soggiunge un giornale di que- 
sta città, che queste donne hanno case di educazione 
a Cipro, Malta, Trebisonda, Gerusalemme, Jaffa, 
Algeri, in Italia e nell’ Indo-Cina facilmente si com- 
preaderà come abbia scelto a preferenza la città di 
Marsiglia: essa è il puoto di partenza delle sante 
loro colonie. 

— Il Prefetto della Drome ha emanato un' or- 
dine, col quale considerando che spesso i divini Offici 
sono disturbati da coloro che sì riuniscono nelle ta- 
verne e spacci di liquori, nei caffè o bigliardi, ed 
in altri luoghi pubblici, e vista la legge del 1814 
art. 5 e la giurisprudenza della corte di Cassazione, 
proibisce nelle città di una popolazione inferiore a 
5,000 anime, nelle borgate e nei villaggi, agli osti, 
ai caffettieri ed altri di tenere aperto il loro negozio 
o permettere giuochi nelle domeniche e nelle altre 
feste, durante le funzioni parrocchiali. Vista inoltre 
i giuochi sulle pubbliche vie e sulle piazze , come 
ancora i balli, i suoni e altre cose di dissipazione. 

( Gazz. de France.) 

— Il barone di Voiral, generale di Divisione , 
grande officiale della Legione d'onore, cavaliere di 
S. Luigi, antico governatore dell’ Algeria, antico 

Pari di Francia, di cui ieri abbiamo annunciata la 
morte, era nato a Porrentray: nel 1799 il suo paese 
facendo parte del territorio francese, egli entrò al 
servizio come semplice soldato, e come cambio di un 
suo fratello. Nel 1813 fu fatto colonnello e nel 1814 
commendatore della Legion d’ onore. ((F.F.) 
ALTRA DEL 21. 

Le notizie di Nuova-Yorck sono del 7 settem- 
bre, e nulla offrono di particolare. Quelle dell’ India 
vanno fino al 14 agosto, e quelle della Cina fino a 23 
luglio. Nulla vi era di nuovo nelle rispettive posizio- 
ni dei partiti belligeranti nella Cina. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Settembre. 


Durante tutta la settimana, gl'impiegati della Zecca 
reale furono occupatissimi in coniare le nuove mo- 
nete d'argento secondo il sistema decimale, che de- 
vono essere poste in circolazione il 1.° del 1854: 
esse hanno la data del 1854. 1 sovrani, mezzi-sovrani 
e fiorini non saranno modificati. (Fil) 

— Si legge nel Morning-Herald. 

Veniamo a conoscere che io conseguenza dell'in- 


500 milioni circa sopra l’introito delle strade di ferro. 
In America le ferrovie costrutte formano insi 


me 34,972 chilometi 
soltanto in circolazione. 


DANIMARCA 


Sotto la-data di Copenaghen 12 corrente, il nu- 
mero delle persone olpite ammontava a 7,475, e 
quello dei morti a 4,058. Ad Aalborg vi furono sino 
al 10 corrente 733 casi e 262 decessi; ad Aanbuns 
sino al 9 corrente 312 casi, 191 decessi. Totale per 
la Danimarca 8,520 casi, 4,611 decessi. — In Isve- 

del 9 corrente, in Stoccolma 1,937 casi, 
1,012 decessi; a Ystad sino al giorno 6 309 casi, e 
177 decessi ; a Carlscrona 1,670 casi, 875 decessi. 
Totale per la Svezia : 3,916 casi, 2,054 dn ) 


In Russia 3,027, di cui 1,027 
(Gazz. de France.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 18 Settembre. 


Jeri mattina ebbe luogo sul Tempelhofer Feld i 
presenza di Sua Maestà il fe e dei iui site Sile 
sotto il comando del generale de Wrangel, una grande 
manovra della cavalleria, che incominciò alle 10 e 
finì alle 12. Terminata la manovra Sua Maestà il re 
si è recato a Charlottemburgo. 

— Sebbene s'aumenti il numero degli ammalati, 
il colèra è in generale modicamente esteso e può ap- 

ena chiamarsi epidemia. Il carattere di questa ma- 
lattia sembra esser divenuto più‘mite in questi ultimi 
giorni. La maggior parte dei malati ricuperano la 
salute. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Settembre, 

Il nostro solito corrispondente d'Olmitz ci scri- 
ve da quella città in data del 19 corrente: 

leri Sua Maestà l'Imperatore si recò al dopo 
pranzo nuovamente al campo ove giunse del tutto 
inaspettato. Quando si sparse la notizia del suo ar- 
rivo risuenò per ogni dove un generale grido di giu 
bilo, che venne al sommo quando l' Imperatore trat 
tenendosi con alcuni soldati scambiò con essiloro 
alcune amichevoli parole. Fermatosi pochi momenti 
al campo Sua Maestà, che spiega sempre una straor- 
dinaria attività, ritornò nuovamente in città per re- 
carsi poco dopo al teatro dove assistette fino alla fine 
alla rappresentazione d’ una brillante farsa. 

Oggi di buon' ora Sua Maestà comparve nuova- 
mente al campo, fece esercitare a fuoco due corpi di 
armata, e si recò poi alla stazione della strada ferrata 
e parti ad un'ora per la residenza. 

Si dice che gli adornamenti nelle contrade e nelle 
piazze della nostra città giungeranno al loro colmo 
nell'occasione dell’ arrivo dell'Imperatore delle Russie, 
del principe di Prussia e di molti altri illustri stra- 
nieri che verranno qui ond’ essere spettatori delle 
splendide manovre che si daranno al campo. | quar- 
tieri destinati per abitazione di questi ospiti augusti 
sono già tutti all'ordine. 

Maggifico è l'aspetto che offre presentemente il 
campo se, alla sera, salendo su qualche punto cul 
minante si getta uno sguardo su quella città di tende 
brillantemente illuminate. Alle ore 8 della sera s'ode 
lo scoppio d'un cannone che è seguito all’ istante dal 
rumore dei tamburri e dal suono di più bande mili- 
tari che attraversano per ogni parte il suolo del campo. 
Le sorveglianze delle polizie ed i controlli sono te- 
nuli con estremo rigore; a nessuno straniero che non 
ne abbia il permesso è concessa l'entrata nel campo. 

( Corr. Ital. ) 
Aurna peL 21. 

Nel Lloyd di ieri l'altro leggevasi la notizia es- 
sere state colpite dal colèrà 41 persone delle quali 
22 sarebbero morte. Questa notizia è falsa, come ri- 
sulta dai rapporti medici, e non tenderebbe ad altro 
che a dilatare le apprensioni prive di fondamento. 

( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


Un rapporto, del quale fu già fatto breve cenno , 
del capo della linea delle coste di ‘Tschernomoritsch, del 
15 agosto annuncia l' energica ripulsione di due attacchi 
de’ montanari del Caucaso contro i forti di Gostaiewsk 
e Tenginsk. Il primo fu attaccato il 7 da' Natuchaizi, 
forti di 8,000 uomini all'incirca : |’ ultimo il 4, ed 
una seconda volta l' 8 luglio, sotto la direzione de- 
gli anziani della famiglia Kasy di Dschubskisch, 0 
per impulso proprio , 0 per ordine di Mohamed Amin. 
La guarnigione del forte di Gostaicwsk non giungeva 
a 300 uomini; malgrado ciò , ella cagionò al nemico 
una perdita di 800 uomini ; mentr' essa, dal suo lato, 
non ebbe a deplorare altro che la perdita d' un uomo 
morto e di nuove feriti. La perdita del nemico , ne' 
due attacchi al forte Teogiesk, è valutata, in gene- 
rale assai grande; mentre, da parte de' Russi, un 
solo Cosacco riportò una contusione. 

ignoto, così termina il rapporto, se tali ope- 
razioni de’ montanari sieno imprese parziali , quasi 
simultanee , che coincidano per accidente insieme, ov- 
vero se vengano eseguite secondo una generale dispo- 
sizione di Mobamed Amin, e se sieno il comincia- 
mento di quelle operazioni d' attacco , da lui promes- 
se alle popolazioni dei monti, dopo la riunione delle 
le tribù. Voci di preparativi del nemico per penetra- 
re nell' Abc: vengono tuttora diffuse, Il principe di 
Zehelda , capitano Batalbei Morschani , erasi recato a 
Teberda , e portò da quel luogo la notizia che Moba- 
med Amin riuniva grandi forze tra' Schapsugi © gli 
Abadsechi , e che, quantunque non sia noto su qual 
punto pensi dirigerle, pure si conghietturava che le 
spingerebbe contro Karatschai e Zebelda. Le donne ed 
i fanciulli più grandi, rinchiusi nel forte, furono di 
aiuto all' atto della difesa, portando granate e car- 
tucce sul luogo della pugna ; sollevando da tal cura 
una parte della guarnigione , ed aumentando così il 
numero de' difensori. Il comandante esprimesi con elo- 
speciali sulla moglie del tenente Balisch , che di- 
se quell’aiuto. (G.Uf.diV.) 
— 115. de St. Petersbourg reca notizia dal Caucaso, 


stando alle quali lc orde dei Nathoukay, dei Chapsu- 
gen e dei Dioubs avrebbero tentati parecchi attacchi 
ai punti fortificati sulla riva del Mar Nero. 


IMPERO OTTOMANO 


DAMASCO 29 Agosto. 


La partenza delle truppe di questa guarnigione 
non ebbe più luogo: esse sono ancora stanziate dov'era- 
no prima, quindi l' inquietudine ridestatasi fra i raià 
si calmò , ed ora si gode una passabile tranq 
Differente è però il caso ne' distretti di Balbeck e 
Bekaa. Nel primo alcuni superstiti Emiri della pro- 
scritta famiglia Harfusch si prevalgono dell’attuale 
preoccupazione del governo per esercitare le loro vio- 
lenze e concussioni negli inermi villaggi ; e nel Bekaa 
i drusi commettono prepotenze, particolarmente dac- 
chè il Mutselim Hassan Aga Jazgi ebbe l'ordine di 
lasciare quel posto per recarsi in Erzerum con 4000 
cavalleggieri. OT) 


SMIRNE 2 Settembre. 


Togliamo dall’ Impartial quanto siegue: 

Diversi arresti di persone già convinte 0 sospette 
di connivenza coi briganti di questi vicinati sono stati 
eseguiti questa settimana. | loro interrogatori, che 
continuano, hanno fornito alla polizia nuovi inezzi che 
la metteranno in grado di ristabilire subito comple- 
tamente la tranquillità pubblica. Ma di tutti questi 
arresti il più importante è quello del troppo famoso 
Aadriko, che l'autorità cercava in vano di catturare 
insin da due anni. Compagno di Yanni Cattergi, nofî 
vi è un furto, un assassinio, un atto di crudeltà che 
questo miserabile non abbia commesso 


GIANNINA 


La mattina del 18 agosto p. p. la scuna austriaca 
la Buona Rachele, comandata dal capitano Francesco 
M. Petranich, stava ancorata nella rada di Salaora, 
per caricare avena, quando, all' improvviso, gli si av- 
vicinò una barca peschereccia, così detta tratta, avente 
a bordo una banda composta di 16 assassini armati. 
Ad un dato segno, 6 di que' pirati entrarono nel na- 
viglio austriaco: 4 di essi assalirono tosto il capitano 
Petranich, minacciandogli la vita con armi bianche 
(yatagan), qualora nov mettesse all' istante a dispo- 
sizione loro la cassa e tutti gli oggetti preziosi del 
naviglio. Contemporaneamente, venne pure assalito 
l'equipaggio, ed indi si diede mano al sac 
Poichè i pirati si furono impossessati dalla cassa, degli 
orologi, armi e vestimenta, rimontarono colla loro pre- 
da la propria barca, conducendo seco quale ostaggio 
il capitano Petranich, rifugiandosi poscia nelle acque 
di Luros. Durante il tragitto, i pirati tentarono con 
ogni specie di minaccio d' indurre il capitano a trarre 
una cambiale. Non riuscendo nel loro intento, e giunti 
essende presso le spiaggie di Luros, dove stava ca- 
sualmente ancorato un naviglio di cabottaggio, questi 
pensarono di approdare e di lasciare nella loro barca 
il capitano Petranich, unitamente ad altri individui, 
che avevano seco come ostaggi, fra cui il capitanc 
ionio N. Jannulato. 

Frattanto, il figlio del capitano Petranich, con 
uo marinaio della scuna la Buona Rachele, si era por- 
tato nella sua lancia a Prevesa, per deporre del fatto 
a quell' I. R. Agenzia consolare, senza conoscere an- 
cora la sorte del padre. L' I. R. agente, non appena 
conosciuto il fatto, si portò in persona dal governa- 
tore, per indurlo a prendere le più urgenti disposi- 
zioni in proposito, riserbandosi a protestare ufficial- 
mente, per quanto riguarda la salvezza della proprietà 
nazionale. In seguito ai reclami dell’ I. R. agente, fu 
deciso di spedire uomini armati in diverse direzioni, 
dove si sospettava che i pirati potessero fare nuove 
aggressioni: due legni da guerra furono posti alla vela 
per internarsi nel golfo di Arta, ed un serio avviso 
fu emanato al caimacan d’Arta per la più rigorosa 
sorveglianza. Nel momento che si stavano approntando 
tali misure, annunziò il console brittanaico una se- 
conda pirateria, e che gli assassini s'erano impadro- 
niti del capitano ionio Tromara, prima dell’ alba del 
giorno 18 agosto; comparve in seguito il console el- 
lenico, annunziando una terza pirateria, commessa 
alle ore 2 di notte del giorno precedeote. 

Il 19 agosto comparve poi a Prevesa il capitano 
Petranich in persona, per la via di Salaora, essendo 
stato abbandonato dai pirati. Da quanto potè rilevare 
l'I. R. agente, il danno cagionato consiste in 50 tal- 
leri messicani, 174 colonnati, 185 talleri imperia- 
li, 2 orologi del valore di 25 talleri, 4 facili, ed altri 
oggetti. Il capitano Petranich ebbe quattro ferite leg- 
giere. 

La stessa banda di pirati aveva assalito un na- 
viglio greco e due ionii presso Neochori e Vonizza. 
Per queste circostanze aggravanti, il signor vicecon- 
sole di Giannina ha creduto bene di fare energici re- 
clami anche presso quelle Autorità locali, e di chiama- 
re responsabile l’ Amministrazione provinciale di Sa- 
laora della pirateria, commessa a bordo del' naviglio 
la Buona Rachele, domandando pieno indiflinizzo del 
capitano Petrenich. {0. T.) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 8 Settembre. 

Il 29 dello scorso agosto ebbe luogo la distri- 
buzione dei premi agli allievi dei Fratelli delle Scuole 
Cristiane nel locale attiguo alla chiesa parrocchiale di 
S. Caterina. 

A questa solennità scolastica assistevano Monsig. 
Perpetuo Guasco, vescovo di Fez e delegato aposto- 
lico in Egitto, il primo tenente e due ufficiali della 
fregata francese Albatros, il console generale di Spa- 
gna e suo cancelliere, il console britannico, il vice- 
console ed il cancelliere di Francia, il vice-console ed 
il cancelliere di Austria, l'autorità locale, il padre 
guardiano e tutti i padri del convento di Terra Santa, 
i genitori e parenti degli allievi, che più di tutti s 
sono rallegrati in osservando il profitto ricavato dai 
propri figli. ( Port. Malt. ) 


CALIFORNIA 


Domenica 17 Luglio, Monsignor Giuseppe Alle- 
many Arcivescovo di California, ha gittato la prima pie- 
tra di una Chiesa cattolica a S. Francisco. Questo 
tempio, che preuderà il nome di S. Maria, avrà 75 piedi 
di facciata e 180 di lunghezza. Sarà costruito con pietre 
da taglio ad eccezione della parte superiore della torre 
e del tetto che saranuo di coccio. All'ingresso della 
nave vi saranno colonne ad archi di 40 piedi di altez- 
za: ne' fianchi vi saranno due gallerie laterali. 

Lo stile dell'edificio appartiene all’ architettura 
gotica del secolo decimosesto. 

Secondo il rapporto del collettore delle tasse lo 
rendite sporche della città di S. Francisco sono salite 
durante l'anno 1852-53 fino al 30 giugno alla somma 
di 736,000 dollari (3 milioni 683,360 fr. ). Parago- 
nato alle rendite dell’anno antecedente, |’ esercizio 
del 1852-1853 porta unyaumento di 712,830 fr. ap- 
plicabili alla imposizione sulle patenti ed alle tasse 
sulla proprietà. ( Debats. ) 

— Un ingegnere di Cincionati ha costrutta una 
pompa per incendi mossa dal vapore, che produce 
risultamenti in vero sorprendenti. 

Ecco il racconto di una esperienza fatta il primo 
gennaio 1853. Cinque minuti, dopo che il fuoco si era 
acceso, vi era abbastanza di vapore per mettere in 
opera la pompa, che alimenta d'acqua il generatore. 
Non erano passati dieci minuti e già la macchina stava 
in un perfetto movimento mandando nella cisterna 
l’acqua in grande abbondanza. Dopo diecinove mi- 
nuti la pompa gittava con grandissima forza l'acqua 
a traverso i tubi di un pollice di diametro. 

Riconcentrando sei fili in un solo tubo largo un 
pollice e mezzo si proiettava l'acqua ad una distanza 
di 224 piedi. 

Questa pompa produce l' effetto di acqua di quat- 
tro pompe a braccia; inun minuto ha proiettato fino a 
26 barili di acqua, e non si erano richiesti se non do- 
dici minuti e inezzo per mettersi in azione. (Moni:.) 

NOTIZIE RECENTISSIME 


COSTANTINOPOLI 12 Settembre. 

L'installazione della Banca ottomana era fissata 
con ordinanza imperiale pel 15 ottobre. 

— Si legge nel Corriere lialiano del ' 

Le ultime notizie pervenute dalle varie capitali 
d'Europa, tanto in via regolare come sui fili telegra- 
fici, ci fanno più che mai iravedere che l’ ostacolo 
maggiore alla definitiva soluzione della questione tur- 
co-russa sta nel fanatismo musulmano, mantenuto ed 
aizzato dagli Ulema, non meno che dai numerosi pro- 
fughi ungheresi, polacchi, ed italiani che trovansi 
nell'impero ottomano. L' attività che spiegano questi 
ultimi è una prova delle speranze che essi ripongono 
in una rottura fra lo Russia e la Turchia. Spetta alla 
Francia ed all'Inghilterra a far conoscere alla Porta l’ac- 
cordo perfetto che regna fra le quattro potenze me- 
diatrici, ed a persuaderla che questo accordo non sa- 
rebbe per essere turbato nemmeno da fatti d'armi che 
potessero aver luogo sul Danubio. 


MADRID. 

Il Debats toglie da un dispaccio telegrafico di Ma- 
drid del 19 i seguenti particolari sulla ricomposizio» 
ne del ministero spagnolo. 

La regina accettò la dimissione del ministero Ler- 
suudi e chiamò il conte di San Luis (sig. Sartorius) 
che prese l'impegno di formare il nuovo ministero. 
Egli giurò come presidente del consiglio, poi propose 
i signori Castro, march. di Girona, Roca di Togores, 
marchese di Molins, Domenech, tenente generale Bla- 
zer. Il sig. Collantes, già ministro de' lavori pubblici 
nel ministero Lersundi, farebbe parte della nuova 
combinazione. Il marchese di Molins è a Parigi, e si 
propone di recarsi tosto a Madrid. 

Il conte di San Luis e il marchese di Molins 
facevano parte dell'ultimo ministero Narvaez , nel 
quale il sig. di San Luis era ministro dell'interno , 
il sig. di Molins ministro della marina. Il sig. mar- 
chese di Girona era allora presidente del Congresso, 
e secondava la politica del ministero. Ora tiene uf- 
fici elevati nell'ordine giudiz Il sig. Domenech 
è stato ministro delle finanze col sig. Olozaga. Il ge- 
nerale Blazer non ha precedenti politici, ma passa 
per uffiziale intelligente. 


VIENNA 20 Settembre. 

Istruzioni energiche furono trasmesse all’ inter- 
nunzio barone di Bruck, per insistere sull’accettazione 
della Nota primitiva della Conferenza di Vienna. 

Si credeva che qualora la Porta |accettasse, lo 
Car potrebbe emanare da Olmutz o da Vienna, l'or- 
dine alle sue truppe d'uscire da' Princi 

La Conferenza di Vienna riguarda la situazione 
di Costantinopoli come gravissima. 

(Gazz. Uff. di Venezia.) 


LONDRA 21 Settembre. 

Scrivono al Morning-Chronicle da Malta, in data 
del 14 corrente: 

Lord Georges Paulet, comandante del Bellerophon, 
era stato invitato a Tenedo a fine di condurre colà 

suo equipaggio ammalato. Egli inalberò la bandiera 
di quarantena, acciocchè i francesi non potessero im- 
maginarsi che questo suo viaggio avesse un altro sco- 
po. Le difficoltà sopraggiunte nella esecuzione degli 
ordini ch'egli avea ricevuti dall'ammiraglio Dundas 
han fatto nascere un conflitto che è stato portato di- 
nanzi all'ammiragliato. 

L'ammiraglio francese sta prendendo alcune di- 
sposizioni per passare l'inverno nella baia di Vurla, 
nel golfo di Smirne. Nessuna determinazione a questo 
proposito non pare sia stata adottata ancora dalla 
flotta britannica. Si parla del porto Paradiso al nord, 
0 del porto Sant Antonio nell'isola di Lemno, nel 
porto Olivier al sud di Mitilene, delle isole Masco al 
sud di Mitilene stessa, all’ entrata del golfo d'Adria- 
netti e di Salamina. 

Ma il contr'ammiraglio sopraintendente avendo, 
oltre alle imbarcazioni recenti fatte dai piroscafi Baiah 
e Douro, noleggiata la barca maltese San Paolo ed il 
brick inglese Zephir, a fine di trasportare munizioni 

i alla baia di Besika, toccando a Salamina con 

a di scaricarvi, è probabile che sarà l'ultimo 
punto che sarà scelto. Tuttavolta, la probabilità del- 
l'entrata delle flotte nei Dardanelli, e della loro ero- 
ciera più lungi, non è abbandonata. 

Il 3 settembre fu provveduto ciascuno de’ basti- 
menti della flotta delle carte del Mar Nero. 

— Il fuoco ha distrutto il magnifico stabilimento 
di Millwall, presso Londra, dove si sono costruiti 
tanti bastimenti di primo ordine. Il danno è immenso: 
fra le altre, il fuoco ha divorato per 100,000 lire 
sterline (2 milioni 500,000 franchi ) di macchine in 
costruzione. (VE. 4.) 

ALTRA pEL 22. 

L’ invasione del cholera è annunciata officialmente. 
A New-Castlo- 119 morti, 22 a Goteshord. Altri casi 
a Liverpool, Woolwich. 

— La Baoca d'Irlanda, così si scrive da Dubli- 
no, ha rialzato la tassa di sconto per ogni carta al 4 
e mezzo per cento. Nessuna distizione si fa tra la 
carta sull’ Inghilterra e quella sull’ Irlanda. 

— S. A. I. la Granduchessa Caterina di Russia 
e suo marito il Duca Giorgio di Mecklenbourg Stre- 
litz, hanno abbandonato Londra per ritornare nel Con- 
tinente. — ( Débats. ) 

PARIGI 21 Settembre. 

Il Moniteur giunto questa mattina contiene un de- 
creto, che modifica gli Statuti della Compagnia della 
ferrovia di S. Germano, e il discorso dell'Imperatore 
indirizzato alle milizie, che ha fatto passare in rivista, 
e che riportiamo qui appresso. 

— La mattina del 20 Sua Maestà l' Imperatore 
feco manovrare nel campo di Satory la terza divisione 
dell'armata di Parigi e la cavalleria di Versailles. 
Dopo le manovre le truppe formarono i tre lati del 
quadrato ; il quarto componevasi delle carrozze del- 
l'Imperatrice e da una gran folla di spettatori. Gli uf- 
fiziali si riunirono nel centro, l'Imperatore si pose in 
mezzo a loro. Sua Maestà era circondata da nume- 
roso stalo-maggiore , in cui si notavano uffiziali ge- 
nerali d'Austria, d'Inghilterra, di Piemonte, d'Olanda, 
tutti qua mandati dai loro respettivi governi. L'Im- 
peratore avendo a destra il principe Napoleone e a 
sinistra Jablonowski, generale austriaco, indirizzo alle 
truppe il seguente discorso: 

» Uffiziali, Sott' uffiziali e Soldati! 

» Nel momento in cui sta per levarsi il campo 
di Satory io voglio attestarvi tutta la mia sodisfazione. 

» Le tre divisioni che successivamente vi han 
preso posto han mostrato quello spirito di disciplina 
e di fratellanza, quell'amore pel mestiero delle armi 
che vale a conservare lo spirito militare sì necessario 
ad una grande nazione. Chi ha infatti, nei tempi dif 
ficili, sostenuto gl' imperi ? Furono le riunioni di uo- 
mini armati presi dal seno del popolo educati alla 
disciplina, animati dal sentimento del dovere, e che 
in mezzo anche alla pace, quando generalmente leg 
smo e l'interesse snervano ogni cosa, conservano una 
devozione alla patria fondata sull' abnegazione di se 
stesso, e un amor della gloria fondato sul dispregio 
delle ricchezze. 

» Ecco ciò che delle armate fece un santuario 
dell'onore. Così, finchè dura la pace, esiste fra noi e 
le ari straniere un sentimento comune, dirò anzi 
uno spirito di corporazione. Noi amiamo e stimiamo 
coloro che nel proprio «paese sentono ed Operano co. 
me noi; © fintantochè la po non li cambia in ne. 


mici, noi ci feliciliamo di accoglierli come camer, 
e come fratelli. 

» Ricevete, amici miei, insieme coi miei elogi 
per la vostra buona condotta, i miei ringraziamenti 
pei contrassegni di attaccamento che date a me ed 
all'Imperatrice. Contate sulla mia affezione, e crediate 
che dopo l'onore di essere stato eletto tre volte 
un intiero popolo, null’ altro può tanto inorgoglirmi 
quanto il comandare ad uomini come voi. » 

Il più evidente entusiasmo e le ripetute grida di 
Viva l'Imperatore Viva l'Imperatrice furono l'effetto di 
questa allocuzione. 

— Il Débars dà il sunto del Memorandum della 
Russia, nel quale il conte di Nesselrode dichiara, come 
è già noto, che la Russia non accetterà alcuna mo- 
dificazione alla Nota fatta in Vienna. 

Il Moniteur del 21 pubblica officialmente il de- 
creto del ministro dell'interno che infligge la prima 
ammonizione, come annonziava il telegrafo, all' Echo 
Agricole per la sua polemica sistematicamente allar- 
mante. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
BERLINO 19 Settembre. 

L’imperiale ambasciatore russo a questa corte 
barone de Budberg si è recato sabato a Varsavia on- 
de ricavere S. M. l'Imperatore nel viaggio alla volta 
di Olmutz. 

Altra peL 21. 

S. M. l'Imperatore di Russia parti il 13 corr. 
da Pietroburgo. Lo stesso giorno, $. A. I. il gran- 
priucipe abbandonò Mosca. ( Oest. Corr.) 


BORSE 


Parigi 23 Settembre. 
Quattro e '/ per cento aperto a 101 60 
chiuso a. . . . 40190 
Tre per cento aperto a. . 76 30 
chiuso a. . . . 76 55 
Vienna 22 Settembre. 
Cinque per cento 93%/,. 
Quattro e mezzo per cento 84 7/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9 7/8 L. 10. 
=—_________________<—& 


ARRIVI 
Dat gionno 23 aL gionso 24 serTEMBRE. 

Urbani Sante, di Roma, Sacerdote, da Toscana. — Tuzi An- 
drea, di Sora, Proprietario, da Regno. — Marechal F., di Svizzera, 
da Verol Kopal Francesco e Lodovico, di Austria, Negozianti, 
De Casabianca Pietro, di Parigi, Visconte, da Civitanvov: 
Casabianca Ottavio. di rigi, Studente, da Civitauova. 
mer Federico, Pittore, da Ancona. — Pilsach S.. di 
Prussia, Proprietario, da Firenze. — Scognamiglio Raffarle, di Na- 
poli, Appaltatore, da Napoli. — Sauve Enrico, di Francia, Abate, 
da Napoli. — Schvab Alessandro, di Austria, da Napoli. — To- 
bias Andrea, di Francfort, da Napoli. — Millar Samuele, di Ame- 
rica, Proprietario, da Firenze. — Possels Giuseppe, di Austria, da 
Genova. — Honig Wenzel, di Austria, da Genova. 


PARTENZE 
cat gionno 23 aL gionno 24 serramBRE. 

Boutmy Castone, di Francia, Studente, per Firenze. — Benoit 
Adrisno, di Francia, Proprietario, per Firenze. — Les ure Gio, di 
Francia, Professore, per Firenze. — Belloy Ettore, di Roma, Pos- 
sidente, per Vienno. ogheria, Sacerdote, per 
Vieona n 5 Sacerdote. per Vienna, — 
Kremkow Alberto, di Prussia, Assessore, per Prussia. — Marguis 
L. di Francia, Addetto a!l Ambasciata, per Napoli. — De Verno- 
nellet Aug, di Francia, Addetto all'Ambasciata. per Napoli. — Ga 
zailbman G. R., di Francia, per Napoli. — Bouchet Gio, di Fran 
cia, Negoziante, per Napoli. — Nolibois Gio, di Francia, per Napoli. 


400,000 FRANCHI PER 1 FRANCO. 


Grande Lotteria Romana autorizzata dal Governo 
Pontificio. Il numero delle viocite è di 2,500. La Villa 
Mellini, ed il Casino Costa fanno parte dei premi. 

I vincitori dei due premi suddetti sono in fa- 
coltà di ottare fra gli stabili, ed una somma in oro 
od argento eguale al valore, pel quale sono stati po- 
sti in Lotteria. 

I premi guadagnano insieme fr. 2,500,000. 

L'estrazione avrà luogo in Roma l'ultima Do- 
menica di Ottobre 1853. Il prezzo del biglietto è di 
1 franco di moneta d'argento francese, o baiocchi 20 
di moneta corrente romana. 

L'ufficio centrale è in Roma in Via de’ Stade- 
rari num. 33. 


AVVISI 
NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA 
TRA GENOVA E RIO-JANEIRO 
Toccando i Porti intermedi di Marsiglia , Barcellona, 
Malaga, Lisbona, Tenerissa, Gurea , Fernambuco . e Bahja 

Comincerà il regolare servizio nel prossimo Gennaio 1854 col 
mezzo di grandi e magoilici pacchetti a vapore a elica di tonnella- 
della forza effetti iera francese, 


pore l' Avenir farà provvisoriamente un primo viag 
i i scali suindicati verso la metà di Ottobre. Vi saranso 

tre classi per i passeggieri. 
Per ulteriori schisrimenti, e per imbarcarvi passeggieri , merci , 
gruppi ec. dirigersi in Genova al sig. Audrea Delle Piane, e in Ro- 
ma alla ditta Vincenzo Rigacci Via S. Maria in Compo Marzo p. 5. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 3 Ottobre prossimo alle ore 9 antimeridiane in punto, 
nella casa in Via Baul 5 per gli atti dell' infrascritto 
si darà principio all’ 
morto in Roma li 4 
pio Persi erede fiduciario di 
Pubblicato in del 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, Xil. APOSTOLI. 
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Num. 221. — 48 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZION 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 250 
Alle Province (franco) . ....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE: 


enerdi 350 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Pe 


DI ROMA 


GLI ATTI-DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


IORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Il { Ore 7 antimeridi Tim 0, 
28 Settembre. ( 280» 
lin. 
29 Settembre. . 
9 pomeridiane a 


N 


DA 
NINE 
NE. 

0-5-0. 


Calma. Sereno. 


Dalle ore 9 pomer. del 27 Settembre, fino alle ora 9 pomer. del 25 detto. 
Temperat, mass. + 47,2 Temparat. mio. + 9,4 


Dalle ore 3 pomer. dal 28 Setterabre, fino alle ore 9 pomer. del 29 detta. 
Teroperat. mass. + 48,2. Tomperat. mio. + 8,2 


ROMA 30 Settembre. 


0900 


Il cannone del Forte S. Angelo annunciava con 
replicati colpi l’alba del giorno di ieri, dalla Chiesa 
Cattolica consacrato all' Arcangelo Michele; e verso 
le ore 9 e mezzo la Santità’ pi Nostro Sicnore par- 
tita dalla Sua residenza nel palazzo Apostolico al Qui- 
rinale recavasi con treno privato al grande Ospizio 
di S. Michele a Ripa. Il Suo arrivo vi fu salutato 
da una salva delle piccole artiglierie, con che era- 
no armati i bastimenti a vapore e le navi ancorate 
nel porto: e ricevuta nell’ atto che dovea scendere 
di carrozza dall’ Emo e Rmo signor Cardinale To- 
sti, Visitatore Apostolico dell’ Ospizio, andò di- 
rettamente in Chiesa, ove udì la Messa letta da Mon- 
signore Azocchi, uno de'Suoi Cappellani segreti. Asce- 
sa poscia nel piano superiore, da una loggia dell’ap- 
partamento deti' Emo Visitatore comparti là benedi- 
zione al popolo in grande quantità accorso, ed ai 
due battaglioni di soldati, uno francese e l’altro pon- 
tificio, che facevano di sè bella mostra sull’ ampia 
via, che fa sponda al fiume. E dopo di avere am- 
messe al bacio del piede molte distinte persone, e 
di essersi trattenuta alquanto in benigno colloquio 
col prefato Emo sig. Cardinale , col Barone d'André, 
Generale di divisione, espressamente venuto in Roma 
come Ispettore della cavalleria , come ancora col Ge- 
nerale Allouveau de Monreal Comandante la guarni- 
gione francese , invitati tutti dall’ Emo Tosti assieme 
agli altri Generali e allo stato maggiore, Sua Beati- 
TUDINE si compiacque di visitare i vari lavori, che 
stavano esposti, eseguiti da’ giovani dell’ Ospizio , 
che attendono all’ ornato , alla scoltura , all’ incisio- 
ne e all’intaglio. Ammirò il grande progresso fatto nel 
lavorare gli arazzi, e fermò specialmente la sua at- 
tenzione sopra quello magistralmente compiuto, nel 
quale sonosi copiate le Colombe del Soso, antico 
mosaico a tutti ben noto, che abbella una delle Sale 
del Museo Capitolino, e che fu sì bene deseritto in 
versi latini dal Gesuita G. B. Roberti. 

Dopo di avere esternata la piena sua compiacenza 
nel vedere attendere con tanto amore alle arti i gio- 
vani dell’ Ospizio, discese nei piani terreni, per vi- 
sitare il lanificio , la fabbrica dei panni e le altre 
officine destinate alle arti meccaniche : e di tutto mo- 
strandosi altamente soddisfatta, sempre accompagnata 
dall’Emo Visitatore recossi a piedi nella vicina chie- 
sa della Madonna dell’ Orto, ove stava esposto il 
Santissimo Sacramento per le Quarantore: quivi ora- 
to alquanto accolse al bacio del piede alcuni dei 
Confratelli di quella bellissima chiesa, e montato in 
carrozza di mezzo alla moltitudine del popolo , che 
dovunque lo seguiva , restituissi al Quirinale passan- 
do sul Ponte di Ferro recentemente costrutto. 

Dopo la partenza di Sua Santità” ebbe principio 
nella Chiesa dell’ Ospizio la Messa solenne pontificata 
da Monsignore Ligi-Bussi Vicegerente di Roma, con 
iscella musica maestrevolmente ‘eseguita dai giovani 
di quel pio Stabilimento, che con grande successo 
coltivano anche questa sì nobile arte. 


0 BE 


Ieri sera, alla presenza di molti Eminentissimi 
e Reverendissimi Cardinali, Principi Romani, di al- 
cuni del Corpo diplomatico, di molti Prelati, e di altri 
ragguardevoli Personaggi, si sottoscrissero i Capitoli 
matrimoniali fra le LL. EE. i signori D. Enrico Bar- 
berini e D. Teresa Orsini. Gli sposi, illustri rampolli 
di due nobilissime famiglie, prenderanno il titolo di 
Principe e Principessa Barberini. 


+e 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 26 Settembre. 

Ci si rinnova oggi propizia circostanza di espri- 
mere i sensi di riconoscenza di questa popolazione 
verso S. Ecc. Rma Monsignor Gaspare Grassellini , 
Commissario Straordinario di Sua SanTiTA' nelle Quat- 
tro Legazioni ,e Pro-Legato di Bologna, che, al mo. 
mento in cui la Capitale nostra era per unirsi a Na- 
poli mediante linea telegrafica, non tardò ad implora- 
re ed ottenere dalla sapiente provvidenza del Superio- 
re Governo che anche questa seconda città dello Sta- 
to avesse il benefizio detta tettgrafica comunicazione 
con Modena, e colla intera linea degli UMizi telegra- 
fici, che con essa sono in corrispondenza. 

Reduce ieri sera l’ altefata Ecc. Rma di Monsi- 
gnor Commissario da una visita di alquanti giorni nel- 
le Province di Romagna , ebbe la compiacenza di tro- 
vare ultimati i necessari lavori, ed il bolognese Te- 
legrafo in condizione di essere all' istante messo in 
attività ; sicchè non volle tardare ad innugurarlo con 
un primo Dispaccio, ch'egli, ore 9 e un quarto po- 
merid., diresse a Modena, ed al quale fu fatta istan- 
tanea risposta. 

E parlando di questo nuovo insigne bel benefizio 
per la città nostra e per lo Stato, è a notare la sa- 
gacia di avere, nella costruzione, preferito il filo di 
rame, per mezzo del quale si potè ottenere lo scam- 
bio della corrispondenza anche con una sola Pila di 
dodici elementi. 

Stamane è qui seguita |’ apertura dell'Ufficio Te- 
legrafico. 

Non chiuderemo senza debitamente accennare a 
tutta la lode che merita l' I. R. Commissario Tecnico 
per la telegrafia nel Regno Lombardo-Veneto , signor 
cav. Carlo Zelli, che attivamente, e con ogni zelo e 
sapere, diresse la costruzione del nuovo Telegrafo , 
che unisce anche lo Stato nostro con istantanea co- 
municazione ai più lontani paesi. 

( Gazz. di Bologna. ) 


++BE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Settembre. 


Questa mattina alle 4 e mezzo antimeridiane S. 
A. R. la contessa di Trapani ha dato felicemente alla 
luce un sano e ben conformato principe, 

Oggi poi alle cinque e mezzo pomeridiane è se- 
guito l'atto dello Stato Civile e l’ amministrazione 
del S. Battesimo nel R. Palazzo di Capodimonte in 
presenza della Reale Famiglia e dei cospicui perso- 
vaggi che secondo l'etichetta di corte sono ammessi 
a tal cerimoni; 

Ottima è la salute dell' augusta Puerpera e del 
real neonato, a cui fu imposto il nome di Leopoldo 
Maria. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 

n PALERMO 13 Settembre. 

Il Magistrato supremo di Salate Pubblica resi- 
dente in Palermo con Decisione del 9 corrente ha 
decretato come Località infette di febbre gialla la 
Nuova-Orleans , i Porti meridionali degli Stati Uni 
di. America, l'Impero del Brasile: la Repubblica del 
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Paraguai ed Argentina, la California, il Mississipi, 
le Grandi e Piccole Antille. Venezuela, S. Tomaso e 
Domerous : come infette di cholera asiastico. Pietro- 
burgo, Crostadt, Lubecca e il suo porto. Traremunda, 
il Porto Arcangelo, il Litorale Russo del Golfo di 
Fiolandia e del Baltico, il Littorale Prussiano, Am- 
burgo ed il suo porto. Holstein-Schleswick, e tutti i porti 
continentali ed isolani di Danimarca, inclusa Altona- 
Messico : ha inoltre dichiarato sospette di queste due 
malattie le località di S. Maria di Columbia, di Ohio 
e Missuri, dei porti finlandesi, dei porti del Mar-Bian- 
co, di Annover, di Norvegia, di Mecklemburgo, e de- 
gli Stati Uniti di America. Per cui sono rifiutati tutti 
i bastimeuti provenienti da luoghi infetti di febbre 
gialla, solo permettendosi lo sbarco delle merci sotto 
le più rigorose leggi sanitarie. I bastimenti prove- 
nienti da luogi fetti di cholera saranno sottoposti 
ad una contumacia di 10 giorni, per gli uomini, e 
altrettanto quelli provenienti da' luoghi sospetti indi- 
cati nel decreto. Purchè muniti di patente libera, sa- 
ranno ammessi a libera pratica le provenienze del 
Levante Ottomano, dall' Egitto, dall'Impero di Ma- 
rocco e dalle Reggenze di Tunisi e Tripoli. 

— È stata di fresco pubblicata la Statistica della 
città di Palermo per gli anni 1847 e 1848, e da essa 
veniamo a sapere, che al 1 gennaio 1847 la popola. 
zione di Palermo ascendeva a 173,943 anime; e al 
principiare dal 1848 era di 175,760. 

Nel 1837 Palermo contava 176,753 abitanti, di 
cui 24,014 morirono di cholera asiastico e questa 
mortalità fece in meno decrescere la popolazione pa- 
lermitana, che nel Gennaio del seguente anno essa 
era di 154,716. (Giorn. Of. di Sicilia. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 27 Settembre. 

Abbiamo stamane ( ore 10 e 30 min. ) da Livorno 
il seguente dispaccio telegrafico: 

» Il capitano del Galileo, giunto in questo istante 
reca che ieri alle 4 30 m. p., al momento della par- 
teoza da Genova, cra colà giunto un dispaccio tele- 
grafico portante la notizia che la Porta aveva accet- 
tata la Nota a seconda dei desiderii della Russia, e 
che perciò consideravasi come ultimata la questione 
con la Russia.» (Monit. Tosc.) 


STATI E 
FRANCIA 
PARIGI 20 Settembre. 

Da un articolo dell’ Union sulla quistione di Orien- 
te togliamo quanto segue: 

Una ipotesi sarebbe quella che è stata preveduta, 
dicesi, dal consiglio di gabinetto , in seguito alla qua- 
le l'ultimo corriere di Londra è stato spedito. Se il 
sultano dichiarasse che, ad onta della sua buona vo- 
lontà personale di ratificare la nota enna, l'ec- 
citamento del suo popolo glielo impedisse, e che la 
sicurezza del suo potere e della sua persona sarebbe 
gravemente compromessa da urli scarica allo- 
ra le flotte combinate entrerebbero nei Dardanelli , e, 
occorrendo , sbarcherebbero truppe a fine di contene- 


PERI 


re, moralmente e materialmente , l' effervescenza po- 
polare, ed assicurar l' autorità del sultano contro i 
suoi proprii sudditi. 

ALTRA DEL 22. 

Oggi l' Impèratore e l' Imperatrice si sono messi 
in viaggio per il nord della Francia. Partiti a mez- 
zogioruo preciso da Saint-Cloud dopo una mezz'ora 
sona giunti alla stazione della ferrovia del nord a 
S. Germano. Tutti i ministri, il maresciallo Ma 
comandante le milizi arigi, il Prefotto della 
na; e quello di Polizia, il Mairo della città e gli am- 
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ministratori della ferrovia aspettavano alla stazione le 
LL. MM. Il terzo reggimento di fanteria leggera facea 
ala, o la musica del medesimo fece varie sonate 
l'arrivo dell'Imperatoro e dell’ Imperatrice, i quali 
sono entrati subito nel vagone destinato. 

Le LL. MM. sono accompagnate dal Ministro del- 
la Guerra, dal grao Maresciallo di palazzo, dal Gene- 
rale conte di Montebello, aiutante di campo di S. M. 
l'Imperatore e da altri personaggi della corte. 

L'Imperatore e l' Imperatrice visiteranno Arras, 
Donai, Valenciennes, Lilla, Saint-Omer, Calais, Bou- 
logne, Abeville ed Amiens. ( Débats. ) 

— Il Moniteur del 22 nella parte officiale contie- 
ne la nomina di molti Giudici ai Tribunali di com- 
mercio, e di due Prefetti. 

— Il Constitutione! ha ricevuto un avvertimento 
a esgione di un Bollettino ebdomadario della Borsa, 
col quale sistematicamente esalta certe intraprese, e 
ne discredita altre. td 

— La più grande attività regna attualmente nella 
marina francese, c grazie agli sforzi incessanti del 
sig. Ducos, ministro attuale di questo dipartimento , 
la Francia possederà quando gli ordini digià dati sa- 
ranno eseguiti, una flotta più formidabile che in qua- 
lunque altro (penodo della sua storia. Essa avrà sul 
mare prima d’un anno, giusta le misure adesso fis- 
sate, 50 vascelli di linca ed altrettante fregate, delle 
quali 14 di primo rango e la più parte a elice. Il 
credito accordato al bilancio di quest'anno pel ser. 
vizio degli arsenali in Francia, è di 25,169,000 fr. 
Un'equa somma è votata per l'anno prossimo. Su 
queste somme, 8 milioni son destinati alle macchine 
a vapore e 16 milioni alla costruzione di navigli. 

( Times.) 
LIONE. 

L'industria Lionese è esposta in questo momen- 
to ad una crisi terribile, della quale si cominciano a 
preoccupare i cauti negozianti. | &brsi delle sete allo 
stato di materie primitive, obbedisce ad un movimento 
di ascensione che prende considerevoli proporzioni e 
che non sembra avere ancora raggiunto gli estremi 
suoi limiti. Da 35 o 40 anni a questa parte non si 
è veduta mai la seta così cara e così rara sulla piazza 
di Lione. Frattanto la raccolta è stata abbondante 
sufficientemente, e la fabbricazione non ha preso uno 
sviluppo superiore a quello degli anni precedenti. Ma 
su tutti i mercati di approvigionamento del mezzo- 
giorno, della Francia e dell’ Italia è stabilita ora una 
concorrenza seria, altiva, industriosa , quasi temera- 
ria, ma certo disastrosa per l'industria lionese, che 
sì è lasciata prendere alla sprovveduta. 

L' Alemagna, la Svizzera, l'Inghilterra sovratutto 
hanno fatto elevare di prezzo le sete grezze daper- 
tutto ove si sono presentate. Gl'industriali esteri sono 
venuti a fare le loro incette anche a Lione, sotto gli 
occhi dei nostri fabbricanti che non se ne sono ab- 
bastanza accorti. I commissionari inglesi hanno rice- 
vuto da Londra gli ordini più categorici e pressani 
si è loro scritto di acquistare tutta la seta che 
presentasse, di acquistarla a qualunque prezzo , e 
come venisse loro fatto. 

Ora i nostri fabbricanti, pieni di confidenza nel 
prodotto di una raccolta abbastanza buoua, obliando 
che le due raccolte precedenti erano state più che 
mediocri, hanno atteso, per operare le loro compre, 
d'avere esaurito i loro approvigionamenti, e si sono 
così lasciati percorrere dai loro esteri concorrenti, 
che hanno fatto un generale ammasso di tutta la ma- 
teria prim Quantità enormi di sete sono state 
esportate ed in Alemagna, ed in Isvizz ed in In- 
ghilterra, ove da più anni si sono stabiliti numerosi 
lavorìi di tessitura. 

Allorchè i nostri fabbricanti avranno esaurito le 
loro sete antiche, allorchè bisognerà loro riguarnire 
i mestieri, la seta mancherà ; e ciò avverrà all’entrare 
dell’ inverno, allorchè meno si può lavorare. 

— Si legge nel Salut Public. Lione sembra deci- 
samente in quest'anno in preda a piogge le più di- 
rotte: per la loro frequenza e intensità, hanno toc- 
cate le proporzioni di un vero flagello. Anche ieri 
abbiamo dovuto subire un nuovo diluvio, che da 7 
ad 8 ore ha sommerso il piano della città sotto 3 
o 4 centimetri di acqua. Le strade pareano altrettanti 
torrenti, continuamente ingrossati. —(Moniteur. ) 


SPAGNA 
MADRID 17 Settembre. 


Jeri alle 5 pomeridiane S. M. la Regina accom- 
agata dall’augusto suo sposo e la eccelsa principessa 
lelle Asturie fece il suo ingresso a Madrid, reduce 

dal reale soggiorno di S. Ildefonso. La leale popo. 
lazione ha accolto S. M. con segni i più distinti di 
amore e di entusiasmo, che gli spagnuoli hanno sem- 
pre mostrato pei suoi Monarchi. 

.8. M. erede come del trono così della pietà dei 
suoi maggiori, ba voluto nel fare il suo ingresso a 
Madrid recarsi al Santuario di Atocha, di dove, dopo 
avere orato, per il Prado, Carrore, S. Geronimo e 
Porta del Sole, è andata alla reggia, e in tutto q 
tragitto fu accolta dalla popolazione come il più caro 
e venerando oggetto di sua affezione, Poche volte ab. 

assistito ad uno spettacolo più grandioso 0 ter 
nero di questo. Una Regina raggiante di, gioventù. 0 


di bellezza, tenendo al suo lato il tenero germoglio, 
con che la provvidenza colmò il di lei desiderio di 
madre, e insieme una speranza maggiore per la patria, 
questa Regina acclamata da tutto il popolo, è vera- 
mente un magnifico e consolante spettacolo. Gli ap- 
plausi della moltitudine si moltiplicarono dal Santua- 
rio fino al palazzo reale, non potendo le guardie, che 
stavano alla carrozza, irattenere il popolo. 

Nel giorno di ieri sì sono più fortemente stretti 
i vincoli che uniscono il popolo spagnuolo alla sua 
Regina: l’ accoglienza entusiasta che ha avuto la no- 
stra Sovrana nel popolo, che la vide nascere, sarà 
una lezione eloqueniissima pei nemici del trono, se 
in questa classica terra della Icaltà potessero alber- 
gare sentimenti anti-monarchici. ( La Espana.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Settembre. 

La spedizione dell'oro in Russia va continuando: 
i duc bastimenti a vapore di Amburgo che devono ab- 
bandonare Londra martedì o venerdì porteranno via 
per Pietroburgo 100,000 sterline in oro. La via di 
Amburgo è la sola aperta per questa operazione, men 
tre non vi sono baslimenti a vapore per via diretta 
a Pietroburgo che il 30 di questo mese. È probabile 
che tutta questa somma sia tratta dalla Banca d' In- 
ghilterra, che possiede ancora nella sua cassa 2 mi- 
lioni di mezzi imperiali russi in oro. — Le spedi- 
zioni d'oro in Francia non sono cessate, ma ora van- 
no più a rilento. 

— Il ministro dell'interno dell'Inghilterra ha 
diretta a nome della Re; una lettera al lord go- 
vernatore d'Irlanda, nella quale per ordine della stessa 
Regina gli esprime la intiera soddisfazione che nel- 
l'ultimo suo viaggio in Irlanda ha provato Sua Mae- 
stà dal momento del suo sbarco fino alla sua partenza. 
In questa lettera si leggono le seguenti parole : » L'at- 
taccamento leale e affettuoso per la persona e il tro 
no di Sua Maestà manifestato da' suoi sudditi irlan- 
desi in questa occasione, come in una antecedente, 
non ha mancato di destare una profonda impressione 
sull'animo della Regina e del principe reale suo sposo: 
ha contribuito a confermare, e se fosse possibile, ad 
accrescere il vivo interesse che essi hanno sempre 
avuto per la prosperità e la felicità del popolo irlan- 
dese. » ( Univers. ) 


Il bastimento a vapore |’ Orinoco, capitano Wil- 
son, è arrivato a Southampton con i dispacci delle 
Iudie occidentali e del Pacifico, sessanta passeggiedi 
ed un carico di 1,024,844 dollari, composti di polve- 
re d'oro, d'argento in verghe, di pictre preziose, d'in- 
daco e di altre mercanzie di valore. 

L’ insurrezione di Tortola è completamente sof- 
focata ; quaranta persone sono state arrestate. La po- 
lizia e le truppe perseguitano con attività gli insorti : 
la tranquillità non è stata turbata. 

Alla partenza dell’ Ornoco, il commercio alla 
Giammaica era floridissimo. 

Nella Guyana inglese, la temperatura è eccessi 
vamente elevata e la siccità grandissima ; la raccolta 
delle canne di zucchero ha buon aspetto; la febbre 
gialla esiste ancora , ma non esce dai limiti degli ospe 
dali; a Mahaica vi è stata una piccola turbolenza, 
che è stata subitamente repressa. 

Le notizie dell' isola della Trinità sono cattive; la 
febbre gialla e le malattie epidemicho esercitano gran- 
di stragi. 

A Granata il tempo è favorevolissimo per i ter- 
reni; le pioggie dell’ ultima quindicina fanno sperare 
buone raccolte. 

A San Tommaso la febbre gialla diminuisce, 
ma essa aumenta in qualcuna delle isole Windward. 

( Times. ) 

— Riceviamo col bastimento a vapore le Précur- 
seur notizie di Calcutta del 5 agosto e di Suez del 7 
settembre. In Egitto tutto è tranquillo. La cresciuta 
del Nilo è stata elevatissima in quest’ anno, ciò che 
dà buone speranze per la raccolta. 

Il prezzo delle derrate 6 assai elevato, ed il mo- 
vimento dei porti è così grande che un gran numero 
di bastimenti turchi ed arabi sono stali armati per 
fare il commercio con Livorno e Marsiglia. 

Il cambio su Londra è di 98 piastre e mezza per 
lira sterlina. ( toi} 

— A Kieff, lavorando alla costruzione di un pon- 
te sul Dnieper, sono state scoperte alcune catacombe 
cristiane dell'11 secolo, piene d'imagini e d'i 
ni. Vi sono alcune cellule degli anacoreti. Tutti lo- 
rici cattolici considerano la Russia del secolo 11 com 
cattolica, e le antichità che si vanno a scoprire pos- 
sono ispirare, in conseguenza, vivissimo interesse, non 
solo ai Russi, ma ancora ai cattolici. 

( Constitutionnel. ) 

— Un giornale di Demerary, la Royal Gazette , 
contiene il racconto d'una cospirazione d’ immigranti 
cinesi scoperta. 

Ei 
vatogi cin 
il Samuel-Boddi 


to sarebbe stato se nom venivi to di 
alcuni Malesi © Lascari, 'anich perde acini spp 


del Samuel-Boddingion, e che erano stati ammes- 
si alla confidenza del complotto. 

Il capitano del naviglio , avvertito a tempo, ha 
armato il suo equipaggio e si è impadronito del capo 
della congiura, che è stato subito messo in ferri. Sei 
immigranti, in mezzo alla lotta, si sono precipitati 
dal bordo, e si sono annegati. Sono stati trovati su 
più di duecento tra essi pugnali, coltelli, ed istro- 
menti di morte di ogni specie. ( Patrie. ) 

— Si legge in un giornale inglese: 

Si è trovato che in un quartiere di Newcastle 
esistevano 4,000 individui, che passaramo la vita fira 
la immondezza e mella privazione assoluta di ogni 
cosa. L' ispettore dell’ officio generale di saluto able 
la felice idea di collocare quà e là questa popolazio 
ne. Sono state chieste delle tende alla direzione ge- 
nerale di artiglieria, e 360 individui sono alloggiati 
sotto le tende: 600 altri sono stati distribuiti in al- 
tri luoghi. Così è avvenuta una sensibile diminuzione 
nella cifra della mortalità. 

La direzione generale di artiglieria ha consen 
tito di innalzare delle tende per altre località , e si 
hanno sempre avuti da questa dispersione di tali in. 
felici eccellenti risultati. E la direzione di artiglieria 
non solo ha accordato tende, ma anche ba messo a 
disposizione dell’ officio di sanità un distinto officiale, 
incaricato di presiedere specialmente all’ ordinamento 
delle tende. Si è osservato, che nel campo di Chob- 
han sotto le tende vi sono meno ammalati di quello 
che fosse nelle caserme. ( Débats. ) 


SVEZIA 


I giornali di Stockholm annunciano che il cho- 
lera, il quale avea incominciato a diminuire in que- 
sta città, durante i giorni 7, 8 e 9 di settembre si 
è assai aumentato. Fino al giorno 9 inclusivamente 
il numero totale dei cholerici a Stoccolma è stato di 
1,937 cioè il 2 0 2 ‘/, per cento della popolazione, 
e ci sono stati 1,012 morti e 420 guariti: 505 sta- 
vano ancora solto cura. 

Nel mezzogiorno della Svezia, il cholera faceva 
progressi. Ecco la cifra totale dell' epidemia nelle tre 
principali città di Scandinavia: a Calscrona 1,746 
casi, cioè il 13 */, per cento della popolazione, e di 
questi 322 morti : a Norrk-Kooppiog 283 casi, ossia 
il 2 */a per cento, di cui 70 morti : a Ystad 327 casi 
o il 5 ‘fs per cento, fra quali 182 morti. 

A Cristiania ( Norvegia ) il cholera cresceva di 
giorno in giorno. Mancavano i medici per curare gli 
ammalati : il Municipio fu obbligato ad ordinare che 
tutti i medici e studenti di medicina si preseotassero 
immediatamente negli ospedali per attendere al ser- 
vizio medico, sotto pena di cadere nella pena inflitta 
con le lettere patenti e reali del 12 Novembre 1851. 

A Copenaghen ( Danimarca ) il cholera rapida- 
mente diminuiva. ( Débats. ) 

— Scrivono da Stoccolma il 14 settembre. Da 
ieri mattina 183 persone sono state attaccate dal cho- 
lera, e 120 sono morte. Si contano ora 382 casi, e 
196 morti. ( Boersenhalle. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 19 Settembre. 

La Preuss. Wehrztg scrive. 

Sullo stato di salute delle truppe durante le ma- 
novre non possiamo esternare la nostra soddisfazione 
come parecchi altri giornali di Berli Il 14 cor- 
rente si trovavano in cura 1250 amm del 3° cor- 
po. Questo è un evento alquanto considerevole. La 
maggior parte sono febbri gastriche-nervose iotermit- 
tenti; nella notte del 13 al 14 s'ebbe uo caso di 
colera. Nel corpo delle guardie non vi sono molti 
ammalati. DE 

— La Nuova Gazz. Prussiana scrive: Il consiglio 
dei telegrafi ha preso la deliberazione di ritenere è 
segni usati finora, e d' introdurre anche nelle altre 
società i segni adoperati per frasi nell' Austria. Per 
quello che si scrive alla Nord Zig. verrà quanto 
prima effettuata la congiunzione delle stazioni cen- 
trali fra di loro e coi paesi confinanti. L'esercizio del 
medesimo è soggetto alle lince della società ad una 
determinata norma. Il governo sassone ha proposto la 
concessione di un' eccezione per alcune linee secon- 
darie a cagion d'esempio da Dresda a Bauten. Que- 
sto fu anche concesso senza lasciar a qualsisia go- 
verno il diritto di reclamo. L’ attivazione del servizio 
notturno esistente in Prussia fu sostenuto soltanto dal- 
l'Annover, dall’ Austria e dai Paesi Bassi. 

ALTRA DEL 20. 

Lo stato di salute del sig. de Radowitz va da 
alcun tempo peggiorando in modo che i suoi amici 
temono seriamente qualche disgrazia. — 

— Il Monitore prussiano descrive i n 
del Tesoro prussiano. Vi sono le parole france: 
du Trésor prussien, e le parole inglesi: Prussian Trea- 


gori: 
ste e qu 
trattato che si 
francese. Trat! 
Ginevra per la Francia ed il Belgio. 


dell' inoltro della corrispondenza di 


stolica 


Il 
1° inalte| 


ALTRA DEI 22. 


Il Correspondenz- Bureau dichiara infondata la voce 
che sia per ritirarsi il sig. Lecocq, sottosegretario di 
Stato nel ministro degli affari esteri. — Secondo la 
Kreusseitung, S. A. R. il principe Ulrico si recherà 
in Islesia per salutare colà Sua Maestà l'Imperatore 
di Russia. ( Oest. Corr.) 


DARMSTADT 17 Settembre. 

Onde impedire il pernicioso giuoco d'azzardo, il 
ministero granducale si è trovato indotto di ordinare 
con risoluzione dd. 29 dello scorso mese quanto ap- 
presso. Quelli che fanno un’ industria nel fondare ban- 
che di giuoco d' azzardo, in quanto che per singoli 
di cosifatti giuochi non è concessa espressamente una 
eccezione ( Baden-Baden ) saranno soggetti, giusta la 
estensione, la durata, la perniciosità del giuoco ad 
una multa pecuniaria fino alla somma di fi. 100. Le 
autorità di polizia avranno da sorvegliare affinchè nei 

ubblici luoghi non si giuochino giuochi che potreb. 
ro tornare dannosi alla famiglia del giuocatore , e 
sarebbero atti a provocare uno scandalo. 
( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Settembre. 


Alla solennità ch' ebbe luogo ieri nella grande 
sala delle cerimonie, Sua Altezza Imperiale Reale 
l'Arciduca Alberto, Governatore civile e militare del- 
l'Ungheria, tenne a Sua Maestà Imperiale Reale Apo- 
stolica il seguente discorso. 

Sacra Maestà! 
Graziosissimo Signore! 

Il vinto partito rivoluzion conoscendo bene 
l' inalterabile sentimento monarchico ed il spesse volte 
provato attaccamento dell'Ungheria alla Casa regnan- 
te nella sua fuga da un paese che avea trascinato 
all'orlo dell'abisso , avendo esso dovuto cedere ai 
diritti ed alla forza del Monarca ebbe in mira di 
trattenere il simbolo della dignità, la santa real co- 
rona c le insegne della medesima. 

La divina provvidenza che in modo sì visibile 
veglia sulla Casa regnante d'Austria dispose che an- 
che queste insegne colle quali noi siamo sì forta- 
nati di presentarci avanti l’eccelso trono di Vostra 
Maestà queste sante reliquie tanto care ad ogni un- 
gherese, alle quali si congiunge la ricordaoza della 
introduzione del cristianesimo in questo paese, ritor- 
nassero nelle mani del legittimo Signore di questo 
regno. 

La notizia di ciò ha empiuto il paese d' inespri- 
mibile giubilo, il cui eco, quale schietta espressione 
di vera suddita fedeltà, mi stimo ben fortunato di 
poter, alla testa di questa deputazione, presentare a 
Vostra Maestà. 

Voglia la Maestà Vostra degnarsi di accogliere 
graziosamente questi fedeli sensi di devozione, voglia 
la Maestà Vostra conservare al paese anche per l’av- 
venire la grazia imperiale e quella benevolenza , della 
quale in occasione della presenza augusta di Vostra 
Maestà lo scorso anno rimasero ne' suoi abitanti in- 
delebili tracce. Piaccia alla divina Provvidenza di con. 
servare la Maestà Vostra per lunghissima serie di 
anni pel bene dell’ Impero tutto, affinchè essa possa 
veder fiorire e maturare que' frutti i cui semi la sa- 
pienza di Vostra Maestà volle spargere, e possa ve- 
der salire l’ Ungheria ad un tal grado di prosperità 
mai imaginato, e così i posteri rivolgeranno i loro 
sguardi al governo di Vostra Maestà come ad una 
nuova era di benessere e di felicità. 

Dio conservi Vostra Maestà! 

S. M. I. R. A. si degnò rispondere a questo di- 
scorso ne’ termini seguenti. 

Io accetto la santa corona ungarica e le insegne 
della medesima dalle mani di vostra dilezione, e con- 
sidero come un nuovo segno della divina Provviden- 
za che veglia così visibilmente su me e sul mio re- 
gno, che per Sua disposizione ritornarono nelle mie 
mani queste venerate insegne. lo accetto contempo- 

jeamente con soddisfazione le rinnovate espressioni 
di suddita fedeltà che vostra dilezione mi presenta in 
questa circostanza in nome del mio regno d' Unghe- 
ria. Onde dare a questo paese a me tanto caro una 
prova di mia fiducia e di mia imperiale benevolen- 
za, trovo di disporre che la santa corona e le inse- 
gne della medesima vengano tosto riportate nel loro 
paese, e vengano colà custodite sotto la sorveglianza 
suprema di vostra dilezione. Ringraziamo l' Qnnipo- 
tente Iddio ed innalziamo a Lui la preghiera che la 
Sua mano voglia posarsi di continuo, proteggendo e 
benedicendo su noi e sui nostri popoli che amiamo 
tutti di eguale amore! ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 22, 

(Da Olmutz 21 settembre. ) Straordinario si è il 
concorso di persone d'ogni sesso e d'ogni età, ci- 
vili e mi i, e tra questi russi, prussiani, bava- 
resi e sassoni, che rlono ogni ora del, giorno 
dalla nostra città onde recarsi al campo collo scopo 
o di vedere l'amato monarca o di formarsi un'idea 
di quella vita variata che regna nel campo od anche 
per essere presenti alle prove quasi giornaliere che 
tutte le- bande militari del campo eseguiscomo :sottò 
la direzione del maestro di cappella Leonhardt. Im- 


«Hi 


| maginatevi 32 bande musicali unite tutte assieme in 
un piccolo spazio, imaginatevi mille e duecento uo- 
mini che eseguiscono contemporancamente il mede- 
simo pezzo, e vi potrete forse formare un'idea del 
magnifico effetto d' una tale esecuzione, e compren- 
derete come non abbiano torto coloro che per godere 
d’una produzione così straordinaria e tanto difficile 
a potersi udire in altre occasioni, percorrono ogni 
giorno, e spesso per nessun altro motivo che questo, 
la strada abbastanza faticosa che corre dalla nostra 
città al campo. (Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 23, 

Sua Altezza Reale il duca di Parma e Sua Al- 
tezza Reale il duca di Modena trovansi a Olmutz per 
assistere alle grandi manovre. 

— L'imp. reg. tenente maresciallo e divisiona- 
rio principe de Lobkowitz è partito ieri, accompa- 
guato da molti imp. reg. uffizieli di alto grado, per 
ordine di Sua Maestà l'Imperatore, alla volta di 
Czakowa onde ricevere colà Sua Maestà l'Imperatore 
delle Russie e accompagnaru ia Maestà Sua nel suo 
viaggio alla volta d'Olmutr. 

— S. E. il ministro degli esteri, conte Buol- 
Schauenstein, partirà probabilmente la prossima do- 
menica alla volta d' Clmutz. ( Corr. Ital.) 

— Ora che parlasi tanto diversamenta del valore 
materiale della corona ungherese, non sarà privo d’in- 
teresse rammentare la ricevuta dell’ Imperatore Fede- 
rico III, dell’anno 1440, riportata dall’ Analecti di Kol- 
lar. Quell’ Imperatore conferma ivi il ricevimento della 
corona, datagli in pegno da Elisabetta, vedova del re 
Alberto. Dicesi ivi averle prestato due migliaia e 
mezzo di fiorini nuovi ungheresi, ed avergli ella dato 
in possesso e consegnato una corona d'oro con 53 
zaffiri, 50 balasci, uno smeraldo e 338 perle, e pesaro 
quella corona, colle sue pietre preziose, colle perle e 
colla seta esistente al di dentro, nove marchi e sei 
lotti. ( La corona imperiale di Germania pesa, secondo 
lo Schwartner, sedici marchi. ) (Monit. Tosc.) 

— Alcuni pretendevano cho si elaborerà un nuovo 
progetto di nota e si manderà alla Porta per l'ac- 
cettazione. Questa supposizione può essere smentita 
con tutta passività. Le istruzioni in proposito furono 
giò trasmesse al sig. de Bruck a Costantinopoli il 15 
corr. Nella propensione della Porta di apprezzar bene 
la voce dell’ Austria, mantiensi qui, ad onta delle no- 
tizie contrarie da Costantinopoli, ancor sempre la cre- 
denza, che la Porta accetterà questa volta la nota di 
Vienna. 

— Dalle disposizioni prese sino ad ora S. M. 
l'imperatore delle Russie si tratterrà tre giorni iu 
Olmutz. ( Corr. Ital. ) 

TRIESTE 21 Settembre. 

Il Wanderer di Vienna reca una corrispondenza 
di Costantinopoli dell'8 settembre, in cui trovansi 
alcuni particolari sull’ attuale stato della Banca otto- 
mana. I due fondatori della Banca si erano impegnati 
di contrarre con proprio rischio un prestito per conto 
del governo turco. I primi assegni dell'importo di 
2 milioni di franchi (circa 8 1j2 milioni di piastre), 
tratti dal sigoor Trouyé-Chauvel furono respioti dai 
banchieri di Londra e Parigi colla dichiarazione di 
non poter arrischiare il loro danaro per gente che non 
ha per essi alcun credito finanziario. ( Questo fatto 
viene pure constatato da un corrispondente della Gazz. 
ufficiale di Venezia, il quale scrive sotto la stessa data 
di Costantinopoli essere ritornate da Londra non ac- 
cettate le cambiali per 7 milioni di piastre, che con 
grave sacrifizio di sconti, aveva potuto esitare il go- 
verno turco sulla fede che vorrebbero accettate e 
pagate. ) 

Il corrispondente del Wanderer soggiunge però 
che i banchieri francesi ed inglesi sono pronti a con- 
trarre il prestito col governo ottomano e ad esbor- 
sare il danaro ai ministri plenipotenziari di questo , 
qualora la Sublime Porta voglia offrire un’ espressa 
guarentigia per tale impresa. Uno dei fondatori della 
banca, il sig. Davide Glavany, uomo di conosciuta 
probità, s' affrettò a comunicare alla Porta questa ca- 
tastrofe che gli altri volevan tenere ancora celata. Si 
convocò un consiglio di ministri, al quale presero 
parte i fondatori della Banca, ed in cui il sig. Dioux 
fu costretto a confessare di aver sbagliati i suoi conti 
chiedendo il termine di 10 giorni per rispondere alle 
domande fattegli. Si spera che verranno adottate le 
debito misure per togliere questo male. 


RUSSIA 


PIETROBURGO 10 Settembre, 

1 preparativi per la partenza dell’ Imperatore ec- 
citano già moto. L'altro ieri venne inaugurato il nuo- 
vo istituto di educazione pei giovani nobili, il quale 
fu il giorno innanzi visitato dal principe luogote- 
nente. La principessa di Var è partita per 
Nuova-Alessandria, onde colà pure apparecchiare 
per la visita dell' Imperatore il celebre istituto per le 


fanciulle nobili. Il general Schwarz appartenente al 
ito di Maestà l'Imperatore è arrivato in Var- 
ani è atteso il vecchio cancelliere di Stato 
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partiti per accogliere |’ Imperatore in Varsavia, dove 
si radunano le notabilità di tutte le parti. È cosa nota 
che la nobiltà polacca si distinse per la sua prontezza 
negli armamenti di questo anno, e perciò essa verrà 
volentieri veduta dall’ Imperatore. 

— Il governo russo ha di già ridotto le sue lm- 
periali di 3 per cento, quindi da 5 rubli e 15 cop. 
a soli 5 rubli di argento. Ciò produsse la massima 
sensazione a Brody, che ha tante relazioni commer- 
ciali colla Russia. Essendochè circolano ora graodi 
somme di monete russe nell’ estero, ed avendo queste 
un iotrinseco valore maggiore di 5 rubli di argento, 
per cui il governo avea stabilito un aggio fissa del 3 
per cento, egli è certo che le Imperiali, invece di ri- 
tornare in patria, emigrano nelle zecche straniere 
trasformandosi in ghinee o in pezzi da 20 franchi, e 
se il governo non proibisce |’ esportazione di queste 
monete, ciò prova che esso vede yolontieri, che una 
parte dell’ oro, di cui abbonda la Russia, venga tras- 
portata nell’ estero, onde dar luogo a nuovi arrivi di 
oro dalle sue ricche miniere. O forse la Russia at- 
tende che gli altri Stati seguano il suo esempio e 
riducano pure le loro monete di oro. (F. R.) 

—- Le province del Mar Baltico sono, a quan- 
to recano notizie ufliziali, fortemente afflitte dal co- 
léra. ( Corr. Ital. ) 

VARSAVIA 19 Settembre. 

È arrivato in questa città l' imperiale cancelliere 
di Stato e capo del ministero degli esteri, conte di 
Nesselrode, proveniente da Pietroburgo. Giunsero pure 
dalla medesima città il consigliere intimo di Stato 
Malcow ed il general maggiore Girewicz, del seguito 
di Sua Maestà l'Imperatore. Il consigliere intimo di 
Stato ed inviato russo, barone de Meyendorff, da Vienna, 
in compagpia del segretario d'ambasciata, barone Mo- 
renheim ; il console generale prussiano in Varsavia, 
Wagner, pure da Vienna, ed il consigliere di Stato 
russo Saprocki, da Dresda; da altra parte invece è 
partito per Pietroburgo il consigliere di Stato russo, 
Fiscer, addetto al ministro segretario di Stato della 
Finlandia. (F.R.) 


IMPERO OTTOMAN 


COSTANTINOPOLI 12 Settembre. 

La Patrie ha notizie dalle rive del Danubio in 
data del 7: 

Omer Pascià aveva lasciato il suo quartier gene- 
rale per visitare le opere di difesa che egli stessa 
aveva ordinate sulle rive del fiume; il generale se ne 
mostrò molto sodisfatto. 1 russi stabiliti nel centro 
delle province non erano comparsi sulla riva sinistra 
del Danubio, che in questo momento era impratica- 
bile; e Omer-pascià non pensava in alcun modo a 
passarlo per dar loro un attacco. Egli si fortificava e 
preparavasi a passar l’ inverno ne’ suoi accantonamenti 
se mai la politica lo esigesse. Il di Ini piano sembra 
esser quello di tenersi sopra una energica difesa , e 
di non prendere l'offensiva. Egli spiegava in ciò molta 
attività e un grande spirito di organizzazione. 


INDIE ORIENTALI 


Tutti i prigionieri ritenuti in Ava ritornarono a 
Prome, e le loro narrazioni spargono qualche luce 
sulla crisi, che rese la metropoli birmana teatro di 
una sanguinosa guerra civile. Il re attuale era sem- 


pre avverso alla guerra contro gli ingle 
rispettava grandemente la forza, ed i prigionieri, di 
cui il re anteriore aveva ordinato l'uccisione, anda- 
rono due volte debitori della loro salvezza alla sua 
intromessione. Ma appuoto queste intenzioni le resero 
sgradito alla corte, e fu deciso il suo arresto, in se- 
guito a che egli, accompagnato da alcuni suoi fautori, 
fuggi e ritornò alla testa d'una falange di 36000 
uomini, giacchè i contadini gli si erano uniti in massa. 
Dopo un assedio di 47 giorni, i suoi amici gli ap! 
rono le porte della città, il re fu destituito e i vi 
citori decisero di conchiudere subito la pace cogl' in- 
glesi. 

Siccome nelle Indie Orientali si hanno forze su- 
perflue da occupare, il governator generale inglese 
intende mandare il Feroze nelle isole Nicobariche, per 
raccogliere informazione sulla sorte di due brick, par- 
titi a quella volta da Chittagong. (F.1.) 


de’ quali 


AMERICA 

Abbiamo ricevuto l'Herald di Nuova-York del 7 
corrente il quale ci dà le seguenti notizi 

— Il numero dei morti per la febbre gialla con- 
tinua a diminuire alla Nuova-Orleans, durante la 
settimana finita col 2 di questo mese, vi sono stati 
soltanto 814 morti di epidemia, il che forma una di- 
minuzione di più che 600 casi sulla cifra della setti- 
mana procedente. Il totale dei morti del 28 maggio 
cioè in 66 giorni, è stato di 9,544 tutti per la feb- 
bre gialla. 

— A Mobile la mortalità il 2 di questo mese è 
cresciuta: vi sono stati 27 morti, e il 3, 27 di più. 

— Le notizie di Porto Principe arrivano fino al 
20 agosto, e dicono che la febbro gialla vi è ialie- 
ramente scomparsa. 

— Le notizie del Chili e del Perù non haono 
alcuna importanza. Quelle dell’ Equatore annunciano 
che il Presidente Urbina disponevasi a lasciare questo 
paese per recarsi al Perù: adduce per ragione il cat- 
tivo stato di sua salute: e temo una rivoluzione. 


era 


NOTIZIE RECENTISSIME 
MADRID. 


La Gassetta di Madrid del 20 settembre dà la 
seguente composizione del nuovo ministero. 

Presidente del Consiglio e ministro dell'interno, 
il conte di San-Luis (Sartorius); 

Ministro delle finanze, il sig. Domenech; 

Ministro della guerra , il gen. Blaser; 

Ministro della giustizia, il marchese di Girona, 
fratello del già titolare di questo>ministero; 

Ministro degli affari esteri, il sig. Calderon de 
La Barca; 

Ministro della marina, il conte di Molins; 

Ministro dei lavori pubblici ( Fomento), il signor 
Esteban Collantes. ( Patrie. ) 


VARSAVIA 21 Settembre. 
Il Kuryier Warszawski notifica l'arrivo di S. M. 
l' Imperatore delle Russie nella capitale della Polo! 
che seguì ai 20 alle ore 11 e mezzo della sera. Sua 
Maesià era accompagnata dalle Loro Altezze Impe- 
riali il granpriocipe ereditario ed il granprincipe Ni- 
colò. S. M. abbandonò Pietroburgo ai 13 e prese 
la via sopra Mosca. Nel seguito dell’ Imperatore si 
trovavano i generali aiutanti, conte Orlow, Filogofow, 
Rostorow; gli aiutanti del granprincipe ereditario, il 
colonnello Adlerberg, Krasnokucki, Patkul e Jafimo- 
wiez; il direttore della cancelleria mobile di guerra 
di S. M., il consigliere di Stato effettivo Czaufus ed 
il tenente Czuwalow ad latus del granprincipe Nicolò. 
Ai 19 arrivarono il consigliere di Stato Mandt, ar- 
chiatro di S. M. l'Imperatore ed il general maggiore 
rincipe Radziwill da Pietroburgo; l’ imperiale straor- 
Foario inviato russo e plenipotenziario alla corte del 
re di Prussia, barone Budberg, da Berlino, il principe 
Paskiewitsch ed il consigliere di Stato Petrow da Nuo- 
va Alessandria 


VIENNA 24 Settembre, 

S. M. l'Imperatore ha fatto invitare tutti gli uf- 
fiziali esteri che si trovano al campo di Olmutz, per 
tutto il tempo che soggiornano nel medesimo , a ta- 
vola imperiale. 

— Corre voce, dice la Cop. Zig Corr., che S. M. 
l'Imperatore delle Russie si porterà da O!mutz, in 
Odessa, punto principale degli armamenti russi e che 
în questo viaggio la M. S. passerà per la Galizia. Si 
crede che la chiamata al campo d’ Olmutz del luogo 
tenente della Galizia, conte Goluchowski, stia in con- 
nessione con questo progettato viaggio dello Czar. 

— Oggi sono partiti pel campo d’ Olmutz 3 uf- 
fiziali dell'armata turca d'alto grado , tra' quali un 
Liva (brigadiere). 

— Lord Westmoreland ricevette ieri dopopranzo 
un dispaccio del visconte Stratford, che nel corso di 
questa notte ha proseguito per Londra. (Corr. Ital.) 

PARIGI 24 Settembre. 

Un dispaccio telegrafico privato di Trieste porta 
le seguenti notizie da Costantinopoli in data del 12 
corrente, che noi riproduciamo testualmente, senza 
garantirne la verità. 

Costantinopoli 12. Settembre. 

Una deputazione di Ulema ha posto il Sultano 
nell’ alternativa, o una dichiarazione di guerra alla 
Russia, o la sua abdicazione. 

Si è dato tempo fino al 13 Settembre, giorno in 
cui comincia il Bairam. 

Omer Pascha è a Varna, 

Cambio di Londra 116 e mezza. ( Débats. ) 

— Il Moniteur nella parte officiale non contiene 
che una lista di nomine a Giudici di pace: e nella 
parte non officiale descrive la partenza dell’Impera- 
tore e dell' Imperatrice per il nord della Francia, non 
che il loro arrivo in Arras. 

— La Patrie ha dal suo corrispondente in data 
di Arras 22 settembre a 6 ore pom. una lunga de- 
scrizione dell'arrivo delle LL. Mat. in quella città, 


ricevote da tutte le locali autorità civili, militari ed 
ecclesiastiche e da una popolazione di cui non può 
descriversi l’ entusiasmo. 

— La sera del 23 S. A. I. il principe Napoleo- 
ne è partito per il campo di Helfaut ove deve atten- 
dere l' Imperatore ed assistere agli ultimi esercizi 
che vi saranno fatti in presenza delle LL. MM. 

— Si parla molto a Parigi della formazione im- 
minente di un forte naviglio nell'Oceano; questo na- 


viglio francese, a quanto si dice, si comporrebbe 
di 20 vascelli di linea. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
BOLOGNA 27 Settembre. 

Da Berlino 22. — Il priocipe Alberto partì per 

la Slesia, onde complimentare l’imperatore delle Russie. 
(Gazz. di Bologna.) 
PARIGI 26 Settembre. 

I giornali inglesi annunziano positivamente l’en- 
trata delle flotte francese ed inglese nei Dardanelli 
per proteggere i nazionali. 

I Consolidati in forte ribasso. 

FIRENZE 28 Settembre. 

Abbiamo da Livorno stamane il seguente dispac- 
cio telegrafico. 

» Ecco i diapacci del telegrafo elettrico di Pa- 
rigi. 

» Parigi 27 settembre. — Le LL MM. arrivarono. 
a Calais il 26, dopo aver visitato il campo di Hel- 
faut, S. Omer, Dunkerque. Ovunque furono ricevute 
con segni di vera simpatia. Il Moniteur conferma l'ar- 
rivo a Costantinopoli di 2 fregate inglesi e 2 francesi 
in seguito a richiesta degli ambasciatori d'accordo 
col Governo turco. 

» Costantinopoli 15 settembre. — Il Journal des Dé- 
bats dice che l'esplosione di passioni popolari pareva 
imminente. 

» Secondo lettere particolari sarebbero entrate 
il 15 nei Dardanelli tre fregate francesi e tre inglesi. 


( Monit. Tosc. ) 
BORSE 
Parigi 2A Seuembre. 

Quattro e */1 per cento aperto a 101 60 

chiuso a. + . .10140 
Tre per cento aperto a. ‘ 76 10 

chiuso a. . . . 7580 

ALTRA DEL 26. 

Quattro e */, percento aperto a 101 20 

chiuso a . . . . 10140 
Tre per cento aperto a. ; 75 15 

chiuso:a i. :. © 7095 

Vienna 23 Settembre. 
Cinque per cento 93 1/2 
Quattro e mezzo per cento 83 5/g. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 10 L. 10 ‘/;. 
ALTRA DEL 24. 

Cinque per cento 93 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 83. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 10'/;. L.10%/,. 


ARRIVI 
DAL gionvo 28 aL GiorsO 25 SETTEMBRE 

Ramazzotti Angelo, Vescovo di Pavia, da Firenze. — De Rra- 
ckoff Emilia, di Danimarca, Contessa, da Firenze. — Survaruff, di 
Russia, Principe, da Parigi. — Menghetti Reffuele, di Roma, Pitto- 
te, da Firenze. — Guglielmotti Gaspare, di Civitavecchia, Possiden- 
te, da Marsiglia — Ricci Felice, di Roma; Possidente, da Mar 
glia. — Massoni Rosa, di Roma, Possidente, da Marsiglia. — Zan- 
dotti Felice, di Roma, Possidente, da Marsiglia. -- Pacelli Nicco! 
Sacerdote, da Napoli. — Roux Luigi, di Francia, Avvocato, 
Marsiglia — Saucher Isabella, di Spagon, Proprietaria, da Mar 
glia. — Rodriquez Emmnuele, di Spagna, Sacerdote, da Marsi, 
Vigil Maria, di Spagna, Proprietaria, da Marsiglia. — Connor I. 
Aona, d'Inghilterra, Proprietari, da Marsiglia. — Planaguma Gi 
vanoi, di Spagna, Proprietario, da Marsiglia— Castellaine Eug., di 
Francia, Pittore, da Marsigli Imer Lodovico, di Francia, Pit- 
tore, da Marsiglia. — Conway Giacomo, di America, Proprietario, 
da Marsiglia. — De Villalba Novarro, di S Proprieta 
Marsiglia. — Raysiuvier, di Francia, Abate, i 
sterich Agostino, di Russia, Proprietario, da Marsig! 


Giallo, d'Inghilterra, Proprietario, de Civitavecchia. — JarrieI., d'In. 
gbilterra, Proprietario, da Civitavecchia. — Herbit 
P 


ni C, 
di Milano, Dott la Firenze. — Cingie Luigi, di Milano, Dot 


tore, da Firenzi Bachwald Giulio, di A, Proprietario, 
da Fi Cherone Gio., di Torino, Negoziante, da Firenze. —. 
di Siena, Negoziante, da Firente. — Landi Gie- 
lena Negoziante, da Firenze. — Bonelli Federico, di Sie- 
na, Negoziante, da Firenze. — Kieizuletka Costantino, di Valacchia, 
Proprietario, da Firenze. — Bartholsmew Edoardo, di America, 
Proprietario, da Firenze. — Remazzotti Filippo, di Milano, Tngez 
da Firenze. — Gatley Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, de 
Firenze. — Dewdney Elena, d'Inghilterra, Proprietaria, da Fironze. 
— Besser Vittorio, di Russia, Proprietario, da Firenze. — Balkia 
Giovanni, del Belgio, Prete, da Ancona. — Damme Giulio, del Bel- 
gio, Studente, da Ancona. — Brauchitsch Lodovico, di Prussia, Stu. 
dente, da Fireoze. — Appert Antonio, di Prossia, Proprietario, da 
Firenze. 
PARTENZE 
pat gionno 24 aL cionno 25 seTTRMBRE. 

Tomas Aotonio, di Spagoa, Proprietario, per Spagna. — Autraud 
Marco, di Francia, Negoziaote, per P. — Rotondi Stefano, di 
Roma, Agrimensore, per Livorno. — Goirand Marlo, di Francia, Pro- 
prietario, per Marsiglia. — Bionda Carlo, di Milang, Negoziante, per 
Milano. — Steiniger Giorgio, di Francia, Negoziante, per Firenze: — 
Pantaleoni Diemede, di Roma, Medico, per Firenze. — Mikrubi Leo- 
ne, di Austria, Proprietario, per Milano. — Venturi M , di Francia, 
Proprietario, per Bastia. — Cicconi Luigi, di Francia, per Torino. — 
Cossmand C., di Francia, Possidente, per Marsiglia. — Porpignai 1, 
dì Francia, Possidente, per Napoli. — Sanguinetti L., di Chiavari, 
Possidente, per Genova. — Serra Francesco, di Spagna, Possidente, 
per Spagoa. — Canale Geremia, di Genova, Proprietario, per Geno: 
va. — Pagis Francese, di Spagna, Possidente, per Spagna. — Hin- 
termeister Enrico, di Svizzera, Sarto, per Firenze. — Graziosi Fran. 
cesco, di Roma, Negoziante, per Livorno. — Righetti Paolo, di Roma, 
Cavaliere, per Firenze. — Gisci Andrea, di Roma, Legole, per Fi- 
reni Gingard Alberto, di Francia, per Napoli. — Thibaut Gio, 
Batt., di Francia, Professore, per Napoli. — Guenee 
Francia, Avvocato, per Napoli. — Peguignot Leone, di 
vocato, per Napoli. — Schlatter Gio, di Svizzera, per 
Martorelli Eugenio, di Sardegna, Negoziante, per Napoli. 

Pietro, di Roma, Possidente, per Napoli 


APPENDICE 


A tutti gli eruditi, ed in ispecie agli amatori 
delle Vite de' Santi, recherà sommo piacere il sentire 
essersi in Brusselles pubblicato il Tomo 54 della Fa- 
mosa Opera de' Bollandisti, la quale da vari anni ban- 
no tolto a continuare i Padri Giuseppe Van Hecke, Be- 
niamino Bossue, Vittore de Buck ed Antonio Tinne- 
broek, Sacerdoti della Compagnia di Gesù: degni suc- 
cessori del Papebrochio e di quegli altri che tolsero 
a rendere sì grande servigio alla istoria ecclesiastica. 

Trattare o ricordare il pregio di quest Opera gi- 
ganlesca sarebbe cosa affatto vana. Imperocchè è 
dapertutto conosciutissima, e tutti con ansietà deside- 
revano, che venisse una volta tratta a fine. 

Il Volume che annunziamo è l'ottavo del mese 
di Ottobre: contiene quattro giorni, cioé, dal 17 in- 
clusive a tutto il 20. Vi si leggono le Vite di circa 
146 Santi e Beati, oltre vari anonimi. Sono i Santi 
divisi in tre categorie: ecclesiastici, monaci, sotto cui 
si comprendono gli Ordini religiosi di qualsiasi grado, 
e secolari dell'uno e dell’ altro sesso. 

La critica è quale si può a’ nostri giorni aspet- 
tare; ed incredibili sono le cure, che gli editori hanno 
preso per cribrare ogni storia o leggenda, special- 
mente antica, e sceverare come suol dirsi l' oro dalla 
mondiglia. Pertanto il presente Volume, non da meno 
del VII di gia pubblicato, e cotanto dagli eruditi am- 
mirato, in ispecie per la vita di Santa Teresa, che 
abbraccia una buona metà di quel Tomo. 

Siccome poi si era renduto assai raro, e manca- 
va eziandio nelle più illustri biblioteche il Tomo VI 
dello stesso Ottobre pubblicato fino dal 1794, così, 
come si è già dai PP. Gesuiti riprodotto il V volume, 
così anche questo VI volume si è ricominciato ad 
istampare, aggiungendovi alcune Vite di Santi nella 
prima edizione omesse, e fornendo le altre di accon- 
cie annotazioni. 

Le suddette Opere si trovano in Brusselles pres- 
so il Tipografo Alfonso Greuse. 

F. Fapt MosTASI. 
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AVVISI 


emessa già in que- 
sono 4848 al n. 196, 
riportata nel Dicembre 4849 
mente nel Settembre 1852 n. 222 
ino A. Bertioelli proprietario dello 
to Tipografico posto in 


te Citorio n. 119 fatta da Gaetano Chiassi , som- 
ministrò i torchi, teri, legname e tutt' altro 


{l prezzo, in forza di con- 
tto debitamente registrato. E ciò si ripete onde 
da niuno mai possa allegarsi Ignorenza, e per ogni 


effetto di ragione. 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chi di ragione, qualmente con 
Ordinsaza dell’ Ecefio  Tribuoale' Civile. di Roms 
giorno 9 Agosto 1853 primo Taroo, è stato 
deputato per Corstore alla minori signoro Amalia 
sorelle Mòldara,\1' lilio sig. Avy. Bajola 


L' Eccio Tribun. Civile di Roma primo Tar- 
no ba proferito la seguente Sentenza fra i signori 
Giuseppe e Francesco Bandiera nei respettivi nomi 
Attori domie. Via Macel de’ Corvi n. 15, rappres. 
dal sottoscritto Proo,, ed il si, i Avreli nel 

inza dell'At- 

|» ad ottenere la reiategrazione sì pos- 

sesso di due terzi dell'ultimo piano della casa po- 

sta ai Serpenti n. 47, ‘consistente in due stanza ed 

ua mignano, duo soffitte superiori e la porzione 
dell'acqua ai venditori spettante 

Vista la suddetta istanza. Visto ec. Conside- 
rando ec. Il Tribunale definitivamente proauncis 
do in primo grado di giurisdizione ammetto l'i 
za colla condanna della parte citata alle spese che 
liquida in so. 14 48 oltre eo., e delega il Giudice 
‘uditore sig. Avv. Broni. — Proferita nell'udienza 
del giorno 2 Settembre 4853. L. Ciuffa Presié. 
V. Avv. Pales primo Consigliere — L. Avv Ga- 
gliardi Consigliere. — Reg. li 20 Settembre 4853 
vol. 250 fog. 56 r. c- 1 col pagamento di so. È." 

Si notifica aì sig. Luigi Aurelj nel nome co. 
4’ incognito domicilio la suddetta Sentenza per 
qui effetti di legge. Oridofro Tesini Pr Ri 


tario di Benevento ove domicilia. Lo virtà di Sen- 

le Collegiale di prime 

Di Benevento solto il 

Giorno 42 Marzo 1853, colla quale fu ordinata la 

rendita giudiziale dell' infrasoritto urbano imme- 

bile pignorsto, ed ia conseguenza della produzione 
eseguita a forma del $. 1308. del 


i distinto col n. 129 del 1852, contenente 
fl capitolato , l' estratto suteatico delle iscrizioni 
ipotecarie, ed il certificato supplementario di esse 
ri ‘a delle Ipoteche di detta 
Delogazione, e la copia aut 

di estimo di allibramento di dominii re- 
datta dall' Architetto sig. D. Pasquale Zoppoli, che 
sta la Inogo dell' estratto de' registri ci i nel. 
Y' originale di essa prodotto; quale copia autentica 
di perizia venne notificata al debitore Pignorato nel 
giorno 2 dello stesso mese di Agosto, per etto del 
Corsore fa capo Raffaele Nobile, — Nel giorno di 
Venerdì 30 Settembre corrente due ore avanti il 
messogiorno mel loggiato del palazzo combnble di ' 
quanta città, € propriamente degli appartenenti de- 
alnali all Amegsorato legale © Tribunale Civite, si 
procederà alla vendita giudiziale nbi termini e modi 
prescritti. dal;detto Regol.. leg. e giud. del soguento,. 


Comprensorio di case composto di stante su- 
periori o. 43 compresa la cucina con forno 6 log 


magazzini uno dentro l'altro pieni di arconi, 
ed altro gran magazzino senza arooni, dispensa, due 
capannoni, grotta, altra dispensuola nel cortile sco- 
verto, sottano per cui si ha l'ingresso dal portone 
nel giardino, giardino entro del quale pozzo di 
acqua sorgente, cepannone sopra del quale trovasi 
edificata una loggia, e ad un lato delle mura della 
città vi esisto up fortino con passelto di fabric 
Quale suddescritto comprensorio di case con 
dino è sito in parrocchia 8. Donato, confio. 
parto davanti colla strada pubblica, da dietro colle 
mura della città, da un lato beni degli eredi di 
altro lato i beni degli 
è redditizio allo stes- 
40 sig. Beri nell' annuo Canone di duo. 36 78 4/4 
Il primo prezzo dell'incanto dietro allibre- 
mento dei rispettivi dominii è fissato giusta Il rap: 
pèrto dell' Architetto sig. Zoppoli a duc. 500 77, 
Il tatto » forma ed a termini del rapporto del Pe- 
Fito, del capitolato, e degli atti tutti al quali ri- 
messivamente. - Benevento li 19 Settembre 1853. 
‘Pasquale La Valle Proc. 
my, 
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